


IL PC FACILE
Un nuovo Personal computer,
Ancora un altro direte voi. E invece no.

Il PC Ericsson è qualcosa di più di un
normale PC.

È Stato realizzato dall'azienda europea
con il più alto tasso di crescita nel settore
dei sistemi per l'automazione d'ufficio; è
compatibile a livello operativo con il

PC/XT I8M e utilizza la vasta biblioteca di

schede e programmi MS-DOS.
Spesso accade che nel semplificare la

nostra vita compllcniamo quella degli
altri; questo è il motivo per il quale
abbiamo investito molto per offrirvi

qualcosa di più.

Come le capacità di trasmissione
Ericsson, per consentirvi di dialogare con
altri elaboratori, siano essi IBM o DIGITAL,
nella vostra azienda o all’altro capo del
mondo, in una architettura di

trasmissione dati SNA o per servizi di

Videotex.
Ma che cosa ci si può aspettare ancora

da una delle aziende leader nel settore
delle telecomunicazioni e nella

progettazione delle stazioni di lavoro?
L'ergonomia Ericsson, ad esempio:

poter scegliere l'unità video, basculabile e
ruotabile, sia nella versione con schermo
monocromatico che in quella con
schermo a colori, li Personal Computer
Ericsson ha lo schermo video
monocromatico con i caratteri di colore
ambra su sfondo marrone per non
affaticare la vista e con la grafica ad alta
definizione; la tastiera è leggera e stabile.

La documentazione Ericsson ed i

packages applicativi per utenti meno
esperti, che consentono l'utilizzazione del
Personal Computer senza perdere tempo
nella consultazione di complessi manuali
operativi. E poi, il servizio di assistenza,
l'addestramento e la proverbiale qualità
ed affidabilità dei prodotti svedesi.
Un insieme di caratteristiche presenti in

un Personal computer diverso: un
elaboratore completo, ben progettato,
semplice e divertente da utilizzare.
Personal computer Ericsson:

il PC facile.

ERICSSON SISTEMI S.p.A. — Divisione informatica — Via E Vittonni, 129 — 001M ROMA
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APPLE-minus

per aggiungere le minuscole

qI vostro Apple 11

M/1:Eprom programmoto per Apple II delle nuove serie

(rev. 7 e successive) L 00.000
M/2: Eprom progrommoro per Apple II delle serie prece-

denrl lo 7 + circuirò sromporo + 2 zoccoli 24 pin + 1

zoccolo 16 pin L 40.000
M/0: come II kir M/2, boserro montoro e colloudoro

L 55.000

Descrtzione; MC n. 3*4-5-7

TAVOLnTA GIUnCA
per Apple II

SI collego olio zoccolo dei poddle dell'Apple II e consente
di disegnore sullo schermo In alfa risoluzione. È fornito

montoro, collbroto e colloudoro: è compreso il piono di

lovoro con il menu su foglio di corroncino plostificoro e un
minifloppy con tutto il sofiwore, sio In Applesoftsio compila-
to. L 215.000

Descrizione: MC n. 0 - 9 • 10 - 11 - 10

VIC-TWSLOT
per Commodore V1C*20

Si collego olio slot del VIC-20 e consente di instollore tre

cartucce. È costituito do un circuito sromporo doppio taccio

su vetronlte, con fori merollizzoti e pettine dororo, tre con-

nettofi (già soldori) professionoli con contorti doroti per

rinserimenro delle schede, piedini sul fondo dello bosetto.

L 60.000

Descrizione: MC n. 1

6

Per acguisfore 1 nostri kit:

il pogomento può essere effettuato tramite conto cortente postole

n. 14414007 iniestoto o Technimedio ir.l„ via Volsoldo 135,

00141 Homo o voglio postale. Per uno moggiore ropiditò. puoi
inviarci uno Ietterò con allegato assegno di c/c boncorlo o citcolare

intestato o Technimedio s.r.l. Infine, puoi ocquistorla ditettomente

presso 1 nostri uffici di Pomo o ol nostro stand in occasione delle

mostre.

K.D. Specifkore nell'ordine (Indkondo II numero di ponlfo IVA)

se desideri rtovere lo fotturo.
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Se ti abboni o rinnovi l’abbonamento

a MCmicrocomputer, puoi ricevere una confezione

di due minifloppy Dysan, singola faccia doppia densità,

con un supplemento di sole 3.500 lire.

Non perdere quest’occasione!

Ritaglia e spedisci oggi stesso il tagliando

per sottoscrivere l'abbonamento pubblicato

neH’ultima pagina della rivista.

I miniflopp^ ti saranno spediti in una robusta

confezione a prova di danneggiamenti postali.
I prodotti Dysan sono distribuiti in Italia dalla

Datamatic, Wa Volturno 46. 20124 Milano



SuAUDIOreview
la più qualificata rivista italiana di elettroacustica

musica ele^rcfiica

e computer music

su AUDIOreview di gennaio:

TEMPERAMENTI
PER COMMODORE 64

Ogni mete tu AUDIOmiiew I più quelllicall articoli di teoria, prove, «scotto, progono. autocoetruzione di: audio dometiieo, audio pro^afonmiu,

audio digitale, musica «fattron/ca. dischi an«(O0fc< e “compacf". car sfarao.

AUDIOreview e MCmicrocomputer sono pubblicazioni Technimedia ^

via Valsolda 135,00141 Roma -tei. (06) 898654/899526
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iNdicE anaIìtìco 84 ìncIìce anaUtìco 84 ìncIìce anaUtìco 84
argomento n. p. aut.

Space invàderà

Frogger per lutti (da 6 SK m poi)

26

29

29

VIC-quiz

Vie calcolatore

Zigurat

Vie aprite

Duello aiderale

Beep sottware

Exlended Basic

31

32
32

33

SOFTWARE 0-64 a cura di la

Caricatore Baaic

Gestione CC
Append 64

Studio di prospettive

Usiamo II Joystick ir Basic e I m
Compiei
Chase 64
Spreadsneel
Simon
Bilancio tamillare

Istogrammi tridimensioneli

The dark wood
PHINT AT In l.m.

SOFTWARE ZX-81 a cura di mb

REAO-OATA simulati

Seconda pagina gratlca

Progetta di iiltn attivi

SAVE e LOAD

ZX Iricks

SOFTWARE SPECTRUM a cura

TRILAB labirinto tridimensionale

TREDIM grafica in tre dimensioni
Set di caratteri "Byte'

Graphic-Comp
User-oeiinaoie keys

Sistemi complessi

di mb

RenumPer

SOFTWARE APPLE a cura di vdd

Un DOS amico
Track verity

& DEBUG
Trenta sono troppi

EOIT par Applesoft

Input senza INPUT
Il gioco del sl/no

Dump interpretato

Moditichiamo il DOS
Un po' di Appie-posla

Basic Modulare

argomento
Hei-Basic

AND e OR aritmetici

SOFTWARE TI-99/4A a cura di fs
Atterraggio

Macchina del tempo
Cargo
Simon
Babilonia

Labirinto 3-D
Grafica (Ext Basic)

Def Char
aprite Editor

Piramide di lunnuh (Ext. Basici

Briscola

Scrabble
Usare le sprite col TI Basic (I)

Senile in movimento (Ext Basic)

Morphy
Modifiche al 'Labirinto 3-0'

Usare le spnte col TI Baste (II)

Solitario

Tre sei di caratteri e altro (Ext. Basic)

SOFTWARE RPN a cura di pg
Istogrammi (HP-41C)
Conversioni dec-hei-bin (HP-41C)
Baseball (HP-41C)
Vocabolario (HP-41C)

Totocalcio (HP-41C)
MIssion (HP-41C)

Studio di 'unzione (HP-41C)

SOFTWARE SOA a cura di pp
Graficomania ITI-S9)

Timerace (TI-59)

Radici in multipla precisione |Tl-59)

Studio d> 'unzioni (TI-59)

Meridiana (Ti-59)

Test di primaliU [TI-SSI

Sistemi lineari di tV grado (TI-S9)

Tutte le cifre del latloriale (TI-58)

SOFTWARE SHARP a cura di fm
PC superspeed (PC-ISOO)

REN (PC-15Q0)

Grapn pack (PC-1500)

Routine e note sul display (PC-1500)

Esami di guida (PC-1211)

Programmazione sinletlea sulla PC-t211

CATALOG (PC-1500)

COMPACT (PC-1500)

Calcolo del limiti di una F(x| (PC-1500)

Impedenza di un circuito (PC-1500)

Hard Copy (PC-1500)

Analisi di reti elettriche (PC-1500)

Grafie System (PC-1500)

Math-Package (PC-1500)

City Land (MZ-700)
PCFILE gestione liles (PC-1500)

SOFTWARE CASIO a cura di fm
Labirinto (PB-100)

Gestione CC (FX-702P)

SOFTWARE MBASIC a cura di pp

I TRUCCHI DEL CP/M di cr/pp
STAT

VVordStar. Instali Terminale

LPRINT senza LPRINT*"
Wordstar Oispstcher tastiera

Estendiamo fi comando RENAME

MBasic l'istruzione DSK
MBasic le istruzioni rda e STO
INSERTO SPECIALE PERSONAL ROBOT
II complesso di Frankenstein
Inlernalionat Personal Robot Congress A Eiposition
lo robot / Il secondo libro dei robot

ROBOT' I robot ed il loro impiego nell'industria

Androbot TOPO
Robot cosa come perché

26
27

26

26
27
27
28

28
29

29
30
30
31

31

33

36

26
27

29
30

32

33
34

35
36

31

31

31

31

31

Nota: l'indice analitico delle recensioni dei libri e dei giochi sarà pubblicato nel prossimo numero.

78
104

85
96
112

50

52

55

84

64

26
33

SS

70
86

126

159

163

157

72

72
88

120

121

124

125

152

153

159

154

128
188

64
120
128
128

138
160

128

167

160

160

192

53

56
59

59

64

Legenda sigle autori:

adp andrea de prisco - am alberlo marando - ba bo arnklil - cg corredo giustozzl - cr Claudio rosazza - Im lablo marzocca - fp francesco

patroni - fs fabio schiattarella • Is leo sorga - mb maurizio bergami - mm marco rnarinacci - nc nicoló carandini • pg paolo galassatli - pn
paolo nuli - pp Pierluigi panunzi - ra roberio angeletti - rdm raffaello de masi - tp fommaso pantuso - vdd vallar di dio
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AUDIO cCOMPUTER
Hai mai pensato di progettare una cassa,

una rete di crossover.un equalizzatore...?

Allora, oltre al programma, ti serve l’esperienza del progettista

con il

Allora rilevali con
„-^essati pet '’lsvarli

.



Il futuro

delPhome computer

Oggi come oggi, a nessun possessore di Personal Computer verrebbe in

mente di chiedersi "e ora che cifaccio?". Dopo qualche iniziale incertezza,

il Personal ha infatti conquistato una collocazione precisa: perfettamente a

suo agio nelle applicazioni scientifiche e tecniche ed in quelle di "office

automalion" e manageriali come la scrittura elettronica, le basi dati, le

telecomunicazioni, le presentazioni grafiche, i tabelloni elettronici, ove si

abbia l’accortezza di dimensionarlo opportunamente, se la cava persino con

la contabilità.

Molli ritengono che un ruolofondamentale nella graduale definizione delle

applicazioni de! personal computer sia stalo svolto da quel geniale pezzo di

software che è il yisicalc. Geniale perché, pur essendo esattamente quello

che una larghissima fascia di utenti aveva sempre desideralo, prima di

essere scritto per il personal, semplicemente, non esisteva. Più del calcolo

tecnico e scientifico, necessariamente utile ad una minoranza di utenti, più

dell'elaborazione dei lesti, per i quali già esistevano apposite macchine da

ufficio e che come applicazione a latere poteva interessare solo gli utenti

tecnici, più di qualsiasi data base, la cui utilità è strettamente legata alle

dimensioni della memoria di massa, ilfoglio elettronico ha spinto una

generazione di utenti a mettere il computer sulla propria scrivania.

L'Home Computer sembra invece soffrire di una crisi di identità; anziché

tendere ad una classe di applicazioni proprie sembra assumere il ruolo di

fratello povero de! personal. Di fatto, a parte la collezione di giochi e

programmi vari, le principali applicazioni dell'Home Computer ricalcano

quelle del Personal. L'attuale software domestico (bilancio familiare, ricette

di cucina, diete, etc.) non riesce ad apparire realmente utile e le

applicazioni del tipo "casa elettronica" (controllo centralizzato di tutti i

sistemi domestici, da! televisore all'antifurto, da! riscaldamento alla

lavastoviglie, dal telefono al giradischi), cosi come un eventuale software

domestico multi-applicazione multi-utente, richiedono in realtà hardware di

ben altra consistenza di quella offerta dagli odierni Home Computer.
In attesa che il naturale progresso faccia ancora diminuire il costo

dell’hardware fino a rendere realmente realizzabile il sogno del computer

domestico (o de! domestico computer), c'è però la possibilità che. cosi come
fu il yisicaic per il Personal, anche per l'Home Computer sia possibile

inventare delle applicazioni completamente nuove. E molti ritengono che

queste nuove applicazioni passino proprio attraverso le memorie di massa a
lettura ottica cui. in questo numero, dedichiamo un servizio introduttivo.
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Ricordi presenta Electron»

comincia per gioco,
"j

Il Ecco Electron: è il nuovo per-

il
sonai computer della Acom, di-

Appena lanciato sull’esigentissimo

Il mercato inglese, è volato ai primi

Il posti nelle classifiche di vendita.
r ii.-l; ;l f DDr* D .» CI/"

I
COSÌ versatile ed efficace da essere

j

Il stato adottato nelle scuole britan-
I

Il niche per rinsegnamento dell'in-
|

I l formatica. i

j
Ha32KbytesdiROMe32Kby-

|

Il tes di R/\M, ed una grafica sofisti-

usato anche dai programmatori
professionisti.

Sarete cosi messi in grado di

portare a termine anche program-

mi complessi.

Electron ha una vera tastiera

fornita di 56 tasti tutti dotati di au-

toripetizione, maiuscole e minu-

scole, 10 funzioni programmabili

e 29 parole-chiave per program-
mare in fretta e senza errori.

La biblioteca software di Elee-

III

Il carissima: 7 modi fino a 640x256 ||I punti, 80 colonne X 32 righe di te-

Il sto, 8 colori fissi e lampeggianti, !!
Il gestione video a finestre indipen- Il

Il denti: tutto accessibile da BASIC, ||

Memuru 52K ROM R.'WI

Tcitcì: H1K?2 tolonni'

GrjfÌL'a:
~

modi, fino .1 64U\2S6 piinh

Colori: H. fisii e lampeggiimli

lasriera: QWKRTY S6 tasti - 10 ndcfini-

bili - 20 tasti/fun7ionc BASIC __
Suono: altoparlante pilotalo da -1 sanali

software gestibili m B.\SIC !
Linguaggio: BBC B.ASIC ||
Collegamenti: TV colon UliK canale «h
- Monitor RGB - registratore a cassette ||
(controllo movimento) • porta espansione !

poli II
dimensioni: 34()x6ìvlfiO mm. ||
n software è a cura di Ricordi ||
e Paravia

ione generale: G. Ricordi & C. Sp.\. !!
Oimpiiter.via Salomone T|. Milano. ||

tei. OZ/SIISZ (IO lince). Per la scorila mnlia
inferiore e supcriore: Parasia, Corso Racco- l^l^l
nigi 16. lorinii, tei. 011/779166. |HB

Oistnhi:

e facilitato da molto software de-

j! dicalo e da una tavoletta grafica.

Il II suono è emesso da un alto-

poi continua sul serio.

Il parlante incorporalo: il BASIC

II

II

BBC permette di gestire in modo
semplice la sinterizzazione dei

suoni su 4 canali indipendenti. Il

j

, Oltre al manuale d’uso. Elee-
||

il
tron è corredato di un libro, ‘‘Co-

||
mincia a programmare con Elee-

J!
'L tron”, che insegna in modo chiaro I
I l e molto stimolante come redigere

||

programmi in BBC BASIC, se- ii

g: condo un approccio strutturato
Jj

tron, curata da Ricordi e Paravia, I
' vi offre programmi educativi per st
,

lo studio - dalle elementan alle su-
1 .

periori - e applicativi per il lavoro,

esemplari per funzionalità e sem- ffit

I

plicità d’uso. I videogames sono
tanti ed eccellenti. raif

Electron nasce da una nuova
concezione del personal compu- LiE;

ter per uso privato, ed è molto più

versatile di un home computer, r*--

molto più economico di un 1

puter professionale. ||
Acorn e Ricordi, presentando

Electron, vogliono offrirvi una ]
macchina costruita per durare, |J
per divertirvi e per esservi utile. ||
Una macchina che vi accompa-

gnerà nei prossimi anni, senza in-

vecchiare, secondo le tradizioni

europee.

Kiami)! ili

mt
IE3I



^.SVrJ I s-sr;-'.!.,.,™, ^

MCS System 5ZSposta

Spectravldeo MSX
a disperazione

Vorre! aomlnoiare questA lettera dicendo
che, per guanto ricordo riguardo ad aJtre

riviste. IIC è la prima che Insieme a! prezzo
ha aumentato anche ilnumero dellepagine,

e guasto non fy altro ohe confermare la su-

premazia di liC che già si distingueva per
chiarezza e completezza^ comphmenti-
Piaduta la pubblicità gratis? Ora passia-

mo alle cose serie. Io ho un SV316 da circa

tre settimana, ed ero fermamente convinto
di aver acquistato un USX. Convinzione de-

rivante dalla subdola pubblicità con Mr Ro-
ger Uoore, dalla vostra prova di aprile e
dalla recensione dalla mia enciclopedia a
fyscioali (ol siete oasoati anche voi (hi hi
hi)).

Comunque im atroce sospetto si era insi-

nuato in me quando né sulla confezione ne
sul manuale si citava la oompaUbiUta USX
Ebbipoi la conferma daUCdi ottobre: Il mio
318 non ó compatibile. (Vi risparmio la de-

scrizione della orisi IsteHcodepressiva con-

seguente).
Ora, vorrei sapere se è possibile adeguare

la ì/elooità di trasmissione deU'inter&coia

cassette via sottwaie; inoltre vorrei sapere
se 1"USX adattatore" prodotto dalla Spec-
travldeo èsalo un oonnettojvper cartridgeo
l'ancora di salvezza in cui spero. Visto ohe
I ’SVSlSè un ottimo computer, anchese non
è un USX vorrei shuttarlo Bna in fondo e
ù%ncainenteoo]manualeindotazlonenonè
possibile, (non alta neppure come si fa a
cambiare il contenuto dei tasti funzione)
quindi- sapete voi quando sarà disponibile

l'altro manuale o comunque un buon libro?

Ed ora la proposta più sfacciata- perché
non pubblicate listati per Spectravldeo? At-
tentiperchéc'è unapseudorivlsta che "dice"

di pubblicare listati SVI(invece c'era soia la

recensione di "Introductlon to basic", ma il

prossimo numero chissà), come può la mi-

gliore rivista italiana del settore lasciare]

shiggire questo primato?! (Ambo, eh?).

Io ha Onito. spero che mi risponderete,

oomtmque ancora oompiimants e grazie per
la vostra preziosa opera

Roberto Qiaccari - Squinzano (LE)

Oentile Redazione.
Sono un vostro attento lettore che, pur

non essendo abbonato, vi segue dal primo
numero delia rivista

Horiflettuto malto rt^uarcto aUosartvarvi

o meno questa lettera e, dopo aver fatto pas-

sare qualche giorno dall'uscita del numero
34 della rivista inmodo dacalmare i bollenti

spiriti e tornare alle normali facolta di in-

tendere e di volere, ho deciso, per amore di

giustizia, di esporvi quanto mi è sucoesso.

Sono uno studente del terzo anno di inge-

gneria elettronica e da anni sono appassio-

nato di informatica e affini iVattiraliTiente

da sempre desiderarvo avere un computer,
cosi da poter applicare quanto venivo ap-

prendendo dai miei etudi edalla lettura della

vostra rivista ma. comeper molti mi si pre-

sentava costantemente il problema dei vii

denaro, talmente vile ohe non al léceva mal

Cosi sona passato attraverso ie esperien-

ze di una 77-57 prima e successivamente di

una TI-S9, ma devo dire ohe con questi stru-

menti l’arte del programmare è tuu'altro

che awinoente.
Finalmente sui numero 29 di MC viene

presentato un certo Spectravldeo SV 328.

quasi mai sentito prima; Basic ificrosott,

potenti Istruzioni graùohe a sonore, CF/ii

(quindi linguaggi’ a volontà), costo non ec-

cessivo (rispetto a&i altri edaparità dipre-

stazioni ), notevoli possibilità di espansione
e. cosa importantissima per un eterno

squattrinato, la compatiblbta USX CSoé su-
bito una quantità notevole di prcgramnii
sema dover aspettare tempo a soldi per il

CP/M.
Naturalmente, essendo ancora genitori-

dipendente, metto sotto torchio 1 miei che
alla Ane accondiscendono tirando fuori la

grana Certo incontro un po' di difficoltà a
trovar»un punto vendita, 11 chemi fa temere
per la dlsporUbUltà di documentazione e

programmi (checomunquemancano lutt'o-

ra entrambll. ma ripensando alla oompatl-
bUità MSXmi dico ohe il successo commer-
ciale e solo questione di tempo, a cosà lo

acquisto.

Dopo poco la notizia che Phibps entrava

in USX con il suo va 6000 e la speranza d
una affermazione diventava certezza.

Poi il tanto atteso UC34. rubrica "USX- U
punto della situazione": ebbene cari lettori

ci siamo sbagliati (questo non lo affermate
però ). ma gli occhi di Roger Uoore erano
troppo belli e quindi non si poteva non cre-

APPLICAZIONE; CAD
SCRITTO PER: APPLE 11. Il + , IBM PC. XT

HARDWARE RICHIESTO: 128K RAM, 1

DD., ADAPTER GRAFICA A COLORI,
PORTA GAME I/O

SINTESI: La Computer Alded Design a
3 dimensioni sul vostro PC! Accetta

input da digitizer o ’Space Tablet' ed
una volta disegnato, potete ruotare,

ingrandire tutto od una parte, traslarlo,

cancellare linee, inserire commenti,
farne proiezioni nei 3 assi...

Per ricevere il catalogo completo e ulteriori mlorma-
zioni acrivere o leletonare a
SVPT 00141 Roma - Via Val CrIstalImB. 3
Tel |06)B170S41 (linea auIom>iich«|

Vjeie.a.zssasvPTi y

^lACP
DA LA PLACA
A ROMA C’È...

E COSTA MENO
ROMA Via Val Trompia, 12-14-16-18 (angolo via Nomentana) Tel. 898700

APPARECCHI FOTOGRAFICI, CINEMATOGRAFICI
E VIDEOREGISTRATORI DELLE MIGLIORI MARCHE

COMPUTER SHOP
flol/ei Si 66 corpo L

Nikon EU corpo L

Kanika fS» con oft 40 mm / 1,8

e Corsa l

Uamiya ZEX corpo L

Rollei SLX corpo L

Hasselbiad 500 CU corpo L

COMPUTER
CommoOore 64 l

Kil comprandanla. I Commodore 64 •

I Segisiralore Comm 1530 «-

I Mobtieno in legno par eompuler l

Floppy Oiak Orma Commodore 1541 L

Sfampaofe Commodore iMPS 802 t

Joystick Magnum VQ 318

DiscrteW 3M. scatola da 10 l

Interfaccia IEEE 488 1

Specirum 40K L

1.350.000 MACCHINE FOTOGRAFICHE
198 000

Contax ms II corpo

390 000 Polaroid 1000 Sei 82

430.000 Polaroid 2000

I 350.000 Polaroid 600

990 000 Polaroid 630 Kit con pellicola

Polaroid 620 con llesb

435.000 Polaroid 660 Auloloeus

Kodak DISC 3500
Kodait blSC 4000

570 000 Kodak DISC 6000

503 000 Kodak DISC 8000

45.000 Minolla XGIN corfa

148000 Fufica AX3 corpo

372.000 Olympus OU 10 cri

153.000 Penìa* KtOOO corpi

153.000 Olympus XA2

450.000

230.000

340.000

230.000

210.000

190.000

120.000

400000

I PREZZI SONO IVA INCLUSA E CON GARANZIA ORIGINALE
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Compagno di scuola,
Oggi finalmente Ricordi distribui- i

sce in Italia Acom BBC, conosciutissi-

mo e attesissimo dai “computerofili’’;
|

un mito, il personal computer che me-
glio di ogni altro schiude il mondo del-

la informatica in tutte le sue fantasti-
I

che possibilità. I

Il personal computerBBC è proget-

tato e costruito per durare; modularità

ed espandibilità totale gli consentono
|

di seguire l’utente in ogni sua esigen-

za. mentre la qualità dei materiali e il

sovradimensionamento dei compo- I

nenti lo mettono in grado di superare
|

le più gravose condizioni di impiego
in ogni campo, dai lavoro alla scuola

alla ricerca scientifica. La biblioteca
|

software è curata per l’Italia da Ricor-

di e Paravia. Ecco le straordinarie ca- i

ratteristichedi BBC: I

I

Memoria -ROM da lóKcontenen-
|

I

te il sistema operativo MOS. ROM da

16K contenente l’interprete BBC BA- i

SIC e l’assemblatore per il micropro- I

cessore 6502. .Altre 4 ROM possono
essere inserite contemporaneamente i

per disporre, con accesso per pagina,

di Pascal. Word Processor, software
|

per la progettazione assistita, software

per gestire connessioni in rete o tele- i

trasmissioni {Teletext, Prestel. Video- I

tei). R.AM da 16K (model A)o da 32K
{model B). Espansione di 64K con mi-

croprocessore 6502 dedicato: è dispo-

nibile anche con microprocessore Z80
e sistema operativo CP/M.

Interfacce - Disc drive da lOOK, op-

pure da 800K. Registratore a cassetta

standard, inclusa gestione dei movi-

menti nastro. RS423 (compatibile

RS232C) con scambio dati in modali-

tà "handshaking” e velocità regolabile

fra 75 e 19200 baud. Porta “Centro- :

Periferiche disponibili - Unità drive

! singola faccia da lOOK, unità drive

i doppia faccia doppia densità da 800K;

stampanti 80 colonne a matrice di

punti, stampanti a margherita; unità

di controUo per teletrasmissioni; inter-

faccia IEEE 488.

Sistema operativo MOS - Timer a

interruzione, utilizzabile via software;

convertitore analogico/digitale a 4 ca-

nali; lettura memorizzata della tastie-

ra; generatore musicale memorizzato;

interfaccia seriale; struttura in-

put/output e buffer; porta parallela.

Tastiera; 73 tasti tutti auto-ripeten-

ti, inclusi i tasti cursore e 10 tasti ride-

finibili. Standard internazionale

QWERTY'.
Grafica - 8 modi operativi, dallo

j

collega di lavoro.

nics” parallela a 8 bit con segnali "stro- !

be’’ e “acknowledge". Video RGB, '

PAL (UHF 36), BNC. 4 porte analogi-

chea 12bitcon0-l,8 V(numerida0
j

a 4095), 10,<^sec e interruzione per la !

memorizzazione.
j

Bus di estensione a 1 Mhz.
j

Collegamento in rete locale - Siste-
i

ma Econet fino a 254 computer, eia- i

scuno dei quali impiegabile con work !

station 0 come file server.
I

I standard Teletext fino a 80x32 carat-

I

ter! o 640x256 pixel, 8 colori fissi e
I lampeggianti. Gestione schermo a fi-

I

nestre indipendenti. Istruzioni grafi-

I

che incluse nel BBC BASIC,

j

Distribuzione generale: G. Ricordi & C. SpA,

I

Divisione Conipuiet, via Salomone 71, Hilùio,
I lei. 02/5082 (10 linee). Per la scuola media in-

I

ieriore e superiore; Paravia, Corso Racconi-

I

gil6.Torìno,tel.01l/779166.

RICORDI



posu

.L'AFFARE
dell'era del

COMPUTER.
vuoi aprire

una scuola di

COMPUTERS
nella tua città.

dare che la pubbUaità foaae veritiera... però
noDloeraeloSpectravideoSV328aonàim
USX!
E cosi in un baJeno, tutto tjuanto ho su

scritto va messo tra virgoìette. Ora ritengo

che un errore analogo al vosero l ‘atbla com-
piuto anch io ohe, pur non approdando gli

occhi aseurri del suddetto (scherso natural-
mente), mi sono Bdato oieoamente di voi

Certo di qualcuno bisognerà pureGdarsl. ma
forse ho preteso tropj».

Comunque dopo questo vostro annuncio
si sono ricomposti una sane di pedi di un
puzzle chenon riuscivo a completare a cau-

sadella suddetta Oduola: la Speatravideonel-
la sua pubblicità sulla vostra rivistanon ha
mal parlato di USX. sul computer non c'è

alcuna targhetta che indichi questo fatto

(mentre tuttigh altri costruttori che aderi-

scono allo standard ne fanno largamente
uso nel propri modelli) ed analogamente in
tutto il manuale non a’è un ri^rùnento ohe
potessefarpensare quanto da vot affermata.

Quindi se io mi sono fidato troppo di voi

(ma di chi tl puoi Bdare in questo campo se

non delle riviste specializzate e di voi in

particolare, forse dei commercianti ohe
chiudono i battenti per non pacare il dovu-

to?J, credo dipoteraffermare ohe era vostro

dovere Inibrmarvi meglio in questione, ri-

oompoBsndo senecessario quelpudieenon
Bdandasl di uno spot pubbUatarlo.
È il vostro lavoro iTuet^o di informare bene

la gente (almeno spero), non il mio. Natu-

ralmente per ohi U computergià lo aveva U
vostro errore è solo una banale disattenzio-

Sviluppo Vendite Prodotti Tecnologici

OPENACCESS
' è il nuovo software integrato che da setola il

lavoro di 6 programmi. VI risolverà II proble-

I

ma di archiviazione dati, con un potenlissi-

me data-base relazionale a 5 livelli, vi aiute-

rà a pianificare la vostra gestione, grazie ad
un rivoluzionario loglio di calcolo elettroni-

co. potrete avere lettere personalizzate, con
efficienle Word Processor, con OPEN AC-
CESS potrete rappresentare i vostri dati con
grafici a torte, a barre, a linee. aSdimensio-
ni. Ed inoltre non avrete più problemi di ap-

puntamenti che si accavallano, con il modu-
lo di lime-management e potrete collegarvi

I
In rete con altri PC o con grosse banche dati

con II modulo di comunicazioni. E non solo

OPENACCESS
utilizza un sistema a memoria virtuale su
disco per II suo spreadsheet

OPENACCESS
pud scambiare qualsiasi tipo di dato tra i

vari moduli di DBMS, SPREADSHEET, WP,
GRAFICA

OPENACCESS
dispone di una calcolatrice, richiamabile in

qualsiasi istante sul video, per i vostri conti

OPENACCESS
gestisce, legge, scrive, raggruppa, calcola,

decide, disegna, comunica, pianlllca ...

Richiedete l'elenco dei rivenditori specializzati alla:

S.V.P.T. Via Val Cristallina, 3 - 00141 ROMA - Tel. (06) 8170841

ne. ma certo lononpossoproprio direaltret-
tanto visto chemiritrovo unoggettodiverso
da quanto volevo.

La domanda a questo punto è d'obbligo (à
questo il motivopiinapalecheml ha spinto

a scrivervi) e vi pr^herai di darmi gualche
oonsi^o: cosa me ne /àoolo di questo com-
puter?Lo vendo a qualche distratto chenon
ha letto il vostro artloolo sullUSX (ma lo

non faccio il negoziante, perfbrcuna). oppu-
re pensate che abbia qualche possibilità di

usarlo sema CP/M. àlmeno per ora, e sema
documentazianB adeguata (pernon parlare
del programmi)?
Aspettando una vostra parola a riguardo

(dì cui mi Bdo ancora evidentemente), vi

auguro di non incorrere più in slmili abba-
gli, in modo da evitare ohe qualcuno possa,

più o meno sema motivo, abbandonare un
rapporto oon una rivista che ritengo siaper
molti versi la migliore nel panorama delle

puM>lloazlonl Italiane del settore.

Cordiali saluti (con unpo‘dlsfoizo...)eun

sincero buon lavoro.

Domenico Mancini - Roma

Queste sono solamente due delle numero-
se lettere giunte suU'aigotneiUo della com-
patibilita USX da parte dello Spectravldeo

318 e 328.

Che non siano macchine USX à ormai un
latto assodato: le differenze sono minime
(alcuni statement graffe! del Basic, lo slot

per il software su Hom e la velocità di tra-

smissione dell'uscita per il r^lstratore).

matali da precludere la piena cnmpatibilità-
L'adattatore Spectravldeo permette si di riu-

scire adutilizzare le cartucce USX (e basta),

ma haun costonon proprio contenutlsalino

( 280.000 lire).

Come giustamente dice Olaccarl. 11 318 ( o

326, cambiano solo la tastiera e la Bamt per
brevità nel seguito cl riferiremo solo al 3 18 )

limane comunque un'ottima macchina;
inoltre, aggiungiamo, 1 suoi possessori po-

trarmo ugualmente trarre notevolivanteggi
dall'arrtvo dei computer USX. Le differenze

rispetto allo standard infàtu sono veramen-
te piccole; questo comporterà tra l'altro, che
1 listati pubblicati dalle riviste specializzate

saranno trasportabili con eoroma facilità.

Lo stesso vale anche per gli eventuali li-

bri; per fare un esemplo 11 manuale del Sony
HB 76, provato U numero scorso, vale quasi
integralmente per U 318; 11 quasi ai riferisce

al modo di selezione del modi grafici, ohe
sullo Spectravldeo è le^ermenie diverso.

Molti si chiederanno, a questo punto, co-

me mal il 318 sla risultato cosi simile allo

standard USX; una coincidsnza effettlva-

mente pare strana.

Infatti non è per nulla una coincidenza;

ecco qui la vera storia del 316 e dello stan-

dard USX, comparsa tra l'altro anche sul

numero di ottobre della rivista americana
Popular Computing.
n padre dell'USX è Kszuhllco NisM. presi-

dente della ASClI-Ulcroaoft. la finale giap-

ponese della Microsoft.

Nell'agosto del 1982 gli ameiinanl Hany
Ii\3x e Alex Welsa, che avevano fondato una
ditta (dilaniata Spectravldeo (ma guarda...)

contattarono Nishi nella speranza ohe la

Microsoft potesse fornir loro 11 software di

base per un eoonomlclsslmo computer che
avevano progettato.

All'epoca U mercato degli home computer
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concessionario per il Persoriaì Computer IBM B Roma - Via F. Satolli, 55/57/59

PUNTI DI DIMOSTFÌAZIONE:

Roma via Flavio Domiziano. 10 - tei. 06.51267001513802315127381 Roma - viale Jonio, 3331335 - tei. 06.81 70632
Roma Via F. Satolli. 55157159 tei. 06.6386096/6386146 Gaeta - lungomare Caboto. 74 - tei. 0771.470168
Roma via Tuscolana, 350/350a - lei. 06.7943980 Latina - via A. Diaz. 14 tei. 0773.495285
Roma via Nemorense, 14/16 - lei. 06.858296 Viterbo - via Palmanova, 12c - tei. 0761.223977



q
ualcosa

X

I piu

può trasformare il suo hobby
in qualcosa di più utile

0 ampliare i suoi interessi

professionali / può ricavare

un guadagno dal mondo del

computer che già tanto la

coinvolge, dedicandoci
una parte del suo tempo,
assistito da professionisti.

non le promettiamo miracoli,

l’interesse che ne ricaverà sarà
ovviamente funzione

dell'Impegno che potrà o vorrà

dedicare alla cosa.

non ci sono limiti, questo è
l'interessante, da poche ore

settimanali, a quanto lei vorrà.

e senza che ciò le costi una lira

se le interessa, ci telefoni:

saremo estremamente chiari

e precisi.

faremo anche in modo
di incontrarci nella ns/ sede
o nella filiale a lei più vicina.

ci chiami da lunedi a venerdì
tra le 16 e le 19.

v.m.m. s.r.l.

20144 milano/via bergognone, 7

tei. (02) 4981041 (r.a.)

C» porta

In Qiappons st&vs langi lonrtn fTaroiiiantato

In ima miriade di macchine incompatibi-

li, per le quali non esisteva abbastanza softr

ware da Invogliare a sufDcienza U potenzia-
le pubblico aU'acqulBto.

Ulshl era conscio del ikcto che l'Industria

aveva disperato bisogno di uno standard,
come del resto al rendevano conto anche 1

maggiori produttori però non poteva pro-

porre U modeUo di una panicolare compa-
gnia come base par lo standard perché le

altre sicuramente non avrebbero accettato.

C1 voleva qualcosa che ncn fosse giappo-

nese, e quajido la Spectravldeo si mise In
contatto oon lui Nlshl si interessò subito al

progetto americano. la Spectravldeo aveva
in mente un home partlcolancente econo-

mico, basato sullo Z 60, con un preso al

pubblico Intorno al centinaio di dollari Nl-

shl Iniziò subito a proporre una serie di mo-
difiche, che avrebbero reso 11 computer più
costosoma anche enormemente piùversati-
le, e poi cominciò a proporre U progetto cosi
adornato alle principali compagnie del

suo paese.

Nel marzo dell'83 Niahi pitomó alla Spec-

travldeo, come Inviato di numerose indu-

strie giapponesi per trattare la licenza del

progetto.

A questo punto la Spectravldeo venne a
trovarsi Inunaposizione Imbarazzante, poi-

ché. anche se U progetto iniziale era suo,

quello finale era in gran parte dovuto a Nl-

shi che avrebbe potuto a ragione rivendica-

re del diritti su di esso.

Alla fine Fox suggerì a Nishl di sviluppare
uno standard leggermente differente, abba-

stanza slmile da rendere 11 fiituro 318 com-
patibile tramite un adattatore, ma tele da
poter essere senza dover ottenere
una licenza dalla Spectravldeo.
Come tutti sanno la proposta Al accettata,

ed il 17 giugno 1983 lo standard MAX, a
Toltyo. fu finalmente annunciato.
La Spectravldeo poi decise di produrre an-

ch'essaun computertotalmente MSX. 11 mo-
deUo '728, da poco arrivato In Italia.

Maurtzto Bergami

Quanto fa zero zero?
Spett. Redazione,

in rltàrimento alla prova del Casio FP-
6000, effettuata dal slg. Glustoazl epubblica-
ta sul n. 04 di ite, vuirel far notare ohe,

mentre descriveva gli errori del Basic 083,
l 'interprete del! "FP-IIOO. che sono stati cor-

retti nal 086, foree non ha tenuto presente
unafondamentale regola matematica: Infat-

ti Il slg. OluBtozzi afferma testualmente:
"... l'Interprete non da più errore eatguendo
0 '0 ma risponde correttamente il valore

1... ", questo à un errore del Basic 086 non
del 0^ In&ai ecco cosa riporta il Sfan-
scotti nel libro Antmetloa Slodema riguar-

doallepotenzaparticolari: "...lapotenza oon
eaponente O diun numero quelsiaai (fhtta

eccezione dello zero) è sempre 1 (.-) fieiia

daOnJzSone data abbiamo esohiso il caso in

auilabeseslaugualeazero, parchéal simbo-
lo O'O non attnbulamo nessun slgaiffoa-

Inoltre nel Palatinl-PhgloU (Elementi di

Algebra), per quanto concerne le potenze
particolari, è ecrltto questo: "... si pone poi
perdeOnizIonea'-i-l = s'J =a'e, sempre
par definizione, si pone 'a'

0

= l' purché
'a< > 0'. Quindi 0 '0 non ha signlffcato".

Tengo a preoieare che quelito detto ha l'u-

nico scopo di incitare l collaboratori di MC
ad eseguireprovepiù accurateperaccresce-
re il valore di una rivistagià eccellentecome
UC.

Giovanni Arcangeli - Roma

mspondo volentieri alla sua lettera, genti-

le signor Arcangeli anche se in essa lei mi
dà garbatamente del somaro, in quanto la

sua critica soUeva 11 problema, di Interesse
generale, della accuratezza delle prove e dal-

la preparazione dei redattori di MC. Lo spa-

zio tiranno, 11 contesto degli articoli ed an-

che la pazienza del lettori talvolta non m
consentono di motivare o spiegare come
vorremmo alcune aff^mazloni Quando ciò

accade non possiamo che confidare nel let-

tore, assumendo che egli sappia già abba-
stanza da capire ciò ohe non viene scritto. A
volte bisognafarebuonviso acattivo gioco e
sacnflcare una maggiore comprenslbUltà
ad una necessaria sintesi Non Imprepara-
zione o scarsa a,ccurstezza, quindi mabana-
li esigenze redazionali di spazio o. anche, di

stile. Nel caso in questione è successo ohe.

non potendo ovviamente dilungarmi a di-

mostrare matemaUcainente che U 086 ò
“più bravo" del 082 mi sono limitato a se-

gnalare la cosa, ifljy-ianrin che chi era In
grado di capire capisse e sperando che gli

altri., mi credessero sulla parola
Riguardo alla clamorosa divergenza fia

me ed 1 suol testi abbiamo ragione entram-
bi la notazione "zero alla zero" è effettiva-

mente priva di senso In ambiti elementari

PiZeta
pretto P.Z. t.r.l. Poriftrieht Ztio

20123 Mllino • vit 0.0. Mora 11 lai. (02)S37.B2.»$
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HEWLETT
Kr PACKARD

HP 150 non è un Personal qualunque.
Non cercatelo da un rivenditore qualunque.

bitcomputers
Roma via Flavio Domiziano. 10 - tei. 06.5126700/5138023/5127381
Roma Via F. Satolli, 55157159 tei. 06.6386096/6386146
Roma - via Tuscolana, 3S0/350a • tei. 06.7943980
Roma via Nemorense, 14116 • tei. 06.8

Roma viale Jonio, 333/335 • tei. 06.8170632
Gaeta lungomare Caboto, 74 tei. 0771.470168
Latina via A. Diaz. 14 - tei. 0773.495285
Viterbo via Palmanova, 12c tei. 0761.223977
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qu&U l'arltmMdca e Talgebra; occorrono gU
strumenU deU'AnallBl Inflniteslinale per po-

tarle dare iin significato. In Analisi si Impa-
ra a manipolare questa ed altre espressioni

altrettanto fuorviantl, quali ad esemplo "ze-

ro diviso zero", ohe vengono più propria-

mente definite "forme Ltidetermlnate”. Alcu-

ne di esse si possono sciogliere, altre no, e

generalmente solo in determinate circo-

stanze. Nel caso in questione ciò è possibile,

ed ecco come si fa Dunque, pervedere quan-
to& zero alla zero comincio con lo scrivere

la ( 1 ), ossia cerco di calcolare 11 limite per X
tendente a zero da destra (importante! ) diX

.
alla X. Applico una nota regola degli espo-

nenziali, chemi permette di scrivere la (2), e

quindi un teorema sul limiti di finizioni che
mi permette di scambiare U limite con l'e-

sponenziale (3 ) . Mi sono ridotto ora a cerca-

re il limite di X Ìog(x) (4). Siccome mi trovo
in presenza di una forma indeterminata di

tipo "zero per infinito" la riscrivo come in

(6) per fkrla diventare del tipo “zero su ze-

ro" e poter applicare coù 11 teorema di de

lUospital. Lo laccio, derivando pertanto nu-

meratore e denominatore, ed ottengo la (6),
che si semplifica nella (7); e a questo punto
vedo subito che questo limite vale zero. So-

stituisco ora questo risultato nella (3) ed
ottengo la (8), la quale dice che 11 mio limite

iniziale vale “e allazero" ossia 1. proprio per
la regola delle potenze da lei citata. Lunghetr

to ma non complicato; capisce comunque

perché un testo di aritmetica non può spie-

garlo? (Pr^hlera: chi non avesse capito la

dlmoatrazlonB è pregato di NON telefonarct

un testo di Analisi Matematica gli chiarirà

le Idee molto più delle nostre segretarie di

redazione-).
Spero con questo, signor Arcangeli, di a-

verle infimn un po' più di fiducia in quello

che facciamo e scrlvlanio. Tutto ciò nonvuo-
le comunque servire ad affermare che noi
non sbagUamc mai, ma solo che... cl stiamo
attenU-

CblTS^ QiuBtozzi

ITon sparato sul lettore!

Spetx. Bedazlone,

vorrei discmere la risposta ohe é stata

data alla lettera del lettore Maurizio lesza-

retti sul ituamro 31 di MCmlarooomputer.
In sostanza, lazaarstti aiiticava un certo

tipo di ')2rova tecnica" di una macchina,
muovendo appunti di natura ua po' oggetti-

va e tm po'soggettiva. H redattore ribatteva

difendendoliproprio operato, rivendicava il

diritto a una visionepereoaale deiproblemi;

eUn qui tutto benissimo, nell’ambito di una
futna dialettica delle parti Poi però conclu-

deva con ima stoccaOns sulle aritiobe co-

struttlvB e suU'eduoazione della gente. S qui

non sono più d'accordo.

lessereai èun “personaggio dioontomo"

Meri K. Miller e Mary A. Myers

Introduzione
muzzìo
editore

all’Apple Macintosh
Se siete interessali a questo

0 altri ns. libri, compilate la

cartolina e inviate a Franco
Muzzio Editore - Servizio

Mailing - via Makallé 73 •

35138 Padova.

desidero acquistare "Intro-

duzione all'Apple Mac-
intosh"

Pagherò al postina L 18.000
IL 1.000 di spese di spe-
dizione.

desidero ricevere il Vo-
stro catalogo generale

cognome ..

C.A.P città...



HPploHer:
la sintesi

grafico

Il tuo personal è capace di pensare,

qucst’c certo. Ma quando si tratta di

comunicare, a volte gliene mancano i

mezzi. Con i plottcr Hewlett-Packard

Hai mai fatto caso

che spesso un piccolo

Acnfimo nin piasse .si organizzano

_ esprime piu 1„ grafici colorati, fa-

che un monte di parole? prendere,

tai^i da spiegare. Tendenze,

analisi di prcsdotto, di mcrca-

di vendita,

revisioni finan-

ziarie prendono
finalmente cor-

po: in diagram-

mi precisi,

curvccolorate,

istogrammi,

grafici circola-

ri... E le tue presentazioni,

meeting, rapporti diventano

più “creativi”, incisivi, efficaci.

Si accelerano i processi decisiona-

li, si aumenta la produttività. I plottcr

Hewlett-Packard sono compatibili con

i principali personal attualmente sul

na dal Rivenditore Autorizzato HP
(ce n’è di sicuro uno vicino a dove

vivi o lavori): sarà lieto di darti ogni in-

fonnazione che cerchi.

Hewlett-Packard Italiana S.p.A - Via G.

Di Vittorio, 9 - 20063 Cernusco S/N
(Milano) - Tel. 02/923691.

HP'Solnzloni produttive
Li trovi in due versioiii: a

1.

ópeime, nelfomiatoUNIA3 L “tlraphics Software Ciuidc" pi

ed A4, ed a 2 penne, nel fot- |
hh IBM APPLE

mato UNI A4. I Nomo c (

Anche in infonnatica *

spesso un piccolo disegno va-
|

Società _

le più che un monte i paro- .

le. Corn a venricarlo di perso- ^ •

ione relativa .li plottcr I IP^^
r il mio perstinai computer:

ALTRI =
I

HEWLETT
PACKARDdorland ilahùna



posta

(nonme ne voglia VAinloo lettore)non igno-

to a òhi segue le riviste iteJiane di elettroni-

ca einiònitatica. Da sempreè lettoresorupo-
loao e vivace polemista: coltiva una sua vi-

sione calvinista deli 'elettronica e la diiènde

a spada tratta, sdegnando ahimè il Boretto e

menandopiuttosto rudi oolpi di durlindana
(k>n tutto questo, ^temale a scambiare la

sua irruenza per maleducazione, lo ho se-

guito le sue poleraiabe (Ieri su CQ, oggi su
UC: sceglie sempre il nàgUol) e ho concor-

dato ocm varie sue opzioni partioolari (più
rigore, piùprecislane),purnon approvando
in loto la sua visione puritana aliena da
trivolezze e da ogni spolverata di zisxbero
sulla torta

Se vi scrivo ora (arieochilol dirà qualcu-

no) non 6 percbé lazzaretti necessiti di dl-

fynsorl dlifflcto. ma percbé condivido con
luila lamentela cheliCstiaperdendo l 'auco-

buB del 16 bit.

n lettore ha criticato una prova tecnica
ma ha anche esordito cblarsiaente con una
/ifnhiara^inna più generale a pmposiCo del

poca spazio ohe hanno i 16 bit sulle vostre
pagina n redattore ha tìxallzzato l'Interes-

se sulla crltloa al suo operato, e su questo
argomento "prtv^"ha imperniato la repli-

ca Mi pare però cosi faaanSp si aia

persa un 'ottima occasione di &re chiarezza
sulla BiosoHa editoriale delia rivista La qua-

le OloeoOa non consiste nell 'imporre un ap-

proaoio bands-on o look-insida alle prove
delle maoahlne, scelta che— come benissi-

mo esprime Oiustozzi — resta affiriata tùia

sensibilità del singolo autore. La SloeoSa
editoriale, scusate l 'ovvietà, coinvolge tutto

1 insieme di scelte strateglohe degli argo-
menti da trattare (il “come" trattarli, sem-
mai, sarà scelta tattica).Bin questomomen-
to la strategia di MCmlaroaomputermi sem-
bra quella di aspettare ohe I ooUaboratori
arrivino, anziché andarseli a cercare equa-
mente distribuii la vane aree di interesse.

H risultato di questo ‘lasciate che i pargo-
li vangano a me"éstatoedè l'evidentissimo
sbilanciamento di liC sul settore ludico-bo-

ms. causato espiegato da quellanewvravadi
brillanti ragaàdni (Ber^jni, Pantuso, Sor-

ge, DePrisco, eoo.) (^eslsono&ttileoaaasu
pedi basso prezzo (VIC, ZX. Spectrum). che
conosoono da dio e su cui, orco boia, non
fanno ohe giochi.

Piange il cuore a vedere quanto a 6mdo e
come bene sono conosciute lemappe di que-

sto e di' quello, quanto intimamente é stato

assimilato l'assembler di un cataplasma co-

me il 66013(laplatea dai Vichinghimu^hìa
inorridita), quante ore sono state spese per
decrittare il Llidi calcolatr^ tipo Shaij). Ci

si avverte dietro una passione vivissima e
primanamente ^aintamnnafa, un travio
senza reticenze di oompetenze dall'autoreal

lettore (ed è il motivo ohe mi fa piacere la

rivista;.'masi ulula dal dispiacere appenasi

pensa cosa potrebbe Are guasta ^snts solo
cheavesse in manonon un 77-99 (mal nato,

peggio vissuto e giustamente dsÀmto: solo

voi imperterriti continuate a tenario In vi-

ta/; ma un IBM, un Victor, un ^pricot Qui

certamente parlo per il mio Interesee e so
han1aaimrì fiiaaaarapar:riala HOViSSUtOl'av-
vento del personal proprio nel periodo di

trapasso da una situazione di studente sen-

za abbastanza ghelll a una di professionista

senza abbastanza tempo libero.

Da studente ho imparato oon un 6 bit, da
pro^ssionlsta faccio uso di un sedici bit, e

non mi sogno minimamente di negare la

streordJnaria importanza numerica e didat-

tica deWbome.
Però Bo oon altrettanta certezza chelllow-

pricedéuacajnpodi transizione, Icul adepti
passeranno alla prima oacseiane al settore

piùgran^. Bsarànel settorepiugrandeohe
si giocheranno le competenze Individuali

Voi come rivista potete anche aspettare
ohe 1 vostri ooUaboratati Baedano il salto, e
poi modificare di cons^uenza 1 contenuti
redazionali In questo modo però diventate
Il bollettino di una aonventioola. non una
rivista aperta epregreaalva. Anzi oon quelle

quareUlne narclsistlobe Oiustozzi-Maiinac-

d sembraproprie distarealla festa de noan-
tn..

Oppurepotetefare uno slbnso di indirizza-

mento dal ooìleboratOTee del lettore, e tener-
vi agganniaf.1 al/3realtà del tempo: ilpresen-
te dei personal, maoabliie eccellenti abba-
stanza aSbrdable da tenersele in casa e ab-

bastanza solide da sopportare una routine
protòssionale, parla 16 bit, checchénepensi
il pur bravo Adam Osbome, che dl&tti è
falUto.

Non vcgb'o dirvi di cassare le macchine

NEW SOFT Via Stefano Jactnl n. 4 - 20121 MILANO - Tel. 02/807464
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lamagia^
Macinio^
una creazione appiè computer

HiveNorroftE autorizzatoapplecomputer

SEDE OPERATIVA.
CENTRO RICERCA

,
E SVILUPPO SOFTWARE

'SXJ. Roma - via B. Plahna, 22
Tel. (06) 786246

COMPUTER SHOP
Roma:
Via G. Villani. 24-26

Tel. (06)7811510-7867926
Latina:

Via Enrico Tot! (Galleria CISA)
Tel, (0773) 488001
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Sentìnel
COLOR DISKETTES

Il codice colore ti aiuta ad orga-
nizzare il tuo archivio in maniera
rapida e funzionale, sia in ufficio

che a casa. I Sentinel Color
Oiskettes sono disponibili in 6
bellissimi colori.

Dls^buiti In Italia da;

CIUCAR RECORD
tei. (051) 53.25.55/53.32.90/53.21.46

telex 511483

piooole, è avvia; Ingeriate pure un apgohjio aI
n-99 (paroe sepulta), &Us Sharp, allo ZX.
ita comprate anche qualche I3U, qualche
Sanyo MBC, eccetera, eùtteolgiocare i vostri

ragazzini, chn $e II sturllno a fondo, ne scri-

vano e ce ne lUustsiiio 1 trucchi: e se sono
ToaeOoBono.peihaoGo!), vedrete(vedremo)
che Òarlranno.
Ho Qnlto e chiedo scusa per Io spazio. Po-

tete consentire o dissentire: ma. qualunque
risposta vorrete 0 non vorrete dare, per fa^

vore non sparale sul lettore: il quale, pur
ariUcando, nonha intesoesserené malevolo
né vaiano, e anzi vi eAhitA oon tanta cordia-

lità.

P. Bianchi - Tradate (VA)

Suun lettore ooù non si spaj%, caro Bian-
chi: peoxihé lei è evidentemente un lettore

attento e scrupoloso, che critica una rivista

che afferma (e dimostra) di apprezzare.
Quindi, con 11 qualevale sicuramente lapena
di discutere, «.nzi Tiene voglia. Anche lAzza-
retti èun lettore attento, dirà leL Si, mavede:

tutti coloro che in redazione (e sono stati

parecchi) hanno letto la sua lettera ne sono
rimasti Infastiditi, mentre ciònon è avvenu-
to per quanto la riguarda. Perché U tono è
diverso, dall'esordio allaconclusione.Anche
perché quando si fa una lunga diatriba per
concludere, praticamente, solo che MC deve
pubblicare un confronto IBU-Aprlcot (rite-

nendoli 1 due personal che ai dlsputsranno il

mercato dell’Europa nell'86), si dàveramen-
te riropreeslone di aver voluto&re più della

polemica che della critica costruttiva. Ma
nonprendiamocela con il povero Lazzaretti:

ceno che. però, avrebbe latto meglio a scri-

verci suuna carta Intestata di “personaggio
di contorno che polemizza sempre con le

migliori riviste” (giuro che è una battuta,

non una frecciatal), La mia opinione è che
Lazzaretti sia fondamentalmente un pole-

mico ma. essendo evidentemente Intelligen-

te, dice delle cose intelligenti: con 11 difetto,

parò, di disseminarle In mezzoa troppe cose
polemiche...

Veniamo Invece alle sue critiche: slamo
d’accordo che l'autohus del 16 bit non vada
perso. Ma non sul fotte che MC lo stia per-

dendo. È vero, non stiamo molto
spazio al I6blt. Manonèverochslo "sbilan-

ciamento" verso gli home sia causato da
mancanza di collaboratori in grado di parla-

re di certi argomenti, anche perché 1 "bril-

lantiragazzini” (aproposUo.sisonodlvertl-
ti...) non sono poi proprio del tutto ragazzi-

ni,, Lei dice che "la filosofia editoriale coin-
volge tutto rinsleme di scelte strategiche de-

gli argomenti da trattare", e slamo d’accor-

do; è proprio per questo che MC è “ancora”
sbilanciata. Perché dobbiamo fore i conti
con 1 lettori: è vero che ci sono molte perso-

ne Interessate al 16blt, ma è anche vero che
ce ne sono molte di più, almeno fra i Lettori

(reali opotenzlaU) diuna rivista, che al 16
hit sono Interessate, almeno per il momen-
to, in maniera marginale. Non è per man-
canza di collaboratori che al 16 bit si dedica
meno spazio, ma per mancanza caso mai di

spazio che costringe ad amministrarlo nel

migliore dei modi (leggi ptù o meno: il più
possibile vicino alla"ripartizione di interes-

si” dei lettori). E sapesse quanto interesse
hanno destato lo "spulclarrùnto" del 650S o
del codice macchina del pocket Sharp! la-

sciamo stare Osbome e il TT-99 (ma si po-

trebbe discutere parecchio): se la scelta dei
contenuti redazionali fosse dipesa dal salti

del collaboratori o, peggio, se foesiino il bol-

lettino di una conventicola, non creckj che
MCmicrooomputer sarebbe arrivata a que-

sto punto. B forse è proprio questo che ci

permette (perù, me ne dia atto, negli arUcoU
plùleggerl, come Doris Nortono azzurra) di

prenderla avolte sullo scherzo. A proposito,
lo sa che quel malefico di Giusto^ minac-
ciava di ricattarmi perché donwnica scorsa,

quando slamo andati a mangiare la polenta
a Quadagnolo, mi sono incastrato nel seg-

giolone di mio flgUo???l
A proposito di collaboratori: lei ba le idee

chiare e scrive bene. Se le intareesa, si faccia
vivo. Ultima cosa; è già nel nostri program-
mi (foe, nel corso dell' '86, si darà più spazio
a ciò c^ le imereesa. Orazls par le crltlcfoe.

Marco ACarlnaacl

ISO INFORMATICA srl. rivenditore

autorizzato Hewlett Packard, ricer-

ca venditori esperti anche in “per-
sonal computer", oppure agenti In-

teressati ad espandere la propria

attività nel campo informatico.

Tel. (06) 9801945/9802650.

COMMODORE 64 Commodore aooo SHARP MZ-700

1

IL PIU’ GRANDE ASSORTIMENTO DI GK>CHI, GEST10NAU, UTILTTA’
|

Programma SINTFTQZATORE VOCALE per far parlare il 64.

Programmi TURBO NASTRO e TURBO DISCO per aumentare la

velocità e la capienza del regisliaiore e del disco.

GIOCHI ULTWISSME NOVTTA' AMERICANE
Slmon’s Basic, Basic 4.0, Pel ^>eed, 80 colonne L.30.000. Data
Base, Archiviazioni, Word Proc^sirtg, Tabelloni etetlronici. Fattu-

razione e Magazzino, e copiatutto in due minuti. i

Archiviazione Data Base
Word Processing,

Contabilità. Conti Bancan
Agenda, Emissione Fatture

Contabilità IVA
Linguaggi Pascal, Assembler
Tantissimi giochi

Tl/TTO A PREZZI MCREDtBILHEHTE BASSI

COMPUTER HOUSE di Giovanelli Claudio
Via Ripamonti, 194 - 20141 Miiano - Tei. 02-536926/563105

MCmicrocompuler n. 36 - dicembre 1984



AL COMPLETO SERVIZIO DEI RIVENDITORI
agente esclusivo per il Lazio:

HimE>1
ITALIA

(Mma
o personal computerà 16 bit APRICOT, VICTOR

o floppy MAXELL
o stampanti ad aghi MITSUI
ostampanti lowcost CP/JP-80
o stampanti a margherita JUKI
o accoppiatori acustici NOVATION CAT,
ANDERSON-JACOBSON

oplotter YEW, ENTER C
odlgitizer GTCO
omouse MOUSE SYSTEM

agente esclusivo per Lazio e Umbria:

\é.soft osoftware J.soft, MICROSOFT, HABADEX,
FILEVISION....

o tutti i libri della casa editrice

INFO • Roma via Flavio Domiziano, 10 tei. 06.51267001513802315127381







MASS S rORAGK SOLU I lONS

...se al vostro Personal Computer;

AOD-ON
Espansione esterna con unità

autoalimentale da 1 0-20-30

megabytes tecnologia

Winchester con o senza bacK-up
su streamer/floppy complete di:

e Adattatore

e Unità autoalimentale 220VAC
e Cavi di interconnessione
e Documentazione in italiano

e Programmi di utilità

oliuelli

ERICSSON
Texas

Instruments

Aggiungete

^opplG computer

vKrrm sirìus

EPSON
SANYO
apriccX

Otterrete un nuovo più potente sistema, perfettamente compatibile con quello originale,

“massimizzando" la memoria e "minimizzando’’ l'investimento.

L'ampliamento di memoria avviene in ambiente di estrema affidabilità, con presteizioni

superiori, utilizzando i leggendari prodotti XEBEC, "thè zero defect company", leader

mondiale nella progettazione e realizzazione di Controllers e Memorie di massa.

Caratteristiche particolari:

- Parcheggio testine su zona priva di dati.

- Correzioneautomaticadeglierrori.
- Back-up automatico,
- Boot strap diretto da hard-disk.

Le “soluzioni" FORUM sono garantite per un anno dall'Installazione.

INFORMATICA VIDEO TELEMATICA

Distnbuzlone per l'Italia:

Via Asmara, 58 - 00199 Roma
Tel. 06/8395766-8394458 • TLX616130



SISTEMI TERMINALI PER
L'INFORMAZIONE STAMPA

IN VIDEO E SU CARTA

TELPRESS s.r.l - Via Gramsci. 53
0001 5 MONTEROTONDO (Roma)

tal. 06/9007927-900569B - lelex 620603 ELTRFT I

Open Access, integrato in

italiano per MS-DOS
Open Access é un package imegralo compie-

lamenle in iialiano. disiribuiio dalla S.V.P.T. di

Ruma. Si [ratta di sei programmi applicativi che

utilizzano stessi archivi, (data base, spread-
sheet. word processing, grafica, comunicazioni,

agenda c una calcolatrice da tavolo), in modo da
permettere alt'utente di svincolarsi completa-
mente daU'organizzazione dei dati lasciandolo

libero di concentrarsi sui risultati. Il package
consente funzioni di data base, spreadsheet,

word processing, grafica, comunica/ioni, agen-

da e perfino una calcolatrice da tavolo. Una
interessante caratteristica di Open Access che
gira sotto MS-DOS (quindi IBM PC), consiste

nel fatto che lo spreadsheet opera in memoria
virtuale, il che consente fra l'altro una facile

gestione di tabelle particolarmente estese.

Per ullerion ùiformoeionr

S.y.P.T - Via Pai Crisiallìm. 00141 Roma

Floppy disk controller

per Apple

Il Bittegone di Felice Pagnani distribuisce i

nuovi controller ERPHI per dischi da S.25" e
3.5". adatti all'uso su Apple ll/llc con sistemi

operativi DOS 3-3. CP/M 2.2 e Pascal l.i. Il

controller c in grado di gestire drive di caratteri-

stiche diverse purché dotati di interfaccia Shu-
gan, fino ad una capacità di 2 x 6S0K senza

modifiche (patch) al sistema operativo origina-

le. Il sistema viene denominato auto-patch, in

quanto le necessarie patch risiedono su ROM
nel controller, il quale c quindi in grado di intcr-

facciarsi col SO ospite senza panicolari proble-

mi: un apposito sci di microswiich permette di

configurare il conirollcr in funzione del tip» di

Yashica YC 64:

un nuovo computer MSX
La Yashica. una divisione della Kyoccra

Coporalion molto nota a lutti gli appassio-
nati di fotografia, presenta il suo home com-
puter YC-64. La caranerìstica più significa-

tiva dell'YC-64 è l'appartenenza allo stan-

dard MSX. al quale aderiscono più di venti

case cosiruiirìci in lutto il mondo.
Come gli altri computer MSX l'homc Ya-

shica usa un microprocessore Z 80 e i due
chip TMS 9929A c AY-3 = 8910. rispciliva-

menle per il suono e per la grafica.

drive utilizzalo. Saranno disponibili fra poco le

versioni per i sistemi operativi DIVERSI-DOS.
PRO-DOS.CP;M 3.0e Pascal 1.2. A titolo di

esempio, un sistema formatoda un controller ed
un drive da 680K costa 730.000 lire. IVA esclu-

4<I-II0I73 Roma

AMD: Ram statiche CMOS,
velocità e basso consumo

L'Advanced Micro Design presenta sul mer-
cato ben 4 nuovi chip di memoria, denominali
Am 2168. 2169. 9968 c99L6«. ad alla velocità e
basso consumo. Tutti e 4 i chip sono di tipo

statico, ed hanno una capacità di 4096 parolea 4

bit. ma mentre I primi due sono realizzali con la

solita tecnologia N-MOS. quelli della sene 99
sonoinC-MOS, pcreui il consumo in commuta-
zione é di soli 80 milliamperc: in funzionamento
haiicry-backed. poi. la posizione sland-by ri-

chiede solo 2 mA per la 9968 cappona 50 micro-
ampere per la versione L (low-powcr). M tempo
di acces.so é di 4S nanosecondi per la 2168. la

9968 e la 99L68. mentre sale a 60 ns per la 2 1 69:

la confezione adottata é un package a 20 pin.

disponibile sia plastico che ceramico.
[prezzi, per ordini di 100 unità, sono: I6.70S

per ogni 2168: 18.35 S per ogni 2169; 20.90 S per
la 9968. presumibilmentein entrambe le versioni

disponibili,

Adtanced Mitro Design.

Pia Smara STO. yiI.SJ Milano

Impariamo il Basic

Per i tipi delia casa editrice Marcon è uscita

una sene di 6 volumi dal titolo "Corso di Basic.

L'elaboratore elcllromco come soggetto di ela-

borazione". a cura di A. Gìovannoni c della sua
equipe di collaboratori del Cid. Centro di Infor-

matica di Città di Castello (Perugia). L'opera,

che pur mantenendo una piena autonomia con-
cettuale si basa sul VIC 20 per la parte pratica,

agevolala dalle cas.setle che accompagnano i vo-

lumi. ha un'iniposiazione grafica del tipo a di-

spensa. dichiarando cosi immediatamente i pro-

pri seri intenti. Gli argomenti trattali spaziano
tra hard e soft. con predilezione per la program-
mazione, il linguaggio Basiceildialellodel VIC.
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AGLI UTENTI DI

olivelli M20
ECCEZIONALE OFFERTA

DI LANCIO DEL PACCHETTO

Gestire®
Il più completo PROGRAMMA 01 GESTIONE

DI ARCHIVI prodotto in Italia su un Computer

Italiano (Olivetti M20con 160K RAM,2drives

da 320K. PR1450) a Lire 600.000 anziché

L 1.200.000 (valida fino al 31 dicembre '64|.

Cosa la II GESTARC;

Crea archivi di tutti I tipi: persone, oggetti,

pagine di testi

- Immette dati negli archivi creati

- Richiama i dati con il codice o con una chia-

ve per correzione o stampa.

- Seleziona secomjo caratteristiche qualsiasi

I dati archiviali.

- Ordina anche secondo più campi contempo-

raneamente. sia diretti che inversi

- Può usare modi di stampa diversi per i dati

selezionati.

SI possono collegare due archivi nella stam-

pa per intestare, ad esempio, una lettera a

più indirizzi archiviati.

Trasferisce dati da un archivio ad un altro,

per ridurli o ampliarli.

Principali lavori possibili con II GESTARC:

:ipi.

idi lutti I tipi

billtà di inse-

nti dati Qual-

- Gestione di testi strutturati a pagine.

SI CERCANO DISTRIBUTORI PER L'ITALIA

Essi possono essere:

- Vend^rrdfoiSetti M20
- Programmatori su M20

Il programma viene tornilo in licenza d'uso

con l'Intestazione dell’utente sul video. E

3 dischi del GESTARC. 2 di

V. 2 dischi di archivi per prova e II

tea L. 300.000 in <

gno 0 vaglia (Il resto verrà pagato a ricevi-

mento della merce).

Il sottoscritto

! Città
j

I
s'impegnaanon effettuare copiedelGESTAflC|

né a fornirlo In uso ad altri,

jdata. firma .|

Il programma si può provare presso’*

Per Informazioni rivolgersi al*
‘

fV ÉunaricercadBl"
ILgeeiarC £ marchio registrato dal”

" Dr. GINO PQISELLI

via Casilina (Pai. MarzilD)

03032 ARCE IFR) • tei. 0776/S24526

Doris Norton colpisce ancora-

vi ricordate Doris Norton, la composiirice-

programmulrice che tneontrammo sul numero
.12? Bene, torniamo a parlarne brevemente per

darvi gli ultimi sviluppi delle sue uiUvuà infor-

matico-musicali. Un suo concerto ha concluso

l'Elcctronic Art Festival tenutosi rccentcmcnic

a Camerino, ed è slulo ripreso dalla Rete 1 RAI
Inoltre, la sera del 26 novembre, ranista c stala

ospite della trasmissione BIT di Luciano de Cre-

scenzo su Italia Uno. presentando qualche bra-

no live. Nel frallempo è in fase di mixaggio il suo

ultimo L.P.. sempre re-alizzato con strumenta-

zione elettronica Roland conirollula da cumpu-
icr Apple. Di Doris e delle sue sperimentazioni

riparleremo probabilmente più in là.

House Control dall'Olanda

L'olandese Zero Electronics è una casa spe-

cializzala in produzione di interfacce per perife-

riche particolari, che pcrmetlono ad esempio di

automatizzare il controllo di apparecchiature

domestiche. Troviamo in catalogo dei sistemi a

raggi infrarossi, servomotori, scatole di commu-
tazione a relè e cose del genere, tutte interfaccia-

bili al computer. Oltre a ciò esistono interfacce

per altre applicazioni speciali, quali la scheda

COM-IN 64 che trasforma il Commodore 64 in

un potente terminale per radiocomunicazioni

amatoriali, programmatori di EPROM o buffer

di stampa inielUgcnii. Non ci risulta che i pro-

dotti Zero siano importali in Italia, ma le ordi-

nazioni sono comunque possibili per posta.

Aero S.C. - NAkeluroul JV

29M AM KiMerkerk / The NtJcrlambu



Finalmente dalla Xebec—
la Memoria di Massa
Ultracompatta

Il sottosistema a dischi Winchester 9710H non
poteva essere creato che dalla Xebec, l'azienda

ultra-innovativa che ha inventato il

leggendario Controller S1410.

Il sottosistema 9710H, "slim" nella forma, è
però ricco di avanzate prestazioni di sistema

quali:

• 10 Megabyte di capacità formattata in

dimensioni molto ridotte.

•Connettori di I/O di tipo a vaschetta per
facilitare sia la connessione singola che di

più unità.

• Rilevamento e correzione automatica degli

errori per la massima integrità dei dati.

•Raffreddamento per convezione naturale,

massima silenziosità in ufficio in quanto
privo di ventilatori.

•Ampia scelta di adattatori SASI per i Mìni/
Microcomputers più diffusi.

•Piacevole nell'aspetto ed avanzato disegno
industriale.

Tutte queste prestazione alleggeriscono il

carico al Vostro PC, ma non appesantiscono il

Vostro budget in quanto le grandi economie
di scala ottenute dalla Xebec concorrono
sensibilmente all'abbalfimérito'del costi, alla

riduzione dei prezzi ed all'estensione della

garanzia pari a un intero anno!

La firma "XeroD" della Xebec che compare su
questa pagina è il marchio di qualità della

società.

Il marchio identifica l'obiettivo aziendale di

eliminare tutti i difetti di ogni programma e

prodotto realizzati aH'interno della Xebec.

Questo impegno costante verso la qualità

unita ai continui e notevoli investimenti sia

nei prodotti che nelle

tecnologie produttive,

fatto guadagnare alla

Xebec la sua
di

primario
di tecnologie

avanzate peri sistemi

microcomputerizzati.

posizione
fornitore i

Xebec International

Via Cola di Rienzo, 149

00192— ROMA
Tel: (06) 350201

Telex: 620114 FGS

Distributor: TRE PIU
Tel: (06) 8395766
Telex: 616130 Th«Z9rtiOof»ct

Company



niEmoR ìnf*riiMtfca srl

v.To9lkitti4 56030 Perignano Pi

DlSTBIBXnSCE ALLIHGROSSO
W TUTTA ITALIA

Rpp I © oofnputfrr «r>9ÌooK oon
sconti risorvoti por cotogorio

fino ol 35 * del listino oriqinole

Compotibili 1 00 1B mode in itotu

Sconti fino 60SS del sdito listino

alcuni esempi ;

unito’ centrale 64k 640.000

disk-drive sHm 330.000

nwjitor 12” f.v. 159.000

doppio controBer cord 66.000

super serial cord+covo 138.000

parollel card stondord 66.000

schedo 80 Cd.+ 64 k 175.000

e tutte le oltre periferiche.

50FTURRE garant itoj

contobilito' semplificoto 240.000

cmtobBita' generole 290.01X1

gestione mog^zino 230.000

fatturoziorw integrato 210.000

gestio?» effetti 90.000;

oggiornomenti ossicurati

e dtri 150 pacchetti in sorgente^

dMumentoti e focili do usqre

sconti ulteriori per chi opero net

settore e per ordinoz. in oruppo

listino completo e dettoglioto può’

essere richiesto inviondo 3.000
tire in francoboli oppure ordinando

olmeno un orticolo in contrassegno

Per dettagli tecnici urgenti :

TELEFONARE alo 0587 - 61 6084

MATERIALI FORNITI CON
GARANZIA

SODDISFATTI 0 RIMBORSATI

I prezzi non comprendono I* i.v.o.

Apple e’ un marchio registroto do

op^ computer ine.

Un personal plotter

a basso costo

La ACS (Advancc Computer System), una

ditta della Repubblica di S. Marino, entra nel

mondo delle pcrircrìchc con l'economico plotter

PS.'RO.

Le caratteristiche sono mollo interessanti:

quattro colorì, impiego di Togli formato A4, sia

singoli che su rullo. pos.sibilità di uso come
stampante con un massimo di 80 colonne per

nga c caratteri variabili in altezza da 2 a 1 3 mm.
I pennini possono .scrivere su qualsiasi tipo di

carta e anche di cartoncino: con pennini speciali

é possibile scrìvere anche su pellicola.

Le istruzioni grafiche riconoscibili dal plotter

sono 13. più numerose sotioisiruzioni. e ne ga-

rantiscono un uso comodo cd cfncacc.

II PS 80 è fornito come porta parallela Cen-

tronics oppure, opzionalmente, con pona seria-

le RS 232.

ACS - fvu Nonigucidaria .V - 47DJI Cailunga

Rcpuhhht a di S Manno

La famiglia 68000
si ingrandisce

La Motorola ha ulTidalmenlc presentalo un
nuovo membro della famiglia 68000: il 68020.

primo vero microprocessore a 32 bit a fare la sua

comparsa sul mercato.

Viene fabbricato usando un processo

HCMOS da 2 micron, che integra 200.000 tran-

sistor su una piastrina di silicio di circa 9 milli-

meiri per lato. La sua frequenza di clock c di

16.67 MHz. può indirizzare direttamente sino a

4 Gbyte di memona ed è pienamente compatibi-

le. a livello di codice oggetto, con gli altri micro-

processori della serie 68000.

Un'importante caratteristica del 68020 è la

memoria cache da 2S6 byte, che consente di

aumentare signiricalivamenle la velocità di ese-

cuzione delle istruzioni: mollo interessante è an-
che l'unica interfaccia verso il bus. che permette,

ad ogni ciclo, di regolare l'ampiezza del bus dati

in funzione di periferiche u 8, 16 o 32 bit. Ciò
consente al programmatore di non dover più

sviluppare programmi dipendenti dal bu.s dati,

in quanto la MPU stessa cfTetiuerà dinamica-
mente gli aggiustamenti necessari.

Il 68020 offre anche ulteriori istruzioni e modi
di indirizzamento per supportare linguaggi ad

M HEIIS
I

CORSO DI PROGRAMMAZIONE
|

ASSEMBLER 6502 i
[E SUOI DERIVATI: 6509 - 65t0 - ECC.)

^
TEORICO E PRATICO ^

A) ORGANIZZAZIONE HARDWARE DEL MICROPROCESSORE 6502 M
B) MODI DI INDIRIZZAMENTO ^
C) ARITMETICA BINARIA ED OPERATORI LOGICI M
O) SET DI ISTRUZIONI DEL MICROPROCESSORE 6502 ^
E) ESERCITAZIONI PRATICHE

^
PREZZO: L. 350.000 + IVA (18%1 É

PERIODO: 15 GENNAIO-? MARZO
p

HELIS - Via Montasio. 28 - 00141 Roma - Te!. 06/8922756 ^

MCmicrocomputer n. 36 - dicembre 1984



MI.PE.CO.
JOYSTICK PROGRAMMABILE COMPLETO
DI INTERFACCIA PER SPECTRUM L. 99.000
(distributore esclusivo per l'Italia)

Joystick:
centrante; B posi

zioni con 4 micro-

swltch;due tasti di

fuoco indipenden-
ti e programmabili

Nastro: istruzioni in

Interfaccia; solo per spec-

trum; IKdi memoria RAM; corv-

nettore posteriore per altre in-

terfacce (stampanti ecc.); com-
patibile con lutti i ioystick stan-

dard 9 PIN D (Kempston. Com-
modore, Quickshot. ecc.)

NOVITÀ: tasto reset fa un reset completo del computer senza Interrompe-

re l'alimentazione, lasciando quindi l'Interfaccia programmala.
Utilissimo lavorando con il microdrive potrete resettare il computer senza
estrarre ogni volta la cartuccia.

ielle da usare; programma l'mlerfaccis per mette di registrare le Istruzioni di programmazione per II joystick, In mo<
lalasi gioco esistente: conserva le isiruzioni per tutti I sequenziale e automatico, dirattamenla sul nastro prima del gioco cl

Vostri giochi consentendo la programmazione una volta per tutte; menu con avrete scelto nella lista, cosi che caricando il gioco le

6 opzioni: 1 Usta del giochi, 2 memorizza un nuovo gioco, 3 cancella un interfaccia inserita, questa si programmerà ai

gioco, 4 SAVE del programma, S prediapone l'Interfaccia per un gioco già necesserlo lare altre operazioni,

memorizzalo. 6 TESTATA PHOGRAMMATTTICE: l'opzione 6 del menu per-

SPECTRUM48K369.
^ ADA KI7I A AfiU la MI.PE.CO. si impegna a sostituire tutto il materiale spedito,^On se trovato malfunzionante, entro 46 ore dal ricevimento.

INTERFACCIA PARLANTE CURRAH
parla italiano

AVVERTENZE:
nij-mmuuii

- pagamento contrassegno al ricevimento del pacco
- segreteria telefonica in funzione fuori orario, chiedete listini o

altre Informazioni Vi risponderemo
- prezzi speciali per acquisti di gruppo 'pilotati" da insegnanti di

Informatica

QL 1.289.000
slimenlalore. manuale In inglese, 4 cartucce. 4 programmi
Consegne circa Ire settirrune

SPECTRUM 48K 369.000
manuale in inglese, cavetti, elimentalore. cassetta dimostrativa

nuovo SPECTRUM 46K + !. 499.000
INTERFACCIA UNO + MICRODRIVE .. 299.000

L. 99. 000
MANUALE COMPLETO IN

ITALIANO
- parla attraverso II televi-

sore con una chiara voce
sintetica

- scrivete le parole da pronunciare “Lei" le leggerà:

LET SS = “sAlve" enter

sentirete la parola salve dall'altoparlante del T.V.

— molti programmi prevedono già il suo uso (Birds and thè

Bees, Lunar jet man. maziaes, VOICE CHESS ecc. ecc.)

STAMPANTE ALPH°ACOM 32 199.000

INTERFACCIA PARLANTE CURRAH 99.000
manuale completo In italiano. Tulli i suoni altrsversa il Vostro televisore.

TRISLOT 27.000
(presa tripla por Specirum)

10 RULLI di carta termica
X ALPHACOM 32 32.000

4 CARTUCCE x MICRODRIVE 64.000

ESPANSIONE + 32KX SPECTRUM 79.000

Itellenoconfotogralie. porta II Vostro Specirum de 16KS4SK adesaurimen-

SOFTWARE:
a - conto corrente con calcolo interessi «rtn
b - gralice di lunzioni a una variabile 15.000
a - biorilml (con calcolo della compatibilità tra due persone).

non r,««irai più 15.000

SUPER COPIATORE 15.000

INFORMAZIONI E ORDINI:

MI.PE.CO. - Gas. Postale 3016
00121 ROMA(OSTIA)-Tel. 06/5611251

COPRISPECTRUM (pa.apolvere) 4.900

PARTI DI RICAMBIO PER SPECTRUM



allo livello, così come fornisce estensioni a 32 bii

dì isiruzioni precsistcmi.

P^r maggi,,r, miatmazumi

Kki (<(•« Xtennili II - \lil„m,

Il nuovo Apricot portatile

Ve ne abbiamo parlato in occasione dell'ulti-

mo PCW Show ed ora sta per arrivare in Italia:

CI riferiamo naturalmente all'ultimo computer

prodotto dall'Apricot. uno stupendo portatile

con schermo a cristalli liquidi da 80 righe per 25

colonne. Basato sul microprocessore 8086. offre

alfulente 256 Kbyle di Ram e 32K. di Rom.
Come memoria di massa sfrutta un dischetto da

3.5 pollici, con una capacità dì 720 Kbyte. Il

sistema operativo standard è il classico MS-
DOS: assieme alla macchina viene fornita una
grande quantità di software, compresi i tre pro-

grammi applicativi Super Writer. Super Cale e

Super Planner.

L'Aprìcot portatile presenta alcune soluzioni

tecnologiche d'avanguardia, come la tastiera ed

il mouse senza filo, ma la caratteristica più affa-

scinante rimane il dispositivo incorporato di ri-

cognizione della parola, che permette, attraver-

so un microfono, dì utilizzare il computer diret-

tamente con la voce. La carrozzeria è molto
curata, come negli altri modelli della casa é

stato impiegato l'ABS Cycolac. in due versioni.

KJI ad infiammabilità ritardala e T resistente

all'urto. Il nuovo materiale consente un elevalo

grado di finitura, e il suo colore valorizza l'ele-

ganza della linea. Una piccola curiosità; in tulli.

ma proprio tutti i depliant ufficiali, nel lasiieri-

no numerico la fila dei tasti 1. 2e 3è sostituita da
una replica dei tasti 7. 8 e 9. Come avranno fatto

a non accorgersene...

Per ulteriori mformalioni
Hardert lialia

Ceniro dire:. MUmofwri - 200S9 Razzano IMI)

Dìgitek va sul professionale

Con l'acquisizione dei modelli MPF PC ed
MPF PC-XT la Digilek. che distribuisce in Ita-

lia anche gli altri prodotti della Multitech di

Taiwan (il didattico Z-80 MPF I; l'home MPF
II. Apple II compatibile; il personal MPF IH), si

lancia nel settore professionale. I due nuovi mo-
delli si differenziano per la memoria di massa,

che per primo, il PC. consta di due drive da
360K formattati l'uno, mentre il secondo. l'XT,

ha un floppy più un disco rigido da IO MB.
L'asso nella manica di questo computerà però il

sistema operativo Concurreni CP,'M-86. con
PC mode o Concurrenl DOS mode. Quest'ulti-

mo unisce al mullitask su 4 consolle virtuali la

possibilità di aprire fino a 4 finestre per gestire

altrettanti programmi, e il PC mode per accede-

re ai file sìa PC-DOS che MS-DOS.
Contemporaneamente la Oigitek consoliderà

il suo impegno nel settore didattico, iniziando la

distribuzione del Microprofessor 1/88. basato

sul microprocessore 8088. lo stesso utilizzato dai

PC IBM.

DIGITEfC srl

Via Vali,. 2S - 420! I Bagnolo in Piano I RE)

HARDWAREl

SOFTWARE

ACCESSORI

tesnomac
divistone computer

Laser

Verifica che il tuo Commodore 64*

abbia gli standard specifici per Tltalia.
e il Commodore 16

/i

Commodore Italiana desidera
aiutarti a scegliere bene il tuo
Commodore 64!

Un buon consiglio:

prima di acquistarlo, chiedi al tuo
rivenditore di mostrarti se è un 64
approvato e collaudato per ITtalia.

Perchè è meglio controllarlo.
Perchè guello non collaudato e non
originale, cioè non distribuito

regolarmente dalla Commodore
Italiana, non è nato per i nostri

standard elettronici, elettrici,

qualitativi, e non è protetto per le

interferenze radio.

Come iat a riconoscerlo.

Dal trasformatore/alimentatore; se è
un Commodore non collaudato per
l’Italia, il trasformatore/alimentatore

è previsto per una tensione più alta

(240 volt, cioè per lo standard di altri

Paesi d'Europa); se è un Commodore
collaudato e perciò garantito, la

tensione è quella giusta, 220 volt.

Scegli bene.
Solo comperando un Commodore 64
originale, la Commodore Italiana

potrà garantirti che il tuo grande
personal funzionerà al meglio della
sua potenzialità.

E Commodore
COMPUTER



Modem+Commodore
per scambia"*
orogrammi,
la telefono

Finalmente con il tuo Commodore Vie 20 - 64, collegando

MODEM MD-300 (costruito interamente in Italia) potrai tramite

via telefonica, scambiare dati, programmi, informazioni etc,

con tutti gli altri possessori di questo meraviglioso sistema.

Saranno disponibili fra breve, anche MODEM interfacciali per altri tipi

di computer.

CommoCor* e un marchio regislrato Cena Corrunodore INC

BJ Import distributore d'Italia:

Monitor Philips, Dischetti Dataiife Verbatim.

Stampanti Sekonic. Penne ottiche + programmi
ed altri accessori per computer.

Importazione e distribuzione

componenti elettronici

Via Laurentina, 1571 Km 16

00143 Roma
Tel. (06) 501 1 453 - Telex 61 4428 BJ Jmport. I.

Roma Italy - Cable BJ IMPORT
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HRmonin o.
Divisione Compule's
IMPORT-EXPORT

COMPUTERS VIOEOGIOCHI ACCESSORI
NASTRI

CONEGUANO |TV) VIALE CARDUCCI. S

¥0<38':4374-i40ia

VENDITA DIRETTA
SPEDIZIONE

IN TUTTA ITALIA
PREZZI IVA COMPRESA

Linea COMMODORE
COMMODORE PLUS 4

CotntnoOore 18 RegisI'

Inir Basic ingi *

nastro con 4 giochi

Commodore 64

Commodore 64 E<ecul/Ve

Begisirarore 1630

Rspislralore (53)

Floppy Driver 1541

Stampante UPS 601

Slempente UPS 802
Uonilor 1701 a colori

Linea SINCLAIR
SINCLAIR OL
Specirum 46K Plua

Specirum 48K * giochi

1.200.000

490.000
380.000

PERIFERICHE
stampante Seikosha GP 50 A L. 225.000

Stampante Seikosha GP 100 L. 330.000
Regierretore compaliOiis L. 70.000

ACCESSORI
Espana. Memorie T6K (VIC 201 L. 63.000

Penna Ottica con programmi L. 63.000

Uodulatore per VIC 20 L 45 000
Proleclor llasliera VIC 20164) L. 22.000

Joystick Owck ahot I L. 20.000

Joystick Ouick s/iol H L. 22 000

Paddle Commodore L. 22.000

Tako incisore per disketles L. 13.000

Nss/r> per elampenO MPS 001 L 15 000

MATERIALE DI CONSUMO
Dischetti 5~ 'A

— TDK SF OD - 10 Pozzi
— TDK DF OD - IO Pezzi
— NASHUA SF SD - 10 Peni
— NASHUA SF DD 10 Petti
— NASHUA DF OD - 10 Petti

IVA COMPRESA
CONDIZIONI DI VENDITA

ne con assegno circolare o vaglia postale inle-

siatos ARMONIA s.n.c.' Viste Carducci. 5-31015

CONEGLIANO (TV): Il rimanerne 50% più le spe-
se di spedizione s mezzo contrassegno.

Tulio II maieriale sarà da noi prevenilvamenie
coliaudalo. L'eventuale materiale difettoso sarà

L. 45.000

L. 60.000

L. 33000
L. 38.000

L 45.000

Garanzia 3 mesi dalla consegna

CONDIZIONI PARTICOLARI
Al RIVENDITORI

ARMONIA SJI.e.

Viale Carducci. S - 31015 Conegliano fTV>

Tel. 043B-2401B/24374/32988

di Maurizio Bersaml

Enterprise
Annunciatoinoccusiitne del Personal Com-

puter World Show del 1983. l'Entcrprisc si c

fallo desiderare non poco dai tanii appassio-

nati rimasti colpiti dalle eccellenti specifiche

dichiarale: un anno esalto, per essere precisi,

da) momento che il lancio ulTìciale è avvenuto

proprio in occasione del successivo PCW
Show. Nel fraiiempo la concorrenza non é

ceno nmasld ferma a guardare ed. al momen-
to della sua comparsa. rEnlerprisesié l rovaio

subito vicino una sene di agguerriti concor-

remi. a partire dal Ql per arrivare ai nuovi

computer MSX. Il tempo dira se questo ritar-

do nc ubbia precluso o meno le possibilità di

successo commerciale: intanto eccovi una bre-

ve anlcpnma delie sue caraneristiche,

[/esterno

Il contenitore dell’Emerprise magari non
sarà mollo seno ma è senza dubbio simpatico,

con la sua tastiera variopinta ed il piccolo

joystick incorporato. I tasti sono mollo nume-
rosi. 69 in totale: spiccano fra gli alln gli otto

tasti funzione, colorati in blu.

Sui due lati del computer si trovano gli slot

dì espansione: quello sulla sinistra è previsto

per le cartucce ROM. mentre quello sulla de-

stra. dotato di 62 linee, permeile il collega-

mento dei floppy disk o di altre espansioni

hardware. Oltre al joystick già menzionato.

l'Enicrpnse consente il collegamento di altre

due levette, purtroppo tramite connettori non
standard. La dotazione di interfacce è più che

sufricienlc: sul retro si trovano infatti i connet-

tori di una porta Centronics e di una RS 432.

un'evoluzione della nota RS 232.

Completano le possibilità di inicrfaccia-

memo le prese per due registratori a cassetta,

un monitor RGB o composito e. naturalmen-

te. per un TV.
[.'hardware

Nonostante il ricorso ad alcuni integrati cu-

slom. l'interno delI'Enierprise risulta mollo
alTollalo. Il microprocessore utilizzalo è lo Z
80. con clock a 4 MHz. La Ramédi 64 Kbyie.

ma la capacità totale di indirizzamemii del

computer arriva alla ragguardevole quantità

di 4 Mbyte, ovviamente organizzata a pagine.

Tra pochi mesi dovrebbe essere lanciata una
nuova versione con 128 Kbyte di memoria
centrale.

I componenti più interessami deH'Enterpn-

se sono i due integrali specializzali per la grafi-

ca od il suono. Entrambi sono stati costruiti

appositamente per questo computer, e non
vengono idemincati da una sigla ma dui nomi
"Nick" e “Dave". presumibilmente gli stessi

dei loro progettisti. Nick. il chip video, per-

mette di ottenere due modi testo (80x24 o
40 X 24) ed un gran numero di modi grafici,

fino ad una risoluzione massima di 672 x 256

pixel, con 256 colori. La memoria video di

conseguenza non è fissa, ma varia a seconda

della risoluzione e dei colori desiderali.

Dave contiene tre generatori sonon ed uno
per il rumore: di ogni canale si possono con-

trollare volume e forma d'onda. L'uscita av-

viene tramite un alloparlanle inlcmo. ma il

segnale può essere mandato ad un amplifica-

tore interno. La Rom è di 32 Kbyte. e contie-

ne. oltre ad un Basic esteso, un word processor

utilizzalo dal sistema anche come editor di

schermo per la stesura dei programmi.
Il Basic

Il Basic utilizzato è una versione del Basic

Standard ANSI, dotata delle opportune

espansioni per il controllo del suono c della

grafica. Si tratta di un Basic mollo esteso e

fortemente strutturato: supporta infatti pro-

cedure. funzioni ed una grande varietà di

strutture di controllo: DO LOOP. WHILE
UNTIL. IF THEN ELSE e SELECT. equiva-

lente al CASE del Pascal.

É possibile tenere in memoria più program-
mi simultaneamente, ognuno con i propri nu-

meri di linea e le proprie variabili.

I comandi grafici sono anch'essi numerosi,

ma stranamente non ve ne sono per la defini-

zione ed il controllo dì sprile.

A) suono sono dedicati SOUNDed ENVE-
LOPE. entrambi ad un elevato numero di pa-

rametri. M word processor è abbastanza com-
pleto. anche se è sprovvisto di alcune impor-

tami opzioni, come FINO e REPLACE; in

compensoé mollo comodo da usaree sfrutta il

joystick per il posizionamento del cursore sul

Conclusioni

L'Enterpnse è senza dubbio una macchina
dalle notevoli doli, che deve essere costata ai

progettisti non poco sforzo. Ad un prezzo di

250 sterline troverà sicuramente un gran nu-

mero di acquirenti, a patto che risolva defimii-

vameme i problemi di produzione e si decida

ad arrivare in massa nei negozi, cosa che. stan-

do alle ultime notizie, dovrebbe avvenire pro-

prio per la fine di questo mese.
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Il Basic illustrato

un linguaggio semplice

di programmazione
Donald Atcock
Masson Italia editori S.p.A.

yut Giovami Pascoli 55 - 20133 Milano

Milano 1984

134 pagine. 15.000 lire

troppe: libri, fascicoli settimanali, dispense,

opuscoli ... per completare il panorama tipogra-

fico mancavano solo i fumetti. Detto fatto, ecco

arrivare il Basic illustrato. Il libro è la traduzio-

ne. o meglio il rifacimento italiano di un testo

inglese del 1977, edito dalla librerìa universitaria

di Cambridge. In esso l'autore affronta l'ap-

proccio al Basic e alla programmazione in modo
decisamente inusuale, grazie al lesto interamen-

te scritto ed illustrato a mano. Questa scelta,

oltre ad essere più "simpatica" alla vista, per-

mette una composizione grafica quanto mai li-

bera e ricca di soluzioni impossibili da raggiun-

gersi con i tradizionali strumenti tipografici.

Prescindendo comunque da questo aspetto

decisamente "d'effetto", l'impostazione dell'o-

pera si mantiene su canoni più tradizionali. Il

suo scopo è quello di insegnare a programmare,
oltre che insegnare il Basic, e nei nove capitoli

l'autore affronta di volta in volta un argomento
o un aspetto del linguaggio connesso appunto

alla risoluzione di una particolare classe di pro-

Le istruzioni vengono presentale su due pagi-

ne a fronte, ed illustrate (in senso letterale) con
brevi programmi di esempio e qualche immagi-
ne significativa. A volte nei Usati (tutti rigorosa-

mente scritti a mano ...) compare il disegnino di

un insello: è segno che quella istruzione può
ingenerare errori ("bug", ossia cimice, insetto)

se usala senza cautela. Gli aspetti del linguaggio

che vengono alTrontati sono tutti quelli necessa-

ri, tralasciando ovviamente cose tipo la grafica

ed i suoniche nelle macchine del ‘77erano ben al

di là da venire. L'anzianità del lesto originale

traspare inoltre quando si affronta il discorso

sui file oquando si descrive una sessione interat-

tiva di Basic in un sistema time-sharing.

I limiti dell'opera sono le sue peculiarità: se è

simpatico imparare il Basic leggendo una pagi-

na scritta in stampatello con taniodi disegnetli e

ghirigori, non lo é più tanto copiare un pro-

gramma scrino allo stesso modo (con inevitabili

errori del disegnatore), nà tantomeno usare il

libro come "reference manual" per cercare rapi-

damente una particolare informazione. Il tesioc

piuttosto chiaro, anche se la traduzione conser-

va qualche influsso della struttura sintattica ori-

ginale. Gli errori di ... stampa sono in quantità

minore del prevedibile ma sono comunque pre-

Per il resto crediamo che i due programmi di

esempio riportati verso la fine del libro siano un

po' al di là della portata del lettore medio (il

quale per assunto iniziale dell'autore è comple-

tamente digiuno di Basice di programmazione),

e che si parli troppo delle funzioni MAX, che

praticamente nessun Basic general-pur^se at-

tuale possiede. Nonostante questi piccoli difetti,

comunque, il libro mantiene una sua validità e ci

sembra piuttosto interessante: sia per la sua

"novità" (concettuale se non temporale) che per

il contenuto. Ci sentiamo di consigliarvene l'ac-

quisto. a patto che non sappiale proprio nulla o
quasi di programmazione. Un b«l regalo per il

cuginetto o ... i genitori.

Non possiamo, infine, non rivolgere un pen-

siero riverente al "traduttore" italiano: disegna-

re da capo centoirentaquaiiro pagine fitte di

stampatello e disegneiti è un lavoro che proprio

non augureremmo a nessuno ...

Corrado Giusio::i

I) Basic e il Commodore 64

in pratica

H. Peckham. W. EllisJred E. Lodi

Editrice Me Gruw-HUI Book Company
Gmbb-Amburgo (Germania)
Distribuzione in libreria:

Messaggerie Libri S.p.A.

Via G. Corcano, 32 - 20141 Milano

3/0 pagine di cm 24 x 16.8

Data di pubblicazione: settembre 1984

lire 27.000

Questo libro proviene da una precedentee più

generica opera di Herbert Peckham. intitolata

'Basic: A hands-on Mclhod', adattato per il

Commodore 64 dal lavoro dello stesso autore,

oltre che di Wade Ellis Junior ed Ed Lodi, coau-

tori di questo 'hands-on Basic for thè Commo-
dore 64'. tradotto in italiano con 'Il Basic e il

Commodore 64 in pratica'. Il lavoro è struttura-

to come corso per autodidatti: partendo dalla

giustissima convinzione che il linguaggio dì un

home vada imparalo direttamente sulla macchi-

na. con molti esercizi pratici, l'autore offre al

lettore dodici capitoli convenientemente strut-

turati. Per ciascuno, infatti, si ha in apertura la

dichiarazione degli obiettivi, cosa che chiarisce

opportunamente le idee, cui fa immediato segui-

lo una serie di esercizi di scoperta che ne metto-

no in risalto i punti fondamentali senza toccare

la teorìa, che entra in ballo solo nel passo succes-

sivo. Alcuni problemi da risolvere completano

la trattazione, ulteriormente arricchita dai test

Gli argomenti sono molteplici, e partono dal-

l'accensione del computer, curandone non solo

la programmazione in sé, ma anche la chiarezza

Dove trovare

le stampanti

SaOsaiD
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MSX apf€ uno nuovo era per i computer,

ìigorose specifiche per rhordworee il softwor©

assicJrano-fp^pWetta comMftbiJjtà fra tutte le

Hich*vB i ptpgfommi WSX op'puolunque jtiorca.

e1i(tgudMÌÒNtierid«d B'o>k,MSS^>jpero tcrftew iTB^awrsi lirtguaggtdl prègcpmma'ìtorie e

dei listati c la presentazione dei risultati. Spesso

gli esempi costituiscono validi spunti per pro-

grammi da usare nella vita quotidiana, come un

piano di ammortamento, una tabella di vendite,

degli istogrammi e una serie di utility che som-
male insieme fanno una semplice mailing lisi.

L'intera trattazione è teorica, quindi non fa al-

cun riferimento alla struttura hardware del

computer: il piglio é a metà tra raseilico e l'au-

lorìtario. tale quindi da farsi seguire con atten-

zione. Il supporto di memoria cui si fa riferimen-

to è il disco 1541. che negli States accompagna il

computer in oltre il 60°„ dei casi — ma da noi le

cose stanno in modo assai distante. A proposito

di mailing lisi, bisogna dire che l'autore sfrutta

unicamente i file relativi, citando appena l'esi-

stenza di quelli sequenziali: questa scelta, vista

l'adozione del disco, ci sembra assai appropria-

li lesto è scorrevole e. al contempo, preciso,

per cui lascia al lettore una nitida immagine del

suo senso. Il prezzo sembra essere stato stabilito

con ... cnieri puramente quaniiiaiivi: se le 440

pagine dell'altro libro, sempre Me Graw-Hill e

sempre sul 64. recensito su MC 33. pg 30. costa-

vano 36 mila lire, le 3 IO pagine di questo vengo-

no 27 mila lire. È in arrivo un terzo libro dcllu

serie, stavolta dedicalo al linguaggio macchina,

di K. Skier: "L'Assembler per il VlC e il 64”.

Leo Sorge

La pratica delio ZX Spectrum
Volume I: Basic approfondito e

introduzione al linguaggio macchina

Xavier Linant de BellefonEs

170 pagine. L. 14.000

Volume II: Programmazione

in linguaggio macchina

Marcel Herot
170 pagine. L. 14.000

Edizioni EPS!
Distribuzione: ETMI
K/o Basilicata

20098 S. Giuliano Milanese I Mli

Questi due libri formano una mini collana

rivolta ad un pubblico che ubbia già acquisito

una discreta conoscenza del Basic Sinclair.

I! primo è dedicalo all'illusirazione di nume-
rose tecniche di programmazione avanzala in

Basic: si articola in sei capitoli, che coprono sia

argomenti generali (gestione di piccoli archivi,

iratiamentodi lesti...) sia caratteristiche proprie
dello Spectrum. quali il suonoe la grafica in alla

risol uzionc.

Un ampio spazio viene anche dedicato alla

descrizione della mappa di memoria, la cui co-
noscenza é indispensabile per poter sfruttare

completamente le risorse del calcolatore.

L'ultimo capitolo contiene infine una breve

introduzione al linguag^o macchina.

Disseminali per il libro si trovano numerosis-

simi programmi, lutti ampiamente commentati;
a sottolineare il valore didattico dell'opera ogni

capitolo contiene svariali esercizi, sotto forma
di proposte dì programmi da scrivere, la cui

soluzione è riportata in appendice.
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Il secondo volume è interameme dedicalo al

linguaggio macchina; le istruzioni dello Z 80
vengono inirodoite gradatamente, cercando di

mettere m luce le eventuali analogie con le istru-

zioni del Basic a cui il lettore c già abituato.

Dal capitolo 4 in poi le nozioni apprese ven-

gono direliamcnle applicate allo Specirum. so-

prattutto per quanto riguarda la grafica ed il

suono; un intero capitolo illustra il modo di

animare delle figure sullo schermo, argomento
fondamentale per chi vuole scrivere dei giochi in

linguaggio macchina.
Completa l'opera un'analisi delle routine più

interessanti della Rom.
Il giudizio complessivo sui due volumi é estre-

mamente positivo: entrambe le opere sono di

notevole efficacia didattica e sono consigliabili

anche separatamente.

Non possiamo però fare a meno di criticare

alcuni aspetti della traduzione, a volle un po'

troppo letterale. Per fare un esempio: se l'autar-

chico termine francese "octet" viene reso corret-

tamente con byte, non riusciamo a capire perché

il traduttore non abbia potuto cambiare "me-
moria viva" e "memoria morta" con Ram e

Maurizio Bergami

Il Basic e il PC-IBM in pratìca

H, Peckham
McGraw-Hill 1984

305 pagine. 29.000 lire.

Editrice: McGraw Hill Book Company
Gmbh-Amhurgo tCermania)
Distribuzione in libreria:

Messaggerie Libri S.p.A.

Via G. Carcano. Ì2 20141 Milano

Di McGraw-Hilc'é poco da dire, essendo una
delle più note case editrici tecnico-scientifiche a

livello mondiale. Da qualche tempo fra i suoi

lesti é apparsa una collana dedicala specilìca-

mente al personal computing, i cui titoli riguar-

dano i singoli personal più diffusi. Non poteva

naturalmente mancare l'IBM. ed ecco quindi il

volume ad esso dedicalo.

Cominciamo col dire che il libro costituisce

un vero e proprio corso di Basic ad auto-istru-

zione; il fatto che usi come supporto il PC-IBM
é. se vogliamo, del tutto secondario. Ovviamen-
te come sottoprodotio del libro si impara anche
a conoscere meglio il proprio PC. ma scopo
fondamentale del libro non é questo.

Ciò che contribuisce a distinguere il testo da
quasi tulli gli altri consimili é l'approccio, piul-

losiodinamico ma soprattutto mollo operativo:

nulla viene spiegalo o defluito se prima non è

stato conosciuto con unesempio. I capitoli sono
strutturali pertanto in modo un po' singolare:

ad una breve introduzione, che chiarisce scopi e

portate del capitolo in questione, segue una serie

di "esercizi di scoperta", ossia degli "smanclla-

menli esplorativi guidali" che servono al lettore

per "sbattere il naso" operaiivameme sulle cose

che. solo in seguito, verranno spiegale. Segue
poi la parte teorica vera e propria dove si analiz-

za in dettaglio il significalo di ciò che si c fallo e

quindi si introducono rigorosamente i concetti e

le entità maneggiale fino ad un minuto prima in

modo informale. Chiude il capitolo un'altra se-

rie di esercizi, o "test di apprendimento", ai

quali é data rìspo.sia in un'apposita appendice.

I capitoli sono undici, ognuno dedicato ad un
particolare aspetto del Basic. L'autore consiglia

di dedicare da una a due ore ad ognuno, ese-

guendo coscienziosamente gli esercizi proposti c

rispondendo ai lesi di apprendimento. I capitoli

dal quinto in poi. inoltre, sono dotati di una
collezione di problemi che si affiancano ai lesi di

apprendimento per permettere un esercizio an-

cora più completo e generale su ciò che si è
appena imparato: la risposta viene fornita solo

per alcuni, in quanto spesso non esìste un modo
univoco di risoluzione.

Lo stile del libro c piuttosto americano: sem-
plice e quasi "idiot proof nella sua operatività,

prende per mano il lettore e lo guida nel corso
delle varie operazioni. Il linguaggio si maniicnc
peròquasi sempre ad un livello pìuilusio rigoro-

so. che forse é un male se (come si ipoliz/a) il

lettore è completamente digiuno di ìn^irmaiica:

forse sarebbe stato meglio introdurre i concetti

più complessi in modo più mediato, con esempi
più semplici e intuitivi. La traduzione é buona,

ed il testo sì lascia leggere volentieri: traspare

insomma una notevole cura posta nella redazio-

ne. Notiamo in particolare l'assenza di errori nel

testo e la corretta traduzione di tulli i termini

tecnici (tranne forse la "inseminazione" del gc-

Il computer VG8000 Philips,

realizzato secondo il concetto ..

MSX, offre ampie possibilità di .

collegamento con periferiche ed
espansioni di memoria Rom,

grazie allarchitettura di tipo
|

aperto del sistema.

Do uno configurazione base con

32 K Rom e 32 K Rom, il sistemo

si può estendere fino o

1000 K Rom.



CORSO DI

INTRODUZIONE
ALL’INFORMATICA
e di programmazione in BASIC
1" edizione 19/1-11/8/85

sabato ore 9.30/12.30
2* edizione 16/1-15/5/85

mercoledì ore 18.00/21.00
3* edizione 18/1-17/5/85

venerdì ore 18.00/21.00

Sono inoltre in programma corsi avanzati di programma-
zione in BASIC e corsi per teen-agers.

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi alla

Scuola Nazionale di Informatica

della CISEC INFORMATICA
00184 Roma, via Nazionale n. 54

teli : (06) 463502/4740402

H2LJ5

neratore di numeri casuali, che avremmo prefe-

rito rimanesse "seed" all'inglese o diventasse

luii'al più "innesco"). Un plauso alla realizza-

zione dei numerosi listati, tutti tradotti in iiulia-

no e riprodotti fotograficamente dai listati origi-

nati della stampante.

La carta è di ottima qualità c l'allesiimemo

grafico, pur non entusiasmante, contribuisce al-

la chiarezza del lesto. Il prezzo, non modico, è

comunque giustificato alla luce della qualità.

Corrado Giuslozzi

Apple Logo For Kìds

David A. Yulc
I9H4 - Tab Books Ine. - Blue Ridge

.'ìimmiil. Pii. 17214 USA
In ingle.w. 2lb pagine. SI 1.50

Il LOGO è stato sviluppato da Seymour Pa-
peri presso il M.I.T. (Massachussei Instilute of
Technology) sui lavori di Piaget e sui risultati di

studi sull'intelligenza artificiale, allo scopo di

aiutare i bambini nella scoperta delle regole del-

la matematica e della geometria.

Il LOGO non è un linguaggio per program-
matori evoluti, non serve per fare una contabili-

tà né la gestione delle scorte, il LOGO serve

soprattutto per giocare e, dal momento che il

giocoè unadellc fasi più importanti dell'appren-

dimento, il LOGO serve per imparare. Serve por

imparare a conoscere la tastiera, i numeri e la

grafica; poi per scoprire il movimento, le leggi

geometriche c infine la ricorsività, E proprio per

questo motivo, il gioco, un libro sul LOGO deve
essere divertente: almeno quanto il gioco stesso.

E questo libro lo è. È pieno di figure, non dia-

grammi nè tabelle, ma vere e proprie vignette

destinate ad accaparrarsi l'attenzione dei bam-
bini, che ovviamente non sono in grado di legge-

re e apprendere il lesto scritto, c di portarli ad
immaginare come reale la tartaruga che cammi-
nando sul video lascia la scia che compone il

disegno. Nel libro la tartaruga si chiama Sam c
lutti i comandi diventano per il bambino una
sorta di dialogo con Sam.

Alla fine di ciascun capitolo si puócontrollarc
il proprio apprendimento con delle semplici pa-

role crociale in cui bisogna inserire alcuni dei

termini imparali fino a quel punto.

Chiaramente rivolto ai più piccoli, ma assistili

da un adulto, questo libro é veramente interes-

sante. speriamo che qualcuno si decida presto a

curarne un'edizione in italiano.

Valler Di Dio
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IN UN FLOPPY DISK DIASPRON
LE QUALITÀ SUPERFICIALI
SONO LE PIU' PROFONDE.

E dalla superficie che si giudica un
floppy disk, ma solo un'analisi ap-

profondita permette di apprezzar-

ne le qualità.

Trattamento "Coating Extra ';
ri-

vestimento di ossido magnetico,
addittivato con lubrificante ad al-

ta protezione anti-usura, che as-

sicura lunga durata al floppy disk

Diaspron.

tappatura "Super Finish finito-,

ra superficiale realizzata combi-
nando in modo ottimale i parame-
tri pressione, velocità e tempo; la

superficie così ottenuta ha carat-

teristiche tali da assicurare il mi-

glior contatto con le testine ma-
gnetiche e la massima protezione
contro l'usura del disco e delle te-

stine stesse.

Fabbricazione automatica in

“camera bianca"; processo pro-

duttivo esclusivo, automatizzato
mediante robot ed effettuato in

Substrato

ambiente a livello di polverosità ri-

gorosamente controllato; ciò ga-

rantisce il floppy disk Diaspron
esente da particelle contaminanti
di qualsiasi tipo, causa principale

del 'Soft Error*.

AMICO DEI VOSTRI DATI E DEL VOSTRO DRIVE.

Dispositivo tergidisco; la partico-

lare fibrosità del liner assicura la

costante pulizia del disco, garan-
tendo contemporaneamente un
attrito compatibile con le esigenze
del drive.

certificazione "Error Free 100%":
la certificazione è REALMENTE l'ul-

tima operazione del processo pro-

duttivo; per questo i floppy disks

Diaspron sono davvero ERROR
FREE 100% e superano gli stan-

dards qualitativi più severi delle

principali Case costruttrici di hard-

ware.
Ecco perché il floppy disk
Diaspron vince in superficie!

Diaspron: microfloppy da 5,5', flop-

py disk da 5,25' e da 8', singola e
doppia faccia, singola e doppia den-
sità (da 80 Kbytes a 1 Mbyte), com-
patibili con tutti i principali sistemi

EDP. Word Processors e Personal
Computers esistenti sul mercato.



Handicap e computer

Un’interfaccia per vivere
Non si parla mollo di compulcr. in questo articolo, a almeno non da un punto ili vista icaiico. Il

computer appare come personaggio, fondamentale ma di contorno nonostante il histiccio. in una
vicenda che ha contemporaneamente del tragico, dell'assurdo, de! meraviglioso. Tragico, perchè

si tratta di un raga:~o impossibilitato a muoversi e a parlare: assurdo, non tanto perché alla base

di tutto vi sia un errore medico, ma perchè nell'errore si sia voluto perseverare per non
ammetterlo: meraviglioso, perchè in "qualche modo" si è riu.sciti. e grazie a! computer, a

recuperare almeno parzialmente una persona alle comunicazioni con gli altri. Ma di nuovo
assurdo perchè, anche in questa fase delicatissima e fondamentale, qualcuno non ha evitalo di

mettere i bastoni fra le ruote a chi conduceva una battaglia che molti, troppi, avrebbero o hanno
consideralo persa in partenza. L'unica scusante che costoro hanno è l'ignoranza, ma perchè tanto

spesso ad una giustificabile ignoranza si accompagnano ingiustiftcabUi caparbietà, ostinazione,

presunzione, ottusità^

Marco Marinacci

Il testo che seeue è stato redatto da
Mario Pappagallo. I.indoro Dd Duca. Bruno Rorcllo.

Non segue ora. come qualcuno potrebbe
aspettarsi, un'introdu/ione alle prohlcmuiiche

circuitali di una prodigiosa "Interfaccia per Mo-
me-coniputcr", con relativi schemi oleiirici che
ne cimseniono una economica realizzazione. Il

moloc, se vagliamo, provocatorio per innescare

l'interesse su problematiche, sclcnuriche ed
umane allo stesso tempo, relative allo sviluppo

ed alla ricerca sulle tematiche d'interazione uo-

mo-computer.
Se. poi. li computer diviene l'unico mezzo con

CUI un ragazzo nescc a superare handicap moto-
ri gravis.simi. che gli impediscono una qualsiasi

l'orma di vita di relazione, ecco che il titolo non e

nemmeno provocatorio, ma e lecito.

Ed è stalo proprio grazie ad un computer che

David Sampierì Borcllo, 2i anni, neodiplomaio

in eteiironica. é uscito da un lungo periodo di

incomuniciihiliià in cui era precipitalo, sempre
più prafondamcnle. a partire dal lontano l*J77

quando cioè una grave malattia cd una sene di

eoineidcnze non proprio rorlunaic lo hanno re-

so via via Icirapicgicocd afusicu. incsonibilmcn-

ic sempre più impossibilitato a comunicare con
il mondo che lo circondava. Poi. rinalmenlc.sic

.iperla una finestra sulla vita di relazione. Il

computer veniva incontro a David cd offriva

alla sua intelligenza un canale di comunicazio-
ne: canale che David ha subito .sfruttato, arri-

vando a conseguire quest'anno il diploma di

Pento Tecnico in Elettronica.

Ma andiamo con ordino. La vita di David va

racconiain per filo e per segno, non solo per il

ruolo importante che ha avuto in essa il compu-
lcr. ma perché sia di monito a chi continua a

considerare gli handicappati come dei "corpi"

inanimali, privi di intelligenza, di scnlimcnli. di

voglia di ridere, c sia di stimolo a coloro che

stanno lavorando, a volle anche senza successo,

perche il loro inserimento nella vita six:ialc e nel

mondo del lavoro sia sempre più una realtà c

sempre meno un miraggio. Molli sarebbero, in-

fatti. gli handicappali che. come David, potreb-

bero accedere ad un diploma, c forse anche alla

laurea e. soprattutto, avere una porta aperta per

comunicare con gli altri, se solo fosse loro con-

cessa la possibilità di farlo.

E bastalo un computer, tanti amici ed una
famiglia lutl'altro che fatalista, sostenuta c con-

fortata dalla propria USL RM04 perché avve-

nisse quello che solo dieci anni fa sarebbe stato

co e afiisico supera gli esami di nialurilà allru-

verso una "protesi clcllromca computerizzala"
che ne muicrìalizzu I pensieri, i concetti, i senti-

menti. la sua intelligenza.

Ma vediamo come si é arrivali a questo gior-

no. David Sampieri Borcllo è nato a Roma il 2.1

agitvto l'^ò.l ed ha avuti) uno sviluppo regolare

lino all'elà di 13 anni. Era un bambino vivace

che amava la natura, lo sport e lo studio.

Era boy-scout, giocava a pallone, andava m
bicicletta, pattinava; la vita sembrava essergli

amica c piena di promesse. Il destino avverso

era. invece, dietro l'angolo. Il 2 gennaio l*)77.

durante una breve periodo di spensierate vacan-

ze in Sicilia. David accusa i primi sintomi di

malessere caratterizzati da forti mal di testa im-

provvisi. La mattina dopo nell'alzarsi si sente

mancare rcquilìbrio, vede immagini doppie e

sente conati di vomito.

In pcxihi giorni il quadro clinico si aggrava.

Viene ricoverato alla Clinica Neurologica del

Policlinico di Catania, dove viene ipolizziila una
sclerosi a placche o un'infezione encefalica, sen-

za però scartare l'ipotesi di un tumore. Le anali-

si. purtroppo, non sono sufTicienli a stabilire la

diagnosi.

David allora rientra a Roma, c viene ricovera-

to pressollMituIodi Ncuiotliiiurgi.1 del Policli-

nico Umberto I. diretto dal professore Uemami-
no Guidetti, che denota subito una preoccupan-
te sicurezza diagnostica: tumore del tronco en-

cefalico. Il CìuidcKi é talmente sicuro del suo
occhio clinico che sottopone David ad un unico

esame, assai pericoloso e di dubbio valore dia-

gnostico anche nel caso vi fosse trattalo di un
tumore, il pneumvKncel'alo.

Dopo tale esame la situazione precipita. La
pane sinistra di David si irrigidisce completa-
mente. non riesce più a deglutire <per un mese
verrà iilimenlalo con il sondino) né a respirare

con facilita, si ricorre al eaieierc c bisogna inter-

venire energicamente per permettergli di soddi-

sfare alle necessita risiologichc. Al Policlinico

viene dato per spaccialo sostenendo l'inutilità di

ogni cura c rincvilabililà di una tragica conclu-

sione nel giro di poche ore. massimo pochi gior-

I gcnilori lo travfenseono alla Clinica "Villa

Margherita " dove viene accudito con grande
dedizione ed amorevolezza e, tra l'altro, elTei-

lualo il primo TAC- Il risultalo conferma la

presenza di una massa anomala della grandezza
di una prugna che potrebbe anche essere un
tumore. In realtà non lo era. Ma allora non lo si

poteva immaginare e nessuno si era sognato di
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sollop^irrc DìimJ ìuì iiccurulc anulisi \irolO)!i-

chc. come- fece <olo iti scguilii (agosio 1979) il

profi?>M>r GiulioTarro. echtcìinfcTimirono una

marcala riipcsia all'and^cnc de! Tokoplasma
(un parassila che si annida nei cenlri nervosi) o

ad analisi ancora più sorisiicalc che rcceru di.i-

gnoslieare una cnccralopaiia sclerosarne ilai

neurologi dcU'InseIspilal di Rema.
Va dello infine che il padre adollivo aveva

fallo anche la classica "prova del nove" Oopo
la diagnosi "rivoluzionaria" di Tarro. preoccu-

palo di non correre nuovi mutili rischi, sollopo-

sc Davida visita neurologica presso lo sludio del

professor Luigi Catalano a Roma, ilvjuale.com-

plelamcnlc ignaro della stona clinica di David,

diagnostico' una encefalopatia con stato infìam-

malono escluiiendo "categorica mente" vvgiii

forma tumorale conl'emiando in tal modo, sen-

za saperlo, la diagnosi del professor Tarro. l'al-

to SUI che il trauma del pneumoencefalo e le

sucx-cssivc "dislrullise" terapie antitumorali (ra-

diazioni, ehemioierupia) si sommarono alla ma-
lattia non curala, perché non diagno.slicuUi. e

favonrono lo stalo alluiile di David: paralisi

totale di lutti e ijuatiro gli arti ed impossibilità di

Indiscutibile la rcspv>ns.ihilila di chi fece quel

pneumoencefalo c quella diagnosi "diTimliv.i"

cd mcMUihilc cr.i il ricorso in giudizio

L'cquipaggiamenlo di David

Personal computer Comminlore PET 4032

Dual Floppy Commodore 4040
Scheda grafica .»2»k 200
Scambiatore software a SI cprom (due alla

volta)

Stampante grafica EPSON l'X 80

Plollcr Walanabe WX 46.3.3R IO penne ira-

scinamenio a rullo

Riccirasmettilore Kenwood TS 930S

RITY converler

Sinieiizzalore vocale

automatismi e software per telescrivente c

CW sia per lo studio che per l'ulilizzo ama-

Computer portatile SHARP PC 1500 con

stampante ploltanle a quattro penne
più interfaccia esterna per collegamento alla

macchina da scrìvere Olivetti Praxìs 35

Word Processor
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Ingiu.sla. purtroppo, la semenza, dcllmui dai

più • piliilesca"

I giudici non se la sono senlilu di allaccare

lino in fondo il "barone" o si sono limitati a

fargli pagare tutte le spese proccs.suah cd a dar-

gli una "tiratina d'orecchic" nella stesura della

senlcn/a. "Il pneumoenccralo è senno nella

scnlcn/a del 12 maggio 1983 nim soltanto

non era ncccssano ai fini diagnostici, ma si pro-

fìlav a anche inutile per la sua inadeguatezza ad

ideiiuricare la natura del male, accertabile csclu-

siviimcnic tramite biopsia (peraltro inai eseguila

o soltanto prospeiiaia). Periamo l'iniziativa del

Guidetti appare del lutto ingiustificata ed ingiu-

sulicahile. tenuto conto della pcncolosilà dell'e-

"Ma non basta - continua la sentenza una
volta adottala la decisione di eseguire l'esame in

questione, non risulta (dalla cartella clinica) che

sia stato disposto alcuno degli acceriamcnti ido-

nei a minimizzare il rischio dell'esame program-
malo. essendosi il Guidetti (imitalo a precisare

che il fondo oculare era normale" — inoltre, "lo

smarrimento" (?!) dei radiogrammi c sintomati-

co della lcggercz.za c negligenza con cui l'inter-

vento fu condotto e la mancan/ai. nella cartella

clinica, di qualsiasi annotazione successiva al

pneumoencefalo [wr iiMiriiiiira 3 giorni, non
esige commenti in ordine alla deplorevole con-

Programma per disegni elcitroniei

Possibilità di personalizzaizjonc dei tasti

Organo elettronico con 4 ottave

duzione dell'Intero esame pneumoencefalogra-

fico" — "Infine — affentia la sentenza — ver-

tendosi in tema di esame paragonabile ad inter-

vento chirurgico, e comunque rischioso e tale da

pregiudicare seriamente le condizioni del pa-

ziente. al Guidetti incombeva l'obbligo preciso

di chiedere cd ottenere rautonzziizione del pa-

zìcme, o dei soggetti in sua vece legittimati, do-

po averli informati delle possibili conseguenze",

ma il Guidetti non lo fece." Ora. l'insieme dei

falli e delle considerazioni esposti — dice m
conclusione la sentenza — conducono a formu-
lare un giudìzio severo sulla diligenza c sulla

capacità mostrale dal Guidetti nel caso in esa-

me: una sìlTatta cornice di circostanze ben tegil-

lìmavu l'attore a ritenere il Guidetti il principale

(se non l'unico) responsabile della sua definitiva

situazione patologica".

Giudizi severi, quindi suH'opcrato del Gui-

detti ma niente di più: David oltre che del movi-

mento e della parola è rimasto privo, per ora.

anche della Giustizia.

Non però della sua iniclligenzji. ingabbiata in

un corpo inanimalo e impossibililalo a comuni-
care con gli altri, ma sempre viva e desiderosa di

apprendere. E questo David lo ha dimostralo a

livello scolastico, dove, pur dovendo affrontare

mille avvcrsil'd dovute all'oltusità di alcuni inse-

gnanti cd aH'jnscnsibilìlà del preside, c riuscito a

frcquenlure l'Istituto Tecnico di Stalo Pacinotli

di Roma fino al diploma di perito elettronico,

conseguito grazie all'aiuto del computer nel lu-

glio 1984. con ampi elogi da pane della commis-
sione esaminatrice.

David, infatti, aveva cominciato a frequenta-

re l'istituto tecnico già emipicgico. prima della

ictraparesi (paralisi di lutti e quattro gli arti),

ma all'aggravarsi della malattia lutiosi era com-
plicato. soprattutto per le dirficolià di comuni-
care. e sembrava che dovesse per forza di cose

interrompere gli studi.

Agli impedimenti fisici, infatti, si aggiungeva-

no le difiìcoltà burocratiche da pane del preside

dciristituio che chiedeva perfino la visita medi-
ca di controllo da parte del medico fiscale, ri-

chiamandosi ad un obsoleto ordine ministeriale

del 1925 che vietava la frequenza dcll'lslilutu

tecnico a chi non fosse stato nelle condizioni

fisiche di fare "applicazioni tecniche". Fortuna-

tamente il padre adottivo di David, l'ingegnere

Bruno Borello non é un tipo che “molla" fucil-

menieedè immediatamente ricorso al Ministero

della Pubblica Istruzione dove, pur nella caren-

za legislativa, da parte del Don. Massimo Cal-

veri responsabile della direzione generale per

l'istruzione tecnica é stata subito trovala, a di-

mostrazione di una maggiore comprensione c

sensibilità, la formula idonea per permettere a

David di proseguire gli studi.

Gli insegnanti di David possono essere divisi

in tre categorie: sensibili al problema ed impe-
gnati ad affrontarlo, indifferenti, ncitamcnic

ostili, tulli però con un denominatore comune:
impreparazione, inesperienza. Mollo maturo e

responsabile è stalo, invece, il comportamento
dei suoi compagni dì classe che si sono in molle

occasioni imposti agli insegnanti nel favorire

l'inserimento di David nella scuola.

La vera svolta l'ha comunque portata il com-
puter. Nella clinica svizzera specializzala in ria-

bilitazione di Montana Vermana. dove David
viene ricoveralo ogni anno da! 1980 per cicli di

cure, qualcuno pensa bene dì sfruttare le uniche

possibilità motorie rimaste al giovane David: il

movimento della testa e del collo. Con un'asti-

cella fissala alla fronte. David impara a scrivere

a macchina: da qui ad accedere alla tastiera del

computer il passo è stato breve.

Facilmente sono stale superale le difficoltà

obiettive legale all'uso del computer da parte di
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Tema; l'inserìmenlo degli handicappati nel mondo della scuola, anche In

rela/ione alte recenti assemblee stollesi nel nostro Istituto.

Handicappalo = deriderne (leggi scemo), questa amara equazione

me la sono vista accollare da quel triste e lontano giorno in cui mi sono
ammalalo perdendo così ogni possibilità di essere ancora un ragazzo

normatc-

Da allora troppe volte, anche in mia presenza, molle persone veden-

domi in questo stato, si sono rivolte sia a mio padre o a chi era con me
chiedendogli "... ma capisce?".

Secondo alcune persone la mia unica colpa sarebbe quella di essermi

ammalalo, di non poter più essere normale quindi come lo^ca conse-

guenza quella dì essere emarginaiodal resto della gente. Questo avviene

anche ora che con grandi sacrifici ho imparato a scrìvere a macchina e

ad usare un personal computer, potendo cosi con grande fatica esprì-

mermi. ma purtroppo trovo persone che pensano che io mi faeda fare i

compili da qualcun altro.

Possibile che tulle queste persone "perbene" non si rendano conto di

quanto io pos.sa soffrirne di questa assurda situazione? D'altronde

anche io sono una persona, anche se malata, con lutti i suoi piccoli sogni

e desideri.

L'unico o uno degli unici mezzi che ho per potermi inserire in un
ambiente normale è la scuola, che io frequento con piacere e impegno,

ma purtroppo anche qui mi si guarda con indifferenza. Tuno dò mi dà

l'impressione di essere un ragazzo scomodo, ma che dovrei fare, restare

a casa ii guardareil soffitto. Questo non fa altroché togliermi l'impegno

che io meilcvo prima nello studiare e nel fare i compiti.

Nonostante ci sia una legge ben precisa sugli handicappali io vedo

sulla mia pelle che non serve a niente, che la geniccomunc se ne infischia

dei problemi di un handicappato, che io c mio padre non stiamo

combattendo solo contro la mia malattia ma anche contro molle,

troppe persone, che non hanno mai provalo cosa significhi handicappa-

F. purtroppo di ragazzi come me ce ne sono molti e lutti con i mici

stessi problemi irrisollic per il momento irrìsolvibili finché non si capirà

che anche noi siamo persone.

2 marzo IÙ82

Compilo di rrligiune - Gli handicappati

Nella nostra società ci sono molte persone che. punroppo. per vari

molivi, non dipendenti dalla loro volontà, ma per motivi fìsici o mentali

non pos.sono essere inseriti nel normale svolgimento delie attività lavo-

rative. studentesche o in tutto dò che riguarda la società, queste perso-

ne sono gli handicappati.

Handicappalo, una parola che da sola dice tante cose, sofferenza,

problemi, solitudine. Addentrandoci meglio nel piccolo mondo di que-

ste persone che le loro deficienze fisiche o mentali rendono diverse dalla

gente comune, possiamo capire quale vastità di problemi essi sono
cosireili ad affrontare ogni giorno. Oltre ai problemi derivanti dalla

propria infermità c in molli casi urgono cure mollo costose c complica-

le. senza contare lo stress psicofìsico che queste malattie portano, la

persona handicappata si trova a dover affrontare l'ignoranza, l'incom-

prensione. l'oslradsmo da parie di una società che lo rifìula per il solo

fallo di non essere normale.

losono un ragaz.zohandicappatoeque$ti problemi coramai da tanto

tcmpoche li sto sperimentando sulla mia pelle, quindi, in questo lavoro

posso parlare per esperienza diretta. Troppe volle mi sono sentito dire

"ma capisce?". Troppe volte ho visto persone guardarmi come una

bestia rara, troppe volte si c discusso con professori ottusi per i m'ici

problemi. Tante volle avrei voluto dire “basta", spiegarcchc noi handi-

cappali non siamo persone stupide, solo perché non possiamo muover-

ci. che non siamo bestie rare ma persone che hanno bisogno di com-
prcn.sionc e non di persone, ottuse come muri, che non fanno altro che

crearci una moltitudine di difficollà dì cui avremmo fatto volcmicri a

meno. Noi abbiamo bisogno di persone che ci aiutino ad inserirci con

amore c non di persone che continuano ad ostacolarci, rendendo cosi

più arduo ogni tipo di inserimento, in una società falla solo perla gente

24 maggio lòK.t

Che cosa è la libertà?

Quella cosa per cui lottano uomini c donne, per cui tanto si soffre, di

cui tanto si parla c che riempie le nostre vile e i nosii ideali.

Cosa ei dà la forza di tirare avanti in un mondo di ingiustizie?

Qualcosa che ci fa sperare in un mondo migliore, privo di ingiustizie,

per noi e per i nostri figli.

È la libertà.

Ma la libertà non é uguale per lutti, per me non è come per gli altri.

Libertà per me è essere consideralo una persona normale, vedere

accettali I mici handicaps scnzn che questi creino una barriera per I mici

rapporti umani-

Senza però limitare gli altri della propria aulonomia.

Provare le mie sensazioni, avere delle esperienza da cui imparare,

senza che queste siano alienate da qualcuno.

24 maggio 1984

Cosa eccezionale il computer

La maggior parte della gente ha un'idea un po' confusa di cos'è i

cosa può olTrìre un eumpuier. così cerca le prestazioni mastodontiche,

da film di fanluscicnza, irulasciando di considerare il reale scopo del

loro investimento.

A me poriatcìrcdi gravi handicaps e condannato alla incomunicabili-

tà da una maialila difTicìlissima a curare, il computer ha aperto le porte

ad un futuro molto diverso da quando, grazie ad un apparecchio

ortopedico fissato alia lesta, posso ballcrc tasti formando parole, frasi.

Cosi ho risposto alle domande c conseguito il diploma.

Spero che questa mìa esperienza possa essere d'aiuto per altri handi-

cappati che sì trovano in condizioni simili alle mie.

settembre 1984
Alcuni dei lenii di David

David, che può premere un solo tasto per volta.

Dopo varie prove l'icgcgner Borcllo si c orienta-

to verso un Commodore PET 4000 perché si é

dimostrato ii più idoneo, tra gli home computer
esistenti su) mercato, a risolvere i problemi di

accesso alla tastiera. Grazie, poi. a dei program-
mi ad hoc sono stati superati altri problemi via

via manifestatisi come quello del disegno tecni-

co. Al livello di istituzioni scolastiche, purtrop-

po anche il computer é stalo fonte di discussione

da parte del preside c di alcuni professori che.

successivamente, si sono dovuti veramente ri-

credere man mano che David si avvicinava al

traguardo finale. Secondo il loro punto di vista,

infatti, il "calcolatore" (cosi lo definiva il presi-

de) si sostuìscc ainnte!ligenz.a di David masche-
randone le capacità. E qui. purtroppo, hanno
dimostralo tutti la loro ignoranza in materia,

non comprendendo il vero ruolo del computer
nei confronti di David, che è quello in parole

povere di "protesi elettronica compulerizzata".

Prolcsi grazie alla quale David ha conseguila la

maturità c la patente di radio-amatore (IKO
EOL).
AI riguardo è mollo importante quello che

scrìve, in data 20 ottobre 1984. uno dei medici

curanti di David, il profes.sor Giulio Tarro neu-

rologo e docente di virologia oncologica alt'U-

niversilà di Napoli e primario di virologia all'o-

spedale Colugno.
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(. IMI il consc^uimunuiOcliJipkinijili nulun-
lu - scrive Tarn) Davidhadinuvsiralo.no-

nostante le avversità, una volontà ineguagliabile

ed uno stato psichico quanto mai temprato". "Si

rende necessario adesso, continua il noto virolo-

go napoletano, un trattamento avveniristico che

possa portare ad un salto dì qualità e che non
può essere, perii momento, conseguilo in Italia:

l'uso di batterie di neurotransmitiers, e di altri

me^zi della moderna tecnologia applicata ai ro-

bot. potrebbe dare risultali oggi del lutto inspe-

rati e permettere a David di svolgere una vita di

relazione c un'applicazione al lavoro, finanche

ad esaudire il suo legillimo desiderio di conse-

guire una laurea in ingegneria elettronica"

Senza andare, comunque, ad un fulurii che

potrebbe essere ancora lontano, già oggi, con
soluzioni non specializzate, "di mercato" David
é rìuscili) ad esprimersi ad un livello inimmagi-

nabile per un'altra persona in condizioni simili

46

(vedi figurai che sono stati scelti, come già detto,

dopo attenta "analisi di mercato" ira quelli che

più potevano adunarsi alle esigenze di David.

È da rilevare, naturalmente, lu potente dota-

zione di periferiche che costituiscono tale equi-

paggiumemo nel suo complesso. Oli remodo co-

spicua eia dotazione software che gli consente di

gestire, in forma personalizzata, dette periferi-

che. Un esempio interessante é l'utility per il

disegno elettronico messa a punto da Oiancarlo

Quurchioni (vedi l'apposito riquadro).

É proprio osservando questo appurato cosi

poderoso che vengono spontanee molte rifles-

sioni sull'integrazione uomo computer.

Nella figura I è schematizzato un sistema in-

terattivo computerizzalo: dalla figura s eviden-

zia che entro i margini irallcggiali viaggiano

"informazioni digitali" mentre le interfacce U E
(uomo - computer) ed E A (computer - ambien-

te) operano come Irasdullorì delfinformazione

fìsica e viceversa.

Ir generale possiamo affermare che le inter-

facce E/A sono ad un buono stadio di evoluzio-

ne: pensiamo alle trasduzioni vocali (simeiizza-

lore di voce), musicali, meccaniche (robotica)

ecc.; mcnlrc le interfacce U/E attualmente am-
mettono in ingresso informazioni meccaniche

(movimento di dita per tastiere, leve, interrutto-

ri. ecc.) o informazione come onde acustiche

1 speech rccognition) questa ultima ancora limi-

tala e poco affidabile.

D'altra parte è diflicile per ora pensare ad
altri "veicoli" d'informazione, ma è proprio qui

che vogliamo puntare la nostra alicnzionc.

Le strade seguite per lo sviluppo di un sistema

interattivo sempre più effìcienie crediamo che
possano essere essenzialmente due:

La prima consiste neH'aumenlare "L'intelli-

genza" deli'elaboratore. e di arrivare alla realiz-

zazione di "linguaggi" sempre più affini a quello

umano, tali che consentano di "minimizzare"

l'interazinnc tra uomo c macchina.

La seconda, un po' fantasiosa per ora ma non
troppo, è quella di cercare di raccogliere l'infor-

mazione dall'uomo a monte delle sue "periferi-

che naiurali" (le mani, l'apparalo vocale) o altri

sistemi mollo difficoltosi quali l'attuale dì Da-
vid costretto a sforzi fisici non jndilTercnti con
questa bacchetta fissata alla fronte alla ricerca

del tasto giusto: in pratica sì tratta di riuscire a

raccoglierle direttamente dalle terminazioni

In effetti il cervello umano irasmclle le infor-

mazioni ai van organi attraverso le vie nervose:

la natura fisica del veicolo informa/ionalc non è

ancora ben definibile, ma. a parte questo, anche
se ora si riuscissero a misurare queste informa-

zioni in qualche modo, il lavoro veramenle duro
sarebbe "decodificarle''.

Nell'ipotesi, quindi, di arrivare a questi risul-

tali. l'informazione potrebbe fluire direttamente
dal cervello all'elaboratore superando la barrie-

ra delle pcrìferichc umane soprattutto quando
queste fossero danneggiale.

Ancor più affascinale è pensare al percorso

opposto, ossia l'informazione esterna potrebbe

fluire al cervello senza "urlare" gli ostacoli degli

organi periferici umani magari danneggiali od
inelTiacnti (vista, udito, ecc.)

Paradossalmente infine non si può escludere

un avvenire con un DMA idirecl memory ac-

cessi fra una fonie esterna ed il nostro cervello

(vedi film 2001 odissea nello spazio).

Per quanto concerne David, a suggello di que-

sta storia amara ed esaltante allo stesso tempo,

riteniamo veramente significalivo il pcn.sicrodcl

prof. Mumenihaler, neurologo pomario del po-

liclinico di Berna, che in data I scltembre K4.

nello stendere la relazione sul consultochceffet-

lua ogni unno presso la clinica riabiliiuiiva di

Montana Vermala, scriveva:

".. David ha conseguilo nonostante la sua

leiraplegia ed incapacità a parlare il diploma di

perito con l'ululo di un computer. A questo

straordinario successo ha reso, ira II resto, un
doveroso omaggio anche il giornale romano
"Paese Sera".

... Sono assolutamente d'accordo con il padre
adottivo neH'asscrirc e sostenere che questo va-

loroso giovane menti che si continui a prendersi

cura di lui c che si cerchi di integrarlo quamo più

possibile nella società.

M.P - L.O.t). - B.B.

Si ringraziano per aiuti a David
Gloriiino Rossi - Luigi Giudici - Franco

Trombetta - Luigi Suriano - Giancarlo
Quarchioni • Benedetto Caldara
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Ln esempio: il programma Graf. Circuiti Elettronici

Se la programmazione c un'arte, questa ha

sicuramente bisogno di essere incentivala. La
condizione di David è stala per me un incenti-

vo superiore. Generare circuiti elettronici con
l'ausilio del calcolatorcèdi per se un problema
di difficile soluzione al quale si sono sommali i

limiti fisici di David.

L'analisi è risultala abbastanza semplice: il

programma doveva permettere il minor nu-

mero di contatti fisici con la tastiera, senza che

questo limitasse le capacità progettuali di Da-
vid. Di qui. tu scelta dì "mpularc" un codice

alfanumerico che contenesse tulle le informa-

zioni necessarie a gestire l'intero programma.
Con il programma realizzalo David, trami-

te un unico input, grafìcizza dei componenti
elettronici standard nelle quuiiro direzioni

principali: memorizza c toma a graficizzarc su

nodi elettrici rimasti appesi nella costruzione

del circuito: accede ad un menù dì otto "Utili-

ties", tra CUI una che permeile la correzione

dell'ultima stringa (codice) "inpulala".

Il programma c inoltre proietto dalfinpul

di un codice sbagliato graficizzandone soltan-

to la parte esalta.

Non credo sla neces,sario utilizzare altro

spazio se non per manifestare la mia soddisfa-

zione ncH'aver dato a David carta, gomma e

mutila, anche se ctcllroniche.

C,.Q.
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I dischi ottici
Nuove memorie di massa a basso costo, ma di grande

capacità ed affidabilità saranno tra breve disponibili

I pnmi teniaiivi di utilizzare un disco ottico

come memoria di massa per computer, risalgo-

no per lo meno agli anni cinquanta, quando,
nell'ambito di un più ampio contratto governa-

tivo per la realizzazione di un sistema di tradu-

zione automatica dal russo, un gruppo di lavoro

americano realizzò, per la memorizzazione del

vocabolario, un disco ottico.

Mentre ad oltre venti anni di distanza, quello

della traduzione automatica resta un problema
irrisolto, i sistemi di memoria ottici sono, o si

avviano ad essere, una realtà. Una realtà in

procinto di entrare nelle nostre case e nei nostri

uffici nella duplice veste sia di vera e propria

memoria di massa ottica per la registrazione di

dati e programmi, sia di archivio a controllo

numerico di suoni e immagini.

Quello delle memorie di massa per computer è

infatti solo uno dei tre settori applicativi di un
più vasto programma di ricerca e sviluppo sui

supporli ottici a lettura laser avviato nella prima

metà degli anni '70 e comprendente anche
"Compact Disc” e “Laser Disc", ovvero disco

audio digitale e video disco. Benché le tre appli-

cazioni appena citate abbiano di base vita pro-

pna ed autonoma, durante la fase di sviluppo

esse hanno interagito positivamente scambian-

dosi ulteriori tecnologie e ponendo le basi per

una più profonda integrazione delle loro funzio-

In particolare, se da un lato assistiamo al

singolare fenomeno di una tecnologia del com-
puter che si avvia a mutuare dall'audio digitale

schemi di rivelazione e correzione degli errori

di Paolo Nuli

assai più sofisticati ed efficienti di quelli corren-

temente utilizzati nell'elaborazione dei dati, dal-

l'altro dobbiamo prendere alto di come il colle-

gamento al computer stia aprendo la strada a

nuove, eccitanti, applicazioni dei sistemi di regi-

strazione audio e video a disco ottico.

Nonostante l'integrazione applicativa tra le

diverse "maierializzazioni"dei sistemi di memo-
ria ottica sia, come vedremo, già in alto, é co-

munque ragionevole mantenere una distinzione

tra il caso attivo e quello passivo, tra quello di

una memoria di massa che fornisce dati ad un
computer, e quello di un computer che controlla

il dipanarsi dei segnali audio e video in uscita da
un giradischi digitale (Compact Disc Player) o
da un giradischi video (Laser Disc Player).

Il disco ottico come memoria di massa

Stabilita questa prima classificazione funzio-

nale. possiamo introdurre un'ulteriore suddivi-

sione dei sistemi di memoria ottici in sistemi di

sola lettura, di lettura-scrittura e cancellabili. Il

più semplice, e quello che potrebbe divenire po-

polare in tempi relativamente brevi, é quello di

sola lettura o "CD-ROM". Come si può com-
prendere dal nome, la CD-ROM. discende di-

rettamente dal Compaci Disc. il popolare siste-

ma audio digitale che utilizza quel dischetto

iridescente di 12 cm di diametro che. a 18 mesi
dalla sua riuscitissima introduzione sul mercato,

dovrebbe essere ormai ben noto.
Il disco ottico di sola lettura. ècosiiluilo( vedi

figura I) da una base stampata ad iniezione che

riporta, lungo una "traccia" a spirale una serie

di piccolissime asole ("pils"). Il passo della spi-

rale é di 1.6 micron: la larghezza dell'asola é di

0.6 micron e la sua lunghezza varia tra 0.8 e 3.6

micron. Appena stampalo, il disco é trasparen-

te: perché possa rìrieUere il sonile pennello di

luce emesso dal pick-up. occorre renderlo riftel-

tente con un delicato procedimento di metalliz-

zazione sotto vuoto. Dopo la metallizzazione, la

superficie riflettente viene ricoperta con una pel-

licola di protezione.

II pick-up ottico ffigura 2) é costituito da un

diodo laser (che emette nell'infrarosso) da una
coppia di prismi, e da un obiettivo. Il raggio

luminoso emesso dal diodo laser viene riflesso

dal disco in modo diverso a seconda che cada o

meno aH'inierno di un'asola: il fotodiodo vedrà

quindi una intensità luminosa variabileedarà in

uscita un segnale replica, più o meno fedele,

della modulazione stampata sul disco.

Naturalmente, perché il lutto possa funziona-

re. occorre che il pick-up sia sempre perfeita-

menie centrato ed a fuoco sulla traccia. Occorre

inoltre che la velocità di rotazione del disco sia

esaltamenie pari a quella utilizzata in fase di

preparazione della matrice. A tutte queste ope-

razioni provvede un circuito di servo che sposta

opportunamente l'obiettivo (si noli la struttura

slmile a quella della bobina mobile di un altopar-

lante). il corpo del pick-up (attraverso il motore
lineare visibile nel disegno di apertura) e regola

la velocità del motore per far si che il "dock"
ricostruito a partire dal segnale captato dal pick-

up coincida con quello generalo localmente
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Figuro d • Schema a blocchi della memoria artico CD-ROM. L'integrità dei duii è assicurala da un ra/rinaiissima

metodo di codifica (CIRCI che consente di raggiungere caniemporaneamenie un buon liselh di riselaziime e

correzione degli errori. Nonoslame la ridondanza sia mollo elesaio (192 hii alili su !IHi Irasmessii la densnù di

informazione raggiunta con questa teenica è almeno un ordine di grandezza supcriore ai massimi raggiunu Mie
memorie rnagneiiche.

da unoscillalorequarzaio. La Fase più delicata è

quella della dcmcxlulazione e della correzione

degli errori. E qui le necessità imposte dalla

applicazione originale, hanno Fatto aguzzare

l'ingegno dei progettisti. Il Formato CD è nato

prima di lutto per ascoltare musica, registrata in

Forma digitale, ma sempre musica.

Ora. come é noto, qualsiasi sistema di regi-

strazione digitale è soggetto ad errori, tam'è che

è prassi comune seguire delle procedure di con-

trollo della integrità dei dati più o meno sofisti-

cate ed attendibili.

Ora, mentre nel caso dei dati destinati ad un

computer, se il controllo segnala un errore si

può interrompere momentaneamente la tra-

smissione e rileggere più volte il dato ftno a

raggiungere la certezza che é corretto, nel caso

dell'audio digitale non si può certo interrompere

momentaneamente l'esecuzione musicalel

La soluzione è stata quella di adottare un

complesso schemadi codifica (CIRC)che preve-

de l'aggiunta di otto byte di rivelazione e corre-

zione degli errori ogni 24 byte utili, la modula-

zione secondo uno schema "8 a 14" (a 8 bit se ne

aggiungono altri 6 per evitare sequenze troppo

lunghe di bit tutti uguali), l'aggiunta di 3 bit di

“miscelazione'' ogni 14 bit e di 24 bit di sincroni-

smo ogni 564 bit trasmessi. Il risultato pratico di

tutta questa complessa operazioneé la possibili-

tà di leggere, su un dischetto di 1 2 centimetri di

diametro. SSOmegabyiecorreiti. Una densità di

inFormazionc per unità di superficie, di un ordi-

ne dì grandezza superiore alla densità di inFor-

mazionc fino ad ora registrabile dalle più sofisli-

caic c costose memorie magnetiche.

La figura 5 dà un'idea della quantità di mFor-

mazione corrispondente a 550 milioni dì caraiio-

n. II Formata CD oFFre anche la possibilità di

re^strarc. coniemporaneamenie alla inusna dati

sia grafici (come nell'esempio di figura 6) sia

alFanumerici (per esempio le parole di una can-

zone); il tutto ovviamente in collegamento con

un apposito decodificatore che potrebbe essere

costituito da un personal computer, presumibil-

mente MSX. Ci si attende che il cosiodi un drive

CD-ROM possa essere simile a quello del CD-
player da cui deriva e quindi attorno al milione.

Memorie ottiche registrabili

S50 megabyle di daù sono una enormità, ma
se consultare una enciclopedia o una caria geo-

grafica su CD-ROM può apparire eslremamcn-
te comodo, l'utente sente normalmcnlc il biso-

gno di registrare dati. A questa punto le strade

sono due: quella della memoria ottica registrabi-

le una sola volta, nel senso che una volta regi-

strato, il dato non può più essere modificalo, ed
occorre piuttosto riscrìverlo da un'altra parte, o
quella del disco magnerò ottico rìregistr.ìbile.

Esistono già esempi di sistemi di memoria
ottici "a perdere": il primo del genere, è stato

commcrcializz.ato dalla Storage Technology
Corporation nel settembre 1983.

Ma l'obiettivo più ambilo resta quello del

disco oilico riscrivibile. Per raggiungere questo

risultato, si utilizza la tecnologia della registra-

zione magnelo otlica. Su un disco base di vetro

od altro materiale perFeitamente rettificato, vie-

ne depositalo, sottovuoto, un sottile strato di

una lega magnetica (a base, generalmente, di

gadolinio. ferro, terbio, cobalto). Il lutto, come
sul compact disc. è protetto da un secondo disco

di vetro o materiale plastico.

Il sottile strato metallico rifleile la luce, né più

né meno come la superficie metallizzata di un
compaci disc. ma. se il Fascio di luce incidente é

polarizzato, ne cambia, a seconda del suo stato

di magnetizzazione, il piano di polariz.zazione.

Cambiando localmente lo stato di magneiiz-
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razione dello strato magnetico rinciicnic, e pos-

sibile incidere delle inrormazioni che potranno

essere rilette in termini di rotazione del piano di

polarirzazione di un fascio di luce incidente. È
sulTtcicnte dunque che il dispositiva di lettura

contenga un ulteriore filtro polarizzatore (ara-

lizzatore) per trasformare le rotazioni del piano

di polarizzazione in variazioni della intensità

luminosa captata dal pick-up ottico e quindi in

variazioni del livello di una tensione di uscita.

In deriniliva il risultalo (informazione digita-

le) è Io stesso che si ottiene aH'uscita di un pick-

up ottico per compaci disc. Con però una im-

portante differenza: mentre le "tacche meccani-

che" del compact disc una volta stampate non
possono più essere modificale, le "lacche ma-
gnetiche" incise su un disco “mugneio ottico"

possono essere facilmente cancellale c modìfìca-

La scrittura e la cancellazione delle "lacche

magnetiche" avviene scaldando localmente il

nim magnetico riflettente; portandolo in prossi-

mità della temperatura dì Curie, la sua cocrcivi-

tà nella zona soggetta a riscaldamento diminui-

sce al punto che un debole campo magnetico é

suflìcìeme per variarne localmente la magnetiz-

Posto che inizialmente lutto il materiale sia

magnetizzato nella stessa direzione, sarà suffi-

ciente immergere una porzione di disco com-

prendente quella che si desidera magneuzzare in

un debole campo magnetico pfrnuiiii'nif di dire-

zione opposta a quella della magnetizzazione

iniziale c scaldare localmente per un ultimo il

disco nel punto desiderato.

Come fkre a scaldare per un animo e m un

attimo il disco in un punto preciso? Semplice,

con un laser di potenza sulTicientcmcnic elevala

e modulabile.
Riassumendo, con un laser ed un magnete

permanente siamo in grado di registrare delle

“tacche magnetiche” che potranno poi essere

rilette otticamente da un pick-up laser in tutto e

per tutto simile a quello di un CD player. Ma
come fare a posizionare esattamente una "tac-

ca" in un punto preciso del disco? A questo
provvede la preincisione di un solco guida (pre-

grooving); prima di metallizzare il disco base di

vetro rettificato, lo si ricopre di un sonile "re-

sisi" fotosensibile sul quale viene incisa ottica-

mente una traccia a spirale: dopo lo sviluppo del

resisi, il disco base presenterà quindi un sotlilis-

simo solco a spirale che. dopo la metallizzazio-

ne. potrà essere individuato dal servo ottico di

guida secondo un meccanismo simile a quello

impiegalo nel CD.
Mollissimi costrution (citiamo Philips. Sony.

Matsushita) sono impegnali nello sviluppo del

disco magnelo ottico, ma a quanto pare fino ad

ora solo la Nakamichì (un cosiruttore giappo-

nese di costosissimi registratori a cassette) ha

annuncialo la commercializzazione I80.0IX) dol-

lari) di un registratore di dischi magnerò ottici

da laboratorio, destinato alla studio dei mate-

riali magnelo ottici. Molti costruttori sono co-

munque impegnati in questa direzione c si atten-

de l'annuncio, per la metà delf85, di diversi

sistemi di memoria magnelo ottica di prezzo

prossimo ai lO.OtX) dollari. Contemporanea-
mente si attende anche l'annuncio di dischi ottici

registrabili e non da 2 pollici (S cenlimeirì).

Il disco ottico interattivo

Per la maggior pane di questo articolo l'at-

tenzione si à concentrata suirimpiego del disco

unico come memona di massa per il computer,
ma un'altra applicazione è aH'orizzonie: quella

del disco ottico interattivo. Di che si tratta? Sia il

disco audio digitale (Compaci Disc) che il video

disco (LaserDisc) portano incisi dei marcatori di

traccia che consentono di identificare ed indiriz-

zare il pick-up ottico con la precisione dì un
quadro (videodisco) o di 13 millisecondi (disco

audio digitale). Se il compact disc player o il

laser disc player sono dotali di una adatta inter-

faccia. é possibile dunque utilizzare le due peri-

feriche come memorie di massa di segnali musi-

cali o di immagini, eventualmente mtscelabili

con altri segnali musicali o immagini generale

dal computer. Inizialmente questa applicazione

hd colpito la fantasia dei creatori di videogiochi

da sala, ma un attimo dopo anche i costruttori di

video dischi si sono immediatamente resi conto
delle poienziaUlà offerte da queste particolari

memorie di massa. E quindi, dopo aver presen-

tato in fretta c furia delle interfacce di impiego
generale, hanno immediatamente dolalo (Pio-
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neer) il lorocomputerMSX (data di commercia-
lizzazione in Italia non ancora annunciata) di

adatte prese per il video disco, fino a dotare i

prossimi modelli di video disc player di presa per
il computer.

Le applicazioni vanno dal videogioco dome-
stico. ai programmi educativi interattivi, agli

archivi computerizzati (un videodisco può im-

magazzinare circa 54.000 diverse immagini tutte

singolarmente indirizzabili.) La NASA distri-

buisce il videodischi con le immagini scattate in

varie missioni esplorative, la Pioneer conta di

avere nei negozi (in Giappone) oltre dieci titoli

di videodischi interattivi entro Natale. In Italia

la Sarin e la Seat hanno costituito un gruppo di

esperti per la realizzazione di programmi inte-

rattivi su laser disc Philips (lo standard laser disc

fu definito da Philips e poi adottato da Pioneer,

che è peraltro il maggior costruttore mondiale di

videodischi e gira-videodischi).

Ma se ancora vi restano dei dubbi sugli svi-

luppi della cosa, guardate le figure 13 e 14: da

settembre la Digital Research (sissignorì. quelli

del CP/M!) ha iniziato la distribuzione di video-

dischi interattivi e del VidLink. una interfaccia

tra Laser disc Pioneer e Commodore 64. Presto

uscirà anche la versione per Apple e PC. Inven-

tate i vostri giochi e i vostri programmi: su video-

disco non ci sono solo quiz, ma anche National

Gallery of An. MK
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LA FAMIGLIA DEI PERSONAL COMPUTER OLIVETTI

FRIENDLY&COMPATIBLE
Questa famiglia di personal compatìbili tra loro

^ e con i più diffusi standard intemazionali, non ha rivali

I
per espandibilili e flessibilità. Prestazioni che su altri

g diventano opzionali, sui personal computer Olivetti

I sono di serie. Per esempio M24 offre uno schermo ad
b alta definizione grafica, ricco di 16 toni

I 0 di 16 colori e con una risoluzione di 600x400 pixel:

f mentre la sua unità base dispone di 7 slots di

J espansione, fatto questo che gli consente di accettare

.E schede di espansione standard anche se utilizza un

.fi microprocessore a 16 bit reali (INTEL 8086).

< Ma ricchi vantaggi offrono anche tutti gli altri modelli.

MS UOS » un rrarchln Micrasofl CoipunUon

CH/ M46 1 un marchi» Dlgiul Research Ine.

UCSD.P System t un marchio
KqlenU o) Ibc Univentty of Calilomis

Basti pensare che tutte le unità base includono sia

l'interfaccia seriale che quella parallela. Oppure
basti pensare all’ampia gamma di supporti magnetici:

floppy da 360 a 720 KB o un'unità hard disk

(incorporata o esterna) da 10 MB.
La loro compaObilità, inoltre, fa sì che si possa far

uso di una grande varietà di software disponibile /
sul mercato. Come, ad esempio, la libreria

PCOS utilizzabile anche su M24. Come le r-V
librerie MS-DOS®, CP/M-86^’e /
UeSD-P System®, utilizzabili sia /
da M20 che da M21 e M24.

oliiielli



La presa

SCART
ovvero,come collegare (facilmente)

un tv color al vostro computer

di Valter Di Dio

// ililenvna quolidimw del h’kuienie dola-

lo di computer non è più "RAI I o Canale
5?" ma “Dallas. Colomba o Decaihlon?".

È vero che molli dispongono di un vecchio

lelevisore B/N da iiiilizzare come liscila vi-

deo per il computer . ma è anche vero che. a

pane la scarsa definizione dei televisori

B'N, per certigiochi il calure épraiicamente

indispensabile.

Ecco allora che. con il Maiale alle porte,

molli avranno fatto un pensierino .su... quel

bel monitor a colori risto in vetrina e che

costa paco più di mezzo milione: ilproblema
è come riuscire a far digerire l'acquisto alla

moglie o come convincere il genitore dell'in-

dispensabiUlà di un monitor a colori che

rende i giochi identici a quelli del bar.

Certo che se invece di un monitor si trai-

lasse di un vero televisore, con 99 canali. f>0

memorie e una bella estetica si potrebbe

leniare i quasi con sicuro succe.sso I la carta

de! "cosi potrete vedere Dallas su uno e la

parlila alla Rai .sull'altro!"...

Adesso basta trovare un televisore che sia

piccolo (come un moniiorl. dolalo di in-

gresso video ( indispensabile I o RGB t RED.
GREEN. BLU), che costi meno di un moni-

tor originale e che magari sia anche bello

come estetica, e il gioco è fatto.

E proprio questo il caso del modello Ma-
ne! della Philips, con schermo da IO pollici:

costa di listino intorno alle 800.000 lirema si

riesce a froi are. nei negozi più forniti delle

grosse città, anche con oltre il 20" „ di scon-

to. E dolala di presa seA RT (perahroob-
bligatoria per legge in Italia a partire dal I

gennaio '8.^/. .Macosaé questa SCART.’ Si

tratta di una presa standard, utilissima per il

collegamento non solo del computer, ma an-

che di eventuali videoregistratori e decodifi-

catori di televideo e videotel.

Il Philips Manet, 10'*

La cosa che per prima colpisce in questo

televisore é l'estetica, decisamente riuscita:

si presenta come un cubo grigio fumo a

tutto schermo con i comandi frontali e Tal'

toparlante superiore nascosto da una grì*

glia metallica nera. Unica nota di colore il

filo rosso che separa la parte comandi dal-

l'area dello schermo e il marchietto con i

classici tre colori (RGB).
Quando poi si passa ad esaminare le

prestazioni di questo bellissimo oggetto si

scopre che dispone di 60 programmi prese-

leztonabili. 99 canali richiamabili diretta-

mente per sintesi di frequenza, ricerca au-

tomatica. antenna incorporata (asportabi-

le) e schermo fumé antiriflesso- Manca so-

lo il telecomando che però non serve poi a

molto visto che di solito si guarda a poco
più di un metro di distanza.

Le dimensioni contenute (circa 24 x
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Philips Grafìe, 14"

È un altro modello che può essere inte-

ressante per chi si interessa di computer;
è abbastanza classicocome estetica e pre-

stazioni. il costo é contenuto ed è presen-

te un ingresso video ed RGB (non stan-

dard SCART. vedi foto). Il cinescopio è

della nuova serie ad accensione rapida e

alla brillantezza che aumenta di molto la

risoluzione senza avere un contrasto ec-

cessivo. I programmi memorizzabili so-

no 12 a sintonia manuale, antenna incor-

porata o esterna e altoparlante frontale;

tramile la presa video si può usare come
monitor a colori per computer e nello

stesso tempo è un ottimo televisore a co-

lori per casa.

dro. il colore e la luminanza (livello di

grigio). L'informazione del colore in PAL
permette di separare il segnale di luminan-
za singolo ricevuto nei segnali di luminan-
za relativi ai tre colori fondamentali: il ros-

so. il verde e il blu; che vengono inviati poi

al tubo catodico.

Negli apparecchi dotati di presa

SCART i collegamenti sono stati modifi-

cati come nello schema di figura 4. Come si

vede sono stati separati tra loro tutti i bloc-

chi funzionali ed è cosi possibile accedere

separatamente a ciascuno di essi; possiamo
per esempio prendere il segnale video-com-
posito che esce dal sintonizzatore (che co-

me detto contiene tutte le informazioni ne-

cessarie: video, colore e sincronismi, relati-

ve al programma sintonizzato) e mandarlo
ad un video-beam (schermo gigante), op-

pure ad un demodulatore SECAM per ve-

dere le trasmissioni in questo standard e

poi reinieitarlo come RGB nello stadio fi-

nale e quindi sullo schermo.
È a questa stessa presa che pos.siamo

collegare il nostro computer per avere un'

immagine ad alta definizione. I punti di

entrala per i computer sono due: l'ingresso

video composito (dopo il sintonizzatore

ma prima del decodificatore PAL) oppure
gli ingressi RGB che pilotano direttamente

i tre cannoni elettronici del tubo TV.
Utilizzando l'RGB si ottiene la massima

definizione dell'immagine perché si scaval-

cano quasi tutti gli stadi che introducono

distorsioni nel segnale, ma non tutti i com-
puter sono dotati di uscita RGB e occorre

quindi un'apposita interfaccia.

I cavetti per collegare una uscita RGB
ad una presa SCART di solito sono com-

24x 34cm di profondità) fanno si che non
ci siano problemi a trovargli un posto sia

dentro casa che in barca o su una roulotte.

A proposito di un uso esterno il manuale
riporla la possibilità di alimentazione a 12

V. ma occorre una appo.sita scheda da inse-

rire nel televisore.

Come già accennalo, il Manel é dotato
di presa SCART.

Prima c dopo lo standard SCART

Il televisore, proprio come un impianto

alla fedeltà, é composto da varie unità in-

dipendenti, che sono poi collegace insieme

da cavetti (interni) a formare quello che
conosciamo come apparecchio televisivo.

Una volta anche gli impianti alta fedeltà

erano costruiti in un unico mobile che
comprendeva giradischi, radio, amplifica-

tore e casse. Mentre nessuno, al giorno

d'oggi, si sognerebbe di comprare un sif-

fatto aggeggio, per il televisore facciamo

proprio cosi.

Solo dì recente, sotto la spinta di nuovi

utilizzi del televisore, alcuni fabbricanti

hanno introdotto sul mercato degli appa-
recchi divisi in vari mobili: il sintonizzatore

per la selezione dei canali, l'amplificatore

audio (si può usare in alternativa quello

dello stereo hi-fi) le casse e i monitor RGB.
La versatilità di un simile sistema é evi-

dente. ma anche il costo è altretlanlo "evi-

dente": per un sistema completo si passano

abbondantemente i due milioni!

Come riunire la versatilità ad un costo

abbordabile evitando magari nel contem-
po l'ingombro notevole dei sistemi compo-
sti da vari elementi? La risposta sta nella

presa di periielevisione (nome orribile im-

posto dalle autorità), più nota come
SCART. A questa presa giungono i segnali

televisivi e audio, prelevali internamente

aH'apparecchìo in vari punti del circuito; è

stalo sufficiente infatti interrompere il col-

legamento tra gli stadi successivi e portarlo

all'esterno del televisore per renderlo al-

trettanto versatile dì uno a più componen-
ti.

Lo schema a blocchi funzionali di un
qualsiasi apparecchio televisivo è quello di^

figura 3: il segnale video ad alta frequenza

proveniente dall'antenna arriva allo stadio

di sintonia e demodulazione da cui esce

come segnale video-composito a bassa fre-

quenza e segnale audio. Il segnale audio

viene invialo ad un comune amplificatore e

quindi all'altoparlante, mentre il segnale

video deve essere ancora scomposto in tre

informazioni; i sincronismi di riga e di quu-
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presi nell'interfaccia dei computer, chi in-

vece volesse aulocosiruirli deve fare un po'

di attenzione: infatti i tre segnali rosso,

verde e blu. non sono sufficienti per defini-

re un'immagine; mancano i sincronismi di

riga (il momento in cui il pennello elettro-

nico che disegna fimmagine deve effettua-

re un "carriage return") e di quadro (equi-

valente ad una specie di HOME).
Senza questi sincronismi l'immagine sul

televisore o si distorce (manca sincro V) o

gira continuamente (manca sincro H). Cia-

scuna scheda interfaccia RGB specifica

dove si possono trovare i segnali di sincro-

nismo. in genere questi possono essere; se-

parati H e V. composti H + V oppure cora-

UpresuSCARr

posti e sommali ad uno dei segnali RGB.
solitamente il blu. Quasi tutte le schede

RGB permettono di scegliere tra tutte que-

ste possibilità, ma quella che ci interessa

per la SCARTé la seconda (H -fV); assicu-

ratevi quindi che l'interfaccia che volete

acquistare abbia questa uscita prima dì

prenderla.

Il segnale con i sincronismi (H + V) an-

drà collegato all'ingresso composito della

presa SCART. Anche l'audio (per chi lo

desidera) deve essere collegato a parte al-

l'apposito ingresso audio della SCART:
considerate che questo è un ingresso stan-

dard e accetta quindi gli stessi segnali che

mandereste allo stereo hi-fi o ad un regi-

stratore (ingresso LINE).
Chi invece vuol utilizz.are la normale

uscita video-composita del computer non
deve fare altro che collegarla all'ingresso

composito della SCART con un normale

cavetto schermato a 75 ohm; se si desidera

utilizzare anche l'audio del televisore, oc-

corre collegare anche l'uscita audio BF
(quella per lo stereo per intenderci) all'in-

gresso audio della presa SCART. sempre
con un cavetto schermato.

La piedinaiura della SCART é illustrala

nella tabella I. mentre in figura 2 trovate

gli schemi di collegamento tra il televisore

(SCART) c i due computer più dilTusi do-

tali di uscita per il monitor; Apple II e

Commodore 64.

Il livello del segnale video per la

SCART. come per tutti i monitor stan-

dard. è di I V picco/picco. Quindi se la

vostra uscita è per un monitor standard

deve andare per forza bene! MC

SPECIFICHE
DELL’EUROCONNETTORE

PIEDINO

1-

uscita audio (R)

2-

ingresso audio (R)

3-

u3cila audio (L)

4-

massa audio

5-

massa "Blu"

6-

ingresso audio (L)

7-

ingresso "Blu"
• 3-selettore CVBS
9-massa "Green"

• tO-uscita telecomando
11-lngresso “Green

'

• 12-usclta letecomando
t3-massa “Red

"

• 14-massa telecomandi

15-

ingresso "Rosso"

16-

selettore "RGB"

17-

massa CVBS
t&-massa selettore RGB

19-

uscita CVBS

20-

lngresso CVBS

21-

schermaUira connettore

NOTE

500 mV/ 1 kfi

SOOmVnOkO
500 mV/ 1 kO

500 mV/10 kO
700 mV/75 fi

12VCC/10 kfi

(Invertita)

700 mV/75 fi

(diretta)

700 mV/75 fi

3 Vcc/10 kfi

1 Vpp/7S fi

1 Vpp/76 fi
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VG 319 SIN
Joystick con interfaccia "Kempston-' per Sinclair

Spectrum

VG 320/MSX
Joystick per tutti i tipi di computer MSX

VG 317 - VG 318 AF (autotire)

Joystick per Commodore VIC 20 e 64, Atari, ecc.

VK 360
Joystick a raggi infrarossi per Commodore
Vie 20 e 64, Atari, ecc,

MAGNUM PM 4402/C
Registratore per Commodore VIC 20 e 64

MAGNUM C 668 D Euromatlc
Registratore per Sinclair Spectrum e per la mag-

gior parte dei computers

PMC16
Registratore per Commodore VIC 20, 64, C 16,

116, Plus 4

MICRO DRIVE 8500
Unità a cassetta ad alta velocità per Commodore
Vie 20 e 64, Cassette da 16 K a 128 K

M 221/SIN
Interfaccia Kempston per Joystick da applicare

ai Sinclair Spectrum

Importatrice esclusiva dei prodotti MAGNUM:

METROMARKET
34123 TRIESTE - Via Economo 5/a

Tel. (040) 73,02.81/2 - Telex 460252

Presso ì migliori rivenditori e distributori

cerchiamo concessionari per zone libere



di Corrado Giustozzi

Nelle scorse edizioni di

MCgiochi abbiamo discus-

so. più 0 meno approfondi-

tamerne, dei vari tipi di gio-

chi disponibili sul compuier:

dagli arcade agli advenluru.

passando anche per i board-

game. Oggi vogliamo invece

parlare di una categoria di

giochi compleiamenle diver-

sa dalle altre già viste. La dif-

ferenza è semplice ma fonda-

mentale: in questi giochi il

giocatore è il computer, c

l'uomo... sta a guardare.

Sono giochi in senso lato,

nei quali il divertimento non
consìste nell'interagirecon il

computer ma esattamente

l'opposto: neirosscrvare. sen-

za intervenire, ciò che il com-
puter fa. Stiamo ovviamente

parlando di tutta quella clas-

se di programmi ludici che va

sotto il termine di simulazio-

ni. generalmente discendenti

da serissimi programmi di ri-

cerca adattati poi a pura ri-

creazione. In questi pro-

grammi. al contrario degli

arcade o degli adventure.

l'uomo non compie alcun

ruolo attivo, non influenza il

corso dell'elaborazione: tui-

t'al più stabilisce dei parame-
tri iniziali, delle condizioni al

contorno, da cui si evolve,

senza più alcun intervento

esterno, la simulazione. Può
sembrare strano ma pro-

grammi di questo tipo sono
piuttosto divertenti e consen-

tono anche diversi tipi di

"gioco", mollo diversi l'uno

dall'altro. Crediamo che l'ar-

gomcnio non sia mai stato

trattato con il rispetto e la

complete?.za dovuti, per cui

abbiamo deciso di mettere m
cantiere una serie di puntute

dedicale a questi programmi.
In questa puntata introdutti-

va discuteremo le carattensli-

che comuni della famìglia e

faremo la conoscenza con i

membri più interessanti. Suc-

cessivamente dedicheremo
intere puntate ai giochi più

rappresentativi, imparando
a conoscerli più da vicino. Ci

auguriamo fin d'ora di ri-

scuotere il vostro interesse, e

speriamo che ci seguiate an-

che attivamente, inviandoci

cioè interventi, idee e. perchè

no, programmi.
La classe dei programmi di

simulazione matematica na-

sce. come accennato, nei la-

boratori di ricerca e nelle

università fin dai primordi

dell'era informatica. Scien-

ziati e tecnici si accorgono

subito che il calcolatore è un
potentissimo mezzo per in-

dagare la realtà, alternativo

agli esperimenti "tradiziona-

li"; col calcolatore si può "si-

mulare" una realtà fìsica,

eseguendo esperimenti validi

alirelianio quanto quelli di

iahoraiorio. Come’.’ Sempli-

ce. Se di un certo fenomeno
fìsico si conosce la teorìa ma-
tematica. basta impostare le

equazioni in un programma
ad hoc per poter eseguire

quanti "esperimenti" si vuo-

le. con le più disparate condi-

zioni al contorno. Se non si

conosce una teoria rignrosa.

il calcolatore va ugualmente
bene; serve u verificare la

consistenza delle ipotesi pro-

poste. confrontando le simu-

lazioni con i risultali reali.

C'è dì più: il calcolatore per-

mette dì simulare anche con-

dizioni ideali e'O esperimenti

concettuali, cose die in nes-

sun laboratorio si pos.sono

fare. Condizioni di attrito

nullo, di zero assoluto, com-
portamento di monopoli ma-
gnetici. di superfici in spazi

non euclidei o di ordini supe-

riori... tutto ciò che può esse-

re descritto matematicamen-

te va bene come oggetto di

una simulazione. Anche enti-

tà non rigorose come sistemi

biologici 0 sociali' vengono
simulali, a partire dai sempli-

ci modelli preda-predatore

fino ai complessissimi mo-
delli econometrici del mondo
intero sviluppati al MIT per

conto del Club di Roma. Il

trucco è conoscere (o credere

di conoscere, o sap»er appros-

simare) le relazioni matema-
tiche che quantificano le in-

terazioni delle varie parli

componenti il sistema in esa-

me. e quelle del sistema con
l'esterno: ciò che si chiama il

modello matematico del fe-

nomeno in esame. Tulto può
essere rappresentato con un

modello matematico: dalla

struttura di un grattacielo al-

la crescita di un fiocco di ne-

ve. dal comportamento dei

Lemming al movimento di

una sfera in moto in un flui-

do viscoso, dal sistema eco-

nomico dell'impero egiziano

all'orbita di un neutrone at-

torno ad un buco nero. Si-

mulare al calcolatore signifi-

ca scrivere un programma
che implementi le nostre co-

noscenze del modello mate-

matico di un dato sistema,

fornire al programma dati di

partenza ragionevoli o. al-

meno. consistenti e... stare a

vedere che succede. Vedere

cosa succede al nostro grat-

tacielo se c'c un vento di 400

Km h. al nostro fiocco di ne-

ve se non c'è gravità o ai no-

stri Lemming se ci sono po-

chi licheni e troppi lupi; se-

guire l'evoluzione nel tempo,

o lungo un'altra grandezza,

del nostro sistema. Sì scorge

subito che molti aspetti della

simulazione al calcolatore

hanno un carattere ludico

neanche tanto riposto: spes-

so seguire l'evoluzione di un

sistema simulalo é piuttosto

divertente, oltre che interes-

sante.

Uno dei primi giochi espli-

citamente tali basato su una

semplice simulazione al cal-

colatore è formai famosissi-

mo Life (Vita), inventino dal

matematico John Horton
Conway e diffuso in lutto il

mondo dalla fantastica pen-

na di Marlin Gardner. Basa-

to su lavori precedenti ispira-

ti ad una serissima teoria det-

ta degli automi cellulari, do-

vuta al celebre matematico
Von Neumann (papà di ludi

gli informatici). Life simula

la crescita di organismi uni-
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cellulari per mezzo di sempli-

ci regole di nascila c di mor-
ie. É sorprendente vedere co-

me a partire da un insieme di

entità (i punti che rappresen-

tano le cellule) e dì informa-

zioni (le regole) apparente-

mente poco più che banali,

si possano sviluppare delle

configurazioni dalla incredi-

bile complessità; Life è ormai
uno degli esempi classici che i

testi dì teoria dei sistemi por-

tano per dimostrare come la

complessità di un sistema sia

alle volte spaventosamente

alta anche quando le "leggi"

che regolano il sistema sono
mollo semplici.

Un altro gioco della stessa

famiglia dì Life è Worms
(Vermi), che simula il percor-

so di un verme che procede
scavando una lunga gullerìu

nel terreno; nato anch'esso

comesolloprodotlodi lavori

serissimi (nientedimeno che

dagli studi di Seymour Pap-

pcrt sul Logo al MIT). c piut-

tosto sorprendente per la

complessità dei percorsi trac-

ciati dal verme c per la repen-

tina subitaneità con cui que-

sto. improvvisamente muo-

I giochi del genere di Life e

Worms sono ormai diversi, e

sono fra ì più anziani della

famiglia che stiamo impa-
rando a conoscere; una clas-

se mollo più recente, e parec-

chio dilTerentc. ha come rap-

presentante un gioco deno-
minalo Core Wars (Guerra
del Nucleo), ideato da A.K.
Dewdney. un professore di

scienza dei calcolatori in un'

università canadese. In esso

si ipotiz.za una situazione alla

"Tron" in cui due program-
mi si danno hatlaglia nella

memoria centrale dì un cal-

colatore ("corc". appunto)
cercando di danneggiarsi a

vicenda. Ciò può essere para-

gonato allo scontro di due
organismi (due virus, due ro-

bot?) ognuno dei quali tende

ad ottenere la morte (o in

sione) dell'altro ed il comple-

to dominio suirambìenie. Il

gioco, presentato in Italia

per la prima volta sulla rivi-

sta "Le Scienze" di luglio '84.

è piuttosto interessante; tan-

to che (notizia in antepri-

ma...) abbiamo deciso di rea-

lizzarne una versione che
verrà presto presentata su

queste pagine. Anche in Core
Wars. come nei giochi visti in

precedenza, riniervento uma-
no è limitato al minimo: una
volta preparati i due pro-

grammi (secondo le strategie

più personali), si mettono nel

campo dì battaglia e li si la-

sciano a combattere finché

uno dei due non soccombe;
durante la lotta gli umani so-

no solo spettatori, e non pos-

sono influenzare in alcun

modo il comportamento del-

le proprie creature.

Un ultimo aspetto della si-

mulazione ludica, piuttosto

lontano da quanto abbiamo
visto finora ma non per que-

sto meno interessante,

quello consistente neN'usure

il computer per la ricerca di

soluzioni di particolari pro-

blemi o rompicapi più o i

no matematici: dal problema

delle otto regine, magari ge-

neralizzato in vari modi, a

quello del percorso di caval-

lo. dalla ricerca dei numeri

con particolari proprietà

(perfetti, primi, amicabili). i

quello di speciali tassellature

nel piano. Ma qui il discorso

si fa troppo vasto e rischia di

portarci troppo lontano, per

cui é meglio fermarsi.

Bene, nel corso di questo

primo incontro con i giochi

dì simulaz.ione matematica

abbiamo incontrato diversi

rappresentanti di una vasta

classe di programmi diver-

tenti. imparando a conoscere

a grosse linee le carallerisli-

chc comuni di essi. Nelle

prossime puntate ci occupe-

remo più in dettaglio dei si

goli giochi e delle loro \

riami, vedendo come imple-

mentarli e quali risultati si

possono ottenere. Se ritenete

di avere suggerimenti inte-

ressanti da olTrirci in merito

non esitate a scriverci. Nel

frattempo, buon divertimen-

to!

Sotto l'albero dì Natale

Dall'Inghilterra è in arrivo la solila ondala di soflwarc naiali/jo:

vediamo alcune fra le novità principali.

La prima riguard.v la conversione di un grande successo dello

Specirum per il Commodore: anche i possessori di C 64 potranno
rinalmenlc divertirsi con Ani Allack. il celebre programma della

Quicksilva.

Sempre di Sandy Whilc. l'autore di Ani Auaek. è pronlo Zombie
Zombie, questa volta per lo Spccirum 4SK.

La Melbourne House ha sparalo molte delle sue cartucce inseuem-
bre. ma ha ancora qualcosina da mostrare; gii amami dei film di

Dracula AND I possessori di un 64 potranno rabbrividire con Caslle

Of Terror. una grande avvenlura grafica che vede protagonista pro-

prio il famoso Conte succhiasangue.

L'Auiomaia presenterà invece il primo gioco con commento musi-

cale esterno: aH'acquireme verrà infatti data una cassetta con incisa la

colonna sonora originale di Deus ex Machinu (questo è il titolo); il

programma stesso segnalerà li momento di far partire il nastro, in

modo da riuscire a sincronizzare l'azione con la musica.

Due nuovi titoli anche dalla Ultimate; Underwurdlee Knighi Lorc.

entrambi per io Spectrum.

Scott Adams ha terminato la sua nuova avventura, questa volta

sarà l'uomo ragno a darsi da fare, mentre pare che siano pronti ad

entrare m azione anche I fanlaslici 4.

Fra lami nomi vecchi ecco infine un nome nuovo (per il mercalsi

inglese, beninlcso): in contemporanea al lancio del computer MSX la

Konumi presenterà buona parte dalla sua vasta gamma di giochi per

questo standard.

Polsiere da sala giochi

Si sa che gli americani sono imbattibili por inventare gli accessori ed

i gadget più folli, ma questa volta devono aver stabilito proprio un

Immaginale la scena: siete impegnatissimi con l'ullimo gioco arri-

vato nella vostra arcade preferita, l'azione è frenetica, il sudore vi cola

lungo le braccia, lungo le mani, cortocircuita il joystick e addio

Solo a pensarci viene da meditare il suicidio, vero? Ma niente

paura, perché la Sweci Gum di Miami ha messo in commercio i

Computer dock, sorta di polsiere da tennis adattissime per impedire

questo tipo di infortuni.

Giusto per rendersi ancora più utili i Computer Jocks incorporano

un orologio digitale cd una lasca, munilu di cerniera, dove tenere i

soldi per le partite.

Parola, non è uno scherzo! Quando vi sarete finalmente resi conto

dell'importanza di questo fondamentale accessono potrete ordinarne
uno per una dozzina di dollari alla Swccl Gum. I549Ì). N.W. 7lh Ave..

Miami.

Oxford: progettare giochi 3D per il 64

A parte i vari compilatori per i computer Commodore (per il Basic,

con Pctspccd. c per il Pascal, in una versione gralica). la Oxford fa

anche giochi. Il più importante dcirullima generazione c Turbo. che si

svolge in una pista automobilistica a tre dimensioni, sfruttando con il

massimo realismo le possibilità grafiche e sonore del C64.

Ma non basta: nella prossima produzione é stalo annuncialo un

package - derivato dalla lavorazione di Turbo che permetterà a

lutti di disegnare la propria pista, eventualmente per inserirla nei

giochi dì propria realizzazione. A completare la nuova serie di tool

verranno commercializzali anche add-on grafici cd editori di schcr-
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Nonostanie la nostra tradizione nazio-

nale. in fatto di cavalli, sia sicuramente

inferiore a quella britannica, nulla ci im-

pedisce di... darci all'ippica! È quanto

presumibilmente si augura la Computer
Renials. dal momento che nel suo catalo-

go di software per il Commodore 64 figu-

ra questo Derby Day.

Il gioco è per un massimo di 4 scom-

mettitori; attraverso sette corse viene si-

mulato un anno di derby, nelle quali i

giocatori devono scommettere cifre al

massima pari a quella in loro possesso; si

parte con una dotazione di 100 sterline, e

non esiste credito, per cui chi finisce i

soldi non può più giocare.

Finita la fase di inserimento nel com-

puter delle scommesse, inizia la corsa.

Questa viene rappresentata sullo scher-

mo. con 4 cavalli in diversi colori, attra-

verso un doppio movimento: dei cavalli

da sinistra a destra e dello schermo che

scrolla in senso opposto. L'impressione è

di una certa lentezza, ma nel gioco con

più persone la partecipazione c gli oppo-

sti interessi fanno scorrere più veloce-

mente il tempo di gioco, che risulta ade-

guato.

A vantaggio del programma va anche

una forte incertezza nello scoprire il vin-

citore. dato che le andature di tutti i ca-

valli variano di parecchio durante la ga-

ra. e le fughe solitarie — dall'inizio alla

fine del tracciato — non si verificano

praticamente mai. Va anche detto che

relativamente alla nostra esperienza, ar-

ticolata in un paio d'ore di sfide ira amici

ma anche di tentativi solitari (volli ad

illuminare Mali oscuri), è capitalo piutto-

sto raramente che abbia vinto il favorito;

anzi spesso questo arriva addirittura ulti-

mo, con conseguenti vilipendi dei defunti

del programmatore. P. Curlis (a Curtis;

l'anima de li.... si dice a Roma).

Non è solo il primo a portare incassi

allo scommettitore: come nelle corse vere

ci sono i piazzati (secondo e terzo), cosi in

questo Derby Day si intasca qualcosa

anche se il proprio beniamino arriva solo

secondo.

Dal punto di vista tecnico, la grafica é

sufficiente ma non esaltante, mentre il

commento sonoro è del tutto inadegua-

to: un campanellino a più toni in occasio-

ne della partenza e poi un cloppili-clop-

piti piuttosto pallido, il che ci lascia per-

plessi dato che questo gioco è di commer-
cializzazione abbastanza recente (il

1984). Anche il caricamento é piuttosto

mac-chinoso. dato che si compone di un

primo caricatore dalle macchinosissime

funzioni (si ristruttura la memoria per

farci entrare i dati in modo conveniente)

il quale non si carica da solo il program-

ma vero e proprio, ma bisogna stare at-

tenti alte scritte sullo schermo onde dar-

gli una spinta (Run-t-Shift); il tutto senza

nessun procedimento per velocizzare l'o-

perazione. per cui l'intera manovraci co-

sta una decina di minuti.

Se paragoniamo Derby Day a Omega
Run. l'altro gioco CrI recentemente pro-

valo sulle pagine di MC. dobbiamo dire

che ci aspettavamo molto di più. date te

eccellenti qualità di quel quasi simulato-

re di volo. Dobbiamo però pensare che in

questo caso si tratta di un gioco di grup-

po. ove quel che conta è lo spirito compe-
titivo dei partecipanti: chiedere l'arcade

action, in questo caso, sarebbe come pre-

tendere di averla mentre giochiamo a

Monopoli.
LS.

ProduKorr:

Cnmpnler Krnlah, CKL /ioux

V King Yard, Carprmers Hu
UrnJm EH
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Benché derivante da un'idea abbastan-

za consueta per molti arcade in commer-
cio. Mr. Dig è un gioco che ci ha tenuti

per molto tempo incollali al teleschermo

ncH'intento di conseguire un punteggio

sempre più allo. Infatti, nonostante sia

richiesta solo la solita abilità nel difen-

dersi dagli attacchi dei nemici, la possibi-

lità di adattare il livello di difficoltà del

gioco alla qualità dei propri riflessi mette

in grado chiunquedi conseguire punteggi

elevali una volta scelta la tecnica miglio-

re. Ma andiamo per gradi. La prima pos-

sibilità che offre il gioco è quella di essere

condotto utilizzando sia la lastieru che il

joystick. Caricato in macchina il pro-

gramma, dopo aver dato un'occhiaia alle

varie schermate dimostrative, possiamo
premere il pulsante Pire sul joystick che

produrrà l'apparizione di un rettangolo,

che non ha niente a che fare con il gioco

vero e proprio, in cui si muove Mr, Dig
insieme ad altri personaggi. In testa a

questo rettangolo viene rappresentato un
numero, variante da 0 a 9. che stabilisce il

grado di dilTìcoltà con cui vogliamo gio-

care. Il livello 0 è quello indicato per i più

piccini (ma non tanto) mentre quello più

alto, a detta dell'autore per i commenti
accanto al numero, é dedicalo ai maso-
chisti. Il numero progredisce o regredisce

lino al valore desideralo agendo sulla

leva del joystick. Compiute le operazioni

preliminari, possiamo passare al gioco

vero e proprio premendo Pire.

La schermala che appare visualizza un
terreno con della frutta disposta ordina-

tamente in varie posizioni dallo schermo
che non aspetta altro che di essere colta

da Mr. Dig. naturalmente non senza dif-

ficoltà. Infatti al centro dello schermo é

presente un oggetto, non meglio identifi-

cato. da cui fuoriescono quattro guardia-
ni che impediscono ai nostro grazioso

amico di portare a termine il suo compi-
to. Mr. Dig può però difendersi dai suoi

aggressori scagliando loro contro un sas-

so (forse sarebbe meglio dire una pallina)

che. se non colpisce nessuno, si mette a

rimbalzare per i vari cunicoli presenti sul

terreno fino a quando non è ripresa dai
protagonista o fino a quando non incon-

tra un nemico.

Bisogna però stare attenti a non fallire

il colpo perché mentre la palla rimbalza

per lo schermo il nostro eroe non avrà

altro mezzo che la fuga per difendersi

dagli aggressori. Questa avviene scavan-

do dei cunicoli e percorrendoli, natural-

mente inseguiti dagli avversari. Per scon-

figgere il nemico noi abbiamo adottato la

tecnica seguente. Scavato un cunicolo, ci

siamo rifugiati sul suo fondo aspettando

i nemici e scagliando contro di essi il

sasso ogni volta che erano a tiro. Pur-

troppo. anche in fondo al cunicolo, non
siamo al sicuro perché ci sono dei nemici

"scavatori" i quali riescono a scavare bu-

che come Mr. Dig ed a coglierci di sor-

presa. Inoltre non possiamo permetterci

di sbagliare neanche un lancio perché in

caso contrario non potremo far fronte

agli attacchi che si susseguono molto ve-

locemente. Ma non è tutto qui. Uccisi gli

aggressori (per ogni morto guadagnamo
500 punti), potremo raccogliere tutti i

frutti, accumulando ancora punii, (com-

preso un bonus se si raccolgono 1 0 frutti

deilo stesso podere in un tempo prestabi-

lito). tranne l'ultimo, che provocherebbe

un cambio di schermata. Infatti, senza

più nemici e quasi più fruita da raccoglie-

re. potremo andare alla conquista della
|!

postazione nemica. Conquistatala, ve- i

dremo scendere dall'alto "Sua Maestà la I

Lettera". La parte più interessante del
|

gioco consiste infatti nel catturare alcune I

lettere dell'alfabeto, che si susseguono !

durante le varie schermale accompagna-
‘

te da regai musichetta e da regale ed ag- |

guerrila scorta, fino a formare la parola
|

"EXTRA" che andrà a posizionarsi in
|

alto sullo schermo e ci permetterà di rice-
,

vere un extra bonus. La lettera si cattura

.sempre con il lancio del sasso e se la

colpiamo prima degli omini del seguito

otterremo di distruggere contemporane-
amente tutta la scorta e di avere campo
libero. In definitiva, grazie alle musiche

d'accompagnamento, ai colori ed alla I

simpatia del personaggio, il gioco risulta ^

gradevole e riesce a divertire impegnan-
|

do il giocatore quanto basta perché non
si annoi troppo presto. i

T P.
I

ProduRore;
Miuodral
41. Truro Riiad

f

Si. Àu.tirl Carmrall RI. 25 5JE Enghnd

miCR0DEPL1984
PRg5EMT5

Mrspfg
btj: Rita jai^

CclCOPVRICHT V3HW «LL RIQMT5 REòER'àeO
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Il nostro Roger, che non è un razzo

bensi il pilota, é stalo costretto a fare un

atterraggio di fortuna su una terra ino-

spitale. per poter reperire le gemme che

ridanno vita ai suoi spompati motori si-

derali: questi cristalli sono la bellezza di

99. e il nostro eroe non potrà Far ritorno a

casa se non riuscirà a trovarli tutti. L'in-

trepido astronauta può muoversi in tutte

e quattro le solite direzioni, più può vola-

re con i suoi jet a spalla e dirigersi in volo

con gli stessi comandi direzionali: può
anche sparare, per difendersi dai nemici,

che lo attaccano sia sulla terra che nel

cielo. Si hanno a disposizione 3 vite, più

una extra ogni 10.000 punti.

Molte le schermate nelle quali ci muo-
viamo. anche se in effetti non dovremmo
chiamarle così, dato che la pagina video

scrolla sotto i nostri occhi, accrescendo

l'importanza dei sìngoli spostamenti. La
velocità è più che sulTìciente. tanto che
almeno all'inizio bisogna as.solutamenie

moderare gli slanci d'entusiasmo, mentre
la grafica è gradevole, senza essere trop-

po ricercata. Anche gli effetti sonori sono
riusciti, nonostante .siano solo i tradizio-

nali rumori spaziali di laser, razzi, esplo-

sioni eccetera.

Dai punto di vista pratico dobbiamo
purtroppo rilevare la mancanza del con-

trollo da joystick, cosa questa abbastan-

za grave per un gioco in cui la precisione

è d'obbligo. e la velocità - pur non es-

sendo importante in assoluto - toglie

spesso da impicci notevoli. Il caricamen-

to sfrutta il Superfast Loading. un siste-

ma veloce sviluppato dalia stessa Alliga-

ta. che limita l'attesa totale a soli 4 minu-

ti. più che accettabile considerando che il

gioco è stato prodotto nel 1984; anche la

confezione mostra che si tratta di una

novità: la presentazione non comprende

solo ivetx'hi disegni senza relazione con il

gioco, ma anche tre schermate significa-

tive, alloggiate nella tasca trasparente del

contenitore, in plastica rigida. In definiti-

va si trutta di una proposta non sconvol-

gente. ma che ben si inserisce nel novero

dei giochi a percorso, nei quali non è

importante la velocità, bensi una certa

leggerezza dì mano e analitici tà di pensie-

ro nell'alTrontare le varie situazioni.

L.S.

Produilorc:

.IWgalu Xofih ure Ud.
I Orangf Siml. Shef/ÌM SI 4DW. GB

tcco un altro dei classici giochi da sa-

la, neH'ennesima versione per il Commo-
dore 64. Per chi non lo sapesse, si ha una

schermata fissa su cui si muove il proprio

laser: l'obiettivo del giocaloreédi uccide-

re quanti più nemici possibile, tra i quali

il più evidente è il vermone che caia dal-

l'alto spazzolando una per una tutte le

locazioni libere, ma ì più pericolosi sono
senz'altro le besliacce (condor, formico-

ni. ragni...) che appaiono meno frequen-

temente. quindi con maggior sorpresa, e

portano al maggior punteggio.

Nel parlare di questo Extermìnator

non possiamo fare a meno di citarne la

data di realizzazione. 1982. 1 due anni

passati sono stati fondamentali per i gio-

chi. anche se in questo caso l'aspetto

principale, la velocità, rimane più che

sufficiente. Un'altra conseguenza di que-

.sto fatto è che non viene adoperato un
sistema di caricamento veloce, per cui

bisogna attendere circa 5 minuti. Ovvia-

mente il gioco è predisposto per l'uso di

entrambi i joystick collegabili al 64. co.sa

questa fondamentale.

In conclusione dobbiamo dire che gli

anni si sentono, e che abbiamo visto ver-

sioni migliori del Centipede (si veda, ad
esempio, Millie Bug della Dk Tronìcs).

Comunque sia, le varie versioni dilTert-

scono tra loro per tanto poco, e questa,

rispetto alle concorrenti, offre la possibi-

lità del doppio joystick, spesso imporlan-

L.S.

ProdulloK;
Buhhh Bui. 87 High Sirrei

Tonhndge. Kem T\9 IRX
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È un ennesimo gioco della Microdeal
che narra le avventure di Cuthberl.

Il primo livello di gioco, rappresenta

una griglia composta da 35 quadrati; il

nostro omino è situato in basso al centro

dei lato più esterno della griglia. Lo sco-

po dei protagonista è di guadagnare pun-
ti scorrazzando in lungo ed in largo sui

Iati dei vari quadrati chiudendo delie aree

con un percorso completo. Naturalmen-
te non è tutto cosi semplice come può
sembrare perché la corsa è disturbata dai

soliti mostriciattoli che cercano di cattu-

rare il protagonista inseguendolo sui lati

per tutto il suo cammino. Cuthberl può
evitare i disturbatori oltre che fuggendo
(non ha infatti armi a disposizione), an-

che scavalcandoli con un salto quando li

incontra. Questo ultimo effetto si ottiene

premendo il pulsante del Fuoco sul joy-

stick e guidando la traiettoria per mezzo
della cloche. Bisogna però stare attenti a

non effettuare il salto nella direzione sba-

gliata. cioè verso 1'e.stemo. quando si è in

prossimità della fine della griglia perché

in caso contrario si precipita versoi! bas-

so e si perde una vita. Man mano che si

perdono vite diminuisce il numero dei

"mostriciattoli del reticolato", che sono
tre all'inizio fino a quando essi non sva-

niscono completamente dopo aver cattu-

rato il terzo Cuthberl che. da quel mo-
mento in poi. avrà circa un minuto a

disposizione per completare tutte le aree

prima che compaia un ennesimo distur-

batore sempre pronto a catturarlo.

Se riusciamo a completare il percorso,

che é sempre accompagnalo da una pia-

cevole musica, vedremo il protagonista

molto felice (a giudicare dalla musica),

effettuare mezzo giro dello schermo, lun-

go i lati dell'ex griglia e portarsi in alto a

sinistra sullo schermo indicandoci che

abbiamo guadagnato un omino.
Seguirà il cambio di livello che ci farà

guadagnare 1000 punti e ci metterà di

fronte nemici sempre più agguerriti. Di-

menticavamo di dirvi che per ogni qua-

drato elementare percorso si guadagna-

no SO punti. In allo viene indicato il pun-

teggio corrente e quello più alto conse-

guito durante te partile precedenti.

Anche se non scaturito da un'idea

molto fantasiosa, il gioco richiede una
buona prontezza di riflessi se si vuol por-

tarlo a termine superando i vari livelli di

diOìcoltà che si presentano. T.P.

Produnon:
Microdfa!
41. Truro Road
Si. Au-iifl Campali PL 25 5JE LnglanJ

da Scott Adams ecommereializzate dalla

Commodore comprende cinque giochi,

lutti su cartuccia: Advenlureland. Pirate

Cove. Voodoo Castle. The Count (di cui

parliamo in questo stesso numero) e que-

sta Missione Impossibile. In tutti c cin-

que i casi, la cartuccia non disabilita il

normale uso del Basic; volendo giocare

basta premere

SYS 32592 < Return >
per abilitare il gioco. In qualunque mo-
mento si può registrare su cassetta la si-

tuazione. per poi riprendere il gioco in

altro momento, il che mostra chiaramen-
te la classe del programma, dato che si

tratta di software studiato circa tre anni

orsono. La missione impossibile consiste

nel bloccare un pazzoide che ha rubato
un'arma nucleare per suicidarsi - que-
sto sì che vuol dire fare le cose in grande!

Il tizio vi passa accanto mentre entrate in

uno degli uffici della base: li dentro vi

aspetta un registratore con un messaggio
che viene riprodotto impostando la ri-

chiesta di

Play Recorder.

Vi vengono cosi date le opportune
istruzioni per fermare il suicida, che nel

frattempo si é perso nei meandri della

base (siete pure fortunati...). Il resto sta a
voi: riuscirete a fermarlo in tempo?

I..S.
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The Count. ovvero il Conte, è per defi-

nizione il dentuto Dracula di Transilva-

nia. Per una serie di circostanze voi siete

seduti nel suo ietto d'ottone, con tanto di

baldacchino; la verità è che avete perduto
la memoria, e non ricordate nulla del

motivo per cui state li, mentre il postino

vi recapita una bottiglia del sangue (oh. il

mistero orientale!). Siete sicuri di non
essere Dracula. e vi aggirate per il castello

alla ricerca deirusciia. Quando la trova-

te. scoprite che ad attendervi c'è una mol-

titudine di persone che da voi si aspettava

l'eliminazione del maledetto Vampiro; se

uscite senza averlo sconfitto, quelli infe-

rociti vi uccidono, e l'avventura finisce

(quindi non fatelo...).

Dovrete allora tornare indietro, e sco-

prire chi siete c cosa dovete fare prima
che il famelico anticarie (che usi Pepso-

dent?) scopra la vostra presenza, invero a

lui sgradita assai dato che intendete con-

ficcargli un paletto nel cuore.

Nonostante l'anzianità di servizio il

prodotto si comporta bene, e allo stato

attuale si tratta senz'altro di un ottimo

acquisto per i possessori del Vie amanti
di questo tipo di divertimento.

Un consiglio da dare, prima di avven-

turarsi in nuove situazioni, è di chiedere

sempre un'occhiata soppesante (impo-
stare LOOK). Per ulteriori particolari tec-

nici leggete anche, in questo stesso nume-
ro. la recensione di Mission Impossible.

L.S.

Nella panoramica dei nuovi computer
è apparso questo Amstrad CPC 464, che

si ripromette di opporsi tanto allo Spec-

trum quanto agli MSX, imprese entram-

be titaniche e praticamente senza speran-

ze: nessun problema, invece, ad un’otti-

ma riuscita di questo home-personal dal-

le caratteristiche interessantissime.

Per quanto riguarda i giochi. Roland
On thè Ropes (rope = fune) ripropone i

giochi a percorso, né arcade né adveniu-

re. con però una grafica accattivante ed

un commento sonoro sufficiente (ma
dobbiamo confessare che da questa mac-
china ci aspettiamo di più). Il nostro eroe

deve salirei vari livelli della miniera in cui

si trova, aiutandosi con delle corde che lo

tirano su, ed evitando una valanga di

mostriciattoli (fantasmi, ragni, topi) ed

altri pericoli (acido dalle fenditure) in ap-

parenza lenti ma in realtà inesorabili.

Rolando ha una pistola dal numero di

colpi limitato, e per far punti deve colle-

zionare i tesori nascosti nella cava. Quan-
do serve lo schermo scrolla velocemente

verso l'alto, lasciando fugaci tracce sulla

riga più in alto. Le due righe inferiori

sono quelle di stato, e segnalano la posi-

zione. il numero di colpi e le vite rimaste,

queste ultime tramite delle freccette poste

proprio in fondo allo schermo.

Della stessa serie fa parte Roland in

thè caves. identico per grafica e soluzioni

tecniche, ma diverso nella logica e nei

controlli: a questo proposito va detto che

il gioco che vi proponiamo funziona sia

da tastiera che da joystick.

L.S.

Chi ha messo piede, anche una sola

volta, in una sala giochi non può non
conoscere il mitico Pac-Man. forse l'ar-

cade più popolare di tutti i tempi.

Il pupazzetto mangia puntini si pre-

senta ora ai possessori dei TI su di una
cartuccia prodotta proprio dalla casa che

l'ha ideato, l'Atari.

La trama è talmente conosciuta che

quasi ci vergognarne ad accennarla: biso-

gna ripulire lo schermo dai puntini senza

farsi mangiare dai fantasmi, che a loro

volta diventano vulnerabili quando il no-

stro Pac-Man riesce a mangiare uno dei

pallini energetici che compaiono ogni

tanto.

A proposito di fantasmi: lo sapevate

che anche loro hanno un nome? Ce lo fa

conoscere proprio la Atari sul foglietto di

istruzioni; si chiamano Blinky. Pinky.

Inky e Clyde.

La qualità del gioco è molto elevata,

con una grafica ottima ed un commento
sonoro altrettanto efTicace; il program-
ma viene naturalmente fornito su Rom.
Come nel caso di Donkey Dong, re-

censito sul numero di ottobre, é possibile

giocare solamente con i joystick; una
scelta normalissima per il mercato ameri-

cano. dove l'utente non concepisce nem-
meno come si possa farne senza, un po’

meno per il nostro.

MB.

Produuorc;

Inihsamp Sofiwart. Spagna
Distributore pirr l'Itiiia;

Micrnsiar. y. Caglierò 17. J0I2} Milana.

Produttore:

Alari ine.

P.O. box 61657 Sunnyvale. CA
DislrilMilore per l'Italia:

Essemmeei via Ciniia 70 Rieli
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Meno di un essere umano, più di un

normale computer questa è la derinizio*

ne di Psytron. l'essere (?) al quale è affi-

dato l'incarico di supervisionare la base

betulla 5 per permetterle di sopravvivere

agli attacchi nemici.

Il compito di Psytron si articola in sei

fasi successive, in ognuna delle quali deve

pensare a qualcosa di diverso. Il primo
problema è quello di distruggere i sabo-

tatori alieni che si sono infiltrati nella

base, inseguendoli con i droidi cacciatori;

subito dopo bisogna respingere l'attacco

sferralo con le astronavi cercando di ab-

batterle prima che inizino il bombarda-

Non sempre si deve solo combattere:

in alcuni perìodi bisogna cercare sempli-

cemente di riparare i danni o di garantire

i rìfomimenii a Betulla 5.

Passare da una fase all'altra richiede in

media dieci-quindici minuti; arrivati alla

sesta inizia il conflitto finale, dove l'unico

obiettivo è quello di sopravvivere per un'

Inutile dire che il giocatore deve con-

trollare io stesso Psytron, secondo le in-

formazioni presenti sullo schermo; tra le

altre cose é possibile osservare le nume-

rose unità della base grazie a 1 0 telecame-

re distinte.

Betulla 5 écomposta da undici edifici:

— Unità medica
— Generatore del "congelamento del

tempo"
— Unità ossigeno
— Zona di attracco
— Unità di riciclaggio

— Centro ricreativo

— Alloggi dell'equipaggio
— Deposito carburante
— impianto energetico

— Distruttore di materia
— Magazzino vettovaglie

Le varie costruzioni sono connesse tra

loro da un corridoio centrale ad anello; la

loro importanza naturalmente è diversa,

e di ciò Psytron deve tenere conto al mo-
mento di scegliere su quali zone concen-
trare le forze di difesa.

Le principali risorse di Betulla 5 sono
costituite dal distruttore di materia e dal

congelatore del tempo. La prima è un'ar-

ma potentissima, che permette di di-

struggere tutte le astronavi presenti in un
singolo settore; la sua stessa potenza la

rende però molto instabile, ed esiste sem-
pre la possibilità che esploda quando si

tenta di usarla. Il congelatore del tempo
invece permette di bloccare l'azione ne-

mica ed ha lo scopo fondamentale di la-

sciare a psytron il tempo necessario per

analizzare tutti i dati relativi ai danni

subiti, in base ai quali verranno dirette le

squadre di emergenza.

Psytron è indubbiamente un gioco

mollo complesso, che richiede doti da

vero stratega; adattissimo per chi non
vuole solo sparare ma ama ragionare e

prendere decisioni.

Vista la qualità del programma il prez-

zo è più che ragionevole e va dato atto

airimportatore di averlo mantenuto alli-

nealo a quello inglese. Assieme alla con-

fezione viene fornita la traduzione del

ricco manuale di istruzioni, composto da

una ventina di pagine.

MB.

Bevoad
tarndon Road
Markt! Harhorough, Leies. IGB)
DUtribuiore per l'IlaUi:

LAGO snc

Viale Massenzio Masia 79
22100 Como — Tel 10311 552276
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Dopo il successo di Atte Alac lu Ulti-

male ci riprova con Sabre Wulf. un altro

gioco del lipo "vado, esploro, prendo t

tesori e ammazzo i mostri".

Qui ci sì trova in una lussureggiante

giungla tropicale, infestala dalla solila

marea di esseri ostili (selvaggi, ragni, ser-

penti e chi più ne ha più ne metta), contro

i quali di solito (ma non sempre!) busta

usare la vecchia e fidata spada.

C'è però anche il terribile Wulf. col

quale anche il darsela a gambe spesso

non è sufficiente per riportare a casa la

pellaccia.

Per fortuna il maledetto animale non

ama andare troppo a zonzo e si limita a

vagare per una zona limitala della giun-

gla: dopo qualche brutto incontro si fa in

fretta a capire da dove è meglio starsene

alla larga.

Una caratteristica particolare delia

giungla è costituita dalle orchidee, che

sono di cinque colori diversi. Passandoci

sopra quando sono al mas.simo della fìo-

nlura succedono diverse cose strane:

quelle rosse danno unacerta invulnerabi-

lità ai mostri normali, le azzurre permet-

tono di correre molto più veloci, le ma-
genta - questa è proprio buffa! inver-

tono i controlli di direzione (il tasto dì

destra diventa quello dì sinistra e vicever-

sa). le orchidee bianche curano dagli ef-

fetti delle altre ed infine quelle gialle, pe-

ricolosissime. paralizzano per qualche

.secondo.

La giungla è mollo vasta ed è compo-
sta da 256 zone, che il programma ottiene

combinando opportunamente 48 tipi di

“stanze": come c ancora più che in Atte

Aiac bisogna muoversi mollo rapida-

mente e darsi da fare spesso con la spada.

I tasti scelti dalla Ultimale per il movi-
mento delfesploraiore sono i soliti (per

loro) Q.W.E.R.T. piuttosto scomodi da
usare specie in un gioco che richiede una
grande velocità di azione; meglio usare

un Joystick tra i tanti previsti.

La grafica ed il suono sono all’altezza

degli elevatissimi standard della ultima-

te. ma a Sabre Wulf è forse imputabile

una difficoltà iniziale un po’ eccessiva,

provocata dai troppi mostri in circola-

zione.

MB.

Prodimon:
L'Ilmiair Piar Thr Comi-
The Creen. Àshhv de lo Zmuh
Ukeslenhiir I.Eh 5JV lOBi

Nei luna park di tutto il mondoabbon-
danoi baracconi dove è possibile provare

la propria mira sparando a dei coloratis-

simi palloncini. Per chi non ha voglia di

muoversi da casa ecco pronto Rifle Ran-
go della Masierlronic. con dei poveri ani-

muletti al posto dei palloncini econ tanto
di premi e di imbonitore.

Il fucile naturalmente è solo disegnalo

sullo schermo e si muove con i tasti 6 e 7.

mentre per sparare si adopera lo 0; si

parte con un numero di proiettili deter-

minato dal livello di difficoltà e si devono
abbattere tutti i bersagli, costituiti da tre

file di .^2 animalelii- Si può anche tentare

di tirar giù i premi in alto, per incremen-

tare il punteggio, ma soltanto quando
l'imbonitore scompare dallo schermo, al-

trimenti il bonus viene considerato nega-

tivo: se poi ad essere colpito è proprio il

povero omino il gioco si interrompe, sde-

gnalo da tanta barbarie.

Terminata una fase bisogna conqui-

starsi i proiettili per quella successiva

sparando ai vagoni di un trenino, che

passa rapidissimo sul video.

Pur non essendo particolarmente spet-

tacolare, Rifle range è un giochino sim-

patico. indicato soprattutto per chi non
ha grande esperienza di giochi da sala, e

si fa apprezzare anche per il prezzo conte-

nutissimo.

MB.

Produnon:
Mmieriramc. Via Staurenghi Jl. 21100 Vareie

Prezzi: lire 7.900 IVA mchm
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Nonostante la produzione di software

per lo Spectrum abbia raggiunto livelli

incredibili, trovare qualcosa di originale

come questo Scuba Dive é davvero raro.

Il gioco consiste nel irasformarsi in un
sommozzatore c visitare te profondità

dell'oceano alla ricerca delle meraviglie

che nasconde. Il mare però non rinuncia

volentieri ai suoi tesori e per tornare vivi

in superficie è necessario evitarne con
cura ì pericoli; piovre, squali, pesci vele*

nosi e ostriche giganti.

La zona di gioco è vastissima, e consi-

ste per Io più in un dedalo dì caverne

subacquee, la cui entrala principale è

Dopo aver concentrato un po' di tem-

po la sua attenzione sui giochi di avven-

tura. la Melbourne ha deciso di ritornare

attiva nel settore degli arcade presentan-

do questo brillante Sir Lancelol. in grado

di girare anche sullo Spectrum inespan-

L'obiettìvo del gioco è dì guidare il

cavaliere Lancillotto attraverso le 24

stanze dì un antico maniero. Per poter

progredire da una stanza alla successiva

bisogna prima riuscire a raccogliere tutti

gli oggetti che in essa si trovano e poi

raggiungere l'uscita, che compare sola-

mente alla fine. Tutto questo natural-

mente badando bene a non, andare a

sbattere contro uno dei tanti pericoli che

infestano il castello e soprattutto alTrcl-

landosi il più possìbile, perché il tempo a

disposizione per ogni stanza è veramente

limitatissimo.

Per decidere il percorso da seguire nel-

le varie stanze è richiesta una gran dose dì

abilità e dì strategia, dato che non sempre

è possibile retrocedere ed alcune mosse
portano a morte certa.

Lancillotto viene controllato con tre

soli tasti: destra, sinistra e salto: nono-
stante il programma sia compatibile con

numerosi joystick la semplicità dei co-

mandi permette e quasi consiglia l'impie-

go della tastiera.

MB.

protetta da una piovra. Scendendo trop-

po in profondità é facile rimanere senza

ossigeno, a meno dì non essere abbastan-

za abili e fortunati da riuscire a trovare

una delle rare riserve dì ossìgeno che

giacciono sul fondo.

Non c'è modo di proteggersi dalle crea-

ture marine e neanche di ucciderle, in

compenso queste non sono assolutamen-

te ostili e basta limitarsi ad evitarle.

Il controllo del sommozzatore avviene

tramite quattro tasti: rotazione oraria,

antioraria e aumento o diminuzione del-

la velocità; i tasti corrispondenti non so-

no fissi ma possono essere definiti a pia-

cere aH'inizìo del gioco.

Una nota dì merito va alla splendida

grafica, che si può apprezzare in pieno

solo osservando il gioco in azione. A/. £.

Durrell Soflworr

Bav Terrace. Permun- Bay.

Ea.U S«.MM B\24 6EE. Engliwtl

In Night Gunner vi potrete trasforma-

re nel mitragliere e nel puntatore di un

bombardiere della seconda guerra mon-
diale. in missione contro una base nemi-

ca.

Per completare il gioco bisogna porta-

re a termine 30 missioni; in ognuna di

esse bisogna innanzitutto proteggere il

proprio apparecchio dalla caccia nemica

e dagli sbarramenti esplosivi, cercando di

abbattere entrambi con la mitragliera a

disposizione.

& si riesce ad arrivare indenni sull’o-

biettivo si può iniziare il bombardamen-
to; anche in questa fase si rischia brutto,

a causa della contraerea nemica.

Grazie alle indicazioni riportate sullo

schermo sì possono tenere sotto control-

lo le condizioni del velivolo, per quanto

riguarda gli eventuali danni e le munizio-

ni rimaste: sotto la dicitura “Captain's

Report” compaiono poi i messaggi pro-

venienti dal pilota.

Night Gunner è una via di mezzo tra

una simulazione ed un arcade; il risultato

é un gioco godibilissimo e molto impe-

gnativo, in grado di appassionare a lun-

go. M.B.

CUIS ÌAJ ICB!
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Siate all'avanguardia con PHILIPS
È facile da usare e da trasportare. Sarà la macchirta da sensore prelema

Vi seguirà da uffioo a ufficio ed in un della \Atsira segretaria, sarà

attimo sarà pironio all'uso Gestirà per la soluzione per la Msstia

\toi listini, budget, bilanci e proiezioni amminisirazione

P2000 C
un passo avanti neH'ufficio
con software compreso i notissi-

mi \tordSiar* e CaIcStar*. TESI*
un prodotto Sigesco che Vi gestirà
lo schedano, gli archivi, lo scaden-

ziario, e ogni tipo di informazione

Presso I Distnbulon Sigesco, pron-
ti per una tlimostrazione, program-
mi per ogni esigenza

d.L. 3.650.000
software compreso con 2 FD da
160 Kb cadauno. CP/M*.
Wordstar*. CalcStar* e TESI*

• L. 4.950.000 con
2 FD da 640 Kb. cadauno. CP/M*.
VitordSiar*, CalcStar*, MailMerge*
Infestar*, TESI*

Via Giulia d Barolo. ZZ tks 101Z4 TORINO
Td (01t)S39ei ai (cenlr)
Telex ZZ0S33GALIL I Telelan 61B6IZ

Parchi

Sei sicuro dì

Ve

Se li occupi di comprare e

vendere informatica prova a
farti queste tre domande e

rifletterci con calma. Sono
alcuni minuti ben spesi.

11 tuo partner ti aiuta?

Ti propone prodotti sicuri?

È affidabile?

Il tuo partner
ti aiuta?
Verifichiamolo.
Vediamo il nostro punto di

vista.

Il partner con il quale operi

deve ascoltarti, conoscere la



compra e vende informatica

avere un partner ideale?

rifichiamola
2

tua realtà locale, aiutarti nel tuo

marketing.

E darti i supporti necessari

per rendere più redditizio il tuo

lavoro.

S.H.R. fa tutto questo.

E gli altri?

Il tuo partner ti

propone prodotti
sicuri?

Il tuo partner ti deve proporre

prodotti sicuri, con un nome,
know-how, garanzie.

S.H.R. distribuisce

Commodore, coprendo così

l’area hobbistica, professionale

e piccolo gestionale. E ti

propone, in esclusiva. Alpha

Micro, un punto di riferimento

per tutta l’area del post

personal: una novità con
incredibili possibilità di

memoria, capacità ed
espandibilità. E gli altri?

Il tuo partner
è affidabile?

Il tuo partner dev’essere

affidabile sotto l'aspetto

organizzativo, tecnologico,

finanziario. S.H.R. fa parte di

uno dei maggiori gruppi privati

finanziari italiani.

E gli altri?

Una tua telefonata o una
richiesta di informazioni ti

costano poco, ma possono

valere molto, moltissimo.

A presto.

SHR
Software • Hardware - Ricerca

S.H.R. S.r.I. - Via Faentina, 175/A

<1801(1 Ravenna
lei. 0544/463200



Amstrod CPC 464
di Leo Sorge

Nonostante nelsettore degli liome compu-

ter lo strapotere mondiale sia indiscutibil-

mente della Commodore, in Europa esiste

anche la Sinclair, in attesa dell'annunciata

offensiva MSX sul Vecchio Continente, e in

Gran Bretagna esistono tanti altri marchi

che producono modelli validissimi. Il nume-

ro uno è attualmente l'Amstrad CPC 464.

che nella natia Albione è stato addirittura

chiamato 'The Spectrum Beater'. ovvero

quello che sconfiggerà lo Spectrum: Thar-

dware è stato studiato a metà tra quello

Sinclair e le nuovefrontiere MSX; il softwa-

re è incredibilmente evoluto, dato che.

per dirne qualcuna, gestisce finestre, inier-

rupt e periferiche direttamente da Basic! Per

di più l'estetica è al contempo seria ma non

distaccata, ottimizzata da! registratore in-

tegrato nel computer e dall'alimentazione

localizzala nel monitor. Le 80 colonne, il

CPIM, il Locomotive Basic, il Logo sono

tutti motivi sufficienti a motivare un acqui-

sto de!genere, per dipiù ad un prezzo assolu-

tamente basso: 998.000 lire più IVA per la

versione con monitor a colori.

L’csierno

Il primo impatto con il CPC 464 è deci-

samente positivo. Una tastiera seria, con

paddle numerico e gestione cursori (per

l'editing) separati: registratore a cassette

con contagiri incorporato; cavo di alimen-

tazione e connettore video provenienti dal

monitor (quindi niente scatolette sparse!);

monitor a colori da 14”. con mobile dell'i-

dentica tonalità del computer: indubbia-

mente andiamo verso l'integrazione delle

varie unità funzionali.

Andando a vedere le varie connessioni

scopriamo l'interfaccia per stampante

compatibile Centronics, l'uscita per disco,

quella per joystick e una audio con Jack

stereo da 3.5 mm che consente di collegarsi

ad impianti di riproduzione esterni (l'usci-

ta è di 50 mV); comunque nel computer,

accanto alla meccanica del registratore, é

posto un altoparlantino da circa 3 cm. il

cui volume é controllato dal potenziome-

tro sul lato destro del computer.

La tastiera, completamente nera, è mo-
vimentata da una serie di tasti speciali co-

lorati in tinte vive; tolto l'Escape, che é

rosso (in alto a sinistra), l'Enter è un grosso

tasto blu sulla destra (duplicato sul tastie-

rìno numerico), mentre tutti gli altri tasti

speciali sono in verde. Il registratore è

completamente controllato da software,

con l'aiuto dei messaggi sullo schermo: i

dati possono essere scritti a due diverse

velocità, agendo sul comando SPEED TA-
PE che porta a 2400 baud un valore solita-

mente pari alla metà; in lettura la selezione

della velocità è automatica.

Veramente ottima, sia per i costi che per

l'estetica, la soluzione di integrare l'ali-

mentatore nel monitor; ciò obbliga l'uten-

te ad acquistare quello che offre la casa, ma
abbiamo trovato un'ottima qualità sia nel-

la versione a colori, in media risoluzione (le
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80 colonne non sono chiare con tutte le

combinazioni di colorì) che in quella mo-
nocromatica ad alta risoluzione (fatta ap-

posta per l'uso professionale), e in entram-

bi i casi il prezzo è cosi basso che pensiamo

lo prendereste comunque!
Vogliamo ora accennare ad una caratte-

ristica del sistema: in qualsiasi momento
durante l’esecuzione di un programma si

può avere una pausa, basta premere Esca-

pc una volta: per ricominciare bisognerà

premere un qualsiasi altro tasto, poiché

premendo ancora Escape si fermerebbe il

processo in via definitiva (ma proseguibile

con Coni). Inoltre se il computer sta lavo-

rando si sente un buzz nell'altoparlante

incorporato.

L'interno

Nonostante si tratti di un prodotto bri-

tannico. l’architettura hardware segue de-

cisamente gli schemi statunitensi (e giap-

ponesi): molte delle funzioni del computer,

l'interfaccia d'uscita per video e stampan-

te. nonché il generatore di suono, sono
realizzate tramite circuiti specializzati, e

non con un unico circuito integrato su mi-

sura (la ULA ben nota agli ’ZXers'); d'al-

tronde la ULA c'é anche qui. ma svolge

solo un numero limitato di compiti. An-
diamo a vedere le singole parti.

Il microprocessore non ha bisogno di

commenti; è lo Z80, attualmente il più im-

piegato per applicazioni di home e perso-

nal della fascia bassa, qui nella versione A
con clock a 4 MHz ricavato per divisione

di frequenza dal quarzo del colore (16

M Hz; lo vedete in alto a destra, affiancato

all'ULA). La Rom, da 32K. comprende il

sistema operativo e il Basic, estesissimo: la

vedete a sinistra, montata su zoccoletto e

contraddistìnta dalla sigla Amstrad 40009.

La Ram è organizzata in un banco da 64

Kbyie tramile otto chip 4164 da 64 Kbit,

tutti montati su zoccoletti: é veramente da
encomiare la pulizia dell’intera piastra ma-
dre. Altrove ndl’articolo riportiamo i som-
mi capi della mappa di memoria.
Veniamo adesso aH'interfacciamento

con il mondo esterno, ovvero alle connes-

sioni con tastiera, video, stampante e joy-

stick. I segnali della tastiera, ovvero i con-
tatti provenienti da righe e colonne della

matrice, vengono afTidati a due diverse so-

luzioni, di cui una é un 74LS24S. mentre
per l'altro si sfrutta la porta integrata nel

chip sonoro 8912, seguendo un progetto

tradizionale: di qui vengono afTidati al Pio

8255, che ne ricava un codice numerico
facilmente manipolabile, tanto che ogni ta-

sto é completamente ridefinibite, e gli si

può assegnare una stringa contenente più

istruzioni.

L'82SS gestisce anche l'uscita per stam-
pante. ovviamente parallela e Centronics

compatibile, nel senso che agli 8 bit dì dati

vanno aggiunti solo una massa, lo strobe e

il busy: proprio quest'ultìma scelta va fatta

notare, in quanto é più frequente l’uso del-

l'acknowledge (piedino IO del connettore

Amphenol), il che potrebbe portare perdite

di tempo. Tra le altre funzioni di questo

integrato c'é il controllo completo del regi-

stratore a cassette, sìa del suo stato che del

motore.

Il segnale video è generato da un circuito

integrato classico e di ottima qualità, il

6845, che seppure progettato per usi basati

sul microprocessore 6502 assolve perfetta-

mente i suoi compiti anche con la famiglia

Z-80: sulla piastra si trova sotto al Pio. I

segnalidel CRTcontroller(CRT = tuboa
raggi catodici = televisore) sono mostrati

anche a pag. V3 del manuale, c mostrano
che l'uscita prevede i tre colorì fondamen-
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tali rosso, giallo e blu (RGB), più la lutni-

n;m/a e i
sincronismi, per un totale di 5

connessioni più la massa, per il collega-

mento con il monitor la casa usa un DIN a

6 poli, mentre per ralimenla/ione. che in-

viene iramileil monitor venduto insieme a!

computer, si usa un comune jack coassiale.

Per la gestione della pagina video, che è

comunque in alta risoluzione, il chip video

accede a 16K di Ram - la zona più eleva-

ta. da SCtKK) a SFFFF ed é interessante

notare che il rinfresco di tutta la Ram di-

sponibile avviene tramite questi accessi al-

la memoria video. Il 6X45 gestisce anche

una lighi pen. ma questo accessorio non é

ancora pronto. A ben pensarci, però, il

6845 mostra almeno un punto debole; es-

sendo della generazione precedente, non

gestisce sprite via hardware, ma i progetti-

sti hanno parzialmente colmato questa la-

cuna con una sapiente ge.siionc software

delle finestre (lo vedremo nel paragrafo

della grafica).

Pcr quanto riguarda il joystick bisogna

spendere due parole. I controlli vengono

ricavati mettendosi in parallelo ad alcuni

tasti, e il collegamento avviene tramite un

connettore a vaschetta da 9 coniaili. per-

fettamente compatibile con i solili model-

li. La Amslrad ha però previsto l'uso di

due joystick tramite un unico connettore: il

secondo va collegato direttamente ad uno

speciale della casa, che riporta una va-

schetta posteriore. I segnali sono attenuti

utilizzando per entrambi gli stessi contatti

relativi alle direzioni, ma cambiando sia il

fuoco che la massa, per un totale di 8 piedi-

ni impiegali.

Passiamo adesso al suono, affidato al-

l'otiimo General Insirumenis 8912. Si trat-

ta di un integrato versatilissimo, in grado

di fornire fino a tre canali musicali (even-

tualmente sincronizzali, anche solo in par-

te) ma anche uno di rumore: nel caso del-

TAmstrad ci troviamo davanti ad un suo
intenso sfruttamento: la forma d'onda vie-

ne infatti divisa in 5 segmenti, eventual-

mente non lutti specificabili, il che consen-
te un dettaglio superiore al tipico ADSR in

4 divisioni (anche se reyeniuale quinta sa-

rà .scarsamente uiili/.zaia in problemi di

sintesi musicale). Il suono viene riprodotto
da un iiltoparlanlinodi piccole dimensioni
c media qualità seminascosto nel vano del

registratore; il volume è regolabile da un
potenziometro posto laieralmente. sulla
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destra. C’è anche un jack da 3.5 mm. che
offre in uscita il suono dei tre canali secon-

do la regola:

canale sinistro = canale A + metà del

canale C;

canale destro = canale B + metà del

canale C;

La grafica

La prima cosa che si nota leggendo il

manuale nel capitolo ’Graphic Primer' è

l'elevatissima versatilità olTerta dal Loco-
motive Basic, sia neirindirizzamento dei

punti che nei comandi messi a disposizio-

ne.

Il 6845 gestisce direttamente 1 6K di me-
moria. corrispondenti a I28K bit; la scelta

di colorì dipende dalla risoluzione, secon-

do la formuletta:

128K/ memoria occupata = n' bitdlsponibl-

II per i colori.

da cui si ottiene il numero di colorì, pari a

2‘n.

A proposito dei colorì va anche detto

che abbiamo a disposizione una vastissima

gamma di tonalità: ben 27. delle quali, a

scelta — come vedremo— 16 accessibili in

multicolor. 4 nel modo normale e solo due

in alta risoluzione. Le diverse gestioni del

video sono tre, che la casa chiama norma-
le. multicolore e in alta risoluzione. In tutti

e tre i casi lo schermo é gestito direttamen-

te in alta risoluzione, il che. se rallenta

leggermente il listing. comunque rapido,

consente di mischiare a piacere grafici c

scrìtte, cosa questa veramente utile al-

l'hobbìsta. Il modo normale, o modo l.èil

valore di default che troviamo in funzione

all’accensione, e consiste in una pagina te-

sto di 2S righe da 40 colonne Luna, ogni

carattere essendo iscritto in una matrice di

8x8 punti: ciò consente una risoluzione

punto per punto di 320 punti orizzontali

per 200 verticali, per un totale di circa 64K
bit. Con una semplice divisione veniamo a

sapere che disponiamo di 4 colorì;

128K / 64K = 2 bit;

2‘2 = 4 tonalità,

sempre da scegliere tra le 27 possibili.

Il multicolor vede una pagina grafica di

soli I6flx 200 punti, con un lesto ridotto a

20 righe di 25 colonne, con caratteri vera-

mente grandi!, ma offre una risoluzione

cromatica di ben I6 colori: infatti

128K / 32K = 4 bit

da cui 2*4 - 16.

L'ultimo modo è quello inaila risoluzio-

ne: 640 punti orizzontali per i solili 200
verticali, con un display da 80 colonne per

applicazioni di tipo personal e business,

ovviamente in sole due tonalità. A propo-
sito del modo 80 colonne va ricordato che

fosfori verdi ma ad alla definizione e l'altro

a colorì in media definizione, chi dovesse

lavorare a lungo con programmi applicati-

vi dovrebbe provvedersi del primo, che è

più nitido ed alTalica molto meno la vista;

per usi diversi, invece, va bene anche quello

a colorì — indispensabile nelle applicazio-

ni da home: giochi. Basic, apprendimen-
to... — ma con particolari combinazioni

dei colori di sfondo e di bordo.

Una delle peculiarità più interessanti

deirAmstrad é la possibilità di aprire lino a

8 finestre diverse, anche sovrapponibili.

sullo schermo, che possono essere usale

indipendentemente Luna dall'altra. L'i-

struzione che abilita questa funzione è

WINOOW <<numero>, si, de, su, giù

ove ovviamente si = estremo limite sini-

stro (minima ascissa), de = estremo limite

destro (massima ascissa), su = estremo

limile superiore (massima ordinata), giù =
estremo limile inferiore (minima ordina-

la). Per poter scrivere, listare o disegnare in

una di queste finestre basterà specificare il

numero d'ordine (da 0 a 7) dopo l'istruzio-

ne generale: per listare nella quarta finestra

basterà dunque una
LIST S3

e analogamente avverrà per le altre istru-

Probabilmenle l'unico grosso problema
del 6845 è la mancanza di una gestione

hardware delle sprite: quasi tutti i migliori

computer.etultiquellidella nuova genera-

zione. ne hanno un certo numero, variabile

in relazione anche alle loro dimensioni. A
ben vedere, però. l’Amslrad ha un softwa-

re in parte superiore: le otto finestre, infat-

ti. possono essere usate come altrettante

sprite di dimensioni variabili e mobili nello

schermo di opportuna definizione; in tal

caso si tratterà di rìdefinire un certo numero
di caratteri che vadano a formare la nostra

immagine, quindi dimensionare una finestra

opportuna, scrìverci dentro i caratteri e poi

spostarla per lo schermo con un ciclo for-

next (o meglio while-wend con verìfica dei

confini dello schermo), non dimenticando-

ci di pulire le scritte precedenti. Un esem-

pio di quest'idea, sfruttando una finestra

da I solo carattere non ridefinilo, viene

dato altrove nel testo, in uno dei listali

acclusi alla prova. Certo non abbiamo a

disposizione il controllo automatico di

eventuali collisioni tra sprite. come invece

accade in progetti più recenti, ma gran

parte del vantaggio dei follelli (sprite) è

conservata.
Tra le istruzioni interessanti della grafi-

ca notiamo la

ORIGIN x,y

che ridefinisce il vertice in basso; essendoci

le finestre non poteva mancare. È poi da
segnalare che le varie istruzioni di Draw.
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Move. Ploi e Test (per i significati vedere

l’elenco delle parole) vengono fomite nella

doppia versione normale con r finale, che

sta per ‘relativo’: in altre parole è possibile

non far riferimento alle coordinate assolu-

te. ma solo a quelle correnti, cosa questa

molto utile in programmi di grafica.

Il suono

Le capacità musicali dell'Amstrad sono

indubbiamente notevoli, tali da non poter

essere gustate appieno dall'altoparlantino

inserito nel mobile: consci di questo fatto, i

progettisti hanno realizzalo un'uscita ste-

reofonica jack da 3.5 mm (tipo auricolare

delle radio, per intenderci). Il chip dedicalo

è il General Instruments 8912. inserito in

mollissimi home computer, anche gli MSX
usano un circuito integrato analogoche si

basa su tre canali di uscita sinusoidale a cui

può essere sommala una certa quantità di

rumore. La caratteristica più interessante è

ovviamente la possibilità di costruirsi l'in-

viluppo delle frequenze in uscita, usando il

comando ENV (ENvelope Volume) che di

fallo controlla l'ampiezza dell’usciia in

modo assai più preciso di quanto non po.s-

sa fare la generica indicazione del volume.

Non solo: deH'invilupposi può controllare

anche la frequenza, tramile l'istruzione

ENT (ENvelope Tone). che segue pedisse-

quamente le suddivisioni eventualmente

date da un precedente comando ENV.
Entriamo un po’ più nei particolari. I tre

canali, denominali A. B e C. sono mandati
al jack stereo secondo la regola

canale de.slro = A -i- metà C;

canale sinistro = B 4 metà C.

con un livello d'uscita decisamente costan-

te. pari a circa 50 mV su tutta la banda.

La parola fondamentale è ovviamente

Sound, seguila da ben 7 parametri. Di que-

sti il primo identifica lo stato del chip,

ovvero quali canali stanno suonando e in

che condizioni. Le cose più importanti ri-

guardano la selezioneeil sincronismo degli

oscillatori, che funzionano secondo la se-

guente regola:

1 aziona il canale A
2 aziona il canale B
4 aziona il canale C
8 sincronizza lutto con A
16 sincronizza lutto con B
32 sincronizza lutto con C.

Il secondo parametro riguarda la fre-

quenza. Per motivi hardware il valore qui

impostato non è la frequenza vera e pro-

pria. bensì quella ottenuta dall'operazione

frequenza = 125000 / (2 » parametro),

a tale proposito bisogna specificare che il

manuale in inglese non riporta il fattore 2 a

denominatore. Poiché il parametro può
variare tra I e 4096 si ha che il campo di

frequenza varia tra 62500 e circa 15 Hz(in
pratica 16), ovviamente in modo non con-

tinuo: se alle basse frequenze diciamo
minori di 1000 Hz— il salto tra due valori

contigui è minimo, ed è quindi massima
l’accuratezza, per valori alti la precisione

decade velocemente, come si può vedere

La mappa di memoria, limilata ai 64K RAM: h ROM
tono agli slfssi indirizzi della RAM. ne! primo e ne!

i/aarlo Mocro da 16K.

.Amtirml CPC 464

dalie frequenze che si ottengono impostan-

do i valori da I a 10:

parametro

6

7

8

9

IO

frequenza

62500
31250
20833

15625

12500

10416

8928

7812
6944

6250

e per motivi musicali risultano meglio uti-

lizzabili le frequenze inferiori ai 2000 Kz.
Impostando il valore 0 otteniamo una si-

tuazione non musicale, che ci serve per

realizzare rumori puri ed effetti speciali.

La possibilità di definire l'inviluppo del-

l'onda è eccellente, dato che arriviamo ad
una segmentazione in 5 parti. In generale

quelle utili sono 4 (talvolta 3). dato che i

suoni reali sono approssimabiii con gran
facilità esufncìcnle precisione ad una spez-

zata di 4 lati. Per ognuno dei 5 segmenti,

comunque, vanno specificali Ire parame-
tri. che identificano in modo assoluto il

tipo dì forma che intendiamo modellare.
Poiché si tratta di far variare una grandez-

za (l'ampiezza) tra un valore iniziale ed
uno finale, considerando che il passaggio

avviene per gradini (aiutatevi con le figure)

noi dovremo specificare:

(a) il numero di gradini:

(b) la loro altezza (é un'ampiezza);

(c) la loro lunghezza (è un tempo).

La sintassi del comando ENV è quindi

ENV N. Al.BI.CI A2.B2.C2 ...

A5.B5.C5

dove i vari gruppi A.B.C possono anche

non essere 5. ed N é un numero d'identifi-

cazione del comando, e va specificalo sem-

pre (é a piacere); permette la sincronizza-

zione con il comando ENT. Cosi come il

precedente ENV varia l'ampiezza dei se-

gnali in uscita (dei quali rimane fissata la

frequenza tramite il comando Sound), cosi

ENT varia la frequenza, rimanendo prefis-

sala l'ampiezza stabilita da un precedente

Sound (nel qual caso é costante) o da un

ENV (nel qual caso c'é variazione net tem-

po). cosa questa utile per tremoli e vibralo.

Per meglio comprendere conviene studiare

qualche minuto le figure che illustrano

queste istruzioni e i loro campi di varìazio-

Né ENV né ENT. una volta specificati,

funzionano poi per sempre, ma solo una

volta: per la loro corretta gestione bisogne-

rà quindi manipolare l'inlerrupt con la so-

lila Every, come mostrato in uno dei lista-

lini che presentiamo nel corso della prova.

Il resto del Basic

Prima di andare a vedere le parole verec

proprie riteniamo interessante una breve

digressione. Ogni microprocessore ad 8 bit

(almeno di quelli esistenti) può gestire fino
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a 64K dì memoria, tra Ram e Rom. Orbe-

ne. il CPC 464 usa contemporaneamente
64K di Ram e 32K di Rom. per un totale di

%K: come fa? È presto detto: la Rom é

mascherata all’utente, che non può acce-

dervi. ma non al sistema operativo che la

controlla. Possiamo però sfruttare diverse

delle routine del S.O. anche da Basic, poi-

ché gli indirizzi d'ingresso sono messi in

Ram. come indicato sul manuale (vedi an-

che la mappa di memoria pubblicata nella

pagina a fronte).

Per quel che concerne il linguaggio, sia-

mo davanti ad un eccellente insieme di

istruzioni: circa 160 le parole riservate, un

vero record per una versione 1 .0! A parte la

grafica e il suono, che vedremo in maggior
dettaglio, abbiamo la programmazione
strutturata, la presenza di moltissimi ope-

ratori, l'uso esteso delle parole ON (per

verificare situazioni non solo algoritmiche,

ma anche logiche) e DEF (per vari tipi di

numero, di grandezze, etc), un ottimo tool

di debugging per ricerca e correzione degli

errori di sintassi, un esteso controllo degli

errori di programma (ON ERROR. ON
BREAK. ERR, ERL e la definizione dei

messaggi d'errore da parte deH'utente),

una valida gestione dell'uscita da Print (sia

su schermo che su stampante!), ma la cilie-

gina sulla torta é senz'altro rappresentata

dalla manipolazione degli interrupt diret-

tamente da Basic.

Per ovvi motivi, noi non vedremo in det-

taglio tutte le caratteristiche del linguaggio

implementato sul CPC 464, altrimenti an-

dremmo a scrivere un libro: potrete co-

munque intuirne gran parte degli usi, sia

dalla tabella esplicativa delle parole del

Basic— che per semplicità non comprende
quelle più comuni (tutti sanno cosa voglio-

no dire Print, Rem. List...) — che dalla

buona quantità di listatini commentati,

che riteniamo sufficientemente significati-

L'aritmetica può contare su un gran nu-

mero dì istruzioni; tra gli operatori aritme-

tici troviamo infatti anche il MODulo. che

restituisce il resto di una divisione, per cui

PRINT 25 M00 3
scriverà sullo schermo il valore I.

Tra i vari usi del Def ce ne sono alcuni

tipici del Fortran: Def Int definisce un nu-

mero intero, metre Def Reai gestisce le

quantità come reali.

Proseguendo il raffronto con gli altri

linguaggi, la programmazione strutturata

viene senz'altro dal Pascal, e si articola in

due modi: nell'ormaì standard

ON <con(3izione a più posslbillta> GOTO
(oppure GOSLIB)
oppure nel più recente

WHILE <condlzione> ... WENO
ove Wend sta per While END. che spesso

semplifica enormemente la verifica di con-

dizioni di ciclo.

Passando alle funzioni trigonometriche,

le solite seno, coseno, tangente, ne possia-

mo impostare l'argomento sia in radianti

che in gradi, tramite la parola riservata

Deg. È possìbile richiamare il valore del pi

greco, usando l’espressione PI che offre
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olio decimali. A proposito di cifre decima-

li. la precisione é proprio di 8 cifre. Va
rilevalo che il calcolo degli esponenziali

pare avere la stessa accuratezza di quello

dei decimali, per cui digitando

PHINT 2' 6-2x2x2k2x2x2

si olticne il valore corr.etto. cioè 0. cosa

questa non sempre valida negli home com-
puter che calcolano le potenze con un algo-

ritmo diverso da quello della moltiplica-

zione. presentando quindi un errore diver-

Per quel che concerne le funzioni mate-

matiche c’é anche da rilevare la LOG IO,

che restituisce il logaritmo in base IO (anzi-

ché in base e) delfargomcnlo. il che in

calcoli matematici é piuttosto utile.

Tra le funzioni strane segnaliamo alme-

no le due complementari MIN e MAX, che

accettano una sequenza numerica e ne re-

stituiscono l'elemento rispettivamente mi-

nore e maggiore: provate ad esempio un

miniprogramma del tipo

10 POR t = 0 lo 99

20 c = MIN (30.1)

30 NEXT t

e vedrete che fino a 30 il minimo é t, poi

rimane sempre 30.

Anche l'editore il debugger. che consen-

tono rispettivamente di scrivere e di cor-

reggere il listato, sono validi. Il primo agi-

sce su lutto io schermo: avendo individua-

to un errore basta tornare sulla sua linea,

adoperando i tasti cursore, ribatterla auto-

maticamente lenendo pigiato il tasto Copy
ed infine effettuare la correzione. La pre-

senza del RENUMber e del DELETE
semplificano di mollo la vita dei program-

matori. senza contare la TRacc ON (che

però sfrutta l'intero schermo, e va quindi

accuratamente gestita).

Vediamo ora come si definiscono i carat-

teri utente. All'accensione abbiamo a di-

sposizione i 16 codici dal CHRS(240) al

CHRS(2S5), ma possiamo ridefinire que-
sto limite con una

SYMBOL AFTER <numero>

che rende disponibili tutti i codici da quello

specificato in poi. Per definire il carattere

bisogna avere a disposizione la stringa di 8

numeri decimali che lo rappresenta, ed

usare una

SYMBOL <n'codice>
,
<1'nuinero>

<8' numero
È evidente che per ripristinare la situa-

zione standard basta digitare un

SYMBOL AFTER 240

L'ultimo argomento che tratteremo a

proposito del Basic è la gestione degli inter-

rupt. La possibilità più appariscente è senz'

altro l'inserimemo di un vostro listatino

Basic nella routine generale. Per capirci

richiamiamo brevemente il funzionamento

del computer. Il microprocessore gestisce

almeno due tipi di situazioni, quelle stati-

che (es.: il programma) e quelle dinamiche
(es.: le memorie, lo schermo, la lettura del-

la tastiera, etc.); le prime rimangono im-

mutale per (almeno) alcuni secondi, laddo-

ve per lo stesso tempo le seconde variano

migliaia di volte (es.: ogni .secondo lo

schermo TV varia 30 volle, e ogni schermo
è composto di alcune decine di migliaia di

pumi). Per gestire le situazioni dinamiche
si richiede un breve ma frequente interven-

to del microprocessore, che quindi general-

mente serve le situazioni statiche, ma ogni

tanto, a cadenza fissa, va a servire le altre.

Una tipica frequenza con cui vengono
servile queste richieste è di 50 volte al se-

condo: ciò vuol dire che ogni cinquantesi-

mo di secondo il processore interrompe il

suo lavoro principale. In inglese interru-

zione si dice inierrupl.

Inserire una propria routine Basic den-

tro la routine di interrupl del sistema ope-

rativo vuol dire che 50 volle al secondo

oltre alle normali funzioni il computer farà

quello che voi gli chiedete, tipicamente

suonare una delle note specificate in una

serie di Data, o aggiornare delle coordina-

le. o leggere il joystick, e cosi via; é evidente

che questo programma dovrà essere breve,

altrimenti il processore perderà troppo

tempo ad eseguire la vostra routine e gliene

rimarrà troppo poco per il programma
principale, che diventerà lentissimo.

L’istruzione che manipola questa opzio-

ne si chiama Every (=ogni), e ha la se-

guente sintassi:

EVERY <secondi*50> GOSUB <n’ li-

^lfnlrali C'PC 4M

ovvero ogni tot secondi unisci alla routine

dì interrupt anche le istruzioni comprese

tra < n' linea > e il successivo Return. Per

un esempio vedete l’opportuno listatino

pubblicato neU'articoio.

Se volete che la vostra routine Basic ven-

ga eseguita una sola volta, ma ad un istante

specificalo, usate la parola After (= dopo),

che ha la stessa sintassi dì Every:

AFTER <secondi*60> GOSUB <n'

Le periferiche

La Amslrad ha in catalogo due perferi-

chc dedicale, una stampante ed un'inter-

faccia per un disco da 3" (cui eventualmen-

te se ne può attaccare un secondo). Della

stampante, che sì chiama DMP I. c'é ben

poco da dire: si tratta di una 8U colonne a

punti, con ogni carattere inscritto in una
matrice 5x7. che in modo grafico fornisce

480 pixel per linea. Nel modo testo da 80

colonne la velocità dì stampa è dì 50 carat-

teri per secondo.

Più interessante é il disco. Lo standard

adottato, è quello da 3" Hitachi-Panaso-

nic, nella configurazione singola faccia •

doppia densità. Per usare l'unità bisogna

provvedersi dell'interfaccia DDI-i. che

mette a disposizione deH'ulentc non solo

l'ovvia estensione del Basic per la gestione

della periferica aggiunta, ma anche due
sistemi operativi: AMSDOS. quello della

casa, e CP/M. della Digital Research, e con
tre diverse possìbili formattazioni, di tipo

System (programmi e dati. 169K utente).

Data (solo dati, 178K)ed IBM compatibili

in CP/M (154K).

L'inlerraccia contiene dell'altro soft-

ware, consistente in Mr. Logo, un linguag-

gio particolarmente adatto per insegnare

la programmazione ai bambini (ma non
solo a loro!) che sfrutta tutte le caratteristi-

che del suo standard, più quelle hardware
di suono e grafica deH'Amstrad.

Va infine citata la possibilità di connet-

tere un secondo drive senza dover acqui-

stare altre interfacce.

Conclusioni

L'Amstrad CPC 464 si presenta con un'e-

stetica curala, un'architettura integrata e

completa, un hardware di classe, un firm-

ware su ROM che ridefinisce gli attuali

standard del Basic ed una disponibilità di

software già estesa alle normali applicazio-

ni (wordprocessor, spreadsheet, assem-

bler) ma con enormi possibilità di svilup-

po. Tutto ciò viene offerto a prezzi vera-

mente accessibili. Le scelte hardware (Z 80;

8255; 8912) ne fanno un computer appeti-

bile dagli utenti smaliziati. È inoltre il pri-

mo di questa categorìa che offra reali ca-

ratteristiche di piccolo personal che lo ren-

dono adatto a professionisti e commer-
cianti. oltre che ai loro figli.

Il nostro parere è che. dal punto di vista

delle prestazioni ofrerie, si tratti forse del

migliore acquisto attualmente possibile

nella sua categorìa di prezzo. MC
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Quanto vale un
Flexible Disc?

D

>\J \
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Il valore di ogni Flexible Disc è il risultato della

integrazione tra il dischetto ed il suo contenuto.

Il contenuto è il prodotto della vostra intelligenza, del vostro la-

voro, del vostro tempo,
11 contenuto sono i dati che servono per informarvi sull'anda-

mento della vostra Azienda e per permettervi di gestirla, che ren-

dono fluide le procedure del vostro ufficio, che riempiono di se-

renità e di divertimento il vostro tempo libero.

Con Memorex il contenuto del vostro Flexible Disc, sia da 8" che

da 5” 1/4, o da 3" 1/2 è protetto dalla tecnologia che è frutto

di più di 25 anni di sviluppo sia dei prodotti magnetici che delle

tecniche di registrazione e che ha permesso di raggiungere iivel-

lialtjssimi di affidabilità, durata ed uniformità della produzione.

È importante, scegli Memorex

A Burroughs Company

Via Ciro Menotti, 14-20129 Milano - Telefono: 02/71 B551



Memotech MTX 512

di Maurizio Bergami

fi prohuhile vhe u molli leliori il nome
Memotech non rixuUi conipleiamenie nuo-

va. La dina costruttrice dell'MTX 512 si è

infatti creala una solida fama, anche fuori

dalTIngInlierra. con una vasta serie di eccel-

lenti espansioni hardw are per il popolaris.si-

ma 7.X SI Sinclair.

Iniziata la fase calante dello ZX SI la

Memotech. invece di dedicarsi al nuovo nato

Specirum. prese l'ambiziosa decisione di

progettare e mettere in commercio lei stessa

un nuora computer.

Una .scelta mollo coraggiosa, soprattutto

considerando quanto sia spietata la concor-

renza .sul mercato inglese, che ha portalo al

pubblico questo MTX 512. un .sofisticato

liome in grado di trasformarsi, con l'aggiun-

ta delTunità a dischi, in un .sistema profe.s-

.sionale provvisto di .sistema operativo

CP M.
Da! punto di vista hardware H5I2 ricorda

un po '

i computer MSX. con i quali ha in

comune la CPU Z HO ed il processore video

TMS W!H ma non il generatore sonoro, che

in questo caso é VSN 76489. Ben diverso è

invece il software di base, che appare .subito

particolarmente ricco: oltre all'Immancabi-

le Basic (sviluppalo direttamente dallo Me-
moiechì la Rom del 512 contiene un nuovo

linguaggio chiamala Noddy. un assemblato-

re ed un monitor per il linguaggio macchina.

Descrizione generale

La prima cosa che colpisce di questo

computer è l'elegante e robusto contenito-

re. interamente in alluminio anodizzato e

degno di macchine assai più costose, che

assicura un'ottima barriera contro le inter-

ferenze a radio frequenza ed un cITicace

smaltimento del calore prodotto dall'ali-

mentazione.

La tastiera è composta da 79 tasti, con
due tastierini separati. II primo comprende
nove tasti speciali. Ira i quali quelli del

movimento del cursore ed altri usati per

l'editing dei programmi, e può essere tra-

sformato in lastierino numerico con due
semplici POKE; in questo caso le funzioni

precedentemente generate possono essere

ancora ottenute attraverso il tasto Ctrl (ad

esempio Ctrl K muove il cursore in alto). Il

secondo lastierino invece è composto da 8

tasti funzione, duplicabili con lo shift. che
generano i codici ASCII da 128 a 143.

Ai lati della barra spaziatrice sì trovano
due tasti non marcali, che apparentemente
non servono a niente; premendoli insieme

si ottiene il reset del computer: é interes-

sante notare che non sì tratta di un vero e

proprio reset hardware, in quanto il pro-

gramma precedente non viene cancellato,

ma soltanto “dimenticato" dal calcola tore.

II tasto di Return è un po' piccolo. Io

avremmo sicuramente preferito di dimen-
sioni più generose, ed in generale la tastiera

è un po' rumorosa, ma si tratta dì difetti

minimi, che non ne invalidano l'eccellente

qualità.

Le possibilità di interfacciamento dcl-
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l'MTX 512 sono numerose; sul pannello

posienore troviamo infatti due prese per

joystick, i collegamenti per un registratore

a cassette (la velocità di trasmissione è

2400 baud). il connettore per una stampan-

te parallela, la presa per TV e quella per

l'alimentazione. Completano il tutto l'u-

scita audio, per mandare il suono ad un
amplificatore esterno invece che al televi-

sore. ed un connettore BNC per il collega-

mento di un monitor.
Le due scritte RS 232 all’estremità sini-

stra indicano la possibilità di dotare il 512

di due interfacce seriali, montando un'ap-

posita scheda.

Sul lato destro è visibile uno slot, nor-

malmente protetto da un coperchio di pla-

stica. che permette rinserimento di even-

tuali schede di espansione.

Il trasformatore di alimentazione è

esterno al computer e, cosa rarissima per

questa fascia di prezzo, possiede un pratico

interruttore luminoso di accensione.

Assieme all'MTX 512 viene fornito un

corposo manuale, che supera le 250 pagine

formato A4; è estremamente completo (in

una delle numerose appendici vi è addirit-

tura lo schema elettrico del computer!) e

ricco di esempi. Al più presto verrà data

agli acquirenti anche la venione italiana,

che. mentre stiamo scrivendo, e già in

avanzato stato di traduzione.

Sempre nella confezione della macchina

si trovano cinque cassette omaggio: un de-

mo. un nastro per la pulizìa delle testine del

registratore, un nastro vergine e due giochi

prodotti dalla Continental Software: la

classica Dama ed un colorato Frogger.

Produltorc:

Mcmoiech Lui.

tVilney. O.xmi (GB)

DislriiNKorc per l'Iulit:

Modular Eleeironie.<

Via Torre S. Anaiiasia. 65
00134 Roma

Freno; r/P.500//>f l + IVAI

L’hardware

L'interno del 512 presenta una compo-
nentistica molto ricca, ospitata su tre pia-

stre a circuito stampato; evidentemente la

Memotech. non pressata da problemi di

spazio, ha preferito usare un nutrito nume-
ro di integrati TTL invece che un’ULA.

I chip principali sono i già citati Z 80

(con clock a 4 MHz). IMS 9918A e

SN76489; proprio sopra alla CPU si può
vedere un'abbastanza inusuale Z80 CTC.
un contatore/iimer progettato espressa-

mente per essere usato in unione allo Z80.

Le Rom con il software di sistema, che

contengono 24 Kbyte di codice, sono sulla

destra dello stampato di maggiori dimen-

sioni; sempre su questo stampato troviamo

32 K di memoria utente e 1 6 Kbyte riserva-

ti al processore video.

Altri 32 K dì Ram sono alloggiati su uno
stampato secondario, che si inserisce sul

principale grazie ad un connettore a petti-

ne. portando cosi la quantità totale di me-

moria del Memotech ad 80K (64 utente e

16 video). In totale il 512 può arrivare a

gestire fino ad I Mbyte di memoria centra-

le. organizzata in 16 pagine da 64 Kbyte

ciascuna; nella versione base sono attive

soltanto le prime due, parzialmente vuote.

La circuiteria video— tranne il modula-

tore, un elemento Astec dì qualità superio-

re alia media — si trova su un pìccolo

circuito stampato, montato rovescialo.

Tutti i circuiti integrati più costosi sono

montati su zoccolo, per una rapida sostitu-

zione in caso di guasto.

Il fìrmware

Come abbiamo detto in apertura l'MTX
512 non offre al programmatore solamente

il Basic, ma anche un secondo linguaggio,

il Noddy, e gli strumenti necessari per po-
ter programmare agevolmente in linguag-

gio macchina.

‘ MFMCnisCH • MTX512

U izji fad aÌ gI iyi Ui l»J \0Ì l-ii (aI UI l’j I?.] t
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Iniziamo dunque la nostra analisi dal

Basic, che é stato sviluppato proprio dalla

Memottrch.

] comandi disponibili sono 70. molli dei

quali dedicali alla grafica ed al suono: Ira

quelli normali non troviamo alcuna vera

mancanza, ma anche nessuna particolarità

di rilievo.

L'orologio in tempo reale di cui è dotato

il computer viene ini/ializzato con il co-

mando CLOCK e letto con TIMES, che
fornisce una stringa contenente l'orario in

formato ore minuti secondi.

Molto scarsi sono, purtroppo, i coman-
di di utilità, in pratica vi è solo LAUTO,
per la numerazione automatica delle linee

di un programma: utilissimo, si. ma avrem-

mo preferito il renumber; manca anche un

DELETE ed un EREE.
Buona, ma anch'essa non eccezionale, la

dotazione di funzioni matematiche: le va-

riabili possono essere solo in singola preci-

sione. proprio come sullo Spcctrum.
Lo schermo ha. in modo testo, un for-

mato 40. l'edilor è di linea, ed effettua un
controllo sintattico della frase al momento
stesso dell'immissione in memoria: a causa

di questa caratteristica il Basic Meniotech
prevede obbligatoriamente il LET nell'as-

segnazione di una variabile ed il GOTO
dopo il THEN. ma è un prezzo che si paga
volentieri, dato che il controllo immediato
della sintassi permette di scoprire subito

ivilii quegli errorelli. per lo piti dovuti a

distrazione, che però poi fanno impazzire

in fase di correzione. Un po' più grave ci

sembra la necessità di inserire direttamente

gli spazi necessari all'interno delle linee di

un programma; farci l'abitudine richiede

un po' di tempo.

Sotto il profilo della velocità il 512 si

comporla bene; il ciclo da 1 a 10000 gira in

poco più di 1 1 secondi (bisogna ricordare

che la variabile di ciclo è reale) ed il mini-

benchmark che usiamo solitamente ha ri-

chiesto 40. 1 secondi [>er essere eseguilo, un

tempo paragonabile a quello delle macchi-

Non é facile farsi una chiara opinione

del Basic del 512; indubbiamente un anno
fa si sarebbe guadagnato un "ottimo", ma
a! confronto dei Basic installali sugli ulti-

missimi home e personal (gli MSX. per

esempio), arriva solo ad un "buono".

Del resto i miracoli non esistono, e per

riuscire a mettere Basic. Noddy. assembler

e debugger in 24 K di Rom i programmato-
ri della Memotech hanno dovuto per forza

rinunciare a qualcosa.

Se però non è il massimo della versatili-

tà. il Basic del 5 12 ha comunque una grossa

freccia al suo arco nell'anìdabilità: fino ad

ora (ed oltremanica gli acquirenti .sono giù

parecchi) sembra del lutto esente dai pesti-

feri bugchc usualmente infestano i compu-
ter di classe economica (vedi lo Speelrum
ed il vecchio Oric).

Veniamo ora alla principale novità of-

ferta dal Memotech: il Noddy. Questo è un

linguaggio composto da appena undici co-

mandi. orientato al trattamento del lesto

(non prevede affatto l'uso di variabili nu-

meriche). che permette ai principianti di

iniziare rapidamente a scrivere programmi
interattivi.

Ai livello più basso Noddy permette di

creare e modificare delle pagine di Ic.slo. di

conoscere il nome delle pagine in memoria
e di esaminarle a piacere: più o meno come
un semplicissimo schedario elettronico.

Le pagine create con Noddy possono
poi contenere veri e propri programmi,
scritti con gli undici comandi sopra citali,

che devono poi venire fatti girare da Basic

con il comando PLOD.
Un programma Noddy serve in linea di

principio a presentare in maniera semplice

informazioni alfanumeriche sullo scher-

mo; i comandi del Noddy comprendono
l'IF, che serve per riconoscere l'avvenuta

pressione di un tasto, e GOTO e

BRANCH per saltare a dilTerenii punti di

un programma.
Anche se è difficile capire a pieno le sue

potenzialità, trattandosi di un linguaggio

giovanissimo, il Noddy può essere un mez-
zo intere.ssanle per accostarsi alla pro-

grammazione; riteniamo però che per rag-

giungere questo scopo sia necessario un
apposito manuale, perché le poche pagine,

spe.sso nemmeno troppo chiare, dedicate-

gli dal mamuile in ilola/ione. non sono
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Memoleih MTX 512

sufTiciemi per chi é ancora agli inizi. L'ulti-

ma caratteristica del firmware del 512 è la

presenza in Rem di un assemblatore e di

un debugger. una vera manna per i pro-

grammatori già esperti.

L'assemblatore è mollo particolare e

permette di inserire pani in linguaggio

macchina direttamente in programmi Ba-

Funziona cosi: viene richiamato con
ASSEM <n>, dove n è il numerodi linea

alla quale si vuole inserire il L/M. A questo

punto si possono scrivere direttamente i

codici mnemonici, e si hanno a disposizio-

ne alcuni comandi per l'editing; tornando
al Basic viene elTettuato automaticamente
l'assemblaggio del codice sorgente.

Il debugger. che viene chiamato Front

Panel Display perché permette di vedere il

contenuto della memoria e dei registri della
À Im ’lumpalo prmcipale ha sola 32K ili RAM ulmie. i

' 32 Sluw nspi/alt su iiufsla sihnia

CPU. proprio come i pannelli frontali dei

primi computer, dà la possibilità di far

girare e di correggere un programma in

L/M residente in memoria. Richiamando il

pannello frontale si hanno a disposizione

1 8 comandi, che permettono di modificare

il codice, di spostarlo in un altro punto

delta Ram. di visualizzare lutti i registri e le

locazioni di memoria e di eseguire i pro-

grammi passo-passo.

L'accoppiata assemblatore - pannello

frontale è veramente efficace, e permette di

scrivere con comodità sia brevi routine che

programmi completi interamente in lin-

guaggio macchina.

Grafica c suono

Le doti grafiche e sonore del 512 sono di

tutto rispetto, come era del resto assicura-

lo dalla presenza di due circuiti intesati

dedicati proprio al video ed alla musica.

Oltre alla pagina testo 40 x 24. il TMS
99I8A offre una pa^na grafica di

256 X 192 pixel, sulla quale si può anche

scrivere, sino ad un massimo di 32 caratteri

per riga.

1 colori sono sedici e non se ne possono
utilizzare più di due per strìscia orizzontale

di 8 pixel.

La particolarità principale nella gestio-

ne del video è costituita dalla possibilità di

creare fino a 8 schermi virtuali (le famose
finestre), che possono essere sia di tipo

testo che grafiche. Normalmente 4 di que-

sti schermi sono utilizzati dal Basic, ne

rimangono quindi altri quattro a disposi-

zione delfuienie. Le varie finestre possono

sovrapporsi fra loro e vengono generale

tramite il comando CRVS, specificandone

la piosizione e le dimensioni: per selezionar-

le si usa invece il comando VS, seguilo dal

numero scelto.

I comandi grafici basilari sono PLOT.

PLOT LINE (traccia una linea dalla posi-

zione x,y alla posizione x'.y') c CIRCLE.
che dà orìgine a cerchi... ellittici, dato che i

pixel dello schermo non sono quadrali ma
rettangolari.

Gli altri comandi grafici ricordano da

vicino la grafica del Logo: ANGLE fissa

un angolo di partenza, PHI modifica l'an-

golo corrente. DRAW traccia una linea

della lunghezza specificata nella direzione

definita inprecedenzacon ANGLEePHI.
infine ARC disegna archi di circonferenza.

Passiamo ora alle sprìte. ormai imman-
cabili in un home die si rispetti. Se ne

possono definire sino a 32, di dimensioni

8x 8 o I6x 16 pixel. Ad ogni sprìte viene

assegnata una priorità, ed in caso di so-

vrapposizione rimane visibile soltanto

quella con la priorità più elevala.

Le sprìte si muovono su un piano virtua-

le dalle dimensioni ben maggiori di quelle

dello schermo: 4095 x 4095 pixel; per sce-
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MTX

gliere la zona opportuna da visualizzare si

adopera il comando VIEW.
Per controllare le sprite vi sono numero-

si comandi: GENPAT, che ne definisce le

sagome (serve anche per ridefinire il nor-

male sei di caratteri), SPRITE, MVSPR c

ADJSPR. che servono per farle comparire

e per muoverle ed infine CTLSPR, col qua-
le si può variare rapidamente un singolo

parametro relativo ad una sprite.

Veniamo ora al suono; l'SN76489A of-

fre tre canali per la musica, oltre ad un
generatore di rumore rosa che può essere

utilizzato per gli efretli speciali (esplosioni

e via dicendo).

1 suoni possono essere ottenuti in modo
diretto o continuo: in entrambi i casi il

comando usato é sempre SOUND, ma nel

primo vengono specificati solo tre parame-
tri (canale, frequenza e volume) ed il suono
continua fino a quando non lo si arresta;

nel secondo i parametri sono addirittura

sette, tra i quali vi è la durata della nota.

Impiegando il modo continuo il coman-
do che genera il suono viene memorizzato
in uno specifico buffer, che va preventiva-

mente dimensionato con lo statement

S8UF,
Purtroppo non è facile riuscire a sfrutta-

re bene il comando SOUND; tuttavia, an-

che se è necessaria molta pratica, i risultali

che si possono raggiungere sono davvero
eccellenti.

Le espansioni

Per il suo SI2 la Memoiech ha previsto

una completa gamma di espansioni, la

maggior parte delle quali già disponibili in

Italia; lo spazio tiranno ci impedisce di

descrìverle, nominiamo almeno le più im-
portanti.

Si parte naturalmente dalle espansioni

di memoria, disponibili da 64 o I28K, poi

vi è la scheda di comunicazione che monta
due interfacce RS 232 ed il bus di collega-

mento per i floppy disk ed un'altra scheda,
prevista, come le precedenti, per essere in-

serita airinlemo del contenitore, con il lin-

guaggio Pascal.

Il sistema a dischi mette a disposizione il

sistema operativo CP/M, assieme al quale
vengono fomiti anche due programmi: il

Supercaiced il Newword. un word proces-

sor molto simile al Wordstar.
Sempre in tema di dischi vanno citati gli

hard disk da 10 o 20 MB ed un dischetto

Ram da 2S0K.
Infine la perla della collezione: un siste-

ma grafico che permette di prelevare im-
magini da una telecamera, digitalizzarle e

mostrarle su un monitor, manipolale a pia-

cere, il tutto in tempo reale. Non correte

però a rompere il salvadanaio per com-
prarvelo; il prezzo, che può essere conside-

ralo sufficientemente contenuto dal pub-

blico al quale il sistema è rivolto (TV priva-

te etc.), non é proprio adatto al compute-
romane comune: 33.000.000

Conclusioni

Prima di gettarci in iodi spassionate di-

ciamo subito cosa non ci ha entusiasmato:

si tratta del Basic, francamente non all'al-

tezza delle splendide caratteristiche della

macchina.
Per tutto il resto è difficile trovare qual-

che crìtica all'MTX 512, a partire dull'inu-

sitatocontenitore (alluminio, quando mol-
li, pur di risparmiare, arriverebbero volen-

tieri a buttar via anche la plastica in favore

del cartone) per arrivare alle considerevoli

possibilità di espansione.

Estremamente interessante è anche il re-

sto del firmware, che però contribuisce a

rafforzare in noi l'impressione che questo
Memotech sia particolarmente adatto a

chi proprio principiante non è, e magari si è

già fatto un po' le ossa con uno Spectrum
od un Vie 20.

Altro acquirente ideale dell'MTX SI2 è

la persona che vuole avvicinarsi al compu-
ter al fine di utilizzarlo nella propria attivi-

tà e che quindi cerca una macchina econo-
mica con la quale imparare, per espanderla

in un secondo tempo in un sistema potente

ed affidabile.

Con questo non intendiamo dire che
l'MTX 512 non sia adatto a chi si accosta

per la prima volta ad un calcolatore, ma
solo che il principiante dovrà fare un po'

piu di fatica, che peraltro verrà ampiamen-
te ricompensala una volta mossi i primi

passi. MC
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Commodore MPS 802

di Andrea de Prisco

Apparsa per la prima volta al Sicob di

Parigi nel settembre '83. sotto il nome di

Commodore 1526. questa stampante non è

stala commercializzata subito, pare per in-

convenienti di interfacciamento con l'unità

centrale.

I pochi prototipi arrivati in Italia {... e

date le caratteristiche, immediatamente as-

sorbiti dal mercato) hannofatto disperare I

primi pos.sessori. specialmente per quanto

riguardava la reperibilità del nastro inchio-

strato. Con l'arrivo della nuova versione ri-

veduta e corretta, denominala MPS 802,

pare non dovrebbero esserci nuovi problemi.

Data la diffusione de!64. una nuova stam-

pante dalle caratteristichepiù interessanti ci

voleva proprio. Se non altro per quanti usa-

no ilpersonal computer per molivi un po'più

professionali dei video game. I caratteri, su

matrice 8x8, sono notevolmentepiù belli, la

velocità di stampa pressoché raddoppiala,

possibilità di inserire il foglio singolo... il

tutto per seicentocinquanta K-lire. Scusate

se é poco!

L’esferno

Come è consuetudine Commodore, l'e-

slemo della macchina si presenta abba*
stanza pulito. Oltre all'intemittore di ac-

censione posto sul fianco sinistro, l'unico

pulsante presente é il Paper Advance, sul

frontale. Premuto contemporaneamente

all'interruttore di accensione permette di

eseguire il self-test dei caratteri. L'unico

modo per disinserirlo é ricorrere nuova-
mente all'interruttore generale per lo^iere

la tensione. Azionato singolarmente, il ta-

sto di Paper Advance fa avanzare la carta a

nuova pagina, in maniera intelligente; la

MPS 802 é costantemente a conoscenza del

numero di linee stampate dal momento
deiracceosìone (o dall'tiltimo Paper Ad-
vance) e quindi sa di quante linee avanzare
per superare la perforazione. Si tratta in

pratica, a tutti gli effetti, di un Form Feed.

Sulla sinistra é presente la manopola per

ravanzamento manuale della carta nei due

sensi. Per attenuare il rumore di stampa,
sul lato superiore è incernierato, asportabi-

le, un coperchio di plexigJass marroncino.

Svolge anche la funzione di umile taglia-

carte, avendo il bordo superiore legger-

mente afnialo. Togliendo il coperchio si

accede alla meccanica "esterna". Si nota

subito la testina di stampa con sopra la

scritta "attenzione, superflce calda, evitare

il contatto...”

II nastro inchiostrato è contenuto in una
cartuccia dalle dimensioni notevoli. AH'in-

lemo di questo, metri e metri di sottile

nastro sono ammassati a mo' di fisarmoni-

ca.
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Durame la stampa, mentre dal lato de-

stro è estratto. da quello sinistro é forzata-

mente inserito airintemo della cartuccia.

Come farà a non incasinarsi, non si è anco-

ra capito.

C‘é da notare inoltre che nonostante la

stampa sia bidirezionale, il nastro avanza

sempre nello stesso verso. Il movimento è

assicurato da alcuni ingrana^ posti sotto

la cartuccia. La durata dichiarata del na-

stro è di l.2x 10|6 caratteri: non pochi,

sempreché sia vero!

Davanti alla testina, c’è il rullo "spingi-

foglio-singolo". Alla sua sinistra, una ap-

posita leva seleziona i due modi: Tracior

Feed e Friction Feed.

È anche presente un sensore di fine carta

che inibisce la stampa al termine dell'ulti-

mo foglio, .segnalando l’inconveniente con

il frenetico lampeggio della spia di accen-

sione. Un buon cicalino non sarebbe però

dispiaciuto.

Alla destra del rullo, ci sarebbe un'altra

leva. “Sarebbe" perché sul manuale non
esiste, ed è meglio non toccarla. Da una

superficiale analisi sembra servire per spo-

stare di qualche micron la testina più avan-

ti. ma ha il considerevole svantaggio di non
far avanzare più il nastro. Probabilmente,

più che per carta di diverso tipo, sarebbe

da usarsi con nastri di spessore diverso.

Chissà!

Sul retro, oltre al connettore per il cavo

di alimentazione, è presente il fusibile e le

due prese DIN per il collegamento con
l'unità centrale e con le altre periferiche in

catena, come mostralo in figura I.

Tra gli accessori forniti a corredo, un

utile cestello raccoglie la carta dopo la

stampa, secondo le sue naturali piegature.

L'Interno

Sorpresa!

Tanto per cambiare, l’MPS 802 è tutt 'al-

tro che Commodore, almeno per quanto

riguarda la meccanica. Francamente et sa-

remmo aspettati una bella Seikosha del-

l’ultima generazione. Invece, tolte le plasti-

che vesti, un’etichetta Shinwa model SP-

80. dichiara apertamente il vero costrutto-

re (...mater semper certa!).

Sul numero 31 di MC è apparsa in pro-

va. ad opera del prode Bergami, la Shinwa

CP-80: è possibile notare gii stessi ingre-

dienti meccanici. L’elettronica, di contro, c

completamente rifatta. Essenzialmente per

due motivi: l’interfacciamento (protocollo

IEEE-48S. tult’altro che standard) e per

riuscire a stampare l'intero set di caratteri

grafici proprio dei computer (e delle stam-

panti) Commodore.

L'intera scheda porta componenti é rac-

chiusa in un contenitore metallico per evi-

tare disturbi radio. Negli Stati Uniti sono
abbastanza pignoli in questo campo, e sul-

lo stesso manuale di istruzioni è certificato

che il prodotto non viola i limili della classe

B delie periferiche per computer, in con-

formità con la soltoparte J della parte 15

dei regolamenti FCC!
Smontando la calotta superiore del con-

tenitore. vengono alla luce un discreto nu-

mero di componenti. Il microprocessore

adoperato è il 6504. una versione a 28 pie-

dini del 6502. L'ìnput/outpui è ammini-
stralo da altri tre microprocessori: un 6522
e due 6532. Una manciata di Ram. un po'

di componenti discreti e una bella Rom
contenente il P.O.S. (Printer Operating

System).

Gli ingredienti ci sono lutti: sembra di

stare davanti a un computer, più che ad

una periferica. Infatti, come per l’unità a

dischi, la selezione delle varie funzioni

svolle da questa stampante, avviene spe-

dendo appositi comandi al microprocesso-

re interno, che se sintatticamente corretti,

provvede ad eseguirli. Con tanto di mes-

saggi di errore, stampabili su carta, se

qualcosa non va come dovrebbe. Di questo

comunque ci occuperemo più avanti.

A lato della scheda componenti, é posto

l'alimentatore, in corrispondenza della

presa d’aria visibile all’esterno della mac-
china. Come temperatura non c’é male,

specialmente d'estate.

Tutto rinlemo della stampante denota

un assemblaggio abbastanza pulito: non si

vedono fili volanti, tranne quelli stretla-
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Esempio di Hard-Copy,

TB
100 IFRCTHENPRINTtt4,'J';
110 PRII'rT44,CHH»<K>; «r«XT
120 PRtNTIt4»N£XT
130 PRirrnt4<CL0SE4iCL0SE8
140 0PENie.4,ieiPRINTHiesCL0SEie

Programma di Hard-Copy.

<-X04 l^4i I if^bcde-F 9h i j K 1 mnopqrstuv
—•I XO* lit^bcdef gli i jK 1 mnopqrstuvM

I rXO* !-« I
if^bcde-f gh i j K 1 mnopqrs-tUMWX

1 ,-XO* [41 lif^bcdef gh i j K Imnopqrs'tuvuxy
,-Xo^ l^4< I if^bcde-f gh i J K 1 mnopqrstuvuxyz
Xo4 1441 N'^bcde-f gh i jKl rmopqrs tuvuxyz£
o* !+* 1 tf'^bcde'f gh l j Kl mnopqrstuvuxyz£t

|44S U^bcde-fgh ijKlmnopqrs-tuwwxyz£t4-
|44< I tf'^bcde-f gh ijKlfnnopqrs-tuvuxyz£t*-I

4i lii^bcde-fghijKlrmopqrstuwuxyz£t«'IZ
4< trf^bcds4 gh i j K 1 mnopqrs-tu wuxy z£t*-IZ
I t if^bcde-f gh ijK 1 mnopqrstuwuxyz£t«'IZ ! FiguraS

I n^bcde-f gh ijKlmnopqrs'tuvwxyz£t^IZ !# eanìie'im'inus

rf^bcdefgh i j K 1 mnopqrs-l:uwuxyz£t«'IZ !«$
^bcde-fghijKlfnnopqi'Stuvwxyz£t«-IZ ! i dìseendenil

Commodore MPS 802

mente necessari per coilegare le tre parti

principali: la meccanica, l'elettronica e l'a-

limentazione.

Il numero device che identifica la mac-

china al momento deU’apertura di file di

stampa è 4.

Via hardware è possibile cambiare nu-

mero device: generalmente questa opera-

zione si compie se si vuol adoperare più

stampanti contemporaneamente. Ad una

si lascia il numero 4, alle altre si seleziona

un numero diverso. Con la MPS 801, il

modello precedente, per cambiare tale va-

lore era sufTlciente agire su un commutato-

re posto sui retro della macchina. Con la

MPS 802 la cosa é un tantino più compli-

cata: bisogna tagliare con un taglierino

molto alTilato uno dei tre ponticelli a for-

ma di pallino visibili nelle foto. Sono tre

ponticelli contrassegnati dai numeri 1. 2 e

3. Tagliando il pallino 1 si ottiene come
device il S, tagliando il 2si ha il 6. tagliando

il pallino 3 si ottiene 7. In definitiva è possi-

bile indirizzare singolarmente 4 stampanti,

con i numeri di device compresi tra 4 e 7.

L’uso

I comandi Basic che permettono di dia-

logare con la stampante sono in tutto 4:

OPEN, PRINTS. CMD e CLOSE.
Qualsiasi cosa si voglia comunicare alla

stampante, bisogna spedirla tramile op-
portuni canali di comunicazione.

Per stabilire una comunicazione si utiliz-

za il comando OPEN, generalmente usato

per aprire file. La sintassi del comando è:

OPEN <NumeroFiIe>, <Periterica>,
<lnd. Secondario>

<NumeroFile> è un parametro del

tutto arbitrario usato solo come riferimen-

to per le successive operazioni di PRINT#.
<Perirerica> è il numero del device,

generalmente 4.

<Ind. Secondario é l'indirizzo secon-

dario della specifica di apertura comunica-
zione e viene usato per particolari opera-

zioni con la stampante.
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Il comando CMD <NumeroFile> ser-

ve per attivare come periferica di output

quella specificata nell'operazione di

OPEN.
È usalo principalmente per eseguire

LIST su stampante, ad esempio con la li-

nea:

OPEN 4,4:CMD 4:LIST

e subito dopo il lisi:

PRINTS4:CLOSE4

per scaricare il buffer di stampa, chiudere il

file n. 4 e riabilitare il video quale unità di

output.

Gli indirizzi secondari dell'Istruzione

OPEN che si possono adoperare sono in

tutto 10: senza scendere particolarmente

nei dettagli, vediamo cosa permettono.

Oltre a spedire semplici dati da stampa-

re, è possìbile selezionare formati di out-

put. Ad esempio selezionare il numero di

cifre prima e dopo la virgola per stampe di

dati numerici.

Si può scegliere se far apparire o meno il

segno o il simbolo "S" prima delle cifre, e

selezionare il formato per output alfanu-

merici.

Una delle caratteristiche più interessanti

di questa nuova stampante è rimpagina-

zione: è possibile il salto automatico della

perforazione fra i fogli.

Si può specificare il numero di righe per

pagina (defauli = 66) che ha valore sìa per

i listati su carta che per normalissimi out-

put.

L'indirizzo secondario uguale a 4 è usa-

to per abilitare la stampa dei messaggi di

errore della stampante. Per disabilitare i

messaggi si usa l'indirizzo 9.

È possibile anche programmare un ca-

rattere non compreso nel set. È un vero

peccato che non sia consentita la stampa di

più caratteri-utente sulla stessa riga.

La MPS 802 è forzatamente una stam-

pante non grafica.

Altra possibilità offerta è quella di pro-

grammare l'interlinea, ossia la distanza tra

un rigo e il successivo. La formula che
permette di conoscere il numero di linee

per pollice è 144/<ValoreSpecificato>.

Come valore di default è posto 24 e corri-

sponde quindi a 6 righe per pollice. Specìll-

cando 21 si ottengono caratteri con matrici

combacianti, come accade sul video dei 64.

La subrouline Hard Copy listata in que-

ste pagine, permette la copia su carta di

tutto quanto mostrato su video, eccezion

fatta per il carattere < Apici > che come
arcinoto disturba l'output dei caratteri di

controllo successivamente spediti alla

stampante.

Per concludere, la possibilità di espan-

dere i caratteri stampati semplicemente

spedendo uno o più CHRS(I4) edi sovra-

stampare linee, ossia di forzare un (RE-
TURN] senza far avanzare la carta.

Concludendo

La MPS 802 ci è piaciuta, specialmence

considerato il prezzo abbastanza contenu-
to per le caratteristiche offerte. In più

avremmo voluto solo un tasto per fermare

momentaneamente la stampa e una mag-
giore silenziosità delle parti meccaniche.

Un ultimo appunto: la scampante, se

non ècollegata ai computer acceso, non dà
segni di vita. Allo stesso modo sembrereb-

be che spegnendo il 64 si spenga automati-

camente anch'essa. almeno a giudicare

dalla spia.

Sarebbe una buona comodità: peccato

che l'alimentatore continui a riscaldare.

Peccato anche per tutte quelle volte che si

lascia involontariamente la stampante ac-

cesa (giorni e giorni), non ricevendo il ri-

chiamo della spia... MC
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APPLE Ile non finisce qui. Se vi innamorate dell'Apple Ile, vi ri-

cambierà. Dappertutto: in casa, in ufficio, da qualsiasi altra parte.

Perchè compatto vud anche dire trasportabile: Apple Ile sta in

una valigetta 24 ore.
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APPLE Ile ha tutto per farsi desiderare. Infatti, ha ereditato dalla

sua famiglia, la famiglia Apple II. la più ampia libreria di programmi

esistente, ed è dotato del mouse, un accessorio nvoluzionario che

VI permette di lavorare in maniera semplice ed intuitiva.

^appkz computer

Amelie: una ricchissima ctote. Vi ci

vorrà un po' di tempo per scoprire tutte

le risorse dell'Apple Ile. Subito sarete in-

cantati dal suo prezzo. E poi... Ma qui

non c'è rimasto che lo^io per antla-

parvi le connessioni del suo pannello po-

steriore: Mouse, Joystick e Paddles; Mo-

dem; Visore a pannello piatto, Televiso-

re e Monitore cokyi RGB; Monitor; Dri-

ve esterno; Stampanti e Potter a cxÀ)ri.

Apple Ile. Il computer che farà innamo-

rare anche voi.

APPLE COMPUTER S.p.A - MILANOFIORI. PALAZZO Q8. 20089 ROZZANO (MI)



Hondk REL
I/o per Vie e 64

dì Tommaso Pantuso

Chi, possedendo un computer, non ha al-

meno una volta sognalo di realizzare la "ca-

sa de! futuro" in cui luci, porle, stufe ed
elettrodomestici vari sono sotto il controllo

attento de! computer?

L 'accessorio che presentiamo è progetta-

to per essere collegato ad un 64 o ad un Vie

20 e permette dipilotare dei carichi esterni o

di prelevare segnali di livello adegualo pro-

venienti dall'esterno.

Come si presenta

La scheda è fornita in un contenitore di

plastica beige delle stesse dimensioni di

una cartuccia giochi, da cui fuoriesce da un
lato un connettore 12-l'12 per il collega-

mento alla user port e dal lato opposto una
morsettiera da 20 posti sulla quale colle-

gheremo gli utilizzatori o preleveremo i

segnali provenienti daU'estemo. Nella par-

te superiore della cartuccia è presente una
mascherina argentata che riporta la descri-

zione della funzione di ogni singolo mor-
setto dalla quale emergono inoltre 8 diodi

Led, 6 rossi e 2 verdi, che evidenziano in

ogni istante la condizione degli ingressi e

delie uscite.

Sollevando il coperchio troviamo un’e-

legante scheda, che riporta il circuito stam-

pato su entrambi i lati, sulla quale sono
sistemati molto ordinatamente i compo-
nenti. Dalla parte più prossima alla mor-
settiera troviamo allineati 6 relè red (usci-

te) e due optoaccoppiatori (ingressi) men-
tre dall'altra parte, quella da cui sporge il

connettore per il collegamento al compu-
ter. sono sistemati 8 Led. 8 resistenze ed il

circuito integrato che pilota i relè.

Collegamento

e caratteristiche elettriche

Come già detto, la cartuccia è concepita

per essere coilegata alla User Port del C64
o del Vie 20. Effettuato tale collegamento

ed accesa la macchina vedremo subito illu-

minarsi i 6 Led rossi che ci segnalano il

corretto funzionamento del circuito. Pri-

ma di esaminare il modo in cui gli ingressi e

le uscite della scheda in esame vengono
controllati dal computer, esaminiamo
qualche caratteristica elettrica del circuito.

I 6 relè sono visti dall'utente come 6

interruttori la cui commutazione On/0(T

è

selezionala di volta in volta da un pro-

gramma di controllo; essi presenteranno

quindi in uscita complessivamente 6 cop-

pie di contatti, individuati sulla morsettie-

ra con numeriche vanno da I a I2(figura

I): la coppia di morsetti 1-2 individua il

primo interrruttore. la coppia 3-4 il secon-

do e cosi via. La prima cosa da notare è che

ciascuno di questi interruttori è in grado di

sopportare un carico massimo di 10 watt a

24 volt per cui. se abbiamo necessità di

comandare dei carichi con assorbimento

maggiore o commutare tensioni superiori,

dovremo interporre tra carico e scheda un

relè di potenza. Tale relè, se di caratteristi-

che appropriate, può avvalersi della poten-

za fornita dal computer attraverso la sche-

da stessa. Infatti dai morsetti I4e ISpotre-

mo prelevare una tensione di +5 volt ed

una corrente di 50 mA con cui alimentare il

relè ausiliario secondo lo schema della fi-

gura 2. Tale relè dovrà essere del tipo a 5

volt e presentare sulla bobina un'impeden-

za di circa 100 ohm perché l'assorbimento

risulti quello consentito. Se invKe voglia-

mo collegare un rete di potenza la cui bobi-

na assorba una corrente superiore a quella

prelevabile dalla scheda avremo bisogno di

un alimentatore esterno che eroghi la cor-

rente necessaria ed impiegare lo schema
illustrato nella figura 3. Naturalmente
quest'ultimo procedimento é ripetibile per

più relè (fino a 6) comandabiti poi singo-

larmente dalla Rei.

Per ciò che riguarda l'ingresso, i segnali

provenienti dall'esterno vengono applicati

ai morsetti 17-18 e 19-20 e giungono al

computer passando attraverso due opto-

accoppiatorì (figura 4) che disaccoppiano
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eleitrìcamente il carico dalla macchina di

conirollo. In pratica, quando su uno degli

ingressi viene provocata una variazione di

livello che porta il potenziale sui morsetti

da +S volt ad un massimo di + 12 volt,

tale variazione potrà essere rilevata e pro>

cessata adeguatamente. Se si deve far inte-

ragire la scheda con tensioni non contenu-

te in questo campo di variazione sarà ne-

cessario ricondurle a valori compatibili

con le possibilità ofTerte dagli ingressi.

Durante un processo la condizione dei

due ingressi e delle sei uscite potrà essere

tenuta sotto continuo controllo grazie ai

diodi Led presenti sul circuito. In uscita,

quando un relè viene eccitato si accenderà

il Led rosso relativo alla linea interessata

mentre una tensione positiva (nel campo
specificato) sui morsetti d'ingresso provo-

cherà l'accensione del relativo Led verde.

Durante il collegamento del segnale all'in-

gresso, si faccia bene attenzione alla pola-

Piodullore:

HA\DIC Sofiuarr

Distributore per i'ItelJe:

Commodore tialiano SpA
(7o FMi Crmchi. 4S
Xm! Cimsrlh Balsamo IMI)

Prexio: L. 95.000

rìtà tenendo presente che le linee di massa
devono essere collegale agli ingressi 17 e

19.

Un'ultima cosa di cui vogliamo infor-

marvi è che i relè utilizzati sono molto
sensibili ai campi magnetici esterni di in-

tensità pari a quella imputabile al magnete
di un altopariante di media potenza. Se
avviciniamo uno di questi magneti ad uno
dei relè in questione, potremo provocarne

una variazione di stato.

Come si controlla

Il connettore presente sulla scheda la

collega direttamente alle linee del VIA
6522 che sbucano sulla User Pori. Il con-

trollo di direzione di tali linee, cioè la loro

deHnizione come ingressi o come uscite, si

elTettua mollo semplicemente agendo via

software sullo stalo del Registro di Dire-

zione Dati (DDR) del VIA. L’input/out-

put si elTettua invece leggendo o memoriz-

zando dati nel Registro d’ingresso Uscita

dello stesso integrato (lOR). Se vogliamo
utilizzare il Basic, potremo scrìvere nel re-

gistro opportuno utilizzando l'istruzione

Pokc mentre potremo leggervi per mezzo
dell'istruzione Peek; comunque abbiamo
preparato due programmini Basic — uno
perii Vice uno per il 64— che trasformano

il computer in una consolle di comando
mostrando inoltre sullo schermo la situa-

zione degli ingressi e delle uscite in modo
assai più comodo di quanto facciano i Led.

Com’è noto, le linee dati del VIA sono

bidirezionali ed all'accensione esse sono

tutte configurate come ingressi per evitare

che qualche impulso casuale provocato

dall'accensione del computer vada ad in-

fluenzare in qualche modo un carico ad

esse collegato. La prima cosa da fare è

quindi quella di porre le linee relative ai

relè come uscite c quelle relative agli opto-

accoppiatorì come ingressi. Ad ogni linea

corrisponde un bit di DDR e se tale bit è I

la linea èconfigurata come uscita mentre se

lo stesso bit viene posto 0 la linea diventa

un ingresso. Essendo i relè che ci interessa-

no relativi ai bit 5, 4, 3, 2, l, 0 ed i fotoac-

coppiatori alle linee 7 e 6. dovremo porre

nel DDR la parola binaria 001 1 1 II
I
per

configurare il sistema come voluto (6 uscite

e 2 ingressi).

Il registro in questione, per le macchine

che ci interessano, è mappato come segue:

OOR Locazione

C S4 56679
Vie 37138

Lavorando in Basic, la parala da posi-

zionare in tali registri deve essere posta in

notazione decimale per cui essendo

00111111 binario = 63 decimale

basterà effettuare

POKE 56579,63

per il C 64 e

POKE 37138.63

per il Vic-

Dopo aver ìnizializzato il sistema vedia-

mo come controllarne gli ingressi e le usci-

te.
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Ad Ogni linea corrisponde un bit. oltre

che in DDR. anche in lORche perii C 64

e

per il Vie è cosi mappato:

lOR Locazione

C 64 56577

Vie 37136

mettendo ad 1 tale bit porteremo a livello

allo la linea configurata come uscita men-
tre mettendo lo stesso bit a 0 la linea si

porterà a livello basso. Ciò significa che un
I porterà il potenziale della linea interessa-

ta presente sulla user port a -i- S volt men-
tre uno 0 porterà tale potenziale a 0 volt:

per mezzo di questi livelli di tensione potre-

mo comandare dei buffer di potenza i quali

ecciteranno e disecciteranno i relè che or-

mai conosciamo.
Per gli ingressi succede qualcosa di ana-

logo per cui se poniamo una tensione posi-

tiva (entro il campo consentito) su una

delle linee d'ingresso, il bit corrispondente

(nel nostro caso il bit 7 o 6) si porterà a 0

mentre sarà 1 in assenza di tensione in

ingresso.

Allora, se vogliamo eccitare il primo relè

basterà alzare il primo bit di lOR ponendo
in esso un I mentre se vogliamo eccitare il 4
dovremo alzare il 4 bit di lOR ponendo in

esso 8. In pratica per eccitare l'ennesimo

relè dovremo porre nel Registro d'ingresso

Uscita il numero 2 elevato a n. Questa

tecnica non è però consigliabile quando si

deve comandare più di un relè perché se ad

esempio (riferendoci al 64) eseguiamo:

POKE 56577,8

otterremo come effetto quello di eccitare il

quarto relè ma ne disecciteremo qualun-

que altro già eccitato.

La tecnica che ci permette di evitare que-

sto inconveniente consiste nel memorizza-
re in lOR il risultato deH'operazione

(contenuto di lOR) OR (2 elevato ad n)

dove n è il numero che identifica la posizio-

ne del relè che vogliamo attivare. In questo

modo agiremo solo sulla linea che ci inte-

ressa senza apportare nessuna modifica al-

la condizione delle altre.

Anche per la disattivazione dovremo
utilizzare una tecnica del genere. Infatti il

bit interessalo (e solo quello!) può essere

posto a zero con l'operazione:

(contenuto di lOR) ANO (63-(2 elevalo ad n))

dove ancora n rappresenta la posizione del

relè su cui vogliamo agire e può variare da

0 a 5. Per il controllo si faccia riferimento

alle tabelle seguenti che forniscono le ope-

razioni logiche da compiere per attivare o
disattivare gli specifici relè riferendosi ad

un 64:

Per rilevare lo stato degli ingressi utiliz-

zeremo una tecnica simile leggendo il con-

tenuto di lOR come risultato dell'opera-

zione:

PEEK (56S77) ANO 192

che ci fornirà I. 2, 3 o 0 a seconda che sia

presente una tensione sul primo, sul secon-

do. su entrambi o su nessun ingresso.

Ribadiamo che per il Vie al posto di

56577 dovremo sostituire 37136.

Conclusioni

Ci troviamo di fronte ad un accessorio

da non sottovalutare che ci mette in grado

di interagire con il mondo esterno con
estrema facilità. Il non poter comandare
con esso direttamente delle lampade o dei

motori non è un problema di grosso rilie-

vo. perché semplicemente sormontabile

con l'applicazione di relè di potenza facil-

mente collegabili da chiunque sia in grado
di tenere appena in mano un saldatore.

Forse, al posto di uno dei relè non ci sareb-

be dispiaciuta una linea libera bufferisata

attraverso cui inviare delle onde quadre
utili per svariate applicazioni; non sono da

sottovalutare neanche gli usi domestici,

come la gestione di acquari, di annaffiatoi,

al limite del telefono.

Ricordiamo infine l'uso didattico: una
schedina di questo tipo mette a disposizio-

ne dell'ulente un mezzo per lo studio del-

l'input/oulpul sensibilizzandolo su un pro-

blema che non sempre viene tenuto nella

giusta considerazione. Iè€
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Dreom Software:

Mochine code for begìnners

di Maurizio Bergami

Per molti appassionali di microcomputer

le parole "linguaggio macchina" evocano

subito difficoltà tremende, dalle quali è bene

stare alla larga, e questo è vero non solo per i

principianti, ma anche per chi il Basic ormai

lo conosce piuttosto bene.

È un peccalo che il linguaggio macchina

l'accia tanta paura, perché se da una parte

non si può negare che sia piuttosto difficile

tse non lo fosse forse non esisterebbero i

linguaggiad alto livello!)
,
è anche innegabi-

le che chi ha un interesse appena più che

superficiale nel mondo dei calcolatori do-

vrebbe assolutamente impararlo.

.4lla base di questa affermazione un po'

categorica vi sona diversi motivi: la cono-

scenza del linguaggio macchina permette in-

fatti di comprendere afondo ilfunzionamen-

to di un microelaboratore ed inoltre mette in

grado di sfruttare completamente tutte le

potenzialità del proprio computer: come se

non bastasse, in numerose occasioni la velo-

cità che offrefa diventare il codice macchina
una scelta praticamente obbligata.

Chi si rende conto di lutto ciò e decide

quindi di accostarsi al linguaggio macchina,

corre però il rischio di andare incontro a

grosse delusioni: anche se ormai vi è una

discreta abbondanza di librisull argomento,

i migliori sono quasi tutti diretti ad un ietut-

re con alle spalle una buona conoscenza del-

l'arte di programmare ( valga per tutti l'e-

sempio dell'ottimo ma ostico "Program-

ming thè Z 80" di Rodnay Zaks) edè davve-

ro difficile trovarne uno adatto ai princi-

pianti.

Ecco quindi la proposta della Dream Soft-

ware: non un libro ma un programma, che si

propone di insegnare in maniera indolore le

basi della programmazione in linguaggio

macchina, per poter poi affrontare con suc-

cessa qualcuno dei vari "testi .sacri".

Che cos’è

Machine code for beginners è un simula-

tore di un microprocessore simile ad uno Z
80 mollo semplificato.

Grazie ad esso si possono scrivere brevi

programmi nel linguaggio macchina del

processore lltlizzio e farli girare un passo

alla volta per capire tutto quello che succe-

de durante la loro esecuzione; il tutto in

base alla nota filosofia che afferma che il

miglior modo di imparare è fare.

Assieme al programma (che. vogliamo

sottolinearlo, gira sia sullo Specirum 16

che 48K) viene fornito un esauriente ma-

nuale di una settantina di pagine, che non è

solo una raccolta di istruzioni, bensi un

vero e proprio mini-corso, ricchissimo di

esempi da provare sul simulatore.

Nelle prime pagine introduce i concetti

fondamentali per poter programmare con

un linguaggio a basso livello: indirizzi, re-

gistri del microprocessore, numerazione

binaria ed esadecimale.

Subito dopo inizia la presentazione,

estremamente chiara e comprensibile, del

set di istruzioni disponibili sul simulatore;

al termine del volumetto sono infine ripor-

tati diversi programmi dimostrativi e una

brevissima nota sul vero Z 80.

Le istruzioni a disposizione del pro-

grammatore sono ovviamente molle di

meno di quelle dello Z 80; le fondamentali

però ci sono tutte e la loro sintassi é prati-

camente identica a quella del set originale.

L'unica istruzione anomala è OUT, che

fa comparire un carattere sul video e che.

Rt_fl
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nella realtà, corrisponderebbe ad una rou-

tine apposita.

Anche DATA, che serve per inserire un
byte in memoria ed ha un significato pres-

soché identico a quello dell'omonima pa-

rola del Basic, non ha un analogo nel set Z
80 ma è l'equivalente del DEFB (definc

byte) che si trova su ogni assemblatore.

Come abbiamo detto il microprocessore

simulato dal programma è uno Z 80 in

miniatura, che dispone di 6 registri centrali

e di 256 byte di memoria per i dati ed i

programmi.
I sei registri sono A (accumulatore). H.

L. lo Stack Pointer, il Program Counter ed

Il registro dei lìag, che contiene il flag del

Carry c quello di Zero.

La quantità di memoria può sembrare

ridicola a chi è abituato solo ai linguaggi

ad alto livello, ma data la compattezza del

linguaggio macchina é più che sufdciente

per gli scopi didattici del simulatore.

I 256 byte sono numerati da 0 a 255; lo

stack parte daH'indirizzo 255 e cresce verso

Produiiorc:

Oream So/ih«w lld
P.O. Box 64

Bazingstoke. Hanis (GB)

Ptttzo: 7.9S s(rrline

la parte bassa della memoria. Nel caso di

programmi molto lunghi, se lo stack cresce

troppo può andare a corrompere il pro-
gramma principale; è un'eventualità rara,

masi può verificare tranquillamente se. ad
esempio, si eseguono molte CALL senza
ritornare ogni volta con un RET.

Come si usa

Per scrivere un programma occorre in-

nanzitutto scegliere tra la base decimale e

quella esadecimale per la rappresentazione

dei numeri.

Effettuata questa scelta si può iniziare a

programmare con un mini-assemblatore,

usando dei codici mnemonici. Le istruzioni

vengono inserite in memoria a partire dal-

l'indirìzzo desideralo, che va specificato

aU'inizio.

Quando il programma è terminato si

preme ENTER ed il simulatore effettua

automaticamente l'assemblaggio.

A questo punto vi sono tre opzioni: far

girare il programma appena scritto, rien-

trare in assemblatore senza cancellare il

contenuto della memoria (ad esempio per

effettuare delle modifiche) oppure rico-

minciare completamente cancellandolo.

Se si sceglie di passare al nin il simulato-

re domanda l'intervallo di tempo (in cin-

quantesimi di secondo) da far trascorrere

tra un'istruzione e l'altra; rispondendo 0

viene attesa la pressione di un tasto prima
di passare all’istruzione successiva.

Stabilita la velocità di esecuzione, sullo

schermo compaiono tutte le informazioni

necessarie per controllare e verificare il

funzionamento dei programma; il conte-

Elenco delle istruzioni disponibili

ADD s addmonaal]'accumulatore(reg)stroA)ilcontenuto RRA ruota a destra, attraverso il Hag del carry. il conle-
dei re^stro s, inserendo il risultato nell'accumulato- nulo dell'accumulatore

AND

CALL

CP

DATA

DEC
HALT
INC
JP

LD
OR

OUT

POP

PUSH
RET

RLA

s effettua un AND tra l'accumulatore ed il registro a;

il risultato va nell'accumulatore

r.n se la condizione f è vera il programma mette l'indi-

nao n sullo stack e poi salta allo stesso indiriso
s effettua la sottrazione A — se poi attiva i flag di

carry e di zero a seconda del risultato: A ed s non
vengono modiricaii

n inserisce in memoria il byte n; non è una vera e

propria istruzione ma una direttiva di assemblatore

p sottrae I dal registro p
ferma il programma

p aggiunge i al registro p
f.n se la condizione f è verificata il programma salta

all'indirizzo n

sl.s2 inserisce il valore del registro si nel registro s2

effettua un OR tra accumulatore ed il registro s. poi

inserisce il risultalo nell'accumulatore

scrive nel display il carattere ASCII corrispondente

al numero contenuto nell’accumulatore: il comando
viene ignorato se il carattere non è rappresentabile

(cioè minore di 32 o maggiore di 127)

p carica nel registro p il contenuto dell'indirizzo pun-
tato dallo stack pointer

p mette sullo stack il contenuto del registro p
f se la condizione f è vera il primo elemento dello

stack viene inserito nel program counter
ruota a sinistra, attraverso il flag del carry, il conte-

nuto dell'accumulatore

Lj^AKRV 6 5 4 3 2 1

ACCUMULATORE

?

l-*|’654321g l—J CARRV M
ACCUMULATORE

SLA slitta a sinistra, sfruttando il flag del carry come
nono bit, il contenuto dell'accumulatore e lascia

uno zero net bit 9

I
CARRY 1*

(
7 6 5 4 3 2 1 9 h“P

SRA

ACCUMULATORE

slitta a destra il contenuto deH'accumulalore, usan-
do il flag del carry come bit più a destra e lasciando

uno zero nel bit 7

H’ 6 5 4 3 2 1 9 [—•l CARRY
|

SUB

XOR

Note: f

ACCUMULATORE

s sottrae daU'accumulaioreilcontenuiodel regisiros.

lasciando il risultato nell'accumulatore,

s effeitua un OR esclusivo tra il contenuto dell'accu-

mulatoreequellode! registro s, lasciando il risultato

nell'accumulatore.

= Z.NZ.C.NC p = A.H.L
= A,H.L,(H).(L).n l'operando f i opzionale
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nulo dei registri della CPU. della memoria
e del display utilizzalo dall'Istruzione

OUT. che è costituito da una strìscia di

dodici caralterì.

I valori sono visualizzati contemporanea-

mente in binario ed in decimale o esadeci-

male, a seconda della scelta fatta.

Naturalmente non sarebbe stato possi-

bile mostrare contemporaneamente lutti i

256 indirizzi di memoria, quindi sullo

schermo compaiono tre nnestre. che si

spostano a seconda delle necessità. In quel-

la più in basso vi é l'indirizzo puntato dal

Program Couniere le celle immediatamen-

te circostanti. con a fianco i codici mnemo-
nici corrispondenti ai valori in esse conte-

nute. in quella centrale l'indirizzo even-

tualmente puntato da qualche istruzione

ed infine quella superiore mostra l'indiriz-

zo puntato dallo Slack Pointer.

Durante il run si può quindi osservare

l'errello di ogni istruzionee di conseguenza
comprendere pienamente il funzionamen-
to del programma scritto.

Conclusioni

La Dream ha avuto decisamente una

buona idea e l'ha messa in pratica molto

bene. Machinc code for beginners è un

modo eccellente per accostarsi al linguag-

gio macchina; la sua grande forza risiede

proprio nei limiti che dichiara: non è e non

vuole essere uno strumento per imparare a

programmare lo Z 80, e questo gli consente

di mantenere una grande semplicità che in

questo caso è sinonimo dì chiarezza.

A questo punto l'unica accusa che gli si

può muovere è quella di essere di orìgine

inglese; speriamo davvero che trovi al più

presto un importatore italiano che ne tra-

duca il manuale. m€
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se - con l'aiuto di un dettaglio fotografico - scopri l'identità del pre-

mio misterioso, puoi vincerlo! Inoltre partecipi all'estrazione di: 1 ZX
Spectrum 48K, 4 ZX Spectrum 16 K, 9 ZX Microdrive, 35 volumi.



Ricominciamo da capo

MCmicrocompuier /ralla l'argomenio

Compuler Grafica sin dal pròno numero, sia

con ioni rubrica specifica, tenuta dal sullo-

scriiU), sia con te prove delle apparecchiatu-

re specifiche per la Grafica, che sono sempre

più numerose e a buon mercato, sia con le

prove di apparecchiature non specifiche ma
che tanno anche Compuler Grafica, sia con

le varie rubriche Software e Hardware dove

spesso appaiono problematiche connesse

con la Computer Grafica.

in effetti ormai tale argomento é talmente

connes.so con i micro e personal compuler

che risulta addirittura difficile isolarlo e

considerarlo una materia a sé stante.

Per ituanio riguarda la rubrica di Compu-
ter Grafica da me tenuta, nel corso dei vari

articoli apparsi su MC non ho mai seguilo

un unico filo conduttore, ma ho presentato

articolisu questo o quelproblema affrontan-

dolo e cercando di risolverlo net giro di uno o

due mesi, interessalo, più che a fornire un

programma da ricopiare e far girare, a sti-

molare un interesse che porli il lettore ad
approfondire l 'argomento per proprio conto

ed usando le proprie macchine.

Con Marco Marinacci abbiamo discusso

.su come proseguire la rubrica, sia per tener

conto dei nuovi lettori, parecchi dei quali

sono probabilmente alle prime armi, sia per

tener conto della attuale produzione di mac-
chine, di software e della sua continua evolu-

Si è deciso, in un ceno senso, di ricomin-

ciare da capo,facendo sulla Compuler Gra-

fica una trattazione conlinuaiiva. partendo

dalle tematiche più semplici, che sono però

propedeutiche rispetto alle successive, più

complesse.

L 'altra caratteristica che si darà a questa

serie di articoli è che si cercherà di affronta-

re problematiche di C.G. indipendentemente

dall'uso di questa o quella macchina, e in

tale ottica i programmi a corredo degli arti-

coli. esemplificativi come al solilo dell'argo-

mento. assumeranno il valore di mezzo con il

quale esporre l'argomento e non quello di

obiettivo finale dell'articolo.

Da un punto di vista mercato si possono

notare due tendenze. Quella Apple che con

Macintosh realizza una macchina in cui le

funzioni grafiche e i suoi tipici .urumenii

Ipunlaiore e videograftea) sono integrati

addirittura con il Sistema Operativo. Quello

IBM che rende la grafica opzionale sul suo

PC. ma accetta espansioni anche di grande

potenza realizzale dai produttori indipen-

denti, e che sfruttano al meglio la potenza

de! 16 hit. La stessa IBM. iral'aliro..'ioprai-

luiia con i nuo vi annunci { terminale grafico

3270 PC. e PC grafico CG> apre nuove

prospettive di utilizzo degli sirunienii grafici

sopraiiulio negli ambienti Centri di Elabo-

razione Dati, ove è già preminente la presen-

za della Numher One.

Questo .significa che in tali ambienti la

Computer Grafica sarà produttiva in un

sempre maggior numero di applicazioni e

che le funzioni grafiche saranno affidate alla

estesa capacità dei terminali e personal, col-

legati in rete tra di toro o con l'Hosi. per lo

.scambia dei dati.

La sensazione generale é comunque quel-

la di una situazione in continua evoluzione

tecnica ed economica.

L’applicazione e l'ambiente di lavoro

Occorre stabilire cosa si vuol fare (appli-

cazione) e con quali mezzi si vuol farlo

(l'ambiente di lavoro). Questa fase richia-

ma tre modi dì raggruppare temi di Com-
puter Grafica:
- l'applicazione

es. Game, Business Graphic. Animazio-

ne, ecc.

- gli strumenti hw, che si dividono in;

strumenti input: tastiera, tavoletta, joy-

stick, penna luminosa, mouse, ecc.

strumenti output: ploiter, stampanti, vi-

deografico, ecc.

- gli strumenti software che a loro volta

si dividono in:

- istruzioni di linguaio.
- routine di linguaggio.

- tool,

- pacchetti grafici applicativi.

- pacchetti integrati.

Questa ultima suddivisione merita un
chiarimento.

Il disegno di un cerchio sul video con
talune macchine, che dispongono di lin-

guaggi non estesi, non è possibile.

Con altre macchine è possibile utilizzan-

do una istruzione propria del linguaggio.

Con altre ancora é possibile eseguire il di-

segno, non tramite una specifica istruzio-

ne. ma con una routine che utilizza istru-

zioni differenti e che è più o meno comples-
sa. I! tool è un software intermedio, che di

per sé non risolve nessun problema ma
serve come strumento per risolverlo. Un
tipico tool è il generatore di caratteri che
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permetle all'uiente di costruirsi un proprio
alfabeto per utilizzarlo quando edove vuo-
le.

Il pacchetto grafico applicativo è quello

direttamente usabile senza dover interve-

nire a livello di programmazione. Un
esempio è il software della tavoletta grafica

di MC che permette di disegnare diretta-

mente sul video dell'Apple II. Il software
integrato è quel software polifunzionale

che permette, tra le altre cose, di fare grafi-

ca in maniera interattiva, direttamente dal

suo ambiente operativo. Esempio è il Lo-
tus 123, che può trarre direttamente da
quelli presenti in sheetdati in forma Grafi-

ca.

Vi sono altri modi di raggruppare ele-

menti di computer grafica, ad esempio;

per tipo di problema
- grafica bidimensionale,

- grafica tridimensionale,

- grafica interattiva.

- ecc.

per tipo di prodotto finale

- figura su supporto cartaceo.
- figura su video.
- serie di figure su supporto video (ani-

mazione),
- serie di figure su video comandate da

programma (grafica interattiva).

Risulta quindi dilìicile trattare la Com-
puter Grafica suddividendola in argomen-
ti logici separati, in quanto ognuno ne n-

chiama altri. Per fare un e.sempio per rea-

lizzare un programma Flight Simulator,

necessitiamo di certe apparecchiature hard-

ware (vìdeografico e joystick) e di certe

funzioni software per generare sul video lo

scenario (vista e cruscotto comandi) e trat-

tarlo interattivamente in funzione della si-

mulazione dei comandi ricevuti vìa joy-

stick.

Analogamente libri di Game per Com-
modore 64, di Geometria per Apple II. di

Business Graphics per IBM PC hanno si-

curamente una buona parte di argomenti,

quelli base, in comune.

Il Sistema di Riferimento

e gli Strumenti Software

Un altro argomento propedeutico ri-

spetto a qualsiasi discorso applicativo di

Computer Grafica è quello del sistema di

riferimento entro il quale si lavora.

Risulta difficile fare anche un parallelo

con il disegnatore il quale decide su cosa

lavorare e con quali strumenti, in funzione

del tipo di disegno che deve realizzare (tec-

nico, architettonico, artìstico, ecc.).

In C.G. il sistema di riferimento e addi-

rittura l'unità di misura da utilizzare ap-

partengono a due mondi differenti a secon-

da che si usi il plotter per ottenere una
uscita su carta sulla quale ha senso parlare

di millimetri per le lunghezze o di gradi per

gli angoli, o che si usi il video dove si usa il

pì.xel eil sistema dì riferimento lo riconosce

come unità di misura cosi come riconosce

come direzioni principali quelle del video.

Anche la funzione fondamentale (con la

quale si generano tutte le altre) differisce

profondamente. Sul video ha senso accen-

dere o spegnere il singolo pixel che ha una
sua consistenza fisica, al contrario non ha
senso disegnare un punto con il plotter così

come in geometria il punto è una entità
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astratta senza dimensione che non si può
disegnare. Cosi analogamente sul video

una linea è un insieme di pixel e quindi di

punti ciascuno con la sua individualità:

una linea tracciata con il plotter è un insie-

me infinito di punti. Tanto più sono nume-
rosi i punti sul video tanto più tale ambien-
te si avvicina a quello geometrico ideale.

Punti linee e superfìci

Gli strumenti fondamentali per eseguire

qualsiasi disegno sono i punti e le linee (o

meglio solo i punti se si considerano le linee

come successioni di punti). Questo vale

sempre sia per il bambino che disegna su

una lavagna con i gessetti colorati, sia per

l’architetto che progetta un edificio, sia per

i tecnici del Laboratorio di Los Alamos
che eseguono la famosa sigla di QUARK.
Avendo la possibilità di tracciare punti

singolarmente, facendolo con una certa lo-

gica si possono tracciare linee, curveo rette

che siano, si possono riempire aree, con

tanti punti per eseguire campiture.

I linguaggi grafici hanno sempre una

istruzione che permette di tracciare un

punto e di cancellarlo.

Tutte le altre funzioni, più polenti, com-
prendono la prima inquanto qualsiasi fun-

zione grafica opera a livello di pixel.

Cosi la istruzione LI N E (X t . Y I ) - (X2,

Y2). CB (nel linguaggio BASICA del PC
IBM), che permette di disegnare un rettan-

golo non fa che individuare tutti i pixel che

ne costituiscono i suoi quattro lati.

SesiponeXl = X2.YI = Y2l’jstruzio-

ne disegna un singolo pixel. Se si pongono i

parametri uguali ai limiti della definizione

video si traccia una cornice. Se si passa il

parametro F l’istruzione può servire per

colorare lo sfondo del colore C.

Quindi in generale dato un problema i

metodi per risolverlo sono in genere molti e

dipiendono dal set di istruzioni grafiche di-

sponibili.

Un’ultima considerazione fatta per i neo-

fiti della Computer Grafica. Vanno sem-

pre separati i metodi risolutivi di un pro-

blema dagli strumenti con i quali realizzare

la .soluzione una volta che sia stata trovata.

Come disegnare un cerchio, per esem-

pio. è un problema risolto fin dai tempi di

. Euclide ed oltre. Chi con un computer vuo-

le disegnare un cerchio deve innanzitutto

sapiere come si fa (eventualmente leggendo

un libro di geometria) e deve sapere di

quali strumenti dispone.

Se dispone di una istruzione di traccia-

mento segmenti deve spezzettare la circon-

ferenza in tante fette, in cui l’arco sia sosti-

tuito da un segmento. L’insieme dei se-

gmenti genera la circonferenza.

Se esiste l'istruzione CIRCLE X, Y, R
vuol dire che é il computer stesso che cono-
sce l’algoritmo di individuazione di una
circonferenza dato centro e raggio.

I programmi

Per passare alla parte pratica deH'artico-
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Io, ragioneremo un po' con la spirale di

Archimede, che è la spirale più elementare

e vedremo come la si può tracciare con un
computer.

Vedremo tre modi di risolvere il proble-

ma che difTeriscono l’uno dall'altro a se-

conda degli strumenti software che si uti-

lizzano.
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X - 0 V = 0 GOSUB 44 :X • 1
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1) Spirali realizzale con una istruzione

che traccia segmenti (utilizzeremo la

HPLOT dell'Applesoft),

2 ) spirali realizzale con una istruzione

che traccia archi (laCIRCLEdel BASICA
dei PC IBM),

3) spirali realizzate con una istruzione

che traccia ... spirali (la “W" del software

di base del Plolter Graphtec MP 1000).

Supponiamo di tracciare su un foglio di

carta una circonferenza e supponiamo di

allargare via via la apertura del compasso,

impedendo alla linea che stiamo traccian-

do di chiudersi.

In questo modo abbiamo realizzato una

spirale.

Esistono vari lipi di spirali differenziati

dalla legge matematica di vailazione del

raggio con l'angolo. Es:

spirale di Archimede R=A»T
spirale iperbolica R=A/T
spirale superiore R®*T" = A
spirale logaritmica R = K-At

dove in ciascuna equazione, espressa in

coordinate polari, viene dato il raggio in

funzione dell’angolo T.

Esistono poi spirali nello spazio in cui la

legge di variazione riguarda anche la terza

coordinata.

Esempio é la spirale cilindrica, cosi detta

perché si svolge su di una superfìcie cilin-

drica. È in pratica una circonferenza che

non si chiude mai in quanto nel tracciarla

ci si muove nello spazio.

Il primo programma si chiama "Dieci

Spirali" e disegna nove spirali differenti sul

video HGR2 dell'Apple li (listalo in fig. 3

e due output dei nove in fig. I e fig. 2).

Alcuni dati sono fissi (routine 1 0-20), c'è

poi una routine richiamata ad ogni passag-

gio da una spirale ad un'altra che serve per

pulire il video, fare la cornice, ecc.

Le 9 routine sono a 100, 200, ecc —
Ciascuna mostra una variazione sul tema

"Spirale”. Le prime sì basano su quella di

Archimede c cioè il raggio varia linearmen-

te con l'angolo.

Le variazioni consistono nel disegnare i

raggi, nello spostare il centro anch'esso

con una legge lineare rispetto ad A.

Ci sono poi una spirale iperbolica (riga

700), una spirale superiore (riga 800), e una

spirale logaritmica (riga 900).

Il secondo programma "Quattro Spira-

li" (listato in fig. 5 e output in fìg. 4) realiz-

za quattro spirali sullo SCREEN 1 del PC
IBM (quello con 320 per 200 pixel di defi-

nizione e 4 colori).

La differenza con il programma prece-

dente è che con l'Apple II abbiamo usato

MCmicrocomputei n. 36 - dicembre 1984 101



per approssimare la spirale segmenti trac-

ciali con l'istruzione HPLOT. Con l'IBM

l'approssimazione è realizzala con archi di

cerchio, ma poiché archi successivi sono
congiunti l'uno all'altro, sarà il centro che

via via si sposta. Lo spostamento sarà ver-

so l'interno, lungo il raggio comune a due

archi di cerchio successivi.

La sintassi dell'istruzione CIRCLE del

BASIC del PC è:

CIRCLE X,Y,R,A1,A2,F

dove X.Y sono le coordinale del centro. R
è il Raggio. A I e A2 angolo dì partenza e di

arrivo (con valori accettali da-2»PIa-2»
PI. cosa che crea un po' di problemi in fase

di programmazione). F é un fatiorc dì

''schiacciamento" che serve per scalare la

Y rispetto alla X. In pratica con F = .7 il

formato della spirale diventa proporziona-

le al formato della cornice.

Il terzo programma (listato in fig. 7 e

output su carta in fig. 6) utilizza in uscita il

plottcrGraphlec MP 1000. provato alcuni

mesi fa su MCmicrocomputer.
Il software di base di tale macchina rico-

nosce una istruzione con il codice “W” che

a seconda dei parametri che gli vengono
passati può disegnare archi, cerchi, poligo-

ni, spirali, spezzate, ecc.

Da riga 44 in poi ci sono le routine rico-

nosciute dal plotter e che sono realizzate in

Applesoft- In pratica il plotter viene rico-

nosciuto dal computer come se fosse una
qualsiasi stampante. Le routine sono:

MOVE spostamento fino ad una certa

coordinata senza tracciare.

DRAW come sopra però eseguendo il

tracciamento,

BOX disegno di un rettangolo,

PEN per il cambio delle penne (ce ne

sono 6)

CIRCLE è la istruzione codice "W". cui

vanno passati X.Y centro del cerchio. R.S
raggio iniziale e finale, A,B angolo iniziale

e rinale, dati rispettivamente in decimi di

millimetro e in decimi di grado (e sono
accettati valori superiori all'angolo giro).

L'ultimo parametro C se è pari a zero

non interviene, se è minore di zero indica il

numero di fette in cui la spirale viene spez-

zata. se è maggiore di zero indica l'angolo

sotteso dalla corda in cui la linea viene

spezzata.

Ovviamente il programma non usa tutte

le istruzioni del plotter. Le quattro routine

principali ciascuna delle quali si riferisce a

uno dei quattro settori del disegno, consi-

stono semplicemente nell'assegnare valori

opportuni ai parametri riconosciuti dalla

routine plotter.

L'ultimo programma disegna una spira-

le nello spazio, del quale sono tracciati

anche gli assi cartesiani (listato in fig. 9 e

output in fig. 8). La spirale è cilindrica ed è

realizzata utilizzando la formula della cir-

conferenza, che però non si chiude mai
perché via via si solleva, in quanto è resa

variabile, linearmente con l'angolo, anche
la coordinata Z. Il nome cilindrica deriva

dal fatto che in pratica si svolge su di un
cilindro.

Nel programma ci sono dapprima una
inizializzazione (righe 10-30). poi il dise-

gno degli assi cartesiani (40-70) e infine il

disegno della spirale (80-150).

Le routine richiamate sono la 190 che

esegue la traduzione da coordinate tridi-

mensionali (X.Y.Z) a bidimensionali

(SX.SY) secondo le caratteristiche trigo-

nometriche definite in fase di inizìalizza-

zione. MC

Figurai - Programma Spirale cilindrica - Output. Lafola rende perfellamenle l'idea del cilindro su cui si stohe la
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La Simulazione
di Valter Di Dio

Se cercale su un'enciclopedia la parola simulazione molto probabilmente troverete una definizione di questo tipo:

"Tentativo di far apparire qualcosa che non è vera, come se lo fosse: ovvero comportamento inteso a provocare la

falsa credenza di uno stato non vero..,", tra le altre voci troverete anche simulazione di reato e stato di simulazione

nei disturbi mentali. Dell'uso scientifico attuale di questo termine non si fa alcuna menzione.

Se volessimo una definizione la possiamo trovare nel libro "Systems Simulalion: The Art and Science" di Robert

Shannon (ed. Englewood Cliffs. NJ: Prentice-Hall 1975) dove si legge: "Simulazione è il processo di creazione dei

modello di un sistema reale e la conduzione su di esso di esperimenti alfine sia di capirne il funzionamento sia di

valutare gli effetti di varie strategie nell'uso del sistema".

Due punti emergono subito dall'analisi della definizione in relazione al titolo del libro: la fase "Arte" in cui viene

crealo il modello e la fase "Scienza" in cui si studiano le reazioni del modello agli stimoli.

In questa seconda fase tutta la validità dei lavoro dipende dall'accuratezza con cui è stalo pensato e realizzato il

modello: pensale allo studio del profilo di una carrozzeria in galleria del vento nel caso in cui ilfalegname che

realizza il modello abbia sbaglialo le misure.

Non è certo da poco tempo che durante le varie fasi di sviluppo di un progetto vengono usali dei modelli

.

Ut novità sta ne! tipo di modello che si utilizza e nell'uso del computer.

Le applicazioni della simulazione sono
innumerevoli e ogni giorno più numerose,

questo perché la simulazione al di là del

semplice giochino è un vero e proprio stru-

mento di analisi: potente, versatile, veloce

ed economico. Tra i vari utilizzi citiamo la

gestione dei trasporti, la distribuzione delle

merci ai clienti, la gestione delle risorse e

della manodopera, la suddivisione delle ri-

sorse idriche, il disegno aeronautico, lo svi-

luppo dei sistemi urbani e. non ultimo, il

disegno assistito da computer, con cui è

possibile avere la stessa visione che avreb-

be una persona che cammini dentro una

casa prima che questa sia costruita.

La simulazione si divide in due tipi: la

simulazione continua e quella discreta. La

suddivisione deriva ovviamente dal tipo di

realtà che andiamo ad osservare.

Il caso continuo è quello in cui le leggi

che governano la realtà sono fondamental-

mente equazioni differenziali che anziché

essere risolte con metodi analitici tradizio-

nali vengono risolte numericamente (e

quindi approssimale). Un classico esempio

dì simulazione continua é la famosa “Asta

che cade" i cui programmi esistono ormai

per quasi tutte le macchine, in questi arti-

coli non ci interesseremo alla simulazione

continua, oltretutio visto che, a patto di

prendere degli intervalli di tempo abba-

stanza piccoli, si può approssimare con

quella discreta. La simulazione discreta si

occupa principalmente di quei processi in

cui gli eventi si verificano ad intervalli di

tempo variabili e abbastanza lunghi (a vol-

le può passare anche un anno tra un evento

e l'altro). Questo tipo di successione di

eventi viene chiamato “Fila d'attesa": si

può infatti paragonare alla coda che si for-

ma davanti allo sportello di un ufficio po-

stale in cui le persone (gli eventi) arrivano a

intervalli casuali e utilizzano le risorse (lo

sportello) per durale anch'esse casuali.

La teoria delle file d'attesa viene utiliz-

zata ad esempio per gestire il traffico aereo

e per la progettazione di impianti destinati

generalmente al pubblico.

Il tipo di simulazione da usare, continua

0 discreta, dipende essenzialmente dal tipo

di ricerca che si vuol fare. Ad esempio la

crescita dì una popolazione é un evento

continuo, con un delta-I costante, se visto

nel corso di un anno, ma discreto (file d’at-

tesa) se analizzato giorno per giorno.

1 modelli

La parola modello ci porta subito alla

mente un qualcosa tipo il trenino elettrico

in scala o il plastico di una villetta: infatti

sono proprio questi i più semplici e ì più

antichi modelli utilizzati. In realtà esìsteva

in precedenza, e purtroppo viene ancora

utilizzato troppo spesso, un modello anco-

ra più semplice: la “TRADIZIONE".
Non esiste una vera e propria classifica-

zione del modello tradizionale che perciò

chiameremo "modello storico". Per stori-

co sì intende il fatto che tale modello è

basalo su precedenti esperienze riuscite

vincenti in condizioni analoghe.

Facciamo un esempio: il muratore che

decide di farsi una casa per conto suo ha

bene in mente il tipo di casa da costruire e

ha anche una certa idea delle strutture che

dovrà realizzare affinché la nuova costru-

zione sia sufllcientcmente solida. Non ese-

gue quindi nessun progetto, né effettua test

sui materiali o sul terreno, e costruisce ba-

sandosi unicamente su una sorta di sensibi-

lità acquisita nei corso della sua professio-

ne. Se infatti ha costruito una volta un

balcone di sei metri per due con un certo

spessore e ancora non é crollato vuol dire

che va bene cosi (almeno fino al prossimo

terremoto).

È ovvio che un simile modello non regge

più nel momento in cui vengono a mancare
esperienze precedenti, inoltre raramente i

lavori sviluppati su simili modelli riescono

ad essere ottimizzati, anzi spesso sono

completamente disastrosi sotto il profilo

economico. Un altro esempio dì modello
storico economicamente pericoloso è la ge-

stione delle giacenze di magazzino effet-

tuala "ad occhio"; che.se pure può funzio-

nare momento per momento, non è certo

utilizzabile per effettuare previsioni di ac-

quisti futuri 0 decisioni di differenziazione

(acquistare un nuovo prodotto in vista di

una diversa richiesta del mercato).

Una cosa è però importante riconoscere

al modello storico: la sua stretta parentela

con il modello statìstico che vedremo più

avanti. Si può quasi dire che il modello

statistico sia nato dalla necessità di razio-

nalizzare il modello “occhio-metrico” al

fine di superarne i limiti senza perdere

quell'aggancio con la tradizione spesso in-

dispensabile ad una corretta previsione.

il modello fisico

Il modello fisico è quello che più siamo

abituati a riconoscere come tale. In genere

si tratta dì un modello in scala ridotta, ma
non mancano esempi di modelli in scala

I/l 0 addirittura ingranditi. Il modello fisi-

co si usa di solilo per scoprire relazioni e

comportamenti più fisici che socioecono-

mici, e in questo campo funzione tuttora

abbastanza bene, forse solo per motivi di

abitudine. Un esempio di modello fisico é

la locomotiva costruita in scala per vedere

se un nuovo tipo di trasmissione funziona

corretiamenteo meno, oppure il modellino

di un nuovo scafo da provare nel bacino

idrico per verificarne le doli di scorrevolez-

za. Il principale difetto del modello in scala

è il fatto che non tutte le leggi fisiche lavo-

rano allo stesso modo indipendentemente

dalla dimensione del modello. Una legge

che. ad esempio, non rispetta questa scala e

che spesso non è possibile ignorare è l'attri-

to: se volessimo provare effeuivamente la

resistenza aerodinamica assoluta di un

modello dì automobile in scala l.'IO utìliz-
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zando una gallerìa del vento dovreinnio

aumentare proporzionalmente la densità

deH'arìa in modo da recuperare la dilTeren-

za di attriti tra il modello in scala e l'auto-

mobile vera. Proprio per eliminare questo
problema i modelli tendono oggigiorno ad
essere, quanto più possibile, in scala i/l. Si

realizzano quindi gallerìe del vento molto
grandi in cui mettere dei modelli in legno a

grandezza naturale. Certo che se dovete
provare un nuovo profilo alare per un jum-
bo jet credo che avreste dei seri problemi a

trovare la gallerìa del vento adatta. Per lo

Shuttle, ad esempio, hanno risolto il pro-

blema montando il modello (in scala l/l)

direttamente sopra un Jumbo adattato a

laboratorio.
Pur tuttavia, anche risolvendo il proble-

ma delle dimensioni, il modello fisico ha il

difetto di essere difficilmente modificabile

(occorre in genere ricostruire il modello) e

alquanto costoso specie nelle prove di-

struttive; basta ricordare quando le case

automobilistiche, non molti anni orsono,

sfasciavano decine di automobili (vere) p»er

effettuare i test di resistenza agli urti. Un
altro tipo di modello fisico, adesso in disu-

so. era il modello analogico in cui si simu-

lava il comportamento di certi componenti
meccanici con un circuito elettrico equiva-

lente (per analogia), un classico esempio è

quello di simulare il comportamento di

una sospensione (braccio oscillante, molla,

e carico) con un circuito oscillante (indut-

tanza. condensatore e resistenza); te varia-

zioni del fulcro rispetto al terreno della

sospensione corrisponderanno alla varia-

zione di tensione ai capi del modello analo-

gico. Se il circuito é dimensionalo corretta-

mente (identiche costanti di tempo e stessi

valori di smorzamento) é possibile vedere

su un oscilloscopio (tubo a raggi catodici)

le stesse variazioni di "altezza dal suolo"

che si osserveranno poi realmente nell’uso

della sospensione. Pensate che i primi cal-

colatori balìstici utilizzati sulle navi per la

determinazione del tiro delle batterìe erano

di tipo analogico, il calcolo si impostava

con una serie di potenziometri e il risultato

si leggeva su un voltmetro.

Il modello matemadco

Un tipo di modello può tuttavia risolve-

re alcuni dei problemi che assillano il mo-
dello fisico: il modello matematico.

Per provare ad esempio la resistenza alle

sollecitazioni trasversali dì un ponte sospe-

so non è necessario costruire il ponte più

un ventilatore alto cinquanta metri, ma sì

può semplicemente ricorrere alle equazioni

che governano la resistenza alle sollecita-

zioni delle strutture in acciaio, cemento o

altro. Si può cosi sapere in precedenza co-

me una struttura,comunque complicata, sì

comporterà in presenza di forze comunque
disposte. Questa procedura è tuttora utiliz-

zata con successo in tutta la attuale proget-

tazione di strutture. Il fatto è però che. per

quello che riguarda travi, telai e strutture

varie, la trattazione matematica è già stata

fatta una volta per tutte e sono ormai varie

decine di anni che la si usa. Questo garanti-

sce la perfetta (o quasi) corrispondenza tra

le reazioni dei modello matematico e quelle

della struttura fisica. Ma se noi dovessimo
utilizzare il modello matematico su un pro-

blema nuovo, occorrerebbe prima di sco-

prire le leggi che lo governano, le relazioni

tra le varie parti e i vincoli che ne impedi-

scono l'estensione oltre certi limiti (posso

progettare una torre alta 10 miglia ma è

difiicile che trovi un terreno in grado di

sostenerla).

È comunque vero che, una volta svilup-

pato il modello matematico e dopo aver

effettuato le opportune verìfiche, questo

diventa oltremodo comodo e versatile. È
facile adattarlo ad altri tipi di materiali

oppure posso cambiarne le costanti o ag-

giungere e togliere pezzi praticamente sen-

za ulteriori costì (se devo costruire un pon-

te sulla luna posso usare gli stessi programi

di calcolo che uso sulla terra cambiando
solo la costante gravitazionale e ignorando
il carico al vento e gli agenti atmosferici).

In effetti anche il modello matematico di

strutture non è perfetto; ad esempio i vin-

coli con cui la stuttura è fissata al terreno,

per semplificare i calcoli, sono considerati

privi dì attrito. Quindi, quello che in fase di

progetto è pensato come un carrello (ap-

poggio scorrevole), è nella realtà, molto
più vicino ad una cerniera.

Il principale problema del modello ma-

tematico risiede perciò nella costruzione

della matrice che definisce il sistema; se

questa matrice diventa troppo complessa
per la ricerca dì una soluzione può richie-

dere troppo tempo, oppure se ci troviamo

in un campo in cui le leggi non sono più

deterministiche ma entra in gioco il fattore

"CASO" il modello matematico deve cede-

re il passo al modello statistico.

Il modello statistico

Nato appunto per poter applicare il me-
todo matematico a modelli in cui il caso

dominava quasi tutta la realtà, tipicamente

tutti I problemi sociologici ed economici

ma anche tutta la fisica quantistica, il mo-
dello statistico si é infine rivelato molto più

potente del modello matematico/determi-

nistico. Di questo ha ereditato la flessibili-

tà e la possibilità di adattarsi a qualsiasi

tipo di problema, ma l'introduzione delle

leggi del caso ha semplificato di molto le

conmlessc matrici del modello matemati-

co. t chiaro che la risoluzione di un model-

lo statistico, se avvicinata con approccio

analitico, richiede lo stesso sforzo, anzi

maggiore, che non il modello matematico;

ma il modello statistico proprio per la sua

struttura ha aperto la strada a un nuovo

approccio: la simulazione.

Con la simulazione non si tende più a

trovare la soluzione unica del problema,

ma semplicemente sì prova a vedere come
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SI comporta il modello alle sollecitazioni

CUI noi pensiamo andrà incontro nella real-

tà. Per far questo scegliamo dei parametri

di lavoro e poi facciamo eseguire al calco-

latore una serie, la più lunga possibile, di

cicli di lavoro sul modello. Possiamo ad

L’.sempio farefrenuare ai modello matema-
tico dello Shuttle 1.000 o 10.000 rientri e

vedere, anzi contare, il numero delle pia-

strelle del rivestimento termico che hanno
ceduto. Possiamo allora interrompere la

simulazione nel caso che questo numero
diventi eccessivo per tentare con un altro

angolo di discesa o con un diverso tipo di

maleriulc. il tutto in pochi minuti di tempo
macchina e senza muoverci dalla nostra

Le leggi del Caso

La statistica, nel corso degli anni, ha
sviluppalo diverse leggi matematiche utili

allo studio dei fenomeni fisici e sociali;

queste leggi sono particolarmente utili alla

simulazione in quanto consentono di co-

noscere Tevoluzione di un fenomeno noto
oppure, .se il fenomeno è sconosciuto, pos-
sono facilmente adattarvisi grazie alla loro

capacità dì appoggiarsi, con errori abba-
stanza piccoli, ad una serie di punti {eventi

noti) rilevali precedentemente con un pre-

campionamemo oppure ricavali da prece-

denti indagini su eventi sìmili.

Una tipica, e mollo conosciuta, distribu-

zione di probabilità è la gaussiana (figura

I) conosciuta dagli studenti liceali anche

come curva degli errori, dato che si usa per

calcolare il valore più probabile di una

misura inevitabilmente afTetla da errori.

Ad esempio se misuriamo con un metro

la lunghezza di un muretto ed elTetiuiamo

un centinaio di misure queste saranno di-

verse tra loro: mettendo sull’asse delle X i

metri e su quello delle Y il numero di volte

che si è misurata una cena lunghezza i

punii cosi trovati avranno un andamento
simile a quello di figura 2. Questo anda-

mento si può ben approssimare con la

gaussiana, da cui sappiamo che il valore

più probabile della misura è la media dei

valori misurali (cioè la somma dì tutte le

misurazioni diviso il numero di misurazio-

ni fatte); questo ci dice che se usiamo la

media per stimare il valore reale della lun-

ghezza de! muretto otterremo un valore

tanto più preciso quanto maggiore sarà il

numero delie misurazioni eseguite.

La curva di Gauss compare in talmente

tanti fenomeni che in statistica prende il

nome di "curva Normale". Altre curve so-

no la Poissonche si usa di solilo p>er studia-

re gli andamenti delle code dì attesa, l'e-

sponenziale negativa e la logaritmica per

fenomeni dì guasti, usura e affidabilità in

generale.

Un esempio

Chi ha visto il film "2001 Odissea nello

spazio” sicuramente ricorderà quando il

calcolatore di bordo. HAL 9000. comuni-
ca un prevedìbile guasto all'antenna radio.

Bene, questa non è fantascienza, nei pro-

grammi di manutenzione per gli aerei i

pezzi vengono sostituiti prima che sì gua-

stino. e quando un costruttore deve stabili-

re la durata della garanzìa di un apparec-

chio televisivo o di una lavatrice non si

affida alla buona stella, ma è lutto calcola-

lo. Come? Immaginiamo di dover costrui-

re la sala energia per un grosso transatlan-

tico; questa sarà dotata di Ire gruppi elet-

trogeni in grado ciascuno dì sopportare

metà del carico elettrico richiesto dalla na-

ve. Perché la nave possa funzionare occor-

re quindi che due gruppi elettrogeni fun-

zionino contemporaneamente. il terzo sarà

la riserva che entra in funzione automati-

camente appena uno dei gruppi principali

si guasta. A questo punto una squadra di

meccanici provvede a riparare il gruppo

guasto che appena riparato prende la fun-

zione di riserva degli altri due che intanto

stanno alimentando la nave.

È chiaro che se uno dei due gruppi prin-

cipali si guasta prima che la riserva sia

stata riparata allora abbiamo un'avarìa lo-

lalee la sala energia non può più provvede-

re alle richieste della nave. Il progellìsia ci

ha chiesto di calcolare dopo quante ore dì

funzionamento è prevedìbile un evento di

questo genere: in questo modo si potrà

sapere quale sarà l'autonomia della nave in

navigazione.

Per calcolare un tal tipo di avaria ci ven-

gono fomiti i Tempi Medi di Buon Funzio-

namento dei singoli gruppi elettrogeni e i

Tempi Medi di Riparazione dei guasti ai

gruppi. Questi tempi sono stati forniti dal-

la ditta che produce i gruppi elettrogeni e li

ha rilevati da altri gruppi precedentemente

installali.

Un calcolo puramente matematico dì un

simile "Sistema" é mollo complicalo, ri-

corriamo perciò alla simulazione.

Il programma

Dobbiamo realizzare un flow-chart (fi-

gura S) delia sala energia con tutti gli scam-

bi automatici, poi dobbiamo trasferire il

flow-chart in un programma Basic. La va-

riabile principale sarà il tempo che ad ogni

giro dei programma viene incrementata di

un'ora (o meno a seconda della precisione

desiderata) nel loop principale andiamo a

vedere lo stato dì tre variabili che rappre-

sentano i motori, questi possono assumere

tre stati: in funzione, in riserva o in ripara-

Se il motore è in funzione incrementia-

modi uno (un'ora) una variabile “tempo dì

funzionamento motore x". se è in riserva

non facciamo nulla, se invece è in ripara-

zione decrementiamo dì uno il contatore

“Tempo necessario alla riparazione del

motore x"; se questo tempo diventa zero

rimettiamo il motore in "Riserva".

Per sapere ora se un motore va in avaria

dobbiamo utiliz.zare i TMBF (Tempi Medi
di Buon Funzionamento) fornitici dalla

casa; questi ci dicono dopo quante ore la

probabilità di guasto supera il 50%; ma
non d dicono nulla sulla curva di distrìbu-
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La simula:ìone

mtertxsa.

Ilpuma /ì\DilK’ila figura lai si troni neìlarta sopra la curva Un /uit:umci. pucsiosignilha che il sisirnia. al tempo i. Iim:iiirui amora, ma w cispiniianmal punto i + n

conte In stesso punto HMD cada, questa cotta, al Ji siilloileltu curva di vita: qumili il sistema n/ in anirui I guasto). Il luna che ilpunto fìrii.siu soprao.soiro la carni dt siiti ilipt-iule

unteaulente dalla forma di questa ipiu precisamente dall'area salto la curvai e nan dui numeri casuali generali da! computer. f)aitolareclie.si puù usare ani he una ilistrihiicionedi

prohahililà dalli per punti (figura h) qualora la funzione iililizzala ahhia delle diseontinuitù nolesoli.

IO FÉ; XI ; HfJHb
hT<lNT ' lMi/IQ &]|-lUi_H/}QNt": PRINI

3-.I PHIN’I "DRL: i' AVVIAI I [5RUPP
I 1 E

IV'J R6H AFP IDhBILITh’ hi UUr
110 RPH SALA ENER&IA CON 2
l,;-'- REH GRUPPI ELETTROGENI
i iu REH IN PARALLELO PIU'
I4U REM UNO DI RISERVA.

JùU REM PhRhMEIRI
Ì/U MB = 900: REM TMOF MOTORI
jaO MR = 40: REM TMR MOTORI
J90 DI = l: REM UELTA-T = .1 ORA
195 :

2u0 REM FUNZIONI
210 :

220 REM PROBABILITÀ' DI GUhS I

U

230 REM DOPO L ORE Di SERVIZIO
240 :

250 DEF FN PG<L) = EXP t - ITB /

LJ

260 :

iuOO REM STARI TIME
1010 M 11 ) = 100; R< 1 J = 1

1020 M<2> = 1:RC2> = 3

1030 M(3> = 50:R<3) = 0
1050 T = T + DT

1060 FOR 1 = 1 TO 3
1070 IF Rvl> = 1 THEN 2000
1080 IF R<I> <. O THEN 3000
IlOO NEXT : GOTO 1050
2000 REM IN FUNZIONE
2010 M(i) = MCI) + DT:B = FN PB

«

MCI) )

2020 IF RND (1) > B IHEN 1100

2u30 REM GUASTO
2035 PRINT “ORE; “T" GUhSIQ GRUP

PO " 1

204u Kin = - INI < RNU (1) ^ M
R>;Ma> = INI U-UIi / 2i

2050 ON 1 GOTO 2 iOv. 220u. 23uo
2100 IF Rl3> = 0 THEN R(3i ^ 1: GOTO

1 i 00
23 1'.> IF K(2) = 0 ÌHPN Ki2) = 1: GOlU

1100
2120 BOTU 5o0os PPM AVARIA
uzs-Ov IF = 0 THEN Rv3/ = 1: bUlU

1100
2210 ir Rii) = O THEN R(U = i: GOTO

IJOù
2220 GQ1Q SuOO: REM AVARIA
2300 IF Rii) =0 THEN Rii; = I; liOTD

1100
2310 IF Rl2l = 0 IHEN Ri2; = 1; GOTO

1 1 Oi.<

2320 GOTO 5o00; REM hVARIh
3000 REM IN RIPARAZIONE
3010 R(i) = RiJ) DF
3015 IF RII) » 0 THEN PRINT “OR

E: "1“ GRUPPO "I" RIPARAFO"
3020 GOTO 1100
5000 PRIMI : PRIMI " AVARIA UOPO

Qpig:.,

5010 PRINT " GRUPPO "
l
" GUASTO "

5020 FOR G = 1 TO 3
5030 IF R(6) 0 AND G - j l THEN

5050
5040 NEXT
5050 PRINT “ RISERVA “G'’ IN RIPA

RAZIONE"
Listato 1
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zione di questa probabilità. Dai testi sacri

(di statìstica) scopriamo che la curva di

vita di un motore è quella di figura 3; la

prima "gobba" è la cosiddetta mortalità

infantile dovuta a difetti di fabbricazione

(la famosa garanzia): per comodità suppo-

niamo che i gruppi in esame abbiano supe-

rato già il rodaggioesì trovino quindi nella

fase centrale della curva di vita. Da questo
punto in poi l'andamento è tipicamente

esponenziale per cui usiamo una funzione

PG(f) = e'

“

dove PC é la probabilità di guasto dopo t

ore e VM é la TMBF deU’unità in esame.

Ancora per semplificare i calcoli supponia-

mo che le TMBF dei motori siano tutte e

tre uguali.

Ad ogni giro del programma calcoliamo

l?G(tx| ovvero la probabilità di guasto al

tempo T dell'x-esimo motore; poi generia-

mo un numero random tra 0 e I. e vediamo
se questo è minore o maggiore della proba-

bilità appena calcolala.

Se é minore vuol dire che siamo al dì

sotto della curva dì Buon Funzionamento
e quindi il gruppo si guasta (figura 4).

Appena un gruppo si guasta facciamo

partire la scorta e generiamo un tempo di

riparazione: questo tempo di regola do-

vrebbe avere distribuzione "normale" e

media la TMR del detto gruppo (non è

detto che queste debbano essere uguali per

tutti e Ire i gruppi, infatti uno potrebbe

essere montalo in posizione più scomoda
rispetto agli altri) la distribuzione Normale
richiede per essere identificata anche la Va-
rianza (ovvero lo scarto tra la mìnima e la

massima rilevazione).

Avendo media e varianza potremmo
usare la normale, ma anche qui per como-
dità di calcolo abbiamo preferito usare la

equidìslribuila. cioè una distribuzione in

cui tutti i numeri hanno uguale probabilità

di essere estratti. Abbiamo cosi generalo

un numero RND compreso tra la media -A

e la media + A dove A è appunto lo scarto

divìso due.

Il listato I sì riferisce al programma in

Basic della simulazione.

La figura 6 mostra l'uscita del program-

ma e il momento in cui si é avuta l'avaria

totale, facendo girare il programma un nu-

mero elevato dì volte e facendo la media

dei tempi risultanti si ottiene una buona
stima del tempo medio di buon funziona-

mento della sala energia nel complesso.

Dalle prime simulazioni si è scoperto che

se i gruppi, al momento deH'insialIazione.

sono tutti ugualmente vecchi (o giovani ) la

probabilità di guasto cotale era molto più

alla, si è quindi decìso dì partire con un

gruppo più "usato" degli altri (righe

1010^1030) guadagnando parecchie ore

in affidabilità totale rispetto al sistema con

tre gruppi nuovi.

Conclusioni

Questo piccolo esempio dimostra, pur

nei suoi limiti, la incredìbile potenza della

simulazione soprattutto se implementata
su grossi e veloci elaboratori ed usando gli

appositi linguaggi (Simula. Gasp. Simpas e

il Dynamo esistente anche per l'Apple).

Prossimamente vedremo altre interes-

santi applicazioni: il dimensionamento di

un parco macchine, un recente metodo per

il calcolo del Ri.schio in un portafoglio

(economico), un divertente esempio "poli-

lìco" e un gioco. MC

INIZIO SmOLAZIC

> AWlAfl
? GUAITO
D BRUAFO
> GOASrO
5 GRUPAO
’ GUASTO
5 GRUPPO
i GUASTO
* GRUPPO
> GUASTO
3 GRUPPO
3 BUASrO
3 GRUPPO
1 GUASTO
? GRUPPO
’ GUASTO

ERUPPI t E 2
GRUPPO l

1 RIPARATO
GRUPPO 2
2 RIPARATO
GRUPPO 3

3 RIPARAIQ
GRUPPO 1

1 RIPARATO
GRUPPO 3
3 RIPARATO
GRUPPO 2

2 RIPARATO
GRUPPO 1

1 RIPARAIQ
GRUPPO 2

ù7B GRUPPO 2 RIPARATO
707 GUASTO GRUPPO l

722 GRUPPO 1 RIPARATO
737 GUASTO GRUPPO 3
74<J GRUPPO 3 RIPARATO
S4a GUASTO GRUPPO 2
Be2 GRUPPO 2 RIPARATO
S75 GUASTO GRUPPO 1

391 GRUPPO l RIPARATO
944 GUASTO GRUPPO 3
9ùò GRUPPO 3 RIPARATO
99Ó GUASTO GRUPPO 2
1009 GUASTO GRUPPO l

AVARIA DOPO 1009 ORE
GRUPPO 1 GUASTO
RISERVA 2 IN RIPARAZIONE
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Porlo più FORTH
di Raffaello De Masi

Le strutture decisionali

Tulio quello rhe è sialo /inora scrino ci

ho consentilo di preparare programmi, o

nord fin Forili, se cipensale un animo, sono

la sivssu co,sa j , che vengono eseguili sequen-

zialmenie. yale adire che il sistema operali-

VI», al momenio di e.seguire un programma
od una detìnizione, esegue la prima word,

poi la .seconda, la terza ecc. fino a pervenire

alla word. Cioè, come pillorescamenle rife-

ri.sce Reynamm nel .suo "Undersianding

Forili ”
. ilprogramma si comporla come uno

•.hef durante un pranzo, portando in tavola

un piallo alla rolla senza mai ripresenlarlo

ritornando indietro nel menu.

In altre parole,finora abbiamo avuto prò-

.grammi che non avevano potere decisionale,

eseguendo la stessa sequenza di ordini .senza

lener conto delgenere di input inserito. Pur-

troppo le cose, nella realtà, non sono cosi

semplici, in quanto, mollo spesso, è lo stesso

input che impone cene scelle a decisioni

pariicoluri. in funzione ilei genere di input

medesimo o dello stato globale delle variabi-

li uiilizzaie nel programma in quel partico-

lare momento.
Un tipo decisionale può essere quello

che un certo tipo di operazioni debba esse-

re eseguito in determinate circostanze,

mentre é bypassato in altre. O. ancora, un
gruppo di istruzioni vada eseguito un de-

terminato numero di volle prima di passa-

re ad altre, o vada ripetutamente eseguilo

finché una certa variabile non assuma un
valore particolare.

Il computer, inefretli, basa le sue capaci-

tà decisionali sul controllo dell'ordine con
cui le linee sono eseguile nell'ambito del

programma. Il linguaggio Forth contiene

uno speciale set di parole che consentono
tali controlli. Queste word non sono mai

usate individualmente ma sono sempre
combinate, sia in coppia, sia in gruppi dì

tre. a formare una struttura di controllo.

L'utilità di tali strutture è evidente, spe-

cie per chi conosce altri linguaggi di pro-

grammazione. Ma. proprio per questo, ap-

pare evidente immediatamente che l'uso

del solo stack (anche in combinazione col

return stack) non è più sufficiente. Non è

più possibile, cioè, utilizzare solo strutture

temporanee di deposito ma anche aree più

stabili e sicure.

Queste non possono essere altroché aree

di RAM. eventualmente interessanti, tal-

volta. le memoria di massa.

Per chi. come dicevamo, conosce le

strutture decisionali, appare evidente la

complessità di poter utilizzare il solo stack

per eseguire forme e tipi decisionali o se-

quenze di controllo. Introdurremo qui al-

cune chiarificazioni circa word che opera-

no direttamente nella memoria.

Nel forth (come anche in altri linguaggi)

gli indirizzi sono rappresentati da numeri
assoluti compre.si tra 0 e 65535. È questo il

generico campo di dominio di memoria di

un microprocessore ad 8 bit. che possieda

bus dì indirizzi di 16 linee.

Inoltre, generalmente, le memorie sono
organizzate in byte (8 bit di dati), la più

piccola unità dì memoria indìrizzabile da

un microprocessore. Questa può rappre-

sentare un range di valori tra 0 e 225 e Ira

-128 e 127, a seconda che il MSB (Most
Significunt Bit. l'uilìmo bit a sinistra) sia

riservato al segno, o come più comune-
mente si dice, se sì tratti di numeri senza

segno o no.

E opportuno, inoltre, che ogni forthista

abbia una almeno generica conoscenza

della mappa di memoria del proprio com-
puter. Dietro tale terrificante parola si na-

sconde una cosa piuttosto semplice: la me-
moria di un computer, infatti, è suddivisa

in aree diverse, in zone in cui sono conte-

nute distinte cose. C'è l'area di ROM, dove
é compresa la Read Only Memory, conte-

nente la struttura di sistema, non volatile e

non modificabile; c'c l'area di RAM desti-

nata ad accogliere il programma e le varia-

bili: esistono ancora aree particolari desti-

nate al pilotaggio delle periferiche, alla

ROM video, a programmi binari, siano

essi rìiocabili o non.

È necessaria, dicevamo, una conoscen-

za. anche solo superficiale, delle aree speci-

fiche della mappa dì memoria. Le ragioni

appariranno più evidenti in seguito. Ma
per fare un esempio pratico ed immediato,

la conoscenza delle frontiere e delle aree

riservate in mappa é importante perché,

polendo direttamente intervenire il Forth

su specifiche locazioni di memoria, non si

invadano (o lo si faccia a ragion veduta)

certe aree particolari. Comunque non vi

spaventale, è più semplice da fare che da

dire.

Le operazioni sulla memoria
Esistono 4 word fondamentali che tra-

sferiscono numeri e byteda e alla memoria.

Le word (a e CC^ leggono un numero od

un byte airindirizzo di memoria specifica-

to e lo pongono in TOS (Top Of Stack). Le

word ! e C! eseguono l'operazione inversa

estraendo l'indirizzo ed il valore dello

stack.

Ad esempio
50 200 !

deposita il numero 50 all'indirizzo 200

L'operazione

200 li darà

50 OK
leggendo il valore 50 all'indirizzo 200. de-

positandolo in TOS e vi.sualizzandolo in

ossequio alla word.

Analogamente con

50 200 (I ! c

200 C .1 .

50 OK
viene eseguila la stessa funzione manipo-
lando byte e non numeri.

È importante chiarire che la word finora

definita (e generalmente, quelle che opera-

no in memoria) allorché estraggono nume-
ri dalla memoria, eseguono solo operazio-

ni di copiatura, vale a dire non cancellano

il dato già presente nella locazione richia-

mata. Occorre inoltre ricordare che un nu-

mero semplice occupa due byte in memo-
ria. ed un numero in doppia precisione

occupa quattro byte in memoria.
Esìstono in alcuni sistemi le word 2<a e

2! che manipolano (lettura e scrittura in

memoria) numeri doppi. Queste due word,

piuttosto utili, possono essere, nei sistemi

mancanti, sostituite secondo la procedura

indicata in figura I e figura 2. Nella prima
viene effettuata una ricerca dì un numero
in doppia precisione alla locazione il cui

valore è presente nello stack. nell'altra vie-

ne deposla nella locazione adr il numero
doppio d.

Lettura e manipolazione

del contenuto in memoria

Spesso, specie durante il debug di un

programma, è necessario conoscere, in un

dato momento, che cosa è contenuto in
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Parla più Forih

uni) certa locazione di memoria, senza

coinvolgere in questa operazione lo stack.

La word ? mostra direttamente sul di-

splay. senza alcun altro coinvolgimento

implicito od esplicito di altre strutture di

calcolo, il numero immagazzinato all'indi-

rizzo specificato- Ad esempio, la sequenza

200 ? 50 OK
mostra il contenuto (SO) della locazione di

memoria 200.

Una ancora più utile word é DUMP che

mostra un determinato numero di locazio-

ni dì memoria, a partire dall'indirizzo spe-

cificato. Molti linguaggi FORTH. incluso

il FIG-FORTH mostrano (ricordate il

dump in linguaggio macchina) diversi va-

lori su una linea, preceduti daM'indirizzo di

inizio di lettura.

Ad esempio la procedura

220 10 DUMP
produrrà

220 15 0 30 2 0 0 0
228 3 125

£ possibile, altresì, aggiungere un valore

ad un altro già allocato in memoria, con la

word -I-!. Per esempio
5 200 +

1

aggiunge il valore S al contenuto della lo-

cazione 200. Una sottrazione, evidente-

mente. é altrettanto semplice

-5 200 + !

Inoltre è possibile, pur non essendoci

una vera e propria word dedicala, eseguire

moltiplicazioni e divisioni su numeri in me-
moria. L’algoritmo consiste nel ricercare il

numero, operare su di esso tenendolo in

stack. riportandolo in memoria al termine

delle operazioni. La sequenza in figura 3 è

pertanto generalizzata con le righe 8. 9, 10

contenenti commenti e che vanno sostitui-

te con le operazioni. È evidente che queste

possono essere di qualunque tipo e quanti-

tà. tenendo solo conto che. alla fine, i primi

due posti dello stack devono essere occu-

pati daU'indirizzo e dal risultato.

A tal uopo può essere molto utile l'uso di

una particolare word, DEPTH, che lascia

in TOS il valore dì numeri doppi (16 bit)

presenti nello Stack. Si tratta di una word
molto utile che, ahimè, non esìste nello

standard FIG FORTH. Esistono altresi

due altre word SP(à e SO che puntano
all’indirizzo del TOS e del fondo dello

stack. Con esse è possibile conoscere l’indi-

rizzo dì qualunque numero presente in

stack; ad esempio, se SP(à lascia l'indiriz-

zo del primo numero, SPta-, 2+ lascerà

l'indirizzo del secondo numero, SP(à' 4-1-

quello del terzo (non dimenticate che stan-

no lavorando su numeri doppi) e così via.

Spostare un blocco di dati da un punto
ad un altro della memoria è altrettanto

molto agevole e rapido con le due word
MOVE e CMOVE. Ambedue le word ac-

cettano tre argomenti; un indirizzo sorgen-

te (ind. I) un indirizzo di destinazione

(ind.2) ed un numero che individua i valori

da muovere (n). Funzionano allo stesso

modo con la sola differenza che la prima
opera su numeri e la seconda su byte. Ad
esempio la sequenza

1200 1300 8 MOVE
copierà daU’indirizzo 1200 al 1300 in se-

quenza otto numeri.

È interessante notare che è anche possi-

bile spostare numeri nella parte bassa della

memoria. Basta in questo caso investire i

valori di partenza ed arrivo. L’esempio

precedente diverrà:

1300 1200 8 MOVE
Il Forth 79 include un'altra word molto

interessante, <CMOVE. che consente una
copia di blocchi di memoria (byte) inver-

tendo l'ordine dì copiatura, vale a dire che

il primo valore da copiare sarà sistemato

aU'ullimo indirizzo del blocco dì destina-

zione. La necessità dì una tale word non
sembra evidente; essa però consente di co-

piare un blocco di memoria in un altro

attiguo ma più corto, vale a dire che è

possìbile copiare ad esempio un blocco di 8

byte in uno attiguo lungo 3 byte (gli altri 5

occuperanno una porzione del blocco dì

partenza) senza cancellare alcun valore.

É infine possibile fare pulizia dì quanto
esiste in un blocco di memoria (vale a dire è

possìbile inizializzarne una porzione) inse-

rendo in esso un valore conosciuto (per lo

più zero) con la word FILL, Essa possiede

la seguente sintassi

ind n n FILL —
Ad esempio la sequenza

75 50 0 FILL

inserisce alle locazioni comprese tra 75 e

124 (75-F25 ricordando di contare anche
la prima locazione) il valore 0.

Spesso, però, in sistemi Forth orientati

al word processing o comunque alla mani-
polazione di dati alfanumerici più che lo 0.

necessario in operazioni a base numerica, è

opportuno ripulire le aree di memoria inse-

rendo il blank (ASCII 32 o SP mnemoni-
co). La word BLANKS esegue la stessa

operazione di FILL. eliminando, in prati-

ca. il testo scrìtto nelle locazioni desidera-

te.

BLANKS. assieme a CMOVE. é molto
utile appunto nel word processing. Ad
esempio, la sequenza

200 400 20 C MOVE 200 20 ERASE
sposta una frase di 20 lettere da un punto
all'altro delia memoria facendo pulizia nel

blocco di partenza.

La struttura DO-LOOP

Chi possiede un minimo di conoscenza

dì programmazione conosce od ha già in-

tuito questa insostituibile sequenza opera-

tiva. Ad esempio immaginiamo di voler

leggere i primi 10 numeri presenti nello

stack e di volerli incolonnati.

Costruiremo la word
: ELENCO 10

CR.CR.CR.Cfl.CH.
(stampa i primi 5 numeri partendo dal TOS)
CR.CR.CR.CR.cn.
(stampa 11 secondo gruppo)

(line definizione)
:

Utilizzando la struttura DO-LOOP
avremo

: ELENCO 10

11 1 DO CR . LOOP :

che darà lo stesso risultato.

La sintesi della word è la seguente:

: ni n2 DO istruzioni LOOP
;

ni è il valore d'arrivo aumentalo di I ;

n2 è quello di partenza :
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istruzioni sono le operazioni da eseguire.

[| sistema operativo legge n2 ed ni ed

esegue (n I • n2) volte l'operazione rappre-

sentata dalla parola istruzioni.

La sintassi è leggermente diversa dall'a-

naloga struttura presente in altri linguaggi.

Il valore d’arrivo va sempre aumentato di

I: questo é dovuto al particolare modus
operandi del sistema operativo del

FORTH che, incontrando tale struttura,

inizializza un contatore al valore n2 ed

aggiunge I all'indice ogni volta che incon-

tra la parola LOOP. Quando il valore del

contatore è eguale o più grande di ni il

ciclo é completo ed il controllo passa alia

word successiva (nel nostro caso ;). Il dia-

gramma di flusso in figura 4 esemplifica il

processo-

È interessante notare come, poiché per

l'escape dalla struttura è necessario incon-

trare la word LOOP (che é sempre posta

alla fine della definizione), il ciclo DO-
LOOP è sempre eseguito almeno una vol-

ta. Inoltre occorre tener presente che la

sequenzani — 10edn2 = Ooppurenl = •

IS ed n2 = -4 daranno lo stesso risultato

vale a dire qualunque combinazione di nu-

meri validi é efiìcace. Facciamo infine no-

tare che n I ed n2 che vengono, nel momen-
to della loro stessa definizione, messi in

Stack, vengono immediatamente recupe-

rati dalla word DO. che li preleva da esso.

Ciò è importante in quanto i due valori

possono benissimo già essere presenti in

Tanto per complicare le cose, il Forth

consente ad ogni ciclo di copiare nello

stack l'ìndice (il valore di conto del loop).

Ciò è possibile inserendo nella struttura la

word 1 nel seguente modo
ni n2DO ... I ... LOOP
Una volta nello stack il valore dell'ìndi-

ce può essere usato come un qualsiasi valo-

re di stack. Esso può essere stampato, du-

plicato. sdoppiato, ecc. in quanto non è più

vincolato in alcun modo alla struttura del

loop nè è collegato con l'indice di DO-
LOOP. Ad esempio la word QUADRATI

: QUADRATI 9 1 DO OR I

OUP DUP . "il quadralo di" . - .

“è"

. LOOP
:

stamperà tutti i quadrati dei numeri dall'l

all'8.

Analogamente a molti altri linguaggi il

Forth consente però dì eseguire cicli di

Parla più Forth

DO-LOOP non solo con indice 1 ma con

qualsiasi indice (sempre intero, come al

solilo) si voglia. La struttura della word
corrispondente é

ni n DO n2 -i-LOOP

usa normalmente i valori di partenza e di

arrivo della struttura ma l'indice di loop
viene incrementato di n2.

Se n2 è positivo ni deve essere più gran-

de di n ed il loop prosegue finché il valore

del contatore é eguale o supera n I . Se n2 è

negativo accade il contrario.

Ad esempio
10 ODO .... 2 +LOOP

causerà l'esecuzione della operazione rap-

presentala da.... Svolte (corrispondente ai

valori 0, 2. 4. 6. 8 assunti daU'indìce).

Allo stesso modo
0 10 DO .... -2 +LOOP

determinerà anche esso l’esecuzione di.... 5

volte (valori assunti dal contatore

10,8,6,4,2).

Come in molti altri linguaggi i cicli DO-
LOOP possono essere nidificati. Vale a di-

re che una serie dì operazioni viene ripetu-

ta nel loop più interno per ogni ciclo del

loop più esterno. Generalmente per prassi

comune, ì loop più interni vengono siste-

mati sulle righe spostati una colonna più a

destra dì quelli più esterni (memento Pa-

scal).

A questo punto facciamo una pìccola

digressione. Ricordate quel bug, presente

su diversi Basic anche abbastanza recenti

che si manifestava allorché si usciva pre-

maturamente da un loop? Controllale la

seguente routine Basic

490 ....

500 ....

510 FOR A = 1 TOSO
520 B = A-C
530 IFC> 200 THEN 550

640 NEXT A
550 ...

Se la variabile C assumeva ad esempio il

valore lOalraggiungìmentodi A del valore

20 si sarebbe avuto il prematuro abbando-
no del loop. Fin qui tutto giusto ma se

l'episodio sì ripeteva varie volte alcuni in-

terpreti Basic, dopo un certo numero dì

accadenze, sì piantavano. La spiegazione

era abbastanza ovvia in quanto (per usare

una espressione molto indovinata che ri-

cordo di aver letto su una rivista) la serie

continuamente interessata da loop lascia-

va, per cosi dire l'interprete col fiato sospe-

so fino a che il continuo ripetersi delle

sospensioni mandava in tilt il sistema (in

pratica esauriva la disponibilità di punta-
tori). Occorreva pertanto modificare la ri-

ga 530 in

530 IFC>200Then A = 30
11 Forthevilarartificìoeutilìzzala word

LEAVE che setta il puntatore di LOOP al

limite finale. Ma. poiché tale word è impli-

citamente collegata a test condizionali, ne

rimandiamo la discussione al prossimo nu-

mero.

Anche stavolta pare che abbiamo finito.

La prossima volta parleremo di strutture

decisionali dopo le quali passeremo alla

vera e propria programmazione. MC
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‘THE MAGIC BOX”

XL 80* Arricchisce l’inteiligenza dei vostro Commodore
l-’XL 80 è una unità di espansione per il

computer Commodore che offre una serie

di caratteristiche professionali solo riscon-

trabili in computer più costosi.

Una volta inserito nella • Cartridge port > dei

Vs/Commodore, L'XL 80 Vi fornirà un'usci-

ta video ad alta definizione di 25 linee a 80
colonne oppure di 25 linee a 40 colonne.

Il - Firmware • dell'XL 80 rende il Commo-
dore di un 20% più veloce liberandolo da
molte funzioni di - house-keeping
Inoltre, può fungere da «terminal emula-
tor >. il che significa che il Vs/Commodore
può essere utilizzato come terminale ad 60
colonne di un • Mainframe computer > op-
pure come servizio di « time-sharing >.

In più, il sistema Vi viene fornito con un con-
sistente pacchetto II sofware completo di

• auto-start menu •

Il « Word Manager • è veramente amico Vo-
stro. Ha una carattehstica speciale: una stri-

scetta da posizionare sulla tastiera del

Vs/Commodore per facilitarvi la scelta del-

ie varie funzioni.

Il • Word Manager » raffigura sullo schermo
il documento esattamente come sarà stam-
pato, cosi non occorre fare prove di stampa
per vedere come verrà il documento.
Per la compilazione dei testi, c’é una carat-

teristica professionale che Vi permette di in-

serire parole o frasi — una caratteristica che
taglia la riga al punto che volete per inseri-

re quel che volete.

É disponibile anche un programma « Mailing

List > {indirizzario) su disco e questo può
operare In combinazione con Word Mana-
ger >.

Alcune caratteristiche importanti del • Word
Manager > sono:
— File di 4 pagine
— Editing completo
— Block Move e Copy (spostamento o co-

pia di blocchi di testo)

— Ricerca e sostituzione di parole e di bloc-

chi di parole
— Margini e tabulati

— Centramento automatico
— Allineamento del margine sia a sinistra

che a destra
— Selezione stampante
— Compatibile con Serial e RS-232
Il « Pian Manager • è uno spreadsheet pro-

fessionale completo di un • Help screen >.

Lo spreadsheet Vi permette fino a 63 colon-

ne e 254 righe per i calcoli ed ha un pro-

gramma completo What If ».

H Pian Manager »

Sono disponibili funzioni matematiche com-
plete come addizioni, sottrazioni, moltiplica-

zioni, divisioni ed operazioni negative, am-
montare di riga o di colonna, minimi, mas-
simi, conteggi, calcoli esponenziali, logarit-

mi, percentuali, integrazioni ed approssima-
zioni.

Il « Pian Manager ~ permette l'allineamento

dei titoli, permette di variare la larghezza del-

la colonna; dispone della funzione di repli-

care, copiare e cancellare.
I rapporti finali possono essere stampati sia

su stampante di serie che su stampante
RS-232, ed ó disponibile anche la funzione
grafici a barre.

Insieme all'XL 80 é provveduto un pacchet-
to di software con programmi - Utility - per
RS-232 e duplicazione dischi.

‘ FunmnaconCommo<liy964. conOis*-dn^ iS4t 9

L'XL 80 è prodotto negli Stati Uniti ed è importato e distri-

buito esclusivamente dalla

TRANSIMAGE INTERNATIONAL Srl - Computer Division.

V.le Umberto Topini 103, 00144 Rome (Eur) • Italia

Tel. (06) 59.16.846 TLX 612619 TI ROMA I



QUOTAZIONI CENTRO
ASSISTENZA
SPECTRUM

Computers Apple compatibili

Lemon II 64K
Lemon II 64K con Z-80

649.000

754.000

845 000

972.000

Altri computers

Lemon II 64K con Z-80 compatto, con

unità a disco incorporata

Mouse lA 64K
Mouse IC 64K con Z-80

Mouse HA 64K tastiera separata

Mouse IIC 64K con Z-80 tastiera separata

Snarp MZ-721 con registratore e programmi

in omaggio 529.000

Spectrum 16K 276.000

Specirum 48K 369.000

Dragon 32K 419.000

Dragon 64K 589.000

Commodore telefonare

Alari 800XL con tavoletta grafica telefonare

Sanyo MBC 550 128K. hires, colore, drive

da 160K. 16 bit. MS-DOS. ecc. (è la cosa

più bella e conveniente che potete

trovare alla SUMUS') 2.099.000

Aquarius 126.000

ZX-81 84.000

Oric 1 48K 338.000

Spectravideo telefonare

Olivelli MIO 24K 1 399.000

Accessori Apple II o compatibili

Sistema grafico a colori per penna ottica,

corredato di un completo programma
applicativo 335 000

Modem/accopplatore acustico 259.000

Joystick professionale metallico 37.000

Modem per linea telefonica con

aulo/answer 126.000

Disk drive standard 5" U4 338.000

Disk drive Slim 388.000

Base a snodo per monitor 12" 35.000

Programmatore di eprom (2716/32/64) 99.000

Inaterfaccia RS-232 con cavo 79.000

Buffer di stampa 16K 209 000

Scheda di espansione -I-128K 350.000

Scheda A/D 125.000

Scheda PAL (per TV) 99.000

Scheda RGB (per monitor a colori) 99.000

Music card 109.000

Sinterizzatore vocale 69.000

Scheda orologio/calendario 99.000

Floppy disk controller 75.000

Scheda 60 colonne 165.000

Scheda CP/M 99.000

Scheda interfaccia Centronics 79.000

Idem tipo Grappler 99.000

Sistema grafico plotter Strobe 1 1 00.000

Altre schede speciali a richiesta.

Stampati

Alphacom 32 per Spectrum

Stampante Mannesmann Tally MT-80

Stampante colori 120 cps, 136 colonne

carta larga, letter quality, grafica

Ampio assortimento - aghi - margherita

per scrivere già interfacciate

Altre novità e varie

Monitors Hantarex colori e monocromatici telefonare

Espansioni RAM e 48K per Spectrum 67.000

Portadischi da 10 5.084

Portadischi da 100 33.050

Registratore compatibile Commodore 50.000

Registratore originale Commodore 99.000

Floppy disk 5" doppia faccia doppia dens 3.389

Joysticks - ampio assortimento

Sconto 33% su libri inglesi per Spectrum!

Interface 1 151.000

Microdrive 151.000

Floppy A5" 1/4 con i/f per Spec trum,

interfacciato 542.000

Interfaccia joystick Prolek 26.000

Software

Cassette 'Ultimate" originali titoli vari 10.170

169.000

telefonare

1 .937.000

macchine

MERAVIGLIOSO ASSORTIMENTO DI COMPUTERS (BASI E
CARTUCCE DI TUTTE LE MARCHE) LIBRI - PROGRAMMI

ACCESSORI - NON POSSIAMO ELENCARE TUTTO - VENITE A VISITARCI!

Condizioni:

Tutti i prezzi non comprendono TIVA.

Disponibililà e prezzi variano frequentemente. Telefonateci prima dell'ordine o prima di venire.

La merce é resa franco ns. negozio. Imballo gratis. Lunedi mattina chiuso.

Pagamento anticipato a mezzo di vaglia o assegno. Le spese di spedizione sono addebitate in contrassegno.



La selezione dei dispositivi sul Bus

Gli elementi di base

Grazie ai precedenti articoli abbiamo
ormai tulle le nozioni basilari utili alla

comprensione dell'argomento che trattere-

mo. il quale ha lo scopo di focalizzare i

punti salienti del processo di interfaccia-

mento di dispositivi ad un Bus; ci sofferme-

remo in particolare sulle memorie, il cui

studio racchiude gran parte delle proble-

matiche legate all'argomento. Lo stile usa-

lo é sempre il solilo, cioè il discorso sarà

portato avanti da permettere a tutti di

comprendere i concetti che esporremo.

Come è stato tempo fa da noi stesso

definito, il Bus è un'unica via bidirezionale

a cui viene collegato un certo numero di

dispositivi che "parlano" (inviano dati) o
"ascoltano" (li ricevono) in maniera ordi-

In realtà in un sistema a microprocesso-

re completo sono presenti più Bus. Uno,
dedicato agli indirizzi, fa capo ad un certo

numero di linee attraverso cui è possibile

identificare un ben preciso punto in una

certa zona che potremo chiamare "spazio

degli indirizzi". L'ampiezza di tale spazio è

facilmente ricavabile. Supponiamo di ave-

re 1 6 linee di indirizzo; per quanto detto la

volta scorsa, il numero N di possibili com-
binazioni binarie su tali linee è dato da
N = 2’» = 65536

e ciascuna combinazione identifica uno ed

un solo punto in un campo che varia tra 0 e

65536. L'intervallo tra questi due estremi é

appunto lo spazio di cui parliamo.

Il secondo Bus che viene preso in consi-

derazione è quello, dedicato ai dati, attra-

verso cui passano ad esempio le informa-

zioni che rappresentano un programma o
parole digitali prelevate dal mondo esterno

che, attraverso il microprocessore, vengo-

no poi smistate verso i dispositivi interes-

sati (ad esempio dati da immagazzinare in

memoria).

Il terzo Bus è quello di controllo ed è

formalo da lìnee che, pur potendo agire

insieme a determinare un certo effetto,

hanno ciascuna una propria realtà. Ogni
linea infatti è preposta al trasporto di un

ben determinato segnale di controllo che

interagirà con uno o più dispositivi ed ogni

segnale è in generale indipendente dall'al-

tro. Tali segnali, binari, possono essere ad

esempio quelli che comandano la lettura o

la scrittura in una memoria o altri.

Si tenga presente che alcune delle funzio-

ni svolte dalle tre strutture indicate posso-

no essere condivise su uno stesso insieme di

linee, naturalmente in istanti diversi. In

altre parole, di 16 ipotetiche linee di indi-

rizzo, otto potrebbero essere utilizzale an-

che per il trasporto dei dati e naturalmente

una opportuna circuiteria permetterebbe

al sistema di stabilire il momento in cui

dovrà interpretare l’informazione come
dato 0 come indirizzo.

Come già detto, su di un Bus possono

essere presenti sia elementi riceventi che

trasmittenti. Si capisce che se nel medesi-

mo istante possono essere più d’uno gli

elementi che ricevono, lo stesso non può
verificarsi per quelli che trasmettono per-

ché ciò provocherebbe dei conflitti. Sup-

poniamo infatti che. tra i tanti elementi

collegati, due pongano sul Bus dati, allo

stesso istante, la stessa parola binaria. La

parola risultante sarebbe in generale diver-

sa da ciascuna dì quelle d’origine per cui il
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dato ricevuto da chi in quel momento sta in

ascolto non avrebbe senso.

Il primo passo

Uno dei problemi che si presentano

quando si ha la necessità di coilegarc dei

dispositivi ad un Bus è quello di disporli

ordinatamente all'interno dello spazio in-

dirizzabile. facendo in modo che in ogni

momento sia attivo solo l'elemento interes-

sato.

Supponiamo di avere a disposizione IO

linee di indirizzo; con esse possono essere

codificati 1024 diversi numeri binari (2 ele-

vato a IO) ed in virtù di ciò, lo spazio

indirizzabile è compreso in un intervallo

(contenente gli estremi) tra l'indirizzo 0 e

l'indirizzo I02.\ per un totale appunto di

1024 situazioni diverse.

Immaginiamo di voler individuare, par-

tendo da un certo indirizzo posto sul Bus

dal microprocessore, un ben determinato

punto nel nostro spazio indirizzabile in cui

sistemeremo un certo elemento.

L'elemento potrebbe essere ad esempio

una porta d'ingresso da cui si preleveranno

dei dati dal mondo esterno ogni qual volta

viene selezionalo un determinato indiriz-

Una porta d'Input/Output è un disposi-

tivo che possiamo schematizzare con il di-

segno della figura I. dove vediamo un ele-

mento dotalo dì due gruppi di linee (nel

nostro caso ciascuno composto da otto

unità), uno d'ingresso ed uno d'uscita. Sul-

le linee d'ingresso viene posto un dato pro-

veniente dai mondo esterno il quale, pas-

sando attraverso il dispositivo, va a colle-

garsi sul Bus dei dati. Naturalmente, per

l'uscita il processo avviene in senso contra-

ÌQ25
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I-'iKurii ! - Oime è \iuiilnisu I urta iniliri::ahile quanJa r

rio. cioè i dati presi dal Bus vengono trasfe-

riti all'esterno.

La porta possiede un terminale di sele-

zione. che ormai conoscete bene, assimila-

bile ad una serratura che apre e chiude il

simbolico insieme di interruttori permet-

tendo al dato di passare o di rimanere in

attesa in ingresso fino a che non riceve il

benestare dalla logica di controllo. Trami-
le il terminale di selezione, sì ottiene inoltre

l'efrctio di maniere l'uscita scollegala dal

Bus quando il dato è in attesa, evitando

cosi interferenze con altri eventuali dati

trasmessi da altri dispositivi.

Avete naturalmente capilo che stiamo

parlando di un elemento che possiede un'

uscita a tre stati (su cui abbiamo già discus-

so altre volte) che lo rende compatibile con
il Bus.

Tenete presente che in generale qualsiasi

linea d'uscita terminante su un Bus deve

avere un'uscita ihree siale altrimenti deve

passare attraverso un circuito che la renda

tale (figura 2).
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Chiusa questa breve parentesi, torniamo
ad esaminare il modo in cui collegare la

porta in questione al nostro Bus.

L’efTetto che vogliamo ottenere é quello

di abilitare il terminale di selezione ogni

qual volta viene selezionato dal micropro-

cessore un determinato indirizzo, che pos-

siamo supporre essere 1000000000(512de-
cìmale). Supponiamo inoltre che la porla

venga disabilitata da uno 0 su CS (tensione

di zero volt) ed abilitala in caso contrario,

cioè da un 1 (tensione positiva, ad esempio

5 volt).

Ci chiediamo ora in quale maniera sia

possibile rendere attiva la porta automati-

camente semplicemente per il fatto che un

determinato indirizzo viene posto sul Bus.

Un primo modo, il più immediato, è

quello rappresentato nella llgura 3. Qui
vediamo che la linea CS viene collegata

alla linea A9 del Bus degli indirizzi. Esami-

niamo in dettaglio cosa succede: quando
viene selezionato Tindirizzo 1000000000,

la linea A9 va a livello alto ed essendo

collegata al terminale CS della porta, la

abilita ed il dato può passare per essere

letto dal microprocessore. Questa prima
tecnica, detta di selezione lineare, non è

però molto efficace perché limita in un
certo modo l'uso dello spazio degli indiriz-

zi. Si osservi infatti che, se altri dispositivi

sono collegati ai Bus, perché non si verifi-

chino conflitti non possiamo utilizzare al-

tri indirizzi che contengano la linea A9 ad

1. In altre parole, finché vengono selezio-

nati indirizzi compresi tra 0000000000 e

01 1 1 1 1 1 1 II (SI 1 decimale), la linea in que-

stione rimane bassa e quindi la nostra por-

ta d'ingresso non è attiva e non permette

ad un eventuale dato di entrare e di posi-

zionarsi sul Bus dei dati. Se però vengono
selezionati indirizzi in cui A9 é alta, cioè

quelli da 512 in poi. la porta è sempre

abilitala. A volte l'elTelto che si vuole otte-

nere è proprio questo, cioè tenere abilitato

un certo dispositivo in un certo campo di

variazione degli indirizzi. Nel nostro caso,

la porta è attiva per qualunque indirizzo

compreso tra lOOOOOOOOO e llllllllll,

cioè tra 512 e 1023 mentre non lo è nel

rimanente spazio. Se ad esempio avessimo

al posto della porla d'ingresso una memo-
ria da 512 byte, in essa si potrebbe scrivere

e leggere selezionando l'opportuno indiriz-

zo tra 512 e 1023.

Per capire meglio questo fatto, osservate

attentamente il disegno della figura 4 dove

è riportato il collegamento completo delta

memoria utilizzando la tecnica descritta.

Possedendo in totale 512 registri, perché

siano lutti indirizzati con una opportuna
combinazione binaria, il chip di memoria
ha bisogno di 9 linee di indirizzo da AO ad

A8). Infatti;

2» = 512

Preleveremo allora dal Bus degli indiriz-

zi le linee da AO ad A8 e le collegheremo
sugli ingressi di selezione degli indirizzi del

dispositivo. La linea A9 la colleghiamo in-

vece al terminale di selezione del chip. Ri-

capitolando, finché vengono selezionati

indirizzi compresi tra 0000000000 e

Olllllllll, cioè da 0 a SII. la linea A9

Figura ? - Lmveritr.

rimane bassa quindi la memoria non è in

grado di porre sul Bus alcun dato. Se però
viene selezionato dal microprocessore un
qualunque indirizzo tra 1000000000 e

llllllllll, cioè da 5 1 2 in poi, il terminale

CS commuterà su un livello alto ed abilite-

rà il chip. Se ora il microprocessore avrà
abilitatola linea RW per la lettura, avendo

ad esempio ricevuto un'istruzione attra-

verso la quale deve trasferire al suo interno

il contenuto di un certo registro della Ram,
avendo la lìnea RW a livello adeguato la

memoria metterà sul Bus il dato per un
certo tempo in cui verrà letto dalla CPU.
Facciamo un esempio per fissare le idee.

Viene ricevuta l'istruzione per il trasferi-

mento del contenuto del registro

000000001 della Ram aH'interno del mi-

croprocessore. Sul Bus degli indirizzi viene

allora posto il pattern 1000000001 che abi-

lita la Ram; dato che si vuol leggere, sarà

abilitala la linea RW per la lettura. Se ad

esempio si scrive nella Ram con RW ad 1 e

vi si legge con RW a 0. tale linea sarà a 0. Il

dato si porterà allora sui Pin d'uscita dalla

memoria, quindi sul Bus dati, e potrà esse-

re cosi letto dal microprocessore. È facile

rendersi conto che, con il procedimento da

noi adottato, il nostro dispositivo si trova

sistemato nello spazio dei possibili indiriz-

zi a disposizione come rappresentalo nella

figura 5.

Il passo successivo

Supponiamo ora di voler mappare, cioè

posizionare nell'area disponibile, due chip

da 5 1 2 byte ciascuno, ad esempio una Rom
ed una Ram. riempiendo cosi tutta l'area a

disposizione. In questo caso sì possono
evitare sovrapposizioni utilizzando A9 co-

me linea per la selezione dei moduli nel

modo indicato in figura 6.

Qui. oltre agli elementi giàconosciuti, ne

troviamo un altro schematizzalo da un
triangolino con un pallino su un vertice.

Prima di continuare nella spiegazione esa-

fì B

Ron ROM 0

0

000000000
4 1 ( f H HI 511

512 rr '8 512 * s

000(2(20000 5^2

4 4 H 4 f ! 4 1 f 1025
CS

fl9

Figura • Sr/rziaiic di tur disposiim ehc rkmp ano lul! 17 la spazia ilegli indirizzi.

MCmcrocomputer n. 36 - dicembre 1984 117



miniamo brevemente la funzione di questo

nuovo dispositivo facendo riferimento alla

figura 7.

L'elemenio in questione prende il nome
di Inverter ed ha la funzione di presentare

in uscita una condizione logica inversa ri-

spetto a quella presente sul suo ingresso. In

altre parole, se colleghiamo all'ingresso di

un Inverter una linea in condizione logica

l.in uscita troveremo lo stato 0 e viceversa;

quindi, effettuando un collegamento come
quello indicato nella sezione c) della stessa

figura, riusciremo a ricavare, partendo da

una sola linea, due terminazioni che assu-

mono sempre condizioni opposte: quando
una è alta, l'altra é bassa.

Supponiamo ora dì collegare a queste

due terminazioni agli ingressi di selezione

del chip (CS) di due diversi moduli (ritor-

nate ad o.sservare la figura 6). Se l'abilita-

zione avviene per entrambi quando CS è

ulto, a seconda che sulla lìnea sìa presente

uno 0 o un 1 avremo come effetto quello di

abilitare un solo modulo per volta e mai
lutti e due insieme. Infatti uno 0 sulla linea

A9 renderà attivo il primo dispositivo e

non il secondo mentre un 1 sortirà l'elTetto

contrario. Per posizionare quindi i nostri

RREfl ROM

AREA RAM

0

Figura

due chip nella zona indirizzabile effettuere-

mo il collegamento indicato nella figura in

esame prelevando il .segnale di controllo

per Ui selezione dei moduli dalla linea A9
del Bus degli indirizzi. Allora, quando sarà

posizionato sul Bus un indirizzo inferiore a

01illlllll.cioétra0e51I.A9saràba.ssa
e sarà attivo il chip A; quando viene supe-

ralo questo numero, cioè si procede a sele-

zionare indirizzi maggiori o uguali a

1000000000(512 decimale) la linea A9 pas-

sa a livello alto ed automaticamente viene

disabilitato il dispositivo A e reso attivo

quello contrassegnato dalla lettera B.

Avremo cosi suddiviso l'area indirizzabile

tra i due chip come indicato nella figura 8.

Vediamo a questo punto come procede-

re se vogliamo interfacciare al Bus più dì

due dispositivi, ad esempio tre. usando pe-

rò una linea per ciascuno di essi.

Sempre partendo da dicci linee d'indiriz-

zo, possiamo pensare di utilizzare le tre

linee di valore più allo per la selezione dei

vari moduli. Partendo da A9 (figura 9).

useremo questa linea per abilitare, ad

esempio quando va a livello alto (cioè ad

1). il modulo A. Essendo il nostro spazio

indirizzabile composto da 1024 indirizzi,

perché non si generino ambiguità non do-

vranno es.sere messi sul Bus indirizzi conte-

nenti un l in decima posizione (n.b. A9.
perché il conteggio inizia dalla linea AO) .se

non per abilitare il modulo A: lo spazio di

cui possiamo usufruire è quindi ridotto al-

la metà di quello realmente esistente.

Il secondo dispositivo lo abiliteremo per

mezzo della linea A8. quando quest'uliima
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passerà in condizione I . A questo punto lo

spazio utilizzabile si riduce ulteriormente

perché, fate bene attenzione, se la linea A9
viene usata per il modulo A e la A8 per

quello B. quando selezioniamo il primo
non dovremo impiegare indirizzi conte-

nenti un I su A8 e quando usufruiamo del

secondo non potremo usare indirizzi con-

tenenti un 1 su A9 per non generare so-

vrapposizioni.

Ripetendo il ragionamento anche per il

terzo dispositivo ci ritroveremo ad avere.

alla fine del collegamento, solo sette delle

dieci linee libere e quindi solo 128 posti

nello spazio indirizzabile che si é cosi ridot-

to alla metà della metà. In pratica tale

spazio si dimezza ogni volta che dedichia-

mo una linea alla selezione. Dobbiamo al-

lora stare attenti in questo caso ad evitare

conflitti sul Bus selezionando più di un
dispositivo per volta. Ad esempio, l’indi-

rizzo 1 1 10000000 abilita tutti e tre ì modu-
li! In alcuni casi l'utilizzo della tecnica de-

scritta può essere sufficiente a risolvere tut-

ti i nostri problemi ma altre volte ne crea

qualcuno in più. Se ad esempio abbiamo
bisogno di utilizzare l'intero spazio e nello

stesso tempo non vogliamo sovrapposizio-

ni nel sistema dovremo utilizzare altri me-
todi che per fortuna la tecnologia ci mette a

disposizione.

Con queste nuove tecniche, con cui con-
cluderemo l'argomento la prossima volta,

possiamo non solo usufruire dell'intero

spazio indirizzabile senza sovrapposizioni

di sorta, ma potremo individuare in esso,

in modo mollo più semplice di quanto si

possa pensare, zone piccole quanto voglia-

mo per mappare in esse qualunque disposi-

tivo. MC
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Le basi del

Data Base
Data Base Management System: il modello gerarchico dei dati

dì Andrea de Prisco

Questo mese parleremo dei sistemi gerarchici di gestione basi di dati. Dopo aver visto nel numero scorso il modello

semantico dei dati, tuttora oggetto di studio e ricerca in tutto il mondo, faremo di fatto un passo indietro.

Fra i Data Base, i sistemi gerarchici sono stati i primi ad apparire sul mercato nel "lontano 1969" ad opera della

onnipresente IBM.
15 anni di vita, un'eternità nel mondo dell'informatica.

Quarta parte

I sistemi gerarchici

SofTermeremo maggiormenle la nostra

attenzione sulle differenze col modeUo dei

dati visto lo scorso mese, mostrando come
sia possibile adattare uno schema semanti-

co a uno schema gerarchico.

La struttura dei dati memorìzzabili in

una base di tipo gerarchico é ad albero, per

intenderci pensate un attimo ad un albero

genealogico. Avremo una radice, alcuni

nodi e i relativi archi tra questi, per descrì-

vere delle associazioni.

Nel caso dell’albero genealogico, la ra-

dice sarà il capostipite, ai nodi saranno

presenti i discendenti, gli archi rappresen-

teranno l'associazione padre-figlio. In fi-

gura I un esempio di albero genealogico

che per ragioni più o meno storiche do-

vrebbe essere abbastanza importante.

La struttura di una base di dati gerarchi-

ca è anch'essa ad albero: ogni nodo sarà un

insieme di dati, in relazione di tipo gerar-

chico con altri insiemi della base.

Una base di questo tipo è. per definizio-

ne. un insieme di esemplari gerarchici. Un
esemplare gerarchico è un albero con radi-

ce un elemento dcH'insieme radice e come
nodi discendenti tutti gli elementi (dei nodi

seguenti) in relazione diretta o indiretta

con l'elemento della radice.

Un albero genealogico come quello di

figura I è un esemplare gerarchico della

base mostrata in figura 2, dove il primo
nodoèt'insiemedi tutti ì bisnonni, il secon-

do l'insieme di tutti i nonni, e così via.

Adamo è la radice ed è un elemento di

Bisnonni; Caino. Abele e Set (sempre per

definizione) sono la famiglia di Adamo
neirinsìeme Nonni. Enoch e Enos sono
elementi di Padri e rispettivamente appar-

tengono alfa famiglia di Caino e di &t in

Padri. A loro volta Irad e Kenan. apparte-

nenti alle famiglie di Enoch e Enos in Figli,

sono elementi deH’ìnsieme Figli. Sembra
un discorso un po' contorto, ma è esatta-
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Figura 2 - Schema delU

mente come nella realtà, come si "manipo-
lano” le discendenze.

Si è usato questo tema in quanto mag-
giormente adeguato ad essere rappresenta-

to con strutture ad albero. Di fatto però le

basi di dati gerarchiche servono per mani-
polare qualsiasi insieme di dati fra loro

correlati.

Assumeremo che un insieme sia prece-

dente ad un altro se lo precede nell'ordina-

mento gerarchico; discorso analogo per in-

siemi seguenti. In figura 2 l’insieme dei

Nonni è il precedente dell'insieme dei Pa-

dri e il seguente dell'insieme dei Bisnonni.

Quest'ultimo é precedente a tutti gli insie-

mi: è detto insieme radice. Analogamente
l'insieme Figli è seguente a tutti gli altri: è

detto insieme terminale.

Esistono vincoli propri del tipo di orga-

nizzazione. che non possono essere violati.

• le associazioni tra i dati hanno tutte

diretta multipla e inversa univoca.

• l'inversa è sempre totale.

Diretta multipla vuol dire che ogni ele-

mento in un insieme può essere associato

con più elementi dell'insieme seguente. In-

versa univoca vuol dire che ogni elemento

di ogni insieme diverso dall'Insieme radice

è in associazione con un unico elemento
dell'insieme precedente (deve appartenere

a qualche famiglia). Totale vuol dire che

questo elemento esiste sempre.

Sempre in merito alla genealogia, è faci-

le verificare che ogni elemento di ogni in-

sieme può avere uno o più figli (elementi

nell'insieme seguente) e deve avere un pa-

dre (elemento nell'insieme precedente). Ec-

cezion fatta per la radice e per l'ultimo

insieme: assumiamo che al momento del-

rinstallazione della base di dati nulla si

sappia in merito ai padri dei bisnonni e ai

figli dei figli.

In figura 3 è mostrato un caso più gene-

rale: l'organizzazione di una università.

Come si può notare, ogni insieme non ter-

minale è in relazione con due insiemi se-

guenti.

Nell'insieme radice abbiamo le varie fa-

coltà (Medicina, Ingegneria, Farmacia.

Scienze ecc.). Ogni facoltà ha uno o più

corsi di laurea e una o più biblioteche. A
loro volta ogni Corso di Laurea ha dei

docenti e degli studenti; ogni biblioteca ha
un certo numero di Libri e del personale

addetto.

Lo studente Tizio, ad esempio, potrebbe
essere iscritto al Corso di Laurea in Mate-
matica, facoltà di Scienze. Tizio sarà un
elemento di Studenti, appartenente alla fa-

miglia di Scienze Matematiche in Studenti.

Scienze Matematiche sarà un elemento
dell'insieme Corsi di Laurea, facente parte

della famiglia di Scienze; quest'ultima è un
elemento di Facoltà.

Gli operatori

Vedremo ora come è possibile costruire

una base di dati gerarchica e come si opera

su essa per prelevare o inserire elementi.

Nella definizione di ogni insieme, come già

visto per le classi del modello semantico dei

dati, si dovranno elencare gli attributi di

ogni ennupla: es. nome, cognome, indiriz-

zo ecc.

Bisognerà, inoltre, dichiarare quali sono
gli insiemi (nodi seguenti) in relazione con
l'insieme dìe si sta definendo. Nessun rife-

rimento ai nodi precedenti: il sistema è in

grado di riconoscerli automaticamente.

Prima di parlare di inserimento e ricer-

ca, chiariremo un punto molto importan-

te: l'ordinamento di un albero. Un esem-

plare gerarchico, come visto, è in generale
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una struttura ad albero. Anche in strutture

di questo tipo, è possibile definire una rela-

zione di ordinamento; un meccanismo per

sapere se un elemento viene prima o dopo
dì un altro. Basta mettersi daccordo una
volta per tulle. Nei sistemi gerarchici, il

tipo di ordinamento adottato per gli ele-

menti dì un albero è quello anticipato: il

nodo prima della sua famiglia, ricorsìva-

menle. Ordiniamo l'esemplare gerarchico

di figura I : il primo elemento è Adamo, poi

viene la sua famiglia. Questa è composta
da Caino, Abele c Set. Si comincia da Cai-

no e si passa alla sua famìglia: Enoch. A
sua volta la sua famiglia è Irad. Abbiamo
finito con Caino, si sale su e il successore è

Abele: non ha famiglia, si passa a Set che

ha come famiglia Enos che ha come fami-

glia Kenan.
La visita dell'albero è completa: ricapi-

tolando. l'ordinamento sequenziale gerar-

chico in quest'albero è: Adamo. Caino,

Enoch, Irad, Abele. Set, Enos, Kenan.

La semantica degli operatori dei sistemi

gerarchici si basa, per l'appunto, sull'ordì-

namento degli esemplari. Per l'esattezza gli

operatori hanno una semantica espressa in

termini di un elemento detto dì riferimento

corrente.

L'elemento corrente é sempre l'ultimo

elemento inserito o l'ultimo elemento ripe-

scato nella base di dati. A partire da un
elemento corrente è possibile richiedere il

successivo (neU'ordinamento). specifican-

do l'insieme in cui effettuare la ricerca e

eventualmente una condizione.

La prima operazione da compiere è Tini-

zializzazione dell'elemento corrente. Sup-

poniamo di avere lo schema di figura 2.

con inserito l'esemplare gerarchico mo-
strato in figura 1.

Inizializziamo come elemento di riferi-

mento Adamo. Scriveremo qualcosa del

tipo:

get Bisnonni with Nome = "Adamo"
Bisnonni è finsieme in cui effettuare la

ricerca: Nome = "Adamo" la condizione

da verificare. Per muoverci sull'esemplare

esiste l'operatore next, seguito da insieme

e, facoltativamente, condizione. Esempio;

next Nonni
restituisce Caino (è il successore di Adamo,
nell'insieme dei Nonni, secondo l'ordina-

mento anticipato visto sopra). Caino di-

venta il nuovo elemento corrente. Possia-

mo spostarci specificando una condizione:

next Nonni witfi Nome = "Set"

l'elemento dì riferimento diventa ora Set: è

luì il prossimo in Nonni, secondo l'ordina-

mento, con Nome = "Set”.

Facciamo un altro esperimento: inizia-

lizziamo nuovamente l'elemento dì riferi-

mento corrente, nel seguente modo:
get Figli

ci posizioniamo su Irad. Con:
next Figli

otteniamo Kenan. Irad. nell'esemplare ge-

rarchico è il primo nell'insieme Figli che si

incontra. Il suo successore, nello stesso in-

sieme è Kenan. Fin qui tutto regolare. Esì-

ste un altro operatore, nextd, che fa Io

stesso lavoro, senza però allontanarsi dalla

famiglia deH'elemento di riferimento. Se

dopo esserci posizionati su Irad eseguiamo

nextd Figli

Il sistema genererà errore non esistendo

altri elementi in Figli, della stessa famìglia

di Irad (= altri elementi figli di Enoch).
Per inserire un elemento nella base di

dati esìste l'operatore make. La sua sintas-

make insieme Elemento

Elemento è l'elemento da inserire; Insie-

me è l'insieme in cui vogliamo inserirlo.

L'operatore make costruisce un elemento

in Insieme e lo pone come successivo dell'e-

lemento corrente, nell'ordinamento se-

quenziale gerarchico. L'elemento inserito
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diventa il nuovo riferimento corrente. Fac-

ciamo qualche esempio. E data la base di

dati di figura 3. Immaginiamo che siano

già stati inseriti alcuni dati, tra cui l'esem-

plare gerarchico di figura 4a: facoltà di

Scicn2e con i due figli (o la famiglia) in

CorsiDiLaurea. Matematica e Fisica.

Vogliamo inserire lo studente Tizio, ap-

partenente alla famiglia del Corso di Lau-
rea in Matematica, in Studenti. Come sem-
pre. la prima operazione da compiere é

inizializzare felemcnto dì riferimento cor-

rente. Dovendo modificare i figli di Mate-
matica c.seguiremo;

getlirsl CorsiDiLaurea with Nome = "Mate-

matica"
in parole povere cerchiamo neH'insieme

CorsiDiLaurea l'elemento (in generale il

primo elemento) che ha per nome "Mate-
matica". Con;
make Studenti(Tizio)

avremo la situazione di figura 4b. Come
promesso. Tizio é posto dopo Matematica,

nell'ordinamento sequenziale gerarchico.

Tizio diventa il nuovo riferimento corren-

te. Supponiamo a questo punto di voler

inserire il corso di laurea in Informatica (il

nome vero é Scienze delflnformazione.

ndr), Non c'è bisogno di spostare l'elemen-

to corrente, dato che a noi va bene che

(Informatica) sia posto come successore

(in CorsiDiLaurea) di Tizio. Basterà un;

make CorsiDiLaurea (Inlormalica)

per avere la situazione di figura 4c.

Da schema semantico

a schema gerarchico

I meccanismi di astrazione del modello

semantico dei dati, visti nel numero scorso,

permettono di modellare molto facilmente

i vari aspetti della conoscenza, prima del-

i'installazione di una base di dati. Col mo-
dello gerarchico, più precisamente a causa

dei suoi vincoli impliciti, modellare deter-

minate situazioni diventa più difficile, a

meno che non si ricorra a particolari truc-

cheiii. discussi in seguilo.

Un esempio classico è mostrato in figura

Sa. Si vuole rappresentare l'associazione

multipla Esami-Studenti. Multipla vuol

dire che ogni Studente è in relazione con
più esami (tutti quelli che ha sostenuto) e

ogni esame di una particolare facoltà è

stato (ovviamente) superato da più studen-

ti.

Col modello gerarchico, tale situazione

non è direiiamenie realizzabile, essendo
l'inversa di ogni associazione unica. In pa-

role povere, uno studente può puntare più

esami (associazione diretta multipla) ma
ogni esame (associazione inversa) può
puntare un solo studente (unica). Come si

può notare non torna affatto. Finché si

parla di genitori e figli lutto ok (un padre

ha più figli, ma ogni figlio ha un solo pa-

dre), allontanandoci un pochino da schemi

per natura gerarchici, il modello dei dati

discusso questo mese mostra subito i suoi

limili, a causa anche della sua considerevo-

le età.

In figura 5bé mostrata una delle possibi-

li soluzioni: si può simulare l'associazione

multipla solo a costo di pagare una non
indifferente ridondanza (duplicazione di

alcuni dati). Si costruiscono due alberi ge-

rarchici. formati da due insieme l'uno. Il

primo albero gerarchico é formato dall'in-

sieme Studenti e da un particolare insieme

di servizio che contiene codici di esami (un

numero che li identifica univocamente).

Ogni studente che ha sostenuto esami ha

nell'insieme Codici Esami una sua propria

famiglia: i codici degli esami da lui supera-

ti. Nel secondo albero gerarchico sono pre-

senti altri due insiemi: uno Esami, l'altro di

servizio, che contiene matricole di studen-

ti. Stesso meccanismo: ogni esame di Esa-

mi ha una sua famiglia in Matricole Stu-

denti, rappresentante le matricole di tutti

gli studenti che hanno superalo l'esame in

considerazione.

L'associazione multipla, a questo pun-

to. funziona cosi: partendo da Studenti,

possiamo conoscere la famiglia in Codici

Esami di un particolare studente. Per ogni

codice pescalo accediamo all'insieme Esa-

mi. per conoscere effettivamente gli esami
sostenuti. Viceversa, per sapere da quali

studenti è stato sostenuto un esame, sì ac-

cede a Esami, ci si sposta in Matricole

Studenti e prese le varie matricole (appar-

tenenti alla famiglia dell'esame in conside-

razione) si accede in Studenti per conosce-

re gli altri attributi (nome, cognome, età

ecc.).

In figura 6a è mostralo un altro caso non
esprimibile direttamente col modello dei

dati gerarchico. C'é una classe, libri, pun-
tata da due altre classi: in termini più speci-

fici, si dice condominio di due associazioni.

La classe Utenti conterrà gli utenti che

accedono alla biblioteca per prendere in

prestilo libri: la classe Reparti contiene i

vari reparti (suddivìsi per materia) della

biblioteca. Un libro si trova in un solo

reparto e può (ovviamente) essere in presti-

to a un solo utente. Viceversa, in ogni re-

parto ci sono più libri e ogni utente può
averne in prestilo più d'uno.

Anche questa situazione non è gerarchi-

ca, in figura 6b è mostrata una possìbile

soluzione.

Come prima, due alberi gerarchici. Il

primo non fa altro che realizzare la prima
delle due associazioni: Reparti-Libri. li se-

condo albero, col solito trucchetlo dell'in-

sieme dì servizio, completa l'associazione.

Codici Libri contiene per l'appunto codici

di libri, ognuno identifica univocamente
un libro della biblioteca. Se si vuoi cono-

scere quali libri ha in prestito un particola-

re utente, si accede a Utenti, si scende in

Codici Libri. Conoscendo la famiglia in

Codici Libri dell'utente in considerazione,

grazie ai codici prelevati, si prelevano dal-

l'insieme "Libri". Autore, Titolo e posizio-

ne dei materiali ricercati. MC
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Achi serveunpersonal?

• A papà e mamma che non si trovano mai con
i conti di casa.

• A Giovanna per fare più in fretta quando
batte a macchina.
• A Luigino che vive nel mondo dei war games.
• A mio fratello maggiore che ha aperto

uno studio e vuole farlo crescere con il

computer.
• Allo zio Sandro che, per la sua azienda, cerca

uno strumento professionale, da collegare ad
unità di grande memoria.
Per ciascuno ci vorrebbe un Personal, uno solo

può andare bene a tutti. L’Alphatronic PC della

Triumph Adler.

SOLUZIONI#^1 TRIUMPH-ADLER
Per ulteriori informazioni consultare le Pagine Gialle

alle VOCI Elaboratori elettronici e Macchine ufficio

Triumph-Adler Italia, 20126 Milano. Vial

maggion intormazioni richiedo:

di documentazione illustrativa

Gratis la Carta Personale del TA Computer Club

rioedire a
' Per avere i

istr;

I

Gra

I Nome e Cognome

I

D,„.

Indirizzo

I

Telefono

n
si
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NUOVA NEWEL s..s.

di Ciampitti A. & C.

MATERIALE ELETTRONICO
Milano - Via Mac Mahon, 75 - tei. (02) 32.34.92

Magazzino - Via Dupré, 5 - tei. (02) 32.70.226

Software & Computer Division

Rivenditore Sinclair’
Importazione diretta

È IN EDICOLA
IN TUTTA ITALIA

COMPUTER GAMES
& UTILITIES

EDITRICE SOFTWELL©

Mensile raccolta su cassetta di pro-

grammi per tiome computer più inserto

rivista.

Ogni mese una raccolta di giochi e utilità

per i più diffusi home computers (Sin-

clair - Commodore etc.)

Ogni cassetta è accompagnata da am-
pie descrizioni d’uso, sia per i giochi che
per le utilit i es. I giochi sono novità asso-
lute, la parte è completamente inedita e

diversa da qualsiasi altra in commercio
l’inserto contiene normalmente:

una serie di recensioni sulle ultime novi-

tà software made in England U.S.A. etc.

Novità hardware in commercio.

Una pagina di attualità computers.

Una classifca di vendita del software in

Italia per la quale si richiede la collabora-

zione di tutti i computers shop d’Italia.

Un progetto hardware.

Alcuni listati di programmi.

La posta dei lettori.

Un concorso quiz con in palio un com-
puters al mese.

Mese per mese sulla copertina di vendi-

ta sarà specificato a quale settore di

pubblico può interessare la pubblicazio-

ne.

Il prezzo di vendita al pubblico è di L.

7.500

Per informazioni richieste, offerte di col-

laborazione preghiamo contattare la re-

dazione provvisoria al n. tei. 323492 op-
pure 3270226 corrispondente a Nuova
Newel s.a.s. Via Mac Mahon, 75 - Via Du-
prè, 5 - Milano che ci ha offerto la propria

collaborazione.

Preghiamo tutti coloro che hanno novità

hardware quali prodotti finiti o kit elettro-

nici, da divulgare di inviarci il materiale

da visionare, verrà pubblicato gratuita-

mente tutto ciò che può interessare il

più vasto pubblico.

Inoltre preghiamo i nostri futuri lettori di

inviarci le proprie riflessioni, proteste,

lettere di elogio, o di deprecazione, sui

vari aspetti del mercato software e hard-
ware in Italia, e sulle organizzazioni (ne-

gozi, shop, venditori per corrisponden-

za) che ne sono coinvolte.

Grazie. Ciao

Softwell



di Tommaso Pantuso

Trasmissione: perdite di dati

Eccoci giunii all'ultimo degli articoli che

illustrano ilfunzionamento dell'RS 232 de!

Vie e del C 64. Continuiamo gli esperimenti

esaminando come evitare le perdite di dati.

Trasmissione sincronizzata

La volta scorsa ci eravamo fermati dopo
aver elTetluato il trasferimento di un pro-

gramma dalla memoria di un 64 a quella di

un Vie 20 servendoci della porta RS 232 di

questi due computer e di un cavo di colle-

gamento dì circa un metro messo a punto
per l'occasione. Se ben ricordale, il modo
di trasmissione usato è stato quello a tre

linee e con esso continueremo i nostri espe-

rimenti apportando ai segmenti di pro-

gramma della volta scorsa delle modillchc

tali da eliminare alcuni inconvenienti che si

possono verificare in trasmissione.

Riprendiamo il discorso partendo dal-

l'ultimo fatto di rilievo su cui ci siamo
sofTermati nello scorso articolo.

Per maggiore chiarezza riportiamo nella

figura 1 i due programmini che permette-

vano di usare un computer come trasmetti-

tore ed un altro come ricevitore.

Vi abbiamo fatto osservare che il seg-

mento usato per la ricezione contiene (li-

nea 200) un'istruzione. IFAS = ""THEN
200. grazie alla quale chi riceve non risente

di eventuali rallentamenti da parte del tra-

smettitore. In pratica, quando non viene

trasmesso nessun dato è come se il ricevito-

re stesse ricevendo un carattere nullo ("”)

ed in queste condizioni esso rimane in atte-

sa fino a quando non viene inviato dal

trasmettitore il prossimo dato. Se infatti si

aumenta l'intervallo Ira due successivi dati

trasmessi tenendo ad esempio premuto il

tasto CTRL sul trasmettitore, si otterrà un
rallentamento delle operazioni su entram-

be le macchine. Questo fatto è molto im-

portante perché permette una certa elasti-

cità nella trasmissione ma non è sulTiciente

ad evitare una perdita di dati se è il ricevi-

tore a non essere pronto ad un certo istan-

te, per qualsiasi ragione, a ricevere un dato.

Per verificare questo fatto provate a tenere

premuto il tasto CTRL sul computer che

sta ricevendo: potrete notare che il ritmo di

ricezione diminuisce mentre quello di tra-

smissione rimane invariato incurante delle

necessità del ricevitore.

Per ovviare ad inconvenienti di questo

tipo esistono modi di trasmissione asincro-

ni che si avvalgono, oltre che delle linee

dati, anche di alcune linee di controllo le

quali permettono di realizzare una funzio-

ne di handshake. Grazie ai segnali scam-

biali su queste linee, il trasmettitore invia

un dato solo quando è sicuro che il ricevi-

tore è pronto a riceverlo ed a sua volta il

ricevitore comunica subito l'avvenuta rice-

zione di un dato, sempre tramite un segna-

le sull'apposila linea di controllo.

Un'interfaccia RS 232 offre la possibili-

tà di comunicare in questo modo, essendo

dotata di linee di controllo che natural-

mente vanno ad aggiungersi a quelle dei

dati, realizzando un tipo di interfaccia-

mento a più linee. Ci chiediamo ora se sia

possibile ottenere un certo controllo sui

dati anche utilizzando un modo di comuni-

cazione a tre linee: a prima vista sembre-

rebbe di no, non essendo presenti lince de-

dicate allo scambio di messaggi di control-

lo in una interfaccia three line, quindi l'im-

possibilità esiste da un punto di vista pret-

tamente hardware. Esaminando però il

problema da un altro punto di vista, quello

software, riusciamo a trovare un sistema

che ci permette di effettuare delle verifiche

sui dati in maniera abbastanza efilcace av-

valendoci. come linee di controllo, delle

stesse linee dati. Il modo in cui realizzare

quanto vogliamo è mollo semplice c avvie-

ne concettualmente in maniera analoga a

quanto elTetluato per mezzo di lince dedi-

cate, con la differenza che mentre in que-

st'ultimo caso i segnali di controllo sono

rappresentati da impulsi inviati su dì esse,

nel nostro caso adotteremo come flag di

ricetrasmissione un carattere su cui le mac-

chine baseranno le loro verifiche.

La ricezione

Cominciamo ad esaminare la costruzio-

ne del segmento di programma utile per la

ricezione illustrando il diagramma a bloc-

chi riportato nella figura 2 e la sua tradu-

zione in Basic riportata in figura 3.

La prima operazione che viene effettua-

ta dal programma é quella di aprire il cana-

le RS 232 in modo da essere pronto alla

ricetrasmissione. A questo primo blocco

corrisponde la linea 1 0 del programma che

abbiamo denominato “RX SINCRONO".
10 OPEN 2,2,0 CHH$(136)-i-CHR$(16)

Mediante tale linea viene aperto un canale

RS 232 per scambio alla velocità di 1200

baud di una parola di otto bit con due bit

di stop, senza controlli di parità in modo
half duplex a three line. Sul significato di

queste specifiche abbiamo già insistito per

cui. per eventuali dubbi, vi rimandiamo ai

due precedenti articoli sull'argomento che

stiamo ancora trattando nei quali sono

t REM + R>; SINCRCjWCi *
10 0PEH2 .2:. 0 . ChR$i. <. Ib/
à-4 PRItir'Ok"
30 FCiftI=40JbTO43£i6
40 MSUBiOQ
50 IF Rl-="*"THENèÙ
bO PÙKEI .VFlL(RÌ.' PPlNTliJ.I
70 HExr
SO EHE
Ì0Ó INPUT#2:-IÌ4 1FHÌ-=""THEMS00
210 RETURN

1 REM * r:-; sincrciho *
10 ClPEM2.,2.0.C;HP*' 136/+CHR4-
20 ÓEThI II-ftf=""THEH20
27 FÙRI=40SbTrj4396
•30 Fl=PEEI'.a-’ PRINTH,!
40 GOSUE10C1
50 he:>-:t

60 END
100 PRINTtt2.3TR4iH> RETURN
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stale illustrate in dettaglio le Funzioni svol-

te dagli pseudo registri di comando e di

controllo che adattano i vari modi di tra-

smissione alle esigenze specifiche di ognu-
no.

Ritornando al nostro diagramma di

flusso con il secondo e terzo blocco il rice-

vitore viene posto in attesa del primo ca-

rattere inviato dal trasmettitore; solo

quando tale carattere sarà ricevuto il rice-

vitore comincerà ad incorporare i dati tra-

smessi: in caso contrario rimarrà in attesa.

Le funzioni svolte da questi due blocchi

sono racchiuse nella linea 20 del program-
ma che stiamo illustrando:

20 GETS2,A$:PRINT A$; ; IF A$ = '"' THEN 20
dove PRINT A$ serve solo per imprimere
il dato ricevuto sullo schermo.
A questo punto entra in ballo una linea

che discosta concettualmente questo seg-

mento da quelli precedenti. Nel quarto
blocco leggiamo infatti; “invia un segnale

di ricevuto" (se naturalmente è stato cattu-

ralo il primo carattere), espressione tra-

dotta dalla linea 2S in:

25 B$= PRINT#2,B$

Come è facile osservare, il "segnale" dì

ricevuto è rappresentato nel nostro caso

daH'asIerisco e quindi più propriamente

dovremo parlare di “carattere di ricevuto".

Il fatto dì aver utilizzato l'asterisco al po-

sto dì un altro carattere non è una scelta del

tutto limitativa. Infatti se esso dovesse cre-

are dei problemi (dovuti alla presenza di

asterischi in altri punti di un blocco di dati

da trasmettere, ad esempio operazioni di

moltiplicazione sparse in un programma)
potrebbe essere sostituito tranquillamente

da qualunque altro carattere meno usato.

Superala questa prima fase inizia il ciclo

di ricezione vero e proprio, mediante il

quale vengono letti sequenzialmente i dati

in arrivo sulla user port attendendo di vol-

ta in volta il primo carattere non nullo ed

inviando, conseguentemente alla sua lettu-

ra, un carattere che avverte il trasmettitore

che il dato inviato è stato ricevuto e che di

conseguenza si può procedere all'invio del

successivo. Questo processo viene effettua-

lo nelle linee da 30 a 70 che a questo punto
non necessitano di ulteriori commenti.

La trasmissione ed una prova

Veniamo all'esame del programma di

trasmissione che chiameremo "TX ASIN-
CRONO" ed il relativo diagramma a bloc-

chi riportati nelle figure 4 e 5.

La prima operazione svolta è quella di

apertura de! canale RS 232 con le medesi-

me modalità descritte in precedenza che
rendono cosi compatibile il ricevitore con
il trasmettitore (linea 10).

Si prosegue attendendo la pressione di

un tasto qualunque sulla tastiera del tra-

smettitore per avviare la ricezione (linea

IS): quando questa condizione si verifica,

parte il ciclo di trasmissione.

Anche qui è facile osservare che la tecni-

ca adoperata questa volta per trasmettere è

diversa da quelle discusse la volta scorsa.

Qui vediamo la macchina che, dopo aver

invialo un primo dato, attende la comuni-
cazione di ricevuto da parte del trasmetti-

tore (linea 40) e solo in seguito al verificarsi

di questo evento essa procede all'invio del

dato successivo: in caso contrario resta in

atte.sa.

Vie do zero + 64

A questo punto possiamo andare ad os-

servare le implicazioni di quanto discusso

finora sul modo di trasmissione adottato.

Come al solito effettueremo una verìfica

mediante un semplicissimo esperimento in

cui utilizzeremo il C64 come trasmettitore

ed il Vie 20 come ricevitore.

I l-tll « V.-. Malli. F'UtiO •

lu uFtlQ -i.rip-i' le.'

15 PFiiir :>**f;tie.udci lù start"
IS PS.IUT-W DHL TRAStlErni'jF-L'
20 GEt#2.Mi FTiIIThI. IFhl- ' THblUC

30 FOFIpAI tù MI
20 Ihf IjTtZ.fil PRlllTlit-i IFrU= .Htmù
50 PQhEI VrlL'H*'

Figura 3 - Traduzione in Basir del diagramma é figura 2.

L'esperimento consiste nei sostituire la

prima linea del programma “RX ASIN-
CRONO" contenuto nel VlC

1 REM • RX ASINCRONO •

con la prima del programma “TX SIN-
CRONO" presente sul C64

1 REM • TX ASINCRONO •

Per le ragioni che ormai conoscete, la

prima cosa da fare é far sì che ì due segmen-
ti inizino dallo stesso punto dì memoria sia

nel Vie (che consideriamo in configura-

zione base) che nell'allro computer. L'ini-

zio del programma nel VIC nelle condizio-

ni supposte viene portato dal sistema al-

l'indirizzo 4097 (puntato dal contenuto
delle locazioni 43 e 44 che contengono ri-

spettivamente I e 16) ed uno “0" viene

posto nella locazione 4097.

Viceversa nei C64 il programma inizia

dalla locazione 2049 ed uno "O” viene de-

positato in 2048 come flag dì inizio pro-

gramma. Il puntatore di start BASIC è

rappresentato anche in questo caso dal

contenuto delle locazioni 43 e 44 che con-

tengono rispettivamente I e 8.

Per prima cosa porteremo quindi l'inizio

del programma nel C64 a 4097 (non poten-

do portare quello del VIC a 2048 per ragio-

ni di configurazione del sistema) digitando

e facendo eseguire su di esso in modo diret-

to:

POKE 44,16;POKE 4096,0:CLR

dopo di che potremo caricare in macchina
il programma TX. Senza nessuna precau-

zione potremo invece digitare il program-
ma RX per il Vie.

Il passo successivo consìste nel calcolare

il numero effettivo di byte da trasmettere

dal 64 al VlC. Contiamoli basandoci sulla

linea da trasferire:

1 REM • TX ASINCRONO •

byte note

2 link

2 numero di linea

1 token REM
2 spazio + asterisco

3 spazio + TX
10 spazio + ASINCRONO
2 spazio + asterisco

22
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yic da zero + 64

Il totale ottenuto è 22, quindi l'area da
trasmettere é quella che va da 4096 a 41 18

per cui nella linea 30 di RX e nella 20 di TX
dovremo sostituire 4096 al posto di Al e

41 18 al posto di A2.

A questo punto possiamo dare il

< run > . Sullo schermo del VIC compari-

rà la scrìtta

ATTENDO LO START DAL 'mASMETTITOHE
mentre su quello del C64:

PREMI UN TASTO PER PARTIRE.

Premuto quindi questo famigerato ta-

sto. il processo di trasmissione avrà inizio

ed il contenuto delle varie locazioni trasfe-

rite si susseguirà sugli schermi. Se. quando
i due programmi si arresteranno, andremo
a listare la prima linea di RX, troveremo: I

REM TX ... ecc.

Ma questo era abbastanza chiaro sin

dalla volta scorsa; vediamo invece come si

manifesta la presenza delle nuove istruzio-

ni nel programma.
Riponete il segmento RX nelle condizio-

ni originali modificando la scrìtta sostitui-

ta ed avviale i due programmi. Se. mentre i

contenuti delle locazioni interessate scor-

rono sullo schermo, tenete premuto il tasto

CTRL sul trasmettitore, come sapete i dati

vengono inviati ad intervalli di tempo più

lunghi c lo scorrere dei numeri rallenterà su

entrambi i teleschermi. Il fatto nuovo è che

ciò succede anche se tenete premuto il tasto

CTRL sul ricevitore, cosa che non succede-

va precedentemente. Di fatto in questo ca-

so non si ha perdita di dati perché se rallen-

tiamo la "velocità" di ricezione, automati-

camente rallenterà anche quella dì trasmis-

sione perché il trasmettitore riceverà ad
intervalli più lunghi il benestare per l'invio

del prossimo dato. La parola velocità è

stala posta pocanzi tra virgolette perché

venga richiamata l'attenzione sul fatto che

la velocità vera e propria con cui viene

inviato ciascun dato è sempre quella defi-

nita nei parametri di apertura del canale

RS 232, mentre quella cui ci siamo riferiti

scrivendo "velocità" tra virgolette é, più

propriamente, l'intervallo che Intercorre

tra un dato ed il successivo. Analizzando

più a fondo questo fatto appaiono evidenti

due cose: la prima è che la tecnica da noi

introdotta non contribuisce a diminuire la

probabilità di errori di trasmissione; la se-

conda è che non è detto che non si abbiano
io stesso perdite di dati (sparisce forse una

parte delle condizioni negative che li deter-

minano) dovute a motivi intrìnseci quale

ad esempio il mancato aggancio di un dato

inviato ad una certa velocità.

In altre parole se vogliamo ad esempio
effettuare la trasmissione dì una certa mole
di dati alla velocità dì 2400 baud, il sistema

da noi utilizzato ci permette di inviare cia-

scun dato in perfetto sincronismo con il

momento in cui il ricevitore è pronto a

riceverlo ma non impedisce errori dovuti

ad altre cause quali il rumore su una linea

dì trasmissione troppo lunga o altro.

Vogliamo farvi riflettere inoltre sul fatto

che anche il carattere di controllo che sin-

cronizza la trasmissione potrebbe essere

.<1 li'
Ij FFIHT".'FPEI1I un TSSio iLf »1 rtiMltt"
lU ÙEISJ ÌFR»^" THEfllS

Ì,ù ..'iLiil I • FRimii'.iTRr.fU
43 UETtIt.RI IFBS. ' f’THtMÙ
50 nt..i

Traduzione in Basic del dia-

ricevuto affetto da errore e quindi non ri-

conosciuto. Le cose non sono quindi sem-

pre cosi semplici ed immediate come sem-
brano. Certo potremmo perfezionare ulte-

riormente il programma aggiungendo
istruzioni che provochino la richiesta del

carattere di controllo da parte del trasmet-

lilore o del ricevitore se questo non viene

ricevuto entro un certo tempo dall'invio o
dalla ricezione di un dato. Per quanto ri-

guarda gli errori potremmo ad esempio
aggiungere una sezione di programma per

cui il ricevitore rispedisca indietro il dato
appena ricevuto aflìnché il trasmettitore

possa a sua volta verificare che esso é giun-

to senza modifiche e procedere all'invio del

successivo. Naturalmente tutto è possibile

ma costa un rallentamento delle operazio-

ni (che tutto sommalo in molti casi non
rappresenta un fatto di rilievo) e comun-
que non annulla mai totalmente la proba-
bilità di errore.

Per semplificare le cose, fermo restando

il fatto che gli errori sui dati possono sem-
pre farsi beffe di noi. sono stati introdotti

codici di trasmissione molto potenti ad au-

tocorrezione e trasmissioni a più linee di

cui molte utilizzate per controlli e io stan-

dard RS 232 ne è un esempio.

Per concludere

In conclusione dell'artìcolo vi presentia-

mo due programmini dimostrativi (i quali

non utilizzano la tecnica descrìtta) che

hanno sempre lo scopo di trasferire il con-

tenuto dì una certa zona di memoria da un

computer all'altro ma con qualche partico-

larità in più rispetto a quanto precedente-

mente illustrato. Non dovendo trasferire

programmi, non sarà necessario spostare

l'inizio del Basic sul C64.
I due segmenti, cui abbiamo dato il no-

me dì TX MEMORY (trasmettitore) ed

RX MEMORY (ricevitore) vengono ri-

portati nelle figure 6 e 7: esaminiamone
molto brevemente il funzionamento.

Dato il < run >
,
per prima cosa compa-

riranno sullo schermo dei due computer gli

estremi delle zone occupate dai due pro-

grammi. Questa informazione è utile so-

prattutto sul ricevitore in quanto cono-
scendo tali estremi, conosceremo anche la

zona che non dovremo invadere con il no-
stro trasferimento. Se ora diamo un'oc-

chiata allo schermo del trasmettitore ve-

dremo che esso ci chiede gli estremi della
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Vie da :cro +

1 REM * TX MEMORY *
5 P=PEEK'M5>+PEEK‘46>*ì5d
6 PP=PEEH:>-43.j+P£EKi •44-'*25b
7 PRIMT'TIHPEm OCCUPHTfl DHL PROGRHMMfl M"
8 PRIMT"DR ".FP,"fi ".P
10 ÙPEN2.2.0-C:HR4i.l3by+C:HR4ae>
19 PRIHT‘'tìHRER HI PHRTEMZH»!"
20 INPUT H.K
22 2=K-H
29 PRINT":«INI2I0 HREH DI DESTINH2IONES"
30 INPUT e
32 D=C+2 IFD<0THENr
33 PRINT'’HREfl DI DESTIHmZIONE !« DH";C:."a ";D
35 GOSUE 200
40 PRINT’LBFREMI UN THSTO PER TRHSMETTERE “

50 GETH*- IFftÌ=""THEH50
60 FORI=HTOK
70 fl=PEEkav PRIHTR,!
80 GGSUE 100 NEXT
90 END
100 ppint#2.str*<hj return
110 END
200 PRlNTtt2..STR*',C.'
210 PRINT#2uSTRStD>
220 RETURN

1 REM * RX MEMORY *
5 P=PEEhÀ45'+PEEk>46>*25€
e PP=P£EK ' 43 ^ +PEEk 44 .'*256

7 PRINT'TlHREfl OCCUPHTH DHL PRGGRHMMH Ifl"

S PRINT"LH ",PP,. “fi “..P

1 0 0PEN2 ,.2.0. CHR* 1 1 36 ,'+CHR»', 16 )

20 PRINT"fFICEVITOPE PRONTO"
30 IHPUT#2.C« IFCS='"‘THEN30
40 INPUT#2,Di
50 C=VflL':C*j D=VFlLtD$.>
51 REM PPINTOi.Df
60 PRINfuriPEfi DI DESTINAZIONE LN“
61 PRINT"Dfl ".0."

fi "ili

78 FORI=CTGD
80 GOSUB 100
90 POKEI .VRURJi' PRINTAS.I
95 NEXT END
100 INPUT#2.fiJ IFm*="“THEN100
110 RETURN

zona di cui vogliamo irasferire il contenuto

e. inseriti i dati richiesti, verrà richiesto un

ulteriore dato, cioè l'inizio della zona, rela-

tiva ai ricevitore, interessata al trasferi-

mento. Inserito quest'ultimo dato e pre-

muto < return > il trasmettitore calcolerà

l'ampiezza della zona aH'inlemo del ricevi-

tore in cui saranno posizionati i dati e la

comunicherà a quest'ultimo. A questo

punto potrà avere inizio il trasferimento.

Appare evidente come per mezzo di TX sia

quindi possibile interagire su RX comuni-

candogli gli estremi della zona interessata

al trasferimento che saranno utilizzati co-

me estremi di un ciclo di POR NEXT.

Come aggiunta presentiamo in figura 8

un'ulteriore versione del programma RX
con l'aggiunta di una sezione che provvede

ad imprimere sullo schermo il dump esade-

cimale del pezzo di memoria ricevuto.

Tenete presente che quest’ultimo pro-

gramma, eseguendo un numero di passag-

gi supcriore a quelli compiuti dal trasmet-

titore. non è in grado di agganciare tutti i

dati se operiamo alle velocità usate finora:

se quindi sorgeranno dei problemi, sarà il

caso o di diminuire le velocità di trasmis-

sione-ricezione o di aggiungere dei caratte-

ri di controllo come abbiamo fatto in pre-

cedenza. Noi abbiamo preferito lasciarlo

in questa forma perché chi vorrà cimentar-

si con gli esperimenti da noi proposti possa

rendersi conto degli effettivi problemi che

possono sorgere in trasmissione.

Di sfuggila, vi informiamo della presen-

za di un apposito registro, il REGISTRO
DI STATO delTRS 232 posto nella loca-

zione 663. Il contenuto dì tale registro è

normalmente 0 e varia a seconda dell'erro-

re commesso. In pratica ogni bit è legato

ad un errore specifico e per l'identificazio-

ne del tipo si faccia riferimento alla figura

IO. Come ultima cosa vi informiamo della

presenza di due buffer complessivamente

da O.SK, uno per la trasmissione ed uno
per la ricezione, posti nella parte più alta

della RAM i quali conservano temporanea-

mente i dati che verranno in seguito pro-

cessati. L'indirizzo di partenza di queste

due zone é puntato da 4 locazioni di me-
moria (2 per ognuno).
Quanto abbiamo illustralo negli ultimi

irearticoli dedicati all’RS 232 del VICcdel
C64 non è certo tutto quello che si può dire

suU'argomento. forse gli esempi e gli espe-

rimenti sono stati affrontati in maniera

troppo elementare, però riteniamo che sia

sufTiciente per prendere con l'argomenlo

un dimestichezza tale da permettere in se-

guito di procedere su questa strada in ma-
niera autonoma. MK

3 PP=F

HEPIORV DONF-

il 45j‘FEEK'4'i'*i:5t>

ÙCCUPf(Tft‘ CFIL PPOOFlHMIIfl H"

50 PPINT"Hfi ' .PP "fi ".P
ISO 0P£H2 ;.0,CilPf- IJé'KhPi Iti.

70 PPI.'IT'fF'll.EVITOPe PPOUTO"
ee IKPljTSi.CI IFC1=" THEMS0

INPUT#;. Ili

HO PPniT"*PEfi Di I'Ei7IHPi;iijNE .H"

i:<0 pRiMT"Dfi " fi -.a
140 FÙPKTOC
fFO GOiUB ISO
1Ó0 PÙFEI.VfiLifil • GOSUBSlO
l?a NEXT EHI'

130 lUPUTKl’.Rl IFH»= :HEf)l3kJ

l?0 PETUPlI
410 IFP=0tHEUB*I Ij0-=.UB;=U PPINTE1+" '

IFI.‘5-ltJT' J.'5'=0fiMDE-lTHENil=I GOiUBDSO PFIIITEH'
425 P*0
440 S=VFlL ’ Hi OUtUBZWÙ
450 PRIKTP-lGHTl.Cl,3i,
4Ò5 P=1
450 F'ETURH
4S0 HXl=''012345£73SaBCDEF" fc«=‘

"

500 M=B F0RS»irù4 NUilli'H, Jó’ P5=W-i&*Wl
IO E.1-5MID1K4 ’.PEFl l i+Bl U»U1 HEXT3

515 IFI, 5-lHTi I/5^=0fihDR=lTHEHPPIUTCHRl' 15 ••

528 PETUPN
530 PRUITIH-" ", RETURN
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DEDICHIAMO
IL NUOVO
POCKET COMPUTER
CASIO* PB-410
A DIEGO MARADONA
Ci sarebbe proprio piaciuto ingaggiarlo per la nostra campagna, ma il Napoli ci ha battuti sul

filo di lana dei 12 miliardi. Peccalo. 11 nuovo pocket personal CASIO PB-410, con
memoria RAM a schede da 2 a 4 KB intercambiabili e utilizzabili anche come
sistema di registrazione dati, è il personal ideale per tutti coloro che n
vogliono rinunciare a portare costantemente con sè uno strumento
per la gestione d’affari personale.

Versatile e capace, con linguaggio di programmazione
BASIC, e una Banca Dati per appunti e agenda
personale predisposta per l'uso senza necessità

di programmazione, lo consigliamo cal-

dameniea Diego Maradonachea
sol i 23 anni riesce a muove-
re attorno

miliardi e a

gliare l'in-

teresse di una

città dinami-

poli.

Siamo anzi

disposti a reg

largitene uno
illustrargliene i pre-

gi di persona quan-

do e come vorrà: lo

aspettiamo a Milano
nostro ospite. Da parte

nostra speriamo che l'ef-

fetto Maradona continui

cì auguriamo infatti di

vendere tanti PB
a Napoli. In lutti

interfaccia per cassette e. per gli allan che possono lasciare traccia di la utilissima stampante.

Gioielli dello microinfomnotica.

Viale Certosa. 138 Milano - Tel. 02/308S64S (5 linee rie. aul.)
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di Felice PagHani-

n
[Oli

-SISTDd SUSY 2—

t.funz. 843.00C

I
SCHEDE MADRI SUSY 2

|48K zoccoli 4(

l64i:
" 501 .7

-SISTHQ SUSY 5-
128K COUIRE/GRAFICA. 2 DRIVES
DP/DD 2 PORTE SER. 1 PAR.
MONITOR B/N 25 MHZ 4.000.000
SUSY 5/HD Come sopra ma
Hard Disk 10 Mbycea, 1 flc

FRIZZO 6.000,

-INTERFACCE PER SUSY 2-

DISK DRIVE CARD 80.500
DISI DRIVE DOUBLE/FACE 126.000
PRINT INT. EPSON CARD 75.700
PARALLEL PRINTER CARD 72.200
UNIVERSAL PRINTER CARD 134.400
PRINT CABLE 37.800
LANGUAOE CARD 105. OOC
16K RAM CARD 105.000
INTEGER CARD 105.000
Z80 CP/H CARD 78.100
80X24 VIDEO CARD 134.300
80X24 VIDEO W/SWITCH 175.800
RS232 CARD 112.300
CCMWNICATION CARD 112.300
7710 ASYNCHRONOUS CARD 231.900
FORTH CARD 92.700
GRAPPLE CARD W/BUFFER 466.500
GRAPPLE CARD W/CABLE 186.900
BUFFER CARD 32RRAH 312.500
BUFFER CABLE 2/PCS 58.800
6522 CCWTROL CARD 87.900
1EE488 CARD 268.600
SPEECH CARD W/SW 87.900
128K RAM SATURN W/SW 537.200
6809 CARD W/FLEX MANU. 308.900
MUSIC SYSTEM W/SW 131.800
WILD CARD 90.300
PAL CARD W/MffllUUTORE 113.300
AD/DA CARD W/SW 356.500
EPROH WRT (2716-32-64) 131.800
CLOa CARD W/SW 126.900
OLIVEin PRAXIS CARD 243.600
IBM CARD 8088 W/SW 659.300
RGB CARD W/CABLE 136.700
APPLI C. Z80.64X W/SW 693.000
IC TEST CARD W/SW 369.300
IKTER. DRIVE 48/96TPI 407.000

ACCESSORI PER SUSY 2
RF MODUUTOR 12
RF MOD. W/VOICE 15.000
JOYSTICK 22.200
DESK TOP JOYSTICK 30.100
JOYSTICK AUTOCQJTERING 44.400
JOYSTICK AUTO QUIK FIRE 53.200
•MOUSE" 91 RmCTICWS 133.200
FAN 22.200
COOLING FAN W/CABLE 66.600
LIGHT PEN HI RES. 417.300
TAVOLETTA GRAFICA 128.700
DRIVE 5" SINGLE HEAD 421.800
DRIVE 5" SINGLE HEAD 532.800
DRIVE 5" DOUBLÉ HEAD 748.400
DOUB.DRIVE MULTITECB 1.043.400
DRIVE 5" D/H 96 TPI 592.600
TASTIERA MULTITEOl 222.000
MONITOR COLORE RGB 14" 560.000
ImQJLITOR_B/K.M.SRA 205.0001

I PRO-DOS (COMPAnBILE) >

II PRO-DCS compatibile con
cucci i coopacibili. Riconosce
l'ambiente in cui si trova e
ci si adatta automaticamence:
11 disketco; 35.000
Un altro modo per rendere
compatibile con il PRO-DOS il
proprio compatibile: EPRW PRO
DOS UNIVERSALE ai ioserisce al
posto della ROM F8 e non e'
piu' necessario modificare 1
Idtachatti. 38.500

INTERFACCE PER SUSY 5
1

MOTHER BOARD I.IOO.OOC
FLOPPY CONTR. DRC-1 325.0«
MULTIFUNCmWS CARD 65O.0O(
WINCHESTER CONTROLLER 690.00C
GRAF. COL. 1024X1024 4.500.00(

ACCESSORI PER SUSY 5
,

DRIVE DOUBLE/H 48TPI 535.000|
DRIVE S/H 48TPI 400.000
MONITOR 12" B/N. VERDE, OCRA 25|
MHZ BANDA ERGONOMICO 245.n0fi

-STAZICWE SUSY SUPER-GRAPHIC—

|

512X512 4 plani di colore
4096 colori in pallet da 16
tavoletta digitale, 2 floppy
tastiera separata, una porti
parallela, monitor colore HI

BARCO 512x512 e uno B/N 25 MHz
adatta per sviluppo disegni ad
alta risoluzione, grafica
pubblicitaria, artistica,
scientifica. Ut. 8. 500, OOC
M0H1TC« COL.512X512 2.040.00C

—UN SISTHiA PER CHI INIZIA

—

SUSY 2 48K, FLOPPY CONTROLLER,
DRIVE 5" .MONITOR 12". Uaer's
Manual, dischetto con il

sistema operativo velocizzato,

TOTALE 1 .31X3,000

CABINBTS PER SISTOT-
Monltor ergonomico con ape

S
r scheda e altm. 100.000
mputer in due pezzi 75.000

Per SUSY 2 FP-4403 con tastie-
ra tipo IBM allogglamei

facile da montare
legante,
aSs-sooI

—PRINTER AD A
STAMPANTI A MARGHERITA

SPlOO 100 CPS GRAHCA 720.000
SP120 120 CPS GRAFia 820.000
SCP400 COLORE 40/80 CL 540.000
SP560LG GRAF.NERO/ROS. 378.000
STAMPANTE MARGHERITA 900.000

lY PLCTTER
* Compact DIN A3 size.
* Numerous Intelllgent fon
* 4 Colour graphics,
* OHP Film wawlngs.
* Usable as printer.
* Supporr graphics and special
^gra£hic_s^mboi^^_^_l^800^000

MATERIALI DI CONSUMO »

DISCHEm 5" ACCUTRACK 37.000
DATA LIFE SF/DD BOX 40.000
NASHUA SF/DD 37.000
DISCO DIAGNOSI 65.000
RHONE POULEMK SF/DD 40.000
RHONE POULENX DF/DD 60.000
CARTA 2000 FOGLI SO C 30.000
CONTEHITCBE DISCHI 44.000

NOSTRA PRODUZICWE

SUSY SUPER-GRAPHIC
Trasforma un SUSY 11 o ccsapa-

tiblle, un APPLE J[ E in ui

r
tentlssimo sistema grafico

piu' alti livelli della
grafica per Impieghi profes-
sionali prima Irraggiungibili
per l'alto costo ora sono alla

1024 b/i

colore). Generazione di
disegni da hardware: vettori,
cerchi, archi e rettangoli,

Sibllita’ di PAN, SCRÒLL,
(fino a 16 volte). Uscjta

RGB. 128 KRAH a bordo
processore NEC7220 (16blt)
Software fornito: interprete i

PAINT consente l'uso di uu
tavoletta grafica digitale i

del joystick. 1.750.000
Schedino PIG-BACK SSG per
evere un uscita RGB lineare
videocomposito e una tavolozzi
di 4096 colori 250.000
Software opzionale:
PRIMITIVE consente l'uscita
dal PAINT su baalc con p<

biuta' di aggancio di si

caratteri e figure, geni
delle funzioni. 175.000
RAM DISK consente di usare U
scheda anche come disco
virtuale 100.000

SCREDE IN STD-BUS Z80 1

ADATTE PER CONTROLLI INDUS-
TRIALI IN AMBIENTI AD ELEVATO
STRESS - FUNZICWAMENTO 24 ORE
SU 24 - ELEVATISSIMA AFFIDABI-
LITÀ' - ADATTE ANCHE PER GES-
TIONAU CON IMPIEGO GRAVOSO.
CPU-I/0 64KRAH 2 seriali 1

Srallela zocc.EPROM 750.000
U-I/O cs. senza RAM 390.000

FC2 Floppy Contr.DD 515. OOC
DRl RAM 64K 470. OOC
DR2 RAM 256K 680.00C
SPPl 4 p. seriali 407. OOC
BWl 8 zoccoli Byte W. 242. OOC
PPPl 4 p. parallele 319. OOC
ADI adapter Wlncheat. 96.000
accessori:
BOX 4 posti scheda 180.0»
BOX 6 con terminazioni 220. OOC
BOX 8 con terminazioni 270.CK3C

PAL/20 PAL PROGRAFWER 900. OOC
PPG/128 EPROM PROG 700.000
VDB 033 scheda video 80X24
RS232 320.000
SOFTWARE DI SUPPORTO ALLE
SCHEDE: ADATTAMQJTO CP/M, MP/^
MULTIUSERS. BASIC RESIDENTE.

susy E’ APPLE 2 COMPATIBILE ]

1 SUSS& E' IBM PC COMPATIBILE

UN TERMINALE IN UFFICIO UNO k
CASA E I DATI IN TASCA
Un nuovo concetto di portati-
lita'

:

SISTQU 10 POCKET Z80 4MHZ

,

porte seriali, 1 parallela,
o4kRam, lOMBytes Winchester,
700KBytes mlnifloppy. CP/H.
Piu' piccolo di un beauty-case
a lire S.060.OOO

GESTIONALE FPlOM MODULARE
ESPANDIBILE

lOMBytes + 1 Floppy 8", 256K
RAM. 2 PORTE SERIALI, 1 PARAL-
LELA, 1 TERMINALE VIDEO,
PREZZO 7.900.000
CON DUE TERMINALI 8.800. CXX3

CON 5 TERMINALI 11.800.000

GESneWALE FPIO SBC, lOMBTTES
+ 700 KBYTES minifloppy. 64k
RAM. Interfacce 2 seriali, 1

parallela. 1 video 6.800.000

FP VIDEO TERMINAL 80X24
HAZELTINE 1500 COMPATIBLE

ERGONOMICO basculante e orien-
tabile, tastiera steccata su-
per piatta 92 tasti con user
Iceya, monitor verde 25 MHz,
_estetic^jradevo!^^^^^OOj_OOC

Tutti 1 prezzi sono IVA esclu-
sa, pagamento in contanti,
spedizioni io tutta Italia
contrasaegno. GARANZIA 3 MESI.

mDULO D'OmUL

p.-wa o e. fiacoit apedjjJone
pagkaAO ' Jn conòuLòzepno cZ Aj.cpvÌMani.o i/. zepue/iZe

waLapiutp.; (a i-t matpAMilp atancnto nji atiagaioj

f -COMDNICAZIIWE'
Nonostante i massimi etc
che 11 dollaro conquista
abbiamo aumentato del minimo.
I prezzi che pagate
quelli Indicati, quindi niente
sorprese all'atto della fettu-
rezione per il mese di DICBfBR

U PROPOSTA DEL MESE
Una scatola con IO dischetti
con tutti i migliori giochi
del mondo piu' un Joystick
analogico autocen. 100.000
"— n joystick a interruttore

0 anche per Cosmodore 64
75.0»solo lire

ULTIHISSine lELEXt PER SUSY 2l TOUCH PAD WITH JOYSTICK Llt. 180.700. • DISKETTE STORAGE (CAPACITY l TOOPCS) LIT. 22.800. • JOHN
BELL A/D CARD IBS. ODO • REPLAY }[ CARO 146. 500 » PROB URITER 513.000 • 8748/49 RPU PRODRASIER 415.000 NEW EPROM WRI1ER 136.700 •

IRACE PROCESS CARD 60S.B00 • SUPER PARALLEL CARO 327.000 • TELEFAX CARD 537.000 • PDRTA6LE PC(W/2 ORll/ES , 1M0NIT0R 3.700.000



COMMODORE 64

L’ADP Basic
51 nuovi comandi per ie vostre periferiche

di Andrea de Prisco

Continua la serie di articoli suirimplemeniazione di nuove istruzioni Basic sul vostro Commodore 64.

Dopo aver visto le istruzioni più o meno standard per l'uso di una unità a dischetti, in t/ue.uo numero vedremo comandi un po'

più evoluti, sempre per la gestione del driver 1541. Potremo cambiare nome a un dischetto, visionare un programma senza

occupare la memoria, curiosare tra tracce e settori di un floppy ecc. ecc.

Seconda parie

Divideremo questo articolo in due sezio-

ni. Nella prima daremo una descrizione dei

comandi implementati, loro uso e sintassi

(tipo manuale di istruzioni) senza scendere

nei dettagli organizzativi. Nella seconda

sezione, spiegheremo come e perché tali

comandi funzionano a livello dì interprete

Basic, riferendoci ai disassemblati listati in

queste pagine. Al lettore la scelta su cosa

leggere. É ovvio che per intenderci sulla

seconda sezione è richiesta una seppur mi-

nima conoscenza di linguaggio macchina
6510, o 6502 se preferite.

Rfì^E

j

|~Àpré“nré"|

i
programma

|

_ }

|lNIzI5*pr rn«~bytè"+‘|
sveondo byte » S56 !

Altri 8 comandi

I comandi presentati questo mese sono

in tutto 8. alcuni dei quali veramente inedi-

ti. Inizieremo dal comando EXE che carica

e manda in esecuzione un programma da
disco. La sua sintassi è:

EXE "NomePcoaramma''
dove "NomeProgramma" è il file da cari-

care e mandare in esecuzione. Equivale a

un DLOAD (visto nel numero scorso) se-

guito a fine caricamento da un RUN
-I- [RETURN]. Anche questo comando di

caricamento è possibile darlo da Direc-

tory. semplicemente posizionandosi sul

programma scelto (dopo il CAT)e digitan-

do EXE seguito da qualche spazio per can-

cellare il tipo di file mostrato su video in-

sieme al nome vero e proprio.

BLOAO "NomeProoramma"
Questo comando carica da disco un pro-

gramma (presumibilmente, ma non neces-

sariamente) in linguaggio macchina, posi-

zionandolo non aH'inizio area Ram utente,

ma nello stesso punto a partire dal quale

era stato salvato. Corrisponde alla sequen-

za Basic LOAD ‘NomeProgramma", 8.1.

BSAVE -NomeProgramma.inizio.FIne"

Serve per salvare programmi L.M. opiù
in generale sezioni di memoria, diverse da

quella occupata da un programma Basic.

Gli indirizzi iniziale e finale vanno espressi

in esadecimale. di 4 cifre, e (molto impor-

tante!) inseriti fra apici di seguito al Nome-

jS-tarr*»» INIZIO

lFlhC«INIZIO

Preleva byte i

FINE FINE + I

+ u I t Imo

+ byte del

+ -file ? +

jStampa FIbE
|

+ +

Figura I Flow-citari dtt comando RANCE.

Programma. Esempio: vogliamo salvare

su disco la Rom del Basic (indirizzi SAOOO-
SBFFF):
BSAVE “RomBasic.A000.BFFF" (RETURN)

Il quarto comando di questo mese é

RANCE e serve per conoscere, senza cari-

care nulla, dove sarà posizionato un pro-

gramma usando il comando BLOAD. La
sua sintassi è:

RANCE “NomeProgramma"
e stampa su video in decimale l'indirizzo

iniziale e finale. Se ad esempio, dopo aver

salvato con BSAVE la Rom del Basic digi-

RANGE -RomBasIc" (RETURN]
vedremo apparire su video i valori 40960 e

49151 (corrispondenti a SAOOO e SBFFF).
TRSE Traccia.Settore

È usato per leggere un settore di una
determinata traccia di un dischetto. Dato
che non tutte le tracce hanno uguale nume-
ro di settori, in figura 3 é riportata la corri-

spondenza Numero Traccia-Numero Set-

tori.

APPEND “NomeProgramma"

Serve per saldare brutalmente due pro-

grammi Basic, uno in memoria e l'altro su

disco. Brutalmente vuol dire che i numeri

linea dei due programmi non hanno voce

in capitolo: dopo l'ultima linea del primo

programma è posizionala la prima linea

del secondo. Si dia uno sguardo alla foto 3.

Per cambiare il nome a un dischetto sen-

za rìformattarlo. ossìa senza perdite di file,

è disponibile il comando:
DISKNAUE "NuOvoNome"

In una primitiva versione di questo co-

mando era possibile cambiare anche l'i-

dentificatore. Poi qualcuno (grazie Fulvio,

come farci senza di te. n.d.r.) mi ha ricor-

dato che l'identificatore non sta solo nella

Directory ma incìso al momento del for-

mattamento nell'header di lutti i settori.

Cambiarlo solo nella directory non ha ef-

fetto: per il driver, l'ID è quello inciso su

tutto il dischetto. Cambiarlo in tutti i setto-

ri non é possibile da computer, ma solo da
parte del sistema operativo del disco (leggi
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RANCE "LOADER'
2849
3072

Figura 2 - Flow-ehar it/o y/EW.

lavoraccio da cani), morale della favola:

chi si acconlenia gode.

L'uliimo comando di questo mese è:

VIEW "NomeProgramma"
c serve per visionare un programma, vede-

re il suo listalo, senza caricarlo in memo-
ria: direttamente dal disco su video (o sui

vostri teleschermi, se vi fa più comodo).
Per bloccare lo scroll è possibile agire sul

tasto Run/Stop.

General Rcmarks

Il listato I implementa l'istruzione EXE.
Come facilmente prevedibile, il suo funzio-

namento è abbastanza semplice: si limita a

inserire nel bulTer di tastiera la sequenza

••(CLRl [R] [Shifi U) (RETURNr e di ce-

dere il controllo ai normale DLOAD (indi-

rizzo $C4AC). Il primo carattere (corri-

spondeniea un cuoricino reverse) serve per

cancellare il video: il secondo unito al terzo

sono l'abbreviazione del comando RUN.
il quarto è il Return da tastiera. Appena

caricato il programma, il bufTer di tastiera

si svuota cancellando il video e dando
RUN ai programma-

li listato 2 mostra l'implementuzione del

comando BLOAD: anch’esso molto sem-

plice. Come DLOAD. non fa che settate

alcuni byte prima di cedere il controllo al

LOADdel Basicstandard. Oltre a indicare

come periferica il disco (device S 8), inseri-

sce in SB9 il numero I. SB9 è appunto
l'indirizzo secondario del LOAD.

L'istruzione BSAVEc implementata dal

listato 4; la subroutine del listato 3 è ado-

perata da BSAVE per convertire il codice

ASCII di una cifra Hex(0, 1.2. 3.4. 5.6. 7.

8. 9, A. B. C. D. E. F) net suo elTetlivo

valore, compreso cioè tra 0 e 15.

Fino all'indirizzo Hex $C667, il pro-

gramma BSAVE non fa altro che converti-

re i parametri di inizio e fine passati insie-

me al nome del file, ponendoli nelle loca-

zioni FB-FCeA8-A9, Naturalmente con-

trolla la sintassi (numero cifre e presenza di

virgole al punto giusto) eventualmente in-
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VADP Baste

Senza l’ADP...

I comandi deH'ADP BASIC presentali su questo numero provvedo-
no a salvare e a caricare da disco zone di memoria, a caricare program-
mi Basic e a mandarli in esecuzione, saldare insieme due programmi,
cambiare il nome a un dischetto, visionare un programma che sta sul

disco senza occupare la memoria, curiosare in un settore, e avere

informazioni circa l'inizio e la fìnc di un programma sul dischetto.

Senza ADP BASIC, realizzare le stesse funzioni è un po' un pasticcio.

L'unico comando Tacile" è il BLOAD: equivale a un LOAD "Pro-
gramma". 8. I. Per salvare di contro un programma in linguaggio

macchina, posizionato in una zona diversa da quella generalmente
usata dai programmi Basic, bisogna spostare i puntatori di inizio e fine

programma (celle 43. 44. 45 e 46). Si fa coincidere il puntatore di inizio

con il primo byte da salvare e il puntatore di line con Tullimo: segue un
normalissimo SAVE.

II comando EXE può facilmente essere simulato scrivendo il normale

Niente da fare per i comandi APPEND c VIEW. senza ADP BASIC
non hanno molto senso: in ogni caso si tratta di scrivere opportune
routine in linguaggio macchina (leggi: non ci si guadagna nulla).

Il comando RANCE si può simulare aprendo un file di tipo pro-

gramma (indirizzo secondario): i primi due byte letti sono l'indirizzo

iniziale; per conoscere l'indirizzo Énale non c'é altro modo che conti-

nuare a leggere fino al segnaledi fine file (variabile ST » 64)conlandoa
partire da inizio. Si dia uno sguardo anche al flow di figura I

.

Peri comandiTRSE e DISKNAMEdiamoqui a fianco i due Usialini

Basicche implementano tali funzioni. Il primoésiatogià pubblicalo sul

n. 33. artìcolo i Segreti del Disco, stesso autore.

'»S;0»TRISE

10 tNPUT'»n?flCCIf
20 OPENI ,8, IS

30 OPEhO,8,5,**f
40 PftINTtll . -01 «

•

50 FORl’0TOS5Si
60 OETHS.HSI IFfìS-' 'THENFIScCHRSCOt
70 flS^STRCCFlSCCA*))
00 PRlNTRIGHT*t " 4 > > NEXT
90 CLOSESICLOSEI
REftDY.

00 DlMPStaSS) :0PEN1 ,8, 15.
10 OPEN3,8,3,'W
20 PRirrrai . ’uit '3t0i 1810
30 FORl>0TO255>6ETtt3.ASi II

40 ASC I >-8SlNEXT
se CL0SE3ICL0SEI
70 «*»••« IhJPUT-JHUOVO NOME • ’lt

80 M>LEFT»Cft»*- ,!
90 FORI-lTOLEN<ft»>ifi*< 143* I > «MIDet

f

240 OPENI ,8 , 15, 1

"

250 0PEN3,8,3,-#-
260 PRINTttl , -B-PS “310
870 FORI-0TO25S«PRINTH3,fl»< l )> INEXT
280 PRINTttl , 'B-PJ *3;0
290 PRINTNI , -U2t '3f0I 1810
300 CL0SE3IPR1NTH1 , T* tCt-OSEl lEND
REftDY.

THENA«sCHR«<0 >
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VADP Basir

viando messaggi di errore al video. Dall'in-

dirizzo C66B in poi. dopo aver aperto un

file di tipo programma (indirizzo seconda-

rio I. siamo nel caso di scrittura) e aver

spedito al disco il puntatore di inizio, man-
da al driver tutti i byte da salvare. Termina
chiudendo ogni canale e il file di tipo PRG.
saltando infine alfislruzionc FLASH per

visualizzare un eventuale messaggio del di-

sco.

Il comando RANCE (listato 5) apre un
file di tipo programma (indirizzo seconda-

rio 0, lettura) col nome passato come para-

metro. Legge i primi due byte, interpretan-

doli come indirizzo iniziale, e stampa il

loro valore (primo byte -i- secondo byte »

256) su video. Continua a leggere byte,

incrementando opportunamente un conta-

tore, fino a quando ST diventa 64. Termi-

na stampando l'indirizzo di linee saltando

all'istruzione FLASH per eventuali errori

di disco.

Il listato 6 implementa il comando
TRSE. Il salto alla subroutine SB7EB ser-

ve per leggere i parametri passali. Al suo
ritorno X conterrà il Settore, $14 la Trac-

cia. Perii resto fa esattamente quanto indi-

cato (in Basic) nel riquadro a pag. 135.

Il comando APPEND pone in X c in Y
l'inizio dell’area di caricamento (indirizzo

di fine programma in memoria -2) e salta

alla subroutine Kernal SFFD5 (Ioad from
device). Il salto a SA533 serve per concate-

nare linee Basic. Prima di terminare, scorre

i link delle nuove linee per settarc i vari

puntatori di fine Basic, inizio variabili ecc.

Più in dettaglio vedremo le ultime due
istruzioni, fiore all'occhiello di questa pun-
tata. Il comando DISKNAME (listato 8)

dopo aver letto il nuovo nome passato co-
me parametro (JSR SEID4) prepara un
buffer di 18 byte a partire dalla locazione
$340, inizialmente riempendolo di “shift

spazi". Successivamente pone il nuovo no-
me nel buffer (ciclo $C7D6...$C7DE). A
questo punto apre il canale di comunica-
zione. dà un INIT al disco e apre un file

dati di nome (allocazione di arca Ram
del disco per trasferimento dati).

Il comando spedito è '‘131:3,0, 18,0" (sti-

vato nelle locazioni SCFFO e seguenti) e

serve per trasferire nell’area Ram allocala

il settore 0 della traccia 18 che contiene il

nome del dischetto. Dalla Ram del disco il

settore è trasferito nelle locazioni SAOOO-
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I. ADP Batic

SAOFF. nella Ram che doppia la Rom del

Basic.

A partire da SA090 é posto il nuovo
nome. Dopo aver spedito il comando "B-
P:3.0" per inizializzare il puntatore alla

Ram del driver, inizia il trasferimento op-
posto, dal 64 all'area precedentemente al-

locata. Per fare questo è necessario sgan-

ciare la Rom del Basic per accedere in let-

tura alla Ram nascosta. Ciò avviene modi-
ficando il bit 0 del byte I. Terminato que-

sto trasferimento sì "riaggancia" il Basic e

si ricopia il lutto nel settore 0 della traccia

18. Si spedisce il comando "U2:3,0,18.0"

ottenuto modificando in 2 l'uno di U1 sti-

vato alla locazione SCFFl. Dopo aver

chiuso tutti i file, non resta che riconvertire

in U1 rU2 di cui sopra e saltare a SC400
dove è implementata l'istruzione INIT.

Il comando VIEW (listato 9). dopo aver

letto il nome del programma da listare,

apre un file di tipo PRG e il canale di

comunicazione col disco dì tipo input per

leggere un eventuale messaggio di errore.

Ciò può avvenire se il programma non è

presente sul disco. Subito dopo inizia la

visualizzazione del programma prelevan-

do byte dopo byte tutte le linee fino a

quando non se ne incontra una (l'ultima

del programma) con il link a (0.0). Come
per la routine di LIST visita sul numero
scorso per ogni byte maggiore di 127 in-

contrato al di fuori degli apici, è necessaria

la dovuta detokenizzazione. la riconver-

sione in caratteri del comando Basic toke-

nìzzato. La tabella di tutte le istruzioni

Basic (vecchie e nuove) è locata a partire

dal byte SCDOO, nell'area occupata dal-

l'ADP Basic. Terminata la visualizzazione

sono chiusi i vari canali aperti, e lasciato il

controllo all'istruzione DATA. MS
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HORIZONTAL LINE SOFTWARE SOFTWARE FOR PEOPLE

COME MAC SENZA MAC
LA FORZA DELLA TUA IMMAGINAZIONE

f
HAI CAPITO BENE! PAINTSTAR È IN GRADO DI FARE, CON L’USO DI lUHUiPMUii
UN SEMPLICE JOYSTICK MOLTISSIME DELLE COSE CHE HAI

INVIDIATO Al POSSESSORI DI MAC O DI COSTOSETAVOLETTE /
GRAFICHE! f

MAGIC ZOOMI con ingrandi-

mento di 7 volte dei pixel.

Puoi prelevare zone dello

schermo e spostarle,

duplicarle, creare

finestre della

preferisci (ellittica,
[

quadrata etc.). Avrai 8 tipi di C
BRUSHES a disposizione per ogni esi-

genza di tratto, con 1 6 colori disponibili più

i patterns da te definibili!

Possibilità di apporre caratteri con

8 set implementati.

Salvataggio su disco

dei tuoi disegni e

stampa in due ^
dimensioni. I

uidt

J PAINT extraful-

mineo. SPRAY, FRAME,

CIRCLE, DISC, BOX. LOAD,

SAVE. PENCIL. TYPE etc. etc.

tutte tue a pieno schermo senza

menù che limitino l'area

di lavoro!

I PRENOTALO
^ SUBITO!!!
IN OFFERTA SPECIALE
PER I LETTORI DELLA

RIVISTA

Ito speciale 30’ili a

PAGHERÒ CONTRASSEGNO AL POSTINO L

DESIDERO EATTURA IL MlOC FlSCTP IVAE
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LA TIGRE È IN AGGUATO

State cercando una stampante
per iJ vostro micro:

Deve essere facile da usare (manuale in

italiano, selezione dei parametri da pannello e

memorizzazione permanente).

Deve essere facilmente mterfacciabilc ed
mediatamente compatibile con il vostro micro...

qualunque esso sia.

Deve essere lo strumento j>er riprodurre in

modo perfetto i vostri grafici.

Deve essere muliifunzionc e permettervi di

pa.s.sare dalla qualità ILsting (Iflo cps.) alla qualità

lettera per il trattamento testi.

Deve es.sere molto affidabile, avere una
probabilità di guasto .solo ogni i8 mesi ed es-

sere cionontjsiante .supportata da una rete na-

zionale di a.s.sisienza postvendita.

Deve far pane di una gamma completa I

e compatibile (HO - 152 colonne, grafica, colo-

re. inserimento del foglio singolo manuale e

automatico, caratteri scientifici e APL...).

Deve sempre inserirsi nei vostri limiti di

spesa e soddisfare le vostre esigenze odierne e
future

Dev'c essere pcn.sata. messa a punto, prodot-
ta e commercializzata dal PIÙ GRANDE CO-
.STRUTTORE MONDIALE INDIPENDENTE DI
.STAMPANTI.

SERIE SPG 8000 “PAPER TIGER”

[^Dataproduets
LA VOSTRA SCELTA È FATTA

DATAPRODUCTS s.r.l

Via Vincenzo Monti, 8 - 20123 MILANO - Tel. .343221 1-860.S t'



C
ome segnalato al termine della

scorsa puntata, in questa termi-

neremo il discorso sulle istruzio-

ni di caricamento (le ormai ben

note 'LD”). introducendo tre nuovi utilis-

simi registri, dei quali abbiamo parlato nel-

la prima puntala nel corso della descrizio-

ne dello Z80.
I primi due registri di cui ci occuperemo

ora sono IX ed lY: si tratta di due registri a
16 bit praticamente "paralleli" nel senso

che si può parlare indilTercntemen le dell’u-

no ed implicitamente fare rìferimenlo al-

l’altro.

Come coppia di registri. IX e IY vengo-

no delti “registri indice" e consentono un
nuovo tipo di indirizzamento della memo-
ria. che prende appunto il nome di "indiriz-

zamento indicizzalo".

Genericamente si potrebbe dire che le

funzioni svolte dai due registri in questione

sono un’estensione di quelle della famosa
coppia dì HL: l’altra volta abbiamo visto il

significato deU’indirizzamento indiretto e

l’uso di HL come "supporto" per l’indiriz-

zo di memoria della cella il cui dato ci

interessa.

Ora la stessa cosa si può fare con IX ed

lY. con una sostanziale dìfTerenza: salvo

rarissime eccezioni, ma che non rientrano

nel discorso delle istruzioni 'LD".i registri

IX ed lY servono ancora da supporto al-

l'indirizzo di una certa cella, ma a questo

indirizzo contenuto in IX e lY viene ag-

giunto uno "spostamento" (dìsplacemenl)

in più o in meno per ottenere l’indirizzo

effettivo della cella desiderata.

Già ne avevamo fatto un accenno pro-

pno alla fine della scorsa puntata, ma ora
vediamo bene cosa significa un'istruzione

del tipo:

LO A. (IX + S)

Analogamente a tutti i casi visti prece-

dentemente noi vogliamo caricare (LD)
l'accumulatore (A) con un certo valore: il

fattoche c'è qualcosa di scritto tra parente-

si vuol dire innanzitulto che non si tratta

del caricamento di un valore immediato. Si

tratta allora dì caricamento che interessa

una cella di memoria; dato che però non
troviamo un indirizzo effettivo, vuol dire

che rindirizzamenio non è diretto, bensì

indiretto.

Nel nostro caso l'indirizzo della cella

desiderata è posto in IX. ma ancora non
basta!

Il
"

-I-
5’’ indica infatti che a tale indirizzo

dì memoria posto in IX dobbiamo aggiun-

gere 5. ottenendo per forza di cose un nuo-
vo valore che indirizza una nuova cella.

Ma vediamo di seguire ancora meglio il

ragionamento con uno schema, quello po-
sto in figura I

.

Supponiamo perciò di avere in memoria
una certa tabella formata da un certo nu-
mero di dati; caricando in IX {o lY) l’indi-

rizzo della prima cella costituente la tabel-

la. potremo far riferimento alle successive

celle per mezzo del meccanismo del "di-

splacement". Sapendo che la cella iniziale è

ottenibile con uno spostamento nullo e

cioè indìrizzabilc da (IX + 0). la quinta

cella sarà indirizzata spostandoci di quat-

tro posizioni e cioè con (IX + 4) ed in

generale l’n-esima cella avrà un displacc-

ment di n-1: il valore massimo per n c

fissato a 128. con displacement massimo
paria 127. Lo stesso discorso si può fare se

ci si vuole spostare “airindietro" nella me-
moria: la quinta celia precedente sarà indi-

rizzata da (IX-S) e cosi via fino ad un valo-

re massimo (negativo!) di 128.

La logica complementata

La ragione di questi valori (-f I27e-1 28)

risiede nel fatto che per il displacement è

previsto un byte, che a priori consentirebbe

di spostarci fino a 255 posizioni "in avanti"

rispetto a quella originaria.

Però, per poter gestire valori “negativi"

utilissimi ed indispensabili per quanto ve-

dremo nelle prossime puntate, bisogna

considerare il contenuto di un byte non

come valore esadecimale "puro", ma. co-

me dicono gli inglesi, "signed” e cioè dola-

lo di segno, in logica complementata.

Sì considera infatti il bit più significalivo

del byte come indice del "segno": se è 0 il

byte è da considerarsi positivo, viceversa se

è I il byte è considerato negativo ed il suo
valore "assoluto" è ricavabile "comple-
mentando a 2" il byte stesso.

Ma vediamo subito di cosa si tratta.

Supponiamo che il byte abbia il valore

23H. espresso in binario come OOlUOOl i; il

bit più significativo é 0 e perciò il valore è

da considerarsi posilivoepari a2 » 16+3
= 35 (decimale).

Se invece il byte ha valore FFH si ragio-

na in questo modo: FFH si scrive in bina-

rio 1 1 1 1 1 1 1 1 e perciò il bit più significativo

è I. indicante un numero negativo.

Ma quanto vale tale numero? Presto

detto, si "complementa a 2" tale byte: si

"complementano i bit" (c cioè si trasfor-

mano tutti gli zeri in uno e gli uno in zen) e

@ punt» .

d i splacemerii rtd 1 r 1 zzainento

cella 1 . 1 0 ( IX+ID)

cella n .2 1
< IX+1

)

cella n ..ri 2 (IX+2)
celi a n.4 3 <IX+3>
cel 1 a n .5 4 <IX+4>
cella n.6 5 <IXt-5)

cella 1.7 6 (IXt-6)
rpl 1 a 7 <IX+7)

Figura 1 - Il ffgislni IXpania l Ilaprima, ella dirptuiemeni * rt J ,
/a ^eundu iella A 1». diiplaiemenipar, ad le, «.
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si aggiunge I al risultalo. Il valore ottenuto

è il "valore assoluto” del numero negativo

in questione.

Nel nostro caso, complemenlando FFH
(Illuni) otteniamo 0 (00000000) a cui

aggiungiamo I per ottenere 1: perciò FFH
rappresenta 1

" in "logica complemento a

Altro esempio: B2H (101 10010), com-
plementalo diventa OIOÒllOI (4DH), ed

incrementato di I dà4EH che vale 4 • 16 +
4 = 78. Perciò B2H rappresenta - 78.

Vediamo dunque quali sono i valori

massimo (positivo) e mìnimo (negativo)

rappre.sentabili.

Per quanto riguarda i valori positivi il

maggior numero è quello che si ottiene con

uno zero (segno " + ") seguito da 7 “uni" e

cioéOi 11 I 11 I (7FH)asua volta pari a 127.

mentre il minimo è quello formato da tutti

Per quanto riguarda invece i valori nega-

tivi. i casi estremi sono rispettivamen-

te 1 1 1 1 1 1 1 1
(FFH) che abbiamo già vi-

sto rappresentare "-l" e 10000(K)0 (80 H)
che vale (facciamo un piccolo calcolo!):

complemenlando 80H otteniamo 7F
(0! 1 1 1 1 1 1). aggiungendo 1 otteniamo an-

cora una volta 80H (magia!) che. tradotto

in decimale vale 128. Come dire che 80H
rappre.senla "-128".

Ecco dunque spiegalo il motivo di tali

salori per il displacemeni.

Ritorno alle istruzioni

Torniamo dunque al nostro IX (e al

"fratello” 1Y): secondo quanto visto finora

e ricordando le istruzioni che utilizzano la

coppia HL abbiamo tutta una nuova serie

di istruzioni ognuna contenente un displa-

cemenl.
Abbiamo perciò che:

a LO r.(HL) corrispondono LO f.(IX + d) e LO
r,(IY + d)

mentre

a LO (HL).r corrispondono LO (IX + d).re LO
(IY+ d),r

mentre

a LO (HL),n corrispondono LO (IX + d).n e LO
(IY + d).n

dove con "r" abbiamo indicalo un generi-

co registro(A. B. C. D. E. H. Li. con "d" il

displacemenl e con ”n" un valore imme-
diato,

Analogamente abbiamo le istruzioni di

incremento (INC HL che diventa INC IX e

INC lY) e in decremento (DEC HL che
diventa DEC IX e DEC lY). che rispetti-

vamente incrementano e decrementano dì

un'unità il contenuto del registro a !6 hit

indicato (la "coppia" HL. oppure IX. op-

pure ancora lY). come pure istruzioni di

caricamento immediato (accanto a LD
HL. abbiamo LD IX. nnnn e LD lY.

nnnn). dove con "nnnn" abbiamo indicalo

un valore a 16 bit.

Aggiungiamo ora un ulteriore tipo di

indirizzamento che coinvolge dati a 16 bit e

perciò 2 celle di memoria e non più una
soltanto: possiamo caricare una coppia di

registri qualsiasi (BC. DE. HL e natural-

mente IX ed lY) con il contenuto dì due
celle di memoria di indirizzo dato, conse-

cutive. Facendo riferimento alla figura 2

vediamo il significato dell'isiruzione

LD HL.OOOO)

Con tale istruzione andiamo a conside-

rare le due celle dì memoria poste agli indi-

rizzi 3000e 3001; la cella “3000" contiene il

byte meno significativo e la "3001" quello

più significativo di un valore a 16 bit.

Tale valore viene posto nella coppia HL.
Se come da figura in 3000 e 300 1 c'é rispet-

tivamente 20 e 4E. il valore a 16 bit sarà

4E20 e sarà posto come tale in HL. e cioè

ponendo “4E" in H c "20" in L.

Analogamente si ha per le coppie BC e

DE: per IX e lY invece c'é una piccola

difTerenza.

Infatti rislruzione LD IX (3000) carica

in IX (in toto) il valore 4E20. senza potersi

poi isolare (almeno ufficialmente!) la parte

più significativa del registro IX da quella

meno significativa, indicate nella letteratu-

ra con IXh e IX^ rispettivamente.

Come è abbastanza lecito aspettarsi, esi-

stono le analoghe istruzioni che caricano

una coppia di celie consecutive di memoria
con il contenuto di una coppia di registri

(BC. DE. HL)odei registri indice (IX. lY).

“IL PIÙ VENDI

WORDSTAR
DAI PROFEi



LD HLrOOOO)

3000

300-1

Ecco che perciò esistono le;

LD (nnnn).dd LD (nnnn),IX LD (nnnn).IY

dove con “nnnn" abbiamo indicato un in-

dirizzo (a 16 bit!) e con “dd" una delle

coppie BC. DE, HL.
Se ad esempio D contiene B4H ed E

contiene EDH. l'istruzione

LO (804A).DE

pone nelle due celle 804A e 804B rispettiva-

mente i valori ED e B4,

11 terzo registro a 16 bit: SP

Non ce ne vogliano i lettori che sanno
già programmare; quella che adottiamo

ora è una strategia completamente diversa

da quella comune.
Introduciamo perciò il discorso su di un

nuovo registro a 1 6 bit (SP) lo "Stack Poin-

ter”. prendendolo come un “puro" registro

a 16 bit, completamente accantonando

I per questa punta tal) quelle che sono le sue

funzioni principali che lo pongono tra i

registri più usati (tanto in maniera diretta,

quanto indirettamente quasi “senza saper-

lo").

Evidentemente torneremo sul registro

SP quando ne avremo la necessità cioè

quando parleremo di "Stack". "Subrouti-

ne” c "Salvataggi di registri". Per ora, dice-

vamo. consideriamo SP come un registro a

16 bit.

Dal punto di vista delle istruzioni viste

(Inora, abbiamo le seguenti;

1) INC SP e DEC SP
che incrementano e decrementano di I il

contenuto di SP
2) LD (nnnn). SP

che carica le celle nnnn -i- 1 e nnnn con il

contenuto di SP
3) LD SP. (nnnn)

carica SP con il contenuto di nnnn-(-l.

nnnn (attenzione ai byte più significativo e

meno significativo)

4) LD SP. nnnn
carica SP con il valore nnnn

5) LDSP. HL
LD SP. IX
LDSP. lY

caricano SP con il contenuto di HL. IX. lY
rispettivamente

Terminiamo le “LD”

Concludiamo il discorso sulle istruzioni

di caricamento occupandoci per un istante

dei registri R ed 1 già citati nella puntata

introduttiva. Detto che R si riferisce al

complesso meccanismo del “refresh" delle

memorie dinamiche e che invece 1 si riferi-

sce alla gestione degli "interrupi vettoriz-

zali", (dei quali due argomenti parleremo

molto più in seguito), abbiamo le ultime 4

istruzioni di caricamento:

LO A.fl LO R.A LD A,l LD LA
come si vede, dato che R e I sono registri

particolarissimi, le istruzioni relative sono
ben poche e apparentemente oscure.

Con questo concludiamo la puntala e le

istruzioni di caricamento.

Prossimamente parleremo delle opera-

zioni algebriche che lo Z80 può compiere;

poi vedremo in seguito le istruzioni di tra-

sferimento. quelle di Input/Output, quelle

di trasferimento e confronto di blocchi e

cosi via. ìè€

TO NEL MONDO"

PROGRAMMI DI SCRITTURA.
SIONISTI DEL SOFTWARE.

Wordstar è il programma di scrittu-

,

ra più venduto nel mondo: il più co-|

nosciulo, il più collaudato, il più si-

1

curo e II più richiesto.
'

Wordstar 3.40 (la nuova edizione che esalta tutte le

caratteristiche di un computer a 1 6 bit) è potente, su
misura, semplice da installare. E' un programma no-
toriamente tacile da usare. Oggi poi comprende
Wordstar Tutor, una serie di Istruzioni

su disco che permette di familiarizzare

rapidamente con le sue caratteristiche.

Wordstar è in italiano, e più perfezionato.

Le opzioni CorrectStar, Mailmerge e Sta-
rindex lo rendono il sistema di wordpro-

cessing più completo ed efficiente /'
oggi in Italia. Bestseller della Micro- z
Pro (una casa che ha sempre /
fatto solo software, iniziando z ^

primadeglialtri), WordStar3.40èpartediuna
famiglia d programmi in costante crescita:

la famiglia MicroPro, programmi potenti e /

sofisticati per una maggiore produttività, ,»

il cui denominatore è l'estrema fa- '

cilità d'uso e la possibilità di es-

sere totalmente integrati tra
-f>

loro, MicroPro. / ^
MicroPro /l#"



La gestione dei file

Ecco wia nuova rubrica dedicala al soft-

ware scrino in Basic ... Non è rivolta ad

alcun personal in particolare, ma viceversa

si interessa di una versione molto usala e

nota de! Basic, l'MBAS/C (il Basic della

.Microsoft!, che i lettori conoscono ormai

molta bene e del puale parliamo anche nella

rubrica del CPIM.
La scelta di tale versione di Basic non è

casuale: i programmi presentati potranno

girare sema alcuna modifica in tutti i perso-

nal dotati di MBASIC, quindi ad esempio

tutti quelli in CPìM. Ci siamo rigorosamen-

te imposti di non far comparire alcuna PE-
EK 0 POKE. strettamente legata alla mac-

china e perciò ci occuperemo di nozioni e

programmi generali.

Starà poi all'abilità del lettore aggiunge-

re tutti quegli abbellimenti formali Imenu.

output su stampante, ecc.j .
in prima analisi

non necessari.

I file e la loro gestione

Per "file" si intende, e lo diciamo per chi

non lo sapesse, un insieme di dati (valori

numerici e/o stringhe) organizzati secondo
certe regole e generalmente memorizzati su

disco: diciamo generalmente perché volu-

tamente trascureremo la gestione dei file in

un sistema dotato di registratore a casset-

ta. a causa degli enormi problemi che un
tale supporto di memoria di massa com-
porta.

Parlando di insieme di dati, diciamo an-

che che deve essere dotato di una seppur

minima struttura, sia a livello di singoli

dati che per gruppi di essi.

Un esempio di file è classico: la rubrica

telefonica, in genere il primo tipK> di file su

cui un programmatore si cimenta.

In una rubrica telefonica abbiamo una

struttura nonché una certa omogeneità dei

dati: la struttura consiste nel fatto che la

singola informazione (il dato, detto “re-

cord") è costituita da più parti (nome, co-

gnome. indirizzo, numero di telefono), le

quali a loro volta sono omogenee: tutti i

nomi, e tutti i cognomi sono esprimibili

con stringhe, tutti gli indirizzi con stringhe

alfanumeriche e i numeri di telefono sono
... numeri.

Per quanto riguarda questi ultimi, in ge-

nere conviene pensarli anche loro codifica-

ti con stringhe, dal momento che in tal

modo si possono inserire i prefissi separati

dal numero da una barra (“/"). altrimenti

intraducibile.

Parlato di file in genere, aggiungiamo
che esistono due differenti modalità di ge-

stione, a loro volta strettamente legate alla

struttura stessa del file.

Sequenziali o Random?

Cominciamo dai primi. Si dicono file

sequenziali in quanto tale è l'accesso ai

singoli dati che lo compongono, dal mo-
mento che i dati vengono memorizzati sul

dischetto uno di seguilo all'altro.

Vediamo cosa significa tutto questo:

può sembrare infatti strano visto che usia-

mo dischetti e non cassette magnetiche.

Anche se dobbiamo scrivere i dati uno
dopo l'altro, più o meno "separati" l'uno

dal successivo, anche se per leggere un cer-

to dato siamo costretti a "scorrere" tutto il

file, dato per dato, anche se per aggiungere

nuovi dati ad un file dobbiamo ricopiarlo,

fare le aggiunte e scriverlo di nuovo, mal-

grado tutto ciò, dicevamo, i file sequenziali

"resistono" ancora grazie alla loro estrema

facilità d'uso, generalità, elasticità.

Ma vediamo di confrontarli con i “ran-

dom": in questo caso i dati possono essere

FILES SEQUENZIAU (Scrittura)

Funzione logica Istruzione deH'HBASIC

1 - Apertura del file in output OPEN '0*
,
fi] buffer . 'notefile'

2 - Scrittura dei dat PRINTK buffer , CUSING stringa ;I variabili

URITEN buffer , variabili

3 ' Chiusura del file CLOSE [NI [buffer]

TibellB 1

FILES SEQUENZIALI (Lettura)

Funzione logica Istruzione den'KBASIC

1 - Apertura del file in input OPEN 'I' , CII buffer
,
'nowfile'

2 * Lettura dei dati INPUT» buffer , variabili

LINE INPUT» buffer , variabili

3 - Chiusura del file CLOSE [»] [buffer! T.b.in a

‘mrKtBÌ'stc‘"
.i.T-riii- m
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letli, scritti e aggiunti a “caso" {random
appunto) e cioè in qualunque posizione,

senza dover scomodare i rimanenti. Sem*
brerebbero perciò ideali ...

In realtà invece è proprio la gestione dal

punto di vista programmativo ad essere

veramente pesante e non del lutto intuiti-

va; ciò che si guadagna in velocità nell'ac-

cedere direttamente ad un certo record,

piano piano si perde tra conversioni e posi-

zionamenti di stringhe, operazioni queste

molto “care" in termini di tempo di esecu-

zione.

Comunque, alla fine della prossima
puntata, quando avremo conosciuto bene
anche i file random, potremo giudicare

quale dei due servirà meglio al nostro sco-

po.

I file sequenziali

Torniamo alla nostra rubrìca telefonica:

decidiamo perciò, come detto, di codifica-

re cognomi, nomi e indirizzi con stringhe

alfanumeriche ed i numeri telefonici con

numeri, proprio per vedere come solo con i

sequenziali si possono trattare i numeri

puri.

Utilizzeremo rispettivamente le stringhe

CS. NS. IS e la variabile numerica N; perle

stringhe non abbiamo alcuna limitazione

di lunghezza (a parte la naturale limitazio-

ne a 255 caratteri), cosa che nei “random"
avrà una notevolissima importanza, men-
tre supporremo, ma è solo un esempio, che

I numeri di telefono arrivino al massimo a

sei cifre, per non incorrere in brutti passag-

gi a notazione esponenziale.

Per quanto riguarda la lunghezza dei

cognomi, nomi e indirizzi possiamo tran-

quillamente spaziare tra (ogni riferimento

è puramente casuale!!) “Ugo" e "Giambar-
tolomeo", “Re" e "Piccolomini", abitanti

a "Via Po" e alla “Circonvallazione Giani-

colense". Definite perciò queste quantità,

avremo un record di lunghezza variabile

entro vasti limiti.

Stabiliamo ora di dare un nome al no-

stro (ile. cosi come siamo abituati a fare

con i nostri programmi all'atto del salva-

taggio su disco: anche i programmi sono

dei file!!

L'ultima informazione di cui abbiamo
bisogno nel gestire questo file è la modalità

di accesso; in lettura o in scrittura.

A seconda della scelta fatta dobbiamo
seguire un certo schema logico, in cui ad

ogni operazione logica corrispondono una

0 più funzioni MBASIC; teniamo perciò

sott'occhio le tabelle I e 2 relative ai due

casi prospettati.

In particolare in tali tabelle abbiamo in-

dicato con maiuscolo le istruzioni MBA-
SIC ed in minuscolo i valori che dobbiamo
inserire, mentre con te parentesi quadre

abbiamo indicalo ciò che può essere messo

o meno a seconda dei gusti e delle necessi-

tà. Come esempi dei due modi di accesso,

consideriamo i due programmi n° I e n° 2.

relativi ad un semplicissimo file “agenda" e

ai dati di cui abbiamo parlato sopra. Con-
frontando i due schemi logici, vediamo che

in fondo sono molto simili: c'è una prima

fase di apertura del file in cui si specificano

alcune caratteristiche, c'é una seconda fase

di accesso (in lettura o in scrittura) ai dati

ed una terza fase di chiusura del file.

Proprio per questo procederemo paral-

lelamente nell'analisi.

Per quanto riguarda l'apertura o attiva-

zione del file, troviamo l'istruzione OPEN
seguita da “i" se vogliamo leggere e da "o"

se vogliamo scrivere i dati; successivamen-

te dobbiamo mettere un numero, precedu-

to 0 meno dal simbolo S. indicante un certo

buffer di memoria che utilizziamo per la

memorizzazione dei dati in transito.

Tale valore potrà essere compreso tra I e

1 5 e rimarrà associato a tale bufTer ed al file

stesso fino a che non chiuderemo il file in

questione.

Dopo aver perciò “svegliato” il nostro

file, possiamo effettuare l'operazione di

accesso ai dati: consideriamo dapprima la

scrittura per poi arrivare alla lettura.

Per registrare dati sul dischetto abbiamo
a disposizione l'istruzione PRINT®. che

però ci costringe ad usare un artificio per

separare fisicamente i dati che costituisco-

no il record.

Infatti la sintassi dell'istruzione richiede

che le variabili ed in genere le stringhe

siano separate (nel comando! ) da un punto
e virgola (":''): ciò può comportare alcuni

piccoli problemi, di facile risoluzione se

pensiamo di usare una normale PRINT sul

vìdeo anziché su disco.

Se noi scrìviamo infatti PRINT AS: B$;

CS dove AS. BS e CS sono rispettivamente

pari a “MILANO ". “TORINO " e "RO-
MA". sul video otterremo la scritta MI-
LANOTORINOROMA e cioè i tre nomi
tutti attaccati. Esattamente accade per l'i-

struzione PRINT#.
Allora per separare i vari dati si usano

MBASIC

due tipi di "separatori" rappresentati dalle

virgole (.) 0 dalle virgolette (").che devono
in entrambi i casi essere “forzati" dal pro-

grammatore.

Ma mentre per le virgole è sufficiente

indicarle come .stringhe esplicite (“."). per

le virgolette ciò non vale (dato che una
stringa del tipo non sarebbe interpre-

tabile facilmente!) ed allora si é costretti ad
usare l'espressione CHRS(34).

Per snellire ancora il tutto suggeriamo

ad esempio di usare variabili tipo:

V$ = e W$ = CHRS(34)

Nel nostro caso l'istruzione corretta,

usando le “vìrgole" sarà:

PR1NTS1. A$;".'':B$:“.":C$

oppure
PHINTSI, AS;V$;BS:VS:C$

Usando invece te virgolette dobbiamo
scrìvere qualcosa come:
PRINT51 , CHR$(34);A$;CHRS(34):CHR$(34):

BS;CHR$(34) ecc.

Oppure
PRINTSI. W$:A$;W$;W$;B$;W$:W$;C$;W$

In fin dei conti, se usiamo la virgola

come separatore fisico tra i vari campì,

otteniamo nel primo caso, su dischetto:

MILANO,TORINO,ROMA
Nel caso delle virgolette, dobbiamo scri-

verle prima e dopo ogni dato del record

(come una sorta dì parentesi), avendosi in

tal modo sul dischetto:

“MILANO'' “TORINO" “ROMA"
Per capire meglio questo marchingegno,

consideriamo ora come vengono trattati i

numeri.

Nel caso del video un'istruzione del tipo

PRINT A:B;C comporta, a differenza del-

le stringhe, che i numeri rimangono lo stes-

so separati in quanto per loro natura (e

convenzione!) hanno sicuramente uno spa-

5 RE.M SCRXtTURA DI UN FILE SEUUENZIALE
IO OPtN"o'' , I , agcnda'iREH apertura in output
20 INPUT'cocjnonie’sCSrREH input dei dati
30 INt’Urnomc>";N»
40 INPUT" ir.d ir Ì22Q" ni»
50 INPUT-nuinero di telefono'jN
60 PRINTtt I ,C$? "

, "ìN»;-', fl*I . "JNsREH scrittura su disco
70 lNPUTancora";R*
ao IF R$ =• "N" THEN CLOSE:END:REM chiusura del file
90 04= •' :REN a = .xei ameni o stringi
100 B0T020:REM rientro nel loop

5 REM LETTURA DI UN FILE SEQUENZIALE
10 CLEAR200:REM
20 OPEN" I

“ ,1
, "agenda" :REH i

30 IF EOF(I) THEN CLOSEtEND ;REM
40 INPUT«1.C»,N*,lt,N:REM
50PH1NTC*!" ';Ni;" "slij- "jNsREM
60 G0T040:REM )
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zio bianco "in coda", mentre "in testa"

hanno il segno che può essere oppure
un altro spazio bianco.

Perciò, se i numeri sono positivi li vedre-

mo senz'altro ben separati: anche nel caso

di valori negativi almeno uno spazio bian-

co rimarrà.

Inutile dire che lutto questo si rispecchia

nell'output su dischetto: rimane soltanto

da aggiungere che il numero, cifra per ci-

fra, è codificato in ASCII e perciò poca è la

differenza di "trattamento" tra quantità

intere, reali o in doppia precisione: tanto è

lungo il numero sul video, tanto occuperà

sul disco-

Sarà ora facile capire cosa può succedere

se mischiamo tra loro quantità numeriche
con stringhe: in alcuni casi i corrispondenti

caratteri su disco saranno separati ed in

altri saranno contigui. Per rimediare a ciò

si possono usare indistintamente (ma a ra-

gion veduta!) sia le virgole chele virgolette.

Certo questo non poteva andare bene, in

quanto troppo macchinoso; ecco che per-

ciò gli ideatori dell'M BASIC si sono inven-

tali l'istruzione WRITES, che. con un sem-

plice colpo di spugna, cancella tutte queste

cavillosità.

Volendo inframmezzare stringhe a dati

numerici, infatti, conviene scrivere ad

esempio
WRITES1. A$,A.B,G$,l$,N. 'PIPPO"

Non dimentichiamoci infatti che oltre

alle variabili stringa, possiamo anche scri-

vere diretta mente delle stringhe (vedi "pip-

po"). Con l'istruzione WRITE* abbiamo
che tutte le stringhe sono precedute e segui-

te dalle virgolette, mentre tutti i dati sono
indistintamente separati da una virgola.

Abbiamo dimenticato di dire che in tutti

i casi visti finora, alla line di ogni record

viene inserito auiomaiicamenic un "carria-

ge return" (CR o CHRS(i3)). Almeno in

questo modo i record sono riconoscibili!

Tutto questo discorso, se vogliamo al-

quanto contorto (ma la colpa è delle istru-

zioni!). perché poi. in fin dei conti, quei

benedetti dati che scriviamo sul disco li

vogliamo andare a rileggere!

Si può ben immaginare che cosa potreb-

be succedere se invece di tre stringhe (come
nel caso di MILANO. TORINO c RO-
MA) l'istruzione di INPUT# trovasse una
"stringona" data da MILANOTORINO-
ROMA. Le altre due stringhe dove le va a

prendere'.' Magari nel dato successivo, ori-

ginariamente numerico!?

Ecco che. usando come separatori le vir-

gole o le virgolette oppure l'istruzione

WRITES. facciamo un notevole favore

airiNPUT#! Se invece vogliamo leggere

"tutto" il record, indipendentemente dal

fatto che contenga eventuali numeri, pos-

siamo usare l'istruzione LINEINPUT#.
Tra l'altro questa ci consente di leggere

eventuali virgole o virgolette "effettiva-

mente" facenti parte dei singoli dati. Se ci

vogliamo complicare ulteriormente la vita,

infatti, immaginiamo di voler salvare su

disco un record in cui un dato, per chissà

quale strano motivo è il seguente;

SI ALZO, DICENDO: -ARRIVEDERCI '

Comesi vede, continue virgole; virgolet-

te. blank. due punti e chi più ne ha più ne

metta.

Trovato il modo di memorizzare tale

stringa grazie all'uso inopinato di CHRS
e/o di variabili-stringa ausiliarie. con una
semplice LINEINPUT# andremo a legge-

Tomando alle istruzioni di output, ab-

biamo. nel caso di scrittura di numeri, la

possibilità di formattarli con l'USING.
con le identiche regole applicabili alla

PRINTUSING: ne riparleremo comun-
que in seguilo.

Terminiamo questa puntata con un'ulti-

ma dolente nota.

Aggiunta di record

ad un file sequenziale

Una volta creato il file "agenda" con il

programma n° I e verificati i dati introdot-

ti. grazie al programma n° 2. se vogliamo

aggiungere ulteriori record NON dobbia-

mo assolutamente usare il primo program-

ma: in questo caso, infatti, otterremo la

cancellazione dei dati preesistenti cd il

SOFTWARE* il piu' vasto assortimento di programmi I

COMMODORE, SPECTRUMe AMSTRAD, dai giochi piu' entu-
‘ siasmanti ai gestionali piu' polenti. Decine di programmi In arrivo ogni

settimana direttamente dagli Stati Uniti e dall'Inghilterra.

Tutto il software a prezzi bassissimi; cassette originali a partire da £. 7.000 1!

HARDWARE: iI migliori bome computers del mercato internazionale corredati da tutte

) periferiche esistenti e dall'assistenza di esperti programmatori; e naturalmente i prezzi mlglloril

in ESCLUSIVA per l'Italia programma di hardcopy in linguaggio macchina che rende grafiche le stampan-

i MPS B02e1526 . Permette di stampare qualunque tipo di immagine creata con il Koala. Doodle e tutto II

software grafico in commercio.

Dischetti magnetici c

partire da £. 3.500

' qualunque problema richiedete gratuitamente

la nostra consulenza ed il nostro completissimo

atalogo di 40 pagine a :

COMPUTER HOUSE di SomenzI Dino

Via S. Francesco 15 , 41012 Carpi ( MO) , Tel. 059 / 693528
Secchi 28/b , 42100 Reggio Emilia

„SPON®|U SUBITO E

£
POTENTISSIMO

7
PREZZI



5 REM AGGIUNTft RECORD AD U^ FILE SEfiUENZIflLE
10 OPEN‘ i

" ,1
, -agenda" :REM apertura In input

20 0PEN"ci",2,'tiackup"sRCH
30 IF E0F(1> THEN 7DiREM salto 5B end-of-file
AD LINEINPUT«l ,A»:REM
5D PRINTR2,AS:REM
60 GOT030:REM loop di copia
70 CLOSEt:REM chiuso file "agenda"
UO INPUT”cognonie-;Cl!REM
90 INPUT"nDine"sN*
10(J INPUT" iod 1

1-
1 2EO~; 1*

Ito INPUT'numero di telefono-;N
120 PKINT«2,C®:",",-N»;","fI»!","sN:REH scrittura bu disco
130 INPUT-ancora- jR$
1A0 IF RS = "s" THEN C*="''£N*‘=""!l»="':GOT080:REM
150 CLOSEsHEM
I60 KILL'ageiida'cREM cancellazione di "agenda"
170 NAME "backup- agenda";REM creazione del nuovo file ProB ammsS

nuovo file ottenuto conterrà SOLTANTO
ì record aggiunti!

Per operare correttamente dobbiamo
perciò usare un programma adatto (il n° 3)

che. in poche parole, effettua le seguenti

operazioni:

— ricopia pari pari il file "agenda" sul

file "backup". il quale (badate bene! è im-

portante!) è stato aperto "in output”;
— immette i nuovi record nel file "back-

up". in quanto "agenda" era stato aperto

in "input" e su di esso non si può scrivere;

— cancella formai vecchio ed inutile

"agenda”;

— rinomina il nuovo file "backup" con

il nome “agenda”.

Importante è notare che un file non si

può aprire contemporaneamente in lettura

e in scrittura, e perciò dobbiamo ricorrere

ad un file ausiliario dove andare poi a scri-

vere i nuovi record. Ciò può comportare
gravissimi problemi di spazio, specie se il

file di partenza è grande.

Da notare, nel programma n° 3. l’uso

della LINEINPUTS per la lettura comple-
ta ed indiscriminata dei singoli caratteri,

fino ad incontrare un "carriage return"

oppure fino ad un massimo di 255caratteri.

Chiudiamo dunque il discorso sui "se-

quenziali" segnalando due ulteriori fun-

zioni di supporto;
— EOF (buffer) è una funzione boolea-

na che segnala se si è arrivati o no alla fine

del file (si vedano le linee 30 dei programmi
n= 2 e 3):

— LOC (buffer) indica quanti blocchi

da 128 byte sono stati letti o scritti da
quando abbiamo aperto un file con una
OPEN.

Arrivederci alla prossima puntata in cui

analizzeremo i prò e i contro dei file "ran-

dom" e della loro gestione. MC
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cura di Paolo Galasselti

Studio dì funzione

Jacopo Fiastri - Roma

Spett. Redazione, vi presento un gruppo
di programmi che. sebbene concepiti ad

uso degli studenti del 5" Liceo Scientifico e

dei primi anni di Università nelle facoltà di

Matematica, Ingegnerìa, ecc.. sono di utili-

tà assolutamente generale.

Data una funzione f(x), se ne possono

calcolare: derivata dì ordine 1 . 2 e 3 in un

punto: asintoti orizzontali ed obliqui della

f o delle sue prime derivate; punti dì zero

della f(x). di T(x) o di r(x); minimi (o

massimi cambiando segno alla funzione)di

f(x), di f(x)edi r'(x)(permin r(x)si ha un
punto dì flesso); esistenza e continuità in

un punto della f o delle sue prime derivate

(fé derivabile in un punto solo se la deriva-

ta ècontinua nel punto). Inoltre ho aggiun-

to una routine di "esplorazione" che pre-

senta il valore della f(x). dif(x)odi r(x)in

una successione di punti ordinati che per-

mette di individuare “intuitivamente" l'an-

damento della funzione, facilitando cosi

l'uso degli altri programmi.

Vediamo ora come procedere:

1) Impostare sotto le LBL "KX". LBl.

F. LBL 00. al passo 219. un programma
che calcola il valore della funzione da stu-

diare f(x) nel punto x. la routine deve usare

come input il numero posto in X c deve

porre il risultato nello stesso registro X.

38 PROKFT 75 X<'Y 112 • 149 PTH 186 STO 0t

82 CF 8! 39 RCL 88 76 X<=0-' ti3 X<=Y'> I50*L8L 12 187 i E-3

n CF «2 40 / 77 GTO 114 STO 08 15! XEO IHD 85 188 ST+ 04

84 >1 41 CHS 78*LBL 08 115 RI 152*LBL 13 189 -

0‘. GTG 42 -Ys' 79 XE6 07 116 RCl 02 153 TOME 9 190 XEO INI 05

86*1.81 b 43 X*0' 86 117 »Y-' 154 CLfi 191 XO 04

87 SF 8; 44 RRCL X 81 GTO 88 118 GTO 00 155 ORCl 01 192 XFO IH? 05

8S CF 82 45 X*0’> 82 RCL 01 119 X>'i’ 156 -y-' 193 ST* 04

88 1 83 9T0 0) 120 SF 00 1.57 flRCL X 194 RCL 06

!fi G7C 0f' 47 RCL 08 84 RCL 00 121 Rt 158 0V1EU 195 XEO IHD 05

n*LBi. r. 85 ET* X 122 F-S'’ 60 159 PTH 196 ST- 04

12 CF 6! 86 X>07 123 ST* 83 160*LBL C 197 ST- 04

n SF ti 58 RCL 02 87 ST- 03 124 FC''C 00 161 STO 83 198 RCL 04

14 2 88 X<8> 125 ST- 81 162 STO 01 199 1 E-6

i5*LBL 0C 52 -
89 ST- 01 126 RCL 6i 163 t E-5 200 '

56 STO 85 90*LBL 09 127 RCL 03 164 5T* 01 281 RTN

57 PTh 91 RCL 01 128 X>Y’ 165 - 282*LBL I

tt*LBL i> 92 RCL 03 129 XOY 166 CLP 203*LBL et

19 'K.S,- 56 PRCL X 93 -
138 STO 03 167 XEO 65 284 STO 07

28 STO 8B 57 TOHf 8 94 .382 13! Rati 168 PCL 83 285 1 E-5

21 3 58 PROR®' 95 * 132 STO 01 169 XEO 05 206 ST* 07

22 STO 80 59*LBL e 96 RHI 133 GTO 11 ire RCL ei 287 -

23*LBL 83 68 XEO 85 97 STO 00 134*LBL 05 171*LBl 05 28£ XEO 80

24 RCl 80 6l*LBL 84 98 ST* 03 135 STO 60 172 XEO INI 05 289 X<> 07

25 ni 08 62 XEC 07 99 ST- 01 136 RIII 173 flF'CL X 218 XEO 00

26 » 63 X*0'’ l80*LeL 11 137 STO 01 174 RVIEh 211 RCL 07

27 XEfi IHD 05 64 GTO 13 18! RCL ei 138 XEO IHD 05 175 -y-- 212 -

28 PUD 65 * 102 RCl 03 13? STO 03 176 RTK 213 2 E-5

29 STO IHS 08 66 X>8-' 103 X=Y’ 140 RTN !77*LBL e 214 /

30 OSE 08 67 GTO 04 104 GTO 12 !4!*LBL 07 178 XES 05 215 RTN

31 GTO 03 68 -4 105 XEO INI 05 142 RCL 08 179«LBL H 216*LBL -FX-

32 RCL 02 69 ST/ 00 186 STO 02 143 ST* 01 188 XEO 13 217*L6L F

33 - 70 GTO 04 187 RCL 81 144 RCL 01 181 XEO 07 218*LBL 80

34 RCL 02 7i*LBL E 188 XEO INI 65 145 XEO IHD 05 182 GTO li 219 END

35 RCL 83 72 XE8 85 109 RC-. 08 146 RNB 183*LBL ó

36 - 73*LBL 06 118 RCL 01 147 X<> 03 184*LBL 02

37 74 XEQ 8? 111 RCL 03 148 PCL 03 185 STO 84

148 MCmicfocompuler n, 36 - dicembre 1984



2) Inizializzazione; qualora sì vogliano

esaminare le caratteristiche della r(x);

XEQ a; della f(x): XEQ b; della r(x):

XEQ c.

3) Asintoti: impostare un'approssima-

zione di -1-00 0 — 00
, a seconda che si

intenda calcolare l'asintoto a destra o a

sinistra (generalmente vanno bene numeri
compresi tra + IO e ± 10000), quindi XEQ
A. 1 risultati potranno essere di 4 tipi:

a) OUT OF RANCE; in tal caso ripro-

vate con un “oo" più piccolo (in valore

assoluto).

b) DATA ERROR; la funzione non ha
asintoti, in quanto ftx) non esiste da un
certo X in poi.

c) N.S. (nessuna soluzione): la funzione

non ha asintoti.

d) Y =mX -I- q: l'asintoto c'é, e questa è

la sua espressione analìtica.

4) Radici: impostare un punto dì parten-

za X. ìndi ENTERT, quindi un passo

infine XEQ B. II programma valuterà la

funzione successivamente nei punti x, x -i- A.
X -1-2A. ecc., finché essa non cambia segno.

Quindi troverà la radice presentandola

nella forma x=0 (leggi fix)=0).

5) Minimi; impostare x, ENTER|,A.
come al punto 4, quindi XEQ E (estremi);

nsultato; x = (tx), dove x è un punto di

minimo relativo. Per ì massimi aggiungere

CHS alla fine del programma che avete

impostato alla LBL F per il calcolo della

funzione, bisogna però fare attenzione per-

ché i risultati vengono fomiti col segno
cambiato!

6) Derivata in un punto x: impostare x

quindi XEQ D, il risultato é f(x). N.B.

Questa é l'unica routine (a parte F) a non
essere influenzata daU'ìnizìalìzzazione.

7) Derivata II e III in un punto x: dopo
aver inizializzalo (XEQ a per r’(x), XEQ b
per f”(x)), impostare x, quindi XEQ d, il

risultato é f'(x) o T'(x).

8) Continuità in un punto x: impostare

X, quindi XEQ C; il risultato é f(x-e) = fix)

= f(x + s). Se e solo se i tre valori verifica-

no l'uguaglianza, fé contìnua in x. Qualo-
ra appaia il messaggio DATA ERROR,
significa che la funzione non è definita in

almeno uno dei tre punti considerati, e che
quindi non é contìnua in x.

9)

Esplorazione: impostare x. ENTER
t, A. come al punto 4), quindi XEQ e:

saranno visualizzati in sequenza i risultali.

x=f(x)

x +A = l(x + A)
x-(-2A = f(x-i-aA)

il programma sì arresterà quando verrà

premuto R/S, o quando apparirà un mes-
saggio di OUT OF RANCE o DATA ER-
ROR. Qualora si voglia rallentare il tempo
di visualizzazione di ogni dato, sì potranno
inserire delle PSE o addirittura uno STOP
al passo 181 NOTE. La precisione dei ri-

sultali fomiti dalle routine A, B. E, C, e, è

stabilita dal FIX corrente. La scelta degli

incrementi usati nelle LBL D e LBL d è

adatta a funzioni dì tipo “scolastico": in

caso abbiate a che fare con funzioni aventi

coefficienti della x molto grandi (o piccoli),

sarà opportuno aumentare (o diminuire) i

suddetti incrementi (passi 187. 199. 205,

213).

Il calcolatore, lo sì è sempre detto, è un
ignorante, ma un ignorante molto veloce e

magari anche paziente. Come farebbe un
bravo studente per calcolare le radici dì

una funzione? Sì metterebbe chino su un
foglio di carta a lavorare con le regolette

sacre, per arrivare dritto alla soluzione. La
nostra 4 IC non sa inchinarsi sul foglio, ma
é veloce e paziente, per cui preferisce segui-

re un'altra strada: quella del calcolo nume-
rico. Nel Math-Pac della 4IC esiste una
funzione per il calcolo delle radici che. data

una certa funzione, ne calcola per tentativi

ì punti di nullocon un metodo molto simile

alla battaglia navale: tenta con dei valori e

RPN

con successive iterazioni si accosta sempre
di più al risultato, fino a raggiungere, con
sufficiente precisione, il valore cercalo.

Il metodo usato da Jacopo Fiastrì per il

calcolo delle radici di una funzione é an-

eh'esso dì tipo numerico come la funzione

"SOLVE" del Math-Pac, ma concettual-

mente mollo più semplice: la differenza sta

nel fatto che mentre la funzione “SOLVE"
tenta con valori in un certo qual modo
"ragionati”, approssimandosi motto velo-

cemente alla soluzione, il programma pro-

posto calcola fix) ad intervalli regolari fin-

ché il risultato cambia di segno; a quel

punto, una radice, li deve stare...

La validità dì questo programma, a det-

ta detl'autore, sta nel fatto che. dato il

metodo usato, difficilmente l'elaborazione

viene fuorviata da funzioni strane che inve-

ce spesso e volentieri mettono in crisi

“SOLVE"; per contro, il fatto che il meto-

do di Jacopo richieda, come dati, un punto
di partenza e un intervallo di campiona-
mento della funzione, presuppone una
parziale conoscenza della funzione con cui

si ha a che fare.

Come specificato dall'autore, la preci-

sione dei risultati dipende dal FIX usato;

bisogna però fare attenzione poiché, per

esempio, un FIX2 nel calcolo di una radice

stabilisce che il programma debba trovare

un punto di nullo che verrà considerato

tale con l'approssimazione di un centesi-

mo. ma il valore della radice fornito in

corrispondenza di tale punto, non è detto

che sia anch'esso esatto alla seconda cifra

decimale; tale inconveniente comunque, é

sufficientemente superalo usando sempre
un FIX molto alto.

Ultima precisazione, volendo calcolare

semplicemente fix) dato il valore x. é suiti-

ciente premere XEQ F. iéC
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di Valter Di Dio

I
HEX-BASIC
di Giovanni Manzini - Bologna

Uno dei più grossi difeltidel Basic Apple-

soft è la impossibilità di lavorare con numeri

esadecimuli. almeno per quelle istruzioni che

de vano dialogare direttamente con lamemo-
ria. Sicché se abhbiama caricato un pro-

gramma in linguaggio macchina alla loca-

zione HEX 9000. una volta rientrali nel Ba-

sic dobbiamo convertire il valore S9000 in

decimale prima di poter fare una C.4 LL alla

nostra routine. Lo stesso discorsa vale per le

PEEK. POKEe WAIT: sarebbe stato mol-

lo più comodo poter fare una POKE $300.

SFF. La routine HEX-BASIC di G. Manzi-
ni fa ancora di più. consente a! Basic di

gestire tutta l'aritmetica in esadeciniale.

permettendo quindi istruzioni tipo:

IF PEEK! $200) = SFE THEN PR/NT
5,4 • 35

Tutta la routine si sistema all'inizio del-

l'area Basic e sposta I programmi verso l'al-

to: in questo modo non disturba assoluta-

mente altre eventuali subroutine in linguag-
gio macchina eventualmente usale dal pro-
gramma stesso ed è del tutto trasparente

alFutilizzatore.

I più esperti programmatori in Basic si

saranno trovati spesso davanti al proble-

ma di dover convertire dei numeri esadeci-

mali nell'equivalente decimale.

I numeri in esadecimale infatti saltano
fuori tutte le volte che si fa riferimento a
speciali locazioni di memoria o a routine in

linguaggio macchina.
Ad esempio le locazioni per il controllo

dell'input della tastiera sono in decimale (-

16384 e -16368) numeri molto più difTìcili

da ricordare che non i corrispondenti valo-

ri esadecimalì SCODO e SCOIO.
La routine qui presentata mette in grado

l'interprete di leggere sia i valori decimali

che quelli esadecimalì che devono però es-

sere preceduti dai solito simbolo 'S'.

Ad esempio per inserire in un program-
ma una pausa fino a quando non viene

premuto un tasto si possono usare l'istru-

10 WAIT SCOOO, $80:POKE SCOIO,

0

Oppure:

10 IF PEEK($COOO)<$80 THEN 10

20 POKE SCOIO,

0

Se invece si vuole inserire daH'interno di

un programma Basic un breve routine in

linguaggio macchina, per esempio da $300
a S330. si può usare questa sequenza di

istruzioni:

10 FOR I
= $300 TO $330

20 READ A: POKE I.A

30 DATA $4C. $21....

40 DATA....

SO NEXT I

60 CALL $300

La routine HEX-BASIC deve essere

lanciata prima del caricamento di un pro-

gramma Basic.

Funzionamento della routine

La subroutine deH'interprete che valuta

una qualsiasi espressione si trova in ROM
a partire da SDD667 e non é quindi possi-

bile modificarla; essa però fa uso dì un'al-

tra subrouiine CHRGET che risiede in pa-

gina 0 aH'indirizzo SBI.

È possibile perciò fare in modo che
quando viene chiamala CHRGET l'esecu-

zione passi alta routine HEX-BASIC che
ricopia le cifre esadecimali a partire da
S280 da dove sono lette dalla subroutine
GETNUM ($FFA7): il valore trovato vie-

ne riportato nell'accumulatore Basic me-
diante la subroutine GIVAYF (SE2F2).
Questa è una dimostrazione di come con

una buona conoscenza del sistema operati-

vo è possibile ottenere buoni risultati scri-

vendo routine anche abbastanza comples-
se occupando una quantità minima di spa-

zio in memoria. Il fatto che sia una macchi-
na totalmente 'aperta', d'altra parte, è uno
dei motivi che hanno contribuito al grande
successo dell'Apple.
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AND ed OR aritmetici

Un lettore incontrato allo SMAU mi

chiese se era possibile avere suM'Apple

stessi AND ed OR che si usano nel Basic

CBM. La differenza consiste nel fatto che

mentre nell'Apple gli AND sono solo ope-

un programma in linguaggio macchina;

del resto questi operatori, nella loro forma

aritmetica, consentono di effettuare il test

dei singoli bit del contenuto di una cella di

memoria senza dover elTetluare pesanti di-

visioni per due con relativi controlli di re-

Per esempio, per sapere se il bit 5 della

locazione S30 vale 0 o 1. basta effettuare

l'AND tra il contenuto della S30 e

% 000 10000 ovvero tra PEEK (48) e 32. Il

risultato sarà 32 solo se il bit S della loca-

zione 48 è uno, altrimenti varrà zero. Alto

stesso modo possiamo mettere a uno un bit

1 PQKE tl,0: POKE 12, -Ss REM
USR = *300

IO A = *80
20 B = 129
30 X * USR lA AND 8>

4u PRINT X

50 B = 127
t>0 X « USR (A ANO B)

70 PRINT X

80 X - USR <A OR e AND 24)
90 PRINT X

IRUN
128
0
24

Esrmpm di uuhi:o della touune ASD-OK animella.

ratori logici nel Basic Commodore so-

no operatori aritmetici, elTettuano cioè

l'AND o rOR tra due numeri bit per bit.

L'OR e l'AND aritmetici esistono ovvia-

mente già nelle istruzioni del 6502 ma il

lettore non voleva ogni volai ricorrere ad

CONVERTITORI DI PROTOCOLLO

• SERIALE/PARALLECO con BUFFER
ai Z-SKb

- PARALLELO'SERIALE con BUFFER

- IEEE 488/CENTRCmiCS per CBM PET
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- USCITA CENTRONICS per CBM S4
o VIC/20.
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qualsiasi di una cella di memoria indipen-

deniemenle dal valore contenuiovi. basta

lare l'OR aritmetico tra il contenuto della

cella e il valore posizionale del bit da sella-

re; quindi POKE 48. PEEK(48) OR 32.

mette ad uno il quinto bit della locazione

48 senza toccare gli altri.

Tutto questo é già possibile per gli utenti

Commodore, per noi Applisti occorre una
piccola routine in linguaggio macchina. La
routine si aggancia alla funzione USR e

permette espressioni tipo:

A = USR( BAND COR 123)

le optcrazioni vengono eseguite da sinistra

verso destra, ed è possibile usare sia dei

numeri che delle variabili: non é possibile

usare altri operatori aritmetici airinlerno
delle parentesi, ma. se ci sono, gli AND e

gli OR ridiventano operatori logici.

L'OR è di tipo normale (non esclusivo)

questo per compatibilità con l'interprete

Applesoft che rifiuta un comando XOR
uH'inlerno di una riga Basic. Se a qualcuno
serve proprio si può ottenere l'OR esclusi-

vo sostituendo con due POKE gli ORA
con EOR alle locazioni $337 e S33D. In

pratica facendo POKE 823.45 e POKE
829.45 si ottiene rxOR. rimettendoci l'OR
classico. Tutte e due le funzioni sono state

implementale a sedici bit. cosi è possibile

lavorare anche sugli indirizzi di memoria.
Percaricare il programma passale al moni-

tor (Cali- 1 5 1 ) e scrivete 300:20 57 03 20 6A
...ecc. poi balletc .tOOLLL e confrontate il

disassemblato cosi ottenuto con quello di

figura I. Se lutto corrisponde salvate il

programma sul disco (BSAVE AND.O-
R.ARiTM.A$300.L$7B),

Per usare il programma dal Basic mette-

te. in lesta al programma, una riga con:

POKE 1 1.0: POKE 12.3. Quindi usale la

U.SR per i vostri ANDed OR aritmetici. Il

diagramma di sintassi per la USR c quello

di figura 2. Questo programma é compati-

bile con l'HEX-BASIC presentalo su que-

sto stesso numero ma segnala SYNTAX
ERROR se si usano numeri esadecimali

dentro la USR. MC
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DISPONIBILE

PC ALPHATRONIC

BIBLIOTECA PROGRAMMI ALPHATRONIC
Contabilità generale; Partitari - Situazione contabile - Registri IVA - Denunce e allegati annuali IVA
Contabilità semplificala: Registri IVA - Riepiloghi periodici - Situazione contabile - Elenco clienti e tornitori.

Paghe e stipendi; Cedolino - Quadrature - Elaborazioni mensili - Servizi annuali.

Amministrazione condominiale; Ripartizione - Acconti - Spese - Fornitori.

Magazzino e fatturazione: Gestione preventivi; conferma d'ordine, bolle in automatico con fatturazione

{immediata, differita, accompagnatoria) in codice alfanumerico - Listino - Giornale - Inventari valorizzati; prezzi

di acquisto - Inventari valorizzati: prezzi di vendita - tratte e ricevute bancarie - Statistica di vendita.

Legge 373: Calcolo e progettazione delle dispersioni termiche di un edificio.

Programmi di utilità: Cross-reference - Dump memoria/disco - Routine in assembler - Auto-index.

Gestione Periti Infortunistica: gestione tempario ed emissione automatica perizie, stampa
inviti, stampa parcelle e fatture, situazione pagamenti con assicurazioni, ricerca su archivio storico.

Gestione Aziende Vitivinicole; gestione prodotti iniziali e finali, emissione bolle e fatture - vuoti

e cauzioni - aggiornamenti e stampa registri.

Mercati Ortofrutticoli: Gestione partite, ordini, fatture, clienti, fornitori, stampe riepilogative di fine giornata,

trasmissione dati per studi commerciali.

Ottici e Lenti Corneali: Gestione archivio clienti con prima e successive prescrizioni. Gestione magazzini: Lenti

corneali - Ottica - Materiali - Sbozzi e semilavorati. Statistiche.

Ingegneria in regime sismico • Data Base - Text editor - Mailing list - Alberghi
Case di spedizionieri e trasporti - Controlli numerici - Laboratori analisi

Collegamento HP-3000 come terminale intelligente • Gestione assicurazioni • Medicaldata
Word-processing (utilizzabile con Triumph-Adler SE 1010 o SE 1005) • Ingegneria Civile/2

Disponibili schede di tipo: Parallela - Grafica ad alta risoluzione - Seriale - Orologio - Eprom Programmer.

RIVENDITORI AUTORIZZATI TRIUMPH-ADLER;

FIRENZE
VIAREGGIO (LU)

L'AQUILA
ROMA
ROMA
ROMA
ROMA
MONTEROTONDO (RM)
NAPOLI

SOFTLAB s.r.l.

LOGICA COMPUTER s.a.s.

S.E.A.O. s.r.l.

EMMEPI COMPUTER s.n.c.

PRIMAPRINT s.r.l.

SIPED s.n.c.

TECNOSINTESI s.n.c.

LINEA UFFICIO s.n.c.

C.I.E.O. S.r.l.

V.le Europa 101 - Tel. 055/683859
Via Fratti 165 - Tel. 0584/42704 - 32353
Via dei Giardini 16/a - Tel. 0862/315754
Via Accademia dei Virtuosi 7 - Tel. 06/5410273
Via Ulisse DinI 10 - Tel. 06/5578338
Via Amelia 32 - Tel. 06/787013
Via G. Ricci Curbastro 34/b - Tel. 06/5563676
Via S. Martino 36 - Tel. 06/9001082
Via Broggia 11 - 80136 NAPOLI
Tel. 081 /82S2545 - 8273626
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I di Leo Sorge

qOOWE

simbolo Codice Tedi de

«pedale ChRS premere «volte

a i44 SH+1 NERO
ai 5 SH+2 BlflHCO
y •-"ri 3H+3 KUS3U
L 159 3HF4 UYMN

156 SH+5 PORF'ÙRR
ii 30 SH+6 VERDE
S 31 SH+? BLU
il 156 3H+3 131 ALLO
;3 129 CBM+1 RRANlIQ
E 149 CEfl+2 NRRRQNE
Si 150 6Bn+3 RU33Ù .

SI 151 CBf1+4 GRIGIO :

152 CEfl+5 URIUIO r

1 S 1.611+6 VERDE :

n 154 CEM+7 BLU 1

I 155 CBh+S UKlUiU L

1 P:?. FI FI
» 1 a7 SH+Fl F2
» 134 F3 F3
u 133 3H+F3 F4
li 1.35 F5 F5
Si 139 SH+F5 F6
li 136 F? F7
B 140 SH+F7 F8
s 13 : T: t. KV 31
m 146 UL+ 0 RV NO

M VEDI
!l 14 TESTO

1

'• >

li 20 '
{4.>

19 HOriE HOME
14? SH+ HOME CLR
i'9 CUR. 1 CUR.DES
15? SH+CUR.

1

CUR. SIN
1? CUR. 2 CUR. GIU'

145 oH+CUk.

2

CUR. SU

Note per la lettura dei listati

per Commodore 64

pubblicati su MCmicrocomputer

Da) numero scorso, i listati perii Commodore 64 vengono pubbli-

cali su MC utilizzando un'interfaccetla della Cardco (non importata

in Italia e provala su MC n. 34) che evidenzia i simboli speciali de! 64

convertendoli in sigle di due lettere racchiuse fra parentesi grafTc.

Riportiamo qui a Tianco la legenda dei codici con ia sigla che appare

nel listato, il carattere speciale (stampalo sul video o dalla stampante

Commodore), ilcodìce tramite il qualeé pos.sibile chiamare il simbolo

(grazie alla funzione PRINT CHRS (n)). la sequenza di tasti da

premere e la funzione svolta.

Un commento a parte lo facciamo sui caratteri contraddistinti dai

numeri da I a 4 tra parentesi. Ricordiamo che il 64, come il VIC, ha

due set di caratteri, per buona pane corrispondenti alle lettere dell'al-

fabeto (maiuscole in un caso e minuscole neH'altro): i due set si

scambiano tra loro direttamente da tastiera, premendo contempora-

neamente il tasto CBM (quello in basso a sinisira)e loSHIFT. Questa

funzione può essere inibita con un apposito carattere, il numero 8

(PRINT (Ì!HRS(8))corTÌspondentead una H (acca) ìncampo inverso;

la riabilitazione viene ottenuta con un semplice PRINT CHRS(9),
corrispondente ad una! in campo inverso. Nei simboli di MC trovere-

te {ESj per enable select = abilita la selezione, e {DS} per disable

select, disabilita la selezione. Questi simboli non sono immediatamen-
te ottenibili da tastiera: per ottenerli nei listati dovrete lasciare Io

spazio, battere Return, tornare sullo spazio lascialo, mettervi in

Reverse diretto (premendo CTRL-f 9), digitare la lettera (H od I) e

battere Return.

La stessa regola operativa vale per il passaggio in Reverse, che si

ottiene con il codice 14. rappresentato da una N (enne) in campo
inverso.

Per Unire c'è una T in campo inverso, corrispondente al codice

numerico 20. che esce quando usale il tasto INST/DELcon loSHIFT
(quindi in funzione Insert) per fare spazio tra due caratteri, e poi

premete ancora l'INST/DEL ma stavolta senza Shift e quindi in

posizione Deleie; sui listati troverete {DL} ovvero proprio delete.

Esiste anche (almeno) un altro simbolo strano, che però non trove-

rete nel nostro specchietto. SuMC esce come {SS}, ma none altro che

lo spazio che si ottiene p'remendo la barra insieme allo Shift: {SS} sta

infatti per Shifted Space. Naturalmente, l'effetto è un semplice spa-

zio. come quando non viene premuto lo shift.

Sigla

{EK..

;yH>
{RD>
<CY>
<PU>
{GN>

{YL>
{ER}
{BR}
•:^R)

{uB>

{Fl>
{F2}
{F3>
{F4>

RV)
RQ}

ES>
{SL>
{DL>
{HM>
{SO
•iCR)

{C^>
{CD}
{CU>

SPREADSHEET (n. 34) 3S0 IF THEH C$ < WK .. W
Alcuni problemini (che non hanno fermato i più furbi dalla copiatura del listato)

sono stali provocali nel numero 34 dall'interfaccia Cardco, usala in quell'occasione

per la prima volta.

1) SS non è altro che uno spazio (SS = Shifted Space, che vuol dire spazjo

ottenuto premendo lo Shift insieme alla barra):

2) DLèil Delete, ovvero— secondo! simboli CBM — laT in campo inverso che

esce fuori se premete successivamente i tasti [Shift -t-Inst/Dell] e [Insi/Dell|:

3) Il simbolo della lineetta in basso che appare fra virgolette nella linea 380 è in

realtà la freccetta rivolta verso sinistra.

4) nelle linee 3910 - 3940 la stampante ha saltato il simbolo n (pi greco).

”L'’-i-R$:GuSUE 2480

i910 >:;S=SINC^v3*i-iT.-'iy0> • RiETURM
i920 )v3=uos(;-'-:s:^iT/iS0) : RETURN
:930 <S?itlT,''180> • RETURN
;940 iC3=RTH<f : RETURN
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Anche guesio mese abbiamo una rubrica

di ampie dimensioni. La copertina la dedi-

chiamo volentieri all'avventura propostaci

da Luigi Bevilacqua di Busserò, in provincia

di Milano: si tratta di quasi 19 KB di pro-

gramma. ai quali destiniamo alcune note

introduttive, a completamento dell'articolo

de! lettore. È evidente che chi trovi tedioso

digitare svariate migliaia di tasti potrà ac-

quistare la cassetta bella e pronta presso il

nostro servizio software.

Il secondo programma che vi proponiamo

è una routine in LM che consente di posizio-

nare il cursore ovunque nella .schermata di

testo, composta da 25 righe per 40 colonne:

il metodo usato è decisamente interessante,

come potranno constatare gli appassionati

di assembler. Per chi volesse usarla senza

addentrarsi nei meandri dei codici operativi

èpubblicato u/i caricatore Basic, che va usa-

to dopo avere letto le relative note introdul-

The Dark Wood
di Luigi Bevilacqua - Busserà iMli
Di solito l'apertura viene lasciata agli

scrìtti degli autori, ma visto che molti letto-

ri si rifiutano di leggere le istruzioni d'uso c

di caricamento, stavolta partiamo diretta-

mente con quelle, sperando che una sbir-

ciata di straforo alle prime righe possa in-

curiosire anche il più impulsivo. Prima di

dedicarci aH'avventura. però, mettiamo in

evidenza che i listati sono elaborati con

l'interfaccia Cardco (provala su MC 34),

che al posto degli strani simboli corrispon-

denti ai codici dì controllo mette due lette-

re esplicative, per dì più tra parentesi graf-

fe. che corrispondono ai simboli mostrali

nella tabella che pubblichiamo a pag. 15S.

250 :

260 PRINTTflB<19)“Ja3IS LOFiDINO"
270 FRIHTTftB<17)"STRRT THE TAPEg-

I T l 1 11 1"

1000 POKE630, 32 ^ P0KE631 . 131 ^ P0KE632, 13 : P0KE198/ 3
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TKE CaRlf UOOO

alla quale dovete quindi prestare la massi-

ma attenzione.

Il programma ha un suo caricatore, che

disegna in maniera insolita e a lettere mol-

to grandi la scritta ‘The Dark Wood' (que-

sta schermata é mostrata a pag. 156. ma
essendo stata realizzata con il Simons’ Ba-

sic presenta l'interlinea tra due successive

righe di lesto, che sullo schermo non sono

affatto spaziate), successivamente modifi-

candone il colore e andando a caricarsi il

programma vero e proprio. Nella cassetta

di MC. ovviamente, i programmi sono re-

gistrati neU'ordine citato, per cui basterà

caricare il primo ed aspettare un po'. Visto

che il caricatore non altera in alcun modo il

funzionamento del sistema, comunque, si

può saltare il caricatore e passare subito

alla registrazione del gioco, risparmiando

cosi 36 secondi di caricamento più svariati

altri di visione della schermala con il no-

me; tanto per la cronaca vi diciamo che

una volta registralo, il programma impie-

ga 6 minuti e 20 secondi a farsi ricaricare.

Chi intendesse invece digitarselo in pro-

prio farà bene a mettere direttamente il

ìower case (alla grezza: le minuscole), pre-

mendo contemporaneamente i tasti Shift-i-

Commodore. Per ottenere questo set di

Questo programma è disponibile su

cassetta presso la redazione. Vedere l'e-

lenco dei programmi disponibili e le

istruzioni per l'acquisto a pag. 194.

caratteri anche sulla stampante potete fare

in due modi, o con
OPEN 3,4.7; CMD 3: LIST

cioè aggiungendo il 7 come terzo parame-

tro della OPEN, oppure con
OPEN 3,4; CMO 3.CHR$(17): LIST

la prima essendo più comoda comecoman-
do diretto, mentre la seconda consente di

agire selettivamente sul listato senza alte-

rare la direttiva OPEN.
A questo punto passiamo al gioco vero e

proprio. La sua descrizione la affideremo

all'autore stesso: noi ci limiteremo a com-
mentarvi le altre due schermate d'esempio

che appaiono e che abbiamo stampato con

il seguente hardware: Simons' Basic, inter-

faccia Cardco e stampante Seikosha GP-
550A, il che ha portato ad alcune lievi mo-
difiche. Ad esempio, sullo schermo le scrit-

te più importanti (il titolo, l'invito a com-
piere la prossima azione ed altre) sono in

campo inverso, cosa che non accade nei

nostri printoul, ma comunque ciò nulla

toglie alla comprensibilità.

Il listato è estremamente chiaro, canto

che con un po' di buona volontà andrete

sicuramente piuttosto avanti nell'avventu-

ra. magari fino alla fine! Comunque abbia-

mo voluto mettere su carta le nostri brevi

peripezie, proponendovi parte della nostra

mappa personale, che starà a voi comple-

tare ed eventualmente correggere. Per

quanto riguarda l'uso del Basic, dopo un

po' di pedante ragionamento siamo riusciti

a trovare un neo; gli IF di verifica delle

risposte potrebbero essere vantaggiosa-

mente sostituiti da un'unica istruzione di

diramazione multipla.

ON<condizione> GOSUB a.b n

che permetterebbe anche un ulteriore in-

cremento del numero di risposte, senza ec-

cessiva penalizzazione in lunghezza e leggi-

bilità (questa si è pignolerìa!).

L'unico vero difetto risiede nella man-
canza del comando ‘iNVENTORY’’. per

cui dobbiamo ricordare a mente cosa ab-

biamo con noi- La soluzione a questo pro-

blema non è difficoltosa, ma richiede un

po' di tempo: sì tratta di tener conto degli

oggetti, e di verificare in tutte le scene del-

l'avvenlura se si è chiesto l'elenco (con una

IF che preceda tutte le altre di verifica).

Prima di lasciarvi ai perfido Heimidaal e

ai suoi sgherri (ma se non andiamo errati,

nella mitologia scandinava il figuro era so-

lo il portiere della dimora di tutti gli dei.

quindi un buono...) vi diamo un consiglio,

frutto dei nostri fallimenli: non date mai

nulla per scontato!

Lo scopo principale deH'avventura che

vi propongo è di riuscire a trovare il tesoro

di Heimidaal. situato nella sconosciuta fo-

resta di Dark Wood. La prima cosa che

salta all'occhio è l'occupazione di memo-
ria: quasi 19 K! Ciò è dovuto principal-

mente al fatto che ì luoghi in cui si può
andare sono ben 32, più una dozzina dì

non raggiungibili: per non fare una serie

infinita di IF-THEN il gioco accetta qual-

COMMODORE 64

siasi tipo dì verbo o oggetto, ma natural-

mente prende in considerazione solo quelli

che riconosce.

La struttura delle frasi accettate dal

computer è composta o dalla successione

azione-oggetto, oppure dalla azione-dire-

zione. Per far si che copiando il program-
ma non sia possibile scoprire in anCìcipK) la

soluzione ho tradotto le lettere dì ogni pa-

rola nei simboli ASCII delle lettere che la

compongono: queste sono immagazzinate
nelle lìnee finali, quelle dei DATA. Se

qualcuno— in panne, presumo!— volesse

conoscere le soluzioni dei problemi, può
riconvertire in lettere quei codici, magari

usando l'appendice F del manuale in dota-

zione.

Come si può vedere, il programma è

estremamente modulare: ogni singola cella

contiene la descrizione del luogo, gli input

per le scelte del giocatore ed i successivi

GOTO per muoversi verso le altre zone.

Durante la stesura del programma, durata

ben due mesi, ho cercalo di usare il meno
possibile le caratteristiche dei computer
Commodore, in modo da non complicare

la vita a chi volesse tradurlo per altri com-
puter. In particolare basta eliminare i cidi

che seguono ogni descrizione— che servo-

no esclusivamente a simulare la stampa

rallentata—,i simboli grafici e pochissime

altre cose.

Passiamo ad una breve descrizione delio

svolgimento del gioco. Oltre ai tre oggetti

che potete prendere in partenza (e che sono
elencati, insieme ai verbi e alle direzioni, in

una delle schermate riprodotte), potrete

prenderne altri sparsi nella vallata, ed

eventualmente usarli, senza limitazioni, le-

nendo presente che non esistono oggetti

del lutto inutili, nè indispensabili; il loro

uso dipende essenzialmente dai luoghi in

cui andate. Ricordate che non sapete nuo-

tare. quindi non tentale di andare 'sul' la-

go. o 'nel' fossato, altrimente annegherete.

I verbi vanno dati in seconda p«rsona sin-

golare. quindi sono vai, prendi, etc. Ogni
problema ha una ed una sola soluzione:

inoltre la mappa del luogo in cui vi muove-

te è chiusa su se stessa. Traete voi le ovvie

conclusioni.

Non pensate che sia facile trovare il teso-

ro; tutti gli amici che hanno provato a

giocare sono arrivati a malapena sul ponte

levatoio!

Elenco Variabili

VS azioni

OS oggetti

DS direzioni

te.sp.tr eventuali oggetti

AG.SC.CH posseduti

ZC mosse inutili
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COMMODORE 64

e REM itxiimxmmoKiiitt
1 REM t SIMULIAMO IL PRIMT AT I

E REM I BV LUCA ARCDSTAMZD i

i REM « PER MC-MICRDCOMPUTER «

5 REM tlXXIKXXmitXXOXM
14 I

70 FDRI«49l3gTD49243iREADA:P0KEI ,AiCK«CK+AiNEXT
75 IFCKOilE04THENPRINT"ERRORE NEI DATA'lSTOP
B0 5VS49IS210 8,S:PH!NT'iSCI IL COMANDO E' STATO INTRODOTTO i END
90 DATA169. 76, 133, U3. 169. 13. 133. 116, 169, 192.133, 117,96
100 OATA230. 122,208.2,230. 123.138,72,162,0.161 . 122. 20 1 . 64, 240. 5, 104,170
110 DATA76. 121 .0.230. 122,208.2.230, 123.32.235. 183.163.20.133.251.201.1
120 DATA48, 38, 201. 26. 16, 34. 198. 231. 165. 21. 208. 28. 136. 166. 192. 1.48. 22. 192. 41
130 DATA16. 16, 136. 166, 251. 24, 32, 240. 255. 230, 123.208,3.230,123.104,170,76,121
140 OaTA0.76.72. 178

PC SP AC XR VR SP
004B 39 31 35 32 FF

e@00 A9 4C LDA «•4C
8005 65 73 STA *73
B004 A9 00 LOA «S0O
8006 85 74 STA *74
8008 A9 80 1 DA «SB0
800A 85 75 STA *75
800C 60 RTS
B00D E6 7A INC *7A
800F 00 02 bNE *8013
8011 E6 7B INC •78
8013 BA TXA
8014 48 PHA
8013 A2 00 LDX •S00
8017 Al 7A LDA (*7A,X)
6019 C9 40 CMP «*40
801B F0 05 BEO «8022
801D 68 PLA
801E AA TAX
801F 4C 79 00 JMP *0079
8022 E6 7A INC *7A
8024 00 02 BNE *8028
8026 Eb 78 INC *78
8028 20 EB 87 JSR *B7EB
8028 A5 14 LDA «14
8020 85 F8 STA SF6
802F C9 01 CMP »*01
8031 30 26 BMI >8059
6033 C9 lA CMP «*iA
8035 10 22 BPL *8059
6037 C6 FB DFC •FB
8039 A5 15 LDA *15
8038 00 IC BNE •8059
8030 BA TXA
803E A8 TAY
803F C0 01 CPY «S01
8041 30 16 BMI •8059
8043 C0 29 CPY #*29
6045 10 12 BPL *6059
8047 88 OEY
8048 A6 FB LOX «FB
804A 18 CLC
8048 20 F0 FF JBR *FFF0
B04E E6 7A INC *7A
8050 00 02 BNE *8054
8052 E6 78 INC *7B
8054 bB PLA
8055 AA TAX
8056 4C 79 00 JMP *0079
8059 4C 48 82 JMP •8248
80SC 00 SRK
8050 00 BRK
805E 00 BRK
805F 00 BRK

DxsassrmMa,o iélhrcuiin. Prim AT.

Prini AT. ruuiiaf in LM.

PRINT AT in L
di Luca Arcoslanzo, Tarino

Una delle carenze del Basic 2.0 è la man-
canza di un comando che posizioni il cur-

sore in un punto stabilito dello schermo:

questo comando, che esiste in moltissime

altre versioni del linguaggio, si chiama
Print At (at in inglese vuol dire 'presso',

'in'). Quante volle vi sarete trovati alle pre-

se con i vari Tab, Spc. virgolette e caratteri

strani, e magari aH'intemo di un program-
ma con menu? Grazie a questa breve routi-

ne in LM questi problemi vengono risolti

con la nuova istruzione

(fl'R.C

che posizionerà il cursore nella riga R e

nella colonna C dello schermo. L'idea è

semplice: basta forzare il Basic residente a

passare per una nostra routine, che cerca la

chiocciolina. Se la trova va ad eseguire la

nostra routine, che controlla che R sia mi-

nore di 2S e C minore di 40 e salta alla

routine Plot del Kernal ($ FFFO), per poi

tornare al Basic residente.

Un’avvertenza: il nuovo comando, che
in modo diretto funziona cosi com'è, se

inserito in un listato va preceduto dai due
punti R e C, che vengono controllate da

un'altra routine del S.O. ($ B7EB), posso-

no essere sia numeri che espressioni da
calcolare.

Pubblichiamo due listati, uno in Basic

che carica la nuova istruzione a partire

dalla locazione 49 152, e un disassemblato

del LM che— per chi usasse assemblatori

posti proprio a partire da COOO e non po-

tesse (o volesse) rilocarli — parte da 8000
(decimale 32768); la routine può essere

spostata ovunque semplicemente tenendo

100 REM
101 REM - ESEMPIO DI PROGRAMMA -

102 REM - CHE SFRUTTA LA NUOVA -

103 REM PRINT AT
104 REM
105 1

106 PRINT CHR«(1471
110 PRINT 'DOVE VUOI SCRIVERE »

120 INPUT •'(HIQA,C0L0NNA]"!R,C
130 INPUT 'COSA VUOI SCRIVERE “:Q0
140 i9 R.CiPRINT SilPRINT CHRi(t9)
150 GOTO 110

in conto che la prima, quella che forza il

Basic, contiene l’indirizzo della nostra rou-

tine, che in partenza era C0(X) ed ora é

8000; in pratica l'argomento del terzo

LDA va cambiato da CO a 80. Conseguen-
temente ci sono alcune variazioni del cari-

catore Basic:

— la linea 90 vede passare il quartultimo

numero dei DATA da 192 (esadecimale

CO) a 128 (esa 80);

— la linea 70 diventa

70 FOR 1
= 32768 TO 32859; ...etc...

— la linea 75, in cui viene verillcata la

correttezza del caricamento (con un ceck-

suro prestabilito), diventa

75IFCK<>11164,„etc...
Pubblichiamo anche il listato di un pro-

grammino che vi permette di familiarizzare

con il nuovo comando. Per finire, un’av-

vertenza: dato che la routine verifica la

presenza della chiocciolina indipendente-

mente dal suo contesto, state attenti a dove
la mettete! «C

Inviate i vostri programmi

Alcuni lettori ci chiedono, nelle loro lette-

re, come sottoporre i loro programmi a MC.
È semplicissimo; registrale i vostri lavori

su cassetta o disco (se il programma è pro-

prio molto corto può bastare il semplice

listalo; certo, la cassetta non guasta mai ...).

corredateli dell'opportuna documentazione

e spedite il tutto alla redazione, indicando

magari sulla busta la rubrìca interessala.

Tutti i programmi che arrivano sono esa-

minati ed i migliori pubblicati.

Purtroppo non possiamo restituire, per

ragioni organizzative, il materialeche ci vie-

ne inviato, anche in caso di mancata pubbli-

cazione.

Ricordatevi che migliore é la documenta-
zione. maggiore é la possibilità che il vostro

lavoro venga pubblicato: spiegate quindi

chiaramente il funzionamento del program-

ma ed accludete tulio quello che pensate

possa essere utile (elenco variabili e via di-

cendo). Soprattutto non dimenticate di indi-

care il vostro nome ed indirizzo (qualche

volta succede!) e. se possibile, il numero tele-

Ah. quasi dimenticavamo: naturalmente

è previsto un compenso, che varia normal-

mente tra le 30 e le 100.000 lire, a seconda

della qualità del lavoro invialo.
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FARMAC

VOI AVETE BISOGNO DI HONEYWELI

Qual è l’elaboratore ideale? Sicuramente quello che risolve i vostri problemi aziendali. Eppure
una risposta così semplice sintetizza tutto Timpegno e la tecnologia Honeywell. Commercialisti,
operatori turistici, banche, assicurazioni, enti locali, farmacisti, trasportatori, produttori e com-
mercianti: Honeywell ha studiato da vicino le problematiche di ogni settore, fino ad assimilarle
totalmente. È anche grazie al contributo di molti di voi se oggi Conoscere e risolvere insieme.
potete disporre di sistemi che rispondono così puntualmente ./aII
alle vostre esigenze specifiche. Honeywell pensa a voi, e voi? HOIl©yVv©ll
State ancora pensando all’elaboratore ideale?

.
Honeyweii mtormaiion Systems itaiìa

Per informazioni scrivere a Honeywell I.S.I. Sviluppo Commerciale. Vida. 11-20127 MUano



cura di Tommaso Paniuso

Due programmi mollo belli questo mese:

un EXTENDED BASIC che permeile di

aggiungere 50 nuovi comandi aH'ordinario

Basic del VIC e un gioco che vede dei pom-
pieri affaccendati a portare in salvo degli

omini che si bullono da un edificio in fiam-

me. / listali vengono riportati in caratteri

minuscoli per maggiore chiarezza: per digi-

tare le istruzioni, cambiale il sei di caratteri

premendo insieme i lasti SHIFT e COM-
MODORE ( tasto in basso a sinistra sulla

lasiieral.

Extended Basic per Vie 20

di Enrico e Nicola Gobbetii

Giuba.sco (Svizzera)

Prendendo spunto da alcune nvisle in-

glesi. in particolare da un articolo di Da-

Pok»3É87S,25 P0ke56.84 clr"

0 Prinf'ISi»»** EXTENDEIl BRSIC •MS" .chr»<8> - chr»a«t>
2 P0k«3edl9.e
5 P''irrt"a Questo Pro9r*tnma »9- «lunse 50 nuove istru-ilo“
6 PPint"ni al nomate CBM BRSIC V2 det VIC "

? Prinf'JELe istruiloni. riauar-dinti .srafics/ musica. na"
8 Print"tematica ed altro sono le seguenti-"
a fork=lto600 next
2 Print'’j8".chrS(142>.ch)'S(9>.''iiBa«« extended basic MaS"

Prinf'luiPe Point vllT

Print* Isetscreen els

32 Prinflkeu résumé setease
34 print" Ibreak repeat ud9
35 Print" Ichar cld csv
36 Print" Isound music boom
37 Print" IzaP PlnS cSosub
38 Print" lc9oto tomem himem
39 Print" lerr dela» doke
40 Print" (reset sPeed init
41 print" lexit round Persi
42 Print" tfetef. screen jov

lea rem** read data »*
110 Poke36919.255
115 ad=2l712 l=-l
120 readoP*- ifoPt="M"theniPtt«334189thens»s21755
122 ifoPS="»»"thenPoke36919.72 Prinf'Bdata errorS";*
125 l-i + 1 41S=left*(oP». !.• qrS»ri9ht*<OP*.U
130 4l=vaUqt$; iM l=eand4 l»O"0"then<n*asc<4 1$)'55
135 9r=waUqr»> if4r«0and4r*O"0"thenqr.asc<flr*)-55
140 oPMI*16Mr Printadri'llimit".
145 Pokead^i.oP tt^t+op 9otol20
999 rem*»*» exbas MM rem*»** data *••*

1001 data 53
1002 dati
1003 daU a9
1004 data
1005 data

1012 d
1013 d
1014 d
1015 d

1021 d
1022 d
1023 d

1032 d
1033 d
1034 d

1039 d
1040 d
1041 d
1042 d
1043 d
1044 d
1045 d

1051 d
1052 d
1053 d

1064 d
1065 d
1066 d
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vie 20

mian Me Comb dal titolo “Vie Expansion"
pubblicato su Your Computer nn. 10, 1 1 e

12. 1983 e dalla vostra interessante rubrica

“Vie da zero” siamo riusciti a scrivere un
programma in linguaggio macchina, che
gira su un Vie munito dell'apposita espan-

sione da 16K, capace di aggiungere ben 30

nuove istruzioni riguardanti la grafica, il

suono, la gestione dello schermo, la mate-
matica ed altro al normale CBM BASIC
V2 del Vie, Prima di descrivere le istruzioni

diamo qualche breve cenno su come é stato

possibile aggiungerle.

Quando noi scriviamo una linea Basic,

sia essa parte di un programma o da ese-

guire direttamente, l'interprete salta ad

SC19E), Riconosciuta poi l'istruzione, la

sua conversione in token risulta semplice;

esso corrisponde al numero d'ordine dell'i-

struzione nella tabella -f 128; questa ope-

razione é appunto la lokenizzazione.

Da qui all'esecuzione delie istruzioni il

passo è breve: esiste nell'interprete Basic

anche una lista degli indirizzi di inizio delle

routine in linguaggio macchina che corri-

spondono alle varie istruzioni Basic e due
routine, una per i comandi ed una per le

funzioni, che utilizzando questa lista si oc-

cupano della loro esecuzione.

Facciamo un esempio; supponiamo di

voler eseguireilcomando LIST. Per prima
cosa l'interprete Basic esegue la tokenizza-

tuisce a questo punto senza molta difTicol-

tà come aggiungere nuove istruzioni al Ba-

sic: bisogna modificare le routine di toke-

nizzazione e di esecuzione dei comandi e

delle funzioni (oltre alla routine di LIST) in

modo che utilizzino una lista di istruzioni

più ampia comprendente quelle che voglia-

mo aggiungere.

Ma come é possibile, visto che queste

routine si trovano in ROM e quindi non
sono modificabili?

La caratteristica che ci permette di mo-
dificare l'interprete è la presenza, nell'area

RAM che va da S0300 a S030B. di vettori,

locazioni di memoria che con il loro conte-
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LE 50 NUOVE ISTRUZIONI DELL'EXTENDED BASIC

INIT pr-., rr, » -w Nou il nuovo set di caratteri è mappa-
Erretio inizializza l’EXTENDED BA- Esempio CSV 4096. 7616. "HGR" salva to a partire dalla locazione 4096

SIC lo schermo grafico e perciò è impossibile usare con-

Nota cancella il programma in memo- CLD “dome" temporaneamente la grafica

Effetto carica un programma oaliro sai- UDG e HGR
EXIT vaio con CSV CHAR ti.x0.xi.x2,x3.x4.x5.x6.x7

Effetto inizializza il CBM BASIC V2 SETSCREEN Effetto permette dì riderinire il carattere

Nota cancella il programma in memo- Effetto completo reset dello schermo
ria e causa la perdita di tutti i CLS Nou n é il codice di schermo
comandi dell'EXTENDED BA- Effetto cancella lo schermo e posiziona CCOTO
SIC il cursore in alto a sinistra Effetto salta alla linea n

KEY HOME Nota n può essere una qualsiasi espres-

Formato I KEY Effetto posiziona il cursore in allo asini- sione numerica

Effetto lista le stringhe associate ai tasti CGOSUI D

funzione SCROLL Effetto salta alla subroutine che inizia

Formato 2 KEY n, strìnga Effetto esegue Io scrolling di una linea alla linea n

Effetto associa al tasto funzione 'n' la verso l'alto Nou n può essere una qualunque
strìnga preceduta dalla virgola WINDOW x,y espressione numerica

Nota 'n' = numero del tasto funzione Effetto sposta la finestra video DELAY
(1-8). La lunghezza massima del- Nota X e y compresi tra 1 e 255 finestra Effetto fa una pausa di durau n

la strìnga è di 10 caratteri centrale; WINIXIW 12, 38 Nou n = l-65535(IOOOécirca 1 s)

RÉSUMÉ DELLINE DOKE a,b

Effetto riattiva i tasti funzione Effetto cancella la lìnea dallo schermo Effetto mette nelle locazioni a e a -1-
1 i

Nola é necessario se si sono premuti PAPER D rispettivi low byte e high byte di

insieme RUN/STOP e RESTO- Effetto seleziona il colore della pagina b
RE Nota a e b = 1-6SS3S

SETCASE D Nota n=codice colore LOMEM
Effetto 1 attiva i caratteri minuscoli BDRo Effetto stabilisce l’inizio del Basic

n=0 attiva i caratteri maiuscoli Effetto Nola n^inizio Basic

Nota in modo minuscolo le maiuscole Nou n= codice colore HIMEM
possono essere ottenute con la INK D Effetto stabilisce la fine del Basic

pressione del tasto SHIFT Effetto seleziona il colore del cursore Nou n^fine Basic

REPEAT Nota 0-7 colorì normali ERR n

Effetto n=0 tutto normale 8-IS colorì mullicolor Effetto stampa il messaggio d'eaore di

n= 1 nessun tasto con repeat AUXn
n = 2 tutti i tasti con repeat Effetto seleziona il colore ausiliario per SPEED 0

BREAK B il modo mullicolor Effetto cambia la velocità del lampeggìo

Effetto n =0 abilita il tasto RUN/STOP Nota n= codice colore del cursore

n=l disabilita il tasto RUN/ HCR Nou velocità normale SPEED 72. In-

STOP Effetto passa al modo grafico ad alla fluisce anche sulla velocità di im-

SOUND . b. c. d risoluzione (I76x 160) pressione, calcolo, repeat; è pos-

Effetto produce una o più note di cui si i TEXT sibile aumentare la veloalà di

specificato il numero della voce. lettura dei DATA con SPEED
il volume, il valore della noiae la 255.

sua durala WIPE RESET

D

Nola annumero della voce (0-3); Effetto cancella la pagina grafica Effetto posiziona il puntatore di lettura

b=volume (CMS) HUEn DATA alla linea n
c»valore(l28-2SS); Effetto seleziona il colore della pagina FETCH(XS)
d = durata(l-6SS3S) Effetto attende la pressione del tasto XS

MUSIC (a.b,c.d,e) Note 0-7 colorì normali e ne fomìsce il numero d ordine

Effetto Pud essere usato per la produ- 8-16 colori mullicolor Nota se XS= attende la pressione di

zione di accordi visto che può AXES D.x.y un Usto qualsiasi e ne fornisce il

utilizzare quattro generatori so- Effetto traccia gli assi in origine (x.y) valore 0
nori contemporaneamente Nota n= l tracaa DEEK(a)

Nota a.b.c selezionano i quattro gene- n=0 cancella Effetto fornisce PEEK(a)-l-PEEK
ratorì (12S-2SS); e seleziona il POINT ii.x.y (a-l-l)<256

volume; si può mettere 0 dove si Effeilo disegna un punto di coordinate Nota allocazione di memoria
vuole escludere un generatore JOY(x)

BOOM I Nola n = l traccia Effetto legge il joystick

Effetto simula un esplosione di durata n ns=0cancella PERM(x
Note n = l-255 VLiN Q.x.y Efretio fornisce il fattoriale di x

ZAPn Effetto traccia un istogramma dal punto Nola x= 0-53

Effetto simula una raffica di n colpi laser (O.x) fino al punto (x.y) ROUND(x.a)
Nota n = 1-255 Nota n= 1 traccia Effetto arrotonda il numero a ad x deci-

PINO a.1

Effetto produce un suono simile al rìm- HLIN n.x,y Nola
balzo di una pallina Effetto traccia un istogramma dal punto SCREEN (x,y)

Nota avvalora (128-255); b=durata (O.y) fino al punto (x.y) Effetto fornisce il codice di schermo del

(1-255) Nou n= l traccia carattere situato in posizione

Esempio FOR K = IOTO 1 STEP-. 4 n=0 cancella (x.y) sullo schermo
PINO 225.K - NEXT K UDG

CSV a.b. “nome’' Effetto sposta il set dì caratteri maiusco-
Effetto registra l'area di memoria com- li da ROM a RAM
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vie 20

RlcpUoge Islnizloiil d«ll'EilMK)«<l Basic

Start Sebenno Grafica

INIT SETSCREEN TEXT
EXIT C15 HGR

HOME HUE
SCROLL WIPE

Taadara WINDOW POINT
RÉSUMÉ INK VLIN
R£Y AUX HLIN
SETCASE PAPER AXES
REPEAT BDR INVERSE
BREAK DELLINE UDO

CHAR

SOUND CGOTO DEEK
MUSIC CGOSUB JOY
ZOOM LOMEM SCREEN
ZAP HIMEM ROUND
PINO DELAY PERM

DOKE FETCH

RegiaD. RESET
CLD SPEED
csv

nulo indicano Tindirìzzo di partenza delle

routine che vogliamo modificare. Questi

funzione quando si commette un errore.

Per uscire dall'E.B. bisogna usare il co-

mando EXIT e per rientrarvi SYS 21755.

Passiamo ora a descrìvere un metodo
utile a rendere velocissimo il caricamento

del programma. Infatti utilizzando il cari-

catore Basic fornito dai nostri lettori il

tempo impiegato per introdurre il pro-

gramma nella zona di memoria che va da
2I7I2 a 24S44 è di svariati minuti e se il

caricamento deve essere effettuato molto
spesso la cosa diventa abbastanza noiosa.

II metodo per velocizzare il tutto é abba-
stanza evidente; basta salvare solamente il

pezzo di memoria occupato dal program-
ma LM e poi richiamare solo questa zona
da nastro per introdurre la routine in mac-
china. Le operazioni da svolgere sono le

seguenti:

far girare una volta il programma cari-

catore in modo da intre^urre la routine

nella zona interessata;

uscire all’EXTENDED BASIC con il

comando EXIT oppure con SYS 64802;

posizionare i puntatoli di inizio e fine

programma rispettivamente all'inizio e al-

la fine della zona che vogliamo trasportare

su nastro o disco con:

POKE43.208:POKE4a,84

POKE44.234;POKE45.9S:CLR;

dare il comando di salvataggio;

SAVE-EXBAS LM'.S per disco

SAVE'EXBAS LM" per nastro:

Per richiamare il programma così salva-

to usate i comandi:
LOAO~EXBAS LM",8,1 per disco

LOAD'EXBAS LM'M.t per nastro:

e per avviarlo digitare

SYS 21755.

Con il metodo appena illustrato il tempo
di caricamento scende ad un minuto scar-

so. Sul programma non c'è più molto da
dire se non che i due lettori che lo hanno
inviato si sono discostati non molto da
quello originale. Inoltre pensiamo che non
ci si debba impressionare per la necessità

dei 16K di espansione in quanto sono mol-
ti ormai i lettori che posseggono l'adeguata

cartuccia.

HEX DEC Routine Fumata
0300-0301 768-769 stampa messaggi «Terrore

0302-0303 770-771 gestione nuova lioea Basic

0304-0305 772-773 lokeniaaaone
0306-0307 774-775 list

0308-0309 776-777 esecui. comandi
030A-030B 778-779 calcolo espress. arìuneiiche

Modificando queste locazioni di memo-
ria in modo che indichino all'interpreter le

nostre nuove routine che si occupano della

gestione dei comandi aggiunti è possibile

ottenere quel che volevamo: l'EXTEN-
DED BASIC.

Commenti

I due lettori sono stati abbastanza chiarì

e concisi neH'esporre il contenuto del loro

lavoro e neH'illustrare il set delle istruzioni.

Per tale ragione non ci dilungheremo oltre

sul modo in cui si possano aumentare i

comandi del CBM BASIC V2. visto tra

l’altro che sono previsti degli articoli di

MC suM'argomento. Passiamo quindi ad
una sommaria spiegazione dello svolgi-

mento del programma.
Digitato il programma e dato il < run >

comparirà sullo schermo l'intero set di

istruzioni dell'EXTENDED BASIC rac-

chiuso in un riquadro ed in basso un nume-
ro che. partendo da 2 1 71 2, viene incremen-
tato velocemente finca 24554; i numeriche
si susseguono sullo schermo rappresenta-

no le varie locazioni di memoria in cui

viene sistemata la routine in LM che occu-

pa circa 3K. Alla fine del conteggio il pro-

gramma parte e compare sullo schermo la

scrìtta che indica l'awenuto ingresso nel-

l'EXTENDED BASIC ed il numero di

byte liberi: da questo momento in poi sa-

ranno abilitali tutti i nuovi comandi, com-
presi i tasti funzione ed il beep che entra in

Fìreman
di Adriano De Minicis

Ugnano Sabbiadoro (UD>

Il programma che vi propongo gira su

Vie in configurazione base ed usa la tecnica

dell'overlay quindi è diviso in due parti di

cui la prima è un caricatore iniziale che
carica dei dati e poi richiama la seconda
parte. Il gioco consiste nel muovere due
pompieri situati alla base dello schermo in

modo da far cadere in un telone gli omini

che si lanciano dalle finestre deiredificio in

fiamme (le fiamme non ci sono per la limi-

tata quantità di memoria rimasta!).

La cosa sembrerebbe facile ma non si

risolve qui. Infatti gli uomini che cadono
rimbalzano per ben due volte sul telone

compiendo salti la cui direzione e lunghez-

za sono casuali . Afferrato dunque l 'ometto

dopo che ha effettuato i suoi bei rimbalzi

bisogna andare a depositarlo nell'ambu-

lanza posta alla destra dello schermo altri-

menti non si potranno raccogliere altri

ometti essendo il telone occupato. Posti in

salvo nell'ambulanza 25 omini (come pote-

te notare questa ambulanza ha una capien-

za eccezionale) si ha un cambio di livello

accompagnato da una musichetta e da un
bonus di 5CX) punti.

Questo programma è disponibile su

cassetta presso la redazione. Vedere l'e-

lenco dei programmi disponibili e le

istruzioni per l'acquisto a pag. 194.
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LA VIDEOSCRITTURA E’ FACILE CON

HARDEN “TEXT”
Io da una sezione di elaborazione

dei lesli di qualsiasi natura, corri-

pietà di tutte le classiche funzio-

nalità di un ottimo programma di

elaborazione testi In aggiunta ad
altre di particolare interesse, e di

una seconda sezione ideata per

I elaborazione di dati con un pro-

gramma integrato di Database
Questo abbinamento otlre al pro-

dotto software caratteristiche i-

Un documento può essere creato

ei-novc". oppure pub subire, in

un qualunque momento, degli

La possibilità di fusione di due o

piu documenti offre un sistema

tacile per la creazione di partico-

lari testi, costruiti secondo le ne-

Spesso CI SI può trovare nella ne-
cessita di preparare dei docu-
menti o lettere con un formato
unico e ripetitivo Con Harden-

di dall, memorizzati come archivi

di appoggio, m modo tale che lut-

sere preparati, potranno utilizza-

re uno dei formali precedente-

mente definiti

ala parola o frase In un te-

cumento

Ricerca e sostituzione

Puo accadere che in un lesto sia

3 cambiare un nome
n un altro, una parola con
l’altra La funzione di ricerca e

stiiuzione automatica prowe-
' a tare lutto ciò immediaiemen-

flidetlnizlone

La maggior pane delle stampanti

possiede alcuni caratteri che il

normale set grafico utilizzato per

possiede, tipo vocali accentate

ecc. Questa tunzions parmstis al-

l'ulilizzatore di ndefinira un giu-

lizzata' sottolineata, in grassetto,

sottoscritta o soprascritta.

Una delle particolarità di notevo-

le inlarasse Oell'HarOen-iexl e

quelladi poter eseguire una sene
di calcoli

.
—

.

•, /. %| definiti

dall utente e richiamabili In qua-
lunque momento ed m una qual-

sico esempio a la stesura di

preventivi, dove concorrono de-

Agganci al SuperCalc
e Multiplan

Haroen-text offre la possibilità di

ncniamare ed inserire in un do-

cumento, i dall e le elaborazioni

ITALIAJ VIC11@R



Dicembre, tempo di vacanze e di regali.

Anche noi vogliamofesteggiare con una ru-

brica veramente ricca: questo mese i pro-

grammi che vi presentiamo sono addirittura

quattro e .spaziano dal classico arcade alla

utility in linguaggio macchina.

Iniziamo con un listato particolarmente

utile in un periodo di spese folli come questo:

grazie al primo programma potrete tenere

sotto controllo la situazione del vostro conto

corrente.

Conti Correnti

di Fabio .Massimo Antonucci - Roma
Questo programma nasce dalla conver-

sione di un listato apparso (sul numero 28)

in un'altra rubrìca, in questo caso quella

dedicata a) Commodore 64.

La sua caratteristica principale è di far

uso. per la memorizzazione dei dati, di un
(Ile sequenziale su microdrìve. In questo

modo è stala ottenuta un'elevata comodità
d'uso, impensabile utilizzando il registra-

tore a cassette.

Come dice chiaramente il nome, il pro-

gramma permette di gestire un conto cor-

rente personale. La traduzione dal pro-

gramma del 64 è stala molto fedele, anche
neU’impostazione grafica; un'utile modifi-

ca è consistita nell'aggiunta della possibili-

tà di correggere un inserimento errato, co-

sa stranamente non prevista dairorigìnate.

Il programma è facilissimo da usare,

grazie al chiaro menu principale ed ai nu-

merosi messaggi che compaiono sullo

schermo nel corso dell'esecuzione. L'inse-

rimento delle date può dar luogo a qualche

perplessità, dal momento che. all’atto della

richiesta, appare la scritta GG.MM. La
virgola che separa i giorni dai mesi NON
va inserita: dopo aver digitato i giorni ba-

sta premere ENTER ed il programma ag-

giunge automaticamente un carattere se-

paratore; anche i mesi vanno scritti in for-

ma numerica.

La causale del versamento deve essere al

massimo di 12 caratteri: scritte più lunghe
verranno troncate in modo da non falsare

gli incolonnamenti sul video. Il calcolo de-

gli interessi non é corretto negli anni bise-

stili. nei quali è necessario sostituire la li-

nea 3040 alla 8020.

Così come nel programma originale, in-

fine. non è stato tenuto conto né della tas-

sazione degli interessi nè dei costo delle

operazioni bancarie: entrambe le cose van-

no calcolate a parte e sottratte dal saldo.

Riguardo aH'inserìmento da tastiera ed

al successivo salvataggio su nastro non c'è

molto da dire; l'unica difficoltà può venire

dai caratteri grafici, per i quali vi consiglia-

mo di far rìferìmento all'apposita tabella.

Conti correnti è stato scrìtto per lo Spec-

trum 48K: la scelta della versione espansa é

stata praticamente obbligata, al fine di po-

ter gestire un numero di operazioni suffi-

cientemente elevato.
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Ig REM *«««««*«
15 REM *
se REM *
S5 REM *
30 REM ««
35 REM
50 i30 sue 800

100 PRIMI RI 0
•TRB S6; "indice

*««*«»«««*«*

GESTIONE CC *
*

******************

I no eo j 1 M o 1 <. e
120 PRIMI RI 5,2

razioni";RT 7 .a : "pa
operazioni", RI 9,2
i n te ressi ; RI 11,2

99 lO dati"; RI 13,2:
n to da t X "

; RI 15 ,2. "|

"Ges t ione
PRIMI L£
JOBl Lista
IBM ins e rime

I
Ca Le

[ Sa L'

Cari

ope
nto
0 LO
ata

150 CLS ; GO SUB a «1000
160 CLS : GO IO 100

1000 POR j=l TO nd STEP 16: PRIN
I TRB 16;"Lista operazioni"
1005 PRIMI "

I
1

1010 PRIMI "I Data
I iBporto

I

’

1015 PRIMI ••
I

i 1
" LEI

1020 POR kaj TO y:
PRIMI •"

I causaLe

-I

y=J+i5
IP II >nd TMEN

LEI Ksy: GO TO 1060
1025 LEI a*=STR$ (VCKU
1030 LEI d*=a$i;LEN a$-l TO LEM a
S) +" "+WSÌINT iv Uì /100) )

104.0 LEI nn*i(IO: GO SUB 7000; L
ET XslO-LEN (X*)
1045 LEI a$s Ua ( n -fSS)
1050 PRIMI •'

I"
; d $ ;

"
1

"
; a* ( 1 IO 12

i , I

"
, TRB 121+x ) , X*. "

I ;

1060 NEXT K; GO SUB 7500: NEXI j
1065 PRIMI TRB 16 ;

" Ri ep i LO 9© tot
a Li"; PRIMI L$
1070 LEI nn=td: GO SUB 7000; PRI
NT "lotaLe avere =";IRB (30-LEN

i X *n ; X *
1075 LEI nn=td: GO SUB 7000: PRI
NT "lotate dare ="jiRB C30-LEN
ÌX$) ) ;x$

1080 LEI nnsta-td: GO SUB 7000:
PRIMI "SaLdo attuale =";TRB (30-
LEN (x$n ; X*
1085 GO IO 7500
2000 LEI nd«nd+l: PRIMI RI 0,8;

"

Ingresso operazione n.";nd: PRIN
I 1$
2005 LEI Ch*l
2010 INPUT "Data (GG.MMJ ";9;"/"

2015 LEI v=g«a«100
2020 POR TO nd: IP V<V(j) TM
EN LEI K=J; LEI Jsnd: NEXT j: GO
TO 2070
2025 NEXT j: LEI K=nd
2030 LEI V U) av
2035 INPUT "Causate ";c$(K)
2040 INPUT "Importo ";i(K); IF i

(H) <0 TMEN LEI td»td-i (K) ; 60 IO
2050

2045 LEI ta=ta+i (k)
2050 PRIMI ligi S RLtro dato DB
a » Menu '

"

2055 IF INKEYSO"»" AND INKEY*<>
"a" TMEN GO IO 2055

2060 IF INKEY*="W" TMEN RETURN
2065 GO IO 2000
2070 POR J=nd-1 TO II STEP -1
2075 LEI V(j+l)=V(Jj: LEI C$(j+1
) a C » ( J ) ; LEI i ( J + 1 ) a i ( J j

2080 NEXT J : 60 TO 2030
3000 PRIMI TRB l5;"CaLcoLo inter
essi"; PRIMI L«
3005 DIM t(10): DIM d(10): LEI j
al
3010 INPUT "interesse X";t: LEI
t ( at/100
3015 INPUT "Fino a L "

, 99 :
" m : L

ET d i j) ag im) +99
3020 IF dij)<365 TMEN LET Jaj+1;
GO TO 3010

3025 PRIMI RT 0 , 10 ;

" R i e P i L 0 90 di
Fine anno"; PRIMI LS

3030 LET nnata: GO SUB 7000: PRI
NT "Tot. Movimento avere";TRB (3
l-LEN (x$) ) ; X $
3035 LET nnatd: GO' SUB 7000; PRI
NT "Tot. Movimento dare";TRB (31
-LEN Cx$n ; x$
3040 PRIMI TRB 17;"

3045 LET nnata-td; GO SUB 7000:
PRINT " SaLdo aL 31/12";TRB (31-
LEN (X$));x*
3050 LET nnaO; LET Rai: LEI saaO

; POR jal TO nd
3055 LET a$aSTR» (v(j)>
3060 LET dag (V ( J) /lOO) +URL iaS(L
EN a$-l TO LEN àS) )

3065 IF d>dill) TMEN GO SUB 3095
3070 LET saasa+i(j); LET nn=nn + i

(o) *t CR) /38S* (366-d) : NEXT j
3075 GO SUB 3105
3080 LET nnaINT (nn+.SJ: GO SUB
7000: PRINT TRB 17;

3085 LET nnata-tò+nn; GO SUB 700
0; PRINT " Saldo al 1 / 1":TRB (

31-LEN (x$n;xs
3090 GO TO 7500
3095 LET di a ( t (R+1) -t (K) ) *Sa* (36
6-d (R) ) /36S
3100 LET nnxnn+di; LET RaR+1: RE
TURN
3105 IF d(Rla36S TMEN RETURN
3110 GO SUB 3095: GO TO 3105
4000 PRINT TRB 16 ;

" Sa L V a t a 9 9 i 0 d
ati": PRINT LC
4005 LET n$a""; INPUT "Codice CO

4O10'gO sub 7500: PRINT RT 10,8,
"SRLURTRGGIO ORTI"
4015 OPEN a4;"m";i;n$: PRINT «4;
nd'ta'td: POR jal TO nd: PRINT 8
4; V ( j) ' C$ ( j) • i ( j) ; NEXT j; CLOSE
84

UB
GO S

SOOS'PRINT TRB 16; "Lettura archi
uiO"; PRINT LI
5010 LET n$a""; INPUT "Codice CO
n to" ; ni
5016 GO SUB 7800: PRINT RT 10,6;
"LETTURR RRCMIUIO"
5025 OPEN a4;"»";i;ni: input #4;
nd;ta;ldi POR Jal TO nd: INPUT 8
4; V ( j J ; C$ ( j) ; i ( J) ; NEXT J: CLOSE
84

Listato 1
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>m m,

5035 LET Ch»0: RETURN
6000 rF Chs0 THEN GO TO 6045
6005 PRINT TRB 10 ,

" RTTENZ IONE"
6010 PRINT "I ORTI OELL ' RRCMIUIO
RTTURLMENTEIN MEMÙRIR SONO URRl

ATI”: PRINT "DRLL' ULTIMO SRLURT
mogio sulla cassetta !

"

6015 PRI NT aoi :

"lagMai Non inter
essa IBI Sa iva"
6020 IF INKEY$<y" '• RND 1NKEY$<>
'S ' TMEN 00 TO 6020
6025 IF INKEYSs- " TMEN 00 TO 60
40
6030 IF Sb=l TMEN CLS : 00 TO 40
00
6035 CLS : 00 SUB 4000
6040 IF Sbtsl TMEN CLS ; RETURN
6045 PRINT RT 10 , 6 , ' OEST IONE C/C
BANCARI’'

6055 STOP
7000 LET n$=STR* inn) : LET X**""

LET L»LEN (n»)-2r IF l<2 OR 1. s
2 RND n*il)*CHR* 45 TMEN LET isL

00 TO 7030
7010 FOR i=l TO 2 STEP -3'. LET X
* = TO i+2)+x*: IF 1=5 RN
D n$(l)=CHR* 45 TMEN LET i =2 •. 00
TO 7030: NEXT i

7020 NEXT i

7030 LET X»=r.»il TO i+2)+X*. RET
URN
7500 INPUT per cont inu a
re ligi per ^a r d cop<j

" '"OS
per correggere zi

7510 IF Z$="h" TMEN GO SUB G000
7520 IF z$ = "C’’ TMEN 00 SUB 0100
7530 IF Z $<>’•• THEN 00 TO 7500
7540 CLS RETURN
5000 DIM U Ì300) : DIM 1C3001: DIM
C$t300,12j; DIM gil21: DIM tfi * (

1

2 ,
:3)

8005 PAPER 1: INK 7: BORDER 1: C

8015 LET l$ = "«

3020 LET S$="

8025 FOR X=1 TO 12; READ gCX): N
EXT X
8030 DATA 0,31,59,90,120.151,181
, 212 , 243 , 273 . 304 , 334
8035 REM «negli anni bisestili
la linea 3030 deve essere «
8040 REM 0.31.60,91,121.152,182,
213 , 244 , 274 , 305 , 335
S04S FQR 2=1 TO 12: READ ru$Ì2):
NEXT Z
8050 DATA "GEN" , "FEB" , "MAR" , "APR
" . "MAG" , "GIU" , "LUG" , "AGO" , "SET"

.

"OTT" , "NOU" , "DIO"
6055 LET nd=0: LET ta=0: LET td=
0. LET Ch=0: LET Sb=0
3060 FOR y=l TO 12; READ àS
8065 FOR x=0 TO 7. READ b
3070 POKE USR aS+X,b; NEXT X: NE
XT y
8075 DATA ," a "

, 0 , 0 , 0 , 0 , 31 , 16 , 16 .

1

3030 DATA "b" ,0,0,0,0,255,0,0,0
6085 DATA •• C" ,0 , 0 ,0 , 0 ,240 , 16 , 16 .

16

3090 DATA
16,16
8095 DATA
16 . 16
8100 DATA
.16,16
8105 DATA
.16,16
8110 DATA

d" , 16 , 16, 16, 16 , 16, 16,

e" , 16 , 16 , 16.31,16,16,

f , 16 , 16 , 16 , 255 ,16,16

g" , 16, 16, 16,240 ,16,16

h" , 16 , 16, 16 ,31 , 0 ,0 , 0

,

3125 DATA
,.0

8130 DATA

' K." .16,16,16, 255,0 ,0,0

,0,0,0, 0,255 ,16,16

,

8135 CLS : GO TO 7500
9000 LET j=l; LPRINT TAB 16;"LiS
ta operazioni"
9005 LPRINT "r 1

9010 LPRINT^’ I
Data |

Causale
I

itn p 0 r 1 0 r;
9015 LPRINT '•

I-
-

I

—t — 1". LET y = J+nd
9020 FOR K=j TO y; IF K>nd THEN
LPRINT "' —

'"; LET K=y; GO TO 9055
9025 LET a$=STRS iv(IO)
9030 LET dS=a$(LEN at-1 TO LEN a

S)
+" "+m*tINT lvU)/100)i

9040 LET nn=iU); GO SUB 7000; L
ET X=10-LEN (Xt)
904S LET as= (C« (K) +S«)
9050 LPRINT " 1"

;
d$. " 1" i a* (1 TO 1

2) , I ";TRB (21+x) , xs; " 1";
9055 NEXT
9060 LPRINT TAB 16 i "R i e P i IO g 0 tO
tali": LPRINT IS
9065 LET nn=ta; GO SUB 7000; LPR
INT TAB 2; "Totale avere =".;TAB
(30-LEN (X$) ) ; X*
9070 LET nn*td; GO SUB 7000; LPR
INT TAB 2; "Totale dare =",TAB
(30-LEN (x$) ) ; X $
9075 LPRINT TRB 17;

9080 LET nn=ta-td: GO SUB 7000;
LPRINT TAB 2; "Saldo attuale =";T
AB (30-LEN ix $) ) , X *
9085 GO TO 7500
9100 PRINT TAB 11; "CO r r ez i one op
erazioni": PRINT i»
9110 INPUT "Data tGG.MM) ";ò;'/'
; me
9120 LET d t sd-fide >100
9130 FOR jal TO nd; IF v(J)Odt
THEN NEXT J; RETURN
9140 INPUT "Nuova data ";d;'/';«

9180 LET taata-i U.
9190 IF i«<0 TMEN LET td=td-im;
GO TO 9210
9200 LET taata+im
9210 LET v(j)sdt; LET c$(j)»K»:
LET i C j ) =i m
9220 LET cnsl: GO TO 7500
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Carie

di Enrico Elia Cremona

Ecco qua un gioco che lutli conoscono.

Carie infatti altro non è se non una versio-

ne del popolarissimo Frogger.

Per chi si sta chiedendo il perché dello

strano titolo, la spiegazione è questa: stan-

co di sentir parlare dei soliti ranocchi da
accompagnare in salvo attraverso auto-

strade e fiumi, l'autore del programma ha
deciso di aiutare una carie ad andare a
guastare dei poveri denti indifesi.

Camion ed automobili si sono cosi tra-

srormati in dentifrìci e spazzolini ed il cor-

so d'acqua è diventato un mare di disinfet-

tante del cavo orale (è incredibile come

coccodrilli e pescecani abbiano fatto in

fretta ad adattarsi al nuovo habitat!).

Ma una carie che aspetto ha. chiederete?

Giudicate un po' voi; a noi sembra tanto

Il listato non è molto lungo, cionono-
stante i risultati ottenuti sono eccellenti

grazie all'impiego di routine di scroll in

linguaggio macchina, che permettono di

spostare pixel per pixel gli ostacoli che si

frappongono tra carie e denti.

I codici sono contenuti direttamente nel

programma Basic (linee Data 70-140) e

vengono caricati in memoria dal ciclo

FOR NEXT alla linea 50; un ciclo analogo
rìdefinisce i caratteri grafici. Volendo si

potrebbero caricare linguaggio macchina e

UDG come file di byte, direttamente da
programma. La scomodità di dover regi-

strare su cassetta tre pani invece di una
sola verrebbe compensata dalla partenza

immediata del gioco: con il metodo scelto

dall'auiore è invece necessario attendere

che i due cicli abbiano compiuto il loro

dovere.

La piccola carie va spostata con i tasti

del cursore; le tre direzioni possibili sono
destra, sinistra ed avanti.

Le difficoltà del gioco sono costituite

dagli ostacoli (dentifrici, coccodrilli, etc.),

il cui contatto provoca la perdita di una
vita e della velocità di scroll; i primi posso-

XB. Son digiia Ir liiiee REM.

1 REM ***********************
S REM * *
3 REM * CRRIE *
4 REM *
5 REM «»*«»«****«*«««*«»•*«««
6 REM

10 BRIGHT 0: BORDER 1: PAPER 1
. INK 7

2<ò CLEhR 38243: 60 TO 40
48 BEEP 1 , 12
45 PRINT RT 10 , 10; -RSPETTR . .

.

”

50 FOR às38844 TO 38494
60 READ b: POKE a,b: NEXT a
70 DATA 14,8.889,17.31.0,25.18

6 . 237 .88.31.6. 38.186 .31.119.35.1
6 . 850 . 885 .36.13.38. 834 . 201

80 DATA 14.8,175.889.17.31.0,8
37.88,126.85.83.6,38, 126.83 .119.
43,16, 850.885 . 36 , 13.32.833,801

90 DATA 33,95.64.805,13.126,33
, 128.64,205,844 , 125 . 33 , 188 ,64,80
5,244. 125.33,223.64.205,13,186.3

3.0.

72.805.244.125.33.0.78.805.8
44 . 125.33.0

.

72 . 205.844 . 125
100 DATA 56,121.92.0,0,0,0,0,0.

0,230,2,40,20.33.64,78,205.244,1
25,33,64,72. 205 , 844 . 125,33.64,78
, 805.244 . 185 ,24,18,33.95, 73,805

.

13 . 126 ,33,95.78, 205 . 13 , 186 .33,95
. 72.205 , 13,186
110 DATA 33,128,72.805,244,125.

33,198,72,205.844, 125,33,192.72.
205 . 844 . 185 ,33.31, 80,805 , 13 , 126

.

33,31.80,805,13,126.33.95.80.205
, 13, 126,201
120 DATA 33.188.72.205,844,125,

33 . 192 . 72 . 205 . 244 . 125 .33.31.60.2
05,13. 126,33,95,80,205 . 13 , 125 , 20
1
130 DATA 33,95,64,205.13,126,33

, 188 . 64 , 205 . 244 , 125 ,33,0,72, 205

,

244.125.201
140 DATA 33,95,64,805,13.126,33
.223,64,205. 13, 126.33,188.72,205
. 244 . 125 , 33 , 192 . 72 . 205 . 244 , 125 .

8

01
160 FOR asUSR "«•' TO USR "a"+16

7
165 READ b: PGKE a.b: NEXT a
170 DATA 0,0,0,0,0,255,255,255.

126 . 126 . 126 . 126 . 126 .

0.

255 . 255
130 DATA 188.855,255.224.224,25

5 . 255 . 128 . 0

.

255 . 255 .0.0. 255 . 255

,

0,24,816, 248 , 248,246.248,216,24
190 DATA 255.831,195,195.0,0.0.

Listato 2

0,0.0,24.60,60,60,60,60
200 DATA 24.60,126.129,255.186.

60.24,24, 153 . 126 ,60.60.84,36,60
210 DATA 855.255,255,255.0,0,0.

0,0.255,255,7.7,7,7 ,2
820 DATA 128,223,255,240.248,25

5 , 283 , 128 , 0 , 255 , 255 ,0,0, 255 , 255

,

0, 1,255 ,255 , 3 , 3,255 . 255 ,

1

230 DATA 126.126,126,126.126,0.
255.255
240 DATA 0,3.20.34,65.34.20,8.7
.5.7.15.31,63. 127,855,12,152,240
,224,0,212,254,252
850 DATA 128.198,224,240,248,25
2,254,254,2,6,14,30.68 , 126,254.2
54
860 DATA 0.16.40,69,130,0,22,0
300 LET hi=0: LET S corea©: LET

MOMEaO
400 BRIGMT 1: PAPER 1: INK 7; C

LS
411 LET LiVeSaS
412 PRINT AT 21,0; PAPER 2; INK
7;" PUNTI ";AT 21,11; "CARIE
';Lives; PAPER l; INK 7;" REC

ORD ";hi
420 PRINT PAPER 4;AT 10,0;"

POKE 32450,

”INK 7; PAPER
" "; PAPER 7,

"

"
; PAPER ~ -

", PAPER
”

; PAPER

450 PRINT AT . .

.

7; "iiié"; PAPER 7
MMél" i PAPER 7;

PAPER 7;
'

PAPER 7;

‘Àk,’PRINT OUER 1;A'

"I

rìrirtrirwsfi fWi

460 PRINT PAPER 4; INK 5,"mh

ÈL

<SOr

520 PRINT^NK 3;":i^ À"
530 PRINT AT 9,0; INK
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no essere facilmente modificati semplice-

mente cambiando le stringhe usate per co-

struire lo scenario (righe 420-640).

Data la semplicità del programma non
rimane molto da dire: l'ultima cosa che
vogliamo farvi notare sono le linee REM

in testa al listato: sono state inserite solo

per chiarezza e NON vanno digitate, pena
il blocco dell'esecuzione per mancanza di

memoria.
Carie gira su entrambe le configurazioni

di memoria dello Spectrum.

JW rfa/w*. 17)1

540 PRINT ftT OUER l; INK 7

se© PRINT PAPER 0;
E=H 0 0

57© PRINT PAPER 0;

INK 7;
4 0
INK 7;

530 PRINT PAPER 0; INK 51

600 PRINT PAPER^ 0 0 «
610 PRINT PAPER

620 PRINT PAPER 0; :s. 0 ^ ca
630 PRINT PAPER 4.

"
I

Vr’inV VaVeV V;’"’

650 PRINT PAPER Zi INK 7
T 1; AT ai , 18; L i ves

;

680 LET Xls20; LET yl=16

yl;
AT Xl,

680 RANDOMIZE U5R 32295
690 IF SCREEN* ix2,ya)a" " TMEN
SO TO 830
740 BEEP 1.1
745 LET Uves = Uves-l; PRINT PA

PER Zi INK 7; BRIGHT 1;AT 21.18;
Lives
750 LET X2=20
760 IF Li'v'esOO THEN GO TO 680
770 IF hi>SC0re THEN GO TO 790
780 LET hisscore; PRINT PAPER 2

; INK 7, BRIGHT 1;AT 21.27;hi
800 CLS : BOROER 0: PAPER 7
801 INK 2 PLOT 24.48: DRAU 184

.0: PLOT 216.48: DRAU 0.32: PLOT
216.80: DRAU -128.0: PLOT 88.80

: DRAU 0,-8: PLOT 88.72: DRAU -6
4.0: PLOT 24,72: DRAU 0.-24: PLO
T 208.48: DRAU 8.0
804 LET PRINT AT

9,3; INK 4,d$,AT 10,3; INK 7;*$;
AT 11,3; INK 2;a|

806

PRINT AT 3.7; FLASH 1; INK

3;"I tuo» punti: ";scofe;AT 5,7;
FLASH l; 'l denti cariati ;";hoin

e
807 PRINT AT 7,7; INK 5; FLASH

1; "RECORD ",hi
808 PRINT AT 21,0: INK 4;"GIOCH

I ANCORA 7"; INPUT aS
809 IF a$="S" THEN GO TO 40©
610 IF a$="n" THEN BEEP 1,12; R

ANDOMIZE USR 0
820 GO TO 808
860 LET Uvcs=5
880 IF X2O0 THEN GO TO 1050
890 PRINT PAPER 8, INK 8,AT Xl,

yl;" PRINT AT X2,y2,"f‘
900 RE3T0RE 920
910 FOR aal TO 8: READ b,C: BEE

P b. C : NEXT a
920 DATA . 1. 11. . 1. 11, .8.6, .05.

1

1, .05, 11, .05, 16. .05. 11, .05. 16, 1,
20
930 LET home =K0»e +1 : LET score*

score+50; PRINT PAPER 2; INK 7;
BRIGHT 1;AT 21.7;score
950 IF home /4 <> INT thoriie/4) THE

N GO TO 660
960 IF h0me=4 THEN POKE 32425.2

01
970 IF homeea then poke 32450,0
980 IF hOfnCxia THEN POKE 32469,

985 IF hOttie>36 THEN GO TO 450
990 LET axRND*31
1000 LET axa-fl
1005 IF a >31 THEN LET a=0
1010 IF SCREEN$ il0.a)="" TMEN G
0 TO 1000
1020 IF SCREENt (10.a+l)="" TMEN
GO TO 1000
1030 PRINT PAPER 4 ; AT 10,a;"*T'
1040 GO TO 450
1050 PRINT PAPER 8; INK 8;AT x2,
y 2 . "t"
1060 LET X1SX2: LET ylsy2
1070 IF INKEY$<>"7" TMEN GO TO 1
100
1080 BEEP .001,33
1090 LET x2ax2-2; LET SCOresscor
e+5: PRINT PAPER 2. INK 7; BRIGM
T 1; AT 21 ,7; s core
1100 LET y2=y2-t- (INKEY$s"S" AND y
2031) -(INKEY«x"5" AND y2<>0)
Ilio GO TO 670
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SPECTRUM
Windows
di Stefano Veronese

Noventa Vicentina I VI)

Questo programma permeile di dotare

lo Spectrum di un numero di finestre sullo

schermo, indipendenti l'una dall'altra

(non aspettatevi di vedere lo Spectrum tra-

sformato in un QL. però!). II numero di

finestre dipende esclusivamente dalla

quantità di memoria che si ha a disposizio-

ne; visto che in una finestra grande anche
quanto la metà dello schermo entrerebbe-

ro pochissimi caratteri, il programma fa

uso della routine 64 colonne, apparsa in

Tutto Spectrum di gennaio.

Modalità d'uso

Per creare una finestra bisogna inserire

nei programma una linea di questo tipo:

100 LET Fl = n ; LET P(FI)=C1 : LET
I(FI)=C1 : LET X(F1) = X1 : LET
Y(F1) = YI : LET A(F1) = X2 ; LET
B(FI) = Y2 : GOSUB 9000.

Ecco il significato delle variabili:

CI = colore di sfondo della finestra

(1 = blu 0 = nero)

C2 = colore di inchiostro della finestra

XI,Yl = coordinate dell'angolo supe-

riore sinistro della finestra (secondo il si-

stema di coordinate abituale dello Spec-

trum)

X2, Y2 = coordinate dell'angolo infe-

riore sinistro.

Comandi disponibili

Per scrivere nelle finestre vi sono nume-
rosi comandi; per usarli basta specificare la

finestra interessata con un'istruzione LET

FI = (numero finestra) e poi chiamare
l'opportuna subroutine.

Per pulire una finestra (CLS)
LET FI=n ; GOSUB 9000
Per scrivere in una finestra (PRINT PS)

LET FI = n : LET P$ = ‘scritta": GOSUB
8000

Per andare a capo (PRINT)
LET Fin : LET P$= ••

GOSUB 8000
Per l'ottenere l'equivalente di VTAB (x)

LET FI = n : LET PS = " > x" : GOSUB
8000

Per ottenere l'equivalente di HTAB (x)

LET FI = n : LET PS = ‘ < x "
: GOSUB

8000
Per scrivere una variabile in una finestra

(es. PRINT A)
LET FI = n : LET PS = STRS A : GO-

SUB 8000

Per eliminare una finestra dallo schermo
LET FI = n : LET Pl(Fl) = x : GOSUB

9000

dove X è il colore di PAPER dello schermo

Una finestra può sovrapporsi ad un'al-

tra; bisogna però fare attenzione, perché se

si tenta di scrivere un messaggio in una
finestra nascosta, questo appare su quella

sovrapposta.

Quando una finestra richiede lo scroii

appare la solita scritta in fondo allo scher-

mo; premendo un tasto il precedente con-
tenuto della finestra viene cancellato e la

stampa può continuare.

Analisi del listato

2 riserva la zona di memoria destinata ai

caratteri compressi e li carica da nastro

S stabilisce il numero di finestre: il listalo

prevede 4 finestre, ma il numero può essere

cambiato a piacere, compatibilmente con
la disponibilità di memoria

1 REM «**•«***«*«*«»«******««
* *
« UINDOUS *
* «
«««*«»*«»*«»**«***4*»**

a CLEAR 63832: LORD ''64C0l.''C0

^ 5 LET FI=4; REM

10 DIM S(FI); DIM P(FI): DIM I
(FI) : DIM X(FI) ; DIM YCFI) ; DIM
R(FI): DIM B(FI); DIM M(FI); DIM
J (FI)

7«QR STOP

S (FI) si
8009 IF M(FI)>B(FI) TMEN POKE 33
6S9.0: PRINT RT 22,0; "UN TASTO P
ER SCROLL FINESTRA ";FIj" PRU
SE 0; PRINT AT 22,0; "

: POKE 236
59,2: GO SUB 9000: REM LET M(FI)
sY (FI)
8010 POKE 23606,89: POKE 23607,2
48
8011 PRINT PAPER P(FI); INK I (FI
);AT M(FI) , J (FI) ,Pt (0) ; CMRt 8,:
POKE 23607,251: PRINT OUER 1; PA
PER PCFI); INK I(FI);AT M(FI),J(
FI) ; Pt (0 + 1)
8012 IF 0*L OR LaO+1 TMEN POKE 2
3606,0: POKE 23607,60: LET J(F1)
sJ(FI)+i; LET S (FI) sS (FI) +1; RET
URN
8020 LET S (FI) sS (FI) +1 : LET OsO +
2: LET J (FI) =J (FI) +1 : GO TO 8008

8001^^!^^^^ fnlL lÌtm^t!»m(
FD+1-. LET J(FI)aXiFI): LET S(FI
)sl; RETURN : REM BBSBW
8008 IF P*(l)=''>" TmEn lET J(FI)
sINT (URL P$(2 TO LENP*) /2) +X (F
I) : RETURN : REM BBSBlÉBiL
6003 IF P* (1) 8 " <' TMEN LET M (FI)
aYiFI)+(URL Pt (2 TO LEN
RETURN . REM ÉlSllBB
8004 LET LbLEN Pt: IF L/20INT (

L/2) TMEN LET Pt«P* + '' LET L»L
EN Pt
8005 LET Osi
8008 IF J(FI)>R(FI) TMEN LET U (F
I)»XCFI); LET M ( F I) »M ( F I) 1 ; LET

Listato 3

^KaX(FI) TO a\fI);^LET Ct«Ct+"°"
: NEXT K
9010 FOR FsY(Fl) TO B(FI)
9015 PRINT PAPER P(F1);AT F,X(FI
) ; et
9020 NEXT F: LET M(FI)«Y(FI): LE
T J (FI) sX (FI)
9025 RETURN
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1 0 dimensiona te variabili usale dal pro-

gramma
8000 routine di scrittura

8001 sequenza di a capo

8002 HTAB
8003 VTAB
8004 controllo di a capo automatico o

richiesta di scroll: viene effettuato verifi-

cando le variabili M(FI) e J(F! )

8010 routine di stampa
8012 se PS é stata scrìtta interamente

ritorna al programma principale

8020 operazioni di controllo

9000 disegno finestra

9010-9020 ciclo di stampa finestra con

PRINT AT

Elenco variabili

FI = numero fincstre/llnesira setezio-

S (FI) 5= controllo della scrittura

P (FI) = PAPER finestre

I (FI) = INK finestre

X (FI). Y (FI). A (FI). B (FI) = coordi-

nate finestre

M(FI),J(FI) = controllo della scrittura

PS >» frase da stampare

O = controlla la stampa di PS

L = lunghezza di PS

CS = usata per il disegno della finestra

Come abbiamo detto il programma
sfrutta il set di caratteri ridotti "64 colon-

ne": per inserirlo in memoria si devono
caricare i valori decimali riportati nel ri-

quadro qui accanto. Il set può essere poi

salvalo su nastro con SAVE "64 col" CO-
DE 63833. 1536.

Anche se i codici che compongono il set

da 64 colonne sono 1 536 è sufficiente inse-

rirne solamente la metà, dato che i primi

768 sono uguali ai secondi moltiplicati per

16.

Ecco un semplicissimo caricatore deci-

male. che genera automaticamente la se-

conda metà dei codici:

10 FOR 1 = 0 TO 767

20 INPUT A
30POKE 64601 +t,

A

40 PRINT (54801 + I), PEEK (64601 + 1)

50NEXTI
60FOHI = OTO 767

70 POKE 63833+ 1, PEEK (64801 + l)-16

BO NEXT I

In caso di errori si può correggere il byte

sbagliato fermando il programma con

BREAK e usando una POKE diretta, per

ripartire basta dare CONTINUE.
II listalo è stato scritto per lo Spectrum

48K; per utilizzarlo con la versione ine-

spansa si devono apportare le seguenti mo-
difiche:

lìnea 2 = cambiare il CLEAR 63832
in CLEAR 31064

linea 8010 = cambiare POKE
23606.89:POKE 23607.248 in POKE
23606.89;POKE 23607,120

i byte “di 64 colonne" andranno poi carica-

ti a partire dalfindirizzo 31065 e salvati

con un SAVE “64cor CODE 31065.1536.

Renumber
di Pieranlonw Bovo • Treviso

Questo programma permette di rinume-

rare automaticamente le linee di qualsiasi

listato, comprese quelle contenenti GO-
TO, GOSUB, RESTORE. LINE e RUN.
É interamente in linguaggio macchina e.

quindi, velocissimo. Un ulteriore pregio è

quello dell'occupazione di memoria: appe-

na 405 byte!

Ve lo presentiamo sia nella versione per

16che per48K RAM: della seconda potete

trovare anche il dìsassemblato. che con-

sente sia di comprendere il funzionamento

della routine che di apportare eventuali

modifiche.

Per inserire la prima volta il renumber in

memoria si può usare il listalo 4 (48K) o 5

(I6K): i valori da caricare sono riportati

nelle tabelle I e 2. sempre a seconda della

configurazione RAM. Il caricatore salva

automaticamente la routine su nastro co-

me file di byte.

I sbRràsilise*
le POR i>B4«ee to Bsae*
ae INPUT t: POKE i,«
se PRINT " "(1 TO 4-LEN BTR

' 40' nÌxt 1

se ORue "ReNuneBR "CODE 04900.4

Listato 4

i r8S

10 POR 1 aSaOM TO 08404
ae INPUT a poke i.t
30 PRINT " "<1 ro 4-LBN STP

' iÓ'NfelTT t

se ORUE "ReNUMBeR"cooe 3aooo,«
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Le volle successive si può caricare ii re-

number direttamente con un LOAD
CODE, dopo aver dato un CLEAR 64899
(o 3 1 999), oppure si può usare un apposito

programmino Basic (vedi listati 6 e 7).

La routine va lanciata con l'istruzione

RANDOUIZE USR 64900 per il 48K. O
RANDOMIZE USR 32000 per il 16K
Durante l'esecuzione si può notare in

basso sullo schermo la scritta "Sto ese-

guendo il RENUMBER...": data la veloci-

tà alla quale avviene la rinumerazione, se il

programma è corto si noterà soltanto uno
sfarfallio seguito dal solito OK.

Se il listato contiene dei GOTO o GO-
SUB calcolati la rìnumerazione si arresta e

compare il messaggio di errore INVALID
ARGUMENT seguito dalla linea che con-

tiene il GOTO in questione.

In questo caso basta trasformare la linea

sgftwwe
tncmìM

incriminala in una linea REM. che la routi-

ne non considererà più, e correggerla in

seguito manualmente, in base alla nuova
numerazione.

Il renumber esegue tre passate dell'inte-

ro programma: nella prima controlla la

presenza di eventuali errori e non modifica
nulla, nella seconda aggiorna tutti i salti e

nella terza rinumera infine le lìnee.
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SPECTRUM

La rinumerazione avviene con un incre-

mento di 10. a partire dalla linea 10; questi

due valori possono essere modificati con
alcune POKE. Se la linea di partenza desi-

derata è N e l'incremento X si deve proce-

dere cosi;

LET JNCR= X
LET START= N
POKE 65272.INCR-INT(INCR/256)'256
POKE 6S273,INT(IN,CR/256)

POKE 65274.START-INT(START/256)-256
POKE 66276, INT(START/256)
Per il 16K gli indirizzi 62572.3,4..S an-

dranno modificati in 32372,3,4,5. nc



personal kid...

gli altri ti danno tanto?

PERSONAL KID 6400
CPU 6502. RAM 64 KB, ROM 14 KB,

BASIC RESIDENTE. USCITA PER TV.

USCITA RGB PER MONITOR A COLORI.

SLOTS DI ESPANSIONE. TASTIERA A BASSO PROFILO

CON TASTI FUNZIONALI. FLOPPY DRIVE DA 140 KB

E WINCHESTER DA 10 MB
CON SISTEMA DI BACK-UP INCORPORATO.

COMPATIBILE APPLE'

SISTEMI OPERATIVI DOS, PRODOS, CP/M'
/ SIPREL

graaitei ricevere

Ino Cor>ce« Ot Zona \
/ O Docurnentanone Lo»no l^sui

PERSONAL KID:
L’UNICO COMPUTER

CHE TI OFFRE AD UN PREZZO INTERESSANTE
LA GARANZIA PER UN ANNO

E LA SICUREZZA DELL'ASSISTENZA PER UNA
MACCHINA INTERAMENTE

FABBRICATA IN ITALIA.

PUOI INOLTRE USUFRUIRE
DELLA PIÙ VASTA BIBLIOTECA SOFT

ESISTENTE AL MONDO,
...GLI ALTRI TI DANNO TANTO’’



I
Solitario

di Mauro Casarielli

Vi presentiamo la "trascrizione" per il

TI-99/4A di un celebre gioco da tavoliere,

un solitario, noto come il "solitario classi-

co" (nelle due versioni francese e inglese),

ma anche impropriamente chiamato "da-

ma cinese".

Elementi del gioco sono un tavoliere con
33 buchi (versione inglese), o con 37 buchi

(versione francese, più difficile) e con al-

trettanti pioli infilati in tali buchi. Scopo
del gioco é, dopo avere tolto uno o più pioli

inizialmente, muovetegli altri sul tavoliere

fino ad arrivare ad una situazione finale in

cui vi sia un solo piolo sul tavoliere o vi

siano più pioli realizzanti particolari figu-

re.

L'unico modo di muovere i pioli sul la-

voliereè il loro spostamento, in orizzontale

0 in verticale, di due buchi, a condizione

che il buco di arrivo sia vuoto e il buco di

mezzo tra partenza e arrivo sia occupato
da un piolo, il quale a sua volta viene ri-

mosso dal tavoliere (unico modo di toglie-

re pioli dal tavoliere durante il corso del

gioco).

Dopo il RUN il giocatore deve scegliere

se adottare la versione a 33 buchi o quella a

37. Poi viene disegnato sullo schermo il

tavoliere con tutti i buchi occupali dai ri-

spettivi pioli e sulla destra del tavoliere

vengono visualizzate, in forma succinta,

per problemi di spazio, tutte le istruzioni

d'uso. È importante che il tasto ALPHA
LOCK si trovi sulla posizione delle lettere

minuscole.

Muovendo il cursore (rosso sui televiso-

ri acolori)ci si può posizionare sul piolo da
rimuovere aH'inizio. piolo che può essere

tolto premendo ENTER.
Il programma è vincolato in maniera

tale che si può togliere un solo piolo, so-

prattutto per evitare che nel caso di sfide a

due qualcuno bari togliendo altri pioli a

gioco in corso premendo ENTER. Per to-

gliere più pioli, cosa indispensabile se si

vuole raggiungere una certa configurazio-

ne iniziale, bisogna modificare la linea 4S0

come segue:

450 IF P = 13 THEN 560 ELSE 390

Per muovere il cursore premete i tasti

con le frecce (senza premere contempora-
neamente il tasto SHIFT) nella direzione

corrispondente; per muovere un piolo, cioè

per saltarne e to^ieme un altro, posiziona-

te il cursore sul piolo di partenza e usate
ugualmente i tasti con le frecce premendo
però contemporaneamente il tasto SHIFT.
Premendo FCTN 1 il programma toma al

suo quadro iniziale, premendo FCTN 8 si

toma indietro di una o più mosse, cioè il

tavoliere ritorna nella situazione preceden-

te l’ultima o le ultime mosse. Ciò è molto
utile perché spesso capita, specie arrivando
a poche mosse dalla fine, di voler provare
strade diverse. La pressione di altri tasti, il

tentare mosse illegali, il cercare di uscire
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dal lavoliere con il cursore, non sortiscono

alcun effetto sul corretto funzionamento
del programma.

L'unica osservazione concernente il li-

stato è che la “chiocciola" alla linea 270 va

sostituita con il carattere ottenuto digitan-

do CTRL I.

Osservando la struttura del programma
notiamo che le linee fino alla 220 provve-

dono a definire ì caratteri grafici necessari

per disegnare ì pioli e i buchi (per ogni

piolo e per ogni buco è necessaria una gri-

glia di 3 caratteri per 3). Tra la linea 230e la

linea 280 vi sono le istruzioni che provve-

dono alla stampa delle note di presentazio-

ne e delle istruzioni del programma, le linee

dalla 290 alla 370 si occupano della stampa
del tavoliere, utilizzando l'unica routine di

stampa per i pioli o per i buchi che è quella

compresa tra le linee 820 e 890. Il nucleo

del programma è compreso tra le linee 370

e 810. dove vengono accettali i comandi,

ne viene verificata la correttezza, e gli stessi

vengono eseguiti.

Note sulla versione francese (37 buchi)

Innanzitutto pare sia dimostrato che è

impossibile cominciando la partita con

36 pioli ed il centro vuoto portarla a ter-

mine con un solo piolo. In genere per

terminare con un solo piolo si parte come
in figura 2; una variante più difficile è

partire come in figura 2 ed arrivare come
in figura 3. (Si ottiene di passaggio la

figura 4). Oppure è possibile realizzare

alcune figure, come per esempio:

Quadrifoglio: partenza come in figura

S e arrivo con un solo piolo al centro del

tavoliere.

Farfalla: partenza come in figura 6 e

arrivo con il solo piolo centrale.

Croce preziosa: partenza con 36 pioli

(vuoto il buco centrale) e arrivo come in

figura 7.

Dodici apostoli: partenza con il solo

foro centrale vuoto e arrivo come in figu-

ra 8.

Cinque tiranni; partenza con il solo

foro centrale vuoto e arrivo come in figu-

ra 9.
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Piramide dì lunnuh & Scrabble: precisazioni

Nel listato del programma “Piramide di lunnuh“ pubblicato suMC numero 33 dello scorso

settembre, il valore 23 presente nella linea 484 va sostituito con 0. La modinca. che non altera il

funzionamentodel programma, ha il solo scopo di rendere le cose un po' più difTicili modificando

la mappa di gioco.

Nei listalo del programma "Scrabble" pubblicato su MC numero 34 dello scorso ottobre.

simboli di paragrafo, presenti più volte nel listato (lìnee 1720. I960, ecc.), vanno intesi come
"chiocciole” (carattere ASCII 64). Sempre nello stesso listalo, alla linea l(X10. le chiuse virgolette

vanno giustapposte aH'ullima “L" senza interporre spazi bianchi; anche nella 380 non va

considerato lo spazio fra le virgolette e la sigla HZ.
Ci scusiamo con i lettori per gli inconvenienti.

Note sulla versione inglese

(33 buchi)

Qui il problema di baseé partenza come
in figura 2 e arrivo con un solo piolo (me-

glio se come in figura 3).

Oppure é possibile realizzare alcune fi-

gure come per esempio:

Croce sbilenca; partenza come in (igura

4 e arrivo come in figura 3.

Grata: partenza come in figura 5 e arri-

vo con un solo piolo al centro del quadrato

di destra della linea centrale.

Fiore: panenza come in figura 2e arrivo

come in figure 6.

IN SICILIA

aCENTRO
INFORMATIGI

DISTRIBUISCE
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CERA UNA VOLTA UN PERSONAL. OGGI C'È DM V.

Decision Mate V è li nuovo personal NCR creato

pensando a domani. Perché DM V possiede particolari ca-

ratteristiche che lo rendono unico nel suo genere; due mi-

croprocessori a 8 (Z80) e 16 bit (8088) e, da oggi, anche il

potente M68008.
La memoria centrale si espande fino a 512 KB; il video

ha una grafica (640x400 pixels) gestita da un processore da

32 KB di RAM nella versione monocromatica e da 96 KB in

quella a colori; entrambi sono compresi nel sistema di base.

Ma soprattutto DM V è stato progettato per dialogare

con un’intera rete di personal. Tramite le unità "file server"

MODUS o MICROMODUS da 10 a 196 MB di memoria di

massa, DM V può scambiare informazioni con un massimo
di 64 computers.

DM V supporta CP/M80, CP/M86, MS-DOS 2.0. P-

SYSTEM e mette a disposizione una biblioteca di oltre 100
pacchetti standard NCR.

DM V è il personal di oggi che può fermare il tempo
perché vi offre garanzia di compatibilità e di continuità nel

futuro
,
a tutela del vostro investimento.

DM V PRENDE A CUORE IL VOSTRO LAVORO.
Decision Mate V risolve davvero tutti i problemi di

automazione dell'ufficio perché è un'intera famiglia di com-
puters, differenziati nei dettagli per rispondere alle vostre

esigenze specifiche.

DM V è il protagonista del mondo dei personal per-

ché DM V è NCR: da cent'anni il protagonista dell'informa-

tica e sempre più in linea con le esigenze del futuro.BQ
PBOTAG'

. neUlllNFO*»'

'°"‘dA CENT'ANNI

NCR - INDEF^NDENT MARKETING DIVISION - 20143 Milano - Viale Cassala, 22 - Tel. 02^838741 (20 linee) - Telex 320395
NCR è sulle Pagine Gialle di tutta Italia.

10l£D Distributore autorizzato a operare su scala nazionale - 26100 Cremona - Via Manzoni, 10 - Tel. 0372/411821



Tre set di caratteri

e altre cose

di Claudio e Roberto Passerone
Torino

Tra i problemi complicati e fastidiosi

che impegnano gli utenti del TI-99/4A vi è

la dinicoltà di cambiare set di caratteri:

difUcollà che non ha riscontro in altri com'
puter della stessa fascia di prezzo. Il pro-

blema può essere risolto utilizzando una
sfilza di statement CALL CHAR in testa

ad ugni programma: tale soluzione però

richiede di riscrivere ogni volta che si pro-

duce un programma una noiosa sequenza

di istruzioni e dì codici esadecimali, senza

contare che sottrae una discreta quantità

di preziosa memoria.
Il problema è comunque risolvibile tra-

mite l'Extended Basic ed il RUN usalo

come istruzione. A pagina 161 del manuale
inglese che accompagna il modulo è scrit-

to: "... se viene specificato il nome dì una
periferica, il programma da lanciare viene

Inviate ì vostri programmi

Alcuni lettori ci chiedono, nelle loro Ielle-

re. come sottoporre i loro programmi a MC.
È semplicissimo: registrate i vostri lavori

su cassetta o disco (se il programma è pro-

prio molto corto può bastare il semplice

listato; certo, la cassetta non guasta mai ...).

corredateli dell'opportuna documentazione
e spedile il tutto alla redazione, indicando

magari sulla busta la rubrica interessata.

T ulti I programmi che arrivano sono esa-

minati ed i migliori pubblicati.

Purtroppo non possiamo restituire, per

ragioni organizzative, il materiale che ci vie-

ne inviato, anche in caso di mancala pubbli-

cazione.

Ricordatevi che migliore è la documenta-

zione. maggiore i la possibiliti che il vostro

lavoro venga pubblicato: spiegate quindi

chiaramente il funzionamento del program-

ma ed accludete lutto quello che pensale

possa essere utile (elenco variabili e via di-

cendo). Soprattutto non dimenticate di indi-

care il vostro nome ed indirizzo (qualche

volu $uccedet)e, se possibile, il numero tele-

Ah. quasi dimenticavamo: naturalmente

è previsto un compenso, che varia normal-

mente tra le 30 e le 100.000 lire, a seconda

della qualità del lavoro invialo.

caricato in memoria. Il programma e i dati

presenti nella memoria vengono persi”.

Tale procedura funziona anche per il regi-

stratore a cassette, in questo caso quando
viene incontrata una istruzione

<numero-di-linea> RUN "CSI"
il computer invia i consueti messaggi rela-

tivi al controllo del registratore a cassette.

Quello che sul manuale invece non viene

specificato è che razzeramenio delle varia-

bili del vecchio programma non riguarda i

pattern dei caratteri e dei colori. Basterà

quindi scrivere una volta per tutte un pro-

gramma che rìdefinisca a piacimento il set

dì caratteri e che contenga come ultima

istruzione la fatidica RUN “CSI”. Con
questa soluzione, una volta lancialo il pro-

gramma. ne verrà caricato un secondo che

sì andrà a sovrapporre al primo, ma i ca-

ratteri cambiati, i colori e le spinte generati

T 0! CftRATTCRl

3 CALL CLEAR s: CALL SCRCCN(S>:t T

a CALL cHAROz.-aooooaoooooooaouio 2B282aOC0a00DaO020Ce/C2Q7r.ZR

a CALL CHAROS.'t03CS03ai<i7Sia0a6aAA0QIDZD«CaCa0t!0S0SD20SVA834QU101UI'>
a CALL CHAR(40,'1D2Q4D4D402OiaUUlaD9U404D40BIUD0ID::;43eiC3aS4iaDaDUIUI07CI0l
a CALL CHAR ( 44. -aDaOOOODiaiOZQOaOaDOOO/caOCOOOODODQaOOUQPanO 1000000408 10204
a CALL CHAR I 48. '38444CS4A4443a00 103010 1010 ia38003B44041BS0407C007Ca4081BD4443U

a CALL CHAR (52. -O81BaB487Ca8OSOO7C4a7f!O4O4443BODlC2O4O7B44443aOO7CO4O0 lOPOOOC

a CALL CHAR (SA, '3844443844443800384444300408700000001000 lOOOOQOOOOOO (00010 102'

a CALL CHAR(A0. '00102040201 00300000070007000000020 U3080408 10200038440010 (0001

a CALL CHAR (A4. '3844545058403000 102a444 47C4444aD7B444<.7a444 4 7eo03e444Q4040443B

a CALL CHAR(4B.'7B44444444447B007C40407a404D7Ca07C4D407a40404Q003C4a40404C443C

a CALL CHAR (72. '44444470444444003810 1010 10 103eOOa404U40><04443aD0444050AU50<

a CALL CHAR(7A,'40404Q4040407C0044ACS454444444004444A4S44C4444003a444444444430

a CALL CHAR (80. '7e44447e404040003a444444S44Ba4007e4444/3Sa4844U0304-,40a804443

a CALL CHAR (84. '7C1D10 10101018004444444444443800444444444428 100041444454S4AC44

0 CALL CHARieS. '444428102B4444a044442B10101010007C040B1020407C007CAOAOAOAOAO/C

0 CALL CHAR (92. *004020 100ea400007c0cacac0coc7c000a00 10284400000000000000000000

CALL CHAR(9A.'20ia09DaD00aOQa0QDQD3e04aC443CDO4a40784444447e0D0a0a3C404(14O3C

a CALL CHAR( 100 . 'O4a43C4444443C0O0OaO38447C4Q3CO0ie242O7B2O2a2a0000OO3a44443CO

0 CALL CHAR< 104. '4040784444444400100030101010300000001808080848304040444870484

0 CALL CHAR ( 108. '301010101Ol03e0a000OACS4345444OUQn007844444444OUO0a03D4444443

0 CALL CHAR ( 1 12. 'OOa07844 447B4D4000003C44443C0404DUQ058A04040400000003C4C1.'18047

a CALL CMAR< I 1
A, '202078202024 1800000044444440340000004444442810000000444454544

0 CALL CHAR (120. '00004428102844000000444444300436000070081020700010303040303(11

0 CALL CKAR( 124.- 101010101010 1010701B1B0C(ai87ODa345a00OD000U0D0OrcrErEr£FCFEr

0 OISPlAT ATdO.AIs'SET DI CARATTERI SI DISPLAY AT( I 3 , 1 1 ) 8 " APPLE' s 8 8'by

0 POR OEL-1 TO 1000 ss NEXT DEL
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software

col primo non saranno modificati. Del pri-

mo programma non rimane più traccia,

con il risultato di non avere consumalo
memoria per le operazioni svolte da esso.

Esiste solo una condizione; il secondo pro-

gramma non si deve fermare né per errore,

né per una istruzione BREAK, né con
FCTN 4, alirimeniì il computer ritorna al

set di caratteri originali cancellando quello

da noi definito. Queste eventualità si pos-

sono evitare tramite l'utilizzo di apposite

istruzioni ON BREAK. ON ERROR, Vo-
lendo ritornare da programma al set di

caratteri originale della macchina, l'istru-

zione é CALL CHARSET.
Vi presentiamo tre set di caratteri giù

codificati, belli e pronti per essere usati; sì

tratta deiradaitamento al T1-99/4A di set

già presentati sulla rivista per altre macchi-
ne. Due di questi, il BYTE e l'OUTLINE.
sono stati sviluppati originalmente per lo

2X Specirum (cfr. i numeri 27 e 29 di MC
del febbraio e aprile 84). Il terzo set è quel-

lo dei caratteri dcirAPPLEII (cfr. il nume-
ro 7 di MC a pagina 46).

A parte l'evidente vantaggio di poter

intelligent

buffer

PER VELOCIZZARE
L'ELABORAZIONE NELLE

FASI DI STAMPA
L'AM 10 si inserisce tra computer
e periferiche con interfacce stan-

dard di tipo parallelo Centronics e
seriale RS 232 C, in ogni configu-
razione di Input e output.
É dotato di :

— Memoria di buffer 64 K espan-
dlbilefinoa2S6K

- Tastiera a membrana con 6 ta-

sti funzione: Hold (sospensione
della ricezione dati); Pause (so-

spensione della trasmissione);
Copy (stampa di una o più co-

pie); Skip (salto pagina); Re-
print (ristampa pagina); Fune
(seleziona funzioni aggiuntive:
compressione blanks, auto-test,

prova trasmissione); Re-
set /Clear(azzeramentobufter).

- Visualizzazione delle funzioni
selezionate tram ite leds.

L'ASEM produce Inoltre altri rr

dell! di convertitori e di buffers da
8K, da 16K e da32K per stampan-
ti; espansioni ed interfacce per Vie

20, Commodore 64, Spectrum, O-
livetti MIO ed M20, Apple. IBM
PC, Sirius.

Nome e Cognome

Desidero Informazioni si

^ASEM SpA - Zona Aniglanale • Buia / UD^

MCmicrocomputer n. 36 - dicembre 1984 t85



TI-99«A EXT. BASIC

disporre di un insieme di set di caratteri

predefiniti, il metodo ora descrìtto si pre-

sta anche ad altre applicazioni, ancora più

sofisticate. Infatti con tale tecnica è possi-

bile passare dati, sotto forma di pattern di

caratteri, da un programma all'altro. Do-
vendo comunicare i risultati dell'elabora-

zione dal programma A al programma B.

non è quindi necessario utilizzare un file su

cassetta, cosa che richiede tempo e un certo

armeggiare tra cassette di programmi e da-

ti e registratore, ma é sufficiente concate-

nare direttamente i due programmi trasfe-

rendo i dati dal primo al secondo sotto

forma di caratteri.

Poiché i pattern sono espressi con carat-

teri esadecimaii (ovvero con contenuto di

informazione di 4 bit), cosicché occorrono

due caratteri esadecimaii per specificare un

carattere ASCII, il massimo numero di ca-

ratteri trasferibili é di circa un migliaio.

Supponendo poi di utilizzare un carattere

per trasferire una cifra è possibile trasferire

oltre un centinaio di dati numerici. Natu-

ralmenteè necessario un algoritmo di codi-

fica e uno di decodifica dei dati, di questo ci

occuperemo in uno dei prossimi numeri.

Modificando i pattern dei caratteri per tra-

sferire dati, le forme che otterremo sul vi-

deo saranno irriconoscibili, in particolare,

utilizzando anche i caratteri maiuscoli, sa-

ranno incomprensibili i comandi per la ge-

stione del registratore durante il carica-

mento del secondo programma, in ogni

caso l'operazione é talmente routinaria che

non dovrebbe essere difficile esegui ria sen-

za l'ausilio delle scritte, essendo comunque
scandita dai "bìp" del computer. MC
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^VINCE
SU OGNIOSTACOLO

struttura tridimenaionate
di dispos(2ione
delle particelle magnetiche

OLTRE L'OSTACOLO! La padronanza nel su-
perare condizioni difficili richiede assiduità
di preparazione e impegno al massimo livel-

lo. FUJI ha sviluppato dei nuovi supporti ma-
gnetici dopo potratte attività di ricerca e la

messa a punto di tecnologie innovative. Que-
sti supporti permettono di superare senza ri-

schi di errore anche le condizioni ambientali
più avverse. Rigorosi test termoigrometrici
portano ripetutamente i prodotti da O^C a
50°C. con umidità deH’aria dal 20% aH'80%,
senza che si producano alterazioni nelle qua-
lità elettriche, fisiche e chimiche. Le particel-

le magnetiche sono disposte in modo unifor-

me, secondo una struttura tridimensionale
sviluppala da FUJI in modo esclusivo. Le pre-

stazioni eccedono quelle dei “floppy” tradi-

zionali utilizzati finora.



In questi ultimi mesi, U software dei letto-

ri che riceviamo per questa rubrica si sta

facendo sempre più ricco di programmi inte-

ressanti e specialistici, indirizzati soprattut-

to al massimo sfruttamento delle capacità di

questo pocket. Di tali capacità ancor oggi

non possiamo definire il lìmite, vista la rivo-

luzione .software che ha generato la scoperta

dei codici operativi del microproces.sore

LH-580I.
Questo mese è la volta di un programma

estremamente potente e dairimpiego sem-
plice ed efficace. Si tratta di PCFILE, una
routine in linguaggio macchina che realizza

una gestione dinamica di file: è veloce, effi-

ciente. sufftcientememe ricca di possibilità

operative e breve, visto che occupa solo 485
byte.

PCFILE offre la possibilità di numerare,

editare, lanciare, caricare e .salvare ogni

programma indipendentemente da lutti gli

altri contenuti in memoria: cataloga istan-

luneamenie lutti i file in memoria richia-

mando quello di interesse in brevissimo tem-

po e manieneiido protetti gli altri: permeile

dì usare ogni file come .suhrouiine di qualsia-

si altro, pur mantenendo l'indipendenza re-

ciproca. Insieme al PCMON pubblicalo nei

numeri scorsi, questo PCFILE potrebbe es-

sere inserito in una biblioteca di .software

operativo di base, al fme di .spingere ancora

più in alto le lapaciiii offerte da! "piccolo

mostro" PC-I5IKI.

PCFILE
Gestione di file nel PC-1500
di Fulvio Peruggi - Napoli

PCFILE c un'utility in linguaggio mac-
china progettala in modo da estendere in

maniera inaspettata le prestazioni del siste-

ma operativo del E*C- 1 500. Con PCFILE é

possibile caricare e mantenere in memoria
contemporaneamente un gran numero di

programmi Basic (fino ad un massimo di

255). Ogni programma viene trattato come
un file indipendente da lutti gli altri. In

altri termini si può introdurre, numerare,
editare, lanciare, e salvare ciascun pro-

gramma senza interferenze con i rimanen-

ti. Nessuna codifica preliminare è necessa-

ria. ovvero il vostro software Basic passa-

to. presente, e futuro è compatibile con

PCFILE. La codifica è eseguita dallo stes-

so PCFILE se introducete i programmi da
tastiera, o dal sistema operativo del PC-
ISOO se li introducete da cassetta, e com-
porta l'uso di un solo byte ausiliario

ogni programma caricato. PCFILE pre-

scinde dalla configurazione della vostra

macchina, occupa 485 byte di RAM. ed

usa solo 4 byte come memoria. Due di

questi (&78AÓ .&78AI) vengono usati so-

lo quando non servono alla System me-
mory. mentre gli altri due (&774E, &774F)
sono memorie permanenti che servono per

rimzializzazione di PCFILE e sono stati

scelti proprio perché non vengono mai
usati dal sistema operativo! tuttavia PCFI-
LE sarà incompatibile con software "fatto

in casa" che modifichi il contenuto di que-

ste due locazioni di memoria). Le opzioni

olTerte da PCFILE all’utilizzatore sono le

seguenti. "Prolcci". che protegge i file in-

trodotti rendendoli invisibili c non modifi-

cabili. "Catalog", che fornisce l'indice di

tutti I file contenuti in memoria (anche

quelli "protetti''). "Uniry".che permette la

coalescenza di due o più file in un solo file.

"Workfile". che seleziona un file da editare

0 lanciare rendendolo accessibile al siste-

ma operativo; permette inoltre di annulla-

re gli effetti di ‘'Proteci” e di far girare uno
o più file come subroutine di un program-
ma principale. "Ddetc", che cancella qual-

siasi blocco preselezionalo di linee conse-

cutive nel workfile. incluso il workfile stes-

so o linee "incancellabili"; può servire inol-

tre per scindere un file in due o più file

indipendenti. "ClearScreen".che consente

ripensamenti, o la correzione di errori di

bailula, durante rinserimenio delle strin-

ghe di caratteri associate ai comandi elen-

cati precedentemente. '‘Exit”, che provoca

il ntorno al Basic.

Conviene esaminare singolarmente ed in

dettaglio le modalità operative concernen-

ti il caricamento e l'utilizzazione di PCFI-
LE.

Inserimento - PCFILE è rilocabile: gli

indirizzi riportali in figura 1 sono pura-

mente indicativi.

Inizializzazione - Va eseguita prima di

attivare PCFILE per la prima volta, intro-

ducendo la stringa di comando:
POKE &774E. PEEK &7S65. PEEK

&7866
In questo modo il "vero" Basic top é

conservato in &774E e &774F. mentre i

puntatori del Basic e di editing possono
essere modificali opportunamente durante

il funzionamento di PCFILE. L'inizializ-

A cura di Fabio Marzocco

zazione deve essere ripetuta solo dopo che.

volendo proteggere delle routine in lin-

guaggio macchina, avrete dato un coman-
do del tipo:

NEW XXXXX oppure NEW &YYYY
Attivazione - Va eseguita con un CALL

indirizzato ai primo byte di PCFILE.
Quando viene chiamata. PCFILE rispon-

de con un beep e poi si disattiva auiomali-

camenie e cede il controllo al Basic se non
ci sono file nella RAM. oppure mostra il

prompi (¥, il simbolo dello yen) e resta in

attesa di comandi se c'è almeno un file

nella RAM.
Sintassi dei comandi - "Clear Screen" e

"Exit" sono comandi diretti. Il primo si

aziona premendo il tasto <CL> e provo-

ca la cancellazione dei caratteri digitati

precedentemente. Il secondo viene esegui-

to quando si batte < ENTER > in risposta

al prompl. Gli altri comandi sono indiretti,

cioè la stringa che li rappresenta viene in-

terpretata solo quando viene terminata

con un codice &Q D. ovvero dopo la pres-

sione del tasto < ENTER > . Sono accetta-

le stringhe lunghe al più 13 caratteri (inclu-

so &() D): il tentativo di introdurne un 14°

provoca un beep di protesta, la cancella-

zione del display, e la richiesta di un altro

input (si avrà io stesso effetto se si inseri-

scono stringhe di comando diverse da

quelle descritte nel seguito). 1 comandi
"Protect", "Catalog", e "Unify" possono
essere dati battendo rispettivamente le let-

tere P. C, U seguite da < ENTER > . Even-

tuali caratteri fra la lettera chiave (che deve

seguire il prompOelo <ENTER> saran-

no ignorati. Le lettere da digitare per iden-

tificare 1 comandi "Workfile" e "Deleie"

sono W e D. in questo caso sono nchiesti

un argomento numerico per "Workfile" e

due argomenti numerici separati da una
virgola per "Delete" pertanto i caratte-

ri compresi fra la lettera chiave e I' < EN-
TER > sono significativi e devono essere

scelti opportunamente. Sono argomenti
numerici accettabili: i numeri interi; i nu-
meri esadecimali; i numeri reali (la pane
frazionaria viene trascurala), le memorie
numeriche fisse e definibili (viene usato di-

rettamente il loro contenuto; IF. LN. Pi.

TO sono considerate memorie numeriche
contenenti il valore 0 ); ogni espressione

algebrica contenente i precedenti ingre-

dienti (viene usalo il valore risultante). La
possibilità di usare memorie numeriche co-

me argomenti è particolarmente conve-

niente nell'uso di “Delete". L'intervallo di

valori consentili per l'argomento di "Wor-
kfile" va da 0 a 255, mentre per gli argo-
menti di "Delete" si estende da 0 a 65279.

Struttura dei file - Un insieme di file è un
gruppo di programmi separali l'uno dal-

l'altro da un codice &FF. Questa struttura

è ottenibile in condizioni normali carican-

do in macchina dei programmi (di seguilo

ad uno preesistente o inserito con CLO-
AD) mediante il MERGE. Come si può
verificare con i tasti <i> e <T> in modo
PRO. il sistema operativo ignora i codici

dicembre 1984



&FF che separano un programma dall’al-

tro. Questa proprietà, unita alla capacità

di PCFILE di gestire opportuni sposta-

menti di byte e modifiche dei puntatori del

Basic e di editing, é alla base di tutte te

nuove possibilità operative qui descrìtte.

Come si può verificare dando un NEW e

caricando un programma col MERGE in-

vece che con CLOAD, il sistema operativo

non è capace di ignorare (causando errori

di decodifica) un codice <&FF nel Basic top.

Poiché per disattenzione si può dare origi-

ne a questo inconveniente in due casi di

utilizzazione (segnalati con un asterisco

nel seguito), PCFILE è dotato di un con-

trollodi coerenza che elimina il byte indesi-

derato all'atto della chiamata della routi-

ne. PCFILE riconosce la fine dell’ultimo

file eseguendo talvolta un controllo sul

puntatore del Basic bottom. e più spesso

verificando l'esistenza di due codici &FF
al termine di un programma. Il secondo
&FF viene aggiunto automaticamente
quando la routine è attivata: questo è l'uni-

co byte che viene modificato da PCFILE
nella memoria di programma successiva al

Basic. I travasi di file da una posizione

all'altra vengono eseguiti una linea alla

volta usando il display bulTer come memo-
ria temporanea.

Protect - Questo comando modifica i

puntatori del Basic e di editing indirizzan-

doli sul byte che segue l’insieme di file pre-

sente nella RAM. "Protect" è da conside-

rare un sub-mode operativo della macchi-
na. poiché ne influenza le prestazioni nel

mode RUN e nel mode PRO.
inserìmento di file da tastiera - Chiama-

softwaw
SHAW PC-H*

te PCFILE, attivate "Protect". tornate al

Basic (questa procedura è inutile, ed inese-

guibile. se non ci sono file in memoria);
introducete il programma digitandolo co-

me al solito; ripetete queste operazioni per

ogni file da inserire.

Inserimento di file da cassetta - Procede-
re come sopra, introducendo ciascun pro-

gramma con CLOAD- Se si devono carica-

re molti file è noioso attivare ogni volta

PCFILE per proteggere il file appena cari-

calo; ciò può essere evitato operando come
segue. I) proteggete i file preesistenti; 2)

caricate il primo programma con CLOAD:
3) caricate i programmi successivi con
MERGE; 4) riattivate PCFILE e proteg-

Cod ice o9 9et t

o

4150 88 04 FD 88 4205 88 00 3E 58

programma PCFJLE ; 4161 58 7B 50 B0 4209 9E BE 8E 46
4165 BE E8 CO BE 420D FD S8 58 78
4169 E2 43 FD 00 4211 50 80 FD 98

40C5 BE E6 69 F2 4160 85 FF F7 8B 4215 CC 65 44 44
40C9 E9 78 75 00 4171 06 44 45 FD 4219 47 46 DD DD
40CD CC 67 45 43 4175 CO 9E 08 FD 421D 20 FD ca 45
40D1 FD 5fì 05 77 4179 20 87 99 35 4221 51 88 04 05
4005 4E 08 05 77 4170 9E BO FD 50 4225 FD C8 07 FF
4009 4F 00 CO 00 4181 CC 65 05 B7 4229 89 01 44 FD
4000 94 86 89 05 4185 FF 8B 81 94 422D 50 CC 67 44
40E1 14 06 89 01 4189 86 89 04 14 4231 FD 60 CC 65
40E5 9P 45 B7 FF 4180 06 8B 79 47 4235 55 41 94 06
40E9 8B 05 85 00 4191 41 85 FF F7 4239 99 06 14 26
40ED 58 78 50 FF 4195 99 07 07 99 423D 99 00 FD 20
40F1 6fi 4F 53 88 4199 00 46 46 CO 4241 FD 10 55 41
40F5 03 54 BE E8 413D 67 CC 00 CO 4245 88 04 6C FF
40F9 CP B5 5C 8E 4101 65 CO 63 44 4249 39 3C 04 0E
40FD 06 BE ED 40 4105 44 45 FD CO 424D FD 00 44 44
4101 BE E2 43 51 4109 B5 FF F7 99 4251 FD 5E DE 3E
4105 5E BF 98 44 4100 03 07 99 1

1

4255 D0 00 3B FD
4109 B7 18 9B 45 41B1 9E EB DE 54 4259 08 54 DE 34
4100 B7 00 99 13 4185 00 08 51 24 425D D0 00 31 FD
411

1

CC 00 58 7B 4189 18 04 10 CC 4261 10 FD 08 CC
4115 5ft B1 55 87 41BD 00 50 14 96 4265 65 FD 60 FD
41 19 00 9B 37 B7 41C1 83 02 CO 65 4269 58 8E 2D FD
4110 43 8B 22 B7 41C5 44 44 45 FD 426D 10 FD 08 FD
4121 55 68 58 B7 41C9 CO 85 FF F7 4271 58 BE 25 FD
4125 57 8B 8B B7 41C0 99 03 07 99 4275 10 65 B7 FF
4129 44 68 DF B7 4101 14 5C 00 8B 4279 8B 18 64 65
412D 50 99 6B CC 4105 11 14 96 81 427D FD EO 65 51
4131 67 46 45 B7 4103 2F 46 CO 67 4281 B7 FF 99 06
4135 FF 88 08 45 4100 14 36 8B 04 4285 65 87 FF 99
4139 0E CO 65 CO 41E1 FD 58 8E 28 4289 00 53 FO 18
4130 67 CO 69 9E 41E5 9E 49 CC 00 428D CO 67 9E E0
4141 7ft 56 56 68 41E9 CO 65 CO 69 4291 FD 20 9E 8C
4145 00 60 00 54 41E0 CC 67 46 05 4295 64 65 FD EO
4149 64 FD 08 FD 41F1 B7 FF 80 98 4299 65 87 FF 88
4140 B8 CD 10 40 41F5 5E 01 8B 0E 429D 07 96 99 0C
4151 FD 00 85 20 41-F9 14 20 62 62 4201 25 16 99 10
4155 51 44 44 45 41FD •FD 08 FD 58 4205 66 44 44 FD
4159 2ft 62 45 51 4201 8E 00 FD 20 4209 5E Figura 1
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SHARP PC-1500

gete lutti i file o nominate un workfile, in

modo da aggiornare i puntatori del Basic e

di editing. Si può partire direttamente dal

punto 3) se già esiste un workfile. oppure
dal 2) o dal 3) se non ci sono file in memo-
ria (J^).

Catalog - Durante il suo funzionamento
il prompi blinka ed è seguilo dal numero
d'ordine del file catalogato, da uno spazio,

e dai caratteri iniziali (fino a riempimento

del display) della prima linea del file ca-

talogalo. Si passa istantaneamente al

file successivo premendo un tasto qual-

siasi (escluso <DEF>. <SHIFT>,
<SML>, che non hanno effetto, e

<ON>. che fa inchiodare il computer e

non deve mai essere premuto quando
PCFILE è in azione). I file sono scanditi a
partire dal "vero" Basic top; quando l’e-

lencazione finisce si ritorna con un beep al

prompi fisso. Evidentemente conviene in-

serire nella prima linea di ogni file un REM
o un'etichetta contenenti il nome del pro-

gramma e/o un breve commento.
Workfile (argomento 9 )

' Essendo
noto con "Catalog" il numero d’ordine di

un file con cui si vuol lavorare, ed esempio
!3.èsufficientedigitareWl3 <ENTER>
in risposta al prompt per nominarlo work-

file. Il file specificato verrà estratto dalla

sua attuale posizione e sistemato in coda a

tutti gli altri, i puntatori del Basic e di

editing saranno indirizzati su esso, ed il

precedente workfile (se c'era) e gli altri (ile

risulteranno automaticamente protetti.

Tornando al Basic si potrà lavorare col

workfile in maniera del tutto convenziona-

le. Mentre l'esecuzione di tutte le altre op-

zioni è immediata, "Workfile" impiega un
breve tempo che dipende dalla lunghezza e

posizione del file specificato e dalla RAM
occupata (con 9 file lunghi I Kbyte ciascu-

no. Wl <ENTER>, ovvero il caso peg-

giore. richiede meno di IO secondi). Ad
esecuzione avvenuta la strìnga di comando
viene cancellata. Se l'argomento specifica-

to è illegale o è maggiore del numero di file

in memoria, il cómando viene rifiutato con
un beep.

Workfile (argomento = 9 )
* Se il co-

mando WO <ENTER> è dato quando il

sub-mode "Protect" é attivato, la sua azio-

ne è istantanea e modifica i puntatori del

Basic in modo da rendere visibili tutti i

file. Se invece esiste un workfile. WO
<ENTER> provoca anche il suo sposta-

mento dalla fine all'inizto (ciò si ottiene

con l'equivalente di tanti Wl <ENTER>
quanti sono i file nella RAM meno uno).

In entrambi i casi il puntatore di editing è

indirizzato sul primo file in memoria, che è

consideralo workfile. Pertanto, nel mode
PRO. il workfile è editabile. mentre le linee

degli altri file sono accessibili solo con i

tasti < i > . < T > e col LIST “etichetta”, e

possono solo essere copiate (identicamente

o con modifiche) nel workfile. Nel mode

Ins eme d mostra-
tioo dì programmi

1 "Mas t e r"REH FI
le ca 1 i 1 ng

10 "n"Utìl T 50
20 BEEP 1 ;PR1NT "

#n OK"
30 GOSUB ’S

1

Qoe fi

'jGQTC " S 1 eoe
B"

40 " "

50 BEEP 1 :PRJNT ”

#n OK aga 1 n "

50 END

l ”S 1 aue A"
10 BEEP 1 IPRINT "

SA OK"
20 RETURN

1 " S ! aue B"
10 BEEP 1 tPRJNT "

KB OK"
20 GOTO " S

1

Que C"

l "S 1 aue C"
10 BEEP 1 IPRINT

ttC OK"
20 GOTO "

Figura 2

RUN il workfile può essere lanciato con
uno dei melodi soliti, mentre per lanciare

gli altri file è obbligatorio usare il tasto

<DEF> (se sono opportunamente eti-

chettati). oppure si può ricorrere al RUN
"etichetta" o al GOTO "etichetta” (va be-

ne qualsiasi etichetta, per esempio il nome
del programma che viene mostrato da

"Catalog"). Il sub-mode "Workfile 0 ” è

indispensabile quando si vuole usare uno o

più file come subroutine di un altro: a tito-

lo di esempio, inserite in macchina i pro-

grammi dimostrativi di figura 2 (anche mi-

schiandoli con altri file) e lanciate il prin-

cipale con RUN "Master” o con
<DEF>M.
Unify - Il byte &FF che separa l'ultimo

file protetto dal primo file non protetto

viene eliminato dando orìgine ad un unico

file. Per esempio, volendo unificare i file

identificali da "Catalog" con i numeri
d'ordine 9 e 5, sarà sufficiente digitare W9
<ENTER> seguito da WS <ENTER>
ed infine da U <ENTER>. Il file cosi

composto è nominato automaticamente
workfile (per evitare numeri di linea ripetu-

ti converrà, se necessario, rinumerare pre-

ventivamente il secondo file, ovvero il S

nell'esempio). Se si è nei sub-mode “Pro-

tect" 0 "Workfile Q ", o se c’è un solo file in

memoria. "Unify” non può essere eseguito

e PCFILE lo rifiuta con un beep.

Delete - Agisce sul workfile: il primo
argomento deve identificare la prima linea

che si vuol cancellare, ed il secondo l'ulti-

ma linea da cancellare. Se non c'è un work-

file. se si omette uno dei due argomenti (o

entrambi), se non c’è una linea il cui nume-
ro corrisponda al primo e/o al secondo
argomento, e se la prima linea specificata

non precede la seconda. “Delete” non agi-

sce «I il comando viene rifiutato con un
beep. Nella foma D9

, 9 <ENTER>
“Delete" cancella le linee incancellabili

create dai buontemponi.
Scissione di un file - Per risparmiare byte

non è implementata direttamente. Per rea-

lizzarla bisogna (salvare e) caricare da cas-

setta tante copie del file prescelto quante
sono le parti in cui lo si vuote scindere,

cancellando in ciascuna di esse le parli che

non interessano.

Cancellazione o salvataggio di file - Per

cancellare o salvare un singolo file, nomi-
natelo workfile, tornate al Basic e date un
NEW o usate CSAVE. Per cancellare o
salvare tutti i file contemporaneamente
passate nel sub-mode "Workfile 9

’’
e. tor-

nati al Basic, procedete come sopra. Nel

caso del salvataggio, il blocco di file regi-

strato su cassetta conserva i byte &FF di

separazione e può essere reinserilo succes-

sivamente (come se fosse un unico pro-

gramma) con le procedure descritte in pre-

cedenza.
Note - Se. essendo in sub-mode “Work-

file 9 " e mode PRO, si cancella il workfile

in ambiente Basic, si cade nel caso (^) de-

scritto sopra, ed è sufficiente chiamare
PCFILE per rimettere i byte in ordine. Se

date un BREAK durante il RUN di un
programma, e poi cambiale workfile, i ta-

sti < 1 > , < T > possono dare strane visua-

lizzazioni 0 non avere alcun effetto sia in

mode RUN che in mode PRO; per rime-

diare basta digitare <SHIFT> <CL>
(in ambiente Basic). II comando STATUS
1 da 0 in sub-mode “Protect". indica il

numero di byte occupati dal workfile

quando questo esiste, indica il numero di

byte occupali dairinsìemc di tutti i file

quando viene dato in sub-mode “Workfile

9 ". MC

Vogliamo segnalare, per tutti i lettori inte-

ressati. l'esistenza dell'Assocìaiion Des
Clubs d'Utilisateurs d'Ordinateurs de Po-

che (ACUOP). ua'assodazione francese che

riunisce, come si rileva dal nome stesso, tutti

i vari club di utilizzatori di pocket computer.
L'ACUOPinvia ai propri soci un bolletti-

no periodico riguardante il pocket che è og-
getto del club, per cui ne esiste uno anche del

PC-ISOO. Tale bollettino rappresenta un'u-

tilissima raccolta di informazioni e consigli

per gli utilizzatori del pocket Sharp.

Per chi fosse interessato, l'indirizzo del-

l’ACUOP è;

ACUOP
Cheilly les Maranges
71150 Chagny - France
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Qui di seguito abbiamo elencato tutti coloro che sono

in grado di eguagliare l’Ampex 210 in Editing,

Emulazioni ed Ergonomia.

Esatto, nessuno-

II che non è una grande sorpresa, perchè

far meglio del terminale conyersazionale Ampex
210 non è proprio possibile. È completo; dispone
di ben 14 emulazioni residenti- E comodo: il

suo schermo da 14 pollici è inclinabile e

orientabile. È bello: ha colorazione verde

0 ambra, senza sovrapprezzo. Oltre

airafiìdabilità che deriva dalla

trentennale esperienza Ampex in fatto di

periferiche di computer.

Rivolgetevi quindi al più vicino ufficio

vendite. E chiedete dell’Ampex 210. Confrontatelo

con i prodotti della concorrenza. E non stupitevi

quando scoprirete che ogni confronto è

impossibile.

s AMPEX
Ampex Italiana S.p.A -Via Riccardo Gigante 4. 00 143-Roma. Casella Postale 10720, Roma-EUR.Tel. 06 55461 Telex: 680243

Ampex Italiana S.p.A.. Via Cristoforo Colombo 49. 20090 Trezzanosul Naviglio. Milano.Tel. 02 4459551 Telex: 321246



MBASIC
Siamo ormai lancialissimi neWmtenla di

creare nuove istruzioni dell'MBASlC. sem-

pre per quanto riguarda la versione 5.21.

A proposito di questo, invitiamo i lettori,

oltre che a contribuire con spunti originali, a

segnalare anche eventuali adattamenti ad
altre release dell'MBASlC di tutte le nuove

istruzioni che via via presentiamo.

Inoltre consigliamo ancora una volta e

vivamente di rileggersi la prima puntata di

questa rubrica, in quanto tutte le nuove

istruzioni si possono adattare solo dopo aver

effettuato le opportune modifiche all'inter-

preie .stesso: infatti senza tali modifiche le

nuove istruzioni non funzionerebbero asso-

lutamente.

yicevcrsa è motto utile avere sottomano

la seconda puntata in quanto utilizzeremo

dèlie informazioni, che sarebbe inutile ripe-

tere, ma che sano determinanti per la com-
prensione di alcuni concerti che esprimere-

In questa puntata presenteremo dunque
due istruzioni veramente utili, specialmente

a coloro che seguono in particolare rubriche

come questa....

Abbandoniamo le ormai obsolete PEEK e

POKE.”.'

Impariamo invece ad usare le nuovis.sime

RDA f STO'.'.'

Miglioriamo

la vecchia ma gloriosa PEEK

Dell'istruzione PEEK (e della sua paren-

te POKE) noti se ne può dire che del bene:

quanti "smancttomani" hanno cominciato

la loro opera devastatrice del proprio po-

vero personal computer grazie a questa

semplicissima istruzione?!

E quanti ancora, non conienti delle pos-

sibilità del suddetto personal non hanno
cominciato a punzecchiarlo quae là- POK-
ando i valori più inverosimili nelle celle di

memoria meno opportune, pur di avere la

soddisfazione di aver cosi inventato qual-

cosa di nuovo, a cominciare dal "crash"

del sistema operativo?!...

Un ostacolo che sì incontra indubbia-

mente non appena ci si addentra nel mon-
do del linguaggio macchina (lanciandosi

cosi dal "trampolino"-Basic) è la necessità

dì lavorare con valori esadecimali a 1 6 bit:

mentre infatti la PEEK estrae il contenuto

di un byte di memoria, per avere il conte-

nuto di due byte consecutivi di memoria
<in generale un indirizzo) bisogna usare un'

espressione, che in genere si confina in un

DEE FNx.

Se la variabile A contiene un indirizzo di

memoria, per leggere cosa c'è in ,A.A-fl.

bisogna ad esempio impostare

PHINTPEEK (A) + 256'PEEK(A* 1)

in quanto correntemente un valore a 16 bit

é posto in memoria in configurazione "Lo-
w. High" e cioè prima il byte meno signifi-

cativo (LSB) e poi quello più significativo

(MSB),
Ecco che perciò appare chiaro cosa si

debba pretendere da una nuova istruzione;

l’estrazione di un valore a 16 bit. L’istru-

zione RD.A (che starebbe per "ReaD Ad-
dress") é quanto fa per noi: ritornando

all'esempio precedente, ora si può impo-
stare più semplicemente

PRINT RDA (A)

Consideralo che poi l'implemeniazionc

di tale funzione in linguaggio macchina
richiede appena 13 byte, ci si può doman-
dare perché non ci abbiano pensato pri-

E pensare che già la PEEK consta di IO

byte!!

Comunque passiamo alla modifica da
apportare al nostro Basic già modificato,

che avevamo ribattezzato con PB.ASIC.
COM

Eccoci dunque pronti: dal CP M impo-
stiamo

A>ZSID PBASIC-COM
oppure, al solito.

A>DDT PBASIC.COM
ed effettuiamo le modifiche che ora ripor-

tiamo.

Di seguilo ne vedremo il significato.

Le modifiche sono:

a) 608E .. CD
608F .. CC
6090 22

6091 .. CD
6092 .. 41

6093 ,. 5D
6094 7E
6095 23

6096 66

(>097 6F
6098 .. C3
6099 .. CD
609A ,. 29

b) OIDF 00 8E
OlEO 00 60

c) 03E8 4D CD

03E9 49 BB

CALL 22CCH

CALL 5D41H
LD A, (HL)
INC HL
LD H. (HL)
LD L.A

JP 29CDH

l'indirizzo di par-

la lettera M di

•RANDOM "

token di "RAN-
DOM”

03EA 5A 44 la lettera D di

"RDA"
03EB C5 CI la lettera A di

•RDA"
03EC BB 21 il token di "RDA"
Partiamo, per la spiegazione, dal fondo

e cioè dal punto c).

La scorsa puntata abbiamo parlalo di

quella zona di memoria dove sono presemi

i nomi delie istruzioni MBASIC; abbiamo
detto che tali nomi sono tutti troncali (per

economia!) dell'Iniziale, hanno l'ultima

lettera con il bit più significativo posto ad 1

e sono seguite dal rispettivo "token". con il

quale vengono effettivamente memorizza-
le in un programma Basic.

Avevamo pure visto che per creare nuo-
vi “nomi"di istruzioni avevamo bisogno di

“islruzioni-dal-nome-iungo".

Abbiamo scelto questa volta la chilome-

trica RANDOMIZEda adesso in poi chia-

mata RANDOM. per far spazio alla più

corta RDA (vi ricordate la questione deil'ì-

niziale?).

Procedendo a ritroso, net punto b) an-

diamo a scrìvere nella tabella degli indirizzi

delle varie istruzioni proprio quello di par-

tenza della nostra routine: a questo propo-

sito. se sì desiderasse porre tale routine in

altra zona di memoria (data la sua comple-
ta rilocabilità) basterà cambiare il valore

dell'Indirizzo iniziale nel punto b).

Ed infine nel punto a) la nostra "gran-

de" routine;

— le due subrouline 22CCH c 5D41H
sono due routine di sistema che effettuano

la scansionedel testo Basic in cerca di un'e-

spressione intera (quindi sia un valore de-

cimale 0 esadecimale. sia il nome di una
variabile) ed in quest'ultimo caso vanno ad

eslrame il valore dalla memoria, in modo
tale da avere in HL propno l'indirizzo del-

la coppia di byte da esaminare.

Le istruzioni successive non servono al-

tro che a caricare m HL stesso il contenuto

delle celle in questione: Ira l'altro il metodo
usato è quello solilo, che sfrutta le possibi-

lità di indirizzamento indiretto proprie del-

lo Z80.

L'ultimo salto invece invia alla routine

chiamante il contenuto di HL. per poterne

consentire l’elaborazione.

Va da sé che la nuova istruzione si può
porre m statement del tipo

X = RDA (AH3333)

oppure
IF RDA (l)>10000 THEN..

ìnsommacome una qualsiasi altra istruzio-

ne.
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I irmrhi del CPIM

Ora miglioriamo la POKE

Perché non inventarsi qualcosa di simile

per quanto riguarda la K)KE?
Noi abbiamo fatto ancora di meglio!!!

Supponiamo che da programma dob-
biamo impostare una routine in linguaggio

macchina in una certa zona di memoria;
dobbiamo perciò (finora! ) armarci delle in-

terminabili linee di “DATA", di solito fo-

riere di errori, nonché di un loop di lettura

e scrittura in memoria (leggasi READ e

POKE airintemo di un ciclo POR...

NEXT).

Cioè -.

IODATA 1.2,3,4,5,6,7,8,9,0

20 POR 1=1 TO 10

30 READ A
40 POKE ADDR, A
50 ADDR = ADDR-t-l
60 NEXT
dove ADDR é l’indirizzo iniziale delia zo-

na di memoria interessata e dove abbiamo
espanso in 6 linee (per chiarezza) ciò che si

poteva scrivere in due-tre linee.

Sarebbe molto comodo poter scrivere un'i-

struzione del tipo

10 STO ADDR- 1,2.3, 4, 5, 8,7 ,8,9.0

O no?!

Ebbene, eccola qui!!! Pronta per l’uso...

Ancora una volta sì é ottenuto un note-

volissimo risultato con il minimo sforzo.

Pensate: la routine che implementa il tutto

é ancora una volta brevissima, appena 22

byte!

Vediamo dunque le modifiche:

a)

b)

c)

603F ,. CD
6040 .. C2
6041 .. 22

6042 .. D5
6043 ,. CD
6044 ., 41

6045 .. 5D
6046 -. CD
6047 .. 5C
6048 .. 20
6049 .. DI
604A .. 12

604B .. 13

604C .. D5
604D .. 2B
604E .. CD
604F .. 05
6050 .. 13

6051 .. 20
6052 .. F3
6053 .. DI
6054 .. C9
013D C9 3F
013E OC 60

041C 53 D3
041 D 54 BD
041E 45 54

041 F CDCFO
0420 BD 9C

CALL 22C2H
PUSH DE

CALL 5D41H

CALL 205CH
POP DE
LD (DE) ,A

INC DE
PUSH DE
DEC HL

CALL I305H

JR NZ. F3
POP DE
RET

l'indirizzo inìz...

S di "SYS”
token di “SYS”
T di “STO”
di "STO”

Analogo discorso andrebbe fatto per la

nuova istruzione, ma non lo facciamo se

non per dire che la vecchia SYSTEM d'ora

in poi sì chiamerà SYS (attenzione! Non ha

nulla a che vedere con l’omonima di Com-
modoriana memoria!)

Per quanto riguarda la routine vera e

propria, c’è da dire che anche questa è

completamente rilocabile ed in particolare

le varie istruzioni hanno ì seguenti signifi-

cati:

— le prime due chiamate a subroutine

sono praticamente le stesse dì quelle ri-

guardanti la RDA: in particolare in DE
avremo l’indirizzo iniziale della zona di

memoria considerata:
— la 205CH è stata scovata all’interno

di un’altra routine dì sistema e cerca se nel

testo vi sono espressioni intere separate da
una virgola (è proprio quello che ci vole-

va!);

— la 1 305H invece avanza nel testo e se

incontra un "blank" o un carattere ri-

torna con il flag Z posto ad ”1”;

— se si trova invece qualcos'altro si tor-

na indietro n.'l loop.

Va da sé che la routine (come d’altro

canto la precedente) è completamente pro-

tetta da eri 'ri di sintassi e di altro tipo.

È inutile perciò inserire in una locazione

di memoria una stringa, invece di un valore

esadecimale...

Con ciò abbiamo terminato e diamo
l’appuntamento ai lettori alla prossima
puntata. itc

\ferbatim
ORA I TUOI VERBATIM LI POTRAI RICEVERE DIRETTAMEMTE

IN CASA O IN UFFICIO
DISCHETTI 5” uo

DATALIFE (5 ^nnl di

SFDD 4.300

SFDD 5.000 Iconf da 2 dischi)

DFDD 5.500

VEREX (I anno di garanzia)

SFDD 3.800

DISCHI 8”

DATALIFE (5 anm di garanzia)

SFDD 6.000

DFDD 6.800

VEREX (1 anno di garan?ia)

SFSD 4.300

DFDD 5.900

CLEANING KIT 5”i/420.000 • 8" 22.000

DISK DRIVE ANALYZER
Per IBM e compatibili 65.000

Per APPLE e compatibili 65.000
Prussima disponibilità dischetti da i” i

>2

ed inoltre

SCHERMI ANTIRIFLESSO
9" 23.000 12" 25.000

CONTENITORI PORTA FLOPPY 5"con chiave

da 10 Floppy 13.000

da 50 Floppy 31.000
da 90 Floppy 42.000
MONITOR
Color 14" audio 465.000
Fosfori V. 12" audio 195.000
COMPUTER PROTECTOR
Copritastiera plexiglas 64-Vic20 25.000
STAMPANTI
Mannesman Tally Spiril 690.000

Tutti I prezzi sono al netto di IVA nella misura fini 18% t*

spese di spedizione Si effettuano spedizioni in tutta iraii.i

esclusivamente contrassegno

SCONTI PER FORNITURE
Indirizzare le richieste a.

DJSCOM sne
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Elenco del software disponibile

su cassetta o minifloppy

Per ovviare alle difficoltà

incontrale da molti lettori

nella digitazione dei listati

pubblicati nelle varie

rubriche di software sulla

rivista, MCmicrocompuler
mette a disposizione i

programmi più significativi

direttamente su supporto

magnetico. Riepiloghiamo qui

a panca ì programmi
disponibili per le varie

macchine, ricordando che i

titoli non sono previsti per

computer diversi da quelli

indicati.

Il numero della rivista su cui

viene descritto ciascun

programma è riportato

nell'apposita colonna:

consigliamo gli interessati di

procurarsi i relativi numeri

arretrati, eventualmente

rivolgendosi al nostro Servizio

Arretrati utilizzando il

tagliando pubblicato in fondo
alla rivista.

Per l'ordinazione inviare l'imporlo (a

mezzo assegno, c/c o vaglia postale)

alla Technimedia srl. Via Valsolda

135. 00141 Roma.

Le cassette utilizzate ono BasfC-60
Compusette II; i m nifloppy sono
Basf singola faccia si ugola densità.

,ooice Titolo prof-.ramna MC r. Irezj

AfVLE i;

llpiape Tarlet
TiA.'."'. ' -Mrvt/jiiuru .-e

Dtù' 4I«BUG .18

DA^'03 EDIT » INPUT .'4

lA/.'Qi. BasiC raodjlar»
AWNA Ar.:mat.ion Larv-

'TmxiCtRE 6'.

CbA/C Briscola PS iy00n t

CòA/tl? .'«rpenir-ne iTOOO !

C6A/nj iitfiR'.ln -'I I700C J

ceA/'jt Chase -j '7000 I

C6A/05 SpreaOsheet XIOOO !

C6A/06 Bilancio ramillare ì‘, 17000 I

C6t,-ri7 The lìarx wooti Jb 17000 I

1

D6A/01 Spreadsheet It iSOOO !

CGM1QD0RE VIC-20

trVC/01 VIC-«Bze
CVC/C? Plf-Man
CVC/03 Briscola
CVC/OA Grand Pnx
CVC/05 Froiyer
CVC/06 Invaders
CVC/07 Otnelle
CVC/oa .SKI

CVC/09 VIC-<5Ulr

CVC/10 Zinjr.1t

CTC/11 Exiended Basic
CVC/Ì2 Firvmar

ig 17000 ! Confi;», tese
P3 ITOOO 1 CcanfiR. oase
n 17000 1 Conflr,. tese
28 17000 I Confiit. base
’£ 17000 1 RAM: almeno - ! K
24 23000 1 BAH: 16 K

29 17000 ! RAM: . U- K
Jl 17000 ! Confin- Base
32 17000 ! RAM; almeno * 8 K
33 17000 ! Confifl. tase
36 17000 I BAH: * 16 K
36 17000 ! ConfiR. Pase

DVC/01 EXHA 27/28 15000 ! RAM; IC K

SINaAiR S2ECTPIW !

CSS/01 TRIUR
CSS/02 SET <11 caratteri
CSS/03 Grafica TREDIM
CSS/OA Ippica
CSS/05 CraphU-Conp
CSS/06 Macchina del tempo
CSS/07 Piramide di lunnuh

28 17000 !

•.24 17000 !

29 17000 1

30 17000 !

32 17000 1

34 17000 l

35 17000 I

TEXAS TI-99/4A

CT9/0I Macchina del terapr.

CT9/0? .Simon

CT9/03 Babilonia
CT9/04 Ubirlnto 30
CT9/05 Piramide di lunnuh
CT9706 ScraOtile
CT9/07 Morpny

,’7 17000 !

29 17000 !

30 17000 I

31 17000 !

33 17OOO ! Extended Basir
34 17000 1

35 17000 !

Nota:
i’iniziaie del codice e' C per le cassette, D per i minifloppy
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I prezzi riportaM nail» Guidaeomputer «onocoffluiHcati dai diXrìbutorI dei vari prodotti e si riteriscono alla vendita di singoli pezzi
alt'uteirte final». Sul prezzi indicati possono esserci variazioni dipendenti dal singolo distributore. Per acquisti OEM e comunque
vendite multiple sono generalmente previsti sconti di quantità. Idatl sono aggiornati a circe 20-30 giorni prima della data di uscita

in edicola della rivista. MCmicrocomputer non si assume responsabilità per eventuali errori o variazioni.

Tutti / prezzi sono IVA esclusa

COMPUTER - PERIFERICHE - ACCESSORI

LEAR SIEGLEfl AOM-3

3.234000

2.BIIS.inO

1 0RI OOD

4.430 2SQ

4240.500

5032500

/Uvincr 86 A 8086. 128X RAM

Eigansran Box - 2 mnilloicv ti 320 K gri Advanca 66 A

Atiioct 66 0 66 A • Eihumd Ooi Monilot - 4 Picthetli Applicitwi

Adviiiu Moti 0 1 28K RAM uhiti giiliu tlitiard 1 Q Mb llop;y di 36DK

Hi'd disk da 10Mb - 4 juccbelli appliubvi nonilor

Nola: piixii par li ' I960 lira

ACS 58S14D S12K RAM 1 Upgpy da 1 Mb - 1 v

ACS 66000112 IBbil 500Kb • 1 floppy ti 5DDK coi

68000 * 1 biid disb da 20 Mb

ACS 68OD0I14 16 bh 500Kb -
1 floppy da 5D0K •

icroptoasM'o Moioioli 66000

ACS BEIHI112 1 HO da 20 Mb 512Kb

ACS 8600(14 1 N.D ti 40 Mb - S12Kb

ACS 966;40 1024Kb - 1 H.D da 42Mb

UlK 10(580 ninchosiei addiiionalo per 680/10 c !

MTU'2 unità a csssalla nagnolica da 17 Mb poi

MTU-3 omii a cassoni nagnelica da 17 Mb poi

M7U-5 undà a ussini aagooiica da 17 Mb poi

RAM UIK ospansioiie di MMna «niiala a 1 Mb

ADDS
Twisfin SpA

Cpus Staptme IS - WAS Maro

ALPHACOM (U.S.A.)

Alili Cmpua BBC //sAmi SpA
l/iile Uillecni. SS - 20BS2 Cmulù Btòmo

Slanpaiilo ALPHACOM 32 pei colleganonto a Coapuloi Smeli» 236.000

ALTOS (U.S.A.)

Amlilii

Tu fmin. 12 - 20121 ¥im
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SolMsie di bau:

CP/M 346 000

MP/M-BS IIOSODOO

DASIS 1.448.000

XENIX 1 691.600

UNIX 1.691.600

RMfCDS 2669000

1 t = 1700 bi

AMSTRAD (G.B.)

Mcriuw ti.l

Vii Ci^n. 17 - 7sm

Ansuad CPC 464 con monniif i los^ nidi 699 000

Amtnd CPC 4S4 con noniier i colon 990 000

Jotoiick 29000

02.000

Slaiipanla con cavo 609.000

CoonoUot ditth 1 dnn 649 000

l drvo 619.000

ANAncy lur |ii « a
|

Imipin SfA
Cmt Snumt. n - Ì0H5 MVm

np bonriii ^tiBpani* 2.648 280

no b^nf)|} ^fmmanlp 2.021.500

DP 96200 Slinpanle 9036000

OP 96260 Slimpinlo 3.298380

QP 9726 8 Slaaiwnia 3.571280

WP 6000 Slanpanli 6.090.780

OP 6500 Stnipanle 6.642 280

Noia, proui poi doUoia e M 900

APPLE COMPUTER (U.S.A.)

Appk CcaftUir lati

yil Som, 5 - 47106 Sigia [aiti

Apple Ile ' 64 K RAM 1.399.360

Scheda 00 colonne 226000

Scheda 60 cotonile con eapeonone a 120 X 488000

Moniioi Ile 368000

Oiak II dnve con doH» conirotai 700 NO
Oiel II dina aggiuniivo 600 000

OuoOick 2«160 K 1 190.000

PioFde 5 nepabyle 2.700.000

Hand conlroOti IleWc 60 000

JoyaiicX llelllc 106 000

Naaeiic Keppad Ile 298000

Tavolone pialica pei Ile 1 450.000

Monte pei Ile 270.000

Inieilacoa tenale pei Ile 260 000

InleilacM paialela poi Ile 300.000

Inieilactia IEEE 408 pei Ile 841.000

Scheda piololyping hobby pai Ile 43.000

Apple Ile ' 128 K RAM 1 minilloppi inlegielo 2.399.380

Mondgr Ile 368.000

Seppoiio PO' Mniioi Ile 72 000

Oiab Ile ^giunlivo 140 K 699 000

Monte pei Ile 190.000

Bolsa pei Ile 76000

Apple III - 286 K RAM 1 ewillloppy inlegialo 4900.360

Sotlcaid III - schede CPfM pei Appio III B1000D

deck calondai hil pei Apple III 90.000

Mondoi III 400.000

Disk Iti eggiuniivo 140 K 6001X10

PioFile 6 negabyiB 1700000

Inierfatc» paianola pet Apple III 400.000

Inieifaccia senaie pei Apple IN 260.000

Scheda piolDIypin; pei Apple 111 06000

Maenieth 120 X RAM video 1 nieiolloppy

«legialo da 400 X - Mote Palm AVihe 4.499.360

Uniib aiciolloppy apgioniiva 400 X 880 000

Neaeiie Keypad 180 900

lisa 2 - 512 K RAM - 1 microlloppy da 400 X 5.900.360

Usa 2/8 - 1 ntraRoppy * PieFRe 6 M8 7900.360

Usa 2/10 ' 1 BMaolleppv PioHe 10 MB 9.900350

imiRFACOA PARALLELA 370 000

Slanpenli

Silanlypa Ite 760000

Silenlype III 666 000

lauga Wmei 80 col. 180 epa grafica 1 100.000

iBuga Wmei132 cui. 1 400 000

Slempanle a neigheide 3696000

649 000

Ploiiei linieri, lenele) 1 060000

Accessori a perifeiiclie non di produzione Apple Computer

Scheda 280 CP/M pai Apple II 947 000

Scheda ormegm celanUno CCS 280.000

Aniheieiic Piocessei CCS 1 114 000

Maga disk doppio
8'

2 990 IKID

907000

Modulatore UKF 02000

InlariBcne Cenlramcs 166.000

Iniariaccio CCS peiallela 292.000

Intariaccia CCS tonale RS232-C 347 000

Interiaccie Coloie Apple ll/Hanlaies 104000

Inleriaccia sanala tinciona CCS 479 000

Inleriactia Cmilipnici cen bnHei SET 400000

Scheda CCS A/D Convaiiei BCD 269.IXIQ

Almeniaioie tampone 290000

AQUARI US
4(pM Ul
Pii S. Cito. tS/S S047S (non

Coitpulai Aquanui 1 4K RAM 199000

Aqnanus pnniei 274 000

Dela flecQidei 146000

4K RAM Eipansu» 43.000

I6K RAM Espansnn 106 000

32K RAM Eipansion 172.000

Pi miei 239000

Mmioipandei {includo anche dae leytnctl 144 000

Cartocca gechi de 40 000 1 07 000

Cenucce Fdelom - Fintoni - Eri. Rane 172000

Caflucce Logo Aquaiint 172 000

8ARC0
niAV litamil/totì

U L Bi Vm. 43 - 70006 rit/im SII (¥1/

MonilPf 16~ DCO 1640 1 071 000

MoniicK 22' DCO 2248 a cehm 1 267.000

Monitor 2T' DCD 2740 i colon 1 367000

BASF
Biu dose Sanai iti

l/n lifaiu Siam. S - 70147 HOm

7106 ' 48 X RAM. nocchini siivi 6000 000

7120 64 X RAM. 3 ninifioppy di 183 XB SODO 060

7126 64 X RAM. 3 ninifhippy de 320 XB 6900000

7130 64 X RAM. discn 6 MO'minilloppy 400 X8 11400 000

7161 Modulo aggienlivo disco 8 MB 6'
3000 000

Inlorlictia sellali RS232 oggwmiva 750 ODO

CALCOMP (USA)

Cilamf SsA
Ptìim F1-7B6S0 Uilitelien A»appm
Plotloi M84 (0 pernio. A4| 2080.000

Ploiiii 81 (8 penna. A3| 8KOMO
Ploiioi 1042 (Dilli sode

. A0| 17.840.000

Piotili 1043 (Fogle singolo. AO) 17.840 000

nonai 1044 IDuol-nodo. AO) 25.0DOOOO
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Cancaiaie eddniunsle 690.060

357 6.000006

396 T 000.000

396 ASF (1 csntainiel 8400.000

LW 400 nOOOODO

6009 16.000.000

MOD 1 29600000

MOD II 29.000000

MDD HI 36000000

CHALKBOARO
/tmoi tri

Va fihfte bppL IO 30131 miAMO

Panar Pad - Tavolette gralica par Apple - Connudoia 64 - Atan 200.000

COLUMBIA Data Products Irte. (USA)

(kilt 3S Spi — Vale Orna. IO - 30184 M4m

I

tip 2» K RAM
I Scheda 2'SO tP/M

Iniari nonitoi bnfcoien RGB

Co piacesior aniinhco B0B7

Inlerf doppu RS-232C auicionafimciDna

;

Tniien con loiii lutinone e usi nuBonco

1.693000

1.130000

312090

940.000

429000

429000

' COMMODORE (U.S.A.I

ùmmien Hém sii

Va fh Ciicck 41 mOS2 ùmiSi Silsun (M

'

4011 VlC-RoIlpeicD

< 4012V}C-S*ilcli|peieollBpo[|linDa16VIO

.
2011 VtC-STAÌ conucut

2012VIC-GRAPM corniceli

TI Inlerlaccii IEEE 499 per VIC

n InlirfacciB Conlniiws gei VIC

'

CBMI64 CPU 64K RAM

04 Eiicutne Isiciana a veligalla con video S'

Coitucci) e sitiini opoiaiivo CPIU pei 94

,
T2 Ititerlaccu IEEE 490 per 64

' 1930 iigiiniioiB a uintie

1941 niiiiiftopp(170KpeiVICi64

MPS BOI Slampanli 9490 Cps

' UPS 902 Slanpanle 90 Cpi

I Slimpanle ODS 1101 i Mipheiiti

ConpueoloillICPMTOO gialiu cohni 570 pei lOTcoiipaliWili APPLE conpielo

nonioi RG9 con ftoppv 9' da 192K

‘ Floppy aggiuniivo

j
Compucoloi III con nieiopiDcatsoie 00/90 gialici coloia 120*129 ennirielQ di

nonlloi RGB con 1 R^ipy 9" 102K

‘ Floppy r aggiuntive

I
Med leonaid moiioi 14' 9 colon * dine 0* * siinpinte

I
Conpunlor Execettve I6X con Roppy 92K

99000

229.000

99000

99 ODO

179000

119 000

629000

2.390000

129.000

179000

120 000

630000

299000

690 ODO

919000

645.000

1 199.000

379000

13900

22900

3 900 000

1 900 000

6990 900

5019000

COMPUTER COMPANV
Cwapvrer Coaimir st.s

Va Sk 6acmi. 3/ - 80133 Hipeb Td 00I/3J048? 334786

TIN 620 64 K RAM-|20Mli-1Mb)

Unita a Roppy duk 1 Mb

2 Mb

Coaiputar TIN 64 K (lanainala inidiganla)

Sciivania

Scheda eepanaione pei TIN 64 K

- W 081/78333? S hH

OMNIDRIVE (Unili a dicco con mtegrate i Oisb Sanai pei la rata locale OMNINET]
|

- 9.9 MB loiMllali 9.270000

- 111 MBIonnatlaii 6750.000

- 18.6 MB loinatlali 9490000 i

- 491 UBIonoatlab 13 2 70.000
|

TRANSPDRTER 1319 000 ^

T. APPLE II. HE. III. OIGITAL RAINBOW 100 TEXAS TI PROF. 2ENITH 2-100

istio leiMvibde da 100 e 200 MB ad acceuo anche RANDOM pe

INET MIRROR

ackup su video cassetta |da acguisiaie a pana)

ER IBM XT

ackup por IBM XT sa ndeo casselte Ida acguislaie a panai

NET HI IBM-XT

6290000 .

2.637.000
.

1 319000
;

2.637000

COSMIC (Italia)
[

Cesm s.i.l

largs ligi Anmelh. 3 - 08148 Om
;

Rack Quasai 1/2-1 dina 0' doppia leccia pei Apple 2070000
|

Rack Quasai 2/1 - 2 dina 6' sngiila llccii per Apple 2600.000 !

Rack Quasai 2/2 2 dine 0' doppia leccia pm Apple 3 300.000

GALAXY sena 70
{

Mod. 72 64X RAM - video 24>60 « 2 llnppy S 0 h' I Mb 6 990 000 I

GALAXY sene 00 .

Mod 02 94X RAM > vidu 24>00 « 2 Happy 00. h' 1Mb 7.990000 ^

Mod 62/M2 I20K RAM cosip MP,M pei 2 utenli 0790000

GALAXY saie 300

Mod 392 64K RAM ndao 24*60 • I disai ivaidi da 0 Mb - 1 «appy da I Mb 10 300600

Mad 3B2/M2 I29K RAM Coeip MP/M p« 2 stenti 11 100 060

Mad 3B2/M4 296 RAM Comp. MP/M pei 4 ulenli 11 400.000

GALAXY sene 460

Mod 490 S4K RAM • nlH 24*00 * 1 disa nsicli H 10 Mb • I fkippy da 1 Mb 10 900 000 -

GAUXY sene 660

Mad 962 - 1 Floppy da 1 MB • 64K Rem • Video 24*00 • disco da 20 MB 12200000
’

Temiagle aggiuniivo pei Mod /M2 U4 1 600000
,

Hand Disk PHOENX

PHOENX 9 9Mb - 3 sistemi Doeialivi |Qos . CP/M . PascaR . soltwaie a '

mleilaccia per APPLE e conpslibill 2 900 000

PHOENX 10 - Coioe Mod 9 con lOUb 3400000 -

PHOENX 10/PC Cwa Mod 10 h' IBM Personal Compuler 3 700 000

PK0ENX19 ceaeSconlSUk 4100000
'

C-I0 64KRAM 20 K ROM - videa 2.270500

C-10SP C-10 can 1 imniRappy da 390K 4079.900

CKBA lastiaia ASQI 446 900 '
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CKBC las(«ia ASCII eslesa SDZ.6D0

CFD BinillDppv 390K aggialivo 13SBSOO i

CS I ZeO 64K RAM - 2 nappv 8407.500'

CS 102 MC6SOOO - 25EK RAM 2 lloppy S.S3S 10.516.600
'

CS1H22 200 2501! RAM ^ 1 llarav hard drit 21M 15S00 500

'

CS-1HD5 MC6BOO ^ 250K RAM 1 Roppy < hard drsk 21M 17.870000
'

CS'2 280 ' 64K RAM ' 2 lloppy 9000.500

CS'202 MC60000 256X 2 lloppy 12.625500
'

CS-2H 280 64K - 2 iieppy « hd 21M 17879.000

CS 2H02 MC6BOOO - 2 lloppy • hd 21M 19.906.000

CS-3A 280 . B4K RAM ^ 2 lloppy 1M 14.725.000

CS'302 MC68000 - 266K RAM 2 lloppy 1M 16 834 000

CS 3H 280 ' 04K RAM Happy - hd 21M 19.900000

CS-3H02 MC68000 - 2S6X RAM 1 lloppy • hd 2IM 22DB7000
'

C'5C Teminale 2000 caralleti 2.517.500
|

Nola, prtai par 14^1 900 hrt

DATA SOUTH (U.S.A.)

Siji

l/n 7mw II ;OI» «Vano

OS 180 Staiapania sanale 180 epa grafica boiler 2K 3600.000

DS 220 220 CPS trasciruaanlo tana Inzipne e Irattpre 4.572.000
'

Naia 1 i 1800 he

D.O.P. (Italia)

OOP ili oiem DATA PHOOuers

hrjo Miglili. tS 10143 Tstm

D700 Salloarsleiia per «inchesler 6.30 Mb per Apple II 4.500.000

MXP Muhipleier Ima a 4 APPLE 1.200.000

0705 Sanosisima wmchaiiar 6.30 Mb DEC 060S RT11 e RSX11M 4.000000

0710 SanasisieiM yrmdiasiar 12.76 Mb OCC QOliS RIT11 e RSX11M 5.300000

0510 Orna aggiafllmc 12.76 Mb par 0710 3000000

Naia pruzi legali ad en canha 14 1500n2S

OIABLO SYSTEM INC. (U.S.A.)

Vii Tmtm. 12 - 20124 M2m

630 API slaerpama a eiergherila 40 CPS 5050000

630 ECSIPC SM« e aarghenla 40 CPS cui attit por IBM Persona Coieiuiai 6 660 000

630ECS$taeipaiwghaiUt0CPS'400EiraOeilncaiidaiiazam'biillai1344byle 7.110.000

Naia I I hit 1800

DIGITAL EQUIPMENT
Bigutl (qaipmial SfA
V.k film Usti iij V Cifii 105 20092 CmótìOi Oiluiiii 011

RAINB0WPC1G0

120 Kb RAM. Mmidiseo diale 2>400 Kb. Manilai Manocr 00/132 CL * lastieri.

CPIM - MS-DOS 6.666100

RAIN60W PC100 PLUS

Slessa aiodeUa piecedeeia • Winchesiei 10 Mb 11.635 100

PROFESSIONAL 350

512 Kb RAM isHiidisca daale 2'400 Kb. Maniiar Menaci 60/132 CL « lastiera.

scheda grabea. Fleaiing Pami. P/OS Maliiiasbing 11.217600

PROFESSIONAL 350 - W
Slessa madella piacedenle * Wmchaslar 10 Mb 16.733.600

OECMATE II

64 Kwarda. iwnidisca duale 2>40O Kb. amnilai neneer 80/132 CL • tasliera.
‘

selMBit di dVaid Pracessnig t OlFice Aalmalian. WP5B e C0S310 9 066 900

OPZIONI

Manna! a coleri 13' 1 765000

Scheda grafica 830.700

Suppeno par inslall «erlictle 184.000

- Espans. meiaaria 128 Kb 028.900

'

Espans rrmaaiie 266 Kb 1.652.000

Slai^ianle a 100/CPS 1 470000

Slarnpanie a 240/CPS 3.653.000

Siampenle a raarghcrila 32ICPS 5.398.000

iniocK A/vtm A 2 0001
rLBIMESr:; EDI

20 TRDOTLAMMl SU CAS8STT :*

KASTBO - MCASUAleE
l£i ITAT.TATO A 1-IT se <1

SOLO '* 000 r a FBiX'xSAJOUU!

P2000 COMMODORE 64 VOL. Ili

WOBiKlT: Aggiunge 14 comandi di programma-
zione (FIND, DUMP, KEY, RENUMBER compre-
si GOTOs GOSUBs, eoe. ) USER<1ALC: Una versio-

ne Programma 2(X)0 del famoso foglio elettroni-

co. SIMULA; Un completo simulatore di volo.

STREET: Una Adventure game inedita tutta in
italiano. WORD 2: Un pro^^xnma completo per
la gestione testi sul computer e tanti altripenm
totale di 20 programmi

P2000 COMMODORE 64 VOL. IV

G. BASIC: Un programma che aggiunge 30 co-

mandi per la gestione della grafica al basic resi-

dente (DRAW, PLOT. CIRCLE eoe.) PAINT: Un
programma che simula in modo completo una
ta'voletta grafica per creare qualsiasi disegno.

STRUTTURE: Un programma di ingegneila civi-

le completo di applicazione grafica. LA BASE
LUNARE:UnaAdventure game inedita e tuttaIn
italiano. RAM; Eccezionale! Aumenta la memo-
ria disponibile di IK

P2000 TEXAS TI99/4A VOL. I

TOTOCALCIO: Una gestione completa dei prono-
sticl e dello sviluppo colonnare. BILANCIO; Un
programma per tenere sotto controllo entra-

te/xiscite nel Vs. oc. ANATOMIA Impariamo 11

corpo umano con raduto della grafica. DECIDE-
RE: Un programma di analisi decisionale molto
Interessante. FILETTO; H famoso gioco in ver-

sione computer rlifisto e migliorato.

P2000 TEXAS TI99/4A VOL. Il

STRUTTURE:Unprogramma diingegneria com-
pleto in meno di 16K BGRAF: Un programma
per la creazione di grafici professionah (Barre,

Torte, Linee). CALO; Una versione del famoso
foglio elettronico anche per il TT99/4A pensata
e realizzata da P2000. LA CITTÀ DEL FUTURO:
Un’inedita Adventure game tutta in italiano.

PERSONAL: Un programma per la contabilità

personale.

Spedire in busta chiusa a: PROGRAMMA 2000
VIA G- FELICI, 20 - 00144 ROMA - "reu. 06/5926442

Nome e cognome:

Indirizzo:

Città- - CAP:

Computer N. Copie:

allego pagamento pagherò alla consegna

CERCASI DISTRIBUTORI
IN TUTTA ITALIA TEL. 06/S926442
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DRAGON
ICQ uJ. - Vn Pr3ltsMlì. Il - 37I2S Vum

DRADOK 32

DRAGO» 64

CtnirellBi per 4 disk drive

Cetinel cen 1 di^ drive

Oak dirti eggiuiiliva

Coppia jonlick

Cavo per tliapanie piiilleia Culioeici

OYNALOGIC Info-Toch Corporation

Irnspni SpA

Cmso SiKpmi. 75 20145 MAw

Nypeiion 256 KS RAM, 2 nuiilloppv ria 655 K8. tatlien separala, reoniioi T
|640’250 ponili, ititerleccu sonale RS-232C e pareHila. sisiaiu aperalivo

MS/ODS CBP EDIIN. BASIC ad ASSEMBLER

R»p: 1 t- lire 1650

OYNEER
iccHHmn m«iwi tv t/2 20054 Asttgtm
DW16 16CPS tuo CahHine - Paratela

DW16 16CPS 100 Colpiiiie - SoriMa

0W 36 36CPS 132 Coleane ParaUale

0W36 36CPS 132 Coloime - Serrale

0W2Q 20CPS 132 Cahniire - Paralela

OW20 20CPS 132 Colonne Sesiale

Monilpi 12 MHC monocronaliu conposilo

Mpniloi 12 MHI monoeronatico-iiscilB igb

Monilpi 14 CMI colere

EDiCONSULT srl

tomsmr
Pia Oomin 3 20052 Urna

EDI S/F 1 5

EDI 5fF 2.10

EOI 5|E ISIH 16

EDI BfP 112

EOI B/E 2.12

EOI SfF 2.24

EOI B/F112ÌH1.20

EDI B/F 1 12 IH 1.40

EDI B>5lF 1.12 /N 16

EDI 0«5IF112 IH 1.12

EDI 1000 • video pc

EDI 2000 peismial toapuler

Mela S H70O lue

ELEnRONICA EMILIANA s.is.c.

Ptiir Me Heim. 84

41100 kMiia

45.000

29000

ENTER COMPUTER. Ine.

OOP. tri Oicm OAU mOJCTS
lupe Wgktt. ÌS - 10143 Farm

SWEnPPlDnERA4 1Su/sac.

BPSilBM t/w gralico

PFSilBM II» grafico

BPS/APPLE s/« gralico

PRIMEIAPPIE si. gralica

Nota: Preai legali ad an caaOia li - lil 1500i2S

EPSON (Giappone)

Sigi

I7n Tmm 12 - 20124 MOue

6265,000

1 230000

1 360 000

2.925.000

3.1IH.D00

20IDDOO

2.135000

390.000

410.000

1 200.000

5753.450

6686450

10.242.500

6.470.625

7.899.690

6.101 565

17595.000

20969690

10.949 070

11 390.000

3500.000

3200.000

INTERFACCE

Seriale RS 232C B143

Seriale RS 232C cen 2X beller i preiocoUo X-DN X-OFF 8140

IEEE 498 cen bpHer 2K B165

APPLE II par siasipa gralica e rapiaaalica 0132W con cave

Parasela con bufiti di 2XB 9171

STAMPANTI

RXBO BO col. 100 CPS

RXBO F(T BO tal 100 CPS

FX1B0132 col 160 CPS

FX60 60 col 160 CPS

RX 1O0 132 Col 1DOCPS

PX B Coapuiei poiialile 64115 RAM 32 Kb ROM - CPfM con stheiao a BO Col.

per 6 nghe aiciocassilEt incorporala

PX B versione sofivrere miagiiio

R Disk 120 esi Raa disk 120 Kb

ESPRIT SYSTERR

Sigi

Vii Tanan. 12 - 20I24 Mim

Med Espni II lermnali video con losleii verdi e tisiiera sepaiait

Mod Eapril III lenwiati video con loslon verdi cor latlMia sepaiali

Mod Espnl III Colere leneintli video a 8 colen cen tastiera separala

Mod Esetulive 10 leneiiiah nòto e loslen verdi con uslieie separala

Mod ESP 6310 cine Espnl IH cen ndeo 14'

Mod Esecobte 10725 cenn Eseenlive 10 - video 14' lino a 132 ed.

Mod. Eiecuiive 107102 Ttraeial Videe 14' ceeipaiibRe conia sene DEC VT1 00

Nola: piena per doRavo a 1. 1 0DO

9BOOOO

730 ino

450000

350.000

550.000

1 240000

2.750.000

2900000

960.000

340 ODO

2.1OD.0D0

5.100.000

260000

275.000

105.600

290 ODO

20.OD0

50000

90000

2100DO

190.000

250000

210.000

760.000

870000

1 670.0D0

133DOOO

1 250.000

1 970.000

2250000

98DOOO

I 440.000

1 890 000

2 060 000

2340 ODO

1 890 000

2 860 000

2600 000

AlfellB 16 Base alinienlarigne * 5Vtc 273000

Alleila 16 Panai alimenlaiione r 5 Vet 294 000

Alfelia OINfP |paiaRela{ alimeniariene dalli me 496000

Alleila OINfS |sanile{ alinnlinsiie dalla rete 482.000

Alleiti OINiDCO almeniaiione - 5 Vcc 414 000

Senba 20 Sana di slanpanii ad impano a 26 e 35 cotenne, con awdgiioie

inieino. suppone rolole. senalura a cbiave. alntaniariene defli rete

Scribi 21|P per caria m rolelo. due celon 1.169 000

Scriba 21S7P module coniinuo con IriscinaiMnlo spieciel due colon 1 365 000

Sciiba 2IV7P per caria in colalo e valrdinone so nudule disaeio 1 373000

Scriba 21EIP eliclienairite con speHicolalore aulonalico 1 595.000

Scriba 22rP scrive tu dai rotoli, sconlrino * loglio cassa Ipei sconinni liscahl 1 424 000

Scriba 247P pei modiili discreti. 5 cepit. senza Irnlazione di lenealo 1.324.000

FACIT AB (Sveaia)

Ihi SpA
Va laptra. 2 - 20142 Mim

6500-160 CPU. 32 Kb ROM • 32 Kb RAM. lislnri. «dee 15' H>24. 2

niindioppv de 160 Kb 5360000

6500-360 Come 6500-160 ma cen 2 mmiReppv da 320 Kb 5760000

6500-640 Cium 6500-160 ma cen 2 mnirRappr da 640 Kb 6260000

650D-5M Crwa 6500-160 lu cen 1 mnilloptv da 640 Kb e hard disc 5 Mb 12466000

6500-10 M Come 6500-160 ma cen 1 mmiReppv da 640 Kb e hard disc 10 Mb 13 960 000

65DD-16DC CPU. 32 Kb ROM •- 32 Kb RAM. lastieri. vrdee 14' coian 40-24 2

miniflappy da 160 Kb 5 106 000

6541 Scliada High Resolelien per ipdicizieni grilichi 700.000
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Stìwli di nemiii 32 Kb RAM 5D0.Q0D

6S46 I Scliida di mihiìi 32 Kb RAM < CP/M 700.000

ESSO Qini uutlU audii 320.(n0

SII SlMptnle 1 MliiH OD cotoont 100 cps 1.050.000

S31 SuapHlt i linci 132 cotomc 100 C(s 1 200 OOO

D020 SlMpinK > Miglwitl DIASLO 020 132 ulome 20 cpi 3.050.000

MP1000 D1 MIPLOT 6 pinne. 15 cijstc ini. HS232-C 2005.000

MP1000 11 UIPIOT 0 penne. 15 Cline ini IEEE4B9 2.117.000

MP1000-31 MIPLOT 6 pinne. 15 cline mi. 0 bn pai. QX 2.42t.0IK)

DT 1000 digililiiiiloie loiBilg A3 1 809 000

WX 4731 phniTilii 1 uabora 4 pmne 3 674.000

PC 2621 - miedicera paiililt 9 b« 5.001.000

FP 5301-01 Ptisonil plonei 10 panne loruio A3-4S CP/M < RS232C 6.547.000

FP 5301-11 copie 5301-0HEEE 480 5701.000

FP 5301-21 - CMW 5301-01 « InlKficeia 0 Bil piiillila 6.305.000

PC 2601 - mliriiccii RS-232C 966.000

PC 2611 - loleriiccii HP-IB IEEE48B 1.103.000

PC 2602 inierticeii 20 A Conem Loop 1 109 000

Nolo, piuii poi 1 Xon ° 7.3 lira

GENIUS COMPUTER s.r.l.

Qnm ConfaHf vi
l/n S. Cmi ftSigtm 24 • 2S10Q Btian

GC 3000 - 200A i 4MHi - 50K0 - 2 niRwi 1.6 MO lonuRili - Vidw

TuMii tHimaenca Mpimi 0.300.000

GC 3001 - 200A 1 (MNi - 12 0 KB - 1 nnOoiipy di nei SOQKO ImunaU 1

disco listo 5 MB loiNtlili ' lidoo - tiilieii iltmuiunci tqoioli

Inlorficcio sonili RS232C o RS422 11.770.000

GC 3002 ' CoiM aod. GC 3001 w con disco listo do chm 10MB lonuniii 12630 000

GC 3003 . CoM Md GC 3001 m eoo disco listo do wci 15MB lenanau 13.540 000

GC 3004 . Cow aod GC 3001 n con disco Ossa di còso 20MB lonuniD 14.410.000

GC 30000 ' 128 KB - IoinIicu sonMi RS232C o RS422 sinii Miflopn di

coOiqaii m rate 4980.000

GRUNDY (GB)

Miaoslit vi
Bit Costoro. 17 - 2Bm Mitoo

NnOiiin A CPU 2-00 32K RAM 69R.OOO

NeoBiiin AO CPU 2-RO 32K RAM displey allangmiiico 16 digii 7R5.00D

GNT IDanimsrca)

TikM vi
y» Utitn Oliti 75 - 2BI4S Mino

GTCO
lokom srl Bn M OnUi 75 - 2B1U Mino

Mod. 3001150 |$ifloii(o(a di binde. Widecca piiiEelil 2.350000

Mod. 3501175 (lerioiiiori di bnidi iilei. inieflKCii ttriiie e paiilliii wn

conraitilera ASCI l BAUOOT 75 cps 3 375.000

DpiiUzii GTCO mod 8P5 Il>t1 (livolelti graliul 3.570.NO

DigiiBoi GTCO «od MQ7 lonura 6>6 con siie 1.632.000

Digitsoi GTCO md 0P5 lomiie 0‘B con enisoie 1 810000

Digitizoi GTCO mod MOT loinilo 12'12 con siilo 20S5.DDO

Dipili20 i GTCO md MOT lonwlo 12«I2 con cuiioie 2.252U0

Sohmie poi IBM PC 435.000

AhMoliloii 12V 275 *A 212 000

Con poi conagimnio 60 000

NoIp: punì pn doKoio a L. 1700

GRAPHTEC {•! Watsnabe)

SPH compilif Srl

Vn Bitctsi. 3 2B122 Mimo

MP100G71 MIPIQT 6 pnini. 15 cafuc ut 0 bii pi'ibili 1.906.000

VUOI ESSERE
ALL’AVANGUARDIA?
Se sei un distributore.un rivenditore
o un utente italiano che non vuole

il meglio del software internazionale
solo quando per gli altri é già vecchio

ora sai chi ti è amico

LAGO snc
di Qrandolinl Ugo & C
HARDWARE -SOFTWARE

79, v.le Massenzio Masla 33100 Como - Italy

telefono (031) 553376

importatore per l’ Italia di :

Aztecyìi£ajl^®“
MELBOUTUra HOUSE

Se vuol ricevere maggiori informazioni sui nostri prodotti.spedisci a LAGOsnc di Qrandolinl Ugo Se C 79. v.le Massenzio Masia 28100 Como

nominativo indirizzo telefono

specificarese Outente Qrlvendltore distributore



HEWLEn PACKARD (U.S.A.)

Hiwkli PittiliMm
Vii S Oi Vmm. S

2BBB3 Cimiiu sd Hinjlia iM/Imcl

Peisenil Conpulet KP BS8

,

Peisoiiil CoR|Hil0i HP-IIO

. RSZ32 sciitit

' LASER GET HP 2G8B AG

Persoci Conpmtr HP 86B
' PiisoMi Coxpiitei RP B7XM

' PiiutiilCoiipiittrHPIBR

' HP1S0[on2ni[ioHopp«8i 270K9121Q

HPISOnn disco doppio B2

' HPI50 con disco 48MS133V
‘ HMBO con disco U9M9133XV
HM50 B2con Winchasiei

Slampanle leiniica poi HP-150 2674A

. Mod 2225 AB Stonpanle a poRo di incliioslio - gialics - 80 col 150 CPS

' Mod 2E8B AB Slaaptnte Lasci

‘ Hod 2934 A Slaapaou ad «pano gialica 13G col 200 CPS

:
PeisonalCoiqxIciSSIBA

Peisonal Conpalii 381 BS

HPODt Sditila di nimmi I Mb

Tesnora tsiese opi 805 pei 901BA e 9B10S

I UNITA HINiaOPPY DA 3"1/2

. Masiei doppio 540K9E21D

Masioi singolo 27DK 9I21S

UNITA MINIFlOPPy DA 5"

. Misiei doppio 540K 82901

M

Mtsioi sngols 270K 02902M

Unilà lloppv da f Miilei doppio 24O0K 9895A

I 919S2FATiaslomaiioncSiiigolo/<leppN

.
DISCHI RIGIDI TIPO WINCHESTER

4.8M Belo • niciolloppy 270K 9133V

145M Byte • iDiciolloppt 270X 9133XV

,

14 5M Byte 9134XV

,

Plonei loiDolo A4 i dot penso 747QA

PiDiiei lomaio A3 a sei peone 7475A

Tivolana gialica pei HP 85 80 87 9tl1A

Slaapanto ad aghi • gialica 80e 80 epa S2915B

< 82905B con inttilaccia RS-232C

Sianpaiiie ad aghi giolito 80C/100 cps 8290BA

Stonpanle a nieighems 40i32 cps - RS232 2S01A

Tiascinetoio di logli 26010A

a loaigheriti 20 cps - RS232 2B02A

Il di logli

ca80cfl20 cps 2B7IA

ca BOCI120 cpsIHP-IB lpt1 Sena 80) 2671&

ca 00ti120 cps<HP-IO)lnlrfigenle 2S73A

OI da 9' B2012A

Moniioida12'B2913A

RDM PER SERIE 80

ROM Plonei pei HP-B7

ROM InpuirOolpuI pei HP-87

ROM pei nainci par HP-87

ROM Assemblai pei HP-87

ROM MIKSAM {Indesed Segeonlid)

ROM Disto Elenronice pei HP 8GAIB7

.
ROM Piogiaisnacione asaiuaia pei 86)87

)
INTERFACCE PER SERIE 80

HP-IO 82937A

Sanale RS-232C 82939A

GP/ID 8294QA

BCO 82941A

PaiaRela iipo Cenlionics 82949A

HP-ll 82938A

Dola liflii 829E6A

7.449 000

7 534000

90a.«l0

1138.000

U38000

G78090

908.000

8857000

3725000

8888000

5.143.000

G.5SO.OOO

t3.GGO.000

10 094 000

12 .000.000

8286.000

1.192.000

1 . 1^.000

8.857 000

6773.000

8560.000

11.016.000

7.062000

457000

7 024000

7.840.000

7.150000

2454.000

4248000

5.328.000

1 891 OOD

2285000

2.285.000

0.170.000

1 302.000

3 790.000

G39.000

2830000

3 540.000

5198000

G7B.OOO

747.000

333.000

670.000

670.000

679.000

908 000

908.000

1.138.000

1 138.000

878.000

G78TI00

1 356.000

di lieiMiiB RAM I8K| 82700A

ERIFERICHE PER HP75

di masse a canuccia HP-IL 82161A

le leiiaica HP-IL B2162A

la TV/VIDEO HP IL 021830

la HP IL ;EP io 82106A

:oie HP-IURS232 02164A

M HP-IUHP IB 82169A

ORI PER UNITA PERIFERICHE

IRE-ROM pei HP-75

ilem 6)10 512 H8 RAM Raid disk I floppy disk 650 KB «ideo-lastia

ipinne di mriaiiene MS DOS GW Basic CPIM 86

ne ASPI-IO

HONEYWELL HISI (Italia)

Newpva# Hai

Vii Iursk S !OìS4 - thluis

SI ICO

LI ICO

S31CO

L31CQ

1 090000

771 000

837 000

718.000
,

826000

429000

2202.000
j

1 057 000 -

2509D00
'

415000
'

957.000

957.000 :

479000
I

628.000
I

623.000
;

830 000
'

202000 -

372.000

308000

415000

627 000
'

6.950.000

7480.000

11.750000

16150000

17650000

22 850.000

12.750.000

3 000 000

2100000

1 800.000

4 720000

6.216.000

6.640.000

18 yideelisl 13.1ID.DOO

13 524000

1 000 ODO

1 . 200.000

1 300000

1600 000

900 000

900 000

1 300 000

1 300 000

1.200 000

1.200000

1 600 000

1 600.000

1 700.000

1 500000

2000 000

1 900000

3 700 000
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13B 3500000

;
ini I 050DOD

< Lf2CQ) MOOODO

132001 1.900 000

3400 2 500 000

li: ci -

ICL (GB)

ICl //«Al SM
Cmrni imiiaali Minshm 26034 AMino

16 64K RAM ^ 2 ninrOoppy da 800 K - CPlM - 0 Bri - Bai« 80 5100.000

16-256 K TSM - 2 rniniftoppy da ODOR CCP/M Oasic 15 Bit 5.100000

16-512 Kcone 16 - 256 6100.000

25 - 64K RAM 1 winchestei 5 M 1 ninitloppy 800 K - 8 Oit - CP/M - Basic 00 9500.000

35 - 256K RAM - wndiesm 10 M*1 mA)ppy ODO K MPfM - 8 Bit - Base 80 11 500.000

36-2S8K RAM-1 Wincbasler 10M*1 amiilìoppv 800K - 16 Btt 11 500 000

36512K come 36-256 12.500.000

Videa • lastieio 1 300.000

6404 VIDEOCOISRI 3.700.000

Slamponte 3181 1.150.000

Stampante 3184 1 650000

Stampante 3185 2400.000

Stampante a norgherita 2700000

IBM
ISU Inbt Va Pinlk tS - MiUm

SittNH 23 IBM. 64 K byle 24 Mbyte le midne i slenianle 00 tpi 11 060.000

ConligeiuKiiie 64 K Oyie 24 u mnidiscg ' Sienpaoie 160 cps 164 X 11 934 000

Sitimi 23 niiiena eigonMlci 64 K di nmiii eenliali Ime a 2 4 Mbyte ta

ninidlsco, stampinti 00 cps 11.620000

Sisieaa 23 yeisu» wynmiu 64 K Ino a 24 Mb a imi tbsto stanp 160 m 12.036.000

IBM
ISIf loia BistnhtiiMe Preittti Va ftn. 35 - Milm

Peisonal cmpotei IBM

64 K RAM. 2 ditcbetti 160 K CPU * vidig tastiera, stanqiante a 00 cps 5.336.000

Stesso nodello procedente senta stanpante e 1 mnidiKO de 160 b Mod XT 3292000

120 KRAM. 1 Hoppy 360K. 1 disco liuo da 10 Mb yilao. tastiera. siaoipaeleBO

cps. adaltslore per cononicizioni asinerDne 11.231.000

1 29 K RAM. 2 dinhetli da 360 K 2 diacbi lisn de 1 0 Mbyle. stanpante 00 cps.

adattatora. video, tastiais 14.486000

PC AT 256K 1 Ooppy 1 2 Mb - video nonsctonatico 8.383.000

PC AT 256K 2 Ooppy 12Mb* vidao nonocronalico 9 605 000

PC AT Mod esteso 512K 1 tioppy 20 Mb * video nonocr 11.765000

PC AT512X 1 Ooppy 12 Mb 40 Mb - video mmoci. 14.762000

DOS 3.0 145000

Sterapante 1151.000

Videe coleii 1.628000

Personal Conpeter Portalde 256K 1 Ooppy da 360Kb 4.007.000

DOS 2.1 145.000

ICS Satran

ICS Stilili - Va dtSt BtUiimi. SS - 00I3S Oimit

Home computer Mesterà 5 399000

Urtai BicroOoppy MF 5 790.000

Basic -fi 1UO00

Basic - F 150 000

Isp. RAM 32 Kb 150.000

M23 niorb 41 {128 K. video. 1 minilloppy da 1Mb) 4.900000

M23 marb V coler 8730.000

M23 narb X («rincbesiei 7.9 Mb; 1 miartloppv 1Mb 10 400 000

M243 (192 K. ndeo. 2 rninrOoppy da 720 K. aiiltiuieniel 9 900 000

M243 con disco 10 M 16.450.000

M243 con disco 20 M 20450.000

Ploiter 8 colon PI 200 2400000



duco iggninlivB 10 M o M243 B.ODQ.QOD

;

Duu (ggientiio 20 M o 243 1D0IHI.D00

I

Temiiialt inliHigMli RT 20 gtt M 243 3400.000

I
M 343 <204 k. video coler, giilici 2 n«Hy> 1.2 Mb| 1SOOOOOO

I M ES MARK 41 0.300.000

I M EB MARK 4Ueo4r 9.000.000

I

I.M.S. International

I Sifisti //ala S./.A

I

Biwlt 22t W24 miMO

I
OOOO 13

' SIS.6 EDO Kb BiiniHopev 0' » 0 Mb WIncheslei 0'

;
0IS.I2 EOO Kb uonriloiio*

0' « 12 Mb Wincbaslir 0'

SIS 24 EOO Kb ninilloppr S' « 24 Mb Wintbesier 0'

'

0000 SX

0SX12 SIM Kb luiitloepr 0' ^ 12 Mb Wincbeslei 0'

0SX.24 EOO Kb Hiittopp* 0' t 24 Mb Wincbulei 0'

0SX.32 EDO Kb iwirilotpr 0' 32 Mb Winchesiei 0'

j
EOOO SX

,
8SIU2 1 Mb ftoppt B' • 12 Mb Wincbinei 0'

8SX24 1 Mb lleppi T < 24 Mb Wineheslei
0'

8SX 34 1 Mb lisppt r • 34 Mb Wincbisici
0'

8SX 72 I Mb fleppi B" • 72 Mb Wìncbetlei 8'

I
Noli: priuo del dolilo: 1900 bii

in
Ccniof InlomtlKS Vii Enocm ! - 20I4S MìIim

I

Sisteni noppi 3030 dilEOO.OOO

I

Sicteni 1 diuhi 3030 di O.EOO.OOO

Sisliia nilliilenli di 12000.000

' in FACE TELEINFQRRRATICA (Italia)

< fui Tehinhmilici Spi

3710 . 200 4 MHt. E4 K. 2 MBftoppt de 320 K. CPJM SEEO.OOO

;

3713 ' 200 4 MKt. 04 K. 1 itioclieslei S’ 10 MO • 1 «lufloppv 320 K. CPJM 9.700.00(1

\
JOVTECH (Taiwan)

1 fhcrrmic Oencu tri.

i Va l/Mii CumiiK 43 - 33123 Bom

j C Piai II A dOKOfle. linierino lumnco. ilmeeliloii SA. uawibbdi Apple 700.000
'

C Plut II B-E4 XByli 730 000

' CPtoi II CE4 KByli, 280 (OmI PikiìuiI 800.000

[

C P)us II 0-04 KOyle. 280. 40|80 Colmili 900 000

I Elhe III - 84 KB|ti Orni PntnsK. Iislleiuio nuniiico. liili luiuione.

Bine e CPM 890.000

, STARTER 1: C Pkii II A < Drin Conlniller < Oiivei Mdic wcciiuci Sbagtn

S'* Mooiloi Phibpi 12' TP 200 « JotiEck lulounlmili 1 230.000

I

STARTER 2: C PI» Il C ' Dnve Cnmollii * Dnvir Mine S' • Moniin Phlipj

I
irTP 200 1 400 000

STARTER 3 SISTEMA UFFICIO: C Piu II B o Ehie III v 2 Oriviii Mine S'

I

Orni Cmtiellei « Monlw PbOgs 12' TP 200 « Iniiiliccii gnliu pai

I

simpanie « Sitnpinie giofiu e lenti quiitv 90 Cohmm 120/cpi •

I Cotto Woid Piociiting 2.7SO.0D0

Iciiilactii PI' dnvH 79.000

‘ hlirltuia grafica pei Epeoo 127.000

lonrlaccii paiilela CiiiDmici 79.000

]
RS 232 11B000

! Va caid 83.000

j
I6K Ran 99000

' 2 00 87000

Langoage Card 99000

80 Coloni* VìdH 127.000

' 80 Colonne con Sarilch 18S.OOO

Pai eeid 1OS.000

' Foiih caid 87.000

Iniegei card 99.000

5809 cm Seimila e MinnA 300.000

I

WddCwd 110000

I Dnvai Mitac S' aeccanica Sbigan coapabbOa Appio 4EO.OOO

Haid Disk Mnac 5(10 M Byte 5 M 3.200000

enn Adapiai pei Apple a IBM 10 M 3.600 000
,

Dinei Sla iiuHHia direna eoiqiilibile Apple 550 000 '

Teilieii Mak II 91 Tue MalMicb 250000 :

Sinpanie Panasonic F/T grafica e Wiei quabhr BO Colenne 120/cpi
'

inierfaccii paraRala Apple 1050000
'

Slanpanie Panasonic giafiea 80 Colonni 120jcps. inlailiccia paiallria Apple 950.000 !

Moniloi Pliihps TP 200 ir lotlon venti 160.000 1

Moniioi Haeiaiai CTM 2000 12’ Inlon veidi. aabia 200000 f

Monnoi Kanlaias HM 2000 15' losiDn verdi, anbra 305 000
{

Joysticb a nanopola a 2 pidianli pei Conaiodoie Vie 20. E4K. Alan. ea. 25 000 i

30000 !

Joysbeh aulocanlianla per Apple con legolarione e 2 puluDti scalala nelello 52000

Regisiialoia compoiei eaueiti per Conaicdoie Vie 20 a 64 ED 000 1

JUKI (Giappone)

Tifo» - Va Uhm CmUà 23 - 23143 Afdami

Jnki 6100 linlaniceia parallala CTX) 1 450 000

l/F senile RS232 160.000

Insili aul logli 550.000

Tiaicnaiiodeh bidii 700 OIH)

Espaumna biillar 2Kb 75.000

Nola: piun dilo yen 7 bri

j

KOALA TECHNOLOGIES CORP. (U.S.A.)

niAV IrHuiaiiml I

Vi! L Di Vóci 43 23330 Tracam S.K. 01

Tivolena gialica KOALA par APPLE 200.000 r

Tivolena gialica KOALA per Coaaedeii S4 Disk 225000

Tivolena gialica KOALA pai CoiBndoie 64 se cartacea 246 000
'

Tavolini gialica KOALA par PC IBM 336 000

Tivtlana gialiea KOALA pai ATARI Disk 225000
'

KONTRON MIKROCOMPUTER Gmbfi (Germania)

Uniti 3S Spi

V;ik [Ima. 13 - 23134 Ména
,

PSI 80 0/M2 - 04 X RAM. 2 aunlioppy da 308 K 937700

WINS 20E - •inchaslai 20 M lack 19' 10275.650

DMA pei lloppy 425.425 '

CP/M 2.2 410.080

LOGITEK
Ttiaspul SfA
Cirsi SmnoM 23 2BI4S 4Miw

;

Logilec FT 5001 8BO.DOO

Logilec WP 550 1 200.000

LORENZON (Italia)

linaim Shitmiti tu
Va Viura US - 33330 Orafi é Mn /Vniital

SHINE 16K 750.000
'

Espauima a 32K 100.000

Onvei iniRoppy BOX 40 naca ono fieóa 740.000

Dflvei BuiftoppT 327K 80 tiacci doppa leccia 1.100.000

Rea Disk con pregimi ludwitgiarici 220000

SliBpenle 80 col. 700000

Slinqanie 132 ad. 1 580.000

Monilsr 9' losloii veidi alla dal. 240.000

Mpniloi ir Ipstoii wdi 250.000

UANNESMANN TALLY
t

Vii Cnllmitìs. 3 20334 ùmam
MT80. 80 col. 80 cps iniirticcia paiiBela 730.000

MT 1 SOL - BO Cid - 1 00 epa gialica - intirliecie sanala a paliteli 1.705.000

MT 180L - 132 Col. - 150 epi giabei - inieilicda sanala e paratala 2.000000

Carìcaloie aolmalico di fogli pei MT 180L 601 .NO

Cancauie imiaaMo di logli per MT2BD BOI DOO

Intiodinoie laleaatieo lioniala 6 logh ingoio pei MT2B0 001 000

MT 280 • 132 Col. 200 cps. in. seriale o paiaOeli 2.415.000

l

14800000

1EODO.OOO

17.840.000

13EBO.OOO

15 4 00.000

10 050.000

15.040.000

17.070.000

21 200.000

30 000 000
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MT 42DL - UZ Col - 209 cps. giilico - inlxlKcii pgialleli a uiiala 3<30.IHII]

MT 440L ' 132 Col - 400 cps. gtolico - intedaccla parallela o letiale 3.8O9.DII0

MT 440 • •empita aCR A/OCR-B Baiecde 3960.000

MT 440F 132 Col. 400 Cpa Slanpa a 4 cakui graOca NIQ 4.085.000

FT IO ' Taneingle lidso, 24 linio. 80 coloii<ie, fotiDig gngioivarOe - ntnlltcìe aeiiale 2.580.000

MT 860 - 600 Ipa - Inlorfaceig paieWa 19.340.000

Intarlauia lenala per MT 860 310.000

Nola: Piazii legali aHa valute unenti

Taalieie RS 128 144 K RAM 18 K dedcela ndao - 126 K. naimna iKenla •

doppia RS 232

Fatui Ungoaggio Potai » ROM 16 t
UFI titlema CP/M80 ulanne csloie pai lingle Ooppy-diit un eianuali e

, UP2HOPPV aingoio da 500 K.(Q -* veniola e liltio pei laddoppiaio FOX

FOX 0 FOX doublé flopp«9iak 1000 K. conpiondenlo FOX S 0P1 -> UP2

FOX SO tona FOX 0 ma con un tdicoii ditk de 256 K. al potto di un drive

SILIOISK SHinn ditk da 256 K

ME 1 atpaneione RAM 84 K.

ME 2 atpaniiona RAM 128 K.

RING ROM pai coHaganento tie MTX

:ia RS 232 * bui'Uiiligl pai Roppy-diak

MITSUI (Giappone)

mcom
P» Millie ÙHlii 75 - 20I4S M2imi

MC 2100 • 60 col - 120 c/aee. (I/F paiallaia-itiiale)

MC 2200P • 60 col - 160 ciac. (I/F paiaWa)

MC 22D0S 80 al - 180 c/tet. (I/F aeiiale)

MC 4200P • 132 al - 160 ciac. (I/F paraRalal

MC 42002 ' 132 col - 180 c/itc. (I/F leiiale)

Nota: pietiQ dello yen 3 hie

MOTOROU (U.S.A.)

Moletsh SfJ.

V» Cit Meoom 11 •

847.000

2.541.000

2.965.000

1.355.000

336.000

592.500

336.000

9.321.000

10.932000

33.000 000

507.000

719.000

326.000

1.185.500

279.000

270.000

61.000

195.000

298.000

130.000

120.000

135.000

30.000

330.000

220.000

90.000

330.000

620.000

3400.000

280.000

396.000

220.000

25.000

1.105.000

1.330.000

1.530.000

1.300.000

1.660.000

lida coiTù ter
6487000

MOUSE SYSTEM
Ttìcoa Sri - Vii ¥. Ciiritìi. 7S 20111 Mimi

CnnlipllDie pai uiaoie ndec lemmali

Mod. MOUSE II IBM PC (ultwaia induiol 680.000

Mod MOUSE 1/F RS232 (inlMaie incluanl 680.000

Unta piezin pei dnOeio l. 1300

MULTITECH (Formosa)

Digilet s.rJ.

V. Paffii 20 42011 Sigoile ù Pim !K)

MPF II Cnnpulai - liilieia • iccaiioii 1.380.000

2CC 3 ichada 2 80 • CP/M > MPF III 140.000

J.S. 3 |py tliek/paddle « MPF III 56.000

MAK 2 (ailiaii AculetI unpalib 290 000

RS 3 inieilaccia RS 232 > MPF III 140.000

FRI 3 Inleilaccta a 2 ditk-D MPF III 140000

F DOO doppio disk-diive a MPF III 1.290 ODO

10 a 3 siilana Xibac 10 Mb a MPF III 3.SOO.OOD

MIC 501 CPU MIC 501 < Acuai. basa 2.680.000

MIC 504 CPU MIC 504 < Acnst. bau 3.410.000

CRT 1 leiPiinale a MIC 501/504 1.640.000

PC 511 MPFPCÌ511-120 K RAM- 1 FDD a 350 4.660000

PC 512 MPF PC/S12 128K RAM 2 FOD a 360 5.20D.DOD

PC 522 MPF PC/S22- 2S6K RAM 2 FDD a 360 5.550.000

PC 532 MPF PC/532 - 365 K RAM - 2 FDD a 360 6.300.000

PC 542 MPF PC/542 - 640X RAM - 2 FDD a 360 6.050000

10 a PC sislanta Xebec 10 M6 a MPF PC 3.500 ODO

PC arsi MPF PC-aT/51 120K RAM 9.350000

PC a T52 MPF PC-aT/52 2S6K RAM 9.700.000

PC a T53 MPF PC-aT/53 3B5K RAM 10.300.000

PC a T64 MPF PC-aT/64 640K RAM 11 DOO 000

CVM PC monitor ul. basculante 13 a PC 1 400000

MEB-PCI sthada etfians. da 12BK a PC 520.000

MEB ' PC2 scheda aspaus. da 256K a PC 1.039000

MEB ' PC 3 scheda aqans. da 384K a PC 1.400000

ACA-PC scheda un 2 RS 232 a PC 270.000

PBA'PC Personal Basic a MPF PC 110.000

MSD - PC MS DOS a MPPPC 60000

MPF 2 Cninputer/accesari base * ter. 650.000

TEM 1 tasnaia est. Muiiiiach Mud 1 99.000

TEO 1 laslieia est. dalllo a MPF II 260.000

TED 2 tailieia dattilo a MPF II Mod. 2 220.000

RS 232 0 intarlacela striala a MPF II 160.000

ST 40 ilamp. lermiea Mutlilech 40 0 480.000

12 MBVI2F. verdi A.R. A/riAesM 450000

12 MBA 12 F ambia A.R. A/riflasso 450000

12 DKV 1 12 F. verdi A/riRtste DK 300.000

FDI 2 inleilaccia a drive Disk N. 2 150.000

EDO 2 floppy disk drive slùn line 450000

NEC (Giappone)

Gmius Cmipalii ul
Vii 6 Cwin Pe%nrrt 24 - 2SI00 Bnitii

' 2 niniHoppy 5"1/4. Singola leccia, doppia dentili. 2B6 KB loitnalL

•2W • Uniti nn 2 lainilloppy 5'1/< doppia lacera, doppia deniiii. 640KB loimait.

6045 ' Penna Mia. Opiinne pei md. 8000 e nod. 8800

8023 ' Stastpanie a «aliiu di punti - 80 ulonne - 120 epa

8025 ' Stamparne a natrice di punti . 136 eolenna . 120 ept

6801 - 280 a 4MHi - 64KB RAM da 32 a 56 KB ROM - tatiiaia

6851 ' Monilnr 14" a lotloii veidi ed alla liinluziene

385000

370.000

790.000

860.000

380.000

1.800.000

410.000

1.555.000

500.000

885.000

1.300.000

1.680.000
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Snida rnrpnter-

Il liccn. doppia dtosilà. G4DXB Iw

5-1/4

a: doppia dmsiti. 2MB lonutlali

IMaS IGXB RAM 32 KB ROM

MicitdioaBd 132 col. 200 CPS Paul

Micioline 92 00 col. 100 CPS Paia»

MieioliniB4ia2Col 200 CPS Som

Mieiolino 92 80 Col ISO CPS Sitili

Micioline 93 133 Col 100 CPS Pan

Micioikie 93 132 col 160 CPS Seni

OKI 2410 132 Hi 350 CPS NLQ

M 10 ' 24K RAM

M 20 ST valsane biOoppv - oip RAM I60K - sliopanle PO 1450

M24 billopp* 256K RAM . vidn

M21 com 2DST ma con 2S6K RAM - Vidao nonociono

PL10 niciophitlei pai MIO

MCIO acoBsiic conpiir pai MIO

Eapansona BK pei M10

Mnd ESW 102 00 Slang a niaigheiila 17 cps bid buHei 4K

Mnd ESW 103 KSR Slaapanii a maighaiila 17 epa bid. ballai 4K *

Mod iSW 3000 RO Slanpanle a naigbenta 35 cps bri Bafloi 4K

Nola piani pai OMi a L 500

C S0Q1A I92K. 7MB

iDiia 256 Kbytas pai C S002

01 C 5001. C 0001 iC B002 - 20MB

eiCS001.CB001iCB002 40MB

)
VG 8000 Cospalii MSK 32K RAM - 32X ROM 32 spnles -16Knl

Monrtoi iHnccicmalicD BM 7552

495000

279.000

55000

72000

135.000

135.000

90.000

da 20000 1 70000

P2012 Poti

P201O-2PO

P2145 diaci

co ir - 54 Kb RAM * 2 nmilkippt da 304 Kb '

M enn 2 anniOoppy da 604 Kb

opp« da 100 KB ' CP/M ' Wpidslii a Caicsiai

oppa da 640 KB ' CP/M • Wudsiai a Calcflai

appyda 160 KB • CP/M a iilandad IEEE 488 Base

PHILIPS

SICiSCO ima SfJi. - Va C i Buth. 22 ba - 10124 II

U IBW S39.SUI Hi 22IS33 SAUl I

P 2012 Peiteiile con video r a 2

Con CP/M. TESI (si iimavall

Con CP/M. TESI. WoidSlai. M.

Con CP/M. Scheda lEE 488 e

Scheda 25B Kb aggiuntivi pai Vmui

Scheda 1/0 coatiDllei lEE 486 a lEI

Slanpanle 100 CPS - 80 Col.

Slanpanle 160 CPS 132 Col

PI
5' da 640 Kb cadauno

idSlai. CakSlai

iigo. CaIcSiai. InloSlai

POLICONSULT
ftìtMiia Scmiée» u.e.

Va Pa« <7of Inri SS - «US Bum

1 di. 500 KB ’ Hdisk 10 MB

1 di. 1 MB ' H.disk 10 MB •

I di. 1 MB < H.disk 20 MB -

iOfl KB • H disk 5.0 MB • video

MB - Rdiak 5.8 MB video

100 KB - Hdisk 10 MB • video

MB - Rdisk 10 MB > video

MB Rdisk 20 MB • video

MB - R disk 29 MB • video

500 KB > Hdisk 58 MB video

1 MB ' Hdisk so MB > «dee

1 di. 500 KB • Hdisk 10 MB • video

1 di. 1 MB ' Hdisk 10 MB • video

1 b. 1 MB ' Hdisk 20 MB - video

1 di. 1 MB - H.disk 27 MB • video

Ogni posle di lavoio aggiontno

1 di 509 KB > Hdisk 58 MB - video

1 di 1 MB - H disk 5.0 MB * videe

1 il 5IH)KB - Hdisk 10 MB • vidao

1 dr. 1 MB • Hdisk 10 MB « video

PCS 84006;CM. 1 di. 1 MB * Hdisk 20 MS • nden

PCS 84007/CM 1 dr 1 MB Hdisk 20 MB • vidan

5750.000

6150000

3650000

460O.(KI0

4 000.000

3. 458.000

850 000

600000

3.450000

2000.000

4.600 000

4 958000

4.990000

850000

800000

6600 000

8100000 ’

10 800 000

11 100000
‘

11.400000
I

12100000 !

15500 000
I

10 500 000

0900000 ''

10400 000 >

13 100 000'

13 700.000

13 700 008

14.400000
,

17800 000 ;
20800.000 i

12500000 I

13500.000
'

14.500.000

15.500000 I

17.500000

19.500060

1 700.000
•

14 800 000
'

15600000

16.800.000 t

17800000

19.800.000 <

21 600000 >

t
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PCS 'Foimula 1': CPU289 ' S4KB * 2 Drive da SOO KB cad Monitor 5' o
9"

80‘B( losfan «ardi * Slamp. lamica BO cat. • Piosrannaloia di EPflDM S.G0O.D00

PHINTRONIX (U.S.A.)

U.PH.

Vii Cimnl Ecmt. 56 - 2BI55 Mime

UVP 2 7.200.000

SlanrpanlB 300 300 iPM 11.420.000

Stainpanla 600 BOB IPM 16.600.000

SlOAganla 3121 - I20D LPM 29.700000

Slaiapanle Piuileii 910 . 200 CPS 3.100000

Sianpania Prmiek 920 - 340 CPS 4.740.000

Slanipania Prialek 930 200 CPS - BO CPS n LO. 3.960.000

Piinlai Planai 4160 einiilaiiana veiiatec V80 11.200.000

XQ 300 . 400 LPM 15260 000

XQ 600 eoo LPM 20.300.000

Inlelliganl graghic Procasaf 1 B00.000

Naia: piatii pei daOaia a L. 1.S0Q

Q.M.S.

MPH

Va Emial Bomi SS - 20ISS Mimo

Magnun M 3000 Oanlrgllei intaìliganla gestiana gialica ilampanta Piinlianii 4.960.000

Megnun M 3400 0.930000

Magnala M 27B0 6.930.000

Magnala M 3276 6.930.000

QUARK (Italia)

Qmti Iti. - Vn Sessi, 32 - 2BI25 Miim

2010 280iA . 64 K OAM . 1 duca IO MB O dnve 1 MB 7600.000

2027 Caina 2010 laa can I diaca da 27.6 MB 9600 000

cominiter
VISUAL 60 taiaiinala videa ir 25 ligha 80 eaignne 1.B00.000

3000 - Pasla di lavala eoa Uflieia. Videa 16' CPU 64 KB RAM 2.600.000

3001 Cane 3000 can laadaia 7 laali luaiiane senza pad nunenca 2.400.000

3126 Uailà Floppy 1 driva da 260 KB 1200.000

3225 ' Uailà Floppy 2 drive da 260 KB 1 600000

3160 - Uadà Floppy 1 diive da 500 KB 1.400.000

3260 ' Uniti Floppy 2 diive da 600 KB 2000.000

3101 ' Uniti Floppy 1 dove da 1 MB
1 60O.(KI0

3201 - Unità Floppy 2 drive da 1 MB 2.400.000

3810 Uniti Winch. 10 MB per 6 pasti di lavora ' 1 dnve 1 MB B.600.000

3627 Unni Wincli pai 6 posa di lavora 27.6 MB • 1 drive da 1 MB 10600 OCO

ROLAND
TllAV Imnimil
VÌI i B» Vm 43 2BBS0 Treiimo S.S. (¥11

Mod DXy 101 Piallar 1 panna 1 147 000

Mod DXY 800 Piallar 6 penne 1 63B.000

Mod DXY 880 Piallar 8 penna coiapalibili con HP 7470 2106.000

SAGA (Italia)

Vii Vùisiiao BelSm 24 $0198 Soma

BIP 40/1 64 K HAM 1 Minilloppy da 400K < video 12" 3600000

BIP 40/2 64 K RAM 2 Minilloppy da 400K < video 12' 4.500000

BIP 8 0 64 K RAM 2 Minilloppy da BOOK • video 12' 5.600.000

BIP W 64 64 K RAM 1 MiniHappy 400 K 1 Wincheslai BM • video 12" 7.450.000

BIP W 98 64 K RAM 1 Minillappy 800 K 1 Winckesiai 9M - video 12" 8 600 000

BIP W BOX 268 X RAM 1 MiniRoppy BOOK 1 Wiaclieslei 9M t video 12 9950 000

Sagalox mod. 40 64 K HAM 2 minilloppy da 410 K • video 12" 8.650.000

Sagafas mad. 00 64 K RAM 2 minilloppy da 800 K > video 12' 7.500000

Saggiai mod 40W8 64 K RAM. 1 ninitloppy 410 K <
1 vnncheslai 66 M 10900.000

**A Napoli, BYTE COMPUTERS
è la ragione in più per scegliere

^appkz’computer
Apple Ile * Appieno * Macintosli

Completa assistenza hardware e software, corsi e litri - -

Offerte promozionali di lancio, credito personale, leasing

BOTE C(^FD^RS * Napoli.via G.B. Marino S9-tel.081.636328

ULTIMI FROOBAMMI RSAUZZATI:

‘ Scadenzarlo clienti per Agenzie Librarie
* Partitario clienti con magazzino e fatturazione.



Sagaloi aiod. 80W6 - 84 K 8AM. 1 mmiftggpi 410 K 1 wmclitilei B.7 M

Diltaraa» disco lisso da 20 Mb

SCALA INDUSTRIAI CORP.

FilKi PtgsMi

Ifii UluHii Ctmuilm 49 - 00179 SOMA

1043A Sast 2-48K/S

1064A Stst 2-54K/S

ID84R Susy 2-64KJZ8D

I884X Susy 2-54KÌTC

1264 Susy 2-RC1

1384 Susy l-KÌ

1484 Susy 2-PC3

18018 Suty S PCIBU

2048 Scheda Susy 2-48 loccolali

2064 Scheda Susy 2-04 loccolala

0001 Oisb drive ctid

60010 dual «de mi. diiA c.

0002 EPSON pnai mi card

6010 P. prini C

6052 ilniveiaal prinl im. c

002 Priuier eahle

6003 languapa esid

6008 16K RAM ceid

6004 Inleger caid

6005 280 FP/M card

6006 80 cdunna caid

600SS 80 Mi. c. con swicb

6007 RS232 ciid

6011 Coflununicaimn cord

6012 7710 Aiyneiunous i.c.

6013 Fuih caid

8014 Giapple c 8 cable

6018 Butter card

616 Ouilei cable 2PCS

8016 6522 COMI caid

8018 IEE48B c.

8020 Spaech c. S speabei sw

6022 12BK RAM card

8023 0800 Mid

8025 Malie lyslen c. 8 sp. »
6027 Wdd c. 8 s*

6032 Pai ceid K/aodidaisi

6035 AD/OA card W/SW

8030 Epiom xnler 2716/32/64

6030 Ooet c 8 SW

6040 Applelone caid

0043 Olrvalli ni

6048 IBM ceid (BOSSI

6051 RGB caid 8 cable

6056 Appli 200 * 64KRAM

6057 IO lati card

4004 RF ModuI & TV milch

4005 RF '
con voice

4008 Jaytlich

4O08T Dath top joyedeh

4008 Joystick inloconleriiig

11.450.000

12.450.000

800.00014.000.

000
16.000.

000

12450000

3.800.000

5.500.000

5.880.000

16900.000

1B 500.000

21 .100.000

1.600.000

774.600

806.000

1.087.B00

1.266.400

1 309.700

1.083.300

1.282.000

2.992.500

399.000

601.700

00600

120.000

76.700

72.000

134.400

37.600

106.000

112.000

4009Q Joysiich aulo quik ino

4007 'Mouse' SI fencinns

4014 Fen

401 4P Cuoling Fan & Cabla

4015 'Lipbl Pan' bl rat.

4016 Graphic Tahli

4021 Eilendeial pori

4001 KeyboaidprFP-1048

4001A Keyboaid pai FP-1048A

400IFK Kayboaid per FK. 1084A.R

4002 Svihching poni S. 6V/3A

4002T SHllehmg poni S. 5V/8A

4003 Caso pai FP1048

4003A Case pai FPI048A. FK. FP-1064A.R

4203 CasaaKayh. pai 1364

4403 Case a Keyh. pai 1264. 1464. I8M Kayb

4490 Tastiera PC IBM pn APPLE

4491 Tastieia PC IBM par IBM

6000 5' Slim naccanlcB MulMach

6001 5" Siili neccanicB Tane S/S-SU

6002 5' SIbb Scala Q/S Suty 2

5003 5' Slim doppio dnva Tese

6004 5' Slim neccanica Tate D/S Saiy 2

SEIKO
fOmiX S.pJi.

Vu Fmt il - 20099 Stsit S. Oimm (Mll

Seria 9600 pei nonoulania conposlo da:

1 2B KB 1 posto di latoio ! Iloppy de 656 Kb - 1 Huid disk 1 0 Mb 1 usp. di

neuione 128 Kb

Sene 6608 pei nuiliuleiua 12B Kb -2 posti Involo 1 floppy 655 Kb 1 Hirddisk

2 Esp di moiBoiiB 128 Kb

SEIKOSHA (Giappona)M Ctefani Omsm» Mi BBC luOnu SpiM Mutuili SS 20092 ChisiBb Stìsm IMI)

106.0011

78.000

134.300

176.000

101.700

112.300

231.000

92.800

188.000

312.500

58.800

87.900

268600

87.900

537J00

380900

131.800

90.300

113.300

356.500

131.880

126.900

378.500

243.600

659.300

136.700

693.000

396.600

12.000

15.000

22.200

30.100

44.400

GP50A {46 colonne. 40 CPS)

0P60S (32 colonne. 36CPSI Poi Sincliii 2K81 e Spetiiuui

GPIDOVC (BO colonne. 30 CPS) pei Connodoie VIC 20 e C64

GP1D0AS (00 col. -38 CPS)

GP600A (00 colonne. 50 CPS|

GP660A (00 colonne. SO CPS) Noti Latlai Dualny

GP7D0A (00 colonne. SO CPS. a colon)

6PS200A (136 col. -200 CPS) NEH

8PS420A (132 colonne. 420 CPS) Noai Letlei Qualily

8P5420I 1130 col. 420 CPS) N.LG toisiene lotulnenta PC-IBM conptiibile

Intoilaccia Gialica Apple II/GP600A

Inteilaccia Gialica Apple II e Apple IIE/GP700A

Inieilaccia Gralica Coueeodoit 64IGP700A

Inieifaccia GrahM Spectiuni/GP700A

Inioifaccia RS232C. TTY20 mA. m pei GP700A

SHARP CORPORATION (Giappona)

Meldim CempiiteiTm

Viih Smiipt. 49 - CoAipffo Mosusi 20099 tmiM

PA1000 - Macchina pai sciivare penatile

M2-731 - Cpu M2B0A 64K, casselta. 1200 Bri/iecondi, slanpunu pletlei 4 colon

MZ-3541/1 - Cpu 2X280A. 12BK RAM. 2 Happy disk, niiifacela parelWa ad

HS232C. video 12'

PC-SOOO - Cpu BOSS. 16 Bit 128K RAM LC.D. BOiS ceraflaii. aiaeipanlt

inlegiaia. bubhle eneioiy 12BK

OA 95 - RAM 512 Kbyia. 2 Happy disk 5J6' da 1 Mbyie. iniarfaccie RS232.

icbeda governo hard disk, tatlieia. video ir
0140 - RAM 512 Kbytt. 21loppy dia 5.25' da 1.6 Mbyio. nierlaccie RS232 heid

disk da iS Mbylo. latliara, video 12'

10-6700 - Ink jai colei inege prinioi

53200

133.200

22 200

66.690

417300

128.700

7.600

141.200

168.000

170.000

76.300

02.100

57.200

09.700

374200

456800

222.000

2UIKID

421.000

532.800

740400

1.043.400

532.000

14.950 ODO

19800.000

2.700.000

290,001)

290.000

399.000

515.000

560.000

695.000

1.080000

1 900.000

2.900.000

2.900.000

150.000

215.000

150.000

151.000

240.000

839.000

1.260.000

5.235.000

4.950.000

14.800.000

23.800.000

3.000.000
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SIEMENS AG (Repubblica Federale Tedesca)

Siemis Oem Spt

Vu iKami 3 - 30134 Mihoo

Slampinle PT08N ighr (80 cps. malnct 9’9) 1 200.000

Sloeipanle PT88T ink jal (150 cps. molrìco 9'9| 1.500.000

Slsepinli PI 89N Od aghi (80 CPS - 132 coi) 1 500.000

Siampinia PT 891 mi iai (ISO CPS - 132 col.l 1.750.000

Slampanlfl PT80Ì2 ink jal {270 cps. nalike 9>12| 3.030000

Slampanie 2503 aghi (250 cpt. aieliiea O^T) 3200.000

Slampanle 2503 aghi (160 epe. Baliiee 9<9 OCR) 3.500.000

Slimpinla P100 i ink |el 1270 qu. onirica S’12| 4.500.000

lanora di caranare OCR 2481 (appiieceh complaial 2.800.000

SINCLAIR (Gran Bratagna)

Utili Zoa^lrr BBC /MAvira S./.A

Viih UtUetai SO 30003 Cmisilh OlOsiao fMOtoe)

2X Spactnrn 16 K 339.000

ZX Specltuin 48 K 423.000

ZX Miciodnva 1G9.no

Iniatfaccia 1 109 NO
Iniatlactia 2 80.000

' ZX 01 COR aln. 07 A 9S.N0

Espansiona 16 K RAM Manoiach 99000

Espansione 32 K RAM Memoloch 160000

Espansiona 04 K RAM Mamolach 250000

Alla iinluiione gralica 130.000

inlerfaccia paidlall per siaiapanli 39.000

Tisiieta con bullei 150.000

tnlarfaccia par monilot 80000

Accessori e periferiche non di febbricazione Sinclair

(spetiinna 32 K RAM par ZX SpecM 16 K un cassena nftvara

Panna ottica par ZX Spacttun

Bai senato anptifiesto

Moitilor a eniDn 10' par 2X

KID 6410 (64K RAM. RGB. TV. dn.a i\ nonitor 12' a laibatal

XID 6420 ICMB RIO 6410 con dia drive 51

KID 64SX lesola KlO 6410 con ZOO. Wincltasler lOMB a back up inearpoiali)

KID 64FX (eoaia KID 6410 con diiva 5' 640K6)

Inlortaecia paiaH^a tipo Grapplat

Inlertaccia sanala RS 232

Scheda 2 80

Schedo 80 colonne con soltswilch

Monitor CM14' Moti rii

Sianipanta Geaim lOi |ad aghi. 80 col. 120 carfsac. giolica)

Stampanta Gemini 16i |ad aghi. ISZcoL 120 cailsec. gralica)

Stompanie Dalla 10 |ad aghi. 80 col. 160 eirjSac. gralita. biiflei OK. ingiiaso

seriale a paiallalo)

Stampanta Detto 16 {ad aghi. 132 col. 160 cerfiec. grafka. buKar OK. ingrasso

aeriale a paranòia)

Stamponle Radii 10 {ad aghi. 80 col 200 car/aec. gralica. bollar 16K. ingiatso

laiiale e peralùo)

Stampante Radia 15 (ad aghi. 132 col, 200 caijsec. grafica, bollai 16K. ingrosso

90000

99000

25.000

2.090.000

2 620 NO
6.650.000

4.800.000

120.000

290000

220.000

300.000

50.000

220000

240000

15.01»

1 448.000

1.896.000

2.164.000

2 556 NO

PROGRAMMATE DA SOLI LE VOSTRE EPROM
vie 20

C 64

FACILE DA USARE. VERSATILE.

INSERITELO NELLA USER PORT

NON SERVE ALTRO
>Pu6 progr.mm.re o leggere un byte o 3ZK byte..

> Pu4 e.eere u..t

> Aggiungete un. nuov»

> UNlPSCXf canee

COIvaMODOBE BUSINESS MACMiNES
«osmotron .... v,. . c.eu.
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SPECTRAGRAM (U.S.A.)

THAV iBimalKnnl

Va t Dt Vmo 3O0SB Im/im SH mi

Schedi RGB 256 colen per Apple II 292 000

SPECTRAVIDEO (U S A.)

CDMim Srl

Pai/t Bitai. !31Ù 17I0S llVOm

SVI 318 MK II Dmpuier (61 K RDM RAM) 445.000

SVI 326 MK II Conpuler (32 8 RDMiBD K RAMI 662000

SVI 904 Cessene Onse

SVI 602 Mini Eependei 59500

SVI 205 Cavo pei slanpenie 87.000

SVI 8D2 Cealipnics Inlerlace 174000

SVI 603 15 K RAM 67000

SVI 605 RS 232 loiartaie 1 14 iiCil

SVI 607 64 K RAM 245500

SVI 105 Tavola (ìislica 196000

SVI 603 Adallalote pei Coleco con 2 Joystick SVI 103 194000

SVI 010 Conpuniaie 136000

SVI IDI Joystick 20 500

SVI 102 Joystick 23000

SVI 103 Joystick 32700

Mofliloi colpii 14" 626.000

SVI 726 MSX Conpiitei |32 KROM - 60 ARAMI 605.000

SVI 707 MSK Disk dnse 320 K 917000

SVI 727 MSX 00 Colii«i Caid 295000

SVI 737 MSX Mcdeai con RS 232 Inieilace 327 000

SVI 747 MSX 64 K RAM 267500

SVI 757 MSX RS 232 Inlertace 169500

SVI lOlrMSX Joyslick 17500

SVI 606 MSX Adaltaloie pai SVI 310/326 237.500

SVI BOB MSX Modosi 154000

SVI 201 MSX Alimemaioie pei SVI 7281707 50500

SVI 207 MSX Cavo pai stamparle 50500

SVI 20B MSX Cavo pei cassane diive 38000

SVI 209 MSX Cavo RS 232 pei SVI 737/757 77000

STAR EURUPE
CtAirm SfA

Vie Cetlou 269 - 20161 MIlAlfO

STAMPANTI

OP'6240 40 col 50 cps 490 OOD

SP515 136 Col 100 cps 1200 000

Camini lO'BO col 120 cps 690.000

Gammi 15‘136 col 120 cps 1 345.000

Dalla lO'OO col 160 cps (200) 1360000

0elIBl5>13S col 160 cps (2001 1 690 OOD

Radia 10’8D col 200 cps (240) NIO 1600 OOD

Radia 15>136 col 200 cps |240| NID 2173.00D

Powtilype (Daisy Weel) 18 cps 1114000

STX OO 00 col 60 cps 500000

TANDY RADIO SNACK (USA)

lUfOPASS Pm Sa M Selitìie. 8 20123 Miksi

SCOOP - Pm Pruni Rfappna. 36 33100 U6m
om CBMPUm Va r ris». sa 8002S Cisin»m
imSClOA Vale Cesm Perni tS 00144 Hetse

SUPCOmOIC Vale hloiai 226 20128 Udano

HS.S. - Va Ceiraa II 38100 Messma

Mod 1QD6K 1 350.000

Moli 10 0 24 K 1 690000

Mod 100 BK con Modem 1 528 ODO

Mod tOO 24K con Modem 1 810000
'

8K RAM pei Mod 100 180OOD <

Alneenlaloie poi Mod 100 21 000
(

Regislillpic CCR 81 114 000

Coloi 16X Basic 617 000

Cidoi 16X Eilendcd Basic 7B7DOO '

1 022000
,

16X RAM Colei in OOD

32K RAM Coloi 244 ODO

Joy Slick 37 OOD
-

Onve 0 Coiai 1 233 OOD

Olive 1 Cdoi 641 OOD

Mod 4 16K 2112 ODO

3647000

Mod 4 64 K 2 Olive 4 263 ODO >

64 RAM Mod 4 244 000

Olive 3 Mod 4 909 ODO

Oliva 1 Mod 4 977 ODO

6424000

Hard Disk 5MB Mod 3.'4 Socond 4407 000

Tandy 2000 128K RAM 2MB Camp IBM 6652000

Tandy 2000 3S5Kb > H 0 10MB 11 066 000

MONOCROME pei TANDY 2000 475000

1 022 000

E«.a IBbii pei MOD 2 3.306000

Mod 12 OOK 1 Onve 7730000

Mod 12 BOX 2 Olive 9450 000

Caid cape Mod 12 505000

64K RAM Mod 12 799000

Eip. a 16 bil 3306 000

Onve 3 Slim Bay 29G700D

iliivt 3 e 1 Sin Bay 4 099000

Mod I6B I26K 1 Oliva 11 595000

Mod 166 I28K2 0iive 13230000

12BK RAM CHIP Mod 16 1 1DI 000

12BK RAM BoaidMod 16 1 562 000

Scheda gialica 1.134 000

Dine 3 Ska Bay 2967 000

Dine 3 e 4 Sin Bay 4 699000

Hard Disk 12MB Piinaiy 7925000

Haid Disk 12M6 Secondaiy 5506000

DT-1 Teiminal 1 704 OOO

TATUNG
Telceei srl Va ùmeh 25 - 20148 45/OM

935000

Teiminala video ned VT 4200 BASE 1020 OOD

Teimmale video mod VT 4200 S Eiaulayioni Espin ll/ADM34/Vieiv|ioini/{uaD 1 105000

Teimmale video mod VT 42D0 6 EawlaiioRi TVI 912B;TVI 920/TVI 925 1 008 000

Teimmala video mod VT 42D0 C Enidaiioni ANSI 383/VTS2/VTI32 IIKE 1 071 000

1 054 000

TAXAN
[tmA 3S SPA Vale Cima e' 18 20IS4 «Vano

KX12QI-E (Monilor monocioai 12' Foslon voidi| 208 000

KX1212-E iMooitor nonocion 12~ par PC IBM) 390000

KTS A (Piedislalo pei momloi| 70700

VISION'EX (Moniloi colon 12' RGB Valoo conposilol 549 000

RGB VISION II (Moniloi colon ir RGB media nsotononol 790000

RGB VISION III iMoonoi cohn 12' RGB alla nsoluiiooe) 990 OOD

RGB VISION PC iMonmu colon 12’ RGB alla nsolazione par PC IBM) 990 990

CABLE 1 (cavo di connessione pei PC IBMl 29000

RGB IIB llnloifaccia moniloi Appio llllIEl 117500

KP810 (Slompanta UOcps 80 col Bidlioi gialica) 1153 OOD

KP910 (Slanpinto 14Dcps 156 col. Bidiiet. gialica) 1 620000

KPII (Inteilaccia poi slampanle Apple II) 174 800
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soluzioni ideali

per esaltare

il vostroIBM PC:
P1351

TPSMtBA

Non c'c periferica migliore, per

completare il vostro IBM - Pc o

qualsiasi altro personal, della nuova
linea di stampanti Toshiba. Insieme alle

elevale carallerisiiche di .stampa, la

produ/tione Toshiba offre un'altissima

affidabilità lepla al rapporto

costo-prestazioni.

P 1351

La nuova P 1351 utilizza, unica della sua

categoria, una testina di stampa ad alla

densità, composta da ben 24 aghi

indirizzabili singolarmente, che vi

consente di presentare la vostra

corrispondenza personalizzala

componendola alla velocità di IDll

caratteri per secondo e di stampare i

tabulati alla velocità di 192 cps. Essa

permette inoltre, di selezionare diversi

stili grafici. Tra le altre numerose
caratteristiche si evidenziano: l'altissima

definizione gratìca di 180x180 punti per

pollice; la possibilità di stampare su 132

colonne gli elaborati prodotti, ad

esempio, da Lotus 1-2-3^" o dall'Open

P1340

Access''', siano essi tabulati,

lesti 0 grafici.

Sono disponibili, inoltre, accessori come
l'introduttore automatico dei fogli od il

trascinatore dei moduli continui.

P1340

Pur presentandosi in dimensioni più

contenute, la nuova P 1.340. non è

inferiore, in quanto a prestazioni, alla

P I35I. Utilizzando, infatti, la stessa

sofisticata tecnologia, si ha la possibilità

di usufruire delle stesse qualità tecniche.

Una lettera graficamente ben composta
è un ottimo biglietto da visita per la

vostra impresa. Le stampanti Toshiba
P 1351. P 1340. risolveranno il vostro
problema.

Chi sceglie Toshiba sceglie la qualità

IBM c un marchio della Imcrnaiianal Business
Machines. Loius e 1-2-3 é un marchio della Loius
Development Corporation.

Open Accessi un marchioS.P.I. Software Produci.s
Internazional.

TOSHIBA in contatto con il futuro

CALCOLATRICI COPIATRICI COMPLITERS

>rnJEZ24TuRE JFFiCiO S>

I Vogliate inviarmi a giro di posta

ulteriori notizie del TOSHIBA T 3t



T6LCOM
Fikim iiJ

Vu Milles Ciylih 7S 20141 MOms

Stampane TEICOM CP 80P 80 col 60 e/aic |I/F paiallila) 765000

Stanpanie TEICOM CP 8QS - 80 col 60 e/»e (l/T a»iali| 925000

Inlerfacci pii adallaimnlo alampanli TUKI-MITSI/I-CPBO

TC IFAPP01 Inlaitaccu adaplii pii Appli II Hi e canpalibili 120000

j TC IFAPP12 Inlirticcia piali» par Apple II III i tonpalibili 150000

: TC IFCCOOl Oallei 8Kb eiliriHi CTX - CTX 250.000

} TC 1FHP-I0 IniiilKcia IEEE480 IHP-IB) CTX 160000

1 TC IFSCOOl Inieiliccia siiiale lalime RS232C 20niA CTX |80b| 450000

1 TC IFSC002 cam aopia l2Kb| 300000

' TC IFC64 inlirl paial CTX pai ComiidiKi. 64 a VIC 20 105 000

1 TC IF2CTX Sdoppulan dTnIeilaccia CTX 195000

1 TC IFSINCl Inlirliccia CTX pai SPECI 16/48 120 000

Nola, pririg p» dobiia al 1 600

TOBIA (Italia)

/W SM.M
yif Cisin Oittst. 45 00144 Oom

' 102 Kil TOOIA ALFA ROBOT 2.650.000

105C TOBIA ALFA 2 940 000

108C0 TOBIA BETA 1 0. 5* da 250 KB 3480 000

106C1 TOBIA BETA1 H. 5' da IMO 4 780 000

106C2 TOBIA BETA 2 R. 5' da 2M0 5.900 000

109C1 TOBIA GAMMA 1
5' da IMO cui. 6000.000

109C2 TOBIA GAMMA 2 fl.
5" da 1 MB lol 69)0 HO

109C3 TOBIA GAMMA 2 R 5' da 3i MB lai 7 500 HO

1 1D9C4 TOBIA GAMMA 2 0 8' di 3J MB lol 7900.000

HOC TOBIA DELTA no duco 5*5 ME 12.900 OH

501 S Tebia CPU 195.000

502S Tobia Pian Batic COS 290000

503S Tobu Ran Slalichi 16K 320.000

504S Toiii Rau Dmimichi 4BK 2B0.H0

505S Tobia Coefiperaloi (indie ae coneraaN) 330 HO
/ 506S Tobia CRT Video Iwn Prua da 4K) 330.HO

507$ Tabu Csnliolai Otta Oipnib 1H.OOO

50BS Tobia Bea 220 HO
509S Tobia HS232 3H.H0

BIOS Kd ittoiiblaggie Tobi Proletaund 9H.H0

S1IS Kd COI 2 unti a catMiia digtili 290 HO
. 51 2S Toha Acume Cooplif 390 HO
' S13S TokiaConliolei Caia. Aid» Mod i 1H.H0

: 514$ Tpha Conliplai Floppy Oiao 300.000

.
BISSTobieGiahea 260.000

1
5I6S Tobia CirimiDri Pion 220.000

' S17S Tobia Coloi 14 430.000

. 510$ Tobia Muniioi 12" 260.no

CudMllti OMTI 20C 616.000

Oli» Wuicbaitir 65 MB 5100000

NOR 505 aallotitlHU NDR 5*5 MB par IBM PC 7.0O0.HO

Uniti dia» 5*5 MB par latto 3.740.000

TOSHIBA (Giapponi)

rief S.f.A.

Pia Mulmia iti O^te. 122 - OOISS Homi

01540 Teitiara con CPU 64K RAM C/INTERF. 1.350.HO

91542 Vidau Htde 640>20D boia - gitlico - 12' • 80 cai.«25 linea 540.000

' 81543 Vidao coloii 640>200 bau - gralico - 14'
- 800 ut. >25 Hrat 1.700.000

81544 Uniti C/2 FOD • 560Kb«2 2.250.000

01547 Slinipanla grill» 00 col 125 epa 1.365.000

81550 Stinpanla pati» - 132 cal 125 epa 1.H0.0O0

81545 Cave itaiapania 95.0H

81546 Can Interi. RS 232/C 95.000

81541 Ron Pad OA-BASIC 445 000

81553 Ran Paci -16 Kb 445.0H

81541 Cin AliewitauoM A/C 10.000

82577 Niitro atanpanti 25.000

82404 SIS. Dp CP/M 2H.OOO

ti ; FDD - MO Kt>2*nw1

bDis 80 cIhi>20 Ihim

is ' SO cln*25linee Scsltn

02410 SIS Dp. COfM • 06 CfCBASIC - 00

82414 SiS. Dp. MS-DOS 20 C/T-OASIC IO

590 000

1 600.000

250.000

590 000
1000.000

>

1.365.000

1 660 000 -

10.000

95.000

95.000

;

565 000
i

120000
'

TRIURRPK AOUR (Germania)

ìnaft ASn Uria Sf.A. Piada Hmt. 261 20120 AMm

Alphatiunie PC 1 050 HO
la unti Ruppi per PC 1 D00.HO

2a uniti Ruppy per PC 035000

Video pai PC 500 HO
Atpbaiionic P2U 64K RAM * 16 ROM |64K utania) uniti ndau 1920

Inleriaecii lEC Bua 396 HO

Interiaecw Pitilali UPI 8606 585 HO

Orologio Red fiiw E2U 8607 175.H0

FiR Grapbc CRT4A 1H0.HO

Full'Grapbit Tom 1 1 400 HO
P30 eoM P3 * HuropiDuaaora 80/88 - 64Kb • 120 Kb RAM 7Ho.no

P40 coni P4 - uno P30 9.300 HO

Alpbalronie P3 com P2 U * 2 eMiilloppt da 1 Mb 6460.H0

8.500.000

DRH 80 atanpanla ad aghi 80 epa 1.4H0H

DRH 136 aliuipinta ad aghi 120 epa 1.930 HO

DRS 250 aianpaoti ad aghi 250 epa 3.3H.U0

TRD170 tiaapanic a naigboma 17 epa 2.HD.H0

GABI 8008 805 HO
Iniariaau paralWa par Alphairenic PC a GABI 0006 2HH0

V.D.S. (Italia)

BeOt ritum - Itrittuéimi. 13 50100 fnm

Eu 1 280A 64 Kb RAM. «ideo 28>B0. lattieri laparaia. 1 floppy 8'

doppia Ikcìi 2.4 Mb. inlariieca aetiala a patalola 9 500.no

Eh 2/7 cono Eco 1 * Windioiler 7 Mb a 1 floppy 8’ li Mb 12.200.0H

Eh 2/10 Hdie Eco 2/7 con Winehaalir 10 Mb 12.8H.GOO

Eh 2/16 Hne Eco 2/7 con Wincheiiei 16 Mb 13800000

E» 2/27 nne Eco 2/7 un Winchiilor 27 Mb UBHOH

VECTOR GRAPHIC (U.S.A.)

00005 tri - Va Atint fumi 12 00165 Otta

S«m 0/16 U - 280/0060:

VECTQR 4/1» IWS - liiltikttnl WDiintan pw UNO 5.550.000

VEaOH 4/10 1 Mimflopp* 030 M 6.650.000

VECTOR 4/20 2 MnlRpppr |U Mb| 7750.000

VEaOR 4/30 Kk4 £« 5 Mi. MInflcppi 630 Kb 10650.000

VECTOR 4/40 HtrO disk 10 Mb. Minilloppy 030 Kb 12.650.000

VEaOR 4/60 Hitd diik 36.6 Mb. MlniOoppv 630 Kb 21.700.000 :

VEaOR VSK 8/16 BIT ZOO 0/6086 |6MHZ|:

VSX 2000 2 nindlptpt |2>737Kb) 8.450000

VSK 3000 K.D. 10Mb - niniflpppt 737Kb 13.450.000

VSX 5000 K.D. 36.6Mb - «nlRoppr 737Kb 21.900.000

SISTEMI MULTIUTENTt

/E1 I Hard dnb 5 Mb. 1 Mlnifltppi 630 Kb 12.950 000

/E1 1 Hard dui 10 Mb. 1 MhiMiippt 630 Kb 14 750.000

/E1 1 Hard disk 32 Mb. 1 Mtiifloppi 630 U 23950000

Aggwtm {Cori Scbidi 64 Kb. RAM. Sdwda Htilnrtmi.

can di uilligamnlQ 5 i.| 3 450.000

TD-15 SaliiPi Tapi (Pn capii liunoi ai maini) 6 900.000
’
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' Increntnio da 128 a 286 Kb Ram pai Vatlot 4|ii

; Line: Sisiena pei tele Ideale Imo a 32 sisihii Vacioi 4/»

I Slanpame Vacloi 3600 a miighanta 36 CPS

1
Slampanle V(ciqi-77DD a naighanta 66 CPS

{
Rota pieaii pat danaio ^ l 1 600

.
VICTOR TECIUOLOGIES (USA)

mmk ITAIIA Sf.A

U/sw Fun SUiói A' 7 Piluit U 70SS9 Pausai (¥11

1 290.000

1 340000

4600.000

6 200.000

H00001

N00002

H00003

H00006

' H0002E

I
H00043

'

H00004

,
H00006

H00036

t
H00036

H00037

‘ H00009

I

H001S4

i
H00156

:
H0001S

H00019

H00031

H00022

HD0026

H00044

Computei Vietai I 120K RAM

Computai Vietai 1A 260K RAM

Compulei Vietai 16 266K RAM

Compulei Vlebi |poi1alile| 26SX RAM

Paceh. V10 • MT100 1 • H Azienda

Paeeh VIE * MT 100 V - S.O. Caneiiiienl

Haiden 10 MO Caiaplata - pei VIlVIA

Herdan 10 MO - Senio 0 M A pei V 16

Omninei iianspanai boaid - 1 A R

Modulo di connaisiona -LAN
NetwDik sialion l A R

File aeivei 266X ^ IO MO *inch LAN
Haiden 10 * IO MO Vicini - Apiical

Haiden 6 « 6 MO Vieloi Apneoi

Sebeda Xebac eoniiollei

Selieda DMA caid

Sciioda ospansione 128K - Victoi

Sebeda eapantione 384K Videi

Sebeda eo pioeeisoie Ann. 0087

Siilema CPMiOO

Mod laatr 200 peeebeiid ean 68K RAM 280 IO K laieioaolt baaic (TRS 30 eo

Mod Laser 310 enne Mod 200 più 1 dine 5'1/4 • mleilaceia poiallela

Mod. Lasei 2001 nueiopioeessoie 8602 a 2 MHZ '48 KRAM giafiei 290<'192 *

Mieiosoll eiendod badie interlaccia parallala

Olile per Mod 2001 compialo di cootiollat

Mod 9710 Sotlosisieina a diecbi Wineheslei da IO MOylea

con adsllaloie Apple pei OQS: CPM: Paseal. Piodes

lOM PC

MuHibus pei CMP-86

OOat pei emulazione RL02J01

S700

Mod. 9730T Sonosislema a dischi Wuicbealei da 36 MBytei

Ì

con sdabatoie Apple pei OOS: CPM. Pascal. Piodos

lOM PC

MUITIBUS pel CPM-86

I

S-100 pei CPM'OO

. OOui pei emulazione RL02I01

0.2 mi

20 11 ACL 64 Kb RAM.

20 II ACL. 64 Kb RAM.

20 II ACL 64 Kb RAM. '

ippv 8’ da 1200 Kb > baid disk 10 Mb

Ida eggiuniiva con CPU 16 bile 120 Kb RAM

24«80. 2 Happy 8" da 1200 Kb (OS)

( Chiave a compilaloio ACL pei eompalibdilb piagiammi QIABIQ

IX 3060. 64 Kb RAM. videa 24'80. 2 Happy 8" da 1200 Kb |DS)

I XEROX 3160. 04 Kb RAM. .ideo 24>80. 1 Happy 8" da 1200 Kb. hard disk 10 Mb

3400.000

3.400.000

3.960.000

4 900000

3960.000

13.560.000

13560.000

14100000

14100.000

14.990.000

5700.000

6700.000

7600000

10.600.000

980000

4760.000

2800000

300.000

1 020.000

680000

11.900000

16.800.000

MUPA adaitaioie a 4 pone per coHegamanip posti di lavaio aggianiivi 1.800.000

TV'X Teiminale video 24>80 con lostieio sepaiate 3.000000

YEW (Giappone)

Zsftsn • P/a ¥illeo Cmisi 7i 70I4S Mihai

PL 1900 mod. 0061-01 linieri paieyela) 1 600.000

PL-1000 mod. 0661-02 linieri, senale) 1.060 ODO

PL-IOOO mod. 0ESM1 (Ini. poiall. - ROM graf
i

1 630000

Pl-IOOO mod. 0651-12 (ini. Hriale ' ROM gtel) 1930000

Nola, piazzi per 1 yen 6.7 lue

SCHEDE A MICROPROCESSORE

A.S.EL. (Italia)

ASH III

fis Cum fAtnum 17 2!I]S Mihai

imr„ 7Hfin r^nlilln 336.000

AmiPO 2000 in kH 254.000

Atimeniatoie 18.500

127.000

Alimonloloii di palanzi montalo 246 ODO

rnnlanrini» rnn Alimanlnlfliii rii pnTBn>a ainnljlfl 603000

Intirioccia video montale 234.000

Tasiieia ASCII nomate 264 000

Tastieia ASCII in kil 129000

Scheda RAM/RQM Oasic marnata 299.000

Sahada RAM/ROM Basic in kit 260.000

Sistema compialo Amico 200 1 5B0.000

A03G Scheda CPU 218.000

A033 RAM dinamica I6K 260000

A033 RAM dinamica 32K 340 ODO

A034 Floppy disk cpnirallei 326 ODO

A027 Scheda Video 234.000

A036 Inloriaccia SERIPAR 174.000

A030 Scheda RAM/ROM 189.000

Molliei Boaid 166000

COSMIC (Italia)

Cismc s.r.1. Isrgo Luigi AalcinSi, 2 - 00Ì4S Pisa

F0CI2 lìoppy disk conliaHei 460000

MOTOROLA (U.S.A.)

Molirols S.pÀ. - I7à Cm Msmlli. il MUsao

MEX MBS 706 EVN 1 180000

MIK 6802 D6 E 426.000

ROCKWELL INTERNATIONAL (U.S.A.)

Don lag. Basippe De Mici S.p A.

Vii Villom Viaila. 8 - Cusiai dè Pecchi IMUiaol

AIM 66/40 pieslia base singola 1 822.000

AIM 66/411 veisione compiala paiilaiiehe (16 X) 3220000

AIM 66/40 veisiona compiala paideiiehe (32 K) 3.770000

Taslieia 234.000

Display 689.1100

Slampanta 770 000

AIM 06 1 X RAM 1105,0110

AIM 06 4 K RAM 1 260.000

Assemblei 4 K 117000

Oesic 8 K 160 DOO

Fmth B K 20L00D

Pl-86 8 K 204 000

Pascei 20 K Ran 335.0110

Alimaniaioie 32 110.000

Espansione 32 k dinamica 720000

Espansione 16 k PRDM/RDM 281.000
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Annunci graluili per vendila o scambio

dì materiale asaro o comunque
in unico esemplare, fra privali,

l'edere istruzioni e modulo a pag. 225.

Vendo ( »sio FXS02 P (256 passi programma + 55

funiaom preprogmmmalel + interfaccia FA-1 per

registrare i programmi su cassetta + 2 casseilc e 1

libro con programmi, a L. I00.(X)0 Valore efrettivo

oltre L. 150.000. lotti Alessandro • Via Papa Giovan-
ni. XXIII. N. 23 • 42100 • Reggio Emilia - Tel.

551389.

Afraronc!!! Vendo Vk-20 + ReglstrMi

re + Paddles -r Canndge sea Wolf +
Radar Rai Race + Cassette VIC-Biss

•r AWARl + Totocalcio 4- inferno 3

+ Gestione Magai
Gran

I- Altri

+- Cervellone -t- Air

programmare in il manuale originale italia-

no. vendo causa disinteressamento il lutto a L
385.000- Tel. 0776'48I212 chiedere di Mauro Loh-

Vendo Commodore 64 -i- Registratore 1530 + mini-

floppy 170 K (1541) + 2 Joystick -I- 25 giochi su

disketti -1- Simon Basic su diskello con manuale in

Italiano -i- 2 cartridge (giochi). Tutto pcrrcttamente

funzionante con imballi onginali. Ut 1.100.000 in-

trattabili e solo nella zona di Roma. Telefonare dalle

I ore 20.00 al 792078 - Riccardi Marco • Via dei Cessa-
'

Il Spinti, 68 - Roma

Vendo ZX8t -i- I6K RAM + manuale incese -i- gui-

da allo ZX8I + alimentatore -i- cavetti TV registra-

tore -f vendo gioco elettronico a led del calcio 5

vanabili di gioco tutto del valore di L. 350.000 a sole

L 250.000. Telefonare allo 0984'991342 ore pasti

Pignanelli Rosa - Via Monlello, 73 San Giovanni in

Fiore (CS) 87055

Vendo Commodore 64. 2 mesi di vita, imballo ongi-

nale. completo di manuale, alimentatore, cavo coas-

siale per antenna -l- manuale ''Progrummcr's refe-

dore 64" * Simon's Basic. Il lutto a L. 600.000.

Teiefonarco scrivere a Zorzi Stefana - Via Vivaldi 19

31033 Castelfranco V, (TV). Tel 0423 '495996. Tele-

Sbarp PC-I500 + latcrfaccla Stampante CE-150 -t-

Regbtralore Sharp CE-I52 vendasi L. 700.000 causa

passaggio a sistema superiore II lutto tre mesi di

vita, compresi manuali originali in italiano. Tel.

051/350723 Sergio - Dopo le ore 20. Prefenbilmente

vicinanze Bologna.

Vendo (o scambio con Joystick Interfaccia ZX Spec-

trum) VIdeopac computer G 7000 Philipa. Come nuo-

ATTENZIONE

Per gli annunci a carattere

commerciale - speculativo

è stata istituita la rubrica

MCmicrotrade.
Non inviateti a

MCmicromarket,
sarebbero cestinati.

Le istruzioni e il modulo
sono a pag. 225.

Vendo TI/99 praticamente nuovo (3 mesi dì vita) -l-

coppia jnvstick + modulo sas ri invàderà (solo io bloc-

co) d sole lil. 220.000 non irattabili.

Scnvere a Michele Smargiassi - Via Caduti sul Uvo-
ro, 42 - 86039 - Termoli (CB) 0875 83362.

Vendo, per passaggio a sistema supenorc, HP 8SA
+ I6KRAM -I- HP-lB-f Roms Matrix. Pnnler -

PloLier. Advanced Programming. Mass Storce

cale. Text-edilor. vasto software ingegneria civile,

valore del solo Hardware le 9.000.000 -l- IVA. a L.

4.500.0(X) trattabili - Vittorio Lucarelli • Via Fola, I

Fondi (LT) 04022. Tel. 0771-500333.

Commodore 64 -l- Drive 1541 -l- STAMP. MPSSOI
-I- Joystick + easy write + Simon * Mailing List.

Vendo m blocco. Marti Maurizio - Via Monfalcone,
22 - 33100 Udine - Ore serali 0432/204213.

Vendo Pocket computer Casio FX-702P m perfetto

stato, corredato di manuali c libro programmi Casio,

asole L. 1 75.000, Il tutto usalo pochissimo ed imbal-
lo originale.

Telefonare ore pasti a Righi Stefano - vìa Misclli i8

41012 Carpi (MO) - Tel. 059/684070.

Vendo Sinclair ZX-81 provvisto di cavetti, alimenta-

tote, manuale originale -I- espansione I6K RAM -t-

2 libri sullo ZX-81 + IO programmi di utilità. Il tutto

con imballo originale). Luigi Correale V.L. Guercio.

91 - 84100 . Salerno - tei. (089) 394939.

Vendo computer TI 99/4 complelo di iliineolilore,

oiodulalore TV e interfaccia registratore a sole L.

200.000 e regalo cassetta con molti programmi! (bìo-

nlml. macchina del tempo. labirinto 3D. eie.) e sche-

mi delirici del computer, del box - expansione. ex-

paniione 32K. ini. RS-232. Vendo inoltre moduli
SSSex. basic, minimem.eic. Meinero Walter C.so G.
Ferraris. 29 - 12100 Cuneo - tei. 0171/62767.

Vendo per TI99/4A sistema di espaoBonc per perlfcri-

che. Mai usata con imballo originale garanzia non
timbrata. L. 400.000. Telefonare la sera tranne il

sabato e la domenica al 091/424772 Frìliitta Ciro
Via Raffaele U Valle. 2 - Palermo.

Privato Possessore Apple II Europlus (1983) -f IK

tur -I- nampaale centronica 739 (grafica) -H numero-
so software e manuali, vendo in blocco a prezzo
equo. Telefonare 0183-26652 - ore 21-22.

Vendo TI99/4A regiatmore TI coppia joystick - cas-

setta software (TI INVADER)- manuale TI -cassel-

le programmi - molti listali cavetti registratore -

alimentatore - modulo tv. Il tutto a sole 380.000

trattabili. Per informazioni: Fratelli Federico - Via

A. Dona N” I
- 57023 Cecina Mare (LI) - Tel.

0566/520174.

Vendo Iniellivisloii perfetto 6 mesi di vita con 1

1

giochi perfettamente funzionanti: ICE Treck: Tcn-

ms; Football: Baskelball: Space Baule; Sea Baule:

Armor Baule; Poker and Blackjack; Trov Deadly

Disc:skiing; Night Slalkcr. Vendo console + cavi -i-

giochi lutto a L. 600.000, oppure cambio con Commo-
dore 64. NicolaScomparin. ViaJenson4. 30126 Lido

di Venezia. Tel. 04l '763903.

Vendo ZXSpeclrum completo di tutti gliaccessandi

scatola -I- istruzioni in italiano. Joystick speclravi-

deo. più di 300 programmi - L. 600.000 iraiubili

Preferibilmente zona toma. Telefonare o scrivere a

Paolo Monconi • ViaG. B. Valente. 69-00177 Roma
- Tel. (06) 2575778.

Vendo Apple 2E 48K -i- monitor fosfon verdi -s

Disk Driver con doppio controller + scheda Pai -l-

scheda Integet Basic + Scheda riconoscimento vo-

cale * stampante grafica -I- software e manuali van.

Franco Vai^i - Napoli - Tel. 061 7233050.

Vendo Spectrum 48 K RAM in eccellente stato un
mese di vita completo di alimentatore, cavo collega-

mento TV cavetti Mie c Ear indispensabili per il

collegamento con il registratore, cassetta dimosiraii-

Vii con lezioni di BASIC mollo semplici e comprensi-

garanzia e imballo originale. Prezzo O.K Telefonare

allo 071.55759 Francesco ore pasti.

Cambio/Vendo Home Computer creaNmtion Zanuas
I6K -f- registratore a cassette + tastiera professiona-

le + 2 Joystick + 12 canndge giochi Rom + Ba-sic

Cartridge. Valore totale di mercato; L. 1.400.000

(espandibile 64K). Vendo a L 700.000 o meglio cam-
bio con CBM-«4 -i- interfaccia IEEE 488 oppure eoo

ZX Specimm 48K -)- registratore Scrivere a: Giulia-

no Giancarlo - Via Carso 3 - Venlimiglia (IM) - Tel.

0184/34463.

VendoTcxasTI99-4/A unità centrale -r allmenlalo-

re modulatore TV -i- cavo registratore -i- modulo
SSS - scacchi -t- manuali, a L. 180.000. Telefonare

ore 20-21 a Giorgio Zanichelli - Tel. 010/870166

Vendo ZX Spectrum 48K -i- regisiralore TCM 3 -h

alimenlatore regislratore -s oltre 200 programmi -6

IO volumi (tra manuali e libri) a 1.000.000. Perinfor-

Piazza Cabrio Rosa N'6 - 20139 Milano - Tel.

02/533508.

Vendo TI 99/4A -I- trasformatore + modulatore
cavo registratore -k due moduli SSS (Moon Mine e

calcio) -I- manuale + Joystick. Vera occasione (ga-

ranzia in bianco) L. 230.000 (2 mesi di vita). Telefo-

nare a Passenni Marcello - C.so Manzoni 100-27100
Pavia - Tel. 0382/26509.

Vendo Vie 20 3 cartucce, Sea Wolf, Radar Rat
Race, Star Baule + Coppia Paddles + molle casset-

te con giochi e utilità. Frogger. Q-Bonian. VIc-Biss.

Awari. Elicotteri. Totocalcio, Zombi. Pirana. Bilan-

cio Fam., Gestione magazzino, Easyword, Gran
Prix. Cervellone. Test. Impara la Musica + Manuale

più regalo riviste del Vie 20. ecc. Tutto nuovo occa-

sione a L. 300.000. Tel. 0776/481212 (chiedere di

Mauro Lorìni).

Vendo TI 99/4A complelo + interfaccia registratore

f Tilnvaders + alcuni giochieulUìiyaL. IBO.OOOo

preferibilmente, permuto con pocket computerà e por-

tatili diversi dal PB-IOO. Telefonare ore pasti

0376/366669 - Mantova - o scrivere a Under - Vìa
Solferino 8 MN.

Vendo sUmptale MPS 801 a L. 500.000. Ha due
mesi ed è stata usala pochissimo. Cartuccia nastro
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nuova. Tulio in imballo originale. Va bene per Vie 20 '

eC64. Insieme alla stamparne regalo Software appli-

calivo a scelta del compratore. Telefonare per accor-

di ad Alfredo al n. 0.^32>4d5989 dopo le 20

Vendo cakolalorv TI S8e -i- custodia rigida, Prezzo

di vendila L. 7S.000. Scrivere ad Alario Leonardo '

Via Publio Rulilio Rufo IO - 00174 Roma.

Vendo Computer 'Acquaiius'' -I- mini espander; Da- ’

la Recording: Acquanus Printer: Esp. I6K RAM,
cartuccia Fiìéforra e Finform; giochi "Snafu", “A-

^
slromash", “Tron" - manuali in italiano + I rotolo

carta termica. Il calcolatore leperiferKheelecanuc- *

ce ed I giochi non sono mai stati usati, sono ancora

incelofanali. Prezzo di vendila L. 600.000. Telefona-

re dalle ore I7;00 in poi al seguente numero
06/6031266.

Vendo 0 cambio con Tav. grafica orig. Apple: Moni-

tor Philips fosfori ambra L. 200.000 - Scheda Pai

Orig. Ap^ L. ISO.OOO - Scheda RGB L. I.SQ.OOO

Tel. 02,4582806 Vittorio ore 19-21 o scrivere -Vitto- 1

rio Meneguz - Via E. Curie! 40 - 20094Corsico IMI).
^

VendoCommodore VIC20(6mesidi vita) -I- alimen-

tatore e connessioni -I- manuale Istruzioni in italiano z

Snvisiecon programmi -1- Joystick -i- Interfaccia .

per registratore -I- registratore C2N -i- oltre 50 listati t

da battere + I Adventure su Cartridge -l- Libro "30 1

giochi per Vie 20" + circa 100 giochi su cassetta in
;

Basic a L/M. Il tutto a L. 300.000. Telefonare ore r

pasti allo 0321/985778. chiedere di Silvio.
|

Vendo Lemoa II tolalmeme Applecompatibile (ac- 1

celta anche Pro-Dos)con Monitor Apple 9"
-i- Dri-

1

verShugarlconconirollerscheda 16K RAM, schede

colore RGB, manuali ed una Infinità di programmi
j

(dai più sofisticali Database e W.P. ai giochii per'

1.600.000 tiaitabili. Marco Bui- Via C. Linneo 75<
2 j

16159 Rivarolo Genova - Tel. OIO'493l 16.
|

Vendo causa passaggio a sistema sup. Vie 20 pochi
|

mesi di vita -V 8K RAM + 3K RAM Super Expan-
‘

der con inserita all’Interno la Programmer’s Aid -I- I

Joystick Slik Stick 4- Cartuccia Scacchi + 3 manuali .

t oltre 250 programmi tra cui più di 70 in LM (tra
j[

CUI molte copie di cartridge su na»ro), gestionali,

.

uiibiy (40 colonne e applicativi. Vk Siat con islr.
||

ecc.). lì valore del soft c molto superiore a quello

dell'hard. Tutto in blocco a L. 550.000 Imitabili

Vendo il soft anche separatamente. Ciro - Tel.

.

0521/24187 Parma (ore serali).

Vendo TI 99/4A -I- moduUlore TV + alimentatore

Cartridge SSScon giochi -t- cassetta con una40inadi
programmoni (Matematica. Archivi. Musica. Gio-<
ehi. Dimostrativi Gestionali, Utilities eie. vai. oltre

‘

600 OOO) 290.000! Opp. CaoiUo eoa Spectnim 16/48.

Commodore 64K Vk capanao, Apple conpaHbile, Ca-
sto FP20D esc. Scopo didattica - Tel. 0.I6S/4274I '

chiedere di Marco. '

VendoTI99/4A completo di modulatore Pai, irasfor-
'

malore, rcpstraiore e relativo cavetto: cassetta con 1

IO kztoni di Basic e cassetta con 40 programmi appll-

catìvi. Il tutto a L. 300.000 irailablli. Scrivere a Orig-

gi Marco - Via Meroni 1 - 20021 Bollate Milano o I

telefonare al 02/3503798.
'

Vendo ZX Spectrum 48K come nuovo (un mese di
^

vita) 4- il manuale in Italiano "Alla scoperta dello
'

ZX Spectrum" 4- Jcasseiiedigiochie utility, lultoa

lire 300.000. Scrivere oielefonare a: DaUai Marco '

Via Isolato Boccaccio Int. E n’ 3 • 50018 Scandicci

(Firenze) - Tel. 055/256312 (solo ore pasti).

VendopioatraLcmooll 4- tastiera 53 tasti 4- alimen-

tatore 4- Joystick il tutto perfettamente funzionante

con numerosi programmi su cassetta il tutto a lire

700.000 e numerose riviste. Antonio Stabellini • C.so

Francia 59 - 10090 Torino • Tel. 9581637.

/I RoHta

A|ifiCe //c AueUa,

gimm, eipenia.

elegaitU ooifuiwte,

e&iauutim gmeSSn

p&i imkml da ibath.

'Rii&uweiUa:

^ETRO
IMPORT

ROMA Via DonaloUo, 37 - Tel 360.76.00

lappkz

...e se non potrete farne a meno, la Metro Import Vi offre:

Facilitazioni di pagamento tramite Leasing finanziario o
Prestitempo Citifin

Assicurazione totale valevole per un anno
Vendo per 1.700,000 trattabili: Comp II (Apple II

compiHbUc) Sin. op. D.O.S. 3J. 48 K RAM. 16 K
ROM. tastiera con ripetizione automatica, tasti prò-

gramnuti - Disk Drive 5" - Doppio Controler

Monitor 12" ai fosfori ocra - Omaggio a ehi acquista:

Consegna ed installazione gratuita

Assistenza qualificata Hardware e Software
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guida airuso. Apple Memo. La Programmai'ionc del

6502, Il basic e la geslione del file. 32 progrumim per

l'Apple. Vanni Mano -Via Ben/om 46 - 46100 Man-

la P Nenni -
!

0564 tl6.3H40 con segreterìa leleronica.

Vendo per passaggio a siscema supenore una slam-
panlc grafica colori Selknsha Craphic Color Printer

f;P-7004, Usala per sole quattro cariellcdaltiloscric-

I te. a lire WOOOO non Craitabili (in negozio Lire

;
I 157c«iri) Giuseppe Castelli - Via Tolmino. 24

• III14I Tonno- Tel OH 37S02S.

• Vendo Apple II 4liK - usalo poohissmio è completo di

o, 25 - 20156 Milano

Vendo ZX Speclnini 16K da riparare -i- cavetti -s

manuale -s supergaranzia nuova -i- cassetta prò

grammi Vendo al migliore olTerenie. partendo da ut

II5.0C e. Telefoni

vere a- Rizeini

20060 Bussi

Vie 1906 Super AUen per Vie mai usai

Peloso - Gaspan Calle Annunziala 2 - 331

na lUDi - Tel. 0431 50383.

Occasione!!! Vendo Vie 20 + regialralon

; eia gioco + istruzioni in italiano a sole 31

• Telefonare o s

Kenned> 8 B
(12 95039220

Vendo Apple II 48K Europlus paddles manuali me
duluiore come nuovo perfciiamenie funzionan
L. 135.000 -Tel. ore pasti - Nino - Tel, 091 ,23713

Vendo Vie 20(Taslieru). regislralore 2CN, espansi

ne 3 - 8 - I6K (Umie). Joystick. In più regalo: pi

grammi in L.M.. Arcade (Tuiankamen I6K. Q

02 305655. etili

Vendo C

Navale, Poker c Black J^k) con imballaggio

Per migliori informazioni scrivi a: Michele Gravina

Via A VespuccI 28 - 56100 Pisa o meglio lelefona al

050,'24381 ore cena. P.S. Approfmane è un affarone!

compuier N.E. I.XS49a L. 48.000 inlrauabili |mon-

lato). Scrivere a: Brusa Doriano • Via Monviso, 3

13100 Vercelli.

Vendo cornanti MPFII + tastiera -f inlerl'accia per

2 drive -t Drive Siim + Joystick + Discketie pieno

di programmi vari lutility - giochi - applicativi ecc.)

-1- in omaggio RX-TX Mobil 5 perfeilameme fun-

zionarne. Il compuier ha 8 mesi visa - tutto a

L. 1.400.000 • Tel. 0573/31721 ore cena - Ampie

S Biagio 4- 51 IDO Pistola

I6K RAM L. 90.000 - Carlrìdge Hesorid

Vendo TI 99/4A completo di alimentatore, modula-
tore video, manuale per l'uso e manuale "A scuola

conilTI99/4A" 3 moduliS.S.S. (Musile. Pacman.
Terminal Emular 2) sinietizzaiore di voce allo

stalosolido + 2cassetlepìenedìgiochi; Il tutto usalo

solo 5 mesi è ad un prezza di 500.000 lire. Chiedere di

Enrico Polllano - Viale di Villa Pamphili 1 4 - Roma
Tel- 5898475.

Causa acquisto errato mai usalo vendo I .Shugarl

Disk Drive meccanica ed dellronlca - S.K. S.D
Shugan senza scatola L. 400.000 irattabili. Veniurim
Claudio-Tel 04l;58l99h.s.-Callc Sacca 13-30123

Vendo Vie 20 -f regbtralore C2N + alimentatore.

Cavetti di collegamento + 3 cartucce Sargon li

Chess, Jupiler ^nder. Roud Racc + 40(1 program-

tlbrl Tutto perfeiiamenie funzionarne e in ottimo
stato per L. 500.000 (valore commerciale oltre L.

700.000). Massima senelà. Garantito l'afTare. Ra-
dollovich Renzo • Via Marco Polo 4 - 34074 Monfal-
cone(GO) • Tel 0481 71 1432.

Vendo al migliore ofTerenle HP4ICV -I- Malli I -b

Soflwire Uslalo. Come nuova, disponibile per prove,

con tutti gli accessori ed imballagi originali Vendo
RX-TX CB Dyna Com: 80 canali digitali (5 walll -b

ZX Specinim con garanzia (GBC) vendo causa pas-

lek. 4 casseiie SW (25 giochi + 3 ulil.) manuali
Jackson e F. Muzzio. Tulio nuovissimo (VI 84) a

L. 550.000 (-15".1-CimigliaroV. Ferrarese 113/2

4QI28 Bologna.

. ancora m granata. Prezzo lire

re di Davide Ore pasti

n 48K come n

e ZX Spec-

merciale

la di 2 joystick, 2 paddle. I ulimenlatorc
rete, collegamento TV e 5 video giochi (scacchi

calcio • Polc Posilion - Olimpie garaes - Combat) a
• sole L. 350 OOO Ticli Maurizio - Via Capodislna 29

22HS3 - Lecco (COI - Tel 0341 375338

oltre 4.000.000) di tutti i generi (giochi, si

Dbasc. W. Proc., cducazionali) a sole 500.000 trai

bili. Tel. 0586 801920 ore pasti o scrivere a: A
Caslellam - Viale della Libertà 68 - 57100 Livor
Qualsiasi prova.

la 898654 - 899526 oppure

Vendo Micra nuora eknroalca aache a schede sepa-

rate! alimentatore LX 380 lire 45.000 -b S.S.. CPL'
LX 382 Lire 100.000 -b S.S.; Tastiera esadecimale

LX 384 -b relativa interfaccia LX 383 lutto lire

50.000 -b S.S.; Ram 8K completa LX 386 Lire85.000

b S.S.; Ram dinamica 32K LX 392 Lire 35 000 b
S.S.; Ram dinamica 24K LX 392 Lire 70.000 b S.S.;

Interfaccia Floppy 5" e 8” Lire 180.000 b S.S.,

Interfaccia Video programmabile 80 x24 colonne

Lire 200.000 b S.S. Telefonare 0321453074 (ore

13,30-16: 20 - 20.45).

Per Apple II plus/Ile vendo anche scpataiamcnie

manllor Irei F.V. '12' 220.000. I Drive nuovo

440.000.

scheda CP/M appena acquisiau 170.000.

5?000, scheda 80 col(5mie' b *^64K (Ile) 210.000,

dispongo inoltre vastissima biblioteca migliori pro-

grammi gestionali, scienlifici, ulililies. giochi, com-
pleti di manuale. R. Rossi - Tel 02.'607D236 - sera

488-RS232 e stampante KoneyneUSara 10 il prezzo è

2.800.000.

Senvereo telefonare a: Sgorbini Damele
Via Pedemonte 44 - 19021 Arcola (SP) - Tel.

Vendo TI 99/4A con alimenlatore. cavi per T\' e per

registralorc a L. 230.000, Exteoded Buie a L
130.000. .Minimemory e manuale Assembler L
140.000. Modulo Advemure con 4 avventure a L
40.000. Music Makera L. 30.000. Il lutto m blocco a

L. 320.000 non Irallabili Tulio il materiale è corre-

dato dalla documentazione originale c da conside-

rarsi come nuovo. Slrafile Alberto - Via Zuccoli 19

Milano. Tel. 02/6896739.

Vendo compuier TI99/4A. completo di cavetti di col-

l^amenlo (registralorc e TV) b cassetta gioco "cal-

programmi e giochi, a sole L. 330.000 Telefonare ore

pasti a: Emanuele Scozzan. V B. Buozzi 60020 An-
cona. Tel, 071;804150.

Vendo per TI99/4A Peripberal Expansion System e

Ram Expansion Card 32K. nuovi mai usali. Prezzo

trattabile. Per Informazioni rivolgersi a Maslrolia

Fabio - Via Roma, 34 - 37I2I Verona, Tel,

045 30844.

Vendo Computer Shine 32K, Basic Plus. Rom Disc

con programmi ausiliari e grafica. 1771, cavo slam-

panie parallela, cavo per 2 driver e 1 disco utility a L
1..300.000 trattabili. Sarton Daniele. VIu Vittorio

Veneto 6. 31052 Maserada sul Piave (TV) Tel.

0422/878316.

Vendo Alari VCS 2600 modello americano (mod.
4000) con 9 cassette: STAR MASTER. LASER
BLAST e SKIING dell'ACTIVISlON e TENNIS,
COMBAT. ASTEROIDS. DEFENDER, SKY Dl-
VER e VOLLEYBALL dell'ATARI a L. 450,000.

Scrivere o telefonare a: Polanzan Federico. Via G.
Puccini 28 , 35031 Abano Terme (PD). Tel.

M ore in pelle atta a contenere perfeilamenleil tutto.

190.000. Vendo inoltre una T58C a lire 85.000 tratta-

bili. Boere! Carlo. Via Tremo 13. Locale Trìulzi

(MI). Tel. 02(9079650.

Vendo Casio PB 100 + EspansioiM OR I -b stam-

pante FP-I2 -b Interfaccia per registralorc FA-3 a

250.000 trattabili in blocco, oppure separaiamcnic.

valore commerciale L. 400,000. Telefonare a Franco
Gìacomin, Via Momegrappa 7. 35020 Carrara S.

Giorgio (PD). Tel. 049/525231.

Vendo Sinclair ZX Spcctnim 48K. ancora imballato

garanzia da timbrare a L. 420.000. Leso Plerglulio.

Tel. 04S/6020II oppure 31352.
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(Ubi • Pad numerico - Scheda grafica - Floppy disk

drive - Beep per inlerrupl - Regaio (astiera ^deci-

Basic grafico - Basic mkroson + contenilori qual-

siasi prova L. MOO.OOO. Ivao Sassi Via F.lli Bandie-

ra 55. Scandiano (RE). Tel. 0522/857140.

Vendo Alari 5 CS2600, con relativi cavelli. un >oy-
|

stick e 3 casscile con scatola (Pac-man. E.T.. Com- I

bat). Il ludo a L. 150.000 tiatiabiU. Malini Michele
Via Predosa 47. Zola Predosa ( BO). Tel 05 1 /754029.

;

Vendo per passaggio a sistema superiore. Vie 20

(gennaio 84) assolutamente come nuovo, compleio
di accessori originali ed inoltre. Super Espander e 3

Libri, il lutto a L. 200.000 (ductenlomila). Per accor-

di, scrivere o telefonare a Raoul Paolini. c/o ‘'Opera

S PioX". Via Etruschi 36.00185 Roma.06'4953749

compra i

Cerco Exlended Basic per TI 99/4A. Scrivere a Carlo I

Gambaro. Piaua S. Leonardo. 5/11 - 16/28 -Geno-
|

Cerco Apple Ile, con scheda 80 colonne + 64 K
RAM. scheda Z-80 per CP/M, scheda RS 232, drive

controller. Tel. 051/277573. Bologna.

Cerco Jupller Acebuonostaio»inoduUperHP4ICa
prezzo conveniente. Scrivere a: Alessandro Rizzi - V, *

M Orugara. 79 - 25126 Brescia

Compro Lettore di schede HP82I04A per HP-41.
Scrivere a: Marchiori Massimo. Via Monle Piana n" '

37, 30170 Mestre (VE).

Cerco per TI99/4A moduli exlended Basic o mini

metnory (compleu di manuali) in oltuno stato.

Fdie le vostre ofTerlea; Piero Fiozzo • V. Negri. 18

30173 Mestre (VE) - Tel. 041,974826.

Compro Commodore VIC 20 usato purché in buono
stalo perfedamenlc funzionante. Solo se vere occa- ;

noni. Telefonare a Giampiero Tagliapieira - Tel- '

041 972890.

Compro Espansioni di memoria per Commodore V|C
20. Solo se in buono stato. Telefonare 087L 682565 '

Daniele (ore pasti).

Cerco Stompanle graOca ploner a 4 colori 1520 per

Commodore 64. cerco inoltre lavolena Koala per dise-

gnare o penna ottica per Commodore 64. telefonare

J Cappellini Marco - 02/272685 - ore negozi, rispon-

,

Cerco a buon prezzo I drive per Apple compatibile

Tel, 0185-43622 ore serali; Luca Henriquel Vis Man-
drella a mare 2 - 16039 - Seslri Levante (GE)

Compro CBM 64 -1- registratore oppure con Dnve
1541 Scrivere solo se vera occasione. Cuerraio Car- ;

lo via Bnisade. 15 • 30027 - S. Dona di Piave (VE).
|

Cerco per CBM 64 Word proccseÌDg. monitor L.M. e

un pfo^aniDu di sintisllca cambiocon ottimi giochi e

cassetta. Scrivere a Nicola Barletta via Giordano
Bruno. 8 - 56100 Pisa o telefonare, dopo le 19. al

050,43205.

A Konta

AppCe //c c&icd coda

pen. weekend eccUmdi.

Chi ituo(!e

giutiio?

TeCe^imafie:

^ETRO
IMPORT

ROMA Via Donatello. 37 - Tel 360.76.00

c
{appio^
...e se non potrete farne a meno, la Metro Import Vi offre:

Compro ZX Speetnon 48 K perfellamcnie funzio-

nante. possibilmenlc con manuale in italiano. Solo in

superare le 300.000 lire. Telefonare ore ufficio. Davi-

de. tei. (0381/86791) Vigevano (PV)

Per TRS-80 color computer cerco libri, rivisia e pro-

grammi. Campeii Marco - Piasa d'Armi, 5 • 60127 ;

Ancona - Tel 071-899398.

Cerco urgentemente ‘‘Speeeb Synlelizer" per TI/99-

4a a prezzo da concordare: inoltre "Espansiose 32

Kb" con box o a se sianic con porta seriale per

Facilitazioni di pagamento tramite Leasing finanziario o
Prestitempo Citifin

Assicurazione totale valevole per un anno

Consegna ed installazione gratuita

Assistenza qualificata Hardware e Software
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in(erraccia; arco attchc modulo SSS Scnve-

re a Toffuli Tinano, vi» Ruggero Leonc*v»Ilo. n* 3<F

37UI - Verona - oppure telefonare allo MS '521642.

Scambio listali in toic ed EXT. Basic per TI.

Cerco C'BM 64 m ottime condizioni + manuale

guida in Italiano purché il prezzo su accessibile. Per

informazioni scrivere a: Caturano Davide, «a An-
stolele. n* I. 80038 Pomigliano d*Arco (NAi oppure

lehronare allo 08l'Bg42I18 (ore pasti!

Cerco per ZX Spectnun i seguenti accessori al minor

prezzo possibile, interface 1: Mlcrodrire: Slanpuate

non lermica. Sono inoltre interessato al Sinc!air-QL.

chi avesse la possibilità di averne I mi scriva o telefo-

ni Lanata Fabrizio. Via Casartelli 23.'3 161 34 - Ge-

nova - Tel. 010-232072 ore pasti.

Acquisto per TI 99/4A sistema di memoria a disehi

Telefonare nelle ore serali a Bordin Carlo

0542 26286.

Per TI-99MA . Compro niuner i della rivista 99er. inol-

memoria 32Kb. Cambio programmi in esicnded Ba-

sic. Cerco manuale del TMS 9900. Tancredi Massi-

mo, via Anguissola. n* 25. 20146 Milano.

Possedendo una TI S8C sarei interessato all'acquisto

del modulo S.S.S. dei giochi purché icnuto bene e

completo di lutto. Chi fosse interessato telefoni ore

pasti o scriva a: Fammi Andrea. Via Giosué Carduc-

ci 45. CAP 50018 Seandicci (FU Tel. 055'25242I

Compro a qualsiasi ofTena modulo SSS exltudtd

Baak perT199/4A purché perfellameme funzionan-

le Mutai Marco Via Molino di Pescarola. 26 - 401 3

1

Bologna 051/351 151

Per Alari- Cerco- Interfaccia 850. Vendo espansione

I6K c48K. track-ball. registratore e tre programmi
originali su disco c corso di lingua (conversalional

II.) su cassetta - Ugo Domini. Via Sacco I. 40128
Bologna. Tel 05I>5I6888.

Cerco per Texas 99/4A cartuccia SSS OHiello. zona

Como - Milano. Paolo Martlli - Cantu 031 701409

Cerco Disk drive eslerao per TI99/4A alla migliore

occasione pago coniami ore pasli (130-391466.

Cerco tastiera FDS della Kulkr per Spcelmm ad un

Per Tl-99 4A compro modulo S.S.S- Munch Man o

Pac Man Senvere a Gianluca Manno. Via Bellini

67. 41100 Modena (Modulo Max 20.0001 Tel.

059 230508. Telefonare dalle 7.30 di manina alle

9.00 di mattina Fate presto sono disperato

Compro programma TOTOCAI.CIO m L/M per

ZX SPECTRUM 48K Senvere comunicando caral-

rongiu Via Sonnino I93 B. 09100 Cagliari. Tel.

070 663839

Per CBM 64 compro programmi per Back-Up di

dischi protetti. Spero in prezzi modici c serietà. Lu-

cune Krallarelli. Via Valente 31. 00177 Roma. T.

2571969

Compro per TI 99/4A modulo per U Basic esteso e

programmi grstioaali su cassetta o moduli originati

Senvere o telefonare a: Sletliuino Pietro. Via degli

Ubvi. 18012 Bordighera (IM) Tel. 0184 291925 ore

Cerco per ZX Spcelmm I seguenti progranmi: "The
Cames Designer", "3D Ani Allack" c full “FP" e

Inlcgcr "IS" (compilalori Basic della Soflek) telefo-

nare ore cena. Comunian Gianlorenzo - Padova -

Tel M9 7I7742.

Ri^di Piciro,"via IVi^pc di Napoli, 8l«2*p!-

SI dei maicnali melallialcon annesse chiare istruzio-

ni Saveno Simonalli. Via S. Mana Fabbrecce 20.

Tei. 0721 21614 (ore paslil.

Acquisto Inirrfact

SenoMassimiliam
0543 26967

ambio

Cambio modulisi > Parse 1- TI Invaders

del linguaggio 'Crafonh" per Appk II. Senvere o
telefonare a. Piero Cavina - V Cavour. 62 - 40026
Imola (BOI- Tel 0542 26226.

Acquisto «ampanuSeikosliaCP 100 oppure CP2.40
solo se vera occasione Parodi Marco ViaG Verdi.

21 - 18033 Camporosso (IMI

Germana 1985. Napoleon's Campaign
I 1815. Operalion Apocatypsc. Computer Am-

Cambio, causa passaggio HP-4I CX, Thne Modale
HP-82I82A con Exlended rnemorv Module HP
8218IA.TderonareaMarcolore serali, possibilmen-

te versò le 22.00) Tel.. 1)6 9678015 Roma

Cambio SinclairZX 8 1 I6K Ram com|rielo di alimen-

lalore, cavetti. 3 manuali e 30 programmi onginali il

tutto in ottimo stalo (solo 4 mesi di vita) con uno dei

seguenti aceessori (anche usali) per -Speelrum; Micro-
drive o Interfice 1 o .Alphacom. 32. Per accordi senve-

Regbiraiore adatto per spectnun massimo L. 80.000

posso cambiare con Walkman Gmndlng Siercn com-
pialo di balance e cuflìelte <L I ID.OOOi Guidoni
Paolo - V Albinoni, 2 - Monza Cap. 20052 Tel

039 325383.

32K. Per accordi lelefonare al 755.35.77 o scrivere a

Carmine Desiasio - Via Monterosa 35 is. 8 - 80144

Napoli Scambio programmi CBM con S.S.S Texas

(Pondes. Calcio ecc.)

Cambio CAGIVA 250 SST completamente revisio-

nata e rìcondizionala con Apf4e II + dnve + moni-

tor o altra configurazione compatibile. Sono dispo-

sto ad eventuale conguaglio nel caso che il materiale

offerto sia di valoresupenore aliamolo. Per maggio-

ri informazioni lelefonare al M73 31524.

Cambio Texas TI99/4A complelo di aJimenlalore -v

modulatore + cavo per registratore -i- manuale

istruzioni dettagliale con acceaaori per Spectnun (joy-

stick, interfacce I
o2osumpanleSeikoshal Sandro

Boccolini - Via Anlonio Gramsci n* I
- 06023 Gual-

do Tadino IPG) - Tel. 075 91 5161 ore pasli

Cambio circa 80 numeri del ginnak a fumelti Akim

berlo - Via L. Testa. U9 - 86170 Iserma.

Cambio completo corso di eletironiea generale della

grammabllc (Sharp. Casio, ece.) oppure vendo u L
250.000 trallabili. Il valore commerciale uUuale del-

l'opera é ben supcriore al milione Telefonare o sen-

vere a: Colella Franasco. Via Capolago 3. 47045

Miramarc di Rimini (FO) - Tel. (0541) 33657

Scambio per II Commodore VIC 20 camiccia Com-
modore "Advenlure Land" perfeuamente funzionan-

le (libretto delle istruzioni m lingua originale), con la

cartuccia Super Expaoder. Senvere a: Giovanni Do-
sio.c'o comando provinciale Vigili del fuoco -53100

Cerco Microdrive interface 1 per Spectnun offro in

cambia .Sinclair ZX8I 16K Rtm complelodi alimen-

accordi scrivere a. Rocco Stefano via Stazione. 1 39

67M3 Celano (AQ).

Cerco utenti -Sharp MZ-80K/ A/ MZ-700 per scam-
biare sofmare su disco o su eassetla Dispongo di

mollissimi giochi in L.M.. Exlended SA. 55IO.CP M
V 2.2 (Al. tutti I linguaggi, indirizzi Peek & Poke,

uiililies. compilatore Basic tutto quello che un uten-

Cambio - .MPF II' 64 K - Appk compilibik. con
tastiera esterna c manuali - nuovo - con RTX 144

MHZportalik tipo: IC2 F, FT 290, FT208 osirailari

purché in buone condizioni c complelo. Scrivere o

telefonare a: Ceccarelli Pierpaolo - Via V Speranza.

3 - 67100 - L'Aquila (Tel. 0962 24020 - ore serali).

ic Sharp

oche Allegare lisla sofiwj

luali nchiesie. Lelizia Bizz

65100 Pescara - Tel. 085/1 ’2 (dopo

re proposte. Caldana

Cambio Cartrldge Originali per Vie 20 con cartridge

anche ulilify. Posseggo Corf - Jupiler Landcr - Visi-

ble Solar Sysiem - Radar Rai Raa - Omega Race

Star Baule. Ziliani Emilio - Via Toscana 19 . 20061

Carugale (MI) - Tel 02 9251429

Cerco possessori TI 99/4A per scambio programmi
ed esperienze (preferibilmente zona Terni) Anche m
Ex. Bas Telefonare allo 0744 409107 (ore serob) o
scrìvere a Carlo Commiuen - Via Damiano (Thiesa 2

05100 Terni.

Per C-64 scambio programmi Screen Graphics -i-

Craphics Demo -i- Graphics tutor su cassetta, con
programmi The Lesi One o Tavoleiu Grafica su

cassetta. Scrivere o telefonare Jamclli Giancarlo -

Milano - Via Facchinelli 2 • 20138 - Tel. 02'712925

Cerro possessori di Commodore 64 per scambio Idee

c programmi nnebe su disco. Scambio inoltre program-
mi per ZX Speelrum Per informazioni senvere o
telefonare u De Pollo Sergio - Vi» Calvi 16-31020
San Fior iTV) - Tel 0438 768072

16 Milano - Tel. 02 427890 (dopti
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Facilitazioni di pagamento tramite Leasing finanziario o

Prestitempo Citifin

Assicurazione totale valevole per un anno

Consegna ed installazione gratuita

Assistenza qualificata Hardware e Software
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Annunci graiuili per richiesta di contatti

e scambio di opinioni ed esperienze

Ira privati.

Vedere istruzioni e modulo a pag. 225.

Cerco ulenii Commodore VIC 20 per scambio di idee,

esperienze programmi. Telefonare ore pasli al

091/930314 o scrivere a Cosimo Tunullo • Via Luigi

Rizzo n" 15 90010 Aspra iPalermol.

Desidero cofllariare possessori di Commodore VIC 20
per scambio di idee, esperienze e programmi. Senvc'

I

te a Slomanle Oaelano. Via EpKarmo N" 84. 9601

1

Augusta (Siracusal a iclefonare allo 0931974902
dalle 14.011 alle 15.30.

Ilo da poco II Commodore 64. Desidererei contaliare

persone che siano all'inizio come me, per uno scam-
bio di informazioni, programmi e cassetle. Di Can-
dia Domenico via della Croce. 73/B 71043 Manfre-
donia (FGl tei. 22975 ore pranzo.

Desidererei eonta tiare posaesaori di VIC 20 per scam-
bio di informazioni, programmi, esperienze. Scrivere

a. Kormenii Paolo - Via Berlozzi n" 3 • 28062 Cameri
INO) - lei. 032I.'5I96I0 ore pasti

Per TI 99/4A: cerco ulenli esperii in programma/ionc
I (0 almeno sappiano farci qualche cosai Basic o cs-

icnded Basic per formazione club, spero nella colla-

borazione degli ultimi fedeli di questo stupendo Ho-
me da tutta Italia. Neri Stefano - Via S. Maria della

Grotlicclla 4 c - 01 10(1 Viterbo.

Gradirci entrare in contatto con possessori di perso-

nal compoters con modem in Milano per approfondi-

mento esperienze di comunicazione. Dispongo di com-
pulers IBM. Apple e NCR, i primi due corredati di

sufficiente software di comunicazione. Franco Van-
delli - Via G.B Morgagni, 32 - 20129 Milano - Tel

02-209231

Si è costiluilo a Siracusa II -COMMODORE
CLIIB" Computer. Peri Soci sono previste numerose
facilitazioni, dall'acquisto di materiale Commodore
a prezzi concorrenziali, all'accesso alla bibliolcca

software del -Club" composta da centinaia di pro-
grammi perCBM 64, VIC 20, Pel (gestionali, grafici,

linguaggi, ecc.i.

Il Club dispone inoltre di servizio folocoplalura della

vasta biblioteca di manuali programmi, libri e riviste

L'iscriztonc è possibile anche ai non residenti a Sira-

cusa. Per informazioni scrivere o telefonare a "Com-
modore Club" -Via Filision*37 -96100 Siracusa tei.

0931 - 35866

Cerco utenN dcU*Home Computer TI-99/4a per fon-

dare un club a Milano. Telefonare ore 20.30-21,30 a

Luca Giudici 2892307. Mi raccomando telefonale

senza scrupoli

Agrigento e provincia utenti computerà Sinclair cerca-

SINCLAI R ’

ZXSPECTRVI1
OPPURE 90yt/\ '

inviaSE ,^SPa7Pf« r flvoiosp fAiflioao

IULIS1 64 fo 61 flfffssodi, pnocen»<fr', .

-Sei un possessore del PC AI.PHA-TRONIC della

Triumph-Adlcr? Ti interessa fare cambio o cedere

espcnenze c programmi? Vorrei formare un club a

carattere nazionale: se hai esc vuoi delle informazio-

ni - programmi - curiosità - esperienze, solo acaralle-

re amatoriale, scnvimi Inviare lista dei programmi
richiesi! e dei programmi posseduli a' Riva Giovanni
Via Al Monte Sup. 9'l - 17012 Albissola Marma
(SVI Tel. 26817 ore ufficio; 46229 ore serali.

Avete programmi per il VIC 20 e non sapete con chi

scambiarli? Adesso c'è il ViCI-UB 20 un club che si

occupa di tale scambio voi dovete solo mandarci t

programmi saremo noi a spedirvi quello che più vi

piace. Scnveie subito a: Alberiixanza Massimo - Via
Tripoli 12 - Bari (V1CLUB20) Riceverete informa-

zioni. Affreitalevi dunque N.B. Le spese sono a VO-

SI è eosliruìlo a Napoli il VIC Club - Chi volesse

aderirvi invii L 4000 al seguente indirizzo: Felaco
Salvuiore - Via Madonna delle Grazie 251 -Gragna-
no(NA| Per ricevere più ampie spiegazioni. Tclefo-

naallolOSI 1870.60.72. Se li iscrivi riceverai la lesserà

e van programmi Inoltre comallerai con altri iscnili

per scambi o idee c programmi.

Cerco posaesaori di ZX Spectruoi 46K per scambio di

programmi, idee c lesti, riguardanti lo Spectrum seri-

vele D telefonale a Alfredo Trifiletii. Via Fiume.

20, A - 71100 Foggia • Tel 0881 ,'75385 (ore pasiil

Per Commodore 64 cerco .Amici per scambio idee e

programmi ho una varietà di programmi notevole

che comprende anche gli ullimi arrivi e recensioni di

riviste specializzate. Sarlor Massimiliano - Via Cala-

lafimi. 59 - 56015 Oratolo • Pisa.

Slamo un gruppo di menti dello ZX Specinm deside-

rosi di scambiare programmi di ogni genere (siamo
fornitissimi}, Utilities, ecc Non potete non conlallar-

d, Scrivete o telefonale a Zoffì Fabio - V Schaffer,

SO - Merano (BZ| - Td. 0473 33701

Disponendo di personal computer! IBM. Apple e

NCR scambio programmi ed sperieezecon chiunque
sia senamenic interessato, anche se pnncipianie Ri-

spondo a tutti. Franco Vandelli • Via G.B. Morga-
gni. 32 - 20129 Milano • tei. 02-209231

Cerco persone che hanno II TI 99/4A per scambio di

programmi e di idee. Telefonare ore pasti allo

049,680l92o5criverea Giulio Carli. ViaCrisoloru. 3

35100 Padova

Cerco possessori dello Sharp MZ-700 per scambio
programmi, opinioni ed esperienze. Scrivere a Moras
Massimo • Via Fratelli Bandiera 3- 33170 Pordeno-

Sei un Vichingo che non abbia compiuto più di 16

anni! Allora è la tua occasione: a Firenze è nato il

-SimoiMlub Vie 20" per i giovani appassionati del

Vie. L'adesione ai club dà dintlo a ricevere bollettino

ricco di programmi contatto con l'estero eie. Prefe-

riamo Vichinghi Fiorentini per piu rapido contatto

ma accettiamo adesioni dal resto d'iialia. Informa-

zioni a; Simone Fratini - Via Gordigiani 46 • 50127

Firenze - 055,350050

Slècfistiluìlo a Varese, senza alcuno scopo di lucro, il

"Club 64" per i possessori del CBM 64 Perscamhiare
software, idee, esperienze trucchi, rivolgili al fornitis-

simo "Club 64" L'adesione al Club è gratuita. Scri-

vere o telefonare a Stefano Domimoni - Via Tomma-
seo 18 - 2II0O Varese - Tel. 0332 229909

Cerco possemori Vie 20 per scambio informazioni e

idee nguardanli il software. Per qualunque contatto
rivolgersi a. DeRosa Eugenio - Via F. Nmi 16 A
70123 Bari

"I Vichinghi ".il pnmoclub per possessori di VIC 20

a Parma e dintorni, apre i ballenli! Per informazioni
scrivere o telefonare ore pasti a Bersani Danilo - Via

Sanguinclti I
- 43100 Parma - Tei. 052I'9I747.

t. nato a Verona e Modena "L'Alphaclub", il club che
riunisce tulli I possessori del sistemi Alphalronic del-

la Tnumph Adler Mormilc Michele - Via Amarti.
12 - 37121 Verona.

Cerco in rutta Italia posaesaori di ZX Spectrum 48K
interessali ad Adventures, simulazioni, wargames, lin-

guaggi di programmazione, msomma tulio ciò che
non sia videogame! Vorrei scambiare idee e pro-

grammi* sono interessalo pnncipalmenie alle adven-
lures Scrivere o telefonare (ore puslil a. Andrea
Pacelli - Via Firenze, 205 • 65ICK1 Pescara - Tel

085, 26.380.

(Tub di ulillzzilorl di Apfde II e cooipatìbili si propo-
ne I seguemi scopi associativi, scambio esperienze e

programmi, inconin penodici, cosliluzionedi ampia
biblioteca, organizzazione corsi e seminari. Per in-

formazioni scrivere o telefonare a' Usergroup II.

presso Comitato Tunslico • Via Nazano Sauro
42017 Novcllara (RE| - Tel. 0522 667161, 662502.
661428.

In Vicenza e provincia cerco posaesaori Commodore
64 csclusivamenie per scambio programmi di qual-

siasi genere informazioni ed esperienze Dispongo dt

olire 100 programmi in prevalenza giochi. Per mag-
gion informazioni scrivere includendo la lista dei

propri programmi a; Malteazzi Alberto - Via Lago di

Garda 79-36100 Vicenza oppure telefonare ore pasti

al 0444 920474. Assicuro a tutu una nsposta Aste-

nersi se speculatori.
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Aiwum i 11 pagomenlii di carallere

commvrciale-speculalivofra privali e/o dine:

vendila e realizzazione di materiali hardware
(• suftware. offerte varie di eollahorazione e

ronsulenze. eccetera. Allegare L. 20.000 (in

asKegno) per ogni annuncio, federe hiruzioiù

e modulo a pag. 225.

Son xi aceellano prenotazioni per più numeri,

né per più di un annuncio sullo stesso

numero. MCmicrocomputer si riserva il

diritto di respingere, a suo insindacabile

giudizio e senza spiegazioni, qualsiasi

annuncio dietro semplice restituzione della

somma inviala.

In particolare saranno respinte le offerte di

rendita di copie palesemente contraffatte di

software di produzione commerciale.

Vendo 80 prograaiini originali per VlC 20 sia

Utilities che videogiochi di ottimo livello, in •

blocco su cassetta t. 29.000 + spese postali.
'

interesse e divertimento garantiti. Mazza Ar-
mando - Via Settembrini. 96 - 70053 Canosa

;

fBA) Tel. 0883/64050.

Per appiè vendo programmi personalizzati

professionali non esistenti in commercio. In-
]

V late 450 lire in rrancobolii, spedisco la lista in
[

tutta Italia. EnzoCasoleV. Accademia Pclori- !

lana n. 29 7 Roma - 00147

Vendo cambio oltre 2000 programmi: gesliona- !

Il (coniabililà. magazzino...) di ingegneria
,

(sirullurale...) di gioco (novità), animazione.
;

totocalcio, utilità (linguaggi...) Peri calcolato-

ri Commodore 64. appiè. HP 86-87. IBM PC.
.

.Specirum. Ql.; intcrlàcce stampante c modem •

per CBM 64 c Joystick programmabile per

spccirum; eseguo programmi c back up, Inge-
1

gnere Maurizio Carola - Via L. Lilio n” 109 |
(HH43 Roma Tel. 06 5917363.

Per appiè II elle vendo schede 80 colonne

schede rime clock calendar (compatibile prò-
J

dos) c molte altre schede a prezzi iniercssanli ..

Adriano Zuìn via M. Buonarroti, I
- 2(X130 (

Scnago ( M I ) dopo ore 1 9,00 Tel. 02-990 10421.'

Cambio, vendo software per Apple 11. Ile, Ile

vasta scelta di programmi di ogni tipo, corre- ;

dati dei relativi manuali - utilissime novità. ,

Richiedere LM lista completa a: Gianluca
Pomponi - Via Raffaello. S - S6020 Castel del :

Bosco (Pisa) - Tel. 0571/488012.

I nuovissimi Apple lice Macintosh con relativo

software a prezzi scontatissimi presso la input i

computer studio. C.so Einaudi, 8 - Torino»
10128 • Tel. (Oli) 59.5.594.

Sèlle computer
Piazza della Radio. 43 - 00143 ROMA - tei. 06/5588773

Importazione diretta

Vendita diretta Spedizioni in tutta Italia

I. LINEA COMMODORE 1 DRIVE ptibc »„ni.ni..

Po«nlralor« per Commodor» HD 20 MS cor laos Z6MB 6.500000
^ ^ l V 1 PC C

J0VSlìcK2*pun'*"''"**'°'* ^000 . . »000 3 600 W0

LINEA APPLE
(ComiMlMK}

ELABORATORI

SISTEMA WORD
PROCESSING

179 000 OLIVETTI M24 longinalal

LINEA DATA GENERAL

SCHEDE MADRI

4»0» ì orDor”amm>°Jrr°^*"''*

67 000
STAZIONE GRAFICA

*****
1 Owl'DmVE'cAnD

EosonflZSO «00000W 000 Epson BZ80F/T S950M
Epson FX60 1 025 000

S££{!orr.rd
ìnra TOTALE

**°*°*
MATERIALI 1

2 457 000 DI CONSUMO

uom UN SISTEMA
PER CHI INIZIA

eìeL Hom TOTALE
[ PROGRAMMI g

®^®*®*
vasiissiraaliBiercaoer IBM-OLIVETT

Epro°m«r!‘!^ir32.64|

avnnnn . LINEA IBM (Compatibili)
1
UODOPE

Issooo 1
MODÉUtPHOMIf'*^™

HSisf 2B5 000 Hard CI» 20MS. 1 tioppt'™

ma con OLIVETTI M24
“ ” .l

8 600 000 300/t200 BauO 39S OOO

Prezzi iva esclusa. Garanzia 3 mesi. Pagamento tramile assegno circolare o postale o vaglia o
contrassegno intestati a 3L - Piazza Oella Radio. 43 00146 Roma.
Incasseremo gli assegni solo a spedizione efietluata Spese di spedizione sddeOilele alla consegna

NON INVIARE CONTANTI - INVIARE CODICE FISCALE.

Sabato aperto
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Software originale e pratico, sviluppato da ope-

ratori del settore, documenlatu c assistito per

ingegneri, architetti, geometri, periti edili, im-

prese edili. Calcoli di ogni tipo, computi metri-

ci. gestione cantieri, pratiche c clienti. Gira sui

Commodore Studio ing. Cosimi Via Lucania. 1

53100 Siena. Tel. (0577) 48131. Disponibilità

anche per Olivetti M 20.

CBM 64 programma 2(W0 voi. IViiDisponibile

il nuovo numero della raccolta di 20 program-

mi su cassetta. Programmi didattici di utilità

professionali di gestione e per il divertimento.

Per esempio PAINT il simulatore di tavoletta

grafica N. Basic che aggiunge ben 24 comandi
al basic per la gestione della grafica. FATTU-
RE per l'archiviazione e l'emissione delle fat-

ture commerciali. LA BASE LUNARE una
nuova ed inedita advenlure tutta in italiano e

tanti altri per un totale di 20. Una copia di

programma 2<XK) (cassetta -i- manuale in ita-

liano a Lil. 20.000) Mille lire u programma!
Richiedetelo a programma 2000 via G. Felici.

20 - 00144 Roma • Tel. 5926442. Pagherete

alla consegna.

Muovissimo DATA BASE ‘DB' inedito per

pie con incredibile velocità di ricerca NON
COMPILATO vendo lire 50-000 inoltre ven-

do nuovissima FATTURAZIONE INEDI-
TA per APPLE lire 300.000. Telefonare al

02/4520526 - 4526105 • il tuo computer - via

Novara. 383 - 20153 Milano.

Vendola prima, originale nuova CPU per micro

N.E. con 56 K RAM statica, 4 MHz. e interfac-

cia stampante su scheda unica. Con Ire sole

schede si realizza un sistema completo mollo
polente (fino a 2.5 MByte in linea con floppy
8"). Scrivere per adesioni a: Angelo Lamon
via Orlando 178/B • 30030 Campalto (VE).

Commodore 64 novità as-wlula. Basta con le

lunghe attese e lo spreco di nastro nelle ope-

razioni col regislralore. Possiedo modulo fiard-

ware "Fasi Load/Toolkii''con cui puoi leggere

c scrivere dati ad alla velocità usando il re^-

siratore standard Commodore (10 volle più

veloce) superando addinitura il disco e con la

possibililà di usufruire di un eccczionaleTool-

)iii sempre residente in memoria con 30 nuovi

comandi (Aulo. Pul. Renum. Old. ecc.). Prez-

zo eccezionale! Telefonare o scrivere anche

solo per informazioni. Saverio Bertaccini. Via

S. Maria n* 4 - Fiesole (FI) Tel. 055/598971

E&S Informatica srl. Via Belvedere 1 1 1, Na-
poli. Tel. 081/640854. Ha realizzato program-

mi professionalii Ingegneria civile. Gestione

magazzino e Fatturazione. Anagrafe scuola e

parrocchia. Gestione rappresentante. Conti

correnti e cassa. Per CBM64. T199/4A QL,
Speetnun. M24, Apple 2C. Sono disponibili i

componenti 6510. 6526, 6581, 6532. Z80,

4164. Vuoi utilizzare il CBM64 e Spwirum
come terminale intelligente? E trasmissioni

RTTY e QW?

MICRODATA sas - La più vasta gamma pro-

fessionale di Software italiano per Speetnun e

prossimamente “QL” a prezzi competitivi.

Programmi e listini presso qualiUcati rivendi-

tori. Per informazioni: Via T. Tasso 29. 10093

Collegno (TO). Tel. 01 1/41 12095. Per poten-

ziamento rete commerciale cerchiamo agenti

zone nord/centro. Scrivere dettagliando espe-

rienza/introduzione.

Vendo tastiere professionali; ZX Sinclair dal

modello a 40 tasti, alla super professionale a 52

tasti più la barra spaziatrice. Allega un bollo

sostanzioso, riceverai illustrazioni a colori dei

singoli numerosi modelli e di altre nostre

esclusive creazioni. Microcyber E. P.zza Isei,

28. 47023 Cesena. Tel. 0547/20890.

Tutti vendono computers noi vendiamo il mi-

glior Software per speclrum e Commodore 64.

Personalizziamo programmi a richiesta. Arri-

vi settimanali da tutto il mondo. Copiatori

sofisticali per ogni necessità. Giochi meravi-

gliosi. Ingegneria lutti i titoli con manuali.

Chiedere lista dettagliata a Bifolchi Giordano.

Via G. Nel Corso 1 1 1, 53045 Montepulciano
(SI). Tel. 0578/757907-716397.

Vendo Scheda per Apple (1 e 64K -F 80 colonne

a L. 160.000: scheda 80 colonne tipo Videx con

Softswiich incorporalo a L. 140.000: Buffer di

tastiera a 64 caratteri per Apple II e compatibili

a L. 45.000: Scheda colore RGB a L 35.000:

Espansione I6K Ram a L.80.000. Prezzi iva

esci., materiale nuovo e garantito. Scrivere a

Ricci Rinaldo. Via Giusti 15 18038 Sanremo
(IM). Tel. 0184/76355,

Per Commodore 64 e Vie 20 vendo scheda origi-

nale inglese per duplicare in maniera digitale

qualsiasi programma L. 40.000. Vendo pro-

grammi di giochi (novità), gestionali ingegne-

rìa. utilità (Backup, linguaggi ecc.) per Com-
modore 64 (oltre 1700). QL Apple, per Spec-

tnim. Assicuro l'importazione diretta dall'e-

stero di programmi a richiesta. L. Carotenulo.

Via Antonio Ciamarra 26, 00169 Roma. Tel.

06/7402032-

Per Commodore 64 vendo ottimi programmi
(videogames Utilities copiatori gestionali ecc)

su disco o cassetta con manuali in italiano. Tut-

te le ultime novità inglesi e USA. Richiedere

ampio catalogo descrittivo con prezzi, sconti

ai rivenditori, (circa 1000 titoli) a S.H. Lauro
Micheloiti. Via Boboli la. 51017 Pescia (PT)

0572/477727.

Per Commodore 64 o Vie 20 vendesi interfaccia

digitale per duplicazione via hardware di qual-

siasi nastro protetto, anche con turboiape. Oc-

corrono due registratori Commodore o dedi-

cati. Garanzia di riuscita, semplicità di funzio-

namento. con dettagliate istruzioni, in elegan-

te contenitore plastico lire 50.000 + Sped. a

richiesta versioni per duplicare fino a 10 cas-

sette contemporaneamente. Capelli Antonio.

Via Indipendenza 12. 40121 Bologna. Tel.

051/276701.

Amstrad Club Italia. Tutto su questo computer

Software, manuali, schemi elettrici, periferi-

che. Scambio di esperienze. Scrivici, collabo-

ra, unisciti. Siamo già in 10(X) soci. In prepara-

zione una rivista-notiziario di 50 pagine men-
sile "Tutto Amstrad". Francompuier - Corso
Fogazzaro 139 - Vicenza. MC

PORTA PORTESE

VIA DI PORTA MAGGIORE, 95

00185 ROMA

TEL. 06-770041

INSERZIONI GRATUITE

SETTIMANALE DI ANNUNCI GRATUITI
OLTRE 100 PAGINE CON 48 RUBRICHE

PIÙ DI 18.000 ANNUNCI - 300.000 LETTORI

I TUTTI I venerdì IN EDICOLA I
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^^ùcnSFuuie
Desidero che U presente annuncio venga pubblicato nella rubrica:

Micromarket
vendo

compro

cambio

Annunci gratuiti per vendita o scambio di materiale usato o comunque in unico esemplare fra privati.

Micromeeting Annunci gratuiti per richiesta di contatti e scambio di opinioni ed esperienze tra privati.

Microtrade
Annund a pagamento di carattere ctxnmerciale-speculativo fra privati e/o ditte: vendita e realisaaone di

materiali hardware e software ori^nale, offerte varie di coll^xirazlone e consulenze, eccetera.

Allegare L 20.000 (in assegno) per ogni annutKlo (lunghezza massima: q>azio retro di questo modulo).
Non si accettano prenotazioni per più numeri, né per più di un annuncio sullo stesso numero.

Spedire a: Technimedia - MCmicrocomputer - Via Valsolda 135 - 00141 Roma

RICHIESTA ARRETRATI
Inviatemi le seguenti copie di MCmicrocomputer al prezzo di L. 5.000* ciascuna:

i per l'estero: Europa e Paesi del badno meditaraneo 1_ 8.000 - Alni (q»ed. via aerea) L 10.000

Totale copie _ Importo ..

Scelgo la seguente forma di pagamento;
n all^o assegno di c/c Intestato a Technimedia s.rJ.

ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia s.

Via Valsolda. 135 • 00141 Roma
ho inviato la somma a meno vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l.

Valsolda. 135 - 00141 Roma

N.B.: non al ^ettuano spedizioni contrassegno

Cognome e Nome -

Indirizzo

1

_l

CAMPAGNA
ABBONAMENTI

1
Nuovo abbonamento Rinnovo

a 12 numeri di MCmicrocomputeT
Decoirenza dal N

L 36.000 (Italia) senza dono O 39.500 con dono
L 80.000 (ESTERO: Europa e Paesi del bacino mediterraneo)

L 116.000 (ESTERO: Americhe. Giappone. Asia etc.; sped. Via Aerea)

Scelgo la seguente forma di pagamento:
allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l.

D ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia s.r.l.

Via Valsolda. 135 • 00I4I Roma
D ho Inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l.

Via Valsolda. 135 - 00141 Roma

Cognome e Nome:

MCmicrocomputer n. 36 - dicembre 1984 225



Testo dell’annuncio: MC 36

Attenzione g/l annunci inokjtì per te rubriche M/cromoriiret e Micromeeting 1/ cui contenuto sarò ritenuto commerciale-specukaiuo e gli annunci Microfrnde

mancanti dell'importo saronno cestinoti senza che sia data alcuna ^ed^co comunicazione agli autori.

Porgli annund reJotìui a Microtrade, MCmicrocomputersirisenio il diritto di respingere, a suo insindacabile giudizio esenza spiegazioni, qualsiasi annuncio
dietro semplice resCtuzione della somma inviato. In particolare saranno respinte le offerte di vendila di copie palesemente contraffatte di software di

produzione commerciale.

Scrivere a macchina. Per esigenze operative, gli annunci non chiaramente leggibili saranno cestinati.

Spedire a: Technimedia - MCmicrocomputer • Via Vaisolda 135 • 00141 Roma

• Completa la tua raccolta

di MCmicrocomputer

I
Compila il retro di questo

tagliando

I
e spediscilo oggi stesso

Spedire in busta chiusa a:

Technimedia
MCmicrocomputer
Ufficio diffusione

Via Vaisolda. 135
00141 ROMA

I

I

I

I Ti piace MCmicrocomputer?
Allora ABBONATI

^ Compila il retro

I
di questo tagliando

I e spediscilo subito

I

l

1

I

I

I

Spedire in busta chiusa a:

Technimedia |

MCmicrocomputer
Ufficio diffusione I

Via Vaisolda. 135 I

00141 ROMA

I
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SCOPRI LA DIFFERENZA DJ'

Perchè Z)j5^an?

Le Quattro
Ragioni Per
Preferire la

Differenza

Dysan

1
100% di superficie

I testata “error free"
/ Esclusiva tecnica
kà\ di Burnishing 3

Speciale
1 lubrificazione 4

Certificazione
I totale

Solo Dysan garantisce che

unta la superficie della

diskette sia realmente

!(K)% “error free”: untesi

esclusivo certifica le tracce

e lo spazio tra le tracce

assicurando prestazioni

“error free" anche in

presenza di

disallineamento delle

testine.

Solo Dysan garantisce una

superficie "a specchio"

grazie alla sua avanzata ed

unica tecnica di

“burnishing" - questo

risultato assicura un

miglior segnale sulle

tracce, una minor
turbolenza sulle testine,

consentendo un sicuro

mantenimento dei dati

dopo milioni e milioni di

rotazioni.

Solo Dysan garantisce,

mediante uno speciale

procedimento di

lubrificazione, ottenuto

trattando la superficie con

il proprio esclusivo

lubrificante DY lU, che le

prestazioni “error free"

siano esaltale e mantenute
nel tempo.

Solo Dysan garantisce, con

il suo metodo automatico

di controllo qualità di tutta

la produzione (risultato di

una tecnologia leader nel

mondo) che ogni diskette

prodotta sia stata

singolarmente testata e

certificata.

datamatic
TRAHA BENE LTUO CALCOLATORE

Datamatic S.p.A.

via Volturno. 46
20124 Milano

tei.: 02/6073876 (5 linee r.

telex: 315377 SADATA I

Filiale di Roma
via Città di Cascia, 29

a.) tei. 06/3279987



]]^28bitcomputers
rivenditore autorizzato APPLE COMPUTER *

ilpiugrande in Italia.

Roma via Flavio Domiziano. 10 lei. 06.5126700/5138023/5127381
Roma - Via F. Saiolli, 55/57/59 lei. 06.6388096/6386146
Roma - via Tuscolana, 350/350a - tei. 06.7943980
Roma - via Nemorense. 14/16 • lei. 06.853296

Roma viale Jonio, 333/335 - tei. 06.8170632
Gaeta lungomare Caboto, 74 - tei 0771.470168
Latina via A. Diaz, 14 tei. 0773.495285
Viterbo - via Palmanova, 12c - te/. 0761.223977


